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IL COMPILATORE 


a' suoi 

BENEVOLI ASSOCIATI 


Il Compilatore del presente Indice animato da 
recenti prove d’incoraggiamento ricevute dal Su- 
periore Governo f e pieno di fiducia che i suoi 
Concittadini vorranno continuargli la loro indul- 
genza, si è determinato di pubblicare il presente 
volumetto, il quale corqprende il sunto di tutti gli 
atti del Governo inseriti nella Raccolta Generale 
stampata nel quinquennio decorso, dall’ anno 1841 
al 1845, e servir deve di continuazione agli altri 
sei già per esso pubblicati. 

Nel pregare i suoi benevoli Associati a voler 
accogliere questo colla stessa bontà onde accolsero 
i precedenti, egli gode di nuovamente esprimer loro 
i sensi della più viva e sincera gratitudine, che 
mai non verranno meno nell’ animo suo riconoscente. 
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ACCADEMIA 

Accademia Ducale di Ielle arti 
in Parma. L* uniforme de’ Prof, 
sarà: nelle pubbliche cerimonici 
abito di panno turchino eon bot- 
toni dorati collo atemnia Du- 
cale, e ricamo in seta color tur- 
chino più chiaro; calaoni lunghi 
di panno bianco; cappello mon- 
tato; spada con impugnatura do- 
rate ; stivali. Per minore eti- 
chetta, calaoni di panno turchi- 
no eguale all’abito. |6 noe. 184. 
( V. 68, p. 119 )• 

— Lo stipendio del Prof, di pae- 
se è portato da I. jm 3 . 58 a 
I. laoo. Vi sarà un aggiunto 
alla tettola di disegno con an- 
nue I. 600 e I* obbligo d'inse- 
gnare il disegno elementare e 
far le veci del Prof, quando il 
bisogno lo richieggo. La scuo- 
la à' anatomia avrà nn ajuto 
temporaneo coll'annua retrihu- 
tiotie di I. 400. 7 magg, 184$ 

( v. 73 , p. 157): 

ACCADEHICl COnstCLISBS 
COKSttsPOSfDtSTS. 

— — Nomina del Cav. Luigi Canina 
Prof, d* architettura in Roma. 
l6 lagl. 184» ( V. 68, />. 16 ) . 
ACCADEtStCI OONSlOLtSBI 
DlLtTTAVTt. 

Nomina di Ambr. Uboldo no- 
bile di Villareggio. 30 noe. 1848 
( V. 70, p. 169 ). 

ACCADEMIC S d’oSOKS 

— — Nomina del Oav- Wcovtch- 
I.azzari Angelo Flavio Gomne- 
no Prof, d* architettura in Ve- 
nezia. iS lugl. 1843 ( V. 70, p. 
18) , 

Po/, ni. 


ACCADEMIA 

— — Nomina del numismatico e di- 
segnature Gennaro Ricoii’ Pioc. 
di S. M. Siciliana nel Trib. Hi 
Lucerà. 18 die. 1844 («. 73, 

p. 137 ). 

PXOrtttOBl eONStOtlKB I 

coir foro. 

Nomina a Consigliere con voto 
di Lur. Toncini Maestro ili pit- 
tura della scuola Caasoln in Pia- 
cenza . 5 lugl. 1841 ( V . 66 , 

p 6). 

Nomina del Pittore Parinigta- 

no Frane. Scaramtizia . 14 seti, 
1843 ( V. 70 , p. 65 ). 

— Nomina dell' Architetto civile 
Parmigiano Gius. Rizzaitli-Po- 
linì . IO seti. 1844 ( V. 73, y>. 
49 )• 

PBOrtSSOKS KAtéTStS 
X AOOltltlTI. 

Ciov. Pavarani è creato Ptof. 

di jftrospeltiva eoli' annuo' sti- 
petidio di 1 600, e farà le veci 
dei Prof, d* architettura ne’ casi 
di mancanza. 37 noo. 1841 ( v. 
66 ; p. 139 ). 

— Gius. Eoccaccio è confermato 
nell’ tilizio di Prof, di paese; 
Frane. Pescatori è nominato ag- 
giunto alla scuola di disegno; 
Cìoach. Viglioli è dato in ajuto 
al Prof, d’anatomia. Godranno 
tutti degli stipendi e retribu- 
zioni di Cai nell’atto 7 magg, 
corr. 3 <J magg. 1848 ( v. 78, p. 
1870188). 

STVDENri. 

— I sussìdi che sì concedono a- 
gli studenti dovranno cessare 
dopo che etti ne avranno goduto 

I 


Digitized by Google 



9 


ACETO 


ALABARDIERI DDCALI 


pel corso di sette »n»i. Il no». 
1841 ( ». 68, />. 86 ) . 

V. Istituti di pubbVic» istrn. 
zione. 

Aceto. Pagherà dì traosiio pel 
liniDe Po cent. 30 per quinl- a 
peso lordo. 14 magg. 1845 ( ». 

73, p . 164 ). 

Acquatitb . Pagherà dì transito 
pel fiume Po cent. So per quìni . 
a peso lordo. l4 •"“gg* 1843 

(». 73, p. 164). 

AeazEaao . La popolazione del 
Comune é riconosciuta di 3468 


abitanti. 30 febb. 1848 ( ». 69, 

■ p. 104) . 

E riconosciuta di 3400 abitan- 
ti. 13 orr. 1843 ( ». 70, p. 94 ). 

— E riconosciuta dì 3481 abitan- 
ti . I lugl 1844 ( ». 73, p. 4 ). 

E riconosciuta di aSoq abitan- 
ti. 30 og. 1845 ( V. 74, p- 33 ). 

JUMlPUTtAZIont COHVMALM.^ 

— Nomina a Sindaci di Luigi 
Bersauì e Gio». Peretti. 3o ag. 
1841 ( ». 66, p. 40 ). 

— Dom. Bianchi Commessario 
straordinario in »ece del dispen- 
sato Luigi Chìzzoni. I die, 1841 
(ì»i,p. 140). 

— Gius. Pattarìni e confermato 
Sindaco per tre anni . i3 sett. 
1843 ( ». 68, p 44). 

Conte Prosp. Trìssino-Lodì Po. 

destà . 3o genti. 1848 ( ^. 69 , 
p. S9). 

— Troilo Capretti Segret. con 
annue I. 600 io »ece di Paolo 
Fogliazzi che pasta a Borgo S. 
Bernardino . 5 noe. 1845 ( ». 74, 
p. 104). 


rMtTURÀ. 

— L’ Usciere Piet. Morselli patta 

a Pianello. 4 184^ 

p, 45 ) . 

— Andrea Zilocchi è nominato 
Usciere in luogo del Morselli . 
34 noe. 1841 ( i»i, p- 134). 

Il Pret. Doti'. Ciac. Barbieri 
pasta a Compiano e la pretura 
sarà data a concorso. 33 magg. 
1843 ( ». 69, p. 365). 


— — Uott. Gio» Mangot Preiore. 
|3 seti. 1843 ( V. 70, p. 6a). 

—— Oott. Lor. Parnlini Pretore in 
luogo del Pret. M.togot che passa 

a Pianello. 8 seti. 1844 ( <'• 7 »> 
P- 46 ) . . . 

— Gaet. ArcclK Usciere in luogo 
di Gius. Gavazzi che passa a 
Cortemaggìore . 31 noe. 1844 

( i»i, p. 100). 

Rìeleiiooe del Dott. Frane, l’e- 
rotta a primo Supplente e nomi- 
na di Giulio Sforza a secondo 
Supplente. 33 gena. 184$ (». 

73 , p. 33 ) . 

— - Il Pret. Parolìni patta a Ponte 
dell'Olio, e per la nomina del 
Pretore sarà aperto il concorso. 
14 magg. 184S ( ivi , p. 167 e 
168). 

V. Vaccinazioni. 

Acuslli. Pagano di transito pel 
fiume Po cent. 30 per tetta. 14 
magg. 1845 ( ». 73, p. l63). 

ALABaUDiEitl pucsLi. I Primite- 
nenti degli Alabardieri avran- 
no il grado di Capitano nelle 
truppe di lìnea; i Sottotenenti, 
quello di Primìtenenti. Le dis- 
posizioni del 7 die. 1834 non 
contrarie alle presenti riman- 
eono ìli vigore. 6 apr. 1841 ( ». 
65, p. l5a). 

__ il Capìiantenente C. Gius. 
Borisi è promosso a Capitano 
efiFettìvo cd è nominato ad Aju- 
tante di Vabizzo e Comandante 
in secondo la compagnia degli 
Alabardieri coll’annuo soldo di 
|. 3600 a datare dal l.° nov. 38 
off. 1841 ( V. 66, p. 78 ) .. 

- I militari che saranno ammes- 
si nella compagnia »i compi- 
ranno il tempo di servizio al 
quale erano ulilillgiati nel corpo 
cui appartenevaiiu; gli altri con- 
trarranno un.a capitolazione di 
5 anni- Compitilo il servizio di 
cui ne' due siidd. casi, il Gran 
Maggiordomo dì S. M- potrà 
rieoiiferiiiarli uri servizio con- 
traendo una nuova capitolazio- 


♦ 
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ALBARETO ALSENO 

ne fluì nquenii ale, e coli di f[uin> Aleaseto . La popolixiene del Co* 
quennio in quinquennio. Quelli inune è riconotciuta di 386 a a- 
dal Sergente in giù che al ter- bitanti. 30 ftbb. 184S (v. 69, 

mine di lo o di l 5 anni di non p. loS). 

interrotto servigio nella coinpa- — E riconotciuta di 383 o abitan* 
gnia o in altri corpi militari ti - la ott. 1843 ( v. 70, p. 96 ). 
per proprio conto contraessero — Ei riconosciuta di 3819 abiian- 
una nuova capitolazione quiu- ti. I iugl. 1844(0.73, />• 5 ) . 

qnennale o si trovino in corso E riconosciuta di 3896 abitao- 

di una gii contratta, avranno ti - ao ag. 1846 ( v. 74, p. 84). 
diritto al distintivo d'aniianiti AUMiKisTSAZiost couohalk. 

di seconda o dì prima classe e Frane. Mossi è eletto di nuovo 

al soprassoldo come per le trup- a Podestà per insino a tutto il 

pe dì linea (V.) Le dette di- 1845. Sono pure confermati a 

spotizionì risguardano agli indi- Sindaci Dom. Busi, Luigi Bal- 

vidni che verranno ammessi per duini o Luigi Ferrari. iS og. 

l’avvenire; per gli altri si sta- 1843 ( v. 68, p. 3 | ) . 

ri alle disposizioni preesistenti. — Il Segret- comunale Ciui. 
]/ art- 5 dell’ appendice al Co- Casparìni pasta Segret. a Varsi. 

dice penale militare e tutte le 19 grog». 1843 ( v. 69, p 397). 

disposizioni non contrarie alle Aiit. Leonardi Segretario col- 
presenti continueranno in vìge- l’annuo stipendio di I. Soo. 16 

re. 5 genn. 1843 ( v. 67 , p. 5 ott. 1844 ( v. 70, p. 71 ). 

e 6 ) . Fran. Mussi è confermato a 

Il C. Gir. Cigala-Fulgosi sari Podestà per nn triennio. 7 seri. 

col j.” ag. Ajiiiante di Palazzo 184S (v. 74,^. 46). 

c Sottolenente soprannumerario — Nomina a Sindaci di Lor. Lan- 
della compagnia col grado di zarotti. Doni. Balduini e Cugl. 

Primotenonte nella troppa di Lucchini- dett. (ivi, p. 47). 

linea. li lugl, 1843 ( v. 68 , p. Bedonia - Parrocchia di 

7). Groppo - Vaccinazioni . 

— Il C. Gius. Borisi è promosso Alseuo- La popolazione del Co- 

a Primo Ajutame di Palazzo e mine è riconosciuta di 0794 
CapitanoComandante della r.om- abitanti. 30 febb, 1848 ( v. 69, 
pagnìa col grado di Maggiore p loS). 

nelle truppe. Egli godrà del- — E riconosciuta di .8809 abitan- 
I’ annuo assegno di I. 3 ooo e dei ti . I3 ott. 1848 ( v. 70, p- 96 ) . 

diritti, prerogative ed onori E riconosciuta di 4073 abi- 

annessi alla carica. 5 apr. 1848 tanti. I lugl. 1844 ( v.73, p. 5 X 

( V. 69, p. 170). È ricunnsciiita dì 4 l 7 S abitan- 

— Il Sergente Paolo Comble patta ti . 30 ng. 184$ ( v. 74, p. 34 ). 

Sottotenente nei Pompieri di AuMimmAZioss comvnaim. 
Parma, i lugl. 1844 ( v. 73, — — Donn. Corra , Frane. Gorra , 

p. 7). Carlo Reparati e Ciov. Ant. 

Il C. Costanzo Trombetti è Fochi sono eletti a Sindaci con 

nominato Ajiuante dell.1 r.om- deroga per non essere possiden- 

ptgnia col rango d’ Alfiere nella ti in questo Comone. 17 die. 

truppa Hi linea ed il soldo e gli- 1843 ( v. 68, p. 198 ) . 

arrestori (issali pel deno grado Fran- Gorra Podettd colla de- 
ll’ Alfiere- 3 o ott. 1844 (ivi, roga di col nell’ atto preceden- 

p. 83 ). le. 14 sett. 1843 (V. 70, p. 

F. Pensioni militari. 63 ). 
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amministra.^, tutelate 

— Il SegreiArio cmiiunala Gius. 
Mxrra pascx Segret- a Gatt.sii- 
co la ott. 1843 ( ivi, p. 84 ) ■ 

Am. Furmaleooi Sindaco . 19 

l«g/. 1844 ( V. 73, p. 16). 

Feid. Croci Segretaria col- 

I' annuo stipendio di I. 700. 7 
Off. 1844 ( ivi, 68 ) . 
y. Vaccinazione. 

AMMinlSTUAZIOMI TOTELATE DAL 
GoVEBRO. La nullità de' loro atti 
giudiziali e stragindiziali deri> 
vante da mancanza di autoriz- 
zazione è dichiarala relativa, e 
tale da non potersi allegare che 
dalle sudd. Auiniinisirazioni . 
Quelli però che fossero citaci 
àn giudizio dalle stesse Ammi- 
Bìstrazioni, potranno in qualsi- 
aia stato e grado di causa ec- 
cepire la mancanza di autoriz- 
zazione e questa porterà la so- 
spensione di progredire nel giu- 
dizio sino alla ottenuta auto- 
rizzazione, ed anche I rei con- 
venuti potranno allegare la nul- 
lità degli atti fatti dopo ecce- 
pita tale niancaaza e prima che 
sìa concedata 1* autorizzazione . 
Se le Amministrazioni impii- 
gnatsero un contratto fatto sen- 
z> autorizzazione, le parti che 
avessero contrattato non avran- 
no altro diritto contro lo mede- 
sime che quello dato a chi con- 
tr.ie cO' minori dall’art. iSoodel 
Cod. civ. 3 more. 1841 ( v, 65, 
p. 114 e li5 ). 

Appello per abuso. Non v’ ha 
abuso negli atti del Vescovo di 
Parma del za giugo. i8S8 e 7 
Diarz. 1839 tendenti ad allonta- 
nare dalla Parrocchia dì Caatrì- 
gnano l'Arciprete e Parroco Don 
Frane. Aldigeri li suo ricorso ad 
appello per abuso è quindi ri- 
gettai o. 14 nov. i84a ( V. 68 , 
r »>7 )• 

ARcnin PUBBLICI. E fissato il mi- 
niern degli impiegati , di ciascun 
Archivio. Quegli impiegati c 
serventi i quali col presente 


ARCHIVI PUBBLICI 

atto ricevono aumento di ' sti- 
pendio, comincieranno a goderne 
col i.“apr. prosa. ; gli altri con- 
linneranno a giovarsi dell’ at- 
tuale loro stipendio, il quale 
però, in caso di vacanze, verrà 
regolato giusta il presente atto. 
16 more. 1843 ( V. 67, p. lOI 
e seg. ) . 

ÀScBirio rv»BZieo. 

di SOKOOTARO. 

— ■ Avrà ! un Archivista con an- 
nue L. 1000 

un Sutto-ArchivisU con ,, 6co 
un Portiere con .... „ 36 o 



16 marz. 1843 ( v. 67, p. 103). 

— — 1 registri dello Stato civile e 
gli atti relativi de’ Comnni di 
Pellegrino e di Varano Mele- 
gari che si depositavano nell’ Ar- 
chivio di Borgotaro, saranno 
depositati d’ ora innanzi in quel- 
lo di Parma. 4 noe, 1844 ( r.‘ 
73 , /». 88 ) . 

ARO Bino PURRLICO 
D] OVJSTALLA , 

— Avrà: uii Archivista con an- 
nue à/. geo 

un Commesso con . . . ,, 4C0 

un Portiere con .... ,, S60 


1660 

16 marz. l8)a ( v. 67, /)■ f03 ) . 
- Nomina a Coinmessn del so- 
praniinmero Carlo Campurini. 
dett. ( ivi , p. io5 ) 

AXCBIFIO FI/RRLICO 


DI PARMA. 

- Avrà: un Archivista con an- 
nue . . . L. aooo 

un Sotto-Archivlst.icun ,, taro 
Ile Goadjutore con . . . „ 8co 
un Commesso con , . ■ 5oo 
un Portiere con .... „ ■‘hio 


fioro 

16 mari. 1842 ( v. 67, p. 103 ). 
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ARCHIVIO DI STATO 

— Sono promossi I Antonio Bona- 
d(i secondo Sutco-Archirista a 
Sotto-Archivista ; il Commesso 
Coadiutore Ani. Cotti a Coa- 
diutore, il Soprannumerario En- 
rico Scarabelli a Cuinmesso. 
dett. (ivi, p. 104 e loS). 

— — Vi si l'arà il deposito che pri- 
ma si faceva all’archivio di 
^urgucaro dei registri dello Sta- 
to civile e degli atti relativi 
pe' Comuni di Pellegrino e di 
Varano Melegari. Nell’ Archi- 
vio di Parma ti adempiranno 
le disposizioni preliminari di 
cui all' art- agi del Cod. civ. I 
registri e gli atti relativi che 
ora si trovano nell’ Archivio di 
Borgotaro saranno entro il cor- 
rente anno trasportati in quello 
di Parma. 4 noo. 1844 ( v. 73, 
p- 87 e seg.). 

A KC B I V tO rVSDLlCO 
01 riACEirzÀ 

Avrà: un Archivista con an- 
nue L. 1600 

un Sotto-Archivista con ,, 1000 
un Coadiutore con . . . ,, 700 
un Portiere con ... „ 4C0 

3700 

16 man. 1843 ( V. 6-, p. 101). 

AKCBiriS Tt 

Possono delegare sotto la pro- 
pria goarentia gli nhzi.ili d'ar- 
chivio loro subalterni ad esegui- 
re qualsivoglia incombenza re- 
lativa alla custodia , al buon 
servizio , all’ oppreniione degli 
atti de' Notai defunti , sospesi, 
destituiti, dimissionari od as- 
senti, ritenuti che essi abbiano 
a tar menzione di loro tlelega- 
aione, ed abbiano prima deposi- 
tata la loro firma alla cancel- 
leria del Tribunale come è det- 
to per gli Archivisti nelle Di- 
chiarasioni Sovrane intorno ai 
quesiti in data del 9 febb. 
1833. Il noe. 1843 (v. 68,p. 
ifS). 
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ARTIGLIERIA 

Abcritio di stato, gii stipendi 
del Prof. Segretario Amadio 
Ronchini e del Commesso Dio- 
nigi Tummasi, saranno col l." 
nov. prosa- quali furono as- 
segnati al grado rispettivo dal- 
r atto 3 o apr. i8ai. E dato al- 
l’archivio un secondo Commesso 
con annue, I. 800. a6 ott. 1843 
( V. 68 , p. 70 0 71 ). 

— - Nomina a secondo Commesso 
di Piet. Martini, amanuense 
nella cancelleria dal Trih. civ. 
e crim. di Parma. I die, 1843 
( ivi , p. i 5 i ) . 

— Il tudd. Martini è promosso 
a Segret. nella Ducale Biblio- 
teca. 33 nop. 184S (V. 74, p. 
137). 

Nomina a Commesso di Enr- 

Scarabelli coll’ annuo stipendio 
di I. 8co. 37 die. 1845 ( ivi, 
p. 164). 

Arexa. Paga di transito pel fiume 
Po cent. 3 per quint. a peso 
lordo. 14 magg. 184$ ( v. 78, 
/j. 164). 

Asticlieria e Genio ( Ispezione ). 
Il Priiiiutenente Paolo Oelestrè 
è promosso a Capitsntenente e 
noininatu Incaricato del Genia 
ed Artiglieria cui soldo e gii 
accessori del grado a farsi dal 
I mare, pross, a^febb. 1841 ( v. 

65 , p. lOt ). 

Vi è aggregato un Archivista 
topografico e maestro di disegno 
militare coll’annuo soldo di I. 
1600 e r indennità d’alloggio 
attribuita ai Tancnii. Egli por- 
terà l’uniforma del corpo dal 
Genio senza pennacchio sul cap- 
pello* Nei diritti alla pensione 
e in ciò che concerne alla sua 
posizione, sarà assimigliato agli 
UGziali in mezza atliviià. io 
febb. 1843 ( V. 67, p. 63 ). 

— — Nomina ad Archivista topo- 
grafico e maestro di disegno mi- 
litare del Primoienente Evang. 
Azzi cessando di far parte degli 
Ufitiali pensionari . Egli cesserà 
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ASILI mEANTILl DI PARMA 

pare di percepire le annue I. 
400 per integnare il diaegno 
nella Scuola militare* ( V. } 
(lett, ( it i , p. 64 ) . 

— Per la furniazione della com- 
pagnia de' Pionieri il poato d’ 
Archiviata lopugrafico è sopprca- 
ao . A^fchb. 1845 ( ». 73, p. 61 )■ 

— Il Cadetto Eterio Scorticati é 
promoaao a Sottotenente ed ag- 

■* gregato al Genio a farai dal t.* 
nara. prna. 34 dett. ( ivi, p. 70 ) • 
P. Prealdeiica del Dipariiraen- 
to militare - Truppe dello Stato. 

Atri.1 iNTAitTiLi DI raitnA . La 
aucieti si compone di persone 
d'ainlio i sessi le quali concor- 
rono al mantenimento degli A- 
sili mediante offerte annuali. Le 
ohhiigaeiuni ai firmano dal so- 
cio • ed esprimono la somma e 
■ I tempo del pagamento. La 
società amministra le proprie 
entrate ed uscite ed i proprii 
interesai giusta gli statuti e le 
deliheraaioni prese in adunante 
generali, composte di nomini e 
con un solo voto per ciascuno. 

17 die. 1840 ( T. 65 j j’. 58 ). 

Le adunanze convocate e pre- 
siedute lisi Presidente del Co- 
mitato si tengono ne’ primi di 
nov. e di genn. e straordinaria- 
mente al bisogno. Nella prima 
si supplisce alle vacanze del 
Comitato; s’ intendono i rapporti 
sni l'amministrazione economica, 
sul progresso e sni bisogni de- 
gli Asili, e vi si provvede. Nella 
seconda si rivedono e si saldano 
i conti dell’anno scaduto , e si 
fa il bilancio di quello inco- 
minciato. I soci saranno invi- 
tati tre giorni prima. Le deli- 
berazioni e i partiti saranno va- 

' lidi qualunque eia il numero 
de* soci intervenuti. Un'adunan- 
za pud continnare pià giorni se 
in non non si potessero trattare 
tutte le materie. Il Presidente 
apre la sessione, espone le cote 
da irattarsire dopo la discnssio- 


ASILI INFANTILI DI PARMA 

ne propone il partito Si deli- 
liera a pluralità assoluta: a pa- 
rità di voti, ii Presidente avrà 
la preponderanza. Se trattasi di 
elezioni, sì rinova lo sqnitinio 
su coloro che ebbero i voti pari. 
All* aprirsi deli' adunanza del 
genn. si sceglie un Presidente, 
speciale per la deliberazione sul 
rendimento dei conti, e tre soci 
per la loro revisione i quali 
presentano la loro relazione in 
una delle sessioni dell’ adunanza 
medesima. La scelta del Presi- 
dente e de’ Revisori pud cade- 
re sui membri del Comitato , 
ma ti astengono dal dar voto 
in cosi fatta delilierazione. Il 
Segrei. ilei Comitato stende le 
deliberazioni in apposito regi- 
stro prima che la sessione si 
scìulga, e, fattane lettura, ven- 
gono autenticate dal Presidente 
e da lui ( ivi, p. 5 ^ a 61 ). 

Sono nfizii del Comitato: I.* 
Approvare i regol. interni , e 
stabilire i registri e le scrittu- 
rc4 3 * Compilare i conti reali 
cd i bilanci; 3 .* Accettare i doni 
in danaro ed in 'mobili ; 4.” De- 
liberare intorno all’acquisto, , 
alle permute ed alienazioni di 
stabili, agli ioveatimenti di ca- 
pitali, alle transazioni e alle 
lìti; 5 * Approvare gli affitti, 
le compre, le vendite, e le som- 
ministrazioni d’ ogni genere; 6.* 
Eleggere i Visitatori, le Visi- 
tatricì, il Segretario, il Casaie- 
re, l’Economo, il Collettore, 
le Maestre, egli altri impiega- 
ti, ordinando all’ uopo la sospen- 
sione o la rimozione di questi 
ultimi; 7." Approvare l’ammis- 
sione, la sospensione o I’ espul- 
sione de’ fanciulli; 8 * Promuo- 
vere le convocazioni straordi- 
narie . Le deliberazioni sono va- 
lide presenti cintane membri 
del Comitato e st prendono a 
loralilà: in caso di parità, il 
residente ha la preponderanza. 
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Mancando il numero per deli- 
berare, gli affari ti aggiornano: 

Se vi fotte urgenza , i preteoii 
ti vottiiuitconu io Comoiettlone - 
tpeciale e deliliertno accennando 
r urgenza nella deliberazione* 

Le delilieraziuni tono tiete e 
aoterilie, previa lettura, da tutti 
ì membri pretenii e dal Segre- 
tario ( ivi , p. 6( e 6a ) . 

Il Pretideote del Comitato Ila 
I' amminittrazione attiva ; cor- 
ritponde col Governo e cogli 
ufiziali ed impiegati della to- 
cietd; veglia all’etegnimentodei 
Regol. e delle deliberazioni; 
convoca la toeietà e il Comi- 
tato; totcrive I mandati intie- 
me al Segretario; approva le 
tpete giornaliere fatte dall’E- 
conomo; totpende prowigional- 
mente gli impiegati a itipendio 
ed i terventi riferendone poi 
al Comitato; invigila perchè ti 
facciano la ritcottioni puntual- 
mente; verifica la catta, i ma- 
gazzini, ed i registri del Cat- 
tiore e dell’Economo; riceve e 
tottopone al Comitato le doman- 
de per ammittioni di fanciulli 
n le propoite per la loro tnt- 
pentione ed etcloiionc; totcrive 
gli atti del Comitato e della 
aocietA ( ivi , p. 63 ) . 

Il Segretario tlende e totcrivn 
gli atti della tocieti e del Co- 
mitato, la lettere e le ordina- 
zioni del Pretidente ; tiene il 
protocollo e conterva l'archi- 
vio; tiene regittro da’ mandati 
che toterive prima di toctoporli 
al Pretidente; tiene due gior- 
nali per le offerta in danaro e 
in robe, i quali autenticati dal 
Pretidente cottituitcono il cari- 
co del Catsiere e dell' Economo; 
tiene r elenco alfaltetico de' toci 
( ivi , p. 63 e 64 ) 

Il Cattiere cuttoditce il da- 
naro della tocieti ; tiene un 
giornale d'entrata e utcita e 
gli altri registri ordinati dal 


Comitato; cura la ritcossinne , 
a mezzo del Collettore, delle 
quote de’ toni e degli altri pro- 
venti e ne di ricevuta ; paga le 
tpete tu regolari mandali del 
Pretidente purché approvate nel 
bilancio (del quale gli tara data 
copia ) o il mandato aia coiVe- 
dato di analoga deliberazione ; 
ritira ricevuta de' pagamenti 
fatti; apeditce mentilmente al 
Pretidente lo specchio rhtile 
ritcottioni e de' pagiinrnii e la 
nota de' toci 1 he non avestero 
pagate le qiinre a trinpo debito; 
tottopone al Cornila 10 in fine 
dell' anno il conto reale dì catta 
debitamente corredato ( ivi. p. 
64 e 66 ) . 

L' Economo provvede ciA che 
, occorre alla tocie'à secondo le 
deliberazioni o gli ordini del 
Pretidente; fa otegnire le ripa- 
razioni agli edifiei ed alle tu- 
pellettili ; tiene in deputito le 
offerte in derrate, mobili o al- 
tro; veglia alla coniervazione 
e al buon uso delle supellet- 
tili; tiene un r|uaderno delle 
proprie spese e un inventirio 
delle cose della tocìeti; etsisie 
alla vendita di riè che non fosse 
necessario agli Asidl'; liquida e 
riaegna le liste de' somqiinittr# 
tori ( ivi ) . ^9 

Il Collettore opra come lo 
dirà il Cassiere la ritcossiono 
periodica delle quoto e quella 
delle offerte eventuali ; coopera 
coH'Economo al ricevimento del- 
le offerte in derrate ed in generi. 
La sua nterr.etle viene stinsiata 
nel bilancia ( ivi , p. 66 ). 

V ha degVi Aggiunti scel- 
ti fra soci per roadjuvare al 
Comitato: il loro numero viene 
acsbllitn a nnrma dal biiogno . 
Quest' uffizio ti assegna special - 
• mente ai Parrochì, agli Eaami- 
natpti Catechisti, ai Depotati 

(fiiartiere , , ai Medici, Chi- 
rnrghi e Farmacigii, e ad altri 
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distÌDti col titola di Visitotori 
■ yiiitairici. Il Couiitato ita- 
biliice le incumlwnte loro . Il 
Rettore della parrocchia in cui 
• aperto I' Alilo fa parte degli 
Aggiunti ed ha cura di fare o- 
gni mete un rapporto all’ Ordi- 
nario diocesane circa I’ istru- 
zione religiosa onde porlo in 
grado di proporre al Comitato 
que’ miglioramenti che giudi- 
casse utili o necessari ■ Simile 
rapporto si fa dall* Ispett. ec- 
olesiaslico oltre quello di cui é 
cenno nell’ art. l6 dell’ atto 
de’ 17 die. 1840 ( ivi, e p. 67 ). 

Sono Dame yUitatrici quelle 
signore che per tratto di cariti 
invigilano al buon regolamento 
interno degli Asili pe’ maschi 
e per le femmine. Una di esse, 
invitata dal Comitato, atsame 
r uflizio di Priora , e regola 
l’ordine delle compagne. Essa 
corrisponde col Presidente, pro- 
cura d’ impedire gli abusi ed i 
disordini, di introdurre delle 

f iratiche utili , e di mantenere 
a Qiassima polizia e decenza 
( ivi, o 68) . 

Le rendite degli Asili si com- 
pongono: I * delle quote annoali 
de’ sooiìA* delle offerte cren- 
V tuali e delle elemosine in da- 
nero e robe; 3 ." dei proventi 
di spettacoli pubblici; 4." del 
prodotto delle cassette esposte 
negli edifizi degli Asili' o in 
altri luoghi, col permessa delle 
Autorità civili, ed ecclesiastiche; 
5.° delle tasse d’ ammissione de’ 
fanciulli non assolutamente po- 
veri; de' frutti de’ capitali o 
di stabili di ragione degli Asili. 

Le spese consistono; 1.* nella 
pigione degli edifici, se non fos- 
sero dati gratuitamente, e nelle 
loro riparazioni; a.* nelle prov- 
viste di mobili, atrezzi , libri, 
stampe ecc. ; 3 .” compera gior- 
naliera di commestibilre com- 
bustibili; 4.* stipendi ed emo- 
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lamenti delle Maestre, del Col- 
lettore, degli impiegati e ser- 
venti. Le riscossioni e le spese 
si fanno in moneta a corso pla- 
teale ( ivi, e p. 69 ) . 

Si accolgono negli Asili fan- 
ciulli di famiglie affatto indi- 
genti, gli orfani a preferenza, e 
quelli privi soltanto di madre. 

Si ammettono fanciulli non in- 
digenti mediante una tassa da 
convenirsi col Comitato. 

Le istanze per I’ ammissione 
si presentano dai parenti alla 
segreteria del Gomitato corre- 
date i.” della fede di nascita ; 
z." del certificato di miserabi- 
liti; S." di quello di vaccina- 
zione; 4.° di quello di saniti. I 
fanciulli ammessi portano sul 
petto anche fuori, una piastra 
data gratuitamente colle iniziali 
A. I. Essi stanno ricoverati ne- 
gli Asili dalle prime ore del 
mattino tino all’ imbrunire in 
tutti i giorni escluse le dome- 
niche e le altre fette di pre- 
celto; vi gi&ngono accompagna- 
ti, a sono ricondotti da^ propri i 
parenti o da’ loro incaricati. 
Nelle scuole non sono lasciati 
soli, ma guardati da una Mae- 
stro o Sotto-Maestra: i maschi 
ftannu separali dalle femmine. 
Sono occupati ne’ modi e giusta 
l’ oraria stabilito dal Comitato 
da esporsi in ciascuna sala. 1 
principali esercizi sono: recita 
di preghiere uniformi; impa- 
rare la dottrina cristiana sul 
compendio approvato per la Dio. 
cesi, e i trntti principali della 
storia sacra; leggere, scrivere, - , 
ed eiemenii di aritmetica; ri- 
petere scelte massime di reli- 
gione, di morale e di civiltà 
tratti da libri proposti dagli 
Ispettori ed approvati dal Co- 
mitato. Pud il Comitato far 
occupare i fanciulli in facili ed 
utili esemizi atti a sviluppare 
la memoria e l’ intelletto, e in 


Digitized by Google 



SILI INFANTILI DI PIACENZA 

piccoli lavori meccanici. Le fan- 
ciulle fono occupale in lavori 
aiiaiiJii ad eite dietro parere 
delle t'isilatrici. Ricevono pri- 
ma del nicazodì una minestra, 
quattro ore dopo una poriione 
dt pane da regolarsi a norma 
dell’ eli e del bisogno. Ad in- 
tervalli sono ricreati, e pi>ssono 
usare qne' trastulli o fare que’ 
giuochi pii acconci a procac- 
ciare la destrezza del corpo e 
lo sviluppo delle forse fisiche 
( ivi , p. 70 a 71 ). 

— Il Comitato ai comporrà come 
segue : Presid. C. Luigi Sanvi- 
tale; Consiglieri, C. Luigi Cigli- 
Cervi, Avv Laz. Uh. Cornaz- 
zani, Ten. Carlo Simoni, Avv. 
Bern, Cipelli. Dote Gius. Osen- 
ga Bar. C C. Mistrali; lapet- 
torti ecclesiastico, Cav. Can. 
Don Ciarlo Platestainer; secola- 
re, Cav Enr. Musi; Vicispe^to- 
ri 1 ecclesiastico , Don Caet. 
Ponzetli ; secolare, Avv. Piet. 
Valenti 34 man. 1841 (ivi, 
p. l 36 e 137 ) . 

— Il Senatore C. C C. Luigi 
Sanviisle è rieletto a Presiden-. 
te. Comporranno la prima metà 
del consiglìui col tìtolo di Con- 
siglieri il Doti. Paolo Oppici, il 
Prof. Piet Pellegrini, l’ Avv. 
Bern. Cipelli; col titolo d’ IspetC. 
secolare Giov Ortalli ; col ti- 
tola di Vice Ispeic. ecclesiastico 
il P. Don Gaet. Ponzetti. aa 
apr. 1844 (v. 71, p. l 55 , e 
i56 ). 

— — Il P. Don Fed. Borlenghi i 
eletto Ispett. ecclesiastico in 
luogo del Can. Platestainer a 
cui è conceduto di dimetterti. 
4 og. 1845 ( V. 74, p. 14 ) . 

Asitl laFAMTlLI DI FIACERSa. Il 
Comitato si compone come se- 
gue: Presidente, C. Corrado Ma- 
razzani - Visconti ; Consiglieri , 
Avv Piet. Gioja , G. Prosp. 
Trissino-Lodi, Cav. D.. Gius. 
Venezia tti. Dote. Ciaa-Dom. 

Voi. VII. 
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Bonora, C> Piet. Selvatico, C. 
Luigi Ciacumetti ; Ispettori ■ 
Prev. D. Paolo Ranza , Doti. 
Giov. Rebatti; Vicispeit. Prev. 
D. Luigi Padrini, Dote. Gius. 
Ballotti. a6 febb. 1841 ( v. 85 , 
p. ic6). 

— Avv. Carlo Fiorozzi Vicispet- 
torà in sostituzione del Dott. 
Belletti che ha rinunciato. 10 
mtsgg. 184» ( V. 67, p laq )• 

— Conferma a Presidente del 
Conte Cor. Marazzani Com- 
porranno la prima metà del Co- 
mitato come Consiglieri, I’ Avv- 
Piet. Bnuzzi, il Dott Dom. Bo- 
nora e il Dote. Fil Grandi ; 
come Ispett. ecclesiastico Don 
Pietro Foresti; come Vicispett- 
secolare Avv. Carlo Ciarelli; 
Ispett. secolare per la seconda 
metà del Comitato I* Avv. Carlo 
Fioruzzi . |3 magg. 1844 ( v. 
71 , p. 195 e 196 ). 

— L’ Avv. Piet. Gioja farà parta 
della prima metà del Comitato 
in sostituzione del dispensato 
Dote. Fil. Grandi. 19 lug/. 1844 
(v 7», p. 17 e 18). 

— Il Comitato è autorisBato ad 
accettare il lascito del Dott. 
Cam. Caneva medico a Fioren- 
zuola consistente in I. 5870 a 
corso plateale , coll* obbligo di 
provvedere colla rendita di essa 
somma a sostenere de’ fanciulli 
accolti negli Asili, aa febb. 184S 
( V. 73 , p. 67 ) . 

Asini . Pagano di transito pel Some 
Po cent, ao per testa. 14 magg, 
184$ ( V. 73, p. l 63 ). 

Adoitorb di coEiiBA. L’ Auditore 
di guerra Dott. Erm Pelleri 
è promosso a Giodire nel Trib. 
civ e correzionale di Borgotaro. 
18 opr. 1843 (v. 69, p 19» ) • 

— • Nomina ad Anditore di guerra 
del Dott. Ern. Fioruzzi col ran- 
go di Sottotenente ed il soldo e 
li accessori competenti, a farti 
al I gingn. 1843. IO magg. 
1843 ( ivi, p. aoS ). 

a 
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Avvocati. 

ArroCÀTI DI SKCOKDÀ CLAStt. 

In Parma. 

•— Nomina ad Avv. di seconda 
classe del Doti. Paolo Zurlini. 
ai 1841 ( V. 65, p. i8a ). 

— Altra nomina dei Dott. Enr. 
Dallay, Enr Ferri, Stef- Mas- 
sari e Cins. Piroli. la noe. 1841 
(t. 66, p. 116) . 

Simile del Doti. Gius Castel- 

linard . 3o apr. i84a ( v. 6y, 
p. ia5 ) . 

— — Simile dei Dott. Ant. Gabbi, 
Gins. Cuareschi , Giulio Man- 
fredini, Dario Olivieri e Luigi 
Paglia. 34 non. 1843 ( v. 68, 
p. i35 I . 

Simile dei Dott. Caet. Molli, 
Poinp. Spinassi e Crist. Tar- 
diani . 34 nop. 1843 (v. 70, 
p. 170). 

— Simile dei Dott. Achille Car- 
mi, Fil. Cavedoni, Luigi Mas- 
sani e Ctt. Pasini. \6 die, 1S44 
(v. 73, p. ia3 ) . 

— Simile del Dott. Gius. Scara- 
velli.diGuasulla. aomagg. 1848 
( V. 73, p. l8a ). 

— Simile dei Dott. Aless. Ber- 
tolotti, Caet. Bianchi e Rai- 
mondo Peroita. 37 no». 1848 
( V. 74, p. i36) . 

In Piacenza. 

Nomina ad Avv. di seconda 
classe dei Dott. Lor. Parolini 
e Piet. Kestori . 6 die. 1841 ( v. 
66 , pi 144 ) . 

— — Altra nomina dei Dott. Gius. 
Borgogno, Diog. Illica e Luigi 
Lupi . 8 seti. 1643 ( V. 68 , p. 
42). 

— Simile dei Dott- Vinc. Bian- 
chi e March Gius Mischi. 8 
die. 1843 ( ivi, p. i58 ). 

— — Simile dei Dott. Can. Don. 
Caet. Tarami, Fed. Barhavara, 
Luigi Villa.Copazzi e Piet. A- 
gnelli. 38 marz, 1843 ( v. 69, 
p. i53 /. 

— Simile dei Dott- Vlnc- Maggi, 
Piet. Laviosa, Ciov. Calluszi 


e Ant. Paltoni. i3 ag. 1848 
( V. 70, p. 33). 

Simile dei Dott. Massimiliano 

Tortellotti e Fil. Rossi. Il marz, 
1844 { V. 71 , p. 108 ) . 

— Slmile del Dott Giov. Giaco- 
pazzi . 3 lugl. 1844 ( V. 73, 

p- 8 ) . 

Simile del Dott. Lor. Tassi. 
16 die. 1844 (ivi,iP. 134). 

— Simile del Dott. Piet. Piz- 
zi. 30 magg. 1848 (v. 73, p. 
183 ). 

Simile del Dott. Giov. Cattani. 

37 tugl. 1845 ( V. 74, p ai ). 
COSSVLTX OSATUITB PSt COUUSI 
E rei POBBLICI STABILIULtITI, 
in Parma, 

Per l’anno giudiziario 1840- 

41 sono nominati a Membri del- 
la Consulta, gli Avv. Priamo 
Regalia, Bernardino Cipelli • 
Luigi Raballia; a Supplenti, 
gli Avv. Giov. Tomm.isini e 
Gasp. Cacchi. 7 genn. 1841 ( v. 
65 , p. Il ) . 

>— Altra nomina per l’anno 1841- 

42 a Membri della Consulta de- 
gli Avv. Bart. Barbieri , Jac. 
Ferrari e Gaspare Cacchi; a Slip, 
pienti degli Avv. Odoardo Por- 
ta e Vinc. Pelagatti . 37 no». 
1841 ( V. 66 , p. i3o ) . 

— . Simile degli Avv. Laz. Ub. 
Cornazzani , Luigi CandolG e 
Gir. Vitali a Membri della Con- 
sulta; e degli Avv, Vinc. Pela- 
gatti e Giov. Toniniasini a 
Supplenti per l’anno l84^"4^* 
39 no». 1842 ( V. 68, p. i38 ). 
Simile per l’ anno 1843.44 de- 
gli Avv. Odoardo Porta, Vinc. 
Pelagatti e Giov. Tommasini a 
Membri della Consulta; e degli 
Avv. Simon Vinc. Zini e Aless. 
Anseimi a Supplenti- l5 genn, 
1844 ( V. 71 , p. 3o e 3t ) . 

— Simile per I’ anno 1844 e 1848 
degli Avv. Luigi Gandolfì, Pria- 
ino Regalia e Enr. Borra a 
Membri della Consulta, e degli 
Avv. Alesa. Anteimi « Carlo 
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Compari a Supplenti . a8 die, 
i8<f4 ( V.71 , p. i 33 e i 34 ). 
— Simile per l’ anno 1845-1846 
degli Av». Vino. Pelagatti, Gius. 
Pitali e Stef. Massari a Membri 
della Consnlta; edegli Aev.Vinc- 
Monici e Acb.Dallay a Supplen- 
ti. 18 die. 1845 ( V. 74, p. 161). 
In Pjace/iea. 

— — Sono nominati a Membri della 
Consulta per I' anno gìudiaiario 
1841 e 1843 gli Att. Piet. Gio- 
ia, Sar. Savini e Ant. Bouardi; 
a Supplenti, gli Att. G. B. 
SaTÌoi e Luigi Gobbi. a6 noe. 
1841 ( T. 66, p, 128). 

— _ Altra nomina per l’anno 1842- 
43 a Membri della Consulta, 
degli Att. CaT. Mich. Garilli, 
SaT. SaTini e Ant. Bonardi; a 
Supplenti degli Att. Luigi Gob- 
bi e G. B. SaTiui. 29 non. 1842. 
( T. 68, p. i 38 ). 


li 
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Simile per l’anno 1843-44 de- 
gli Att. Prof. Carlo Fi oriizsi , 
Luigi Gobbi e Carlo Anseimì 
a Membri della Consulta; a 
Supplenti, degli Att. G. B- 
SaTiiii e Giorgio Buttafuoco . 
l5 genn. 1844. ( t. 71, p. 3 o 
e 3 l ) . 

— Simile per I’ anno 1844-45 a 
Membri della Consulta, degli 
Att. Giorgio Buttafuoco, Aug. 
Cenocchi e Carlo Giarelli; a 
Supplenti, degli Att. Carlo Fio- 
ruzzi e del Prof e Sacerd. Don 
Raff, Sforza . 28 die, 1844 ( t. 
7»,p. 134). 

Simile per l’anno 1845-1846 

degli Att- Prof. Carlo Fioruz- 
zì, Aug. Geoocchi e Carlo Cia- 
relli a Membri della Consulta 
e degli Att. G. B- Satini e Prof 
Don Raff. Sforza a Supplenti 
18 die. 1845 ( T. 74, p. 161) 


B 
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BamBi- Aeri una fiera di bestiami 
nel !■* Mere, di lugl. d’ogni anno. 
26 magg. 1841 ( T. 65 , p. 184). 

Le mIIì che Terranno conciar- 
si nel comune saranno bollate 
dal RiceTÌtore di quella Dogana. 
28 apr. 1842 ( T. 67, p. 134 ) . 

La popolazione del comune è 
riconosciuta di 7171 abitanti . 
ìofebb. 1843 (t. p, io5). 

— - E riconosciuta di 7361 abi- 
tanti. 12 ott. 1843 ( T. 70 p, 95 ). 

E pure riconosuiui.i dì 7263 a- 

bitanti I lugl. i 844 ( t, 72,^. 5 ). 

E di nnoTo riconoscinta di 7333 
abit. 20 ag. 1845 ( T. 74, p. 34 ). 
AMtlimSTKAZlOtrB COmmlAZK. 

Nomina di Ciac. Carpanioi a 
Pod. 19 noe. 1843 ( t. 68, p. 138 ). 

__ Nomina a Sindaci di And. 
Costella eCioT.Arata. 3 o deit. 
(iti, p. 140). ,, . 


— Nomina a Sindaco di Gius. Ros- 
si. 19 lugl. 1844 ( v.72,p. i 5 ). 

Nomina a Sindaco dì Carlo 
Stridati. 16 j€tt, 1845 ( T. 74, 

p- 49 ) • 

COmtMSStOtìS Dt sahita’ 

M soeeoxso. 

— Sono membri della Commess. 
l’Arciprete Dun Gioach. Cella, 
Carlo Strinali e Gìot. Arata . 
6 febb. 1845 ( T. 73, p. 47 ) - 

DOTAI. 

— Nomina a Notaio del Doti, 
BonaTentura Lavanga . aa febb. 
1842 ( T. 67, p. 95 ) . 

Il Notaio Doti. Laz- Cantù b 

tramutato alla residenza di Bor- 
gotaro. 7 apr. 1843 ( t. 69, 
p. 172 ) . 

— — Il Notaio Doti. Ciac. Bertani. 
è tramutato a Rirergaro. 8 jerr. 
1844 (t. 72.p. 44). 
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- Il Pret- l)ou. Gius. Bercinf 
è tramutate a Monticelli. a 3 
ina/fg. 1843 ( T. 69, p. 166 ). 

NomiDa a Pret. del U. Oita- 

*io Silva. »7 dett. ( ivi, p. a68 ). 

Il Doli. Casini. Froniloni Pre- 
tore in luogo del Silva che 
passa a Borgonovo . 29 febb. 

1844 ( T. 71 , p. 8a ) . 

— CioT. Corvi Usciere in luogo di 
Gius. Balestri che passa a Ber- 
ceto, a ag. 1844 ( ivi. p 141 ). 

Il Dott. Bonav. Lavanga Pri- 
mo Supplente in Inogo del tra- 
mutato Doli. Ciac. Bertani . 7 
ott. 1844 ( V . 72 . p. 68 ) . 

— Il Dott. Marco Bertani se. 

condo Supplente, aa genn. | 8^5 
(V. 73, p. 33 ) . 

tconLK. 

Don Cioach. Celia Arciprete è 
nominate Ispett. in tostituaione 
del dispensato Don Ant. Berta- 
ni. 4 no». 1841 ( V. 66; p. 87 ). 

Sono istituite delle Scuole gra- 
tuite per l'istruzione religiosa 
civile e scientifica delle fanciul- 
le del comune, sotto la dire- 
ttone delle religiose Benedettine 
di S. Raimondo di Piacenza. Il 
Comune cederà ad esse per l’ a- 
bitazione e per le Scuole l’ tiso 
del suppresso convento di S. 
Maria di sua spettanza, e sa- 
ranno a suo carico le spese di 
primo stabilimento delle Scuole, 
del mantenimenro dell’ edifizlo, 
e delle suppellettili. Il seguente 
Regol. sari osservato, al ÌMgl. 

1845 ( V. 74, p. 9 e IO ) . 

Regolamento, 

S' insegneranno: i fondamenti 
della religione cattolica e della 
morale civile ; la lettura , la 
calligrafia, i primi elementi e 
I' uso dalla lingua italiana e le 
quattro operazioni dell’ aritme- 
tica; il far calze, il rammen- 
dare, cucire, ricamare, tagliar 
le robe per gli osi personali e 
domestici più comuni, e lo sii- 
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rare. Le scolare saranno prov- 
vedute a spese de' parenti degli 
utensili e delle materie occor- 
remi all' istruzione. 

Le Scuole, si divideranno io 
due classi: inferiore e superio- 
re. S'insegnerà nella prima: 
la prima e seconda classe del 
Catechismo diocesano , la Sacra 
Bibbia, e le Orazioni; la let- 
tura e la scrittura; qualche bre- 
ve composizioue , la numera- 
zione, e le operazioni sui nu- 
meri interi; il far calze e altri ^ 
facili lavori. Nella seconda : la 
tersa classe del Catechismo; la 
continoaziuoe della Sacra Bib- 
bia; qualche composizione come 
lettera, ricevute, liste; i primi 
elementi di grammatica italia- 
na; le quattro operazioni sui 
^rotti decimali e complessi; cu- 
cire, tagliare e cucire, ricamare, 
marcare e stirare . 

La Superiora distribuirà le 
diverse materie nelle varie ore,, 
ed iostillerà opportunamente le 
massime di religione, di probità 
di modestia, e l'amore all’ordi- 
ne ed al lavoro (ivi,p. li eia). 

Vi sarà una lezione prima 
del mezzodì , un altra do^o , 
tranne: dal i.° seti, al l 5 ott., 
ogni di festivo, gli ultimi tre 
della settimana santa, quattro 
giorni di solennità religiose o 
civili a scelta della Superiora 
d' intelligenza col Podestà, tutti 
i giovedì della settimana nelle 
quali non siavi stata altra va- 
canza. Le fanciulle staranno in 
iscnola la mattina da Ile ore 8 , 1 |a 
alle II, 3 | 4 ; nel dopo mezzo- 
di vi staranno dall’ ott. a tutto 
febb. dalle ore i, i|a alle 4, l|a; 
dal marz. a tutto magg. dalle 
2. i|2 alle 5 , i|a; dal giugn. 
all’ag. dalle 3 , i|4 alle 6, i|2. 

Le faneiolle si ammetteran- 
no: alla scuola inferiore dai 6 
ai IO anni; alta superiore dagli 
8 ai 12. Dovranno provare d’es- 
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sere state vaccinate o dì avere 
avuto il Taiuuio naturale , e 
d'essere esenti da malattia at* 
laccaiiccia o scbiiusa. Per pa§> 
sare dalla classe interiore alla 
superiore dovranno dare un esa- 
me con buon successo sulle ma- 
terie studiate. Le ammissioni 
si fanno in ott* : potranno farsi 
dopo purché non sìa di danno 
all' istruzione delle fanciulle già 
ammesse, nè il ritardo sia im- 
putabile a colpa . Si ammette» 
ranno dal Podestà sentita la 
Superiora, Le fanciulle dovran- 
no: rimanere in ciascuna classe 
né meno di nn anno né più di 
quattro; vestire con pulizia e 
modestia, attenersi alle disci- 
pline scofastiche; frecjucntare 
la scuola 6on assiduità In caso 
di replicata assenza per cui le 
assidue non potessero andare del 
pari colle mancanti , queste sa- 
ranno escluse. I parenti pu- 
franoo ginstiBcare le assenze per 
evitare la esclusione. L'essere 
estranee al Comune non sarà 
motivo d'esclusione sinché il 
Butiiero delle originarie del Co- 
mune non giunga al massimo 
di quelle che potranno essere 
accolte L'uscita per compiuta 
educazione avrà luugo toccato 
il quindicesinrto anno tranne i 
casi che consigliassero un' ec- 
cezione. Il passaggio dall* una 
all'altra scuola si farà al co- 
minciare dell* anno scolastico 
( ivi , p. 14 e i 5 ). 

— di esami d' ammissione e di 
passaggio sono rimessi al pru- 
dente arbitrio delle Maestre e 
della Superiora, la quale farà 
anche in fra l'anno render ragio« 
ne alle scolare del loro profitto. 
Essi esami sì faranno fra il co- 
minciare delle vacanze e il tem- 
po destinato per le ammissioni. 

La religione, la morigera- 
tezza, la docilità, la modestia, 
il rispetto ai superiori, sono 


doti richieste per tener posto 
tra le scolare. La conijiosiezza, 
il silenzio nel tempo tirile le- 
zioni e degli esercìzi religiosi , 
la decenza, l'urbanità, i reci- 
proci riguardi sono pure fra i 
doveri delle scolare. Nell'an- 
data alla scuola e nel ritorno, 
le scolare saranno accompagna- 
te. Esse non potranno portare 
in iscuola fuoco, balocchi, né al- 
tri oggetti dì pericolo o di di- 
strazione (ivi, e p. 16) 

Nel principio e nel fine d’ o- 
gni lezione, la Maestra reciterà 
quelle preghiere indicate dalla 
Superiora le quali verranno ri- 
petute dalle scolare. La Supe- 
riora determinerà pure gli altri 
esercizi di pietà . 

Colla saviezza e la «liligenza le 
scolare la ranno premiate con 
attestazioni ili diligenza; qua- 
lificazioni onnrevplì; menzione 
onorevole nella pubblica . Acca- 
demia col nome tscriico in e- 
lenco a stampa. Le due prime 
sì danno dalla Maestra e dalla 
Superiora; la menzione onore- 
vole, per cura del Podestà. 

Le negligenze nell' adempiere 
ai doveri, le irriverenze o la 
insubordinazione » altre man- 
canze si correggono e si puni- 
scono con adeguato castigo. Le 
cor» ezioni e punizioni sono: 1.^ 
aiumontzione a solo od in iscuo- 
la; a segregazione; 3 .* priva- 
zione dì qualificazione o posti 
d'onore; 4.* atti di snmmessìo- 
ne; 5 :* sospensione; 6.* espnl- 
sione temporanea; 7 " espulsione 
definitiva. Le sospensioni, non 
possono durare più di cinque 
giorni di lezione; 1* espulsione 
temporanea, sino al termine del- 
r anno scolastico. Le prime cin- 
que correzioni o punizioni si 
pronuncieranno dalle Maestre ^ 
dalla Superiora ; le altre due si 
proporranno dalla Superiora al- 
i approvazione del Podestà. 
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Al cominciare delle vacanze 
aiiiimnali si terrà una publilica 
Accademia. Il giorno verrà sta> 
biliio dalla Superiora di con- 
certo col Podestà, il quale la 
presiederà . V interverranno le 
scolare, e vi saranno invitati i 
genitori, o chi ne tiene le veci, 
V Ispettore delle Scuole maschi- 
li, il Parroco e le altre persone 
ragguardevoli . 

Pel primo anno r ammissione 
potrà protrarsi a tutto il l 5 
die. ( ivi , p 17 a 19)- 
P". Medaglia po’ benemeriti 
del Principe e dello Stato - 
Vaccinazioni . 

Bare. Il loro peso sarà verificato 
alle porte dì Parma e di Pia- 
cenza dagli impiegati delle Do- 
gane i quali comproveranno le 
. contravvenzioni al Regol. sulle 
fabbr. acque e str. dell* aS apr. 
l8ai art. 99. 5 sett. 184$ ( v. 
70 , p. 54 e 55 ). 

— Pagano di transito pel fiume 
Po cent. 5 o per ciascuna 14 
magg. i 8 z 5 ( v. <^3 , p. i 63 ) . 

Bedonia. La fiera pe’ bestiami che 
suole farsi nel 3 magg. d' ogni 
anno, ti terrà d’ora innanzi 
nel dì I * ag. a6 magg. 1841 
( V. 05 , p. 187). 

«•— ' La popolaaione dal comune é 
riconosciuta di 5 a 35 aliitaniì. 
tO^febh. 1843 ( V, 69» p. I 05 ). 

— — £ riconosciutn di SiSS abi- 
tanti. la ott, 1843 ( V. 70, p. 

95,). 

— E di nuovo riconosciuta di 6293 
abitanti» i lugl, 1844 ( v. 72, 

p. 5 ) . 

— — E nuovamente riconosciuta di 
5378 abitanti • 20 ag. 184$ ( v« 
74, p. 34). 

AMÌTISISTK AZrONt COMODALE, 
Nomina di Frane. Serpagli a 
Sindaco. 24 notf, 1841 ( v. 66 y 
p. 125 ). 

— Frane. Serpagli c nominato a 
Poiiesti . 19 nop, 1842 ( V. 68, 
P- ia8). 


BELGIO 

— — Nomina a Sìndaci di Cina. 
Dall* Ara, Bcned» Musa e Ciov- 
Bertani. So c/ett. ( ivi, />. 240)* 

— Pietro Lusardì è eletto a Sin- 
daco . I febb, 1843 ( V. O9 , 

p, 69). 

Costantino Cardin.iH Segret. 
in luogo di Luigi Agazzi che 
passa a Tomolo. 17 giugn, 184S 
( ivi, p. 297 ). 

COyTRlBUZIOHt DIXETTK. 

— - Nomina di Enr- Pellegrini ad 
Esattore* Esso avrà anche l 
Comuni di Albareto, Compiano 
e Tomolo. 4 marz, 1840 ( v. 
65 , p. 37 ). I 

Belgio. 

SUCCMSSlOm M DONAllOifi tRA riYX^ 
« Sarà pubblicata ed inserita 
nella Raccolta delle Leggi la 
Convenzione intorno al libero e 
reciproco trasporto delle sostan- 
ze, eredità e successioni frai sud- 
diti Parmensi e Belgi ed al- 
r abolizione delle relative tasse» 
conchiusa li 19 apr. 1845. a6 
giugn. 1845 ( V. 73, p. 212). 

Conpensione 

1 sudditi Parmigiani potranno 
raccogliere nel Belgio e trasmet- 
tervi le successioni ab intestato 

0 testamentarie, egualmente che 

1 sudditi Belgi senza essere sog- 
getti, nella loro qnalità di stra- 
nieri , ad alcuna pretevazinne 
o imposizione che non fosse do- 
vuta dagli indìgeni. Lo stesso 
diritto è conceduto ai sudditi 
Belgi in riguardo al territorio 
dei Ducati di Parma. Eguale re- 
ciprocità avrà luogo in riguar- 
do alle donazioni fra vivi. Fa- 
cendosi luogo ad esportazione di 
lieni per qualsivoglia titolo rac- 
colti da Parmigiani nel Belgio, 
o da Belgi nel territorio Par- 
migiano, non verrà prelevato 
alcun diritto di detrazione o 
d* emigrazione, né altri diritti 
cui gli indìgeni non sarebbero 
assoggettati. L* abolizione com- 
prende non solo i diritti che 
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' BRNEDETTINE IN PIACENZA 

dovrebbero percepirsi dal tesoro 
pubblico, ma quelli esiandio che 
fossero di coiupetensa di priva- 
ti , di Comuni o di pubblici 1 - 
stitoti La presente sarà rati- 
ficata e le ratifiche saranno cam- 
biate entro due mesi o piA pre- 
tto. l^apr. 1845 (ivi, p. ai 3 
a ai 6 ) . 

Ratificata da S- M. la Du- 
chessa di Parma li 14 niajtg. 
i 1846, e da S. M. il Re de' Bel- 
gi li IO magg. 1845 (ivi, p. 
216 a aiq ). 

Bereuettire ir fiacerza ( Con- 
vento delle). Nel detto Mona- 
stero detto di S. Raimondo sarà 
istituito un Alunnato Ducale per 
lina fanciulla di nobile e civile 
condizione pel quale lo Stato 
pagherà annue I. 85 o stando 
in tutto agli atti ta apr. i8a8 
e a 3 giugn. i 838 . 3 i ott. 1843 
(v. 70, p. i 35 ). 

— — Alcune religiose di questo Mo- 
nastero ti recheranno a Bardi 
( V ) per dirigervi le scuole 
gratuite per le fanciulle che si 
istituiscono in quella borgata, 
ai lupi. 1845 (v. 74, p. 9). 

Bbhepizii. I sei trai Parrocchiani 
maggiori possidenti da agginn- 
gnrrsi giusta l’atto del a 3 sett. 
l 83 a alle Opere parrocchiali per 
deliberare insieme intorno alla 
nomina d’ un benefizio Parroc- 
chiale vacante, ove tale nomina 
si faccia per via di comizi , do- 
vranno avere in massima i re- 
qnisiti valuti per I’ ufìzio di 
Consigliere dell’Opera. Entro 
otto giorni dalla data di una 
vacanza, il Podestà cel Comune 
farà scendere colla scorta della 
matricola catastale la lista de’ 
possidenti coelettori ritenute le 
prescrizioni del sudd. atto ( art. 
a §. a e 3 ) presumendo, ne’ casi 
di soci o coeredi , che cia.scuno 
di loro abbia nnaijiiota eguale. 
Detta lista sarà pubblicata nella 
chiesa in giorno di Domenica 
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dal celebrante la mesta grande: 
un estratto di esso verrà affisso 
alla porta della Chiesa ed un 
altro alla casa del Comune : 
Negli otto giorni successivi tutti 
potranno reclamare o per l’al- 
trui esclusione o per la propria 
iscrizione nella lista, al quale 
effetto si terrà nella Podesteria 
un apposito registro sul quale 
il reclamante, qualora non a- 
vesse stabile dimora nella Par- 
rocchia o nel Comune, dovrà 
eleggere domicilio nel Comune 
stesso. Il Consiglio delle con- 
tribuzioni dirette del Comune 
giudicherà de’ richiami negli 
otto giorni successivi alla sca- 
denza del termine di cui sopra 
e salvo appellazione alla defini- 
tiva decisione del Presidente 
dell’Interno. La decisione sarà 
significata entro quattro giorni 
al domicilio dal reclamante a 
mezzo d’ una guardia comuni- 
tativa. Il termine per l’appel- 
lazione sarà di otto giorni dalla 
significazione , e la parte ap- 
pellante ne farà dichiarazione 
motivata sul detto registro e 
potrà pretenderne attestazione 
podesteriale . Se entro il ter- 
mine indicato, non vi fossero 
reclami , o che questi venissero 
rejetti dal Consiglio e la parte 
nnn portasse appello, la lista e 
le decisioni a’ intenderanno ir- 
retrattabili , e il Podestà farà 
comunicare i fogli all’ Opera 
parrocchiale per procedere alla 
convocazione dei coelettori per 
la nomina del Parroco. Nel caso 
d’appello, il Podestà spedirà 
all’ Autorità territoriale, e que- 
sta alla Presidenza del l’ Interno, 
la lista, il registro, la decisione 
del Consiglio delle contribu- 
zioni e le altre nutizìe e docu- 
menti atti a porre il Presidente 
in grado di dare la definitiva 
decisione . I ag. 1843 ( v. 68 , 

p. S4 a S7). 
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BENEMERITI 

U Veftcofo di Guastalla potrà 
accei tare a nome e nell* imeresse 
del benefizio eceleiiasticu sullo 
il titolo di San Pietro Aposiulo 
fondato già dal Caii- JDuu Piet. 
Pìetranera ed incorporare nella 
dote del detto bene&zio x * 
L* assegno di tatua terra pel 
valore di I. iSoo periodi ({nella 
acquistata per 1. I90cdal detto 
Pietranera dalli fratelli Gualdt 
li iS sett. 1834 e da esso as- 
I segnata onde formare il Uenefi> 
zio di cui nell* atto a6 mars. 
| 83 S; a la donazione della ri- 
manenza di detta terra ealutata 
1 . 400 che il Pietranere sudd« 
dichiara volere aggiungere alla 
dote di detto benefìzio, a condi- 
zione che venga rifatto Patto 
della donazione adempiendo alle 
condizioni del end. civ. . 9 dee. 
1842 ( ivi , p. 180 e 181). 

Sono atiiorizsati: f * Il Col- 
legio di S. Orsola di Parma ad 
accettare il legato di 4000 scudi 
romani fatto dalla Cont> Marg* 
Luigia Pallavicini col testamen- 
to del 5 ag- 1841 col carico di 
pagare annue I. 100 al Parroco 
protempore di S* Andrea di Par- 
ma; a.** Il titolare del Benefìzio 
parrocchiale della Chiesa di S- 
Andrea ad accettare le suindi- 
cate annue 1. 100; S." L* ufficio 
di benefìcenza di Parma ed ac- 
cettare dalla Contessa suddetta 
il Legato di I 600 fattoio prò 
de* poveri della Parrocchia dì S. 
Andrea col surricordato cesia- 
niente, ritenuto che la distri- 
buzione ti faccia dal Parroco 
giusta I* intenzione della tesia- 
trice • 5 ott. 1843 f v« 70, p* 
73 a 75). ^ 

Oltre gli inventari o stati di 
luoghi delle Canoniche e loro 
dipendenze da farsi a spesa de* 
Comuni ( 3 o die. 1804 art- 44)9 
e oltre alla ricognizione degli 
inventari dei titoli, scromenri 
di campagna e altro che, senza 
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spesa, far si deve ad ogni mota- 
meiiio per tura de* Tesorieri 
delle Opere parrocchiali ( 6 noe. 
i 8 i 3 , art. 20 )« si dovrà pura 
compilare o rinnovare 1* inven- 
tario dei beni stabili spettanti 
ai benefìzi parrocchiali la cui 
spesa verri sostenuta dai nuovi 
titolari. Esso inventario sarà 
fatto nel modo più acconcio ed 
economico che verrà convenuto 
fra il Preskl- dell* Interno e gli 
Ordiiurii diocesani. Z die, 1844 
( V. 73, p IC7) 

Il benefizio semplice ecclesia- 
stico di padronato Sovrano eret- 
to nella chiesa Parrocchiale di 
S. Bariolumineo in Parma sotto 
il titolo di S. Andrea , formerà 
il titolo di provvista della Chie- 
sa della Parrocchia di S Cri- 
stina egualmente di padronato 
Sovrano. 9 Uett. ( ivi , p» xii 
e 112 ). 

— Il titolare del benefìzio par- 
rocchiale d* Ognissanti io Parma 
potrà accettare il legato di I* 
iSo disposto a favore di quel 
benefìzio dalla Clurinda Carbo- 
ni con testamento del x 5 sett. 
1843. Delhi detta somma sarà 
formato un capitale fruttifero 
investito al merito legale N. B. 
Il legato è vincolato all* onere 
d* una messa in perpetuo con 
benedizione da celebrarsi nel- 
l'ottava della festa di S- Li- 
berata ed in suo onore* 26 seit, 
1845 ( V. 74, p. 61 ). 

BtSEKEBITI DEI. PKIRCIPE > DEL- 
LO (TATO. È (lata la medaglia 
in oro de' benemeriti al Conte 
Ferd. DouglacScotti come ag- 
gradimento per aver egli so- 
stennto del proprio niia gran 
parte della spela necessaria per 

g orre in assetto la strada di 
ivalta delta di Restanello. i8 

dir. 1841 ( V. 66, p- l 5 l )■ 

— — È data la medaglia d’argento 
al Prol'. C. B. Vighi attuale 
Podesti di Marore in segno di 
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iggradiroeiuo per le lolleske 
curedi lui putte nell’ adeaipiere 
agli uffici affidatigli in aereizio 
dello Stato e de’ comuni . g 
</<c. 1843 ( T. 68, p. |83 ) . 

— Èi data la medaglia in oro 
al Colia, di Stato Commend. 
Luigi Bianchii Governatore di 
Piaceoia io regno di aggradi* 
mento per lo zelo instanca Itile 
nell’ adempiere ai doveri della 
magistratura della quale è in- 
vestito. |5 dio. 1843 ( V. 70, 
p i83 ) . 

— E data la medaglia d'oro ad 
Ang. Bettolini Praaid. della Ca- 
mera di commercio di Parma 
ed a Lod. Gioja Presid. di qnel* 
la di Piacenza, a dimostrazione 
del pregio in cui tono tenuti i 
gratuiti ed utili servigi da essi 
prestati oon indefesso zelo nella 
premenzionata loroqualitd*d«(t. 
( ivi , p. i85 e 186 ). 

- — ■ E data la medaglia d’argento 
ai Dragone a cavallo Ferd. Car- 
bognani per avere a grave ri> 
scbio della propria vita salvata 
la Luigia Dal la n tana ohe stava 
per affogare nel torrente Nure 

' in S. Giorgio, a die, 1844 ( ** 
73 , p. io5). 

E data la medaglia d argento 

a Ciac. Carpanini PodettA di 
Bardi in segno di soddisfazione 
pe’ lunghi e zelanti servigi re- 
si gratuitamente allo Stato eé 
a’ comoni . 14 doti. ( ivi , p. 
116 ) . 

Bebceto. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 53i6 a- 
bitanti . IO ftbb. 1843 ( v. 69 , 

/>. io5 ) . 

« B di nuovo riconosciuta di 6421 

abitanti. J3 ott. 1843 ( v- 70, 

p. g5 ) . 

— — E ancora riconosciuta di 5679 
abitanti. I lugl. 1844 ( v, 73, 
p. 5 ) . 

E riconosciuta di 5633 abi- 
tanti . 30 ag. 1845 (v. 74, p, 

34 ) . 

Voi. VII. 
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OOMaUALM, 

U comune procederà alla van- 
dita per asta pubblica dell’ in- 
servibile Canonica di Caztellon- 
chio aprendo I’ incanto colla 
somma di I. 5oo prezzo di sti- 
ma . IO magg. 1843 ( V. 69 , p. 
3o6 e 307 ) . 

— — Nomina a Sindaco di Piet. Ca- 
prara. 3 ging». 1844 ( v. 71, 
p. 346 ) . 

— — Nomina del Dott. Ett- Porrà 
a Segret. con annue I. 70Q. 19 
lugl. 1844 ( V. 73, p. 16 ). 

•>— Il Conte Ant. Nasalli Segtot. 
in luogo del Porri che passa 

. nel Governatorato di Parma. 10 
man. 184S ( v 73, p. 78.) . 

— Piet. Caprara i eletto a Pode- 
stà . 33 ott, 1845 ( V. 74, p. 84 ) . 

Nomina a Sindaci di Alets. 
Pinardi e Ciov. Antoliiti., 3o 
dett. ( ivi, P 

— - Simone Camisani-Calzolari è 
eletto a Sindaco. 3l die. 184$ 
( Ivi . P- 179 ) • 

oojraswo or hazza, 

È stabilito in modo provvi- 
gionale: sari di 3 'elaase. Quanto 
alle tue attribuzioni, riceverà 
■' istruzioni dalla Presid. del Di- 

r irtimento milit 13 otti 1843 
V. 70, p. 86). 

— - Il Capit. Paolino Lanati as- 
sumerà il coniaado della Piazza 
a farsi dal t.* nov. prosa.. Il 
Marcac. d’ alloggio da’ Dragoni 
Frane. Camagni è promosso ad 
Ajntaote della Piazza col grado 
di Sottotenente, dett. (ivi, p. 
88 ). 

li Comandante della Piazza 

adempirà l’ uffizio d’ Ispelt. di 
polizia alla Cita e corrispon- 
derà in tale qualità colla Dire- 
ziono della Polizia generale (V.) 
a5 dttt, ( ivi , p. 104 ) , 

— . Pel maggior costo del vitto, 
i conceduto un soprassoldo an- 
nuo di l. ICO all’ Aiutante della 
Piazza. 33 ott, 1844 ( v. 73, 
p. 76 ). 

3 
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BERTOLINICAV. OlOSEPPE BETTOLA 


PXKTOMJ. 

— Il Pret. Dote.. Gioì. Cignolini 

paxa a Luaaara, e la pretura è 
dichiarata vacante e itti data 
a concorso . aS magg. 1848 ( v. 
6^, p. 267). „ , . 

— Il Cancelliere Cam. Onofri 
passa a Fornovo, e il cancellie- 
rato è dichiarato vacante e ne 
sard aperto il concorso. I lugl. 
18^ (v. 70, />• 4)- 

— > Nomina a Pretore del Dott. 
Gius. Valeri. l3 lett. 1848 ( ivi, 
p. 62). 

Bened. Manghi é nominato 
Cancelliere. 8 non. 1848 ( ivi , 
p. 143). 

— Nomina a Pretore del Dott. 
Ferrante Ferrari . Il [Pretore 
Valeri è tramutato a Fornovo. 
39 febb. 1844 ( V. 71 , p. 8a 
e 88 ) . 

Gius. Balestri Usciere in tuo* 

go di Ciov. Corvi tramutato a 
Bardi . 2 apr. 1844 ( ivi , p. 


141 ). 
Luigi 


sigi Orti Usciere provvigio* 
naie, siccome Coadjutore al Ba- 
lestri. 4 no». 1844 ( V. 73, p. 

9 ®)' . . 

Il Dott. Ant. Contigli i rie- 
letto a primo Supplente della 
pretura. 33 genn. 1848 ( v. 78 , 
p. 38)7 

Paolo Zurlini Pret- in luogo di 

" Ferr. Ferrari tramutato a Fon- 
tanellato. 38 apr, 1848 ( ivi. 

‘ p. 149). 

— — Ant. Cristoforetti Cancelliere 
in lungo del Manghi promosso 
a Compiano. 17 giugn. 1848 
( ivi, p, 306 ). 

y. Manifestasioni di Sovrano 
aggradimentO'Polifla generale, 
Ispettori ai confini - Seminario 
vescovile di Berceto - Vaccina- 
zioni. 

BaRTOLini cAT. GIUSEPPE. È pre. 
mosso alla carica di Presidente 
del Supremo Trib. di revisio- 
ne . IO fibb. 1844 ( V. 71, p. 
So ) . 


>— £ promosso all* nffisio di Di- 
rett. della sezione del conten- 
eìoso del Cons. di Stato ordina- 
rio . dett. ( ivi , p. Sa ) . 

Beserzone . La popolazione del 
cumiine è riconosciuta di 19^ 
abitanti, ao febb. 1848 ( v. 69, 
p. loS ) . 

— — É riconosciuta di 1990 abitan- 
ti la off. 1843 ( V. 70, p. 98 ) . 

— — £ pure riconosninta di 1983 abi- 
tanti. I lagl. 1844 ( V. 73, p. 5 ). 

£ riconosciuta nuovamente di 
3004 abitanti . aO ag. 184S ( v. 
74 , p. 34 ) . 

ASSStimtTKdZIOSt COKVSALK 

Ant. Piatati e Ferd. Giorgi 

sono eletti a Sindacì. 3 o seti. 

1843 ( V. 68, p. 81 ) . 

Il Segret. Gaet. Martelli pas- 
sa nel Commessariato superiore 
di Polizia in Piacenza, ai marz. 
1848 ( V. 69 , p. 147 ) . 

— — Luigi Pastori Segretario col- 
l’annuo stipendio di I. 700. 34 
giugn. 1843 ( ivi, p. 3 oo). 

— Piet. Ant. Piatti è eletto a 
Podestà . 8 ott. 184S ( V. 74 , 
p. 70 ) . 

scuoit, 

— — Il Dott. Gius. Gorra è eletto 
ad Ispett. in luogo del defunto 
Don Paolo Mazzaroli . aa die. 
1843 ( V. 68, p, 3 II ). 
y. Oratorio della B. V. delle 
Grazie - Vaccinazione . 

Bettola. La popolazione del co- 
mune A riconosciuta di 6809 a- 
bitanti . ao febb, 1848 ( v. 69, 
p. 114). 

— — £ riconosoiuta di 6898 abiunti. 
la ott. 1848 ( V. 70, p. 94)- 

— È pure riconosciuta di 6Si6 
abitanti . I lugl. 1844 ( v. 73 , 
P- A)- 

— E di nuovo riconosciuta rii 
6608 abitanti, ao ag. 184S ( ▼. 
74, p. 33 ). 

AMMtmsTXAZlOttK COMUItALM. 

— — Nomina a Sindaci di Luigi 
Boti e Bert. Carini . 8 seti, 184A 
( V. 68, p. 41 ). 
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BIANCHI COMMEND. BIBLIOTECA DI PIACENZA 


Piai* Camia è eletlo a Po* 

deaià . 14 lugl. 1844 ( t. 7»’, 
p. i5 ) . 

— — Piai- Cragori é confermato a 
Sindaco» a6 ag, 1845 ( t. 74, 
P- 39). 

eOUUMSSiOlTM DI SANITÀ* 

X toccoxso. 

Carlo Scrtbani membro della 
Commetsione in luogo di Piet. 
Camia eletto a Podeetà» 26 rioif. 
1845 ( V. 74, p. i35 ). ■ 

NOTÀI. 

Nomina a Notato del Dott* 
Giufto JVleosi* 3 lugl. 1841 ( 

66 , p. 6 ). 

Nomina a Notaio del Dott> 
Carlo Gamia. 3 not?. 1842 ( v. 
68,/>. 79). 

rncTVXd. 

— Fard. Aoielmi Uaciare in luo- 
go del tramutato Alam. Reali. 
l5 man. 1841 ( *• 65, p.iaS), 

Nomina del Dot^ Carlo Gamia 

a sacondo Supplente dalla pre- 
tura. 3 stU. 1843 ( ». 68, p.4o). 

Il Pret. Dott- Alata. Cavagna- 

ri è promosto a Vice-Proc. nel 
Trib. civ. e orim. di Piacenza. 
18 apr. 1843 ( V. 69, p. 193 ). 

— Dott. Ant. Frondoni Pretore. 
a3 magg. 1843 ( Ivi, p. 266 ). 

Cins. Rota Usciere in luogo 

del tramutato Giov. Oddi . 16 
/eii. 1844 ( V. 71 , 61 )• 

— Carlo Pavia Cancelliere in 
vece del tramutato Giammaria 
Fogliatzi. 31 seU. 1844 ( v. 72, 
jj. 55 ) . 

— Nomina a Supplenti della pre- 
tura I.* Dott. Carlo Camia ; 
3." Dott. Piet. Stevani ; 3.° 
Duit. Gius. Menti . 33 genti. 
1845 ( V. 73, /». 3a ). 

— . lì Pret. Frondoni è tramutato 
a Borgo S. Donnino. 13 man. 
1845 ( ivi , p. 83 ) . 

— Dote. Gasp. Cavallina Preto- 
re. 14 magg. 1845 ( ivi,p. 167 ). 

se VOI M. 

Nomina ad Itpette di Don 

fiart. Carini In vece dell' eso- 


nerato Ciac. Scribani. |5 genti. 
1845 ( V. 73 , />. 33 ) . 

V. Vaccinazioni - 

BiaacHi costnESD. Lnioi . CU i 
data la medaglia io ora de’ ile- 
nemeriti del Principe e dello 
Stato ( V. ) . i5 die. 1843 ( V. 
70, p- |83 ). 

Biblioteca comobitatita di pia- 
CED3A . Il Vice - Bibliotecario 
Can. Don Gaet. Gorla è pro- 
mosso a Bibliotecario in luogo 
dell’ esonerato Don Ant. Ranza. 
Il Dott. Ferd. Crillenzoni è e- 
letto a Vice-Bibliotecario . i 
man. 1845 ( v. 73, p. 73 ). 

Stari aperta ogni di dalle ore 
nove del mattino alle ore tre 
pomeridiane. Rimarrà chiosa le 
feste di precetto; dal l ° ag.al 
di II nov. inclutivamente; dal 
34 dio. al l.’genn ; dal giovedì 
grasso al di delle ceneri; dal 
giovedì santo al martedì dopo 
Pasqua di risurrezione. 17 die. 
1845 ( V. 74, p. 187 e l58>. 

COKHMttlOS* JMUIinsTSATn'd, 

L’ Avv. Prof. Carlo Fiornzzi 

è nominato a membro della 
Commessione in sostituzione del 
defunto C. Alb. Scotti dì Fnm- 
bio. aS magg. 1841 ( v. 65 , 
p. l83). 

— Sono nominati a membri dell.i 
Commestione il Dottore e Pre- 
vosto Don Gaet. Poliedri e il 
C- Giov. Leoni in sostituzione 
del defunto Don Luigi Landini 
e del C. Alest. Calciati. 16 febb. 
1843 ( V. 69, p. IDI ). 

— — Sono confermati a membri 
della Commestione il Vie. ge- 
gerale Don Gir. Bolla e il Prof. 
Don Luigi Fioruzzi; ed è no- 
minato il C. Piet. Selvatico in 
luogo del G. Guido Barattieri . 
9 genti. 184^ ( V. 71 , p. IO ) . 

Il Can. Vieednmo Don Ant. 

Silva Vie. generale è eletto a 
Consigl. della Commestione in 
luogo del defunto Dun Gir. Bol- 
la. 5 man, 1848 ( v. 73, p. 77 ) . 
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Biblioteca bdgalb di fama. Bs- 
(a Avrà.d'orA in poi un Bibliote- 
cario con annue* . • • • L. anco 
un Vict-Biblietecaria . „ i 5 oo 

un Segretario » laoo 

nn CommeM. Ragioniere iioo 
un Conaer- delle stampe. » lioo 

un Custode 800 

nn Vice-Custode ••••)) 600 

un Ajutunte » 600 

un Portiere 600 

un Vice Portiere. • • ■ » 460 

L. loiSo 

Le spese d* ufficio sono fissate 
ad annue I. 65 o; Continueranno 
ad avere alloggio nell' edifiaio 
in cui è posta: il Bibliotecario 
nell' alloggio che egli gode pre- 
sentemente; il Conservatore del- 
le stampe in quello sin qui oc- 
cupato dal Custode; il Custode 
in quello chegodeva l’Ajuunte. 

Sarà ufficio del Bibliotecario: 
l." Serbare le chiavi delta Bi- 
blioteca quando, giusta l'orario, 
dovrà rimanere chiusa; 3.* te- 
nere parimente le chiavi degli 
scaffali che contengono i mano- 
scritti e le pili pregiate ediaioni, 
e non consegnarle che al Vice- 
Bibliotecario o al Segretario in 
caso d' assenza ; 3 .° provvedere 
le migliori opere di scienze let- 
tere ed arti antiche e moderne 
che mancano, o che verranno 

P ubblicate in avvenire; 4-'' per- 
ezionare la raccolu dei libri 
patrii, e tenere al corrente le 
opere periodiche e quelle che 
hanno continuazione; 5 .* curare 
che i libri che entrano si le- 
ghino con decenza ed economia, 
e si riparino le vecchie lega- 
tore; 6.* vendere o cambiare i 
libri duplicati tenendo nota de' 
libri avuti in cambio e del da- 
naro ricavato onde erogarlo in 
aequiato di opere mancanti; 7.' 
far che vi siano due inventari 
stabili dei libri e delle stampe 


uno alfabetico ed uno per ordine 
di materie, non facendovi iscri- 
vere le opere duplicate e le im- 
perfette destinate ad essere ven- 
dute o cambiate; 8.’ far stam- 
pare il catalogo per materie e 
ogni decennio nn supplemento; 
9>* di far che vi eia altro in- 
ventario volante formata di car- 
telline ftaccate e di forma u- 
gualei IO." far compilare e te- 
nere in corrente I’ inventario 
de* mobili della Biblioteca; 11." 
far tenere affato nn catalogo dei 
libri ed altre cote donate alla 
Biblioteca; ia.° far parimente 
affiggere una nota dei libri di 
sani principii acquistati; l 3 ." 
invigilare perché le sale ciano 
tenute con pulitexza , ed i li- 
bri rimondati dalla polve e dal- 
le tarme; 14.° preaentare nel 
loglio d ogai anno al Presid. del- 
l’ Interno lo specchia delle spese 
che potranno accorrere per I’ an- 
no susfcgnente corredandolo di 
documenti nel proporre qualche 
apeaa itraordioaria; iS." adope- 
rare perché le somme staosiate 
nel bilancia tieno impiegate nel- 
le coee prcveilote: 16.* ordinare 
le spese occorreiui si servizio 
rilasciando i mandati debita- 
mente corredati; 17.* verificare 

10 stato della cassa quando In 
stimerà opportnno; 18-" presen- 
tare alla Camera de’ conti ne' 
^rimi tre mesi di ciascun anno 

11 conto dell’ anno precedente , 
giustificando ogni spesa con do- 
cumenti i quali continnerannn 
ad essere esenti dal Imllo e dalla 
carta bollata, tranne le perizie, 
aggiudicazioni, collaudazioni di 
lavori e relative quitanze . 37 
fiiugn. 1843 (v. 69, p. 3 oi a 
^5 ) . 

Il Vice - Bibliotecario avrà 
l'incarico; l.* di supplire il 
Bibliotecario per atsenza , im- 
pedimento o malattia; 3.° di 
ttnere la cassa e di eiegnire 
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dieiro ricevala i pafianienli or- 
iliaaii dal Biblioiecario; 3-* di 
tenere regittro delle soamne de- 
puaitate nella cassa e de' paga- 
meoii fatti, e di presentarlo al 
Bibliotecarioquando lo bramerà 
e in particalare per la forma- 
zione del bilancio; 4 '° pre- 
starsi al bisogno anche negli 
obbiighi proprii del Bibliote- 
cario; 5.° di accompagnare le 
persone distinte che si recano 
a visitare l'istituto quando il 
Bibliotecario noi faccia ( ivi, e 
p . 3 o6 ) . 

— — £ ufficio del Segretario: t.* 
cnstodire l’ archivio particolare 
della Biblioteca, vegliando che 
non distraggaiisi documenti; a.° 
non dare a leggere ne conse- 
gnare alcun foglio dell'archi- 
vio senza licenza del Bibliote- 
cario; S ° dare opera alle ror- 
rispondenze dell' istituto, e far 
tutto ciò che al buon andamento 
deli’ amministrazione verrà or- 
dinato dal Bibliotecario; 4*“ 
verificare ogni giorno il libro 
della lettura per conoscere se 
sia tenuto regolarmente; 5" ve- 
gliare all’ orario stabilito ]Mr 
gli impiegati ed i serventi, ed 
alle discipline stabilite pel ser- 
vigio; 6 " accompagnare le ;>er- 
sone distinte che vengono a vi- 
sitare I’ istiuito quando noi fac- 
ciano Il Bibliotecario ed il Vi- 
ce - Bibliotecario (ivi, e p. 
307 ). 

Il Commesso-Ragioniere avrà 
obbligo: l.° di tenere i registri 
de’ libri acquistati o donati , e 
dei libri incisioni e litografìe 
pubblicati in questi Stati che 
si depositano nella Biblioteca ; 
a.* tenere registro delie opere 
duplicate ed imperfette da ven- 
dersi o cambiarsi, e quello de' li- 
bri [trestati; dar opera alla rom- 
pilazione degli inventari di cui 
superiqrmente , chiedendo al bi- 
sogno r ainto degli impiegati 
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subalterni; 4 * tenere registro 
delle riscossioni e de’ pagamenti 
ordinati; 5 " compilare il ren- 
diconto sotto gli ordini del Bi- 
bliotecario, trascrivere o copiare 
qualsisia altro foglio d' ordine 
del medesimo ( ivi, e p. 3o8 ) . 

Il Conservatore delle stampe 
dovrà: l." vegliare alla loro cnii- 
servazione, lavandole e restau- 
randole al bisogno; tenere 
il catalogo delle medesime; 3.° 
porre il registro e lo stemma 
della Biblioteca su lutti i vo- 
lumi collocandoli in ordine di 
materie negli scaffali, e risto- 
rando quelli che ne abbisogna- 
no; 4 ." copiare gli estratti delle 
opere che saranno chiesti al 
Bibliotecario e da esso conces- 
si ; 5 ’ curare che le associa- 
zioni siano leonte in corrente 
( ivi ) . 

Il Custode; il Vice-Cnstode 
e r Ajutante veglieranno: 1 .* 
che durante la lettura si terbi 
silenzio, decenza e rispetto; a." 
che nessuno prenda da per tè 
libri dagli scaffali; 3.° che du- 
rante la lettura i libri non ven- 
gano danneggiati; 4 ." che non 
ti calchino disegni , nè ti poii- 
gan sui libri cote che postano 
nnocere; 5* che non si iniro- 
dneano cani o cose atte a di- 
sturbare o recare distrazione. 

Il Portiere e il Vice-Portiere 
dovranno; I.* aprire e cbiodere 
le porte ne' giorni e nelle dre 
stabilite; a." scopare le sale e 
gli accessi alla medesima almeno 
doe volle per settimana e man- 
tenervi la pulitezza; 3.* rimon- 
dare i libri dalla polvere c dalle 
tarme: ne’ tempi di vacanza 
saranno coadjnvati dal Vice- 
Custode e dall' Ajntante ; ti 
asterranna dal ricevere mancie 
( ivi , e p. 3c9 ) . 

La Ducale Biblioteca è aperta 
tutti i giorni, tranne le fette, 
dalle ore 9 del mattino alle 3 
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ponieridiane* Essi rimarrà chio- 
sa dal 1." ag. all’ Il nov.; dal 
34 die. al 1 genn., dal giovedì 
grasso al primo giorno di qua- 
resima ; dal giovedì santo al 
martedì dopo Pasqua di resur- 
resione. La porta principale non 
sarà aperta quando non vi sia 
il Segretario ed il Custode. Nes- 
suno può di per sé prendere 
libri negli scanali: imo degli 
impiegati darà l’opera richiesta, 
dopo che un altro ne avrà preso 
nota sul libro della lettura fa- 
cendovi Bruiare il chieditore. 
Non ti daranno libri proibiti a 
chi non abbia legittima facoltà 
di leggerli . Ai giovanetti non 
usciti dal corto di umanità non 
ti daranno che libri di pietà, 

0 altri approvati nelle pubbli- 
che scuole. Chi vorrà cambiare 
lettura dovrà restituire i libri 
avuti prima. Chi interviene alla 
lettura dovrà serbare silenzio e 
guardarsi dal macchiare o de- 
teriorare in alcun modo i libri 
ricevuti per non averne a rifare 

1 danni. Nessuno può recar seco 
o far introdurre alcun libro sen- 
za licenza del Bibliotecario che 
riconoscerà il motivo per cui il 
libro si vorrebbe introdurre. Fi- 
nita la lettura si restituisce il 
libro: chi lo riceve lo ripone 
nello scaffale e nota la restitu- 
zione sul libro di lettura. Senza 
ordine Sovrano o licenza del 
Presid. dell’ Interno e ricevuta 
sul registro de’ libri prestati, 
non ti presteranno libri a chic- 
chessia, e, quando ciò accadrà, 
il Bibliotecario ne chiederà la 
restituzione nel tempo stabili- 
to, non senza ripeterne i danni 
qualora i libri fossero stati dan- 
neggiati. Chi fosse convinto di 
aver tentato o commetto un 
furto di libri o altro di ragione 
della Biblioteca o di avere stac- 
cata o lordata awertiumente 
qualche carta o figura apparte- 
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nente ad un libro o ad una 
stampa, sarà escluso per sem- 
pre dalla Biblioteca, processato 
e punito a termine di legge. 
Occorrendo di dovere entrare 
nella Biblioteca fuori dell’ ora 
della lettura per comodo de’ 
forestieri od altro, ciò non po- 
trà mai farti di notte, nè senza 
r intervento del Bibliotecario 
o del Vice-Bibliotecario, assi- 
stito dal Custode il quale quan- 
d’ esce di casa dovrà lasciar 
detto ove si reca per poterlo 
ritrovare- Tutti gli impiegati 
e serventi dipendono dal Bi- 
bliotecario ed in sna mancanza 
dal Vice Bibliotecario. 

In ogni giorno non festivo gli 
impiegati ed i serventi dovran- 
no essere all' uflizio alle ore 
nove del mattino e rimanervi 
, tino alle quattro pomeridiane; 
uno de’ serventi per torno ri- 
marrà di guardia inaino al tra- 
monto; né’ di festivi due serventi 
vi rimarranno dalle ore io an- 
timeridiane insinoalle tre dopo 
mezzodì. Ove le faccende richie- 
dessero un tempo maggiore di 
quello suindicato, gli impiegati 
ed i serventi si uniformeranno 
agli ordini del Bibliotecario. 
Essi dovranno inoltre prestarti 
per cose estranee al rispettivo 
uffizio se così richiedesse il buon 
servizio dell' Istituto. Nessun 
impiegato o servente potrà u- 
scire dalla Biblioteca nelle ore 
d’ uffizio senza licenza del Bi- 
bliotecario o di chi ne fa le 
veci. Quando la Biblioteca é 
aperta e mentre gli impiegati 
e serventi tono al posto rispet- 
tivo, non potranno dar opera 
a cote estranee al loro uffizio, 
né potranno introdurre alcuno 
per affari non concernenti alla 
Biblioteca. La proibizione di 
prendere in affitto beni del Pa- 
trimonio dello Stato n di altra 
amministrazione, e di avere in- 
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ter«ue in somminiMmìan!, o 
in cottimi per In Seno, U Casa 
Ducale o altre pobliliclie am- 
ministrazioni ( atto del 28 genn< 
j 63 i sulle 4 Direzioni ) è e- 
stesa agli impiegati e seTTenti 
della Biblioteca. Ad essi non 
sarà conceduta licenza di assen- 
tarsi che per motivo necessario 
e quando l’assenza non sìa per 
nuocere al servizio. Tali licen- 
ze si daranno dal Bibliotecario 
I per non piò di otto giorni; per 
. tempo maggiore dal Presìd. del- 
r Interno sovra parere del Bi- 
bliotecario suddetto. Olì impie- 
gati e serventi che mancassero 

0 trascurassero i propri doveri 
saranno poniti inaino alla pri- 
vaaioDe del loro uffizio. Uguale 
privazione, oltre ad essere pro- 
cessati e puniti a termine di leg- 
ge, avranno quegli impiegati e 
serventi che venissero convinti 
d’avere prestato o involato qual- 
che libro o altre cose della Bi- 
blioteca . Un estratto del pre- 
aente'decreto in ciò che risguar- 
da ai concorrenti alla lettura 
stari affisso all’ ingresso della 
Biblioteca ( ivi, p. 3 io a 3 i 5 ). 

Li’ odierno Segret. Dom. Mori 

1 promosso a Vice-Biblioteca* 
rio; il Commesso soprannumero 
Ant. Bertoni è promosso a Se- 
gretario cessando in esso la pen- 
sione di annue I. 7S0 conceduta 
li 18 roarz. i 8 z 5 ; il Commosso 
Piet. Ferrar! è nominato Com- 
messo-Ragioniere; il Custode 
Giov. Mantelli è creato Con- 
servatore delle stampe; Carlo 
Malaspina è nominato Custode; 
Ach. Motti i nominato Portie- 
re con obbligo di copiare il 
catalogo delle stampe e altro 
d’ ordine del Biblioteeario. Cli 
altri impiegati o serventi de’ 
quali non è fatto cenno, rimar- 
ranno fermi al rispettivo posto. 
Tutti gli impiegati asanmeranoo 
il loro uffizio col primo del pross. 
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seti, e dallo stesso giorno in- 
comincieranno a decorrere i loro 
stipendi, giusta l’atto del 27 
gingn. p.“ p.”. 24 og. 1843 
( V. 70, p 34 a 36 ) . 

— Ant Bertanl è promosso a 
Vice- Bibliotecario; Piet. Mar- 
tini a Segretario cogli stipendi 
fissati li 27 gìugn. p.° p.“. 
Amendue rimangono incaricati 
della pronta compilazione del 
catalogo dei libri e delle stam- 
pe di cui è cenno nell’ atto 
suddetto. 22 noe. 1845 (v. 74, 
p. 127 e 128 ) . 

V, Istituti di pubblica istru- 
zione . 

Bizza. . Bagheri di transito pel 
fiume Po cent. 3 o per quintale 
a peso lordo. 14 magg. 1848 
( V. 73, p. 164). ■ 

Boccolo. La popolasione del co- 
mune è rieunoscima di 2707 a- 
iiitanti, 20 febb. 1843 ( v. 69, 
p. io 5 ) . 

È riconosciuta di 2741 abitan- 
ti • 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 9$ ) . 

— È pure riconosointa di 2768 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 72 , 
p.S). 

— - h di nuovo riconosciuta di 
2779 abitanti. 20 ag. 184$ ( v. 
74 , p. 34 ) . 

AHminiT»AZIONS eOKOKÀlt. 

Piet- Sieveraglia è numinatu 
a Podestà . 17 sett. 1842 ( »- 
68 , p. 46 ) . 

— Nomina a Sindaci dì Ant. Ste- 
vcraglia e Ant. Boccacci. 3 o 
non. 1842 ( ivi , p. 140 ) . 

— — Il Segretario Frane. Prati è 
tramutato a Coli. 16 magg. 1843 
( V. 69, p. 243 ). 

— - Luigi Agazzi Segretario. 17 
giugo. 1843 (ivi, p. 297). 

— Piet. Sieveraglia è confermato 
a Podestà per un triennio. 22 
sftl. 1845 ( V. 74, p. 69 ) . 

V. Vaccinazioni . 

Bozdazi cohte luigi, e delegato 
in assenza del Segret. dì Gabi- 
netto incaricato del dipaitimen- 
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to degli eft'iri eateri ad autenti- 
care le soscrixioni ap|MMle agli 
atti procedenti dall’ citerò o da 
prodursi all' eateru, che abbi- 
sognano di tale formalità. l8 
giugii. 1841 ( V. 65 , p. ao6). 

— — Pef ritorno del Segret, di Ga- 
binetto la Commeisione tempo- 
ranea di Coverifb é incaricata 
di riiigraaìare il Conte Bundani 
per le premure adoperate nel 
ilMìmpegno dell' inc.r tiro affula- 
logli . 37 seti 1841 ( V. 66 , 
p. 6» ). 

— Pec una nuora asienxa del 
Segret. di Gabinetto, è incari- 
cato nuovamente di autenticare 
le aoicrixioni di cui sopra ael- 
l’atte del t8 giugo. 1841 ■ 7 
giugn. 184» (v. 67, p. i66). 

— — La Commesaiooe temporanea 
di Governo é di nuovo incarica- 
ta di ringraziare il Conte Ben- 
da ni pel disimpegno dell’ inca- 
rico affidatogli, aq >«M. 1843 
(v. 68,p. So). 

Boaoo san BeBHAHDiao. Ea po- 
polazione del comune è ricono- 
sciuta di 5 l 35 abitanti, ao febb. 
1843 (v. 69, p. 104). 

— — E riconosciuta di Si8S abi- 
tanti . la ott. 1843 ( V. 70, 
P-94)’ 

— ■ E pure riconosciuta di 5 aSa abi- 
tanti. I lug/. 1844 ( V. 73; p. 4 ) . 

— — . E nuovamente rioonosciuta di 
SaSa abitanti . ao ag. 1846 ( v. 
74 * P- *S). 

AUMItltsmAtlOHM aOMVajLM. 

— Aot. Villa è eletto a Sindaco 
pel comuiiello di Gropparelio 
nonostante il disposto all’ art. r 
dell’ atto 9 giogo. i 83 l . io 
magg. 1843 ( V. 67, p. i 3 l ). 

Gius. Mizzi è elette a Sinda- 
co per risiedere nel capo-luogo, 
a giupn. 1840 ( ivi , p. 144). 

Gius. Cavalli Sindaco. 34 non. 

1843 ( V. 68, p. i 3 c ). 

- Ciov. Cavanna Sindaco in luo- 
go del dispensato Mizzi. 9 gean. 
1843 ( ▼. 69, p. 3 o) . 


— - Il Segret. Luigi Bertorelii i 
tramutato a Ponte dell'Olio, 
ed è sostituito dal Maestro c- 
lementare Lnigi Bertinelli con 
annue l. 65 o di stipendio. 9 
more. 1844 (0,71, p. 107 ) . 

— Gir. Salini è eletto a Podestà. 
16 OH. 1844 ( V. 73, p. 71 ). 

Luigi Villa i eletto a Sinda- 
co. a 3 gena. 184S ( v. 73, p. 84 )• 

Paolo Fogliasti Segretario, 

in luogo del tramutato Berti- 
nelli, coll’annuo stipendio^ di 
I. 600. 5 noi>. 1845 (y. 74; 
p. 104 ). 

Il Goosiglro comuniMtivo é 

portato da venti a trenta' Coo- 
siglieri . Dei nuovi eletti cin- 
que apparterranno alla prima 
metà del ConaigUo c cinque alla 
seennda . ao deit. ( ivi, p. laS ) . 
teooZB, 

— — Il Sacerdote Don Cios. Carini 
Ispettore in luogo del dispen- 
sato Don Gius Csmpominòsi . 
16 apr. 1843 ( V. 67; p. 119 )■ 
y. Vaoctnasioni . 

Boaico san dorbìro. La popola- 
zione del comune è riconosciu- 
ta di 9460 abitanti ; pel terri- 
torio amministrativo di 137476. 
30 ffbb. 1843 ( V. 6 g. P’ loS). 

— — £’ riconosciuta di 9831 abi- 
tanti pel comune , e di 137943 
pel territorio amministrativo. 
13 ott. 1843 ( V. 70, p. 95). 

E* pure rioonosciuta di 9759 

abitanti pel comune e di ta 939 S 
tal territorio amministrativo . I 
lupi. 1844 ( 7*1. P" 5 ) ■ 

— E’ nuovamente riconniciuta di 
9877 abitanti pel comune e di 
lSoi47pel territ. amniiiiistratì- 
vo. 30 ag. 1845 ( V. 74, p. 34 ) . 

AMmiUSTRAtloaM COHVMALS. 

— - L* Avv. Bernardino Zuccheri 
assumerà l'amministrazione del 
comune in qnalttà di Commes- 
sario itraordinario io luogo del 
Cav. Ciul. Zuccheri dispensato 
dalla carica di Podestà. 5 genn. 
1841 ( V. 65 , p. 6 ). 
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— Ant. Testa è rieletto a Sin- 
daco in luogo del dispensato 
Piet. Testa. 34 ag. 1841 ( v. 
66 , p. ad ). 

Nomina a Sindaco di Frane. 

Cramìzzi. 10 die. 1843 ( v. 68, 
p. 190). 

— Nomina a Podestà delTAvr. 
Car. Bern. Zuccheri, io genti, 
1843 ( T. 69 , p. 3 l ) . 

■ Nomina a Sindaco di Piet. 
Saplia in luogo del dispensato 
Grainizzi. ii matx. 1843 ( ivi, 
p. i 34 ). 

Il Conte Ferr. Maculani e C. 

B. Arata sono eletti a Sindaci. 
So lugl. 1843 ( r. 70 > 7 '- «7 )• 

Alesa. Mazzoni Segretario in 

luogo del tramutato Oset. Bai- 
strocchi. 34 ag. 1844 ( r. 73, 
p. 35 ). 

— Cioè. Cordani Sindaco in ve- 
ce dell’ esonerato Ciov. Botta- 
mini. l 5 Jebi. 1845 ( T. 73 , 
p. 57 ) . 

COMUtetARlA. 

— Il Commesso apprendista Lui- 
gi Casana è prumosso a Com- 
metto nel Covernacorato di Pia- 
cenza. 39 apr. 1843 (V. 67, 
p. 131 ). 

— — Piet. Bocelli Commesso terit- 
tore in luogo del Casana eon 
annue I. 36 o . 5 lugl. 1843 ( t. 
68 , /). 6 ). 

Lue. Scara bel li Commesso ag- 
giunto con annue l. 600. a8 
die. 1843 ( ivi, p. 3|5 e 316 ). 

— In vece di un Commetto ag- 
giunto vi saranno due Commessi 
apprendisti con annue I. 3 oo per 
ciascuno, e sono nominati Ciov. 
Frane. Bonarenrsì e Orazio Ron- 
di . 8 mora. 1843 ( v. 69,/'. | 3 l ). 

— — Al Commessario Dott Ign. 
Pìzzetti è conceduto di riposare 
un anno per rimettersi in salute, 
continuando a godere del suo 
onorario e dell’alloggio L'in- 
carico di Commessario è intanto 
affidato al Conte F.d. Dall’Asia 
Commessario di Borguiaro. Egli 

ro/ 7 . VU. 
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amministrerà le spese d’ uffizio 
della Commetsaria ed avrà un’ 
indennità d’ alloggio di i- 400. 
I magg. 1844 (v. 71, p. 177 
e 178 ) . 

— Manfredo Ballarini Commesso 
nel Governatorato di Piacenza 
è delegato a far le veci di Se- 
gretario con un suppliniento di 
soldo di annue I. 400 intanto 
elle il Segret. Carlo Tosi terrà 
temporariameiite 1’ officio di 
Commessario a Guastalla, dett. 
( ivi, p, 179 e 180 ). 

— — Il Conte Ed. Dall’ Atta è no- 
minato definitivamente Commis- 
sario , e Manfredo Ballarini Se- 
gretario . 5 marz. 184$ ( v. 73, 
p. 75 e 76). 

— . La Commetsaria avrà un quar- 
to Commesso con amine 1 . 800. 
3 giugn. 1845 ( ivi , p. 195 ) . 

—— Dono. Gialdi Apprendista nel- 
la Podesteria di Parma è nomi- 
nato a Commesso della Com- 
messaria. s8 lugl, 1848 ( V. 74, 
p. a 3 ) . 

V. Carte provvisorie di passo. 

COKUtttlOKt cmuthale 
DI $ AH IT a' Z AOCCOBtO . 

— Nomina* del Can. Don Bert. 
Garibottia Membro della Com- 
messione in luogo del defunto 
Don Luigi Bergamini. 7 die. 
1843 ( v. 70, p. i8o ). 

COHTROIZO 

— — Nomina a Ricevitore di Ang. 
Evangelista, in luogo del pro- 
mosso Piet. Poneet . a8 gene. 
1841 ( v. 65 , p. 74 ) . 

— La cauzione dal sudd. Ricevi- 
tore è ridotta a I. 4000. 39 
no». 1841 ( V. 66, p. i 3 i ) . 

HOTAI- 

. Nomina a Notaio del Dott. 

Gaet. Cornici . 14 apr. 1841 
( V. 65 , p. 187 ) . 

— Il Dott. Paolo Pondi Notaio 
addetto al Trib eiv. e crim 
di Panna è tramutato nella pre- 
tura di Borgo S. Donnina. Egli 
potrà risiedere in Medesano ed 
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eurcitar* il proprio uHcio iiolla 
pretura di Pellegrino inaino a 
che in eata nen ri sia che un 
solo Notajo. 3 l ag. 1844 ( r. 
1 , P- 40 • 

rKtTVXA. 

Nomina del Dott. Gaet. Cor- 

nini a secondo Supplente in 
luogo del Dott. Leonardo Fer- 
rari passato -a Parma. 3 i die. 
1841 ( ». 66 , p. i6a ) . 

lì Pret. Dott. Ciul. Albertaszi 

è promosso nel Trib. ci», e criin- 
Hi Piacenza. 18 apr. 1843 ( ». 
69, p. igr ). 

— Dott. Tulio Vitali. Pretore. 
a 3 ntag^ 1843 ( ivi, />. a66 ) • 

— Dott. ÌFerd. Sozzi Pretore in 
vece del Dott. Vitali clic passa 
alia pretura meridionale di Pia- 
cenza. 8 OOP.. 1843 ( ». 70, p. 
143 e 143 ). 

— — Dom. Dentoni Usciere in luo- 
go del defunto Diego Miri. a6 
genti. 1844 ( ». 71 , p. 36 ) . 

Dott. Gius. Rota Pretore in 

luogo del Sozzi prommosso alla 
pretura meridionale di Parma . 
ai giugn. 1844 (ivi, p. aS 3 ). 

— — Nomina del Dott. Timoteo 
Fanti a secondo Supplente. 16 
Off. 1844 ( ». 78, p. 72). 

— Gius. Bergamini è nominato 
primo Supplente, aa gena. 184.1 
(». 73, p. So). 

— Dott. Ànt. Frondoni Pretore 
in lungo del Dott. Rota nomi- 
nato Giud. a Borgotaro. la 
man. 184$ ( ivi , p. 83 ) . 

— — Odoardo Vanini Usciere in luo- 
go del Dentoni tramutato a 
Parma-, ao giugn. 1846 (ivi, 
p. ato ) . 

tevott- 

— La gioventù secolare del co- 
mune potrà, coll’assenso del 
Vescovo, frequentare le scuole 
fìlnsofiche di quel Seminario 
(V.). la OOP. t84t ( ». 66, 
p. 116 e 117). 

— F approvato nn Regol. per le 
scuole comunitative delle fan- 
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ciulle di 104 are. Il uop. 18 m 
( ». 68, p. 87 ). 

Hegolamento 

Le scuole sono istituite pel- 
le fanciulle del comune indi- 
stintamente. Due sono primarie 
la terza tecondaria , e sono tutte 
mantenute dal comune. Nelle 
primarie s’ insegnano le nozioni 
fondamentali della religione cat- 
tolica e della morale, la let- 
tura, la calligrafia, la lìngua 
italiana, l’ aritmetica, far calze, 
rammendare, cucire, tagliare 
robe e stirare; nella secondaria 
si estendono gli insegnamenti 
delle primarie f più lo stile fa- 
migliare, primi rudimenti di 
geografia e di storia, elementi 
di aritmetica, far ricami, mer- 
letti , cuffie, vesti ecc. Le scuole 
primarie snno gratuite, le pove- 
re saranno inoltre provvedute 
dal comune degli attrezzi , >1- 
tensili e materie all* uopo. Per 
le secondarie le scolare pa- 
gheranno una tassa (ivi, p. 89 
* 9 °)- 

Le scuole primarie dividonsi 
in inferiore c superiore, con 
\ina maestra per ciascuna clas- 
se* Le materie si dividono co- 
me segue; 

Inferiore, prims e seconda cln .fi- 
se del catechismo, U sacra l>ib- 
bia, le orssioni, 1* abbecedario, 
lettura e scrittura , qualche lire- 
Te composizione, numerasinne, 
operasioni sui numeri, far cal- 
ze e altri facili lavori* 

Superiore , terza classe del 
catechismo, continuazione del- 
la liibbia, composizioni italiane 
come lettere, ricevute, liste, 
primi elementi di grammatica 
italianst, quattro operazioni sui 
rotti decimali e complessi, cu- 
cire* tagliare « cucire camicie, 
marcare, .stirare* 

Al principio e a! finire della 
scuota si reciteranno delle preci 
in latino ed in italiano, e bre- 
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Ti invocazioni a Dio (ivi , p. 

La feti ola fecondarla e unica 
e non v' ha che una maestra- 
i.e materie da insegnarsi sono; 
la parte del catechismo ptr 
g/i aiutiti, composizioni italiane, 
elementi della grammatica ita- 
liana e analisi, periezionamenio 
■elle operazioni sui decimali, e 
sui complessi; elementi di arit- 
metica e soluzione de' relativi 
problemi, elemenii di storia e 
di geografia, precetti di civiltà, 
tagliar e cucir vesti, far cufiìe, 
merletti, ricamare in ogni ge- 
nere. 

Al principio e al fine della 
scuola gli atti religiosi come 
nelle primarie . 

II Podestà coll’ avviso del- 
r Ispettore distribuirà le mate- 
rie nelle diverse ore del giorno. 
I.' istruzione religiosa due volte 
per settimana. SI nelle prima- 
ria che nelle secondarie saranno 
inculcate le massime di religio- 
ne, dì probità, l'amore del lavo- 
ra eec. In ogni scuola non vi 
saranno pi& di due ordini . 

Ogni giorno vi sarà una le- 
zione prima cd una dopo il 
mezzodì, tranne: dal l.” sett. 
al |5 ott.; ogni di festivo; due 
fra gli ultimi di di carnevale 
a scelta del Podestà ; gli ultimi 
tre di della settimana santa; 
quattro di solennità pure a scel- 
ta del Podestà; tutti i giovedì 
quando non siavi stata altra va. 
canza nella settimana . Le le- 
zioni dureranno: alla mattina, 
ore tre dal |5 ott. al l5 marz ; 
c ore 3 i|i dal i5 marz. al l.° 
sett. Nel pomeriggio, ore a dal 
j5 ott. al i5 febh.; ore a i|a 
dal i5 febi). al |5 apr. ; ore 3 
dal i5 apr. al i5 niagg.; ore 
3 l|2 dal l5 magg. al I.* 
sett. Il tempo dell' istruzione 
■on. eccederà mai le dfta ore, 
I' cceailanza sarà divisa tra la 
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ricreazione e il compito- Al 
principio della lezione tutte le 
icolare si troveranno in isciio- 
la. La mezz'ora fisaata pel ra- 
duno non fa parte della durata 
delle lezioni. Il Podestà (ìsia 
V orario di concerto coll’ Ispet- 
tore ( iri , p. 91 a 94 ) . 

Le fanciulle si ammetteran- 
no: dai 6 anni ai ioallaicuola 
inferiore delle primarie; dagli 
8 ai la alla superiora; dai io 
ai i3 alla secondaria. £ase do- 
vranno prima provare di es- 
sere state vaccinale o di avere 
avuto il vainolo, d'essere esenti 
da malattie atiaccaticcie o schi- 
fose, e dare un esame snlle 
materie insegnate nelle scuole 
antecedenti e cid entro la se- 
conda metà di ott. . Si potranno 
ammettere anche dopo purché 
non ai porti incaglio all' istru- 
zione delle altre, nè il ritarda 
sia per colpa. L' Ispett. le am- 
mette e ne dà nota al Podestà 
ed alla maestra rispettiva. Do- 
vranno rimanere in ciascuna 
scuola un anno almeno, nè più 
di quattro; vestire con polizia 
e modestia; attenersi alle di- 
scipline scolastiche; frequentare 
la scuola in modo che, in caso 
di assenza, non si avanzi l’i- 
struzione dalle altre da non po- 
terne pid approfittare, nel qual 
caso r ispett. sentito la maestra 
pronnneierà l’esclusione, salvo 
ricorsosi Podestà. 1 genitori 
però dovranno giustificare delle 
mancanze delle loro figlie. Non 
sarà motivo d' esclusione I' es- 
sere di famiglia estranea al co- 
mune tranne che le natie ed 
originarie giugnessero al mas- 
simo delle ammissibili. L’uscita 
dalla scuola sarà al quindicesi- 
mo anno tranne le circostanze 
che reclamazsero nn’ eccezione . 
Il passaggio dall' nnt all’. altra 
scuola seguirà al principio del- 
r anno scolastico ( iri, e p- 98 ). 


Digitized by Google 



BORGO SAN DONNINO 

V ha Clami d’ammissione e 
di passaggio; potrà I’ Ispett. 
farsi, di quando in quando, ren- 
dere ragione dalle scolare del 
loro profitto • Gli esami di am- 
missione e di passaggio avranno 
luogo nelle vacanze autunnali , 
r Ispett- ne fissa il tempo. Essi 
si fanno dall' Ispett- e da due 
maestre , esclusa quella della 
scuola secondaria se trattasi di 
ammettere alla superiora delle 
primarie, e quella della infe- 
riora delle primarie se trattasi 
d’ammettere alla secondaria - 
Ogni anno si faranno esami di 
passaggio a cui si ammetteran- 
no anche le scolare che non a- 
vessero frequentata la scuola 
che un anno. Dopo quattro anni 
ciascuna di esse dovrà dare e- 
same dal cui risultato la scolara 
verrà ammessa alla scuola suc- 
cessiva o licenziata ( ivi , e v. 
96 ) . 

La religione, la morigera- 
tezza, la docilità, la modestia, 
il rispetto verso le maestre e 
i superiori , sono doti richieste 
per stare in iscuola. La com- 
postezza , il silenzio in tempio 
delle lezioni, la decenza, I' ur- 
banità ed i reciproci riguardi 
sono fra i doveri delle scolare. 
Le scolare porteranno seco e 
lascieranno in isonoia gli arnesi, 
i libri, le carte od altro rela- 
tivo all' istruzione . Andando e 
venendo alla scuola non potran- 
no fermarsi, ma dovranno av- 
viarsi direttamente al loro de- 
stino. Quelle della scuola se- 
condaria dovranno sempre essere 
accompagnate per via da perso- 
na degna di tale incarico. Non 
potranno portare in iscuola fuo- 
co, balocchi od altro che possa 
cagionare pericolo o distrazione: 
r Ispett. potrà permettere i cibi 
e le lievande entro ragionevoli 
limiti . Non potranno allonta- 
narsi dalla scuola che ad ung 
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per volta e col permesso ( ivi , 

* Z’- 97 ) • 

Nel principio e nne d ogni 
lesione la maestra reciterà e le 
scolare ripeteranno preghiere eci 
invocazioni a Dio* Esse assiste* 
ranno in corpo alla messa quan- 
do verrà fissato dal Podestà • 
Il tempo della messa sarà preso 
in quello delle lezioni due sole 
volte per setiimaita. Per la mes- 
sa non si interromperanno le 
lezioni né si abbrevieranno per 
pili di mezz* orap e quando que- 
sta dovesse prendersi nel tempo 
della lezione ciò sarà nel tem- 
po del compito o della ricrea- 
zione. Le maestre condurranno 
le scolare alla messa, le ve- 
glicranno e le ricondurranno 
dopo alla scuola. Ne* dì festivi 
assisteranno pure in corpo alla 
messa quando lo giudicherà il 
Podestà, e avuto riguardo al- 
V ubicazione della scuola per 
rispetto alle chiese, al concorso 
di popolo, alla spesa ecc. Per la 
dottrina cristiana ciascuna in- 
terverrà nella propria parroc- 
chia . li Podestà e 1* (speli, ve- 
rificheranno quali abitualmente 
vi intervengono e quali no: il 
mancarvi abitualmente porterà 
r esclusione. Dette verificazioni 
si faranno a Natale, a Pasqua, 
a Pentecoste, e al finire del- 
l'anno scolastico. 

Colla saviezza e colla dili- 
genza, le acolare meriteranno 
delle onorevoli distinzioni con- 
sistenti ili attestazioni di dili- 
genza; qualificazioni o posti d'o- 
nore ; ricordo onorevole nella 
pubblica accademia in elenco a 
scampa. Le due prime si con- 
oedono dalle maestre ^ il ri-^ 
cordo onorevole dal Podestà. 

Le negligenze nell* adempiere 
a* doveri scolastici e religiosi, 
la irriverenza 9 l* insubordina- 
zione ai superiori e le altre 
mancanze si correggono e puni- 
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6CUUU cuuie appresso: i.^ am- 
monizioni; segregazione dal* 
le aluc scoiare» 3 .* privazione 
di r[ualitìcazioiii u posti d* o* 
nore; 4.* atti di sommessione 
e lievi personalità; 5 " sospen- 
sione; ó.** esclusione dagli esa* 
mi e quindi perdita dell^ anno 
scolastico; 7-'" espulsione tem- 
poranea; 8>* espulsione definii 
tiva . Le disposizioni relative 
fissate per le scuole maschili 
saranno alTuopo applical/iU alle 
femminine P' 9^ ^ lOO). 

ÀI cominciare delle vacanze 
autunnali e ne* primi di seit. 
si terrà puhMica accademia nel 
giorno che verrà fissato dal Po- 
destà • Ne* giorni precedenti le 
maestre eserciteranno le scolare 
In modo die l* accademia fac- 
cia conoscere il loro profìtto e 
no! faccia esagerare» e ciò senza 
far cessare le lezioni prima die 
termini l* ag. L* accademia con- 
sisterà nella lettura di couipu- 
otnienti» in esercitazioni arit- 
uieiidie, esposizione di lavori 
donneschi , pubblicazione delle 
ottimate. Al principiare o al 
terminare dell* accademia , po- 
tranno i Magistrati e i genitori 
delle scolare dirigere ad esse 
qualche domanda intorno alle 
materie che formano 1* oggetto 
della loro istruzione. Il Podestà 
darà delle norme per oviare ai 
disordini. Tutte le scolare in- 
terverranno all* accademia e vi 
saranno Invitati i loro genitori 
e le persone distinte della città . 

L* Ispett* non ha stipendio » 
ma riceverà I. 80 per le spese 
d* nfììzio e altro; è nominato 
dal Sovrano a proposta del Po- 
destà e parere dell* Autorità ter- 
ritoriale; presterà giuramento 
nelle mani del Podestà dal qua- 
le dipende» e si concerterà se- 
co per ciò che risguarda al 
buon andamento delie scuole. 
Oltre alle altre ol)l>ììgazioni che 
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emergono dal presente Uegol. » 
visiterà le scuole almeno due 
volte al mese; veglierà U con- 
dotta delle maestre, e delle 
scolare ed a* progresai di que- 
ste ultime ; veglierà pure al 
buon andamento delle scuole e 
air osservanza del presente Re- 
golamento (ivi, /7. loi e loa ) . 

J^e maestre sono scelte per 
concorso dopo esame sostenuto 
con lode. Gii esaminatori sa- 
ranno; r Ispett. ; il maestro del- 
ia scuola superiore maschile per 
la parte religiosa letteraria e 
scientifica; due signore della 
città per la parte de* lavori 
femminili a scelta del Podestà 
il (piale presiederà il consesso. 
Il processo del I* esame sarà man- 
dato al superior governo dal 
Podestà il quale proporrà U 
maestra alla nomina del Presid. 
dell* Interno* Saranno soggetto 
d* esame ciò die debbe formare 
soggetto d* istruzione , e i me- 
todi e le norme d* insegnamento: 
questo tema spetterà ali*lspetc . 
La prima nomina sarà sempre 
provvisionale; dopo un biennio 
di lodevole esercizio seguirà la 
definitiva . Alla prima nomina 
la candidata dovrà avere dai 20 
ai 35 anni» e potrà essere nu- 
bile, vedova o maritata. A- 
vranno obbligo te maestre d* im- 
partire r istruzione loro affi- 
data, di soddisfare agii obblighi 
imposti dal presente RegoL, e 
inoltre dovranno: trovarsi in 
iscuola prima delle scolare 0 
non partirne che dopo di loro; 
non assentarsi durante le lezio- 
ni; non assentarsi dalla città 
senza permesso dell* Autorità 
couiunìtatìva anche ne* dì di 
vacanza; tenere i registri e le 
note ordinate dall’ Ispettore; 
presure obbedienza all* Autori- 
tà comuoitativa e all* fs]>eit. 
in ciò che concerne al buon an- 
damento delle scuole . Dorranno 
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le inaesire dedicjirsi esclusivA- 
mente alT istruzione pubblica 
lur» flfHdata senza che sìa aio- 
tivù di scusa per esimersene il 
dovere esse attendere ad altre 
occupazioni anche nelle giornate 
e nelle ore disimpegnate dalle 
lezioni. Lo stipendio aunuosarà; 

Maestra «Iella scuola interlo- 
re delle primarie . L 4$o 

Superiore delle priin." }» 55 o 

Maestra della second* „ 700 
Ciascuna maestra ha il governo 
della propria scuola senza di- 
pendenza dalle altre. In caso 
d* urgenza per rosa che risguar- 
dasse a tutte le scuole* ovvero 
in caso di assenza o di 'man- 
canza grave di taluna* la prov- 
Tidenza sarà data dalla maestra 
di grado maggiore delle pre- 
semi, ma ne rit'erirà subito al- 
r Ispett. o al Podestà secondo 
i casi . Le maestre delle pri- 
marie acquisteranno 9 sotto la 
dipendenza dell* Ispett*, e di- 
stribuiranno gli attrezzi , u- 
tensili e materie prime che il 
romtinr destina alle scolare in- 
digenti. * Oltre all* istruzione, 
le maestre si occuperanno del- 
)' educazione della mente e del 
cuore ( ivi , />. io 3 a io 5 ) . 

Vi sarà una servente per le 
tre scuole con obbligo «li man- 
tenere nelle scuole e ne* locali 
addetti la necessaria mondezza, 
di essere sempre nel locale dal 
raduno sino dopo il separarsi 
delie scolare; di assistere le 
scolare, specialmente le piccole 
nelle loro personali occorrenze; 
di presentarsi tratto tratto du- 
rante le lezioni per prestare alle 
maestre l'opera sna; di ubbi- 
dire a tutte tre le maestre; di 
custodire c di tenere le chiavi 
del locale- Avrà d* annuo sti- 
pendio 1 . 180. Potrà la servente 
prestare t suoi servigi alle mae- 
stre nelle loro famigllari occor- 
renze ed anche accompagnare 
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alle loro case le simlare delle 
scuole primarie purché non sia 
perci«j distolta dalle sue obbli- 
gazioni. È ad essa proibito di 
chiedere mancie o donativi alle 
scolare . Meno l’ esame c il 
concorso 9 è nominata come le 
maestre (i^'ii ^ P* ic6). 

Sono a carico del comune gli 
stipendi delle maestre, 1* in- 
dennità airispetc.y il salario 
della servente* 1* afììtio del lo- 
cale, i mobili ecr. Sarà perce- 
pita a prò del comune una tassa 
mensile per le scolare della scuo- 
la secondaria, cioè: 

Scolara senza sorella in i- 

scuola . . • . L. 2. 

Scolara prima fra le 

altre sorelle 

Seconda fra le altre 

sorelle I* &0 

Terza e successiva • ,, 1* 
la tassa si riscolerà di mese in 
mese posticipatamente e 1* anno 
scolastico si considera di undici 
mesi. Per le scolare ammesse 
negli ultimi d’ ott* o dopo, la 
tassa decorre rei roattivamente 
dal giorno i 5 - L* Esattore cu- 
munale la riscuoterà a forma 
delle leggi per le contrii>uzioni 
dirette. La tassa non si riscuo- 
terà per le scolare che cessas* 
sero per qqalsisia causa, però 
sui soli mesi da cominciarsi c 
non pei cominciati. L* Ispett. 
compilerà il ruolo da inviarsi 
all* Esattore . Per detta tassa 
non V* ha caso d* esenzione o 
privilegio. 1 genitori per fare 
ammettere le loro fìglie alla 
scuola secondaria lo» dichiare- 
ranno per iscritto al Podestà . 
In mancanza di genitori la di- 
chiarazione si farà dal tutore 
o da chi le tiene in custodia. 
La dichiarazione importa ob- 
bligo al pagamento, 1* autorità 
potrà esigere la garantìa di al- 
tra persona ( ivi, p, 107 e 108 ) : 
Il locale per le scuole dovrà 
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•stere cumodo • sano, pottibii- non é còlto a cbiccheaaia di te- 
mente centrale, fuori della via nere scuole private per le fem- 

maestra, venCilato e non a ter- mine uniformandosi alle leggi 

reno. Si dovri aver accesso ad generali (ivi, p. 109 a in), 

ogni sala senza passare per le .~ li Sacerd. Don Piec. Perucelli 
altre. Vi sarà se si può una Ispetc. delle scuole maschili è 

stanza con cammino pet r ispett. nominato ad Ispett. delle scuole 

un cortile od urto per la ricrea- comunicative delle fan..inlle. 4 

zinne, ed i necessari agiamen- febb. 1848 ( v. 69, p. 73). 

ti. Il Podestà lo scioglierà a pa- F. Bussato, Scuole • Prebenda 

rere o proposta dell’Ispettore. teologale in Borgo S. Uonn- - 
Qualora l’ amministrazione de- Seminario Vescovile in Borgo 
gli ospizi bramasse di fare fre- S. Dono. - Vaccinazioni, 
quentare la scuola alle fsiiciulle Borooroto. Vi è soppressa la 

dell’ Orfanotrofio , esse vi sa- dogana coll’nicimo di genn. corr. 
ranno ammesse alle condiaio- 19 genn. 1848 ( v. 69, p. 48 ) .. 

ni da convenirsi fra l’ammini- Le pelli nostrali del paese sà- 

scrazione e I’ Autorità comuni- ranno fatte bollare alla dogana 

tativa. Queste però non dovran- di Pianello. 3 i dett, (ivi, p. 61). 

no essere Cali da turbare 1 ’ or- — - La popolazione del comune è 

dine delle scuole, impedire o riconosciuta Ji 5982 abitanti, 

diminuire il profitto del mag- ao febb. 1843 (ivi, p. 104). 
gior numero o cagionare avvi- —■ È riconosciuta di 6 o 5 l abitanti, 
limento, invidia, gelosia o al- la ott. 1843 ( v. 70, p. 94). 

tro pernicioso sentimento. Vi fi pure riconosciuta di 6 ia 3 a. 

saranno nelle scuole delle stam- bitanti. i lugl. 1844 (v 72, 
pe rappresentanti I’ imagine /*' 4 )- 

di Dio e della Vergine Maria. — È di nuovo riconosciuta di 
Le pratiche di culto non volute 6aoi abitanti, ao ag. 1845 ( v. 

dal Regol. sono proibite e par- 74 , p. 33 ). 

ticolarmente quelle che potes- AimnsiSTiijizioiix cohvhale. 
sero cagionare spese alle scola- — Lnigi Mantelli e Piet. Man- 
re. I disegni pe’ ricami o al. zini sono eletti a Siedaci. 34 

tri lavori di lusso saranno prov- non. 1842 ( v. 68, p. i 3 i ). 

veduti a spesa ed a cura de’ geni- — — Ciov. Ferrari Sind.” . 37 gitign. 

tori , le maestre però prenderan- '•t *44 ( 7 * i P- *^7 )- 

no interesse alla loro scelta. Nel Il Conte Luigi Arcelli è elet- 

primo anno si apriranno sole le to a Podestà . 1 ott. 1845 ( v. 
dne scuole primarie. Le scolare 74, p 66)- 
vi saranno ripartite senza esame — — Anseimo Fontanella Sindaco. 

a giudizio dell’ Ispettore, il 8 dett. (ivi, p. 71 )• 

quale potrà anche nel primo lìorAi. 

trimestre passarle o rimandarle — — Il Doti. Luigi Braghieri No- 
dali' una all’altra scuola sul- taio a Rivergaro è tramutato a 

l’istanza o parere delle mae- Borgonovo. 16 noe. 1843 ( v. 

atre. Pel primo anno le scolare 70 > 7 ’- )• 

non saranno introdotte ad un pkftbuA. 

tratto nelle scuole primarie; la Nomina ad Usciere provviso- 

Idro ammissione potrà estendersi rio dello scritturale Gius. Sgor- 

ad nn bimestre e cosi insino al boti, invino al ristabilimento in 

1.6 die. Quindi, anche scorso il salute dell' Usciere Ciac. Cella 

tempo fissato dal presente Regol. a 3 sett. 1842 ( v. 68, p- 48 ). 
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— Il Cancelliere Frane. Melisi 
è rramutato nel Trib. ci», e 
crim. di Parma. l 8 apr. 1843 
( ». 69 , p. 188 ) . 

Dou. Caet. Petrilli Pretore in 

luofio del Dutt. Cina. Cavac- 
ciuti tramutato a Zibello . a 3 
ma”«. 1843 ( i»i , p. a66 ). 

Ciò». Pini Cancelliere. I lugl- 

1843 ( ». 70 , p. 5 ) . 

— Frane. Saporini Cancelliere in 
luogo del Pini tramutato nel 
Trib ci», e crim. di Piacenaa. 
la genn. 1844 ( ». 7I, p. ai). 

Dott. Ott. Sil»a Pret. in »ece 

del Pettini che passa a Castel 
S. CioT. 29 /ebb. 1844 (i»i, 
p. 8a ) . 

— Cius. Bcrgam.-ischi Cancelliere 
in luogo del Stpurini tramotato 
a Pianello. ai seti. 2844 ( ». 

72, p. 55 ). 

— Sono rieletti Aog. Moriggi a 
primo Supplente e Dott. Luigi 
Vegezai a secondo Supplente, 
aa genn. 1845 ( ». 73 . p 3 i ). 

TASSA DI MACELLO 
È de6niti»amente istituita a 
profitto del comune e sarà ri. 
scossa giusta il Regai. e la Ta- 
riffa seguente . 19 die, 1842 

( V. 68, p. 194. 

Regolamento. 

Sono stabilite nel comune 
delle tasse di macello sui be- 
stiami macellati pel consumo e 
pel commercio il coi prodotto 
andrà a prò del comune; le tasse 
non si applicheranno che nella 
Imrgata e ne’ suoi dintorni nel 
circuito di mezzo chilometro da 
additarti con appositi segnali. 
La riscossione si farà per capo 
giusta r annessa tariffa . Qua- 
lunque beccajo, mscellaio, piz- 
zicagnolo, albergatore, oste o 
rivenditore di vino che vorrà 
macellare una bestia compresa 
nella tariffa ne farà dichiara- 
zione alla poliesteri* per otte- 
nerne la visita sanitaria da per- 
sona perita a cid destinata. La 


bestia così riconosciuta sana non 
potrà macellarsi che dopo li. 
ceuza dell' Autorità locale e pa- 
gamento della tassa all* incari- 
cato della riscossione compro- 
vata da ricevuta da presentarsi 
a richiesta degli agenti della 
polizia comunitativa . Potranno 
introdursi nel comune carni fre- 
sche, salate o investite, -purché 
non provengano da bestie morte 
od infette e dopo pagamento 
della tassa; ciò eseguito, la ven- 
dita ne rimarrà libera a chic- 
chessia. Il visitatore dovrà ap- 
porre il bollò di sanità datogli 
dalla podesteria a tutte le bestie 
per lui visitate e giudicate ma- 
cellabili non che, sotto I’ i- 
spezione dell’ Autorità locale, 
quelle che s’ introdurranno ma- 
cellate. I buoi, le vacche, i bo- 
scherecci e vitelli saranno bol- 
lati sui quattro quarti; i maiali 
sui due lardi, così pure le ven- 
tresche; i castrati, le pecore, 
capre, i montoni e gli agnelli 
sulle ugna ; le teesso marchio 
servirà alle carni fresche e sa- 
late . Oltre al bollo sanitario 
vi si apporrà quello dell’ ap- 
paltatore colle iniziali T. M. B. 
dalla guardia del macello pre- 
sentandu pure la bullett.'i di pa- 
gamento. Quanto al bollo sulle 
ugne , due saranno per quello 
dell’appaltatore, due pel sani- 
tario. Un giornale bullettario a 
matrice servirà di controllo per 
la riscossione delle tasse e terrà 
buon conto delle licenze di ma- 
cello spedite dalla podesteria . 
Altro registro si terrà dal risoo- 
titore od appaltatore iscriven- 
dovi a dì per di le persone che 
dichiareranno volere macellare 
od introdurre carni fresche o 
salate e la corrispondente tassa 
da pagarsi; le bullette avranno 
il bollo del comune. I trasgres- 
sori alle suaccennate disposizio- 
ni avranno per multa la doppia 
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tis» e la confisca dalla carni a 
pelli trovaca prasao di laro. La 
riicostiona na sarà fatta coi 
privilegi delia altre rendite co- 
munali. Coloro che faciliteranno 
la frode ajutando a commetterla 
avranno la atetto pane de' tra- 
tgrettori principali ■ Le recidive 
entro I' anno delle commeate 
tratgrettioni , i tratgrettori e i 
loro fautori, avranno per molta 
dodici volte la tetta che tareb- 
be dovuta, oltre alla confisca. 
La tratgrellloui ti comprove- 
ranno con procetti compilati 
dai funzionari amminittrativi a 
di buongoverno ed anche daU 
r affittuario o dal tuo rappre- 
tantanta, non che dagli agenti 
della forza pubblica . Etti enun- 
zieranno la data, i nomi e co- 
gnomi del contravventore, la 
contravvenzione, il luogo, il 
fatto, le risposte, la descrizin- 
na degli oggetti, la firma dagli 
impiegali od agenti ecc. Questi 
processi faranno fede in giusti- 
aia tino a prova contraria pur- 
ché nelle 14 ore siano confer- 
mati nanti il Pretore giusta il 
Cod. di proc. crim- f art. 38), 
ed i compilatori abbiano pre- 
stato il giuramento voluto dalle 
leggi . L* appaltatore ed i tuoi 
commessi presteranno il detto 
giuramento nelle mani del Pre- 
tore , ad il relativo atto verri 
trascritto appiè del contratto 
dall* affittuario , o della com- 
mestione in quanto ai commet- 
ti. Per rilevare le contravven- 
zioni potranno i funzionari del 
comune, i Dragoni, le Guardie, 
gli Agenti della forza pubblica, 
1’ affittuario ed i suoi commet- 
ti, far delle visite in qualunque 
luogo ed ora stando alla vigenti 
leggi e facendoti accompagnare 
di notte dal Podestà o da un. 
Sindaco . Chi non permetteste 
le dette visite, sarà processato 
e condannato a senso del Cod. 
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pan. ( art. 38 parte seconda ) . 
In caso di oppotizìone, vie di 
fatto, o violenze ne sarà stato 
processo verbale che il Podetià 
manderà alla Procura Ducale 
pe* provvedimenti del caso e 
I* applicazione delle pene stabi- 
lite dal Codi sudd. Le uiulia 
si ritcuoteraiino dall’ Esattore 
comunale u , prelevatoli primo 
diritto, ti distribuiranno nn ter- 
zo al cornane, un altro all' ap- 
paltatore , I’ altro a chi 'da- 
iiunzid o rilevò la contravven- 
zione. Gli oggetti appresi ti 
venderanno all'atta sul merca- 
to di Borgonnvo, ove non tia 
dubbia la loro sanità, s4 ore 
dopo che la sentenza di confisca 
sarà passata in giudicato. Se 

f ili oggetti potettero soffrire, 
a vendita sarà fatta subito do- 
po r apprensione col permesso 
del Pretore . Detto permetto e 
il processo di vendita non an- 
dran soggetti né a bollo né a 
controllo né ad altra formalità, 
e staranno uniti alle carte dei 
processo II prodotto dalla vendi- 
ta sirà ripartito nel modo detto 
per le multe- Le contesa intor- 
noall'applicaziona della tariffa , 
e sul quantitativo della tasta 
saranno giudicate sommariamen- 
te dal Pretore e senza spesa qua- 
lunque ne sia la somma e ciò 
inappellabilmente o salvo ap- 
pellazione a termine di ragio- 
ne- Il debitore non sarà ascol- 
tato se non pretent,i la quilanza 
dal pagamento della tasaa. Il 
Pretore giudicherà pure le tra- 
sgressioni al presente Regol. 
ne' limiti della sua autorità, e 
comunicherà la sua sentenza al 
Podestà il quale disporrà per 
la riscossione delle multe. Qua- 
lora ti riconosceste minor col- 
pabilità nel cootravveniore, sa- 
ranno permette le transazioni 
per una determinata somma do- 
po pagamento della qnale l'Au- 
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torltà comunale farA riUsciare 
le cose apprese* Le transazioni 
sono propostesi Podestà, egli le 
accetta ed il relatiso atto sari 
steso appiè del processo. Il loro 
prodotto, dedotte le tasse e le 
spese, sari ripartito nel modo 
detto superiorraente, e riscosso, 
ove accada, col messo dell e- 
secuzione privilegiata. Ogni par- 
ticolare che atacellerà majali 
o minato liestiame per proprio 
uso non andrà soggetto alla tas- 
sa: egli cadrà in contravven- 
zione se passasse le carni fre- 
sche, salate od investite ai piz- 
zicagnoli , rivenditori o macel- 
lai . Gli alliergatorl potranno 
per proprio uso macellare duo 
majali all’anno; gli osti, bet- 
tolieri e venditori di vino a 
minuto uno. Dovranno peri tut- 
ti i sunnominati prima di far 
seguire la macellazione darne 
avviso agli uRìzii delle licenze 
sanitarie e del macello, sotto 
pena di essere astretti al pa- 
gamento della corrispondente 
tassa, non potendo presentare 
la licenza sanitaria col Visto 
del riscotitore od appaltatore. 
Chi volesse introdurre nella bor- 
gata carni salate od investite 
per farne deposito, o venderle 
al minuto ai rivenditori, o tra- 
sportarle altrove, dovrà farne 
dicbiarasione all’ ufficio di s.a- 
niti ed a quello del macello: 
e, riconosciutane la buona qua- 
lità, le carni saranno bolla- 
te e pesate senza spesa me- 
diante deposito deir importo del 
dazio , che verrà in totalità o 
in parte restituito a norma delle 
dichiarazioni di smercio al mi- 
nuto o di trasporto altrove. 
Per le carni frescne o salate che 
si volessero far transitare per 
la borgata se ne darà avvito 
all'uffizio del macello. L’ap- 
paltatore dovrà uniformarsi at- 
r indica de’ carichi che dovrà 


regolate l'aggiudicazione. L'in- 
caricato dell’ esazione o l' appal*- 
tatore spedirà ogni mese al Poe 
desti uno specchio delle riscos- 
sioni e verserà il montare dal 
suo appalto alle epoche stabi- 
lite nella casta del comune. I 
Uragani , le Guardie campestri 
e del macello e gli altri Agenti 
di buongoverno veglieranno al- 
1 ’ eseguimento dei presente Re- 
golamento che verrà stampato 
e starà affisso nella, podesterì.a 
e nell’ uffisio del riscotitore co- 
munale o dell’appaltatore ( ivi, 
p. 196 a ao6 ) . 

TAìurrÀ, 

Buoi per capo L. 3 . 5 o 

Vacche, Boscherecci e 
Manzi minori d’an- 
ni a 3 . 00 

Vitelli da latte .... ,, a. 00 

Monconi, Castrati, Pe- 
cora e Capre • • • . „ O. 40 
Agnelli e Capretti. . ■ „ o. 10 

Majali - „ I. 5 o 

Carne fresca, spezzata 

per chii O. o 3 

Carne salata, strutto , 
lardo, ventresche, go- 
le investite ecc. per 

chiI O. c6 

( ivi , p. ao6 e ao7 ) . 

V. Vaccinazioni. 

BoacoTAKo. La popolazione del co- 
mune è rioonosciuta di 65 c 6 a- 
biianti , pel territorio amtni- 
oiscraiivo di 471^*8 • *0 fibb. 
1843 ( V. 69, p. lo 5 ) . 

— — È riconosciuta di 64?^ abi- 
tanti pel comune, pel territo. 
rio amministrativo di 47816. la 
olt. 1843 ( V. 70, p. 95 ). 

— — È pare riconoscinta di 6542 
abitanti pel comune , e di 
48416 pel territorio ammini- 
strativo . I lugl. 1844 ( V. 71 , 
/* 5 ) . 

— K di nuovo riconosciuta di 6568 

* abitanti pei comune, e di 4®799 

pel territorio amministrativo. 
IO «g.1845 ( V. 74, p. 34 ) . 


Digitized by Google 



U0RG0TA150 

JUMISISTKAZIOIIt COUVVALK 

— Luigi Escobar Commeoo del- 
la Podeaieria con aoaue L 400 
in luogu di Uom. Basetti al 
quale è conceduto di dimetter- 
ai. 34 febb. 1844 ( ». 71, p. 
^9 ) • 

Il Uom. privato di S. M. Lnigi 

Celi è eletto a Podestà . i 3 
•nop. 18^ ( ». 73 , p- 93 ) . 

— Atcanio Dentoni è nominato 
a Segret. con annue L 800. 9 
die. 1844 (ivi , p. no). 

— Il C. Alesa- Bertucci, il Dott. 
C. B. Marchini e Ant. Chiusa 
sono eletti a Sindaci . 8 o(f. 

1845 ( »• 74, p. 68 ) . 

aulì larAHTlLI. 

Il Comitato si comporrà: Pre- 

sid. , Il Cons. Luigi Celi; Con- 
siglieri, D. Luigi Losardi, M.” 
Claudio Laiatta Segret- della 
Commessarìa , Ciò». Merelli, 
Don Dum. Boti , Emidio Catti 
e Nic. Basetti; Ispettori, l'Ar- 
ciprete Don Piet. Boglioli ec- 
cleiiaitico, Ciò». Agazzi seco- 
lare i, Vice-Ispettori , Don Ciò». 
Trutelli ecclesiastico y Presid. 
Ant. Cazzi secolare. 17 giugo. 
1843 (». 69. p. 396 e 396) . 

COSIASDO DI TIAZZA- 
Il Maggior Comandante di 
piazza C- B. Candolfi è pro- 
mosso a Maggiore di piazza a 
Piacenza. 4 non. 1841 ( v- 66, 
p. 83 ) . 

Nomina a Comandante di piaz- 
za col grado di Capii, effettivo 
dal Capitantenentr Paolo Sbra- 
vati a farsi dal I.” no», pross. 
36 ott. 1843 ( ». 68, />. 74 ). 

. — Il pensionarlo Ciac Calibi è 
nominato ad Ajuttnte di piazza 
col grado di Sottotenente a farsi 
dal I.® febb. pross. 39 genn. 

1845 ( V. 73, p. 39 ). 

COUMZSSAKIA. 

— Nomina a Segret. del Mar.' 
Dott. Claudio l.alatta in luogo 
del promosso C.irlo Basini, i 
die. 1842 ( V. 68, p. 147). 
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— Al Commessario C. Edoardo 
Dall' Atta è lemporariamenie 
affidala ramministrazione della 
Commess. di Borgo S. Donnino. 

1 magg. 1844 ( ». 71 , p. 178). 

— • ]1 Conte Dall* Asta é dtifini- 
tivameiite tramutato a Uor^o 
S. Donnino. 5 rnarz. 184S ( v. 
73. 71. 76 ). 

— > Nomina a Comincss. dnl Capo- 
Segret» Piet» Boidi. Al Segret. 
M. Lalatia è conceduto di ri> 
posare tino a nuove disposiiioni 
continuando a godere del suo 
stipendio. Il Commesso Frane. 
Cornacchia fari per modo di 
provvigione le veci del Segret» 
colla rimunerasione di annue 1» 
400 aggiunte al suo stipendio . ' 
3 giugo- 1845 ( ivi, p. 190). 

V. Carte provvisorie di passo. 

COKTSUtVZIODI DIKtTTM. 

— Martino Cerlaii è nominato 
Esattore pe* comuni di Borgo- 
taro, Valmozxola , Bercelo e 
Solignano. l 5 apr. 1843 ( v. 
68 , p. 113)- 

aOtlTSOLLO- 

— Luigi Bassi , Coadiutore del- 
I’ uffizio è promosso a Langhi- 
rano. 38 genti. 1841 ( V. 65 , 

P- 74 )- 

noTÀi. 

— ^ Il Dott» Laz- Cantu è traniu« 
iato da Bardi a Borgotaro . 7 

apre 1843 ( V. 69 , p. 173 ) . 

r. Notai. 

FRerosdtr 

— - Nomina 'a Pret» dell* Aw. 
Laz. Uh» Cornazzanì io luogo 
del Dott. Caet» Peroni promos- 
so a Gind. febb. 1844 ( v. 
71, p. 83 ). 

Il Dott. Gin». Pettenati è 
nominalo a secondo Supplente 
in luogo del defunto Dott Ant. 
Murena. l6 marz. 1844 (ivi, 
p. 116). 

Dott. Giov. Corsini seconde 
Supplente in luogo del dispen- 
sato Dott» Pettenati . l 3 apr. 

1844 (i»i,p. 149 )• 
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Il Dote. Ciiieinio Gasilo é rie- 

leitn priiuu Supplente. 33 gfnn, 

1845 ( V. 73 , />. 33 ). 

— Il secondo Supplente Dott. 
Giov. Corsini é nominato primo 
Supplente io luogo del dispeii- 
saio Dott. Cassio. Il Duit< Caz. 
Cantù è nominato secondo Sup- 
plente. 16 apr. 1845 

( 14® ) • 

■ Il Dote. Fabio Vitali è pro- 
mosso dalla pretura di Zibello 
a quella di Borgotaro in luogo 
del Doti; Laz. Ub. Cornazzani 
tramutato alla pretura meri- 
dionale di Farma. za ott. 184$ 

( » 74, p. 87). 

y. Vaccinazioni. 

Botcìii CBDtii. È proibito lo tchiaii- 
tare, e il dissodare boschi ce- 
dui, e d'alto fusto sulla cima 
e nel pendio de* monti e delle 
colline sotto pena di una molta 
di I. ICO a 3 oo per ciasc. ectaro 
di terreno diboscato odi doverlo 
rimettere a Irosco nel termine da 
fissarsi dal Trib. competente e 
da non eccedere i tre anni . Se 
non venisse rimesto, 1’ ammini* 
straziane del Patrimonio dello 
Stato lo farà rimettere a spese 
de' trasgressori a cid autorizzata 
dal Presid. delle Finanze il qua- 
le renderà poi esecutoria la nota 
de' lavori . Chi seminerà o pian- 
terà boschi sulla cima, sul pen- 
dio de' monti e delle colline 
andrà per vent'anni esente da 
qualsivoglia contribuzione pel 
terreno così seminato o pian- 
tato. 

Chi vorrà schiantare, e dis- 
sodare boschi ■ quali non sieiin 
sulla cima o sul pendio de' 
monti e delle colline dovrà di- 
chiararlo tra mesi prima al Go- 
vernatore o Commessario e que- 
sti lo trasmetterà con parere 
al Presid. delle Finanze il quale 
sentito il Dirett. del Patrimo- 
nio farà conoscere al dichia- 
rante entro i predetti tre mesi 


BOSCHI CEDUI 

- « 

se il permesso siagli conceduto 
o no: in quest' ultime caso egli 
potrà farne richiamo al Coni, 
di Stato ordinario sez. del Con- 
tenzioso. Chi senza permesso 
schiantasse o dissodasse boschi 
situati come à detto di sopra, 
sarà condannato alla multa di I. 
!k> a l 5 o per ciaso. ecuro di ter* 
reno diboscato, ed a rimettere 
quel terreno a bosco o a vederlo 
rimesso a sua spese come è 
detto di sopra. 

Il taglio ordinario de' boschi 
cedui si farà di sette in sette 
anni, lasciaodo par ciasc. ectaro 
3 o allievi dell'età del bosco, 
oltre a que’ lasciati ne' tagli 
precedenti. I detti allievi sa- 
ranno considerati come d’alto 
fusto e riservati ne' tagli or- 
dinari. 

Una quarta parte de' boschi 
dello Stato, di ciasc. comune, 
e di ciasc. pubbl. stabilimento 
sarà riservata perchè cresca in 
bosco d' alto fusto . Nessun ta- 
glio straordinario di boschi ce- 
dui e d* alto fusto, o della quarta 
parte riteraata potrà farsi senza 
Sovrano decreto. Se cuntrav- 
venendo si facesse qualche ven- 
dita, essa sarà nulla, salvo al 
caso, il ricorso de' compratori 
contro gli Amministratori nd 
Agenti che avranno ordinato od 
autorizzato il taglio . Ad essi 
Amministratori od Agenti si 
applicheranno la pene pronun- 
ciate su(>eriormenta per coloni 
che schiantassero o dissodassero 
boschi cedui. 

L'amministrazione del Patri- 
monio dello Stato si uniformerà 
alle disposizioni di questo ti- 
tolo in quanto ai Iwschi dello 
Stato, ed invigilerà cel mezzo 
del Capiipett. e de' Viciapett. 
affinohè i comuni e gli stabili- 
menti pubblici vi si uniforminn 
in quanto a' loro boschi . ii 
noe. 1843 ( V. 68, p. 8a a 85 ) • 
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Botti. Pagano di tranaito pel Gn- 
me Po se TuotCf -cent- 5 par 
ogni eciolitro di capacità. Se 
vanno a caricare saranno esenti 
andando e lurnandOi ma la tassa 
sarà guarentita pel caso di ri- 
torno senza aver caricato. 14 
magg. 1845 ( V. 73 , p. l 63 e 
16S ) 

Buoi . Pagano di transito pel Gu- 
me Po cent- ao per testa . 14 
magg. 1845 (v. 73, p. l 63 ). 

Bossbto . Coll’ ultimo giorno del 
corr. genn. la dogana vi è sup- 
pressa. 19 genn. 1843 ( v. 69, 
p. 43 ) . 

— Le pelli nostrali del paese sa- 
ranno fatte bollare alla dogana 
di Ongìna . 3 l dett. ( ivi , p, 
6l). 

— . La popolazione del comune é 
riconosciuta di 8210 abitanti. 

ao febb. 1843 ( ivi, p. io 5 ) . 

È riconosciuta di 8 a 56 abi- 
tanti ■ la 0 ( 1 . 1843 ( V. 70', 
p. 95 ) . 

È pure rieonoscìuta di 83 a 9 

abitanti. I lugl 1844 (*■ 7*> 

P 5 ). 

E di nuovo riconosciuta di 

8SSl abitanti, ao ag. 1846 ( v. 
74, p. 34). 

AMMintSTMÀZIOtm COMOKAlt. 

— — Ant. Accarini è eletto a Po- 
destà . ao ag. 1843 ( V. 68 , 
p 33 ). 

— Luigi Carrara, Giov. Carrara, 
Lor. Virgili , e Vino. Corra , 
sonn eletti a Sindaci. 17 aett. 
1843 ( ivi , p. 46 ). 

Conferma a Sindaco dì Pìet. 

Michiara . ao noe- 1843 ( v. 
70, p. 167 ). 
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BUSSETO 

— — Cast- Demaidà à eletto a Sin- 
daco . 4 mare. 1844 ( v. 71 , 
p. 88). ^ 

Gius. Dallepiane Segretario 

Podesteriale in luogo del tra- 
mutato Alesa. Mazzoni, 34 ag. 
1844 ( V. 72 . p. 36 ) . 

HOT A I, 

— — Il Dott. Pier Luigi Carrara 
è nominato a Notaio, la frbb. 
1842 ( V. 67. p. 70). 

FAMTVSA. 

• — Doti. Carlo Barbugli Pretore 
in luogo del Dott. Frane. Pa- 
rolini tramutato a Parma. 6 
die. 1842 ( V. 68, p. i 65 ). 

— Nomina a primo Supplente di 
Ferd. Caluzzì. aa genn. 1845 
(v. 73,p. 3 o). 

— — Vinc. Frondoni secondo Sup- 
plente in luogo del Notato Er- 
colano Balestra che scade per 
legge. I apr. 1848 ( ivi,p. 129 ). 
scvois. 

— — Nomina ad Ispettore del Can.° 
Don Ant. Avanzi in luogo del 
dispensato Don And. Peiiorelli. 
a die. 1843 ( V. 68 , p. 1S4 ) . 

— - £ permessa I' instituzionc di 
una nuova scuola per le classi 
di Umanità e di Rettorica, e 
lo stipendio annuo di I. 800 a 
carico del comune pel maestro 
a cui Verrà affidato detto inse- 
gnamento. Tale concessione non 
esonererà il comune dal con- 
correre al mantenimento delle 
scuole secondarie di Borgo S. 
Donnino come dal Decreto l 3 
nov. i 83 i (art. a68 ) . 17 die. 
1848 ( V. 74, p. 1S9 ) . 

y. Monte dì pietà di Bussete- ' 
Vaccinazioni . 
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CACCAO 

Caccao. Ptga di craniito pel fiu- 
me Po cent. 3 o per quinc. me- 
trico a peso lordo, magg, 

1845 ( T. 73 , p. l 63 ) . 

Cadeo. La popolazione del comune 
è riconosciuta di 3 ii 8 abitan- 
ti . ao febb. 1843 ( T. 69 , p. 
I 05 ) . 

— È riconosciuta di 3 iao abitanti- 
la o«. 1843 ( V. 70, p. 95 ) 

£ pure riconosciuta di 8089 

abitanti. I lugl. 1844 ( v. 72, 
p. 5 ). 

_ £ dt nnoTo riconosciuta di 
3 o 88 abitanti. aO ag, 184$ ( v. 
74 * P’H)‘ 

dHKINISTHAZIÓItt COKONALZ. 

Uom. Foresti e Luigi Morit 

tono eletti a Sindaci. 34 no.*. 
1843 ( V. 68, p. i 3 a ). 

Gius. Bresciani Segret. comu- 
nale con I- 700 annue in luogo 
di Gius. Bnj tramutato a Vi- 
golriio . I lugl. 1843 ( », 70, 
P- 7 )* 

SCUOLE- 

— Nomina ad Ispett, di Don Lui- 
gi Civetta in luogo del dispen- 
sato Don Luigi Zambianchi. i 5 
apr. 1841 ( V. 65 , p. l 58 )- 
y. Vaccinazioni, 

Ca*fb‘ ■ Paga di transito pel fiu- 
me Po cent. 3 o per quinc. me- 
trico a peso lordo . 14 magg. 
1845 (». 73, p. 16S ). 

Caecisa. Paga di transito pel fiu- 
me Po cent. 6 per qnint. me- 
trico a peto lordo. 14 magg- 
1845 ( V. 73 , p l 63 ) . 

Calehdasco. La popolazione del 
comune i riconosciuta di SaSq 
abitanti, ao febb. 1843 ( », 69, 
P 104 ) • 

—— C riconosciuta di 8373 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( ». 70, 
/ P- 94 )- 


CALESTANO 

• È pure riconosciuta di 3a8o 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( f - 7^, 
P- 4 ) ; 

— . E di nnovo riconosciuta di 
3a5i abitanti . ao ag. 1845 ( ». 
74 » P- 33 ) . 

AMUlEtS TRAZIONE COUVUALE . 

■ ■ Carlo Fracassi assumerà prov- 
visoriamente r amministrazione 
del comune in qualità d> Com- 
niessario straordinario in luogo 
del dispensato Podestà Vinc. 
Pizzi, 4 gemi. 1841 ( ». 65 , 

P, 5 ). 

— - Il Conte Carlo Barattieri è 
eletto a Podestà. 4 lett. 1841 
( ». 66 , />. 44 ) . 

Gius. Morandi è eletto a Sin- 
daco 17 noe. 1841 ( ivi, p. 119). 
Piet. Gobbi è eletto a Sindaco. 
IO sett. 1842 ( ». 68, p. 43 ) . 

— Valeriane Tinelli è eletto a 
Sindaco. 18 no». 1843 ( ». 70 , 
p. 167 ) . 

COMUESSIOlfE DI SAKITA’ 

E SOCCORSO. 

— Nomina a membri della Com- 
messione del Conte Pasquale 
Scotti da Vigoleno e Lazz. Poz- 
zoli. 26 no». 1845 ( V, 74, P- 
134 ), 

y. Vaccinazioni. 

Calessi. Pagano di transito pel 
fìome Po cent. 5 o per ciascuna. 
14 magff. 1845 ( V. 7$, p. i 63 ). 
Calestako . Si terrà nel comune 
una nuova fiera di bescianM 
groaii e minuti nel giorno ao 
di magg. d* ogni anno. 14 mogg. 

1841 ( ». 65 , p. 177 ) • 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 2567 abitanti - 
20 ^' 3 *. 1843 ( ». 69, P. 104 ) . 

— E riconosciuta di 25 Sl abi- 
tanti . 12 ott. 1843 ( ». 70 , 
P - 94 ) • 
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CAMERA DI COMM> DI PIAC. 

É pure rironosciuli Hi a 63 S 

abitanti. I Uigl. 1844 ( t. 72, 
p. 4 ) . 

— Il mercato che tuoi tenersi 
nella borgata nel mercoledì H' o. 
gni settimana dall’ii di noe. 
ìnsino alla fine di die. poirl 
quindinnanai tenersi per tutto 
il corto dell* anno. 2ifebb. 1845 

( T. 73 , p. 63 e £4 ) , 

— La popolaiione ilei comnne è 
riconosciuta di 2664 abitanti. 

20 ap. 1845 ( V. 74, p. 33 ). 

ÀHMinlBTKdZIOHE COHOHALt. 

Oom. Corosai é eletto a Sinda- 

^ co. 28 jetr. t 84 i ( T. 66 . p. 63 ) . 

-L- Il Segret. Frane- Lucchetti è 
tramutato a Lesignano di Pai- 
mia. 24 giugn. 1843 ( V. 69, 
p. 3 oo). 

— Onorato Sacca Segretario co- 
munale coir annuo stipendio di 
1. 600. 27 mane, 1844 ( t. 71, 
p. 125 ). 

Il Sindaco Dom. Cornasi è 

esonerato e sono eletti a Sin- 
daci Marco Ctlsolari e Ciac. 
Magri. 24 ag. 1844 ( v. 72, 
p. 35 ) . 

— Eleaione a Sindaco di Gius. 
Ferrari, ai sett, 1845 ( T. 74, 
p. .58 ) . 

ICOOLE. 

tlomina ad Ispett. delle scuo- 
le del Vicario Curato Don Frane. 
Maialai. 18 alt. 1843 ( t. 70, 
p. tot ). 
y. VaccinaaionI,. 

Cameba di COai»EBCIO DI riA- 
CCHZA. Nomina a Vice-Presi- 
dente della Camera del Consi- 
gliere di essa Gaet. Ponti in 
luogo del defunto C- 6. Rolter- 
li; ed a Consigliere, Frane. 
Mot in luogo del promosso 
Ponti . 20 genn. 1842 ( v. 67, 
p. 35 ) . 

Nomina a Consigliere della 
Camera di Severino tnsermìni 
in luogo del defunto V|nc. Ga- 
aola . 12 eett. 1845 ( v. 74, 
p. 48 ). 


dq 

CAPPUCCINI DI BORGOTARO 

y. Benemeriti del Principe e 
dello Stato. 

Cabepa. Pagherà di transito pel 
fiume Po cent. 3 o per quint. 
metrico a peso lordo. 14 magp. 
1845 (v. 73, p. 164). ^ 
Caobso. La popolaiione del co- 
mune à riconoscinta di 2987 a- 
bitanti. 20 /ei2>. 1843 (v. 69, 
p. 104 ) . 

— — E riconosciuta di 2994 abi- 
tanti. 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 

— t, pure riconosciuta di 0049 
abiianii. 1 lugL 1844 ( v* 72 , 

p-a)- 

— — F. di nuovo riconosciuta di 
3078 abitanti . 20 ag. 1848 ( v. 
74 , p. 33 ). 

AMMtSliTajZIOSE COKOMALE . 

— Bernardino Raglili e Giov. 
Castellini sono eletti a Sindaci. 
3 l genn. 1848 ( v. 69, p. 66 ) . 

Luigi Toncini è eletto a Sin- 
daco io luogo del dispensato 
Ragalli. 27 mogg. 1843 ( ivi , 
p. 272). 

Gius. Ragalli è eletto a Sin- 
daco. 3 morz. 1845 (v. 73, 
p. 74 ). 

Eleaione a Sindaco di Piet. 

Basini. 3 o og. 1848 ( v. 74, 
p. 44 ). 

— — Vito Bocelli è eletto a Pode- 
stà . 3 o ott. 1845 ( ivi, p. 99 ). 

COUHESEIOEE DI EAEITA’ 

E socco E so. 

— Nomina a membro della Com- 
messione di Gins. Ragalli in 
luogo del defnnie Luigi Biselli. 
27 gena. 1842 ( v. 67, p. 46 ) . 

SCUOLE. 

— Don Bart. Veneaiani è nomi- 
nato Ispett. delle scuole in vece 
dell’ esonerato Don Pio Bart. 
Mantegari. 1 opr. 1848 { v, 7$ 
p. 126 ) . 

y. Vaccinaaioni . 

CAPPDCCtni DI BOBCOTABO. Tutto 
il terreno riconosciuto assolota- 
luente necessario a formare la 
clausura del convento de' Reli- 
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CAPRE CARPANETO 

{ioti Cappucoini in Borgouro ha fatto dal sacerdote Don Ciuii. 

dovrà essere ad essi caduto, Stavani per I. aoooo U a nov. 

purché prima dell' occupaaiune i 844 - E’ ordina è aiitoriazaio a 

siano iodenniasati i proprietari stabilire il noviziato in Sala 

de’ terreni da occuparsi salva di Nibbiano e precisamente nel 

alle parti in caso di contesta- palazao soprammentovato . 37 

aione sul montare dell'jndeti- 184S ( v. 7), p. i 83 a 

niti a provvedersi nanti il Con- 184 ) . 

aiglio di Stato ordinario, sez> CaBransTO ■ La popolazione del 
dal Contenzioso. 37 apr. 1842 comune è riconosciuta di S057 

( V. 67, p. laa ) • abitanti . ao/ehh. 1843 ( v. 69, 

Cabbe, cabbetti e carBOHi. Pa- p. to 5 ). 

gano di transito pel fiume Po È riconosciuta di Sioo abitan- 

cent. ao per testa. 14 magg, ti . la o(t. 1848 ( v. 70, p. 9$ ) . 

1845 ( V. 73, p- i 63 ) . È pura riconosciuta di 5 i 5 o 

Cabbobe e cabbobe FotsllB. Il abitanti. I lugl. 1844 ( v. 73, 

carlmne fossile paga per tran- p.b). 

silo sul Po tenendo tutta la — > È di nuovo riconosciuta di 

lunga cent. 10 per quint. met. S134 abitanti, ao og. iSqS ( v. 
8 000. 1843 ( V. 70, p. 149). 74 iP- 34 )- 

Paga di transito pel fiume ÀtntiNiMTtJziesx cokohalm . 

Po compreso il carbone comune, - — Fiet. Malvezzi e Dom. Cor- 

eani. IO per qninr. metrica a bellini sono eletti a Sindaoi, 
peso lordo . 14 magg. 1845 ( v. io sett. 1843 ( v. 68, p. 4a ) . 
73 ■ p. i 63 ) . — > Il Segret. comunale Gius. Pe- 

Cabbelitabi scalei ib fiACEBZA. corara è tramutato a Monti- 

È ristabilito quest'ordine re- celli. 34 ag. 1841 ( v. 73, p. 

ligioso qualora ette avrà» Ac- 36 ). 

quistato il lucale per abitare — Il Commesso Ciov. Provin- 
od esercitare le sacre funzioni; ciali è nominst» a Segreiariu 

ottenuto dal Pontefice la fa- con annue I. 90C. a 3 ott. 1844 

colti di trasferire al convento ( ivi, p. li ). • 

di Piacenza i capitali censivi Il Maggior Cav. C.' Oaei. 

ascendenti a I. 33579 apparto- Douglas-Scotti é eletto a Po- 

nenti'ad altri monasteri della desti . 3 o dezr. (ivi, p. 86). 

stetta corpurazione ed impie- — Il Consiglio comonitaiivo sarà 
gali ora negli Stati Pontificii; d’ ora in poi di trenta Conti- 

Conseguita la donazione di due glieri. Dei dieci che verranno 

capitali per la somma totalo eletti, cinque apparterranno alla 

I. a 3 Soo dalla Cent.* Maria prima meli del Consiglio e cin- 

Casati Vedeva Bonzi. Sari oh- qoe alla seconda. aS ag. 184$ 

bligo de' Carmelitani d* inre- ( v. 74 • ^7 ) ‘ . 

ttire la predetta somma in qua* — Luigi Confalooieri c eletto a 
tti Stati unitameme al denaro Sindaco, aa ott. 1845 ( ivi , p. 
da essi depositato in Piacenza 84 ) . 

S retto il Sacerdote Don Carlo botai. 

drani ■ 5 gena, 1841 ( v. 65 , — Nomina a Notaio d> Gius. IMii- 

P- 8 ) • relli di Piacenza e di Gius. 

approvato in via di sana- Mnrelli di S Protato . io gena. 

loria l'acquisto del palazzo t 1843 (v. 69, p 3 l ). 

delle terre annesievi posti io — If Notaio Doti. Gius. Scara- 

Sala di Nibbiano che l’ ordine belli è tramutato nella ateata 
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CASA DI PROVVIDENZA 


qailiiA a Piace nu . a 3 dttt. 
( ìtì, p. So) . 

P. PoatcDurC) Pretura - Vac- 
eioaiioai . 

Caaai a Caaaozza. Pagaoo di 
trADsito pai fiume Po cent' Su 
per riatcuoo ■ 14 mogg, 184S 

^ ( »• 73 » P- i 63 ) . 

CaaTB raoTTiaoKiB bi rasao al» 
L’esTEao. A chi faltificatie i 
certificati per otceuere Carte di 
patio ti applicheranno le pene 
di cui nel Cod. pen. art. lS 3 , 
1S4 e iSSperchi faltificatae gli 
tteitì fogli di eia. Chi fari 
uso doloiamente della Carta di 
patto di un altro, comunque re- 
golarmente tpedita e non al- 
terata, tari punito colla pri- 
gionia da 3 meli ad un anno. 8 
noe. 1841 ( T. 66 , 90 e 91 ). 

Non ti rilatcierauno più carte 
di patto ohe a pagamento. 11 
Presid. dell' Interno è autoriz- 
sato ad estendere ai Commet- 
tari territoriali di Borgo S. 
Donn. e di Borgotaro la facoltà 
di rilateiare Carte di patto pei 
tuddiii dimoranti ne’ riapettivi 
loro territorii. Le Carte di patte 
non potranno attere riralidate, 
e non varranno che per uteire 
una volta dagli Stali e pel ri- 
torno, e non oltre il tempo, 
non mai maggiore di dieci di , 
pel quale 'saranno state conce- 
dute- L’atto del a 6 tett, i 833 
è confermato nella parte non 
contraria a dette disposizioni, ao 
giugn. 1845 (v. 73, p. ao 8 e aoq). 
V. Passaporti. 

Casa di latobo ik raanA . Alla 
società anonima di delta casa 
l’erario delio Stato darà a mntno 
I. lS 3 oo. La toeieti rettitniri la 
delta somma in quindici uguali 
rate temettraii di I. toso ciase. 
cominciando dal 3 o tett. prosa, 
insino al 3 o tett. 18S0. Essa de- 
legherà 34 soci ognuno de’ qua- 
li ti obbligherà con iS polizze 
di pagare al tesoro l. So al com- 

Koll. VII. 


piare di eiatc. de’ l 5 semestri. 

Le Sio polizze ti consegneranno 
al Presid. delle Finanie il qua- 
le disporrà perchè dalla Teso- 
reria generale tl rettìtuitoano ~ 
a misura de’ pagamenti nel mo- 
do sin qui praticato per quelle 
polizze depotitate giusta il de- 
creto 6 magg. 1840. ap magg. 

1843 ( V. 69 , p. 376 e 377 ) . 

Casa di ibovvideuza ih fasha. ' 

. É data facoltà al P. Don Caet. 

Ponzetti di formare una so- 
cietà por istituire una Casa det- 
ta della proeoidenza per acco- 
gliere que’ fanciulli maschi che 
usciranno dagli asili infantili 
compiuto l’ottavo anno, e di 
farli ammaestrare in una qual- 
che arte. L’amministrazione e 
direzione della Casa i affidata ad 
un comitato di S soci benefatto- 
ri i quali faranno 1’ ufficio ed a- 
vrauno il titolo di Conservatore, 
Rettore, Vice-Rettore, Eeono- 
mo-Cassiere e Segretario. L’ o- 
lezione de’ membri del comi- 
tato i riservata al Sovrano, e 
per questa prima volta sarà 
fatta sulla presentazione' della 
nota de’ soci benefattori da 
spedirsi dal prefato P. Ponzetti 
alla Presid. dell’ Interno per 
la via del Podestà c del Go- 
vernatore di Parma. Il comi- 
tato manderà annualmente al 
Presid. dell’ Interno per la stes- 
sa via una relazione Intorno 
allo stato ed ai progressi della 
Casa. aS otf. 184S ( v. 70, p. 
108 e 109 ) . 

Sono scelti per comporre il co- 
mitato 1 a Conservatore, il Se- 
natore Gran Grece C. Luigi 
Sanvitale; a Rettore, il P. Don 
Gaet. Ponzetti Monaco Cassi- 
nete; a Vice-Rettore il P. Don 
Fed- Borlenghi pure Monaco 
Castinèse; ad Economo-Cassiere, 
Gaet. Maccagni ; a Segretario , 
il Doti. Paolo Oppici. iSgenn. 

1844 ( ?. 71 , p. 3 a ) . 
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CASA DI RITIRO 

Caia pi kjtiro ik piacesza. Nel 
gii conTento di S. Cbiara in 
Piacenza si, patri stabilire una 
Casa di ritiro per donne e di 
educazione per fanciulle a con- 
dizione : !•* che la delta Casa 
sia soiiopusta, come gli altri sta- 
bilimenti pubblici tutelati, alle 
eeglianti leggi sulla materia; 
a" che il Regol. per la sua 
amministrazione , per I’ istru- 
zione religiusa e civile delle 
alunne, e per le regole a cui 
verranno assoggettile le ricove- 
rando venga sanzionato dal So- 
vrano; 3 i° che la Casa non possa 
mai né io tutto nè in parte 
essere a carica dell* erario dello 
Stato; 4-° che ad osservanza delle 
Leggi e de’ Regol- siano nomi- 
nate come pel Colleg- di S. Orso- 
la in Parma ed in Piacenza due 
ragguardevoli persone per adem- 
iere I’ uffizio di Conservatori. 
genti. 184S (v.73, p. 3 e 4). 

— Alla detta Casa é conceduto 
gratuitamente il già Convento di 
S- Chiara, colla chiesa annessa 
e coll’ orto e gii edifici rustici 
che fan parte del Convento. La 
costrutture, ricostrntture, ripa- 
razioni, mantenimento, o miglio- 
ramento di cui abbisognano ora 
e poi la chiesa ed il convento , 
e qualunque altra spesa per 
I’ esercizio del culto sarà a ca- 
rico della Casa di ritiro e di 
educazione • Caso che in qual- 
sivoglia tempo 0 per qualun- 
que ragione la Casa venga a 
cessare , quanto fu conceduto 
verrà restituito al Patrimonio 
dello Stato in buono stato di 
riparazione, e piuttosto miglio- 
rato che peggiorato, senza che il 
Patrimonio abbia nulla a rim- 
Iwrsare' o a pagare pe' migliora- 

. menti fatti, detz. ( ivi,p. 5 e 6). 

Casa ducale. 

JJOTJKTI DI rÀLÀtZO. 

— II Conte Lod. Tedeschi è no- 
mintto Sottajutanie di palazzo 


CASA DUCALE 

soprannumerario col grado di 
Sottotenente nelle truppe di li- 
nea. Pel tempo che rimarrà in 
questo posto non percepirà né 
soldo né emolnmenti di sorta . 
I sett. 1841 ( V. 66, p. 49 )• 

•^— Nomina del Capit. Conte Gius. 
Barisi ad Ajntante di palazzo e 
Comandante in seconda la com- 
pagnia degli Alabardieri Du- 
cali col soldo annuo di I. a6oo. 
s8 ott. 1841 (ivi, p. 78). 

— Il Sottajiitante di palazzo C. 
Gir. Cigala-Fulgosi è nominato 
ad Ajutante di p.alazzo e Sot- 
totenente soprannumerario del- 
la compagnia degli Alabardieri 
Ducali col grado di Primutenen- 
te nelle truppe di linea. Il 
lugl. 1841 ( V. ()S,.p, 7 ) • 

— — Nomina a Sottaiutante di pa- 
lazzo del cadetta G. Nic. Scotti 
da Vigoleno col grado di Sot- 
totenente nelle truppe. Il pa- 
gamento del soldo e della com- 
petenza attribuita al suo grado 
sarà effettuato dalla Casa Du- 
cale. aS gena. 1843 ( v. 69, 
p. 5 .i). 

— y li C. Gius. Borisi è promosso 
a primo Ajutante di palazzo e 
Capir. Comandante della com- 
pagnia degli Alabardieri col gra- 
do di Maggiore, coll’annuo as- 
segno di I. 3 oco e coi diritti, 
prerogativeed onori-annessi .illit 
nuova sua carica. 5 apr. 1848 
(ivi,/». 170 ). 

rtssiost- 

— Accadendo che le due Dame 
di Corte M.’ Giulia Pallavicino 
e Bar." Luigia Zobel di Gie- 
belstadt per infermità contratte 
in esercizio non potessero con- 
tinuarlo, riceveranno dallo Stato 
una pensione vitalizia eguale 
allo stipendio di cui si giove- 
rebbero rispettivamente all’ atto 
della loro giubilazione. Qualora 
le dette due Dame sovravvi ves- 
serò a S- M. in esercizio delle 
loro funzioni, proseguiranno a. 
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CASINO DI CONVERSAZIONE 

( 

i;od«re vUa (turante )’ intero 
turo atijiendiu a titolo di pen- 
sione pure a carico dell’ erario 
dello Stato. Se poi le dette due 
Dame avessero a cessare per 
cause diverse da t(nalle qui so- 
pra contemplate , la loro pen- 
aiune sarà liquidata giusta i 
veglianti Regol- a bigi. 1841 
( V. 66, p. 4 e 5 ). 

Casuto ni comveksabiore la par- 
na . È acconsentito cbe la So- 
cietà' fitarnionìca Ducale Par- 
mense possa aprire nelle sale 
di sua adunanze un Casino di 
conversazione nel quale, oltre ai 
trattenimenti di musica, pos- 
tano darti due grandi concerti 
ed un festino all’anno i possa 
larvisi la lettura de’ giornali e 
delle altre periodiche pnbliliea- 
ziooi la cui introduzione negli 
Stati è permessa, esclusa però la 
lettura di libri o stampe; vi si 
possono tenere giuochi del bi- 
gliardo e delle carte acconsen- 
titi dagli ordini veglienti rite- 
nute ferme le discipline di buon 
Governo e le attribuzioni della 
Direzione della Poliaia generale 
ani luoghi di pubbliche riunioni, 
14 rnagg. 184$ ( v. -ji , p. 169 ) . 

Casino di coh'vebsaziohb in pia- 
cenza . El aceonsentito che sia 
aperto in Piacenza un Casino 
di conversazione nel quale pos- 
sano darti trattenimenti di mu- 
sica e di ballo, e far si possa 
la lettura de’ giornali e delle 
periodiche pnbblioasioni la cni 
introduzione è permessa nei Du- 
cati , esclusa qualunque altra 
lettura di libri o stampe, e vi 
sì possano tenere giuochi di bì- 
gliardo e di carte acconsentiti 
dagli ordini veglianti, ritenuto 
le consuete discipline di buon 
Governo e le attribuzioni della 
Direzione della Polizia generale 
sui luoghi di pubbliche riunio- 
ni- 14 magg. 1845 ( V. p 3 , 
p. 172 ) . 
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Cassio ( Letignano di Paimìa ). È 
conceduto a questo villaggio di 
tenere mercato per la Tenditi 
di bestiami nel lunedì d* ogni 
settimana. 5 1841 ( r. 66, 

p. 47 e 48 ). 

Castbll ARQUATO . La popola- 
zione del comune è ricnnosciuta 
di 4198 abitanti. ìoftbb. 1843 
(v. 69, p. io 5 ). 

— E riconosciuta di 4354 abi- 
tanti. IR ott. 1843 ( V. 70, p. 

95 ) • 

E pure nconoteinta di 4477 

abitanti. l lugl. 1844 ( v. 72, 
p. 5 ). 

— E di nuovo ricnnoscinta di 
4893 abitanti. 10 ag. 1845 ( v. 
74 , p. 34 ) . 

AMMliriSTIIAZIOIfX COMOHÀJL*. 

w— Nomina a Si odaci di Luigi 
Silva, Giov. Vigevani, e Ant. 
Ranza. ay die. 1841 ( v. 66, 
p. l 50 ) . 

VOTAI. 

Luigi Passera è nominato a 

Notaio con facoltà di esercitare 
il suo ministero nella pretura 
aggregatavi di Lngagnano. 19 
febb. 1842 (v. (=7, p. 94). 

— — Nomina a Notaio del Dntt. 
Diogene lllica. 1 Dntt. Gius. 
Gravaghi Paolo Rossi e Luigi 
Passera non potranno più eser- 
citare il mitariato che entro la 
giurisdizione della pretura ■ 4 
mari. 1848 ( vi 69, p. Ia6). 

K. Lugngnano, ]\otai. 
rntTvnA. 

Il Pret. Dott- Val. Vaccari è 

promosso nel Trib. civ. e eriln. 
di Piacenza. 18 apr. 1843 ( v 
69 . p. 192 ) . 

— - Nomina a Prec. del Dote. 
Cios- Rota . a 3 magg, 1843 
( ivi , p. 366 ) . 

— Frane. Bergamaschi é nomi- 
nata a Caneeil. in luogo del 
tramutato Vino. Dall' Ac({na . 
l lugl. 1843 ( V. 70, p 4) . 

— Il Dutt. Diogene lllica é no- 
minato a secondo Supplente del- 


Digitized by Google 



44 

CASTELLO DI PARMA 

U pretura • a 3 no»- 1843 ( ivi , 
p. 169). 

_ li Prtt. Dott> Giut. Rota i 
tramutato a Borgo S. Donn- al 
giugo. 1844 ( »• 7 «» P" 

— Dott. Garp. Sicori Pretore. 8 
seti. 1844 ( T. 73 , p. 4$ ) ■ 

— » 11 Dott. Ciui. Graraghi i rie- 
letto a primo Supplente della 
pretura, al genn. 1848 (t. 73, 
p. 3 a). 

taootM, 

— Nomina ad Itpettore del Can. 

Vicario Don Luigi Dordoni in 
luogo dal dispeniaio Dott- Pao- 
lo Rosai. 3 l ott. 1843 ( V, 70, 
p. i 37 ) . > 

V. Ospiii civili di Gastcll’ Ar- 
qnato • Vaccinazioni . 

Castello si rAAxa. Presso il 
comando del Castello i creato 
un posto di Foriere . aa genn. 
1841 ( V. 65 , p. 46) 

Il Primotenente della Scuola 

milit. Mariano Insani è nomi- 
nato in modo provvigionale ad 
Ajutante del Castello coll’ in- 
carico di tenere i conti ed i re- 
gistri de* magazzini della trup- 
pa di linea ( V. ) e delle carceri 
militari. Col i.° apr. prose, 
l’ Insani è promosse a Capitan- 
tenente. L’ Ajutante Ragioniere 
del comando del Castello Ànt. 
Corradi passa alla Scuola mili- 
tare (V.). 16 mar». 1841 (ivi, 
p. ia8 e laq) . ^ 

— Nomina ad Ajutante Ragio- 
niere del Castello del Primo- 
tenente Giov. Zocehi. i 5 no». 
1843 (v. 70, p. 171). 

•-.V L'annuo assegno di I. 14** P*'' 
■spese di cancelleria del co- 
mando è ridotto a I. 180 , e 
varrà esclusivamente per le spe- 
se d* uffizio del Comandante e 
per quelle di eancelleria del- 
l'amministrazione che tiene delle 
oareeri milit. e del drappello di 
punizione rimanendo esonerato 
eoi finire di febb. delle spese 
di cancelleria che risguardano 


CASTEL SAN GIOVANNI 

ai magazzini di abbigliamento, 
aq fobb. 1844 (v. 71, p. 84 
e 85 ) . 

V. Truppe dello Suto, Drap- 
pello di punizione . 

Castel sas ciotabei. La popola- 
zione del comune è riconoscinta 
di 7337 abitanti . ao febb, 1843 
( V. 69 , p. 104 ) . 

E riconosciuta di 74ZO abi- 
tanti . la ott. 1843 ( V. 70 , p. 
94 )- 

— — Sono autorizzati: X.* Il Capi- 
tolo della Collegiata di Castel 
San Giovanni ad accettare il le- 
gato di I. 14839 disposto a suo 
favore dal sacerdote Don Carlo 
Lausti con testamento del i 3 
gena. 1841, a termine anche 
dell* altro testamento del fu 
Gius. Carimati del 34 marz. 
l 83 i, e ad assumere i carichi 
imposti ne’ testameuti medesi- 
mi ; a.* L* Opera parrocchiale 
di Castel S. Giov. ad accettare 
la fondazione di due anniversari 
perpetui con mette ordinati da 
detti due testamenti; S." La 
Commessiooe di sanità e soc- 
corso pure di Castel S. Giov. 
ad accettare il legato di otte 
doti annue di I. aa ciato, da 
distribuirsi dopo la morte della 
Luoia Boui giusta la volontà 
de’ audd. testatori ad altret- 
tante Zitelle di buona condi- 
zione, povere ed oneste, nato 
nella parrocchia, due delle quali 
almeno ascritte aleno alla Con- 
fraternita di S. Giacomo . 
nomina delle Zitelle da dotarti 
ti farà ogni anno dalla Com- 
mestione di sanità e soccorsa . 
Negli atti d' investimento de’ 
capitali eottiineoti il legato si 
farà cenuo della loro origine o 
della loro destinazione. All’.O- 
pera parrocchiale ed alla Com- 
metsìone di sanità o soccorso, 
sarà dal Capitolo della Colle- 
giata dato un estratto dei te- 
stamenti Lausti s Carimati per 
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CASTEL SAN GIOVANNI 

corame T esegaioitnto ao mare. 
1844 (t. 71, p. 117 a 119). 

La popolazione del comune é 

riconoscioia dì 73S7 abitanti. 

, lugl. 1844 (T. 7», p 4). 

— E pure riconoaciuta di 740S 
abitanti, ao ag. 184S ( v. 74, 
p. 53 ). 

AMMIIUSrMàaiOllM COHVajt*. 

- — Nomina a Sindaco di Frane. 
Chiesa. a8 sett. 1841 ( T. 66, 
p. 63 ) . 

Ciui. Marchesi è eletto a Sin- 
daco. l5 ott. 1841 ( ivi, p. 73 ). 

— Ciac. Zanetti è rieletto à Sin- 
daco con deroga al Decreto 9 
giugo. i83l (art. l). 18 febb. 
l84a ( V. 67, p. 89 ). 

AMILI IHrjllTtLI. 

Il Comitato sì coiuporrA come 
segue: Presidente, Ant. Albe- 
sani; Consiglieri, Dott. Luigi 
Morselli, Giustino Pecorini, Ù- 
baldo Montanari, Ang. Colla, 
Cai). Don Tarasio Maini e Cao. 
Don Paolo Fellegara; Ispett. 
ecclesiastico Can. Don Luigi 
Zanetti , secolare Doti. Piet. 
Lanzavecchia; Vicispett- eccle- 
siastico Can. Don Fabbiano Ro- 
mersi, secolare Carlo Albesani. I 
apr. 1841 ( V. 65, p. 144 e 145 ) . 

— Sono dispensati: Giustino Pe- 
corini e Don Fabbiano Rooiersi, 
e ad essi Tengono sostituiti il 
Dott. Ciov. Pecorini e il Can. 
Don Pasq. Caudini. 17 giugn, 
1B41 (ivi, p. 199). 

Ant. Albesani d confermalo a 

Presidente. Comporranno la pri- 
ma metà del Comitato: ì Con- 
siglieri, Can. Don Paolo Felle- 
gara , Can. Don Frane. Cara- 
veggi e Can. Don Tarasio Mai- 
ni ; Ispett. ecclesiastico Can. ' 
Don Giov Molinelli; Vicispett. 
secolare I* Avv. Gaet. Peirini. 

3 ott. 1844 ( V. 73, p. 60 e 61 ). 

■— Aug. Rossi è eletto ad Ispett. 
secolare in luogo del dispensalo 
Doti. Piet. Lanzavecchia . 3o 
ott, 1845 ( vi 74, p. tot ). 


COUANDO VI rtAVZA. 

— > 11 Capii. Comandante Paolino 
Lanatì è tramutato alla Piasaa 
di Berceto. la ott. 184S ( v. 
70, p. 88 ) 

— — Il Primotenente de' Dragoni 
Paolo Bossi d promosso a Capii, 
efi'ectivo e Comandante della 
Piazza a farti dal i.* noT. prosa. 
dett. ( ivi, p. 90 ) . 

cojvaraas/ovK di tASiTj’ 

£ toccotto. 


V, Pelli teoclie e pelote, e le 
disposizioni generali. 
CONTROLLO t 

Nomina a Ricevitore dì Mìcb. 

Rotali in luogo del promosso 
Gius. Porta, 38 genn. 1841 ( v. 
65, p. 74). 

NOTAI, 

— Ferd. Po è nominato a No- 
taio. 4 febb. 1843 ( V. 67, p. 
53). 

FiMTUMÀ, 

Luigi Ttirci é nominato ad 
Usciere in luogo del defonio 
Ang. Maria Gandini. ^4 nop* 
1841 ( V. 66 , p. 134 ) . 

— Nomina a aecoodo Supplente 
della pretura del Notaio Dott. 
Aless* Rossetti • aa apr. 1842 
( V. 07, p. 130 ). 

Il Pret. Dott Ant. Zi veri d 

promosso nel Trib« civ. e crim. 
di Piacenza . i8 apr. 18(3 ( v. 
69 , p. 193). 

Nomina a Pretore del Dott. 
Ani. Foncanabomi . aS ">agg. 
1843 ( ivi . p. 366 ). 

— Nomina ad Usciere di Piet. 
Morselli. I giugo, 1843 ( ivi, 
p. 381 ) . 

Vìnc. Dall’Acqaa Cancelliere 

in Inogo del Dott. Ferd. Ros- 
aini tramutato a Fiorenzuola . 
1 lugl. 1843 ( V. 70, p. 4). 

— . Nomina a Pret. del Dott Gaet. 
Pecrini in luogo del Dott- Fiin- 
tanaboua tramutato al cantone 
meridionale di Piacenza. 39 
febb. 1844 ( V. 71 , p. 83 ) . 
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CENSURA 


— Il Doti- Luigi Morielli è ri<- 
l(flio a )>rinio Supplente dell* 
pretura. 33 genn, 1845 ( T. 7D, 
p. Sa ) . 

K. Polizia , Ispettori ai Confi- 
ni - Vaccinazioni ■ 

Casteltbtbo» La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3411 
abitanti, ao febb. 1843 ( t. 69. 
( /'• lo 5 ) . 

— riconosciuta, di 356 l abi- 
tanti . 13 olt. 1843 ( T. 70, 
p. 95 ) . 

fi pure riconosciuta di 3S49 

abitanti. 1 lugl. 1844 ( ** 

/»• 5 ) 

— L di nuovo riconosciuta dì 
3558 abitanti . ao ag. 1845 
(t. 74, p. 34). 

JtM.VimSTK AZIONE COtSVNAtE . 

* Hiet. Scassina è numinato a 
Sindaco. i8 die. 184I ( ▼. 66 , 

p. i 53 ). 

Ani. Corilanì Podestà in loo- 

I go del dispensato Frane. Sol- 
dati . 3 genn. 1848 ( V. 69 , p. 
a6 ). 

— Ciov. Ghìrandosi Podestà in 
vece di Gius. Pacchiani dispen- 
sato dall' assumere tale uiBcìo. 
aS febb. 1843 (ivi, p. tao). 

Marco Scaccia e Cam. Croci 
sono eletti a Sindaci . 3 l ag. 
1843 ( V. 70 , p. 43 ) . 

Dott. Frane. Goruzzi Segre- 
tario corannale con annue I. 700 
in luogo dì Gaet. Oldrini tra- 
mutato a IV'iglio. g genn. 1844 
( V. 71 , p 9) . 

_ Frauo Ouzxoni é ridetto a 
Sindaco con deroga al decreto 
9 piugn. i 33 i ( art. i ) . 17 
genn. 1846 ( t. 78 , Jì. aa ) * 
Vaccinazioni. 

Catasto. Nomina di Criflt* Ba- 
gnacani a Geometra VeriBca* 
toro della 1. ^ «ez. aS die. 1842 
( ▼. 68 , p. aia ) . 

Causidici . 

CAU$tDICt DI EOEDOTÀEO e 

— — TI Caiisidiro di Piacenza Gius. 
Balduini potrà farsi iscrivere 


neir elenco dei Causidici addetti 
al Trib. civ> e correz. dì Bor- 
gocaro , aa sttt. 1845 ( ▼. 74, 
p. 60 ) . 

CAOS! DICI DI rAKUJ. 

È approvato che il Dott. Ciac. 

Cjsazza sia ascritto nell’ elenco 
dei Causidici Hi Parma . I 3 
genn. 1843 { v. 67 , p. l 3 ) , 

— L pure approvata I’ iscrizione 
. del Ouit. Alesa. Lusardi . 4 

febb 1843 ( V. 69 , p. 73). 

— - £ pure approvata quella del 
. Dott. Aug. Pescatori . io sett. 
18^ ( ». 7 “. P- 49 )• 

£ pure approvata quella del 

Dott. Frane. Tonani. 11 lugl. 
1845 ( V. 74, p. 6 ) . 

CAOSIDICl DI riACtUZA. 

Il Doti. Crisi. Fontanabona è 

nominato a Causidico e sarà 
iscritto nell’ elenco di quelli dì 
Piacenza. 4 die. 1841 ( v. 6ó, 

p. 143). 

— £ approvata I’ iscrizione nel- 
l’elenco de’ Causidici del Doti. 
Gius. Fsriselli. 3 man. 1843 
( V. 69 , p. 133 ) . 

— I. pure approvsts quella del 
Doti. Bernardino Basini . 34 

ag. 1843 ( V. 70, p. 38 ). 

— — £ pure spprovata quella dai 
Dott. Vinc. Barlterìnì , e di 
Barn. Gius, detto Ani. Del- 
Boe. 31 febb. 1844 ( »• 7 *» 
p. 68 e 69 ) . 

— È pure approvata quella del 
Dott. Gius. Baldiiini. 4 gan». 
1845 ( V. 73 . p. 7 ) . 

V. Causitlici di Borgotaro, 
Cavalli. Pagano di transito pel 
fiume Po cent. 30 per testa . 
14 magg. 1845 ( V. 73, p. l 63 ) . 

CehSUSA E REVISIOIIE PELLE STAM- 
FC. Nomina debiruìva del C.tn. 
Prof. Don Giov. Allodi a Cen- 
sore dei libri e delle stampe 
per ciò che risguarda alle mas- 
sime e ai dogmi della religione 
dominante in questi Stati- Il 
Dott. Dom. Bosi è pure, defi- 
nitivamente nominato a Censore 
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CHIESA 

per ciò che rag^uarcla alla mo- 
rale e alla poliiica. Lo stipen- 
dio del posto di Censuro è fis- 
sato ad annue !• 8oo« 7 febò. 
1843 ( T. 69 , p. 75 e 76 ) . 

Alt* ufizio della censura sarà 
addetto un commesso con an- 
nue I- 4^ • ( ivi ì P’ 76 )• 

— . Nomina a commesso dell* ufi- 
210 di Achille Respighi, at mars. 
1843 ( ivi , p. 145 ) . 

e. Libri - Polizia generale , 
Z>ireziOMe - Stampatori . 

Chiesa dbi cappuccimi ik oda- 
STALLA. Nomina del sacerdo- 
te Don Gian Aug. Verntazi a 
Cappellano della chiesa detta 
dei Cappuccini che serve di 
cappella pel cimitero di Gua- 
stalla e di Villa Pieve* ii 
genn. 1844 ( ». 71, p. 13 ). 

CHIEtA UELLA Bg. AIIIIDHZIATA IH 
PABIIA. La congrua assegnata 
sull’ erario dello Stato al Par* 
roce della chiesa de' SS. Ore- 
vaso e Protaso delta della SS. 
Annunziata in Parma' sari pa- 
gata ai Minori osservanti e 
per essi al Guardiano Superiore 
de! convento . L' Opera parroc- 
chiale di detta chiesa conii- 
noeri a reggersi giusta i ve- 
gliami ordini senza che i reli- 
giosi alihiano ad ingerirsene, 
tranne il Curato il quale sarà 
membro dì diritto dell’Opera, e 
salvo ad esso la facolij di farsi 
rappresentare dal 'Vice-Curato 
in caso d* impedimento ( De- 
creto 3 o die. i8og ): 3 g'ugn. 
1843 ( ». 67 , p. Ì 56 e 157). 

CllIBSA DUCALE DELLA MaDOHBA 
DELLA POETA IH GUASTALLA. Il 
Sacerdote Don Ign Benatti è 
nomìnsto a Cappellano di que- 
sta chiesa in lungo del defunto 
Don Frane. Alleati. i6 lugl. 
1843 ( V. 68, p l 3 ) . 

CnlESA DUCALE DI S. EOCCO IR 
PAEMA La Commessione creata 
li 4 ag. 1840 sino a che conti- 
nuerà nelle funsieni affidategli; 
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chif.se 

avrà per la. chiesa le inrnm- 
benzeche spetterelihern all'Ope- 
ra parrocchiale di S. Aniire.i. 3 
apr. 1841 ( V. 65, p. 148). 

F'. Compagnia di (iesA in 
Parma . 

Chiesa PAnaoccliiALE di sah be- 
COEDO. E accettato il progetto di 
transazione pel quale l'Elisal.ei ta 
Campanini putorizeaia dal ma- 
rito Ant. Allodi, e Gius. Zava- 
runi propongono nella loro (|ua- 
liti di eredi testamentari del C. 
Cnitio Rossi di S. Secondo, che 
il gìuspadronato della prevo- 
stura e delle dne prebende dia- 
conale e stulìaconale erette nel- 
la detta chiesa appartenga alia 
sovranità di qnesti Stati e il 
gìuspadronato dei quattro ca- 
nonicati eretti pure nella men- 
tovata chiesa appartenga ad essi 
eredi. Detta transazione sarà 
stipulata per atto notarile. Il 
Coinmessarin territoriale di Bor- 
go S. Donn. stipulerà pel Go- 
verno. 

Gli ereili summenzionati e il 
sacerdote Don Annih. Baceberi 
che da essi ottenne nomina li 13 
inagg. 1835 ad uno di qne’ ca- 
nonicati rimasto vacante per la 
morte di Don Alesa. Valla do- 
vranno dichiarare nell’alto stes- 
so che desistono dalle opposi- 
zioni fatte e rinunciano a qiielle 
che far potessero alle nomine 
Sovrane fatte di Don Marco 
Zancllì alla mentovata prevo- 
siura e dei Don Ant. Saletii, 
Don Paolo Romani e Don Gius. 
Micheli a tre dei quatirn sud- 
detti benefizii canonicali. 3o 
lugl. 1843 ( V. 70, p. 18 a 30 ) . 

Chiese, CAHOBiCHE, e cimiteei. 
i ruoli di riparto per lavori di 
costruzione 11 di riparazione delle 
chiese o canoniche, o per altre 
spese ragguardanti al culto, co- 
me pure per stahìliuirnio e 
manutenzione di' cimiteri, sa- 
ranno compilati negli uffizi del- 


« 


Digllized by Google 



4 » 


CIANO 


CIMITERI 


U podticeriii « randuti etecu- Ditterò nell* aggregata pretura 
lurii da' Ouvernaturì e Gommes* di Ciano sino a chs t[uesia non 

tari territoriali gioita il De- ila proeveduta di due Nutari 

crcto 9 giiign. lilai (art. 3a I . alinena. 5 lugl. 1U45 ( v. 74, 

La spesa di couipìlazione sarà p. ì ) , 

regalata dalla tariffa approvala Traversetoloi Pretura-V »e~ 

li 7 ag. 1820. 17 febb. 1844 cinatioiii. 

( V. 71 , />. 6a e 6j ) . CiniTERI e tSPPELLiaEDTI . Il 

K. Cimiteri . rìaprimenio delle faste ne’ ci- 

CiAEO. La popolazione del corno- miteri per farvi noovi teppel- 

ne è riconosciuta di 3040 alii- limenti non potrà più aver luu- 

tanti. 30 febb. 1848 ( v. 69, go che di otto in otto anni, ed 
p. 104). il riaprimento degli avelli po- 

È riconosciuta di 3098 ahi- tti ne* portici ori atrii di dieci 

tanti. 13 oit. 1848 ( V. 70, in dieci anni. Se tolta l'area 

p. 94 ). d'un cimitero fosse occupata con 

È pure riconosciuta di 3l6l seppellimenti prima del tempo 

altitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 73, soprattabilito, il Podestà ne ri- 
p. 4)' ferirà col mezzo del Cóverna- 

— — Il comune avrà nna nuova torà o Commestario al Presid. 

fiera di bestiami nel primo lu- dell’Interno il quale potrà per- 

nedì di' giugo, d'ogni anno'. 8 mettere di riaprire le fosse o 

delt. ( ivi, p. la e 18). gli avelli per farvi ulteriori 

La popolazione del comune è seppellimenti con quelle cautele 

riconosciuta di 317I abitanti , che reputerà cenvenienii . La 

30 ag. 184S ( V. 74, p. 38). concessione del terreno per co- 

AutiisjsTR AZIONE coMViìALE. siruìre sepolcri, monumenti od 

— Enr. Carletti e Ant. Gibertini avelli ne’ Cimiteri da potersi 

sono eletti a Sindaci . Aug. Rizzi fare a’ privati saranno perpe ■ 

è confermate a Sindaco per un tue o temporanee, ma non si 

triennio. 10 t^ie. 1843 ( v. 68, faranno che a coloro che si 

p. 190 e 191). assoggetteranno al pagamento di 

— Ciov. Ragazzi è eletto a Po- una tassa della quale due terzi 

desià. 81 dell. { ivi, p. 330 ). andranno al proprietario del ci- 

Nomina a Segret. podesteriale mitero (sia r omra parrocchia- 

dei Dott. Adamo Boschi in luogo le o il comune ) e un terzo ai 

di Luigi Sicca tramutato a Cor- poveri o agli Ospizii giusta la 

niglio. 13 lugl. 1844 ( V. 73. diebiarasione del concessiona- 

p 14). rio. Le concessioni temporanee 

— Gius. Coppellini è eletto a saranno trentennsrie o minori : 

Sindaco 5 nev. 1848 ( V. 74, le trentennarie potranno rinno- 

n. I o3 ) varsi ogni volta che sieno per 

— Il Consiglio cooiuniiativo sarà spirare i treni’ anni mediante 

d’ora in poi di 30 Consiglieri. il pagamento d’ una nuova tassa. 

De’ 5 nuovi Consiglieri 3 ap- Ommettendosi il pagamento, il 

parierranno alht prima metà del terreno concedute ritornerà ai- 

consìglio e 3 alla seconda. a6 l’Opera o al Comune; ma que- 

deit. (ivi, p. |38 ). sti non ne ripiglieranno il pos- 

eotai sasso che dne anni dopo spirato 

— Il Dott. Laz. Bertogalli No- il termine, nei quale spazio i 

taro della pretura di Traverse- concessionari od ì loro aven- 

tolo potrà esercitare il suo mi- ti causa avranno diritto alla 
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CIMITERI 

rinoT«tion« della coDceuieae • 
Lv altre conceaiioni temporanee 
non potiaono farsi per meno di 
otto anni, ni por più di quindici 
e non potranno estere rinorate» 
Accadendo di dover costruire 
un nuovo Cimitero, i eoncet- 
siunari avranno diritto di otte- 
nervi una superficie di terreno 
efcuale a quella che avevano nel 
Cimitero alibandonato e le spo- 
glie mortali che ivi si trovasse- 
ro saranno trasportate nel nuovo, 
salve il disposto nell' atto l8 
nov. 1819 ( art. 44)* in caso 
, di concessioni temporanee il di- 
ritto di aver terreno nel nuovo 
Cimitero sarà limitato a quel 
numero d' anni pel quale le 
coneettioni stesse saranno an- 
cora per dorare- 
Pel pagameoio della tassa di 
riit sopra i Contigli delle opere 
parrocchiali e dei comuni pro- 
porranno apposite teriffeda sot- 
toporti alla Sovrana approva- 
lione. Senta P a pprovaiione del- 
la Direzione della Pelltia ge- 
nerale, alcuna itcriiione potrà 
essere scolpita in pietra nicol- 
locata sui muri di cinta de* Ci* 
liti Ieri • 

Ciascun defunto deve estere 
Seppellito nel Cimitero della 
parrocchia o del comune io oni 
à succeduta la morte. Il Presid. 
dell’ Interno potrà permeitere 
Il trasporto e il teppallimento 
in altro Cimitero osservando le 
cautele che saranno riconosciute 
necessarie al caso* 

1 soli Vescovi potranno estere 
sepolti nelle chiese cattedrali, 
ma dovranno essere in cassa 
foderata di piombo ermetica- 
mente chiusa. 

(i abrogato I' art. a6 del de- 
creto del 18 nov rSip intorno 
af far deporre nelle chiesa par- 
rocchiali quo' morti cattolici 
ai quali un Parroco ticntasse i 
funerali • 

t'ol -VII. 
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Le tariffe dalle speso per 
r teeempagnamenio del feretro 
alla chiesa ed al Cimitero e la 
celebrazione delie esequie, sa- 
ranno proposta per ciascuna dio-" 
cesi dal Vescovo rispettive e 
soitoiiotte alla ttozione Sovra- 
na. Nessun defunto potrà estere 
]Htrtato alla chiesa e al Cimi- 
tero, nà chiuso in cassa o bara 
che scorta 36 ore dalla morte , 
e dopo ottenuto il permetta di 
seppellimento di cui nel Ood. 
civ. art 333 il quale non ai 
potià accordare se non dopo che 
il Podestà avrà fatto visitare 
il corpo del defunto da nn uffi- 
ziale di sanità per atsioorarti 
della morte. Il PodeMà potrà 
abbreviare il detto tarmine qua- 
lora dopo la visita l'nilizìale di 
sanità dichiari il cadavere in 
istato di rapida pntrefasione . 
In caso di morte per malattia 
contagiosa od epidemica, il ca- 
davere sarà trasportato presto 
e direttamente dalla casa al Ci- 
mitero senqa pompa od aeeom- 
pagnamenlo>ma il seppellimen- 
to non avrà luogo che scorte 
le 36 ore dalla morta durante 
le quali la cassa o bara rimarrà 
non chiusa ; 

1 Parrocbt di Parma e di Pia- - 
Genia continueranno ad avere 
una chiave dei cassoni destinati 
al trasporto de’ cadaveri al Ci- 
mitero, ma potranno attenersi 
dall’ intervenire ogni volta al- 
I’ aprtmento dei medesimi pur- 
ché in loro vece facciano assi- 
stervi persona di specchiata o- 
neztà addetta a.1 servizio detU 
chiess . I foli pzrenti od #redi 
del defunto potranno assistere 
al seppellimento o mandarvi 
uno da ossi inearirato. I l>ec. 
chini ed i euttedi de' Cimiteri 
che levstsero I cadaveri dalle 
caste per appropriartele, o spo- 
gliassero i cadaveri dei loro a- 
biti, o taglìatiero le robe praa- 
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CIMITERO DI PARMA 

«o toro'eiiitenti «aranoo depo- 
«ti e puniti a termine delle 
veglianti leggi . ■* 

Le pene di cui nel decreto l8 
noT. 1819 ( àrt. 68 ) saranno 
’ applicate a chi trasgredirà alla 
disposizione snrriferita intorno 
al lasciare passare 36 ore dalla 
morte prima di procedere a 
chiùdere in cassa o seppellire 
nn cadavere- SO magg. 1846 
(•v. 73 , p. 176 a l8i ). 

11 Presld. dell’ Interno potrà 

permettere che in Parma ed in 
piacenza possa incominciarsi a 
trasportare i cadaveri al Cimi- 
tero appena scorta un* ora di 
notte- a6 seti, 184S ( v. 74, 

p(> 2 ). 

y. chiese, Canoniche e Cimi- 
teri-Cimitero di Parma. 

CiniTEBO DI panna. Kegolameoto 
e Tariffa pel trasporto de’ cada- 
veri al Cimitero suburbano di 
Parma, per la loro inutuaiione 
ed altre opere reUtive- 
Regolamento. 

' Il trasporto al Cimitero ed il 
seppellimento dei cadaveri dei 
cattolici morti nel comune sa- 
ranno dati in appalto intenden- 
doti compresi qoelli apparte- 
nenti o no al comune e morti 
fuori i quali' vànissero traspor- 
tati al Cimitero con permesso 
del Podestà - L’ appalto sarà 
fatto per asta pubblica. L’ uffi- 
zio per le dichiarazioni del tra- 
sporto ti terrà dall' appaltatore 
e, se si ptid, nel centro della città 
e al pianterreno: starà aperto 
nelle ore da determinarsi dal 
Podestà - Nou si riceveranno 
dichiarazioni da chi non pre- 
senta la permissione di cui nel 
cod- civ- art- 353 - L’ appalta- 
tore' terrà registro de’ traspor- 
ti e dei seppellimenti • Esso 
farà levare i cadaveri dalla chie- 
sa o dal luogo dove si trove- 
ranno secondo che gli verrà or- 
dinato. Il trasporto ti farà in 


CIMITERO DI PARMA 

castoni fatti in modo da chiu- 
dersi da se stessi e da non po- 
tersi aprire che dai Parrochi o 
dal Cappellano del Cimitero ì 
quali ne avranno una chiave. 
L’ appaltatore avrà tre cassoni 
per tre classi di cadaveri . I 
castoni delle dne prime classi 
saranno conformi al modello che 
ve/fà determinato e non traspor- 
teranno che un cadavere per voi- 
tas il primo avrà quattro fanali , 
il secondo due- li cassone della 
terza classe sarà come quello 
attualmente in uso, conterrà più 
cadaveri con catta o senza , sarà 
diviso in più scompartimenti 
onde evitare I’ urto, coperto 
d' uno strato nero e croce gialla, 
ed un solo fanale. Il conduttore 
de’ cassoni sarà vestito di nero. 
I tre cassoni saranno sulle mol- 
le, ciascuno sarà tirato da due 
cavalli di pelo simile, ed an- 
dranno sempre di passo. I detti 
mezzi di trasporto non potranno 
servire pei cadaveri del carne- 
fice, della tua famiglia e de* 
giustiziati. I cassoni rimarran- 
no al Cimitero nè rientreranno 
in città che verso le ore un- 
dici; saranno tenuti con nettezza, 
disinfettati con cloruro ogni set- 
timana ed ogni volta che pia- 
cerà al Podestà di ordinare. 

Sono proibiti i depositi con 
morazione in mezzo al Cimitero 
che nel riaprire le fosse impe- 
discono la loro continuazione re- 
golare. Chi vorrà un posto di- 
stinto per costruirvi monumen- 
ti acquistando terreno neces- 
sario, potrà farlo colla de- 
bita permissione, lungo i due 
gran viali che si incrocicchiano 
nel Cimitero. All’ atto del sep- 
pellimento Twn potranno estere 
presenti che i parenti, gli ere- 
di o chi per essi escluso ogni 
estraneo. La tasta per l’appal- 
tatore è determinata dalla ta- 
riffa ; la classe pel trasporto 
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Terrà dichiarata dagli eredi o 
da chi farà |jer essi* !■' appal- 
, latore avrà diritto alla tassa 
anche quando ai volesse far tra- 
sportare il cadavere in carrozza 
o vettura altra da quella del- 
l'appalto. L’ appaltatore i au- 
torizzato a riscuotere la tassa 
all' alto della dichiarazione. E- 
gli terrà registro a madre e 
figlia, la polizza figlia sarà dal- 
r appaltatore rilasciata a chi 
oprò il pagamento. Il trasporto 
de’ poveri ti farà gratuitamente 
col castone della terza classe 
sulla fede dei certificati rila- 
sciali dal Podestà, salvo all’ap- 
paltatore il ricorrere all’ Auto- 
rità competente dopo avere e- 
teguito il trasporto . Pei cada- 
veri procedenti dagli spedali, 
dagli ospizi, l'appaltatore ri- 
scuoterà I. 1 ; se dalle prigio- 
ni, I. I. IO. Le spese tutte 
delle vetture, degli inservienti, 
degli utensili ed altre pel tra- 
sporto e pei seppellimenti sono 
a carico dell' appaltatore . Pel 
collocamento delle lapide, e pei 
disseppellimeati ne' casi per- 
messi dalla legge, f appalta- 
tore si atterrà alla lariifa qui 


soitop e pe’ casi non preveduti 
ti uniformerà alla decisione del 
Podestà presa sul parere del- 
1 ’ Architetto u dell* Ingegnere 
del comune. Dovrà l'appalta- 
tore a richiesta de’ parenti del 
defunto , o del Podestà o del 
Commessario di buongoverno, 
far eseguire con mezzi, altri 
da quelli che servono pe' cat- 
tolici, il trasporto al rispettivo 
Cimitero ed il seppellimento de' 
' cadaveri di qne’ che professano 
altra religione riscuotendo la 
tasta stabilita nella tariffa, ri- 
tenuto anche per essi la dispo- 
sizione relativa ai morti pove- 
ri. Le contestazioni tra il Po- 
destà e r appaltatore saranr 
no decìse amministrativamenir; 
quelle sull’ applicazione della 
tariffa e sul montare delle tas- 
se, sì gìndicheranno dal Pretore 
della giurisdizione dell’ uffizio 
dell’ appaltatore sommariamen- 
te e senza spesa, ma il debitore 
non sarà ammesso al richiamo 
se non presenta la quitanza di 
pagamento. Ne' convogli sono 
proibite le torce a vento. ì 
giygn. 184» (v. 67, p. 145 a 
i 5 i ) , 


Tariffa. 


Trasporto al Cimitero d’ un cadavere di prima classe. . L. 8. So.- 

idem di seconda classe. . „ 3 . ao. 

Seppellimento d’un cadavere nel campo in fossa sempli- 
ce con cassa o senza • , „ 1. So. 

idem con murazìone, con mattoni nel piano e tott' at- 
torno e con coperta d’embrici IO. CO. 

idem nel sotterraneo d’ un arco in avello da costruirsi 

' con pareti, coperta, volta ecc. 8- co. 

idem in avello già costrutto. ,, a. ao. 

Muramento d’ una lapida n altro segno nel campo, se 
non eccedono mrt. o, 4*^ * mei. o, 60 

dall' altro a io. 

Se non eccedono met. o , 60 da un lato a met. o , 90 ' _ 

dall’ altro S- 40- 

idem in un arco con incavo, e ferri che I’ obbligano al 

ronro: se di met. o, u6 a o, 43 • . . . * . . . „ i- So. 

di met. o, 4à * O, 63 . . „ 1. go- 
di met. 0, 63 a o, 84 a. 3 o- 
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DiMtppelliincnto di nn cidarere dal campo a porlo in 

fotaa lamplice 3. ro. 

ae con moraaiona all' Intorno » II. So! 

ae Dal aottarrOneo di un arco in arello da costruirti . „ 9! 5 o! 

in aaallo gii costrutto 3. 70 

Distappellimeiito di ogni cailarere dall’ avrllcr di un arco ' ' 

a porlo aair ossario dall’ arco atetto 00. 

( ifi, p. i 5 i a i 53 ). ” 


Cimiii. Coa. i'aolo. B croato Con- 
sigliare di Stato cfFattiao . 17 
die, 1844 (a. 70 , p. laS ) . 

CiTfADIliAaia ■ È concaduta la 
eittadinanaa dai Ducati a Sa- 
batino Sacerdoti ad all' Adalgisa 
sua figlia Estensi • 7 gena, 1841 
( T. 6S, p. IO all). 

É pure coneedoia ad Ane. Ce- 

aidalli Estense. l 3 dett. ( ivi, 
p. So). 

Al Doti. Frane. Pavaralli E- 
stenso . aS dett. ( iai , p. S l ) . 

A Barn- Campioni Lombardo 
ed alle ano figlia Matilda e Lui- 
gia- a6 dett. ( irli p. 53 ) . 

Al Sacerdote Don Paolo Ro- 
mani Estense . i 5 ftib. 1841 
( i»ì , p. 95). 

— Al Sacerdote Don Piet- Cella 

Ligure. 16 mar». 1841 (iti, 
p. iSo) . ^ 

— . Al Saoerdota Don Donn. Zanni 
Estense. 07 dett. ( ivi, p, i 38 ). 

— ÀI Sacerdote Dote. Don Ere. 
Manaotti Estense. 39 dett. ( ivi, 
p. l 3 a). 

— A Leone Carmi Estense ■ 7 
apr. 1841 ( '»ii P-_tH)~ 

— A Doni. Piloto di Smirne ed 
ai suoi figli Faustino ad Antonio. 

10 dettj ( ivi , p. l 56 ) . 

Al Sacerdote Don fgn. Ban- 
di Toscana. 16 dett, (ivi, p. 
iSg). 

— Al Sacerdote D. G. B Cecchet- 

11 Estense, dett. ( ivi, p. 160 ). 

— Al Sacerdote Don Ernesto Ou- 
cbi-Dolmetta Toscano. s8 dett. 
(ivi, p. i6a). 

— - Al Sacerdote DenC. B. Della 
Cella Sardo. S iugl, 1841 ( r, 

, p. 7 ) . 


Al Sacerdote Gìov. Cattani 

Toscano, ii dett. (ivi,p. io). 

— Al Sacerdote Don Amadio Boc- 
calelti Estense . aS dett. ( Ivi 
p. l 5 ) . 

— A Guglielmo Levi Estense ed 
ai suoi figli Alfredo e Clelia . 
l ag. 1841 ( ivi , p. 19). 

— — A Venanaio Rosa eti a tuo fi- 
glio Giuseppe Sardi, an dett, 
( ivi , p. 37 ) . 

— — A Gius. Bacebi Estense, il 
eett. 1841 ( ivi , p. So). 

•— Al Sacerdote Don G. B. L.!- 
vezzo Sardo. l 3 alt. 1841 ( ivi, 
P. 74 )- 

— — A Dom. Righetti Lombardo 
ed ai saoi figli Fortunato e 
Giovanni, la noe. 1841 (ivi, 
P- 117). . , 

A Giuseppe e M.trianna Ver- 

gsni. iS de/t. (ivi, p. itS). 

— A Sante Marcbclli Ligure. 22 
die. 1841 (ivi; p. 184). 

A Luigi Trespioli Sardo ed ai 

suoi figli Angela a Antonio. So 
dett. ( ivi , /'. i6f ) . 

— Al Dott. Ere. Ma legali Esten- 
se . 8 genti. 1842 ( V. 67 , p. 
IO ) ■ 

Al Dott. Alesa. Gius. Castel- 

linard Fraocese . l 3 dett. (ivi, 
p. I 3 ) . 

Al Sacerdote Don Giov. Pa- 
ganini Ligure. »S dell, (ivi, 
p. 37 ) . 

— — A. Ant Klava Viennese. 28 
febb. 1843 ( ivi, p. 90). 

•— A Piet Ratti Lomliardo ed 
ai ruoi figli Giulio e Benvenu- 
to. 6 apr. 1843 ( ivi , p. Ili ) . 

— All* Avv. Gius. Borgognn Sar- 
do . 4 iiiagg. 1842 ( ivi, fi. 1^7 ). 
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A O. B. Mootani Lombarda 
ed alle lua (ìglie Maria e Fran< 
ceaca > l 8 dttt. ( ivi , p. i 35 ) . 

— A Giulio Caatagnola Ligure 
ed ai auui figli Stefano e Gia- 
como. a giugn. i84a ( ivi, p- 

143 ). 

— A Francesco e Giacomo fra- 
telli Giorannini Eitensi. de<r. 
( ivi , p. 168 ) . 

—— Al Sacerdote Giulio Bonini 
Etienae. a 6 UtgL i84a ( v. 68 1 

p. io) • 

«— • A Piet. Ballio Lombardo . 1$ 

ag. 1842 (lei, i>- 3 a ). 

— A Dom. Orsi Lombardo ed ai 
suoi figli Eugenio, Celeatioo , 
Rotina e Clementina, la no». 
1840 ( ivi, p. 114 a Ii 5 ), 

— Al Sacerdote Don Ant. Panelli 
ed a Marco Panelli ambi To- 
scani. dalt. ( ivi, p, liSe II6 ). 

.a— Al Sacerdote Don G. B. Co- 
rnetta Svisiero. 9 die. 184^ 
( ivi, p. i8a). 

— » Al Sacerdote Don Teof. Caro- 
aini Ligure. 6 fabb. 1848 ( v. 
69 , f • 73 ) . 

_ Al Sacerdote Don Fiat» P^ 
roteili Toscano* 17 <Utt. ( ivi, 
p. ioa ). 

Al Sacerdote Don Gius. Covi 
Estense. 4 man, 1848 (ivi, 
p. t» 4 ) . 

•*>.• A G. B. Ricci Toscano ed ai 
suoi figli Don Carle, Giuseppe, 
Antonio e Luigi, dett. (ivi, 
p. 134 • laS ) 

— A Piet. Mafferatti Sviasero 
ed ai suoi figli Antonio, Gio- 
vanni, Luigi, Carlo, Giacomo, 
Antonia e (>leste. a8 dett. ( ivi, 
p. I Si ) . 

- — A Kart. Bianchi Sardo, ed ai 
snoi figli Antonio, Maria , Car- 
lo « Pia. So dett. (ivi, p, 
l 56 ). • 

— Al Sacerdote Don Luigi Mik^- 
lia Tedesca. 19 opr. 1843 ( ivi, 
i>. 196 ) . 

— A Paolo Bellati Lombardo . 
s6 dett. ( ivi , p. 100) . 


— AI Dott' Ciov. Rorida Lom- 
bardo ed ai suoi figli Teresa, 
Carlo, Enrichetta e Luca . 17 
magg. 1843 ( ivi , p. 173 ). 

A Aug. Peniorari Lucchese. 8 
ag. 1843 ( V. 70 , p. i6 ) . 

— • A Luigi, Severiuo, Maria- 
Luigia, Giuditta, Enrìcbetie, 
e Giuseppa fratelli e sorelle fi- 
gli del fu Frane Moschetti l.oiu- 
bardo. l6 dett. ( ivi, p. 41 ). 

— A Teodoro Boqtadina Srisse- 
ro. Il telt. 1843 ( ivi , p. 58 )■ 

A Giov. Caisevti Sardo . 3 

ott. 1843 ( ivi , p. 69 ) . 

— — Al Uoit. Filippo Cavedani 
Esiense. 18 dett. ( ivi, p. ICO 
e tot ) 

— • Al Sacerdote Ciov. Bastioni 
Toscano. 'l 5 dett. ( ivi, p. ito ). 

Alla Maria Anna Contini Ve- 
dova Tebaldi ed a suoi figli 
Eugenia, Luigi , Cecilia e Ma- 
ria Lombardi. 8 no». 184$ ( ivi, 
p. 144 e 145). 

A Carlo Raimondi nato a Cat- 
terò ed ai tuoi figli Edoardo ed 
Antonio . 10 gena. 1844 ( v. 
71 , p. 35 ) . 

— — Al Dett. Lor. Panitta di Tren- 
to. l6 dett. ( ivi, p, 40)._ 

Al Sacrrduie Giov. Colli E- 

stense . 14 febb. 1844 ( ivi , p. 
7 ® ) ■ 

— * Al Sacerdote Frane. Malaisi 
di Monovalle ( Oominìi Ponii- 
ficii ) . Il apr. 1844 ( ivi , p. 
1*7 ) • 

4 Leandro ‘Villani Estense • 
4 magg 1844 ( ivi , p. I#S). 

— Ad Eug. Vial Francete. 18 
dett. (ivi, p. 301 ). 

— Al Dott* Veoanato Critlani 
Estense ed a’ suoi figli Maria. 
BaKlassare , Carolina , Giuseppa 
e Teresa. 14 deli. ( ivi, p. aiS ). 

— — Al Dote* Aeh. Carmi Eistente. 
aS dett. ( ivi , p. ai6 ) . 

— Ai quattro figli di Gius. Bor- 
gogno Maria, Franca, Giovanni 
e Paola Sardi . 5 lugl. 1844 

V. va , p. Il ) . 
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A Lod. Bergonii Sardo. 8 ag. 

1844 ( ivi , p. il) . 

A Frane. Bignami Lombardo 

ed ai suoi figli Emilio, Rodol- 
fo, Spirico, Amalia, Barbara, 
ed Erminia. 10 dett. ( ivi, p, 
27 e a8 ) . 

A Ciac. Linaai Estense ed a' 

suoi figli Marianna, Giulia, 
Alessandro ed Augusto, a seti, 

1844 ( ivi , p. 41 e 43 ) . 

— — Al Sacerdote Don Luigi Far- 
farana Toscano. 16 die. 1844 
( ivi , p. laa e ia 3 ) . 

— Al Sacerdote Don Isacco Zan- 
zucchi Toscano. 07 dett. ( ivi, 

— A Ferd. Giugni Estense. 8 
/e 66 . 1845 ( V. 73, p. 48 ) . 

— Al Sacerdote Piet. Mercati 
Estense . a8 apr. 1848 ( ivi , p- 
i 5 o). 

. .— Al Sacerdote Carlo Biondi To- 
scano. 20 mogg. 1845 ( ivi, />. 
175 ) . 

Al Sacerdote Don Piet. 

duri Estense . ug dett, ( ivi . 
p. 186 ). 

— A Ach. Tinti Lombardo. I off. 

1845 ( V. 74, p. 68 ) . 

— — A Moisè Tedeschi Estense, 
la dett. (ivi, p. 75 ) . 

Cocco HCELI.1 Cao, Antonio. E crea- 
to Consigliere di Stato onorario. 
3 o dee. 1844 ( V. 7a , p. > 4 f ) ■. 

CouiCE PEXA1.E. All’ art. 334 sì 
sostituirà il seguente; 

Qualunque persona che, ob- 
bligata a fare la dichiarazione 
di nascita, no’ modi e termini 
prescritti dagli art. 3 l 5 e 3 l 6 
del Cod. civ. , omnietta di farla, 
sarà punita con prigionia non 
maggiore dì sei mesi, od anche 
solo con una multa non mino- 
re di |. 3 o, nè maggiore di 
3 co. 4 giugn. 1845 ( V. 73, p. 

> 99 )- , 

CoDisOTTO (Borgonovo). Col l” 
di febb. vi ai farà il compi- 
mento del transito mediato che 
prima facevasi per la dogana 


COGNOMI 

di Luzzara. 3 i gemi. 1843 ( v. 
0g,p62). 

Cocaoai. E permesso a Marco Rossi 
di aggiugnere, trascorso un anno 
da oggi, al proprio cognome quel- 
lo di Sidoli e farsi chiamare 
Rossi-S idoli . 18 marz, 1841 

( V. 63 . p. l 3 i ) . 

— . Don Ferd. e Frane, fratelli 
Calzolari potranno anteporre al 
proprio cognome quellu del loro 
zio Marco Camisani facendosi 
chiamare Camisani - Calzolari , 
e ciò trascorso un anno da og- 
gi . »7 gemi. 184» ( V. 67, /». 

44 ) • 

Luigi Adorabile potrà cangia- 
re il suo cognome in quello di 
Borcesi , e cid dopo un anno 
dell’ inserzione di quest’ atto 
nella Gazzetta di Parma. la 
febb. 184» , ( ivi , p. 68 e 69 ) . 

— L’ esposto Nicola potrà assu- 
mere il cognome dì Fermi dopo 
un anno ohe il presente atto 
sarà statd inserito nella Gaz- 
zetta di Parma. a6 off, 1843 
(v. 68, p. 77). 

— Cresconio Davinì potrà cam- 
biare il suo cognome in quello 
di Venturini , ma non già il 
tue nome di Cresconio in quello 
di Francesco. Il presente atto 
avrà elfetio trascorso un anno 
dal di della sua inserzione nelU 
Gazzetta di Parma, ai febb. 
1843 ( V. 69, p. no e III ). 

— . Gius. And. Maria Cipriano 
potrà assumere il cognome di 
Bodiani trascorso un anno dalla 
data del presente atto. 18 marz. 
1843 ( ivi . p. 142 e 143 ) . 

Il G. Ercole Spital potrà ag- 
giugnere al proprio cognome 
quello di Garìmiwrti trascorso 
un anno dalla data del presente 
Decreto- 3 apr. 1843 (ivi, p. 
167 e 168 ) . . — - 

-i- E data facoltà ad Antonio fi- 
glio di genitori ignoti di assu- 
mere il cognome di Mesti: 
ciò non avrà effetto che ira- 
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fcorio, un anno dalla data di 
<luest'at(o> a 3 rnagg. 1843 (ivi, 
p. 347 e 348 ) . 

— — Li Michele Rosa e Rachele 
fratello e sorelle Levi potran- 
no cangiare il loro cognome in 
quello di Salvali ed astiimere i 
nomi di Giovanni di Maria e 
Luigia imposti loro quando ab- 
bandonando la religione israe- 

/ litica furono ricevuti nella cat- 
tolica . Questa concessione tra- 
scritta sui registri dello Sta- 
to civile varrd a rettificazio- 
ne de’ rispettivi atti di na- 
scita; ne sarà fatta menzione- 
in margine degli atti stessi; ed 
avrà effetto trascorso un anno 
dal di che essa verrà inserita 
nella raccolta delle Leggi, nella 
Gazzetta di Parma, e per tre 
volte nel foglio periodico. 9 apr. 
1845 ( V. 73, p. i 3 o a i 3 a ). 

— È conceduto a Paolo 'fami di 
cangiare il proprio cognome in 
quello di Augusti , e cid dopo 
un anno dalla data del presente 
atto. 36 og. 1845 ( V. 74, p- 
4 * « 4 ») . 

r. Nascite - Stato civile. 


Coir. La popolazione del comune- 
è riconosciuta di 3684 abitami. 
ao febb. 1843 ( V. 68, p. 104). 

— È riconosciuta di 3733 abi- 
tanti. 13 otf. 1843 ( V. 70, p. 
94 J- 

— E pure rìcottoscinta di 3760 
abitanti. I lugl, 1844 ( ▼• 72, 

E nuovamente riconosciuta di 


$778 abitanti, ao ag, 1845 ( ▼. 
74, p. Zi). 

iKUltnìTK ÀZlOVt COIIVWALK- 


— Elezione a Sindaci di Gins. 
Follini , Oaet. Lupi, And. A- 
gnelli e Gius. Covati. 3 o non. 
1843 ( V. 68 ( p. 140 ) . 

•— Giov. 'Butteri eserciterà le 
funzioni di Podestà col titolo 
di Commessario straordinario. 
5 genti. 1843 ( V. 69 , />, 38 ) . 


— Agostino Guerci è eletto a 
Sindaco, io tnagg. 1843 ( ivi, 
p. SII . 

— Nomina a Segretario di Frane. 
Prati con annue I. 6S0. i6drt<. 

( ivi , p. 343 ). 

— — li Segrei. Prati i tramutato 
a Compi.ino. 9 die, 1844 ( v. 

73, p. no). ^ , 

— Stef. Torre Commessa rio stra- 
ordinario in luogo di Giov. But- 
teri. 5 febb. 1845. ( V. 7»- 

P- 44 ) • 

Stef. Torre à elette a Potb.— 

stà. 31 ag. 1845 ( V. 74, p. 

36 ). 

— Luigi Bertlnelli è nominalo a 
Segretario. 5 non. 1845 ( ivi , 
p. 104 ) . 

y. Vaccinazioni . 

CoLLBCCRio . La popolazione del 
comune è rìconuscÌDi.i di 3646 
abitanti, ao febb. 1843 ( v. 69, 
p.104). 

— — E riconosciuta di sSil abitan- 
ti-la ott. 1843 ) V. 70, p. 94). 

— È pure riconoseinca dì 3S91 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 73, 

P- ^ ),-. 

— — C di nuovo riconosrinifl Hi 
^664 abitniul. ao ag. 1845 ( v. 

74, p . 33 ). 

AtmimiTKAZIOtlB COMOHALK 

—— 11 M.' Paolo Bergonzi è eletto 
a Sindaco in luogo dell’ esone- 
rato Piet. Sslvini. 8 apr, 1843 , 
(v. 69, p. 175). 

Il Segret. comunale C. B. 

Massari è tramutato a San Mar- 
tino Senzann. IO n>agg. 1843 
( ivi. Pi aia). 

— Il M.' Lod. Dalla Rosa-Prati 
continuerà nella carica di Po- 
destà • 8 now. 1843 ( V, 70, 

p. 143). 

Luigi Ferrari e Ilario Bocchi 
sono- eletti a Sindaci. a6 genn. 
1844 ( V. 71 , p. 36 ) . 
y. Vaccinazioni. 

Collegiata hi fiorezzuola . E 
data facoltà ài zoo capitolo di 
accanare il legato disposto a 
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tuo favore del fu CUmpaoIo 
Nicolli li ]3 die. 1837 di ona 
casa con poca (erra posta io 
FiorensooU ed no capitale di 
L >37. 85 , c dì assnuiere I* ob- 
bligo di due mease cbdomadali 
da celebrarsi in suffragio del- 
r anima del testatore e de’ tuoi 
defunti, 38 apr. 184$ ( v. 78, 
p. l 5 i). 

Collegio dei teologi i« riiMA 
( il ) Eretto allo scopo di pro- 
muovere e favorire lo studio 
delle teienae sacre e di giovare 
agli indigenti con uperedi carità 
è riconosciuto ed approvato. Es- 
so si reggerà nella tua ammini- 
straaiooe giusta il Decreto del 6 
nov. l 8 l 3 e il Rescritto 18 inagg. 
i 83 o intorno al contoriio dei 
vìvi e dei morti ( V. ). a piugn, 
1843 ( V. 69, p. a8a e a 83 ). 

CoLLBCIO BEI TEOLOGI l)t PIA- 
CEESA ( il ) • Eretto allo scopo 
di promuovere e favoeere lo 
studio delle sciente sacre è ri- 
conosciuto ad approvato. Esso 
si reggerà nella tua amminittra- 
eione giusta quanto fu stabilito 
per quello di Parma ( V. ) 17 

ag 1845 ( V. 74, jp. 3 o e 3 l ). 

C0LOEH0 - La popolatione del co- 
mune à riconosciuta di 7061 a- 
bitanti • ao/ef> 5 . 1848 (v. 69, 
4>. 104 ) , 

— La fiera de l^ttiami solita 
tenersi ne’ giorni ao, al e aa 
lugl. si terrà d* ora inoanti nella 
tersa domenica dì sett, e ne’ 
due suaseguentì giorni • 8 apr. 
184$ (ivi,p, 173 e' 174). 

— La popolatione del comune à 
riconotcìnta dì 7099 abìianii, 
la 0». 184S ( V. 70, p. 34). 

— E pare riconosciuta di 7ia9 
abitami . i lugl. 1844 ( v. 73 , 

E di nuovo riconosciuta di 

7049 abitanti, ao ag. 184S ( v. 
74 , p. 33 ) . 

AMMlUIITKJtlOHS COmUUÀlM . 

Elezione a Sindacl dei Gir. Ber- 


COLORNO 

gonzi r Doti. Piet, Cornhì. 3 i 
lugl. 1841 ( V. 66, p. i6 ) . 

— Alesa. Cocchi Sindaco in vece 
del dispensato Piet, Cocchi. 3 l 
die. 1840 ( V. 68, p. aai). 

>— Ant. Cbevé i eletto a Podestà. 

5 ott. 1843 (v. 70, p, 76). 

— — Ferd. Zìifanelti e Carlo Lon- 
ghi tono eletti a Sindaci. 5 die. 

1843 ( ivi , p. 173 ). 

— Vino. Boli Sindaco in luogo 
del diipensato LonghI. ai aett. 

1844 ( V. 7a, p. 54). 

comASDO DI naezÀ. 

— Il Sottotenente Luigi Nicelli 
Ajutante di piazza à prorootso 
a Primotenente, rimanendo' nel 
posto e conservando il soldo at- 
tuale . 3 Riagg. 1843 ( V. 69 , 
p. aoi ) ■ 

POTAI. 

— Vitt. Aleatandrl Notaio a Sitia 
e Dott. Emilio Botti Notaio a 
Langhirano sono tramutati alla 
residenza di Goloroo- l 3 gema. 

1843 ( V. 67, p. 14). 

li Dott. Gius. Pìazta Notaio 
a S. Donato è pura tramutato 
a Goiorno , 17 dett. (ivi, p. 
38 ) . 

— - Per io tpaaio di un anno da 
oggi il Notato Vitt. Alessandri 
potrà eaereitare il tuo ministero 
anche nella pretura di Sitst. 7 
man. 1843 ( ivi , p. lOO ) . 

Il Dott. Gius. Piaasa patta 

alla reaìdenaa di Parma. 33 ott. 

1844 ( V. 73, p. 83). 

Il Dott. Enr. Rosai è nomi- 
nato Notaio. 31 sett, 184S ( v. 
74 , p. 58 ) . 

fMMTOMA. 

— Nomina del Dott. Gioì. Be- 
gani e primo Supplente delta 
pretura in luogo del defunto 
Dott, Piet.Mssra. 3 giugn. 184A 
( V. 67, p. 160). 

— Luciano Manmer^Usciero in 
luogo di Gina. Das'zi tramutato 
a Parma . 13 stt. 1843. ( v. 70, 

P. 85 ). 

\ 
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COMITATO 

— Anc- AnfoiSi è rieletto a (e- 
condo Supplente» aa g‘nn. 1845 
( »• 3 o ). 

SCCOLt. 

V. Ginnasio gratuito Belloni. 

V- Vaccinazioni. 

CoaiTATO Ul BEREPlCESaA I> PAB- 
XA. Potrà accettare l’eredità 
lasciata li 19 ott. i8a6 e 4 febb. 
1834 ai poveri della Parrocchia 
di S. Michele dal Come Ferd. 
Cantelli. 11 Parroco protempore 
di S. Michele è associato al 
Comitato per concorrer seco al- 
l’ asiegnaniento ed alla distribn- 
zione de’ sussidi disposti a prò 
de’ suddetti poveri. Il Comitato 
terrà e renderà conto separato 
delle rendite e della distribu- 
zione di questa successione. Alla 
Vincenza De Iturbe vedova del 
testatore sarà assegnata tanta 
parte delle rendite annuali della 
successione quanta corrisponde 
alla rendita annua netta di quel- 
la parte della casa posta in 
Parma Strada S. Michele N.’ 
i 83 e l 85 il coi godimento fu 
per donazione assegnato dal Can- 
telli al Cav. Fil. Regalia ed alla 
Eulalia De Iturbe, in modo che 
la sudd. Vincenza De Iturbe 
fruisca d’ una rendita pari al- 
l’ intero usufruito di detta casa. 
4 ag. 1845 ( V. 74, p. aS e a6 ). 

CoalTATO DI BEPBFIOEaZA !■ PIA- 
CBXZA . Le deliberazioni che 
verranno prese dal suo Consiglio 
amministrativo saranno legali se 
vi presero parte quattro mem- 
bri di esso compreso il Presi- 
dente, derogando cosi a quanto 
fu disposto il i.'ott. i 83 o. Nelle 
deliberazioni si dirà se i voti 
forono concordi, e, in caso di 
disparere, si indicherà il nu- 
mero dei votanti di ciascun par- 
tito. 18 marz. 1841 ( v. 65 , p. 
l 33 e 134 ) . 

— — È data facoltà al Consiglio 
amministrativo del Comitato di 
astumcre giusta la disposizione 

rol. VII. 
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COMMESS. DI GOVERNO 

del defunto Amministratore Cav. 
Dottor Dom. Ferrari l’am- 
ministrazione del lascito dispo- 
sto dalla C.’ Antonietta Nicelli 
Vedova Cesaris li 4 sett. 1819 
e a 5 sett. 1804 a favore dei 
poveri di Piacenza . Esso Con- 
siglio si atterrà pei' questo la- 
scito alle leggi generali delle 
amministrazioni pobbliche com- 
prendendone le rendite e le spe- 
se ne’ propri conti, avvertendo 
di tenere linee distinte onde po- 
ter adempiere alla mente della 
testatrice. 3 marz. i84Z ( v. 
67. P- 97 )- 

— — Gli uSizii di Segretario e di 
Computista del Comitato sa- 
ranno qoind’ innanzi esercitati 
da una sola persona col titolo 
di Segretario Computista collo 
stipendio annuo di 1 . loco. Etto 
impiegato .sarà coadjuvato da 
un Commesso con annne I. 4 ^*^* 
a8 die. 1843 (v.68,p. ZI4). 

COHItEBSABIO DI CUBBBA- Al Gom- 
messario di seconda classe Ant. 
Albani d dato il rango di Capi- 
tano effettivo. Afebb. 1841 ( v. 
65 ,p. 84). 

Al Capit. Gherardo Palmieri 
Commessario di guerra di pri- 
ma classe d dato il rango di 
Maggiore col soldo ed alloggio 
attribuito al grado, ma una sola 
razione di foraggio, t apr. 1841 

— — Gius. Schiavi Foriere Segre- 
tario del Commessarlato i col- 
locato nelle Guardie del fuoco 
della città di Parma col grado 
di Sottotenente. 18 noe. 1841 
( V. 66 , p. 130 ) . 

CoanEssioBB di govebbo. E crea- 
ta una Commessione di Governo 
per deliberare e disporre in 
nome di S. M. durante la sua 
assenza e giusta le istruzioni 
che le saranno date intorno agli 
affari che eccedono i poteri 
ordinari dei Presid. delle Fi- 
nanze e dell’ Interno. Essa si 
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comporrà de’ due iudd< Presi- 
denti e del Codi. ìntimo G.° 
Luigi Bondani. l8 giugn. 1841 
( T. 6S, p. 304 e 30S ) . 

— Ritornata S. M. ne’ tuoi Stati 
esprime ai membri componenti 
la Commestione di Governo la 
Sovrana tua sodditfasione per 
lo telo e l’ interessamento con 
cui diaimpegntrooo le incomben- 
ze loro affidate. 37 seti. 1841 

( V. 66 , p. 61) . 

—— Per una nuova assenza di S. 
M. é creata una Commessione 
di Governo composta come quel- 
la instituita li 18 giugo. 1841 e 
colle medesime attribuzioni. 7 
giufn. 1843 ( V. 67, p. 164). 

Ritornata S- M. ne’ suoi Stati 

viene espresso alla Commestio- 
ne di Governo la soddisfazione 
Sovrana come nell’atto del 37 
tett. 1841. zgretr. 1843 ( v. 68, 
p. 49). 

— - Per una nuova assenza di S. 
M. é creata una Commestione 
di Governo colle attribuzioni 
di cui nell’atto del 18 giugo. 
1841 e composta dei Presid. 
delle Finanze, dell’Interno, e 
del Consiglio di Stato ordinario. 
5 giugn. 1843 ( V. 69, p. a88 
e 389). 

— — Ritornata S. M. ne' suoi Stati 
viene espresso alla Commessio- 
ne di Governo la soddisfazione 
Sovrana come nell’ atto del 37 
sett. 1841. 8 otl. 1843 ( V. 70, 

— Per una nuova essenza di S. 
M. è creata una Commestione 
di Governo colle attribuzioni 
di cui nell’atto del 18 giugn. 
1841, e composta come quella 
creata li S giugn. 1843. 3 giugn. 
1844 ( V. 7r, p. 347 e 348). 

Ritorna» S- M. ne’ suoi Stati 

viene espresso alia Commessio- 
ne di Governo la soddisfazione 
Sovrana come nell’atto de’ 37 
sett. 1841. 3. ott. 1844 ( V. 73, 
p. 56). 


Per una nuova assenza di S. 
M. è creata una Commestione 
di Governa colle attribuzioni 
di cui nell' atto de* 18 giugn. 
1841, e composta come quella 
creata li 5 giugo. 1843. 4 giugn. 

1845 ( V. 73, p. 301 ) . 

CoMPACnia DI OEsv' i> pabma. è 
ristabilita ed è a lei affidata, 
sotto la dipendenza de’ suoi 
superiori e a termine de’ tuoi 
statuti, r istruzione gratuita re- 
ligiosa civile e scientifica della 
gioventù per le scuole seconda- 
rie compresa la rettorica e per 
le scuole di logica, metafisica, 
etica, e matematica elementare, 
e quella parte della fisica teo. 
rico-sperimentale del corso filo- 
sofico inìzìatìvo. Per le scuole 
tecondarie,compresa la rettorica, 
i Padri Gesuiti ne assumeranno 
1’ insegnamento nel nov. 1844 e 
per le scuole filosofiebe in quan- 
to alla logica, metafisica e ma- 
tematica elementare nel nov. 
1845 e in quanto all’etica ed 
alla fisica nel nov. 1846. Per 
tal modo gli studenti che han- 
no incominciato nel nov. 1843 
o incomincieranno col nov. 181^ 
il corso filosofico inizìativo lo 
continueranno e finiranno colle 
lezioni degli attuali Professori . 

Col primo nov. 1844 gli stu- 
denti delle scnole secondarie sa- 
ranno esenti dalla tassa che ora 
pagano giusta il Decreto del i3 
nov. i83l . II comune di Parma 
e gli altri comuni che giusta 
il sudd. Decreto ( art. 368 ) 
concorrono alle spese delle scuo- 
le secondarie paghei^no annual- 
mente ai Padri Gesuiti I. 5300 
rimanendo a loro carico tut- 
te le spese inerenti all’ inse- 
gnamento ed alle spese del culto 
per le scuole stesse. Perù ove 
il Collegio gesuitico da aprirsi 
in Parma aveste una rendita di 
I. 36000 netta da oneri, tranne 
le contribuzioni, cesserà 1’ as- 
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segno soddetto o le spese men- 
tovate rimarranno a tutto ca- 
rico del Collegio . 

La Compagnia di Gesù assn- 
merd I’ eaerciiio del culto, giu- 
sta i suoi atatuti e le sue rego- 
le, della chiesa Ducale di S. 
Rocco, e riceverà ed ammini- 
strerà quelle I- fioco che giusta 
r atto 4ag 1840 ai pagano dal- 
l'erario dello Stato, rimanendo 
a carico della Compagnia tutte 
le sacre funxioni, e gli oneri 
inerenti al culto, in tutto come 
si pratica attualmente. Le dette 
I. fioco cesseranno a carico del- 
I’ erario quando si avveri il 
caso contemplato pel Collegio 
di S. Ortola di Parma dall’ atto 
17 genn. 1817 art 7 ■ La Com- 
mestione creata li 4 ag, 1840 
per la diresiene dell’ etercisio 
del culto nella chiesa di S. Rocco 
cesserà coll'olt- 1844. La chie- 
sa tudd. e tutti gli edifizii che 
ne dipendono e che già appar- 
tenevano al Collegio de’ Gesuiti, 
compreso 1’ edifizio delle scuole 
secondarie, saranno con atti re- 
golari ceduti e consegnati in 
buono stato alla Compagnia di 
Gesù e posti in ittato di ser- 
vire entro il prost.ott. La Com- 
pagnia rimarrà gravata delle 
spese di riparazione locstizie 
della chiesa e delle sue dipen- 
denze- Per gli altri edifizi, le 
riparazioni ordinarie e straor- 
dinarie saranno a carico di ohi 
la ha sin qui sostenute, 

La scuole superiori facolta- 
tive, quella che vi tono aggre- 
gate , i gabinetti, i teatri, ed 
i laboratorii che ne dipendono 
ed esistenti nell' edifizio di S- 
Rocco saranno trasferiti in al- 
tro acconcio edifizio avanti il * 
nov. 1847 . 

Le suppellettili , gli arredi sa- 
cri, ed altri oggetti inservienti 
al culto, saranno pure conse- 
gnati entro il pross. ott- alla 


jq 

COMPAGNIA DI GESÙ’ 

Compagnia con inventario rega- 
lare; essa ne risponderà a termi- 
ne di ragione e ne curerà il 
mantenimento . 

Per I’ istruzione gratuita di 
cui sopra, e per I’ esercizio del 
culto in S. Rocco, la Compa- 
gnia manterrà a spese proprie 
ifi religiosi tra sacerdoti e non 
sacerdoti senza potere preten- 
dere assegnamento o pensione 
di torta. Rimarranno a carico 
della Compagnia gli stipendìi 
de’ maestri che i Padri Gesuiti 
scegliessero per l’ insegnamento 
delle scuole inferiori di latini- 
tà, e quegli de’ serventi, 1 
maestri e serventi così eletti 
saranno, quanto è alle pensioni, 
aleggiati agli Impiegati dello 
tato; quindi i loro stipendi c 
salari saranno sottoposti, in prò 
dell’ erario che pagherà le pen- 
sioni, alla ritencione giusta l’at- 
to del a lugl, i8aa. 

11 pagamento degli stipendi 
degli attuali maestri impiegali 
e serventi che rimarranno senza 
destinazione sarà fatto dallo Sta- 
to finché staranno in aspetta- 
zione a disposizione del Gover- 
no, e cesserà quando verranno 
provveduti d’ altro uflSzio o con- 
gruo emolumento. 

È riservata ai Padri Gesuiti 
la facoltà di sottoporre ad esa- 
me giusta il loro istituto i gio- 
vanetti provenienti dalle scuole 
primarie dei quartieri della cit- 
tà e degli altri publilici isti- 
tuti, Essi Padri, oltre ad assi- 
curarsi della saviezza e capa- 
cità dei giovanetti, si faranno 
esibire prima di ammetterli alle 
scuole secondarie un certificato 
del loro rispettivo Podestà che 
provi estere essi provveduti di 
mezzi di (ortnna per intrapren- 
dere e continuare la carriera del- 
le scienze ( Decreto del iS nov. 
l 83 l art. 60 )- 

Le disposizioni del Decreto 
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l 3 HOT- 1839 intorno alla Com- 
pagnia di Gesù in Piacenaa fa- 
ranno otiervate anche pel Col- 
legio ora ripristinato in Parma. 
6 marz. 1844 (v. 71, p, 89 a 94)- 

CoKPAOIA di cebu' in PiACEnxa. 
Le donazioni fra siri o per atto 
di ultima volontà che si faranno 
a titolo gratuito al Collegio Ge- 
enìtico di Piacenza, costituiranno 
un aumento alla datazione asse- 
gnata al medesimo col decreto 
aS logl. | 836 . 

Le donazioni suddete, se fatte 
con condizioni onerose pel Col- 
legio, non costituiranno aumen- 
to alla dotazione che per quel 
Unto di attivo che ecceder! il 
montare degli oneri imposti , 
giusta la dichiarazione che ne 
fari il Rettore del Collegio nel 
chiedere la facoltà di accettare 
la donazione. 7 genti. 1843 (v. 
67 , p. 8 e 9 ) . 

CoaiPiAKo- La popolazione del co- 
rnane è riconosciuta di 5c69 a- 
bitanti. ao febh. 1843 ( v. 69, 
p. io 5 ) . 

È riconosclnra di $077 abitan- 
ti . 13 ott, 1843 ( V. 70, p. 95). 

É pare riconosciuta di 53 oa 
abitami . I lugl. 1844 ( v, 73 , 
p. S ) . 

E di nuovo riconosciuta di 

5383 abitanti ■ ao ag, 1845 ( v. 
74, p. 34). 

AHUlìftSrRAZlOSK COKV:ìÀLZ, 

Luigi Alpi attuale Gotnmes- 
aario atraordinario è eletto a 
Podestà. 3 o «op. 184» ( v. 68, 
p. 139 ). 

>— • Donn. Emanuelli è eletto a 
Sindaco con. deroga al decreto 
9 gingn. i 83 t ( art. i ). 3 t ag. 

, 184.3 ( V. 70, p. 44 ) . 

— Ascanio Dentoni Segret. co- 
munale, in luogo del tramutato 
Frane. Comaschi , coll’ annuo 
stipendio di 1- 700. 18 ott. 1843 
( ivi, p. ICO). 

— Ant. Emanoelir è eletto a Sin- 
daco. 5 riic. 1843 ( ivi,p. 174). 


COMUNI 

Frane. Prati Segret. comunale 

in luogo del tramutato Ascanio 
Dentoni. 9 die. 1844 ( v. 73, 
p. no )- 

CASTELLO. 

— — Luigi Zncchi Sottotenente A- 
jutante del Castello è promosso 
al grado di Primotenente a farsi 
dal i.° magg. 6 tnagg. 1841 
( V. 65 , p. 167 ) . 

Il Sottotenente de’ sedentari 

Gius. Bianchi è promosso a Pri- 
motenente col l.” die. pross. ed 
è nominato Ajutaote del Castel- 
lo. 18 noe. 1841 (v. 66, p. lai). 

— - Il Capitantenenie Ant. Perini 
à promosso a Capir, effettivo e 
nominalo Comandante del Ca- 
stello a farsi dal i.° genn. pross. 
aa die. 1843 ( V. 70, p. 190 ). 

Il posto di Custode-Foriere di 

3 ." classe è soppresso. 14 magg. 

1845 ( V. 73, p. 173 ) . 

rXETOHA. 

•— Nomina ad Usciere di Ciac- 
Saccardi per ajutare il vecchio 
ed infermo Frane. Cozzi a con- 
dizione che il Saccirdi corri- 
sponda al Cozzi, I. I, a 5 al 
giorno durante il viver suo, e 
che questi lo assista per quanto 
potrà nella compilazione degli 
atti . I ag. 1841 ( V. 66, p. 19 ) 

— Nomina a Pretore del Doti. 
Ciac. Barbieri in Inogo del Dot t. 
Gaec. Pettini tramutato a Bor- 
gonnvo. a 3 magg. 1848 ( v. 69, 
p. a66 ) . 

— Sono nominati il Dott. Ciac. 
Rossi a primo Supplente dell.i 
pretura, e Fort. Silva a secondo 
Supplente, aa genn. 1845 ( v. 
73 , p. 33 ) . 

Benedetto Manghi è nominato 

a Cancelliere in vece di Dom. 
Conizzi promosso a Langhira- 
no. I7gmgn.i845(ivi,p. ac6). 

F. Vaccinazioni. 

CoUDKl. È riservato al Sovrano 
l’approvazione dei lasciti e dei 
doni fatti a’ comuni. l 5 magg. 
1841 ( V. 65 , p. 181 ). 
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COMUNI 

COSnOLIO DEOLI AtfZIASl 

V. Deputati d' acque - Medici 
e Chirurgi condotti - Podestà 
e Sindaci, 

DtrVTATI D’ ACQOE. 

— Le loro nominezioni , sospen- 
sioni e deposizioni , si faranno 
d’ ora in poi dai Governatori e 
GomiDessari territoriali a pro- 
posta dei Cons. degli Anziani; 
essi staranno in uffizio tre anni 
e potranno rieleggersi. i 5 lugl. 
1843 (v. 70. p. Il e la). 

OUAEDIE CAsrrESTEI 
•— Quando fra esse vi sarà un 
terzo posto vacante , il Presid. 
del Dipart. milit. potrà pro- 
porre ad occuparlo un sottim- 
ziale o un soldato che abbia 
compiuto 5 anni di servigio. La 
loro ammissione avrà luogo do- 
po che la Presid. dell' Interno 
avrà riconosciuto in essi le 
qualità richieste dai Regni. Es- 
sendovi un terzo posto vacante 
senza che vi sia un sottnfìziale 

0 un soldato che potesse occu- 
. parlo, la Presid. dell’interno 

potrà dare quel posto alla per- 
sona che ne sarà riconosciuta 
capace, salvo compensazione in 
caso di nuova vacanza, to man, 
1845 (v. 73, /). 79 e 80). 

V. Impiegati e Heroenti. 

IMrtEOATI E SEKrESTt 

L’ Art. 9 del decreto 9 giugn. 

i 83 l relativo alle proposte e 
nomine degli Impiegati, de’ 
Serventi e delle Guardie co- 
mnnitative è abrogato. 

Quindinnanzi le nominazioni, 
le rimozioni , le sospensioni ed 

1 tramntamenti dei Segretari e 
degli altri impiegati de’ comuni 
saranno fatti ed ordinati dal 
Sovrano: quelle de’ Serventi e 
delle Guardie comunitative dal 
Presid. dell’Interno. Ninno pud 
essere proposto a Segretario se 
non ha compinto ao anni e se 
non può provare di godere buona 
riputazione politico-morale e 


61 

COMUNI 

religiosa ; di avere compiuto con 
proBito gli studi! filosofici; di 
avere fatto utilmente due anni 
di tirocinio nelle podesterie o 
negli uffizi de’ Governatori o 
Commessarii territoriali. 16 non. 
184» ( V. 68, p. ti 3 e Ii 4 ). 

MEDICI E cmSVEOBI CONDOTTI 

— D’ora in poi la scelta, la con- 
ferma, od il licenziamento de’ 
medici , de’ oliirurghi, delle 
mammane e de’ veterinari con- 
dotti de’ comuni apparterranno 
ai Cons. degli Anziani, e saran- 
no approvali dal Presid. del- 
l’Interno. Volendo istituire o 
vacando una delle suddette con- 
dotte, il Consiglio suddetto 
formerà il capitolato degli oneri 
e delle retribuzioni , e, dopo che 
esso sarà stato approvato dal 
Presid. dell’ Interno, verrà aper- 
to un pubblico concorso. I con- 
correnti saranno esonerati dal 
sostenere un nuovo esame, ma 
scaduto il termine del concorso , 
il Podestà sentirà il parere dal 
Protomedicato (V.) intorno al 
merito de’ concorrenti, il quale 
parere verrà sottoposto al Cons. 
comunitativo per la scelta . 
Per la stipulazione e l'ap- 
provazione della convenzione si 
starà al decr. 9 giugn. l 83 i 
(art. i 3 e 14). z 5 genn. 1843 
(t. 69, p. 5 l a 53 ). 

PODESTÀ' E SINDACI 

— — L’ art. 8 del decreto 9 gingn. 
i 83 i non ha tolto ai Sindaci la 
facoltà di sedere nel Consiglio 
del eomune con voto consultivo. 
a6 apr. 1843 ( V. 69 , p. 197 
e 198). 

— — Un Podestà od un Sindaco il 
quale cessa di essere proprie- 
taria nel comune dov* A in uf- 
ficio, non cessa di diritto dalle 
sue funzioni, nè pud abbando- 
narle . Egli ne dovrà perd ren- 
dere inteso il Magistrato ter- 
ritoriale, affinchè si postano 
prendere qne’ provvedimenti che 
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foa«ero dei ceto. Qualora qual 
Podeiti o Sindaco aveate aocha 
ceaaaio di aliitare nel comuoct 
aarà propoata aenaa più la aua 
aaatituzioue. /eùfr. 1844 (r. 
71 , p. 56 e 57 ). 

Boachi - Chieae eco. - Ci» 
niiceri - Fabbriche acq. e atr- - 
Pompieri di Parma e di Pia- 
cenaa - Stabilimeoti pubblici- 

COHCIME. Paga di tranaito pel fiume 
Pot compreae le materie atte 
a formarne, cent, 5 per ogni 
quinc. metrico a peao lordo. 14 
magg. 1845 (t. 75, p. l 63 ). 

COItraATEBRITa. della CHIEtA ai 
PiTTOLO ( S. Antonio). È ap- 
provata l’ iatitutione della Con- 
frateroita eretta nella cbieaa 
parrocchiale di Fittolo aotto 
l’ invocaaìooe del SS. Sacra- 
mento onde eondecorare le fun- 
zioni di quella chieaa ed acqui- 
atare le indulgenze che vi anno 
annette. Gli aacritti ti unifor- 
meranno agli ttatuti della con- 
fraternita approvati dall’ Ordi- 
nario dioceaano di Parma, e do- 
vranno soatenere le tpete che 
occorreranno per le incombenze 
aaaunte giuata gli atatnti tudd, 
e tenta pregiudizio dei diritti 
dell’Opera parrocchiale in con- 
formiti del decreto Sedie. 1809. 
iZlugl, 1843 ( V, 70, p. 14 e i 5 ). 

COEGBSCABIOBB DEL SUFFEAGIO 
EEETTA BELLA CHIEtA DI S, 
Vitale ib PAnaiA. Ad etaa 
competono toltanto gli incarichi 
ed i diritti che le derivano dal- 
le fondazioni in detta chieaa di 
far celebrare le mette ed adem- 
piere agli altri legati pii col- 
1’ annuo aaaegno facto nel bilan- 
cio dell’Opera ( reacritto 3 o 
magg. |833 ) ; e nominare i Re- 
tidenti ed i loto coadjutori. 
Quindi i detti diritti e le dette 
ingerenze debbono intenderti ri- 
atretti io tali limiti, che ri- 
mangano all’Opera tutte le al- 
tre facoltà ed^attribuziuni con- 


ferite ad etaa dal decreto So die. 
1809 ^ — 

lo contegnenza la nomina del- 
l’ajutante di tagrittia fatta in 
detta chieaa dalla Congregazione 
del tuffragio nel 1 giugn. 1841 
è dichiarata nulla e come non 
avvenuta, ed i ritenuta legit- 
tima r altra fatta dall’ Opera li 
io magg. dell* anno audd. 8 ag. 
1841 ( V. 68 , p. a8 e 39 ) . 
CoBaiCLiBBi raivATi di S M. Na« 
mina a Conaigliere privato del- 
la Caaa di S. M. del Cav. Doit. 
Giua. Ruachitzka Primo Medico 
di S. M. cogli onori inerenti^a 
cale carica. |3 die. 1841 ( v. 

66, p. 145). ^ 

•— Le peraone che trovansi già 

riveatice delia carica di Conai- 
glieri privati, e quelli che lo 
aaranno per l’avvenire s’inti- 
toleranno Consiglieri prioati di 
S. M. 16 dett. ( ivi p. l 5 o), 

. — Nomina a Consigliere privato 
di S. M. del Dote. Ciov. Frìtsch 
Primo Medico di S. M. cogli 
onori inerenti a tale carica. 9 
die. 1844 ( V. 73 , p. 114 ) - 

— Nomina a Conaigliere privato 
di S. M. del Profeta. Cav. Dote. 
Giov. Rosai primo Chìrnrgo 
di S. M cogli onori inerenti a 
tale carica. 19 die. 184S ( v. 
74, p. 161) . 

CoBsicLio DI Stato obdimakio. 
consiotiexi zrrsTTiri. 

— Il Segret. del Consiglio Pietro 
Saccani è creato Consigliere di 
Stato effettivo coll’annuo sti- 
pendio di cui nel decreto 4 febb. 
1839. ao genn. 1841 ( v. 65 , p. 
43 ), 

— - Nomina a Consigliere effetti- 
vo del Cav. Vinc. Cornacchia 
Segret. generale della Presid. 
dell’'Interno la fehb. 1843 ( v. 

67, p. 67 ). 

— Nomina a Cona. di Stato ef- 
fettivo del Cav. C. B. Nicco- 
losi. IO febb. 1844 ( V. 71 , p. 

53 ). 
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—— Il Proc- generale Cae- Paolo 
Cipellì i creato Coiuigliere di 
Stato effettivo. 17 die, 1844 ( v. 
7» , p. ia5 ) . 

COHSIOltKXt OKOXÀXl 

Nomina a Consig-di Stato ono- 
rario del Cav. Avv. Michele Ca- 
rini. 17 die. 1844 (v. 73, p. Ia6). 

— Nomina a Consigliere di Stato 
onorario del Cav, Ani. Coecon- 
celli Capo degli Ingegneri e 
Dirett. delle acque e delle stra- 
de. 3o dett. ( ivi p. 141 ) . 

— ^ Il Consigliere privato Avv. 
Marc' Antonio Molesiiii è creato 
Consigliere di Stato onorario. 
13 nop. 1845 ( V. 74, p. 131). 
PSMtlDBXT* 

— Nomina a Presidente del Cav. 
Mich. Patzoni. Hfebb. 1843 ( v. 
67, p. 56). 

y. Ministero. 

IBOKtTAMlO 

Nomina a Segretario del C.' 

Gir. Nasalli Commessario ter- 
ritoriale a Cnaatalla coll’ annuo 
stipendia di I. 3ooo- 33 genti. 
1841 ( V. 65t />. 44) • 

MMZIOS* d’ Attui SIS TXAZIOHM 

— — Nomina di Piet. Succani ad 
uno de’ Consiglieri della Sezione. 
30 genn, 1841 ( v. 65, p. 43). 
— — Inaino a nuovo ordine la Se- 
zione sari diretta dal Presid. 
del Consiglio Cav. Puzzoni. 8 
febb. 1843 ( V. 67 , p. 56 ) . 

— . Nomina a Dirett- della Sezio- 
ne del Cav. Vinc- Cornacchia 
coll’ annuo stipendio di I. ^ooo. 

37 magg. 1843 ( V. 69 , p. 374 ). 

SEZÌOSt DEL COSTESZIOSO 

— Nomina a Direttore della Se- 
zione del Cav. Consigliere Gius. 
Bertolini. 10 febb. 1844 (v. 71, 
p. 5a ) . 

— — Il Cav. G. 6. Nìeeolosi è no- 
minato ad uno de’ Consiglieri 
della Sezione. Egli continneri 
nell’uffizio di Consigliere del 
Supremo Trib. di revisione, dett. 

( ivi, p. 53). 
y. Boschi . 
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COSTKOLLOXJ 

Al Ragioniere dell’ Ispezione 
delle casse pubbliche Lor. Cas- 
sola è dato I’ uffizio di Control- 
lore della divisione di Parma. 
5 febb. 1843 (v. 67, p. 54). 

Il Commesso della direzione 

Ciov, Chisoni è nominato Con- 
trollore a Ponte dell’Olio, dett. 
( ivi , p. 55 ) . 

ESATTOSI 

— Nomina del Commesso della 
Direzione Enr. Pellegrini ad 
Esattore di Bedonia , Compiano, 
Tomolo e Albareto. 4 mare. 
1840 ( V. 65, p. 37 ). 

PATESTt 

V. Spese eP esazione - 


CoBSICXlO I3TIHO DCLLB COMZE- 
BEazB STBA03DIBAIIIB. Confer- 
ma a membro di detto Consiglio 
del Cav. Mich. Pazzoni non- 
ostante Ja tua nomina a Presid- 
del Consiglio di Stato ordina- 
rio. 8 febb. 1843 ( V. 67, p. 57 
e 58 ) . 

— Il Cav- Enr. Salati nella sua 
qualità di Presid. dell’ Interno 
è membro di detto Consiglio. 
I apr. 1843 ( ivi ,p. 108 e IC9 ). 

COBSORZIO DI ». T. DBCLI ABCELI 
IH FARUA. È ooncednta al Ve- 
nerando Consorzio di M. V. 
degli Angeli detto dei Santo 
perdono d’ Assisi eretto nella 
chiesa de’ minori osservanti in 
Parma la stessa protezione che 
gli fu già conceduta dai Duchi 
don Filippo e don Ferdinando 
di Borbone. Esso continuerà a 
reggerti col Regol. approvato 
dal Governo Borbonico li 34 
giogn. 1783. Ritenuto che spetta 
al Sovrano la scelta di chi deve 
presiedere a quel Consorzio, i 
nominato a tale uffizio il Cont. 
di Stato Qav, Ant- Lombardi- 
ni . 18 magg. 1843 ( v. 67, p. 
l36 ) . 

COHTRIBDEIOHI DIRETTE. 

COSStOLI DELLE COSTEISOZIOUl 

V, Benefizii - 


'* 
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CONTRIBUZIONI DIRETTE 

rMKSOSÀX,M 

Contingenti, 

— La (anima principale pel 1843 
sarà di I. lacooo. a die. 1841 
( T. 66, p. 143 )._ 

La somma principale pel 1843 

sarà di I IO genn. 1848 

( » 69, p. Sa ). 


CONTRIBUZIONI DIRETTE 

La somma principale pel 1844 
sarà di I. laoooo- la ott. 1843 
(v. 7o,p. 93). 

— Detto contingente è ritenuto 

pel 1845. So ott. 1844 ( V. 7», 
p. 85 ) . 

— È pure ritenuto pel 1846. aa 
ott. 1845 ( V. 74. p. 83). 


ritSDlALZ. 

Contingenti . 

— La somma principale pel 1842 sarà di 1. 1,730000: di cui tocche- 
ranno. 

a a Comuni non catastati . • L. 44088. a5 
a loS Comuni catastati a 

cent. 12,839,863 per lira . . ,, 1,675961. ?5 

L. 1,720000. 00 


a die, 1841 ( V. 66 , p. 141 ) • 

— La sndd. somma è ritenuta per T anno 1848; di essa tocche- 
ranno: , 

a a Comuni non catastati ■ . L. 44088, aS 
a io3 Comuni catastati a 

cent. 13,091,835,708,0 per lira „ 1,675961.78 

> L. 1,720000. 00 


IO genn. 1848 (v. 69, p. 3a ) . 

— La sndd. somma è pure ritenuta per Tanno 1844; di essa toc- 
cheranno : 

a 3 Comuni non catastati. . . L. 44,088. a5 
a 108 Comuni catastati a 

cent. ia,09i,8i5,507,4 . . . „ 1,675961.75 

L. I, 730000. 00 


la otf. 1848 ( T. 70, p. 91 ) . 

La sudd. somma è di nnoro ritenuta per T anno l845; di essa toc- 
cheranno: 

a a Comuni con catastati . . L. 44°58« a5 

a io3 Comuni catastati a 

cent. 13,833,297,36 . . . „ 1,675961. 85 

L. 1,730000. 00 


3o ott. 1844 ( T. 72 . p. 84 ) . 


ì 
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L» sudd. somma è nuovamente confermata per l’anno *£46 di 

essa toccheranno-' ^ ' 


a a Comuni non catastati . . L. 44038. aS 
a io 3 Comuni catastati a 

cent. 13,839,985.-09 . . . „ 1,676,961, 75 


a8 ott. 1845 ( V. 74, p. 8a )- 

ar*$E Dt ESJZIOHE, 

— Per I’ esazione di ciasc. lira 
della prediale, del testatico e 
delle patenti del 1843, si ag- 
giungeranno ne’ ruoli cent. 5. 
a die. 1841 ( T. 66, p. I4a ). 

— Lo stesso dicasi pel 18^ , 10 
sena. 1848 ( v. 69 , p. 33 ): 

— E pel 1844, la ott. 184$ ( V. 
70, p. 93 ): 

— E pel 1846: 3 o ott. 1844 ( V. 

7a,p. 85 ): ' 

— E pel 1846: aa oif. 1845 ( V. 
^ 74 .P' 83 )“ 

COSTROtLO. 

BIEEZIOEE 

— Avrà un Ragioniere e tre 
Commessi. 11 genn. 1841 ( v. 
65 , p. i 5 ). 

aOtDl ED J 


i. 1 , 730 , 000 , 00 


— Nomina a Ragioniere di Mau- 
rizio Curii; a Commesso di i." 
classe del Dott. Ant. 'Lottici; a 
Commesso di a.* classe di Alesa. 
Crema; a Commesso di 3 ." 
classe di Pasq. Silva. a8 dett. 
( i»'i P- 74 )' 

IMHECJTJ 

— — Sono soppressi i posti di Sotto 
Direttoreispett. Verificatore pel 
Ducato di Piacenza e d’Ispett, 
Verificatore pel Ducato di Gna- 
ztalla. É creato il posto d’ Ispett. 
Verificatore pel Ducato di Pia- 
cenza. Il Ducato di Guastalla 
agginnto al territorio del- 
l’ Ispett. Verificatore pel Du- 
cato di Parma. 11 genn. 1841 
( V. 65 , p. 14 e l 5 ). 


L Ispettore^ Verificatore del Ducato di Piacenza avrà. 

di stipendio È. 3000. 00 

TI „ .•** .'"denniti . . „ 3oo- co 

t Hagioniere avrà di stipendio 1200. oc 

Il Commesso di i." Glasse 780. 00 

*■* » ■ ,, 65o. 00 

*•* , 540. 00 


S440. co 

Il genn. 1841 ( t. 65 , p. 14 e i 5 ). 

V . Usoteri . 


CoRnAccHi/Cav. Vihcbiieo. E’ cre- 
ato Consigliere di Stato eflFetti- 
vm 12 febb. 1843 ( v. 67 , p. 67 ) . 

E creato Direttore della sezio- 
ne d’amministrazione del Cons. 
di Stato ordinario . 27 mtgg. 
1843 ( V. 69, p. 274 ). 
oaniotio. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 6172 ahi- 

Voi. rn. 


tanti. 20 febb. 1848 ( v, 69 , p. 
IM). 

— — E riconosciuta di 8267 abitan- 
ti. 12 ott. 1843 ( V- 70, p. 94), 

— É pure riconosciuta di 6257 abi- 
tanti. I lugl. 1844 ( V.72, p. 4) , 

— E di nuovo riconosciuta di 5335 
abitanti, ac ag. 1846 ( v. 74, 
p. 33 ). 

9 
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CORTEMACGIORE 

AUttlKISTM AZIONI COMUNALI 

— Nomina a Sindaci di Pellegri- 
no Buzzi e di And. Accorsi. 24 
febb. 1841 ( V. 65, loS). 

Ant- Ricci è eletto a Sinda- 
co . aa nov. 1842 ( ▼. 68, p. 
129). 

_ Frane. Comaschi Segretario co- 
munale in luogo di Ascanio Den- 
toni tramutato a Compiano. 18 
off. 1843 ( V. 70, p. 100 ) . 

Luigi Sicca Segretario comu- 
nale in vece del Comaschi tra- 
mutato a Fornoro. la lugL 1844 
( »• 7»> P- >4)- 

Ant. Ricci è eletto a Podestà. 

16 seti. 1845 ( T. 74, p.49). . 

FIITVBA 

Ferd. Thiery Usciere io luogo 

di Miro Gavazzi tramutato alla 
pretura aggregata di Vairo. 20 
genn. 1842 ( v. 67, /). 34). 

Nomina a Pretore del Dott. 

Gius. Catti. 20 genn. 1843 ( v. 
69 , p. 48 ) . 

Aug. Vanini Usciere in luogo 

di Ferd. Thiery tramutato a S . 
Secondo- 24 og. 1848 (v. 70, p 
37). 

Ant. Magnani è eletto a se- 
condo Supplente della pretura . 
16 ott. 1844 ( V. 72, p. 73). 

Elezione del Dott. Gius. Pen- 
sieri a primo Supplente, aa genn. 
1845 ( V. 73, p. 3o) . 

— Savino Dotti Usciere in luogo 
di Ciac. Baldi tramutato a Tra- 
versatolo. Il /ebb. 1845 (ivi, 
p. 5a). 

y. Vaccinazioni. 

CoRTEnAcciOBE- La sua Dogana 
sarà soppressa coll’ultimo genn. 
prosa- 19 genn. 1848 ( v. 69, 

p.43). 

— La sua popolazione e ricono- 
sciuta di 4672 abitanti- ao/ebb. 
1843 ( ivi , p- io5 ). 

— E riconosciuta di 4480 abi- 
tanti. 12 otf. 1843 ( V. 70 , p. 95 )- 

— È pure riconosciuta di 4^4^ 
abitanti. i lugl. 1844 ( v. 72, 
p. S). 


CORTEMACGIORE 

— — Èdi nuovo riconosciuta di 4697 
abitanti. 20 ag. 1848 ( v. 74, 
p. 34 ) . 

A MMINI STI AZIONI COMUNALE 

Piet- Zangrandi è eletto a Po- 
destà. 19 no». 1842 ( V. 68, p. 
128 ). 

>— Elezione a Sindaci di Donn, 
Valla, Piet. Barilli, e Piet. 
Fermi, con deroga, quanto al 
Barilli, per non essere egli pos. 
fidente nel comune. 24 dett. 
(iyi,p. i 32). 

— Piet. Dalla Negra e Andrea 
Valla Sindaci in luogo dei di- 
spensati Donn. Valla e Piet- 
Fermi. 24 giugn. 1848 ( v. 69, 
p. 299 ) . 

— Piet. Zangrandi à dispensato 
dall’ assumere 1’ uffizio di Pode- 
stà ed é nominato in sua vece 
Bened. Cipelli con deroga per 
non essere egli possidente nel 
comune. I lugl. 1848 ( v. 70, 
p. 6 ) . 

Il Segretario Ant. Oddi i pro- 
mosso a Commessario aggiunto 
della Polizia generale in Par- 
ma. 12 lugl. 1844 ( V. 72, p. i5). 

Luigi Zurlini Segretario co- 
munale con annue I. lOOO. 
24 og. 1844 ( ivi , p. 36 ) . 

NOTAI 

— — Nomina a Notaiodi Mich. Ci. 
pelli. 3 marz. 1841 ( v. 65 , p. 
116 ). 

— Il Dott. Vine. Rastelli è no- 
minato a Notaio. Il morz. 1843 
( V. 69, p. l35). 

rSITUSA 

— — Nomina del Dott. Mich. Ci- 
pelli a terzo Supplente della 
pretura. 16 magg. 1848 ( v. 69 , 
p. 233 ) . 

Ciov. Oddi Usciere in luogo 

di Gius. Rota tramutato a Bet- 
tola. 16 febb. 1844 ( V. 71, p. 
6t ) . 

Gius. Gavazzi Usciere in Inogo 

dell’ Oddi tramutato a Monti- 
celli d' Ongina. 21 no». 1844 ( v. 
72, p. 100). 
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tC OOLt 

— Piec> ZtogTundi i nominato 
lipetc. onorarlo della scuola di 
musica stromentale e vocale e- 
retta nella borgata. 16 apr. 1841 
( ». 65 , p. 161 ). 

V. Vaccinazioni. 

Costile sas mastiso. La popo- 
lazione del comune è ricono- 
sciuta di 3791 abitanti. 20 febb, 
1^3 ( V. 69, p. 104). 

— E riconosciuta di 37 a 3 abitan- 
ti. la ott. 1843 (v. 70, p. 94) . 

É puro riconosriuia di 3784 abi- 
tanti. I lugl. 1844 ( V. 73, p. 4 ). 

— £ di nuovo riconosciuta di 
3798 abitanti, ao ag. 184S ( v. 
74 , p. 33 ) . 


dmiimtTKAzto«B ooMmiÀit 
Ferd. Montagna i eletto a Sin- 
daco. 39 ag. 1841 ( V. 66) p. 

37). 

Vedceslao Testa è eletto a Po- 
destà. 4 genn, 1843 ( ▼. 67, p. 


CRISTALLI 

Gherardo Ortalli è eletto a 

Sindaco in luogo del dispensato 
G. B. Cainottì. 3 l marz. i8.)a 
(ivi, p. 106). 

— Il C-'Ciiil. Scncellari Aleno 
a Sindaco. 8 >100. 1843 ( v. 70, 

p. 143 ) • 

— . 11 Conte Scutellari sudd. è elet- 
to a Podestà in luogo dell' eso- 
nerato Vene. Testa. 28 no\>. 184S 

( ». 74. P- *36). 

V. yaccinazioni. 

CoTOBE. Il cotone greggio pagherà 
di transito pel Po tenendo tutta 
la lunga cent. 3 o per ogni quint. 
metr. 8 nov. 1848 ( v. 70, p. 

149)- 

— Il sudd. dazio e confermato 
compreso i rispettivi filati . 
14 magg. 1845 { V. 73 , p. 
164). 

CaisTALLi. Pagano di transito pel 
finine Po cent, ao per ogni quint. 
metr. a peto lordo. 14 magg. 
1645 ( V. 73 , p. l 63 ). 


DISPOSIZIONI 

DiSPOSIZIOBt d’dltisia tolobta’. 
Quelle fatte a prò dell’anima 
propria, o di parenti, o d’altri 
defunti avranno d’ uopo, per e- 
seguirsi , del Sovrano benepla- 
cito , quand’ esse abbiano un 
tratto successivo, e l’adempi- 
mento trovisi vincolato a con- 
dizione o modi durevoli o per 
un dato tempo o in perpetuo. 

Non avranno bisogno del So- 
vrano beneplacito quand’ essi 
debbano avere effetto inconta- 
nente, e la sostanza lasciata dal 
testatore debba essere erogata 
tosto, e consunta nell’ imme- 
diato eseguimento della disposi- 


DOGANE 

zione. Pei lascili di coi è detto 
superiormente, i Notai saranno 
sottoposti alle obbligazioni in- 
giunte loro dall' atto 7 magg. 
l 8 a 3 pe’ lasciti agli Ospizii cd 
altri stabilimenti di benericen- 
za. a 5 magg. 1843 ( v. 67, p. 
141 e 142 ) . 

y. Testamenti segreti ■ 
Dogabe. Coll’ ultimo genn. eorr. 
saranno suppresse le dogane di 
Borgonovo, Busseto, Corteinag- 
giore, Rivergaro e San Secondo. 
19 genn. 1843 ( ». 69, p. 43 ) • 
— — I loro impiegati alle porte di 
Parma e di Piacenza verifiche- 
ranno mediante i ponti a bilico 
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UOCaNK 

il peso delle bare e compro- 
eeranoo le contraevensioni al 
Regni- sulle fabb. acq. e str- 
del a5 spr. i8ai art. 99. 5 sett. 
i8^( 70, p. 54 e M ) . 

J'^tracci. 

OÀZIl D’ KHTKATA Z D’ OSCITA. 

- — È fissata la tassa d’ entrata 
dei fusti di garofani. ( V. ) 9 
febb. 184» (y. 67, p. 62 ) . 

DAZII DI TRANSITO. 

__ Il compimento del transito 
mediato cne si fa per la dogana 
di Luzaara, dovrà farsi dal I-* 
febì)- pross. per la dogana di 
Codisocto. 3i gemi. J84S ( v. 
69,^. 6a). 

Diminuzione della tassa di 
transito pel Po sopra alcuni ge- 
neri a farsi dalla pobblicazione 
dei presente decreto. 8 noe. 1848 
( V. 70, p. 149) •„ 

Cambiamento della sudd. tassa 

sopra -alcuni articoli. 14 magg. 

1845 ( V. 7S , p. 162 a i65 ) . 

V. Iiibrì. 

n. B. Il quantitativo de’ dazi 
Jusati nei sudd. due atti si trova 
indicato nel presente Indice a- 
gli art. delle cose ohe furono 
oggetto della diminuzione e del 
cambiame'Mo . 

RlCRriTORI- 

V. Bardi - Borgocovo - Bnsse- 
to - S. Secondo. 

Dkacoiii i>coAt.i> Al corpo de’ 
Dragoni verranno somministrate 
annualmente dalla polveriera 
per cora dell' Incaricato dei Ge- 
nio le seguenti munisioni; 

IO cartnccie a palla per uomo 
dal Maveseiallo d’ alloggio ab- 
basso pe’ oasi straordinari; 

5 detae pel tiri al bersaglio; 
5 simili per il servizio ordi- 
nario; 

12 chil. di polvere in com- 
penso di quella che sì perde 
qnando occorre di levare la ca- 
rica senta esplosione delle ca- 
rabine o delle pistole . Il Co- 
mandante del corpo ne farà la 


DRACOKI 

dimanda al Capo dell' Ispezio- 
ne generale delle cose milit. nel 
grnn- di ciasc. anno e quando 
vi sarà il bisogno, provando la 
consumazione di quella prece- 
dentemente ricevuta. Il ^enn. 
1841 ( V. 65, p. 16 a 19 ) . 

— Il posto di Maresciallo d' al- 
loggio Capo è soppresso . Il 
Sottufiziale che occupa quel pa- 
sto continuerà a giovarsi delle 
sue competenze tino che sarà 
altramente di lui disposto . 22 
dett. ( iv i , p. 45 ) • 

— — L’ efiTettlvità del corpo ora di 
245 di cui 12 Ufizialì e a33 tra 
Sottufiziali e comuni sarà ac- 
cresciuto di un Primoteoente o 
Sottotenente e dì 20 comuni • 
La stazione di Parma prenderà 
il nome di Deposito, d' istru- 
zione e vi saranno trattenuti i 
nuovi arrolati per esservi am- 
maestrati nel servizio affinché 
possano adempiere con intelli- 
genza il dover loro. L’ammae- 
stramento sì de’ nuovi che di 
quelli che avessero a perfezio- 
narsi sarà affidato ad un Ufi- 
ziale capare e, oltre alle com- 

F etenze del suo grado, sarà , 
qòri dei casi straordinari , in- 
caricato esclusivamente di detto 
ammaestramento, dett, (ivi, p. 
47- « 48 ) • 

— — £ abrogata la disposizione del 
7t lugl. 1818 che obbligava ogni 
Dragone ad avere in deposito 
nn mese di soldo. Del detto 
soldo o di qualunque altra som- 
ma esìstente ora in deposito ne 
sarà dato credito alla massa ri- 
spettiva di ciascun Dragone. 6 
Jfebb, 1841 ( ivi , p. 85 ) . 

Col t." apr. il corso ti com- 
porrà di 3 compagnie denomi- 
nate di Parma, di Piacenza, di 
Borgo S. Donoino . Le dne pri- 
me saranno comandate da on 
Capitano; la terza da un Capi- 
tantenente. Da ogni compa- 
gnia dipenderanno due liiogote- 
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dragoni 


DRAGONI 




nenie, cioè da Parma, Parma 
e Guaitalla; da Piacenia, Pia- 
cenza e Fiorenzuola; da Borgo 
S. Donnino, Borgo S. Donn. s 
Borgoiaro- Le luogoteneoze si 
divideranoo in sezioni, in bri- 
gate, e in mezze brigate come 
di presente. 

La composizione individuale 
sarà la seguente: 

Grande e piccolo Stato Maggioro , 
I Maggiore o Tenente-Colon- 
nello, 

I Ajutante, Sottotenente o Pri- 
motenente , 

1 Ragioniere, Sottotenente, Pri- 
motenente o Capitan-te- 
nente. 

1 Sottotenente istruttore 
I Cassiere 
3 Forieri 

I Commesso ( Impiegato milit.) 
I Maestro d’equitazione. 

Compagnie 
a Capitani 
I Capitantenente 
3 Prìmitenenti 

3 Sottotenenti 

6 Marescialli d’al- 

loggio 

8 Brigadieri 
a Trombettieri 
44 Dragoni 

7 Marescialli d’al- 

loggio 

l8 Brigadieri 

4 Vicebrigadieri 
a Tamburini 

147 Dragoni 

Drappello de' Sedentari. 
la Tra Sottufiiiali e soldati a 
piedi 

369 in tutto. 


a cavallo 


piedi 


Tutti i sunnominati conti- 
nneranno a giovarsi del soldo 
ed accessori di cui nelle vìgenti 
tariffe: il solo Ragioniere, ces- 
sando in esso r obbligo di te- 
ner cavallo cesserà di ricevere 
il foraggio. 


Il Capitantenente ed il Com- 
messo essendo di nuova crea- 
lìone riceveranno annualmente 

Ì solJo L, atjoo 

ìndenn. d'al- 
loggio. . . „ 3a4 
id. di girata. „ 400 
due porzioni di forag- 
gio per dì. 

soldo L. 480 

iiidenn. d’ al- 

leggio . . . ,, 7 » 

l5 marz. i845 ( v. 7$, Po OJ 
, .88). 

trOMtSK. 

— — . Il già Maresciallo d’alloggio 
Capo Gius. Guastalla è promos- 
so al grado di Sottotenente a 
farsi dal |6 cotr. la febb, 1841 
( V. 65 , 94 ) . 

— Il Capit. Ani. Malli passa 
Maggiore di Piazza a Piacenza. 
9 die. 1843 ( V. 70, p, l8t ). 
— Col l.*dd 1844 sono promossi 
il Primotenente Lod. Ballerini 
a Capitanoi i due Tenenti Nap.* 
Hazon e Luigi Bassetti al grado 
di Primoteneote. a8 deli. ( ivi, 
p. lo5 ) . 

__ Il Maresciallo d’alloggio Gius. 
Manfredi i promosso a Sotto- 
tenente a datare dal I.° corr. . 
3 febb. 1844 ( V. 71 , p. 46 ) . 
— Il Sottotenente Ajutante Sante 
Marcbelli è promosso a Primo- 
tenente a farsi dal 4 marz. pross. 
I Sottotenenti che ora sono più 
anziani del Marcbelli in caso 
di avanzamento riprenderanno 
■ni medesimo quel turno di an- 
' zianità che hanno presentemen- 
te. 34 dett. ( ivi, p. 71 ). 

— r II Maresoiallo d’alloggio Aless. 
Zanardi è promosso a Sottote- 
nente a farsi dal i.* apr. pross. 
37 marz. 1848 ( v. 73, p. 134). 

Il Primotenente Nap.’ Hazon 

è promosso a Capitantenente a 
farsi dal 16 magg. pross. . 38 
apr. 1845 ( ivi , p. iSa ) . 

• — Il Sottotenente Raff. Ferrari 
' i promosso a Primoteneote a 


il Com- 
messo 
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DROGHE 

farsi dal i6 magg. pross. dett. 
( ivi , p. i 53 ) . 

— 11 Sottoceaente Lor. Dalie- 
piane é procaosso a Primoteoente 
a farsi dal i6 magg. prosa, dett, 

( ivi , p. 164 ) . 

Il Foriere Ciac. Belli è pro- 
mosso a Sottotenente a farsi 
dal I.° corr. . 7 magg. 1845 
( ivi , p. 161 ). 

— Il Sottotenente Gius. Gua- 
stalla è promosso a Primote- 
nente a farsi dal l.* sete, pross. . 
la Off. 1845 ( V. 74, p. 28 ) . 

— I Marescialli d'alloggio Gius. 
Botti e Cugl. Boschetti sono 
promossi al grado di Sottote- 
nenti, il primo a farsi del l 5 
corr. , il secondo dal successivo 
16 . 6 seti. 1845 ( ivi, p. 45 ). 

SOLDO TD lltDSIIltlTA’. 

— Il Maestro d’ equitasione avrà 
annue L. 108 per indennità 
d’alloggio. 5 genn. 1848 ( v. 
69 , p. 19 ) . 

y. Le disposiaioni generali. 
vttiTosm. 

Il Maestro d’ equitazione del 

corpo vestirà, a tutte sue spese. 


ERBAGGI 

Ebbagci.* Pagano di transito pel 
fiume Po cent. IO per ogni 
quint. metr. a peso lordo. >4 
magg. 1845 ( V. 73 , p. 16S). 

Esebcizi aiiLiTABl. Le spese tutte 
che da oggi in poi occorreranno 
per fitti, o risarcimenti di dan- 


DROCHE 

la divisa milit. di gran parata 
come quella de’ SottnSiziali e de* 
comuni, e la dragona nella scia- 
bola come i Marescialli d* al- 
loggio. 4 non . 1841 ( V. 66, p . 
86 ) . 

£ permesso che allo spallina 

sinistro degli Uffiziali ora senza 
ornamento sia aggiunta la guar- 
nizione di cannelli di filo d' ar- 
gento, come allo spallino destro. 
a 3 apr. 1844 ( V. 71, p. l 58 ) . 

— Ài cordone di filo d’argento 
lunghesso il cucito esterno dei 
calzoni di parata dei Sottuffi- 
ziali a cavallo ed a piedi, si 
sostituirà una lista di egnal 
filo larga mil. dett. ( ivi , p, 
189). 

K. Medaglia de’ benemeriti del 
Principe e dello Stato - Trup- 
pe dello Stato , matrimoni - 
spese . 

Dbogiie . Siano esse semplici, me- 
dicinali 0 da tintori, pagano di 
transito pel fiume Po cent. 3 o 
per ogni quint. metr. a peso 
lordo . 14 magg . 1848 ( v. 78 , 
p. i 63 ). 


E 


ESERCIZI militari 

ni ai proprietari de’ prati nei 
quali la guarnigione di Parma 
farà i suoi esercizii sarà soste- 
nuta dall’erario dello Stato. 
Il Decreto iS ott. 1810 è abro- 
gato . 19 nof. 1841 ( V. 66 , 
ii.ia»). 


7 > 


F 


FABBRICHE 

FabBKICHE acque e STIADE ( Am- 
minìnrazioaa delle ) Col l.* gen- 
ti. prosa, gli Ingegneri di leiio- 
ne, gli Ingegneri aspiranti ed 
i Periti-geometri stipendiati dal- 
lo Stato, dovranno occuparti 
unicamente pe’ lavori delle stra- 
de dello Stato, di quelle dette 
di Governo, de* comprensori del 
fiume Po e de* torrenti Arda, 
Bagaosa , Enza, Nure, Parma, 
Stirone, Taro, Tidone e T rebbia, 
e degli scoli primari. Essi non 
potranno occuparsi d' altri lavo- 
ri dell’ arte loro che con per- 
metto 0 d’ordine del Presid, 
delle Finanze. Pe’ comprensori 
e per gli scoli antidetti, le so- 
cietà potranno eleggere e pagare 
un Peritorgeometra per coadiu- 
vare all’Ingegnere di sezione. 
1 comuni e le società, altre da 

3 uelle de’ -^omprentori del Po 
e' torrenti e de' scoli aatideui, 
si gioveranno di Ingegueri o 
Periti-geometri non stipendiati 
dallo Stato a loro scelta. Più 
comuni o più società potranno 
accordarti per sciegliere e sti- 
pendiare un Ingegnere o Perito- 
geometra. Ee disposizioni del 
9 gìugn. l 83 l ( art. 7 a io ) in- 
torno alle perizie ed alle col- 
landazioni sono abrogate- Le pe- 
rizie pe’ lavori de’ comuni e 
delle società di cui è detto su- 
periormente saranno rivedute 
dal corpo degli Ingegneri quan- 
do si tr^ti di aprire, allargare 
o raddriniare strade, costruire 
ponti, pifknelli o cateratte, ar- 
gini , scoli'lecondari ecc. quando 
qne’ lavori importino più di I. 
3 ooo. Gli atti di collaudazione 
Telativi saranno riveduti dal 


FELINO 

Capo degli Ingegneri. La revi- 
sione de’ sudd. atti e delle pe- 
rizie sarà ordinata dal Presid. 
delle Finanze ad ogni volta. aC 
off. 1842 ( v. 68 , p. 65 a 67 ) . 

— Gli Impiegati ed agenti delle 
Contribuzioni indirette che stan- 
no alle porte di Parma e di 
Piacenza, verificheranno median- 
te i Ponti a bilico il peso delle 
Bare e comproveranno le con- 
travvenzioni al Regol. del aS 
apr. l8ai ( art. 99 ) anche per ciù 
che risguarda alla larghezza del- 
le mote. 1 loro rapporti faran- 
no fede insino a querela di falso. 
5 seti. 1843 ( V. 70, p. 54 ) . 

V. Comuni , deputati d' acque, 

Fascieb, FAzeiKoxi ò BUSO» per 
lavori d’ acque, pagano di tran- 
sito pel fiume Po cent. 3 per 
ogni qoint. tnetr. a peto lordo. 
14 rna/’g. 1846 ( v. 73 , p. 164 ) . 

Felibo. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta di 2686 abi- 
tanti. ao febb, 1843 ( v. 69 , p. 

104); 

E’ riconosciuta dì a68i abitan- 
ti. la ott. 1843 ( V. 70, p. 94). 

— — £’ pure riconosciuta di 2725 
abitanti, i lugl. 1844 (v. 72, 
p. 4 ) . 

— — E’ di nuovo riconosciuta di 
2755 abitanti. 20 ag. 184S ( v. 
74, p. 33 ). 

jtmlUÌISTXÀZIOUI COMUKJIE. 

Ant. Ceretini è eletto a Sin- 
daco. 17 ag. 1844 ( V. 72, p. 
3 l). 

— ~Dott. Venanzio Cristani è elet- 
to a Podestà, ai ag. 1846 ( v. 
74, p. 35 ) . 

Giov. Branchi e Luigi luat- 

tioli sono eletti a Sìndaci. a 3 
dett. ( ivi , p. 38 ). 
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FERRARI CAV. OTTAVIO 


FERRIERE 


— Secondo Ughi Podeatà in luogo 
del dispensato Dott. Cristani. 
34 nop. 1845 ( ivi, p. 139). 

SOVOLM 

— L' Arciprete Don Cius. Calsi 
è nominato ad Ispettore delle 
scnole in luogo del defunto Don 
Bart. Agostini. 3 selt. 1843 ( v. 
68, p. 40). 

f'. Vaccinasioni. 

Febbabi CAV. OTTAVIO. È nomi- 
nato Direttore della Polizia ge- 
nerale dello Stato, ló.genn. 1841. 
( ». 65, p. 33. ) 

Febbibbe. La popolazione del co- 
rnane è riconosciuta di 4C9> *" 
bitanti. 30 febb. 1843 ( ». 69, 

— £ pure >iconosc<nta di 4'4^ 
bitanti. 13 ott. 1843. ( ». 70, 
P- 94)' •• 

— Potri tenere ogni anno nna 
secondE fiera di bestiami nel 
primo martedì di ottobre e nei 
due sustegnenti dì.sS/eii. ld44 

(v.?l,p. 77. * 78.); 

La popolaaione del comune e 
riconoseiota di 4^97 abitanti. 

llugl. 1844 (». 7 ». ,, 

■ 01 1 £ pure riconosciuta di 4^^ 
abitanti. 30 og. 1848 ( ». 74, 
p. 33 ). 

•— £ conceduta al comune nna 
nnova fiera di bestiami da te- 
nersi ogni annv ne’ due giorni 
sussegnenti alla festa della na- 
tività di S. Giov. Battista. 38 
nov. 1845 ( ivi p- i38 ). 

ImnNlSTHAZIOttE COMOSJLM. 

— Frane. Zurlini è eletto a Po- 
destà. 9 marz, 1841 ( V. fi5, p. 
I16). 

Ambrogio Baccigalnpi Podestà 

in luogo del dispensato Zurlini. 

3l lugl, 1841 ( ». 66, p- 17). 
•— Valent. Rezoagli è eletto a 
Sindaeo. |5 o/r. 1841 ( i»i,P- )• 
— — - Ferd. Baccigalnpi à eletto a 
Podestà. 30 orr. 1841 (ivi, p. 74)- 
Ant. Masera i confermato a 
Sindaco. 34 noe. 1843 (v. 68, 
P- l3l ) 


II Segret. provvigionale a Coli 
Luigi Lupi è nominato Segreta- 
rio comunale con annue L. 600. 
16 magg. 1843 ( V. 69 , p. s33 ). 

— — Il Segret. Lupi é tramutato a 
Vigolzone. 14 magg. 1848 ( »• 
73, p. i66 ). 

— — Cacio Labati e Luigi Masera 
sono eletti a Siedaci. 6 jetf. 
1848 (v. 74, p. 46 ). 

Frane. Ferreri Sindaeo in luo- 
go delLesooerato Valent. Re' 
zoagli. 6 die. 1848 ( ivi , p. 
180). 

wotài. 

— — Nomina a Notaio del Dott. 
Carlo Gregori. 17 gena. 1843 
( V. 69, p. 40). 

— Il Notalo Dott. Gregori è tra- 
mutato a Piacenza . 31 febb. 
1844 ( ». 71, p. 68 ). 

PgKTaSA . 

— Il Dott. Fabb. Vitali Pretore 
è tramutato a Fornovo e la pre- 
tore è dichiarata vacante. 30 
genti. 1843 ( V. 69 , p. 48 ) ■ 

— — Dott. Casim. Frondoni _ Pre- 
tore. IO magg, 1843 (ivi, p. 
309 ). ' 

— Gaet. Arcelli Usciere io luo- 

go di Malacchia Bersani traslo- 
cato a Pianello. 1 giugn. 1843 
(ivi, p. 381) . 

— Il cancellierato e dichiarato 
vacante e ne sarà aperto il con- 


corso . X lagl. 1843 ( ». 70 , 

p. 8). 

— Dott. Enr. Ferri Pretore in 
luogo del Dott. Frondoni tra- 
mutato a Rivergaro. l3 tett. 
1843 ( i»i, p. 63 ) . 

— Il Dott. Luigi Zucchi i no- 
minato Cancelliere. 3 ott. 1843 
( ivi, p. 69). 

Avv. Paolo Zurlini Pretore in 

luogo del Dote. Feifri tramuta- 
to a Rivergaro. {{f febb. 1844 
( V. 71 , p. 81 a fa ) . 

— Il Pretore Zurlini è traslocato 
a Fontanellato e la pretura é 
diehiarata vacante. 8 aett. 1844 
(». 73, p. 46). 
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FIORENZOOLA 
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— Fil. Loschi Usciere in luogo 
di Caet. Arcelli tramutato ad 
Agazzano. 3t iiop. 1844 ( ivi, 
p. tco) . 

— • Il Dote. Luca Rezoagli i rielet- 
to a Supplente della pretura. 7 
genn. 1848 ( v. 78, p, IO). 

— — L’Avt. Ant. Gabbi è nomi- 
nato Pretore, aa deit. ( ivi, p. 
a8). 

— Ant. Romanini Cancelliere in 
luogo di Luigi Zucchi tramuta- 
to a Soragna. 3 l marz. 1845 
( ivi , p. 126 ). 

Il Pretore Ant. Gabbi pasta 

Assessore nel Trib. di Borgotaro 
e la pretura è dichiarata va- 
cante. i 5 die, 1845 ( V. 74, p. 
i55 ). 

F. Vaccinazioni. 

Febuo. Pagherà pei transito sul 
Po tenendo tutta la lunga cent. 
3 o per ogni quint. metr. 8 non. 
1843 ( V. 70, p. 149). 

— — 11 detto dazio, compreso anche 
il lavorato, à ridotto a cent. 20. 
14 magg. 1845 ( V. 73 , p. l 63 ) . 

Fieko. Paga di transito pel fiume 
Po cent. IO per qnint. metr. a 
peso lordo. 14 magg, 1848 ( v. 

73, p. i 63 ). 

Ficlib del sacro cuore ni orsr’. 
L’ Istituto di questo nome am- 
messo in Piacenza con atto del 
24 marz. p. p. potrà aprire una 
ubblica scuola gratuita per le 
glie della classe povera. 3 i ott. 
1843 ( V. 70, p. l 38 ). 

— Nella loro Casa di educazione 
sono instituite tra posti di Alun- 
ne Ducali per fanciulle di no- 
bile o civile condizione. L'era- 
rio dello Stato pagherà pel vit- 
to e l’ istruzione di ciascuna di 
asse gnnue 1 . 36 o. La provvista 
e il mantenimento del corredo 
delle i^unne, le spese pel me- 
dico e perle medicine, saranno a 
carico delle rispettive famiglie. 

Si osserveranno per esse le di- 
sposizioni del 12 apr. 1828 in- 
torno alle diverse Alunne Dii- 
Vol. VII. 


cali (V.) e del aS giugn. l 838 
intorno all’ età richiesta per es- 
sere ammesse. 9 die. 1848 ( v. 
74, p. 181 e 182 ). 

V, Ricovero per le fanciulle e 
giovani abbandonate. 
F1OBBIIIUOI.A. Vi si potrà tenere 
mercato^ per la vendita anche 
de’ grani il Giovedì d’ogni set- 
timana. 18 htgl. 1841 ( V. 66, 
p. l 3 e 14). 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 6 o 83 abitanti. 

10 febb. 1843 ( V. 6 q, p. io8). 
— - £ riconosciuta di ^a8 abitan- 
ti. 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 98 ), 

—— E pure riconosciuta di 61S1 
abitanti, i lugl. 1844 ( v. 72, 
P* 5 ) . 

— — E dì nuovo riconosciuta di 
6299 abitanti, ao ag, 1845 (v, 
74, p. 34). 

Aaraf/ir/arRAz/oHR comuhalm 

— Mederico Perrean è eletto a 
Sindaco. 3 i die. 1842 ( v. 68, 

p. 221 ) ■ 

— Carlo Moi e Carlo Meneghel- 

11 sono eletti a Sindaci. 3 i magg. 
1843 ( V. 69, p. 280). 

— C. B. Pallastrelli Sindaco in 
luogo del dispensato Moi. 3 i 
lugl. 1843 ( V. 70 , p. 22 ) . 

— Nomina definitiva di Paolo 
Peruzzi a Commesso della po- 
desteria con annue I. 800. 8 ag. 
1843 { ivi, p. 28). 

— — Fil. Confalonieri è eletto a Po- 
destà. 14 seti. 1843 (ivi, p. 64 ). 

Gaet. Baistrocchi Segretario 

comunale in luogo di Gius. Dal- 
lepiane traslocato a Busseto. 24 

ag. 1844 ( V. 72, p. 38 ). 

DOTAI 

— ~ Nomina a Notaio del Dott. 
Paolo Rossi. 3 l lugl. 1843 ( V. 
70 , p. 23 ) . 

L* Àvv. Luigi Lombardelli è 
nominato a Notaio. 21 sett, 1845 
(v. 74, p. 88 ). 

ra* TOSA 

— Dott. Fard. Rossini Cancellie- 
re in luogo di Frane. Bergama* 

IO 
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FONTANELLATO 


FONTEVIVO 


iclii tramutato a Calteli' Arqua~ Lor. Peraechi è eletto a Sin- 

to. I lugl. 1843 ( ». 70, p. 4). daco. IO ott. 1843 (i»i, p. 81). 

— Sono nominati il Dolt. Ant. sot 41 

Botti a primo Supplente della — Il Dott. Paolo Muaiari è no- 
pretura, e il Dott. Ciov, Raffi minato a Notaio. 6 die, 
a lecendo Supplente, aa genn. 74, p. iSo). 

1845 ( ». 73 , p. 3 a ) . rnsTnMÀ^ 

scoois Ant. Strozai Uaciere in luogo 

Dott. -Marco Penaroli Iipett. di Luciano Maumary tramutato 

delle icuole primarie in luogo a Foroo»o. ao gena. i84a (». 

dal diipeniato Oan. Don Luigi 67 , p. 34). 

All>eriini. 3 t of». 184S ( ». 70, — — H Pret. Pier Luigi Draghi c 

p. i37 ) . promoiio ad Asseii. a Piacen- 

— Carlo Meaeghelli è nominato ca. 18 opr. i843(».69,p. 189). 

lipetc. onorario della acuola di La pretura è dichiarata »a- 

niuiica. a 3 opr, 1845 (», 78,^. canta e fari data a concorio. 

149). a 3 magg, 184$. (i»i p. 267). 

tocjMTA’ rtLoDRAMMÀTWA Dott. Lor. Parolini è no- 

_ È appro»ato un progetto di minato Pretore. i 3 seti. 184S 

modificazioni al Regol. della so- (». 70, p. 63), 

cietà approratu li 10 febb. | 838 . — Dott. Paolo Zurlioi Pretoro 

I die. 1841 (v. 66, p. 134). in luogo del Dott. Parolini tra- 

Segoe il lesto delle modifi- mutato ad Agallano . 8 tett. 

caiioni in 9 articoli ( i»i , p. i 35 i ^44 ( »• 7> > p. 46 ) . 

e l 36 ). — Ign. Peruzii è rieletto a pri- 

V. Collegiata di Fiorenioola - mo Supplente della pretura, o 

Spedale di Fiorentuola - Vacci- Pier Paolo Corradi è nominato 

nazioni. a secondo Supplente, aa genn. 

Fo>tajieli.ato. La popolazione del 1846. (». 78, p. 3 i ). 

comune è riconosciuta di 5489 — Dott. Ferrante Ferrari Pretore 

abitanti. 20 febb. 1843 (». 69, in vece del Dott. Zurlioi tra- 
p.^ioS). slocato a Bercelo. a 3 apr. 1845I 

— — E riconosciuta di 55 oi abit. ( i»i p. I 49 > ). 
la ott. 1843 ( ». 70, J». 95). y. Vaccinazioni. 

È pure riconosciuta di S 55 o Foutamblle (Roccabianca ). Avrà 

abit. I lagl. 1844 (». 71, p. 5 ). una fiera di bestiami a di merci 

— Ei di nuovo riconosciuta di 5314 deludi S. Antonio, ds tenersi 

abit. ao ag. 1846 (»• 74, p. 34). ogni anno ne* giorni i 3 e 14 

AKUimsTMAZlOllt COMOHAL2 giugno. IO magg. 184I ( ». 65 , 

— Il Consiglio corounitativo com- p. 1710 178). 

posto ora di ao Consiglieri sari Fomtevito. E accordata una fiera 
aumentato' di IO. l 5 ag. 1841 di bestiami e di merci da tenersi 
(». 66, p. ai). ogni anno il primo di non fe- 

Cina. Mosiari e Carlo Pezzoni stivo dopo la domenica susse- 

sooo eletti a Sindaci. 3 o no». guente alla festa di s. Antonio 

1843 (», 68, p. 140). da Padova. 3 giugo. 1841 (». 

— Il Consiglio comunitativo sari 65 , p. 189). 

di 3 o Consiglieri e vi saranno — La popolazione del comune è 
5 Assessori. l 3 tetr. 1843 (», 70, riconosciuta di a 58 o abitanti, 
p. 59). ^ 20 febb. 1843 (». 69, p. io 5 ). 

—— Ciò». Barbacini è eletto a Po- — E riconosciuta di aS 65 abit. 
desti. 14 dett, ( ivi, p. 63 ). la »ti. 1848 ( ». 70, p. 98). 
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FORMAGGIO 

E‘ pura rioonoiciuca di aS^o 
«bit. I lugì. 1844 ( V, 72, p. 5 ). 

— E’ di nnoVo ricoaotciuta di a63o 
«bit. ao ott. 1845 (t. 74, p. 34). 

AMKlHIt'raÀZtOKS COXUHALB 

Aoc. Toscani a Gius. Delcirlo 

sono sletti a Sindaci. 3o noe. 
1843 (v. 68, p. 140). 

_ Luigi Strada è eletto a Sin- 
daco in sostitusione dal Toscani 
per avere questi cestaio di pos- 
sedere e di abitare nel comune. 
Il genn. 1844 ( v. 71, p. lì). 
Felice Oppici è rieletto a Po- 
destà. 39 mare. 1845 (r. 78, 
p. laS). 

P. Vaccinasioni. 

FoBaiACoio. Paga di transito pel 
£ame Po cent. a5 per quintale 
metr. a peso lordo. 14 magg. 
184S ( V. 73 p. i63). 

Fobboto. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta di 3848 abit. 
30 ftbbr. 1843 {v.[ 6 g,p. 104}. 

E* riconosciuta di 2891 «bit. 

13 ott. 1843. ( r. 70, p. 94). 

— E* pare riconosciuta di 3938 
abit. I lugì. 1844 (v. 73, p. 4). 

E di nuovo riconosciuta di 3940 
abit. 30 ag. 1846 ( v. 74, p. 33). 

JMMimaTKAZIOItt COMVBALt 

Gius, Merusi e Luigi Rossi 

sono eletti a Sindaoi. aS magg, 
1841 ( V. 65, p. 183 ). 

— Il Segretario comonala Gius. 
Abrati è tramutato a Langhi- 
rano. 13 otr. 1843 (v. 70, p. 84). 

— Frane. Comaschi Segretario Po- 
desrariale con annue I. 700. la 

lugi. 1844 (t-.7»* p- ^4)- 

— — Paole Previdi Podestà in luo- 
go dell* esonerato Andr. Oppici. 
l3 nov. 1844 (ivi, p. 93). 

— Ant. Rossi è eletto a Sindaco. 
I ott. 1845 (v. 74, p. 67). 

HOTAt . 

— Nominìi ■ Notnio del Dottor 
Ciac. Bazzini. 12 ott. 4845. ( v. 

74. p - 75 ) ■ 

rStTOSA. 

—— Luciano Manmary Osciere in 
lungo di Ant. Strozzi tramutato 


FRATELLI 

a Fontanellato. ao genn. 

( v. 67 , p. 34 ). 

— — Dott. Fab. Vitali Pretore in 
vece dei Oott. Andr. Rugarli 
promosso a Pellegrino. 30 genn, 
1843. (v. 69, p. 48 ). 

Camillo Onofri Canceiliere^n 

luogo di Ferd. Bruschi promosso 
a Pellegrino, i lugl. 1843. ( v. 
70, p. 5). 

— " Piet. Casa Usciere in luogo di 
Luciano Manmary, tramutato a 
Colorno. la ott. 1848 ( ìvLp. 85) . 

— Il Doti. Gius. Valeri Pretore 
in luogo del Doti. Fab. Vitali 
passato a Zìbello. 39 febb. 1844 
(V. 7i,p. 83). 

s-^- Dotta Lucio Lanrenti secondo 
Supplente della pretura. i6 ott, 
1844 (v. 73, p. 73). 

— Nomina a primo Supplente del 
Dott. Lucio Laurenti, a secon- 
do del Dott. Ciac. Baztini. 33 
genn. 1848 ( V. 78 , p. 3o ). 

— Ferd. Minghelli Usciere io 
luogo di Piet. Casa traslocalo 
a Lussa ra. 30 giugn. 1845 (ivi, 
p. 3I0). 

y. Vaccinasioni. 

Fbatelli delle scuole cBISTIA- 
BE m Pabma. Il loro istituto à 
riconosciuto ed ammesso ne’ Du- 
cati. Nessuna casa potrà aprirsi 
senza Sovrana approvazione. Le 
spese per la casa che l’istituto 
ha già aperta in Parma saranno 
in avvenire sostenute dall' era- 
rio dello Stato. 3| genn. 1848 
( V. 69 , p. 64 e 65). 

Fratelli delle scuole cbistia- 
«E i> Piacenza. Ad istanza 
del Conte Don Doin. Gigala- 
Folgosi, e di Don Raff. Mar- , 
solini, è approvato l’aprimenio 
di una casa de’ Fratelli sudd. 
da collocarsi nel già convento 
di s. Vincenso di proprietà del 
sudd. Conte. Dal dì dell'apri- 
mento della casa lo Stato pa- 
gherà per la pensione di sette 
Fratelli annue I. 4300 a condi- 
tioDC che tutte la altre spese 
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FRUTTE 


FRUITE 


tanto pai primo tiabilimcnto , 
quanto pel tempo uTTenire aia* 
DO soatenaM dai due auppUcanti 
i quali dorranno darne buona 
guarentia nelle debite forme. 
La riaoluaione de’ aq marz. i8aa 
qui aotto riportata arri il tuo 
effetto senza veruna novazione. 
l8 ott. i8^ ( T. 70, p. 96 a 99). 

La Ritoluiiont Sovrana 14 mar- 
ito l8aa porta 

La chiesa di S. Vincenzo di 
Piacenia è ridonau al culto. Il 
proprietaria attuale stabilirà per 


atto notarile una dotazione di 
annue I. 3io pel maotenimenio 
del tempio, riparazioni, arredi 
sacri e servigio del culto. L'at- 
to verrà sottoposto al Presid. 
dell’ interno. La chiesa cesi ria- 
perta dipenderà dalla Basilica 
parrocchiale di S. A iitonino (ivi, 
p. 97099). 

r MJTTE. Fresche o secche, pagano 
di transito pel fiume Po cent. 
IO per quint. metr. a peso lor- 
do. 14 magg. 1845 (v. 7$, p. 

l63 ) . 


G 


CARILLI 


CHIAIA 


GaiILi.1 CAT. micH. È creato Con- 
sigliere di Stato onorario. 17 
die. 1844 ( V. 73 , p. ia6 ) . 
Cabofahi . La ussa do^nale d’ en- 
trata dei fusti di garofani sarà 
di cent. 40 per chilogr. gfebb. 
1843 ( V. 67, p, 6a ). 
Cattatico. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 41S1 a- 
bitanti. 30 febb. 184$ ( v. 69, 

P- ' 04 )- 

— E riconosciuta di 419^ abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( V. 70, p. 

— E pure riconosciuta di 41^1 
abiunii. i lagl. 1844 ( v. 73, 
P-- 4 ).- 

— — E di nuovo riconosciuta di 
399S abitanti . 30 ag. 1845 ( v. 

74 . P- 33 ). 

K. Praticello. 

AMKtinsnAzioKt couaSÀL*. 

Pelleg. Minarti Luigi Musiari 

ed And. Orcalli sono eletti a 
Siedaci. 33 noe. 1843 ( v. 68 , 
p. 139 ) . 


— Mattia Ortalli è eletto a Po- 
destà. 10 'ite. i843(ivi,p. 189). 

Gius. Marra è nominato a Se- 
gretario comunale. 13 otr. 1848 
( V. 70, p. 84). 

le VOLA. 

L’ Arciprete Don Piet. Mon- 
tanari à numinaio ad lapeit. 
delle scuole in luogo del de- 
funto Don Luigi Maggi, io 
refi. 1842 ( V. 68 , p. 43 ) . 

— Il Parroco d’ Olmo Don Piet. 
Sandri Ispett. in luogo dell’ Ar- 
ciprete Montanari esonerato per 
essere egli stato promosso ad 
altra Parrocchia . 14 die. 1844 
( V. 73, p. 133 ) . 

y. Vaccinazioni. 

Gesso. La tassa di transito pel 
fiume Po sarà di cent. 6 per 
qnint. metr. a peso lordo. 14 
magg. 1845 ( V. 73 , p. l63 ) . 

Ghiaia. Paga di transito pel fiu- 
me Po cent. 3 per quint. metr. 
a peto lordo. 14 magg. 184$ 
(v. 73, p. 164). 
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CJBIASIO CkATUlTO BF.LLOHl IH 
coLOBKO. Il Uegol. del i 3 nov. 
it< 3 i p«r le «cuole primarie e 
secondarie dello Staio sarà ap- 
plicabile alle stesse scuole ma- 
schili del Ginnasio, tranne i cam- 
biamenti, le modifìcazioni ed 
aggiunte qui appresso da osser- 
varsi come parte del Regola- 
mento . 

Le scuole inferiori gratuite 
mantenute coll’ asse donato dal 
defunto Cav. Pier Luigi Bel- 
loni li II genn. i8a8 ti divide- 
ranno in due classi cioè prima- 
rie, e secondarie. Dette scuole 
S sono istituite per tutti i ma- 

* scili de* comuni di Colorno , 

' Mezzano e Torcile, formanti 
r attuale pretura di Colorilo 
colla riserva che ove il numero 
de' concorrenti pei tre comuni 
fosse per nuocere al loro pro- 
fitto, quelli di Mezzano e Tor- 
rile non vi saranno ricevuti che 
in proporzione della rispettiva 
popolazione, in modo che se Go- 
lorno solo fornisse per una o 
più scuole il maggior numero 
degli scolari ammissibili, gli 
" altri due comuni rimarranno 
esclusi sino a congrna riduzio- 
ne. Fra i concorrenti ammissi- 
bili si preferiranno i più com- 
mendevoli per saviezza e reli- 
gione e forniti di volontà per 
incamminarsi alle scienze, al 
sacerdozio , alle facoltà, come é 
detto nell'atto di fondazione. 

Nel principio e fine d' ogni 
lezione alla preghiera prescritta 
nel Regol. sommentovato art. 
8 o si aggiungerà nn Hequiem 
in suffragio dell’ anima del 
fondatore. 

Ogni anno la Commessione 
amministrativa del Ginnasio si 
concerterà coll* Ispett. in che 
avranno a consistere i premii da 
distribuirsi in ciascuna scuola 
giusta il citato Regol. T.a Com- 
messione osserverà quali fra pre- 


miati distintiti in modo eminen- 
te mostrino straordinaria alti- 
tudine alle lettere o alle scien- 
ze, onde proporre un sussidio 
pel loro mantenimento agli stu- 
dii in Parma giusta l’atto di 
fondazione 3 lugl. i 833 . In ogni 
concessione o revoca rii tali tus- 
sidii, la deliberazione motiva- 
ta dovrà essere approvata dalla 
Presid, dell’ Interno. L’uffizio 
d’ Ispett. del Ginnasio non po- 
trà affidarti ad un membro del- 
la Commessione dell’ Istituto . 
Per l’effetto dell’ art. atl del 
Regol. i 3 nov. i 83 i , i Maestri 
dovranno assicurarsi se i loro 
discepoli di Mezzano e Torcile 
intervengono le domeniche .il 
catechismo nella propria Par- 
rocchia o nel Capo-luogo 1 17 
noe. 1843 ( V. 70, l6a a ló.l ) . 

— Il Sacerdote Don Alb. Zin- 
zani è nominato Ispett. delle 
scuole del Ginnasio in luogo del 
Prevosto Don Isacco Deivai che 
ha cessato in virtù del decreto 
17 nov. 1843 ( art. 8 ) . Al sodd. 
Prevosto Deivai é conferito il 
titolo di Ispett. emerito in be- 
nemerenza delle sollecitudini e 


delle cure adoperate a vantag- 
gio della istruzione nel Ginna- 
sio. 6 febb. 1844 ( V. 71, p. 

4 ®) - „ 

Giuochi . E conlermata, salvo qnan- 
t' appresso , la proibizione di 
tener giuochi di qualunque sorta 
nelle botteghe o ridotti aperti 
al pubblico 0 in qualsisia luògo 
pubblico sì il) città che nel fo- 
rese. La Direzione della Polizia 
generale edii suoi Uffiziali dele- 
gati potranno concedere licenze 
per giuochi d’ ingegno come da- 
ma, e scacchi; e, in quanto a 
carte, per tresette, ombre e si- 


mili; e di ginnastica, per bi- 
gliardo, pallottole, pallamaglio 
e consimili a coloro che non 


faccian temere di abusarne, e 
purchà si tengano in luoghi 
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GODI 

aperti al pubblico concono ben 
noti alla Poliaia generale e aem- 
pre Tegliati dal titolare della 
licenza o da' suol dipendenti 
pe’ quali risponderà. Le licenze 
potranno vincolarsi a discipline 
secondo le circostanze > non si 
concederanno che per un anno, 
e la Direzione della Polizia ge- 
nerale potrà rivocarle in ogni 
tempo. Saranno puniti di dieci 
giorni di ditenzione da aumen- 
tarsi di altri cinque ad ogni 
recidiva; i.* Quelli che ne’ luo- 
ghi da essi lasciati a disposizio- 
ne del pubblico, permetteranno 
che senza licenza vi si tengano 
giuochi, o istrumenti atti a giuo- 
carei o vi si tengano giuochi non 
speciRcati nella licenza^ o qua- 
lora le poste de* giuochi, comun- 
que permessi, possan far crede- 
re che la speculazione del gua- 
dagno e nou il divertimento 
guidi i ginocatori . s." Quelli 
che tenendo giuochi indicati 
nelle licenze si terranno in luo- 
ghi reconditi e non indicati alla 
Polizia generale , ovvero non 
osservassero le prescrizioni in- 
giunte nella coucessìone delle 
licenze . 3.* I tenitori di qual- 
sisia giuoco in ambulanza. 4.* 
1 giuocatori di giuochi, qua- 
lunque essi sieno , in luoghi 
pubblici altri da quelli pe' quali 
fu conceduta licenza, sieno essi 
colti in città o nel forese. Le 
disposizioni anteriori sono abro- 
gate, te contrarie alla presente; 
fermi stanti gli art. * 49^ 
del cod. pen. intorno ai giuochi. 
5 o<r. 1848 ( V. 70, p. 70 a 7» ) . 

Goni cobxeud. caetaho. È diso- 
nerato dalla carica di' Consi- 
gliere del Supremo Trib. di re- 
visione e gli d conferito il ti- 
tolo di Consigliere emerito. Con- 
tinuerà a godere, in causa degli 
altri suoi ufRci, dell' onorario 
che percepisce attualmente. li 
febb. 1845 ( V. 73 , p. So e Si ). 


COSSOLENCO 

CoLSSE. La popolazione dal comune 
è riconosciuta di 3355 abit. ao 
febb, 1848 ( V. 69 , p, 104 ). 

— — E' riconosciuta di 3335 abit. 

11 otr, 1843 (v. 70, p. 94). 

— E’ pure riconosciuta di 3416 a- 
bìt. I lugl. 1844 (v. 7Z, p. 4). 

— E' di nuovo riconosciuta di 8436 
abit. io Oj'. 1845 (v. 74, p. 35). 
aumiuistrazioss comunale 

— Tomm. Cucchi è confermato 
a Podestà, Frane. Mori a Sin- 
daco, 3 o non. 1843 (v. 68, p. 
i39 ). 

— Luigi Petitbon e Gaet. Bizzi 
tono eletti a Siedaci, dett. ( ivi, 

p. 140 ) . 1 

— >,Ant. Drngmann é eletto a Pode- 
stà. a6 tett. 1845 ( V. 74, p. 609. 

— Frane. Mori è confermato a 
Sindaco, i otr. 1845 (ivi, p. 67). 

— Tomm. Cucchi i confermato 
a Podestà in vece del dispensato 
Ant. Drugmann. 37 die. 1845 
( ivi, p. i 65 ). 

y. Vaccinazioni. 

CossoLEHGo. L.1 popolazione del 
comune è riconosciuta di 1997 
abit. 30 febb. 1848 (v. 69, p. 

104). 

— - E riconosciuta di 1955 abit. 

13 ott. 1843 (v. 70, p. 94). 

— È pure riconosciuta di 3089 abit. 

I. fugl. 1844. ( V. 73, p.' 4). 

— £ di nuovo riconosciuta di 
3047 abitanti . ao ag. 1845 
(v. 74, p. 33 ). 

AMMtNISTK AZIONE COMUNALE 

— — Ant. Sacchini è confermato a 
Podestà. 17 noe, 1841 (v. 66, 

P- ... 

— — Giov. Vegezzi e eletto a Sin- 
daco. 6 die. 1841 (ivi, p. 143). 
Giov, Bertolini e Gius. Catel- 
la sono eletti a Siedaci, ao die. 
1843 (v. 68, p. ao8). 

— Il Segret. Podesteriale .Luigi 
Pastori è tramutato a Betenzone. 
34giugn. 1843 (v. 69, p. 3 oo). 

— Ant. Sacchini à confermato a 
Podestà. 19 noe. 1844 (v. 73, 
p. 98). 
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GOVERNATORATI 

Alberto Taichieri Segre'. co- 
munale coll’ annuo ttipendio di 
I. 6co.7f«tf. 1845 (t. 74, p. 47). 
a c trox a 

— Nomina di Gius. Carboni ad 
Ispeit. delle scuole in luogo del 
dispensato Ciov. Foresti. 16 apr. 
184» (t. O7, p. 119). 

TA$SA DI SEPrMLLlUKIITO 

E’ approvata a modo di prov- 
vigione da riscuotersi giusta la 
tariffa annessa alla deliberasione 
dell’anzianato del ao lugl. 1843, 
16 febh, 1843 (v. 69, p, 98). 

K. Vaccinasioni. 

GoTEBKAToaATi insieme e Com. 
messarie. Nulla è innovato cir- 
ca all’ incarico dato a’ Gover- 
natori e Commessari cogli art. 
56 e 57 del decreto 9 gìngn. l 83 l 
di visitare gli ufiai podestariali 
de’ comuni da essi amministrati 
e di riconoscere come sono te- 
nuti i protocolli e gli altri re- 
gistri de’ prementovati ufiìaii. 
16 lugl. 1843 (v. 68 p. II). 

F*. Chiese canoniche ecc. - Ci- 
miteri - Leva militare - Stato 
civile . 

Cbacbaho. La popolazione del co- 
mone è riconosciuta di 3 o 6 o a- 
bit. aofebb. 1843 (v. 69, p. 104}. 

— E’ rrconosciuta di 3 l 86 abii. 
13 alt. 1843 ( V. 70, p. 94 ). 

— . E’ pure riconosciuta di 3 l 6 S 
abit. I lugl. 1844 (v. 73, p. 4). 

— E’ di nuovo riconosciuta di 
3308 abit. 30 ag. 1845 ( V. 74, 
p. 33 ). 

AMMIPISTIIJZIOltE COKOHAL» 

— Ciac. Molaasani é eletto a Sin- 
daco. 6 die. 1841 (v. 66 , p. 143). 

Dom. Fontanella è eletto a 

Sindaco. 33 noe. 1843 ( v. 68, 
P- lag)- 

— Ciov. Ferri è definitivamente 
nominato a Segretario comuna- 
le con annue I. 600. 5 seti. 1843 
( V. 7 o,/>. 5 i). 

— - Il Ferri sudd. è traslocato a 
Mortizza. 14 magg. 1845. (t, 
73, p. 166). 


79 

GUARDIE D' ONORE 

Elezione a Sindaco di Dom. 
Gardella. la seti. 184$. (v. 74, 
p. 48). 

— Il Tenente Giac. Mulaazani 4 
eletto a Podesti. 8 ott. 1845 

r. VaecinAiioni. 

GaAiti. Grossi o minuti e le loro 
farine, escluso il riso, ( V. ), 
pagano di transito pel fiume Po 
cent. a 5 per quint. metr. a peso 
lordo . 14 magg. 1848 ( v. 73 , 
p. i 63 ). 

GaoFPARBi.to . La popolazione del 
comune è rìconoscinta di 8713 
abitanti, ao febb. 1848 ( v. 69, 
P-ioS). 

E riconosciuta di 8698 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( V. 70, 

P- 95 ) • 

— L pure riconosciuta di 8717 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 73, 

— E di nuovo riconosciuta di 
38 o 6 abitanti . ao ag. 1845 ( v. 
74. p. 34). 

AMMIinSTRAZIOPE COMOSAIM. 

Ant. Risoli è eletto a Podestà. 

3 o noi). 1843 ( V. 68, p. 189). 

Gius. Gandolfi , Frano. Croci 

e Giov. Perazzi sono eletti a 
Sindaci . de/r. (ivi,p, 140). 

COAlIfKSSIOKE DI SAPITA’ 

* soccosto. 

— Il Sacerdote Don Luigi Rossi 
è nominato a membro della 
Commessione in luogo del de- 
funto Gius. Rossi . 7 magg. 
%5 ( V. 73, p. 159) . 

r. Vaccinazioni . 

Guasdib d’ obobe. L’ esenzione 
dalla .leva militare accordata 
dal Regol. a quelle Guardie 
d’ onore che hanno grado d’ Uf- 
fiziale, s’intende estesa anche 
a quelle che non ne hanno che 
il rango. la noe. 1848 ( v. 74, 
p. lao ) . 

Guardie o’ obobe delValtabe- 
SB. Alla compagnia delle Guardie 
d’onore di Piacenza ( V. ) sarà 
un drappello composta 
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di Valla resi die avendo le quali- 
tà valute, chiedessero ed ottenes- 
sero di t'arne parte , e che si 
denominerà - Drappello delle 
Guardie d' onore di S. M. nel 
Valtarese le nomine si iscri- 
veranno in matricola speciale, 
e rimarranno senza influenza 
nell’anzianità e nelle promozio- 
ni delle Guardie di Piacenza. 
1 -e Guardie del sudd. drappello 
avranno la divisa, le istituzioni 
e le discipline medesime e go- 
dranno delle stesse distinzioni 
contemplate nelle vigenti dispo- 
sizioni per le Guardie d’onore. 
Il loro servigio essendo pura- 
mente d’onore, non darà diritto 
ad impieghi nè civili nè mili- 
tari. Le spese di montura e di 
tutt' altro saranno a loro carico. 
Questo drappello , dipenderà 
dal Comando della compagnia 
di Piacenza, e sarà comandato 
da una Guardia la quale corri- 
sponderà col Comando sudd. . 
14 giugn , 1841 ( V. 65 , p . 194 

e 195 ). 

Nomina a Brigadiere del drap- 
pello, di Marco Rossi col rango 
di Sottotenente nella compagnia 
di Piacenza-, ed a Guardie col- 
r istesso rango pure in delta 
compagnia, di Toinm. Zanetti, 
Gasp. Corsini , Luigi Badnini, 
Frane. Carpanini, Fil. Zanetti, 
Doti. Gius. Caiud, Dott. Bart. 
Bertoraglia, Dnm. Gennari e 
Ciac. Cavalli. 17 dtit. (ivi, 
p aoi ) . 

— — Nomina di Ciac. Rossi a Guar- 
dia col rango di Sottotenente. 
3 i lugl. 1841 (v. 66, p. 18). 

— — Il Rescritto del 38 nov. l 836 
intorno al citare come testimo- 
ni le Guardie d’ onore di Pia- 
cenza rimarrà in vigore anche 
per quelle del Valtarese. Però, 
rignardando alle qualità di me- 
dico-chirurgo di due di dette 
Guardie, accadendo che esse sia- 
no, per così fatta loro qualità. 


richieste dal pubblico ministero 
di Borgotaro a prestarsi sicco- 
me periti od assistenti a visite 
giudiziali, il Gran Maggiordo- 
mo ordinerà al Comando delle 
Guardie di Piacenza di delegare 
il Brigadiere del drappello del 
Valtarese a dare direttamente 
immediato corso alte requisito- 
rie che la Procura Ducale di 
Borgotaro fosse per dirigere ai 
menzionati due indivìdui, ao 
otf. 1841 ( ivi , p. 75 ) . 

— Don Gian Ant. Legasi è no- 
minato Cappellano delle Guar- 
die d’onore. 33 die. 1841 (ivi. 
p. l 55 ). 

Nomina a Guardia di Luigi 

Ub. Giordani col rango di Sot- 
totenente . 19 febb, 1843 ( V. 
67, p. 91 ). 

Dom. Corsini Guardia col ran- 
go sudd. 35 magg. 1843 ( ivi , 
p. 140 ) . 

Il Brigadiere Marco Russi- 

Sidoli è promosso al rango di 
Tenente. 4 g'ugn. 1843 ( ivi , 
p. 161 ) . 

Nomina a Guardie dei Conti 

Aless. ed Ant. Bertucci e di Al- 
berto Boeri col rango di Sotto- 
tenente. 3 o genti. 1843 ( V. 69, 
p. 60 ) . 

Nomina a Guardia col rango x 

sudd. di Ciov. Morelli. 7 marz. 
1843 ( ivi , p. 139 ) ■ 

— Il Brigadiere Marco Rossi- 
Sidoli è promosso a Maresciallo 
d’alloggio col rango di Capi- 
tano; Il Sottotenente Guardia 
Tnmm. Zanetti è promosso a Bri- 
gadiere con rango di Tenente. 

14 magg. 1845 ( V. 73, p. 171 ) . 

F. Guardie d’ onore. 

Gdakdib d* obobe di Boaco s. 
DORBilio. Alla compagnia delle 
Guardie d’ onore di Piacenaa 
( V. ) sarà aggregata una bri- 
gata composta di persone di 
Borgo S. Dona, le quali , a- 
vendo le qualità volute, chie- 
dessero ed ottenessero di esservi 
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■ . Qu«na brigata li 

chiauieri - Brigata delle Guar- 
die d’ onore di S. M. dì Borgo 
S. Dono. Le nomine laranno 
iicritte in ispeciale matricola, 
e non avranno infloenaa nell’an- 
zianità e nelle promozioni del- 
le Guardie d' onore di Piacen- 
za. Le Guardie di questa bri- 
gata avranno la diviia. le itti- 
luzioni, e le diicipline mede- 
sime e godranno delle ditiìn- 
zioni di cui nelle disposizioni 
in vigore per le Guardie d’o- 
nore. li loro servigio, pura- 
mente d’ onore, non darà di- 
ritto di chiedere impieghi nà 
civili nè militari. Saranno a 
loro carico le spese di montura 
e di tutt’ altro. La brigata 
dipendente dal Comando della 
compagnia di Piacensa , sarà 
comandata, per le cose di ser- 
vigio, da Olia Guardia che cor- 
risponderà col Comando premen- 
tnvaio. 3o nuirz. 1848 ( v. 69 , 
p. 1S4 e l 55 ) . 

Nomina a Guardie col rango 

di Sottotenente nella compagnia 
di Piacenza, di Frane. Gramìz- 
zì , G. B. Arstta , Venceslao 
Testa, Ant. Savi, Bern. Ta- 
gliasacchi, Ciov. Saglìa e Pier 
Luigi Biazzi. i apr. 1843 ( ivi, 
P. i 58 ). 

— — Frane. Gramizzi ora facente 
funzione di Brigadiere è pro- 
mosso a Brigadiere con rango 
dì Tenente. 14 magg. 1845 ( v. 
73 , p. lyi). 
r. Cnardie d’ onore. 

Gdabdie d’ohobb di Piacenza. 
È conceduto al Capic. Briga- 
diere C.* Ett. Douglas-Scotti 
i’ implorato congedo con facoltà 
di vestire I’ uniforme degli Uffi- 
BÌalì dello Stato, conservando 
il rango di Capitano da lui oc- 
cupato nella compagnia. 16 febb. 
*841 ( V. 65 , /». 96 ). 

' I ■ E conceduto si C.* Achille 
Trissino - Lodi Tenente nelle 

Voi. VII. 


GUARDIE D’ONORE 

Cnardie d* onore il chiesto ri- 
tiro, e la facoltà di vestire 
I’ uniforme degli Uffiziali dello 
Suro , conservando il rango di 
Tenente da esso occupato nella 
compagnia. 16 mora. 1841 (ivi, 
p. ia6 ) . 

Il Maggiore C.* Paolo Scotti 

Tenente della compagnia è no- 
minata Capitano Comandanu ad 
è promosso a Tenente Colonnel- 
lo.. I apr. 1841 ( ivi, p. 146 ). 

— Il C.' Ant. Zanardi-Landi e 
And. Mulazzani sono nominati 
a Guardie col rango di Sotto- 
teneute. 6 dell. ( ivi, p. iS3 ) . 

— — E conceduto al Tenento Guar- 
dia Giuliano Della Cella I’ im- 
plorato ritira colla facoltà di 
vestire 1 ’ uniforme degli Uffi- 
ziali dello Stato, conservando 
il rango di Tenente da lui oc- 
cupato nella compagnia > 10 
dati. ( ivi, p. |55 ) . 

— Alla compagnia viene aggro- 
gatq il drappello delle Guar- 
die istituito nei Valtarese (▼.) . 
14 giugn. 1841 ( ivi, p. 194 ) . 

— Si concede al C.* Ign. Za- 
' nardi -Laudi Tenente Guardia 

nella compagnia , I’ implorata 
congedo culla facoltà di vestire 
r uniforme degli Uffiziali dello 
Stato col rango di Capiuno in 
contrassegno di Sovrano aggra- 
dimento pe' suol lunghi e fe- 
deli servìgi . dett. (ivi, p. 196). 

— Nomina a Guardia di Gius. 
Rossi col rango dì Sottotenente. 
6 ott. 1841 ( V. 66, p. 66 ). 

— Sono promossi: il Sottotenente 
Maggiore Don Luigi Cuarna- 
schelli a Tenente; il Marescial- 
lo d’ alloggio Capir. C.* Gaet. 
Scoici a Sottotenente col rango 
di Maggiore; il Brigadiere A- 
jutante CapiunoC.' Prosp. Lodi 
a Maresciallo d’alloggio Aju- 
tame; le Guardie Tenenti Corr. 
Crollalansa e Ant. Poggi a- Bri- 
gadieri col rango dì Capitani; 
le Guardie Sottotenenti C.* U- 

II 
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berlo Cattaneo , Ciac. Mulaa* 
anni, C.* Alb. Scribani e C.* 
Lod. Cerri a Tenenti . 8 no», 
1841 ( ivi j /). 89 ). „ 

— • Il Tenente Colonnello C.' Pao- 
lo Scotti Capii. Comandante del- 
la compagnia é promoaso al ran- 
go di Colonnello, genn. 1842 
(t. 67, p. H)- . . 

— Nomina n Guardia col rango di 
Sottotenente del C.' Piet. Zanar- 
di-Landi. ìgdett, ( ivi, />. 47 ). 

— Nomina del Tenente Colon- 
nello G.' Ant. Soprani a Gapi- 
tamenente soprannumerario nelle 
Guardie a condizione che questa 
nomina non gli possa dar dirit- 
to ad avanzamento nella com- 
pagnia di ette Guardie. 16 febb, 
184» ( ivi , p. 87 ) . 

— Luigi Pii. Pirani è nominato 
a Guardia col rango di Sotto- 
tenente . |5 marx. 1848 ( V. 
69 , p. l 36 ) . 

— Alla compagnia viene aggre- 
gata la brigata della Guardia 
istituita in Borgo S. Donnino 
( V. ). 3 o dett. ( ivi , p. 154 ). 

Al Capii. Brigadiere Corr. Crnl- 

lalanza d conceduto per la tna 
cagionevole salute la dispensa 
dall' effettività di servigio. E- 
gli continuerà a far parte della 
compagnia ed è promosso a Ca- 
pitano Maresciallo d’alloggio 
soprannumerario in contrasse- 
gno di Sovrano aggradimento pei 
suoi lunghi e fedeli servigi. a6 
apr, 1843 ( ivi , p. aoi ) . 

— Cianfranc. Crollalanza è no- 
minato a Guardia col rango di 
Sottotenente . aS ott. 1844 ( v. 
72 , p. 75 ) . 

— — Nomina a Guardie col rango 
di Sottotenente dei Conti Cam. 
Maraazani- Visconti e Ub. Man- 
ressola. 7 magg. 184$ ( v. 73, 

p.^l 56 ). 

— b conceduto al C.* Alb. Scri- 
bani di poter far parte della 
compagnia nella classe degli ag- 
gregati, con rango di Tenente 


e facoltà di portarne l'unifor- 
me. dett. ^ivi , p. 160 ) . 

— — Sono promossi: Il Tenente con 
rango di Maggiore Cav. Luigi 
Ciiarnasohelli a Capitantenente 
con rango di Tenente-Colonnel- 
lo; il Sottotenente con rango 
di Maggiore C.' Caet. Scotti a 
Tenente collo stesso rango; il 
Maresciallo d’ alloggio con ran- 
go di Capitano C.' Prosp. Tris- 
siiio.Lodi a Sottotenente con 
rango di Maggiore; Ant. Poggi 
Brigadiere con rango di Capi- 
tano a Maresciallo d' alloggio 
col rango stesso; Gius. Aratta 
Tenente Guardia a Brigadiere 
col medesimo rango. 14 dett, 
( , P- « 7 ° e 171 ). 

— — £ conceduto l’ implorato ritiro 
al Tenente Guardia Ciac. Mu- 
lazzani con facoltà di vestir» 
I’ uniforme degli Uffiziali dello 
Stato conservando il suo rango 
di Tenente. 3 o ott, 1848 ( v. 
74, p. tea ) . 
y. Guardie d’onore. 

Gbastalla, La popolazione del 
comune à riconosciuta di 9618 
abil.; quella della commessaria 
di 22166. 20 /ebl>. 1843 (v. 69,. 
Io 5 ). 

— £' riconosciuta pel comune di 
9465 abit., per la commessaria 
di 223 S 8 . 12 ott. 1843 (v. 70, 
p. 95). 

£’ pure riconosciuta pel co- 

mone di 9600 abir. , per la cnm- 
messaria di 22368 . 1 lugl, 1844 
(v. 72, p. 5 ). 

E’ di nuovo riconosciuta pel 

comune di 9S54 abit., per la 
commessaria di 22401. 20 ag. 
1845 (v. 74, p; 34). 

AMMimsTRJZIOSM COUOÌIALt 

Il C. Enr. Casanova è raffer- 
mato a Podestà. 5 sett, 1841 (v. 
66 , p. 46 ). 

— Nomina a Sindaco di Frane. 
Negri in luogo del dispensato 
Plet. Cani. 5 apr. 1842 (v. 67, 

p. HO). 
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_ Valeriano ScaraTelli è eletto 
a Sindaco. 5 sett. 184$ ( t, 70 
p. 5 i ). 

— Eleaiooe a Sindaco del Dott. 
Carlo Coaldi. 14 sett. 1844 (t. 
72 , /). 5 o ). 

— — Corr. Paralupi è eletto a Po- 
deatà. 9 ^ic. 1844 (ivi p. Iio). 

Dott- Frane. Nosari Sindaco in 

luogo dell' esonerato Frane. Ne- 
gri. a 3 ag. 1845 (v. 74, p. 38 ). 

ASILI ISTASntLt 

— Il Comitato degli Asili si com- 

£ orrà come appresso: Presideniet 
loit. Frane. Paralupi; Consi- 
E^lieri, Luigi Bosi, Zeccar. Biagi, 
Dott. Giovanni Minelli , Uott. 
Gius. Manfredini , Dott. Gio. 
Musi e Gius. Sichel; Ispettore 
ecclesiastico, Don Luigi Rabd; 
secolare Giulio Negri; Vicispet- 
tore eccleaiatt. Cao. Don Vinc. 
Corradi; secolare ' Dott. Alesa. 
Scaravelli. 3 o ag. 1841 ( v. 66, 
p. 38 e 39 ). 

>— Don Carlo Fretta Ispett. ec- 
clesiastico in luogo dell' esone- 
rato Don Vinc. Corradi. I giugn. 
1843 ( V. 69, p. a8o). 

— Il Dott. Frane. Paralupi è ri- 
eletto a Presidente del Comita- 
to; comporranno la prima metà 
del Comitato i Dott. Zaccaria 
Biagi, Gius. Manfredini e Cior. 
Mosi; Ispett. ecclesiastico Can. 
Don Paolo Castellini; Vicispett. 
ecclesiastico Don Carlo Fretta. 
3 l magg. 1844 (». 71, p. 343 
e a 44 ). 

COMASBO DI riAZZA 

Il Sottotenente Gius. Gualatzi 

Ajutante di Piazza é promossa 
a Primo Tenente , conservando 
r attuale suo posto ed i suoi 
emolumenti. 3 giugn. 184$ ( v. 
73 , p. 198 ). 

cqtlMSSSÀKIA 

Il March. Cìanfranc. Pallavi- 


cino Vice Segret. nella Presid. 
dell' Interno é promosso a Com- 
messario territoriale. aS gena. 
1841 ( V. 63 , p. 49). 

Per la promozione del March. 
Pallavicioo a Segret. generale 
nella Presid. dell'Interno, il 
Segret. della rommessaria di 
Borgo S. Dono. Carlo Tosi i tem- 
purariamente delegato a tenere 
r uGcio di Commessario; durante 
qnest' incarico egli godrd di un 
supplemento di I- Sco, alloggie- 
rà nell’edifizio della commessa- 
ria, ed avrà I' amministrazione 
delle spese d’ufizio. 1 magg. 

1844 (v. 71, p. 179 e 180). 

— — Carlo Tosi é dennìtivainente 

nominato a Con|mestario terri- 

■ toriale. 5 marz. 1845 (v. 73, 
p 76). 

DOTAI 

— — Il Notaio Dott. Fil. Bacchi d 
tramutato alla residenza di Par- 
ma. 18 lugl. 1843 ( V. 68, p. 17). 
r DE TDK A 

— . Il Pret- Bart. Taschieri i pro- 
mosso a Giudice a Borgotaro. 
a 3 magg. 1843 (v. 69, p. a 63 ). 

— — Dott. Elia Ansaldi Pretore. 
dett. ( ivi , p. 266 ). 

— Il Pretore Elia Ansaldi passa 
Pretore a Piacenza. 14 noe. 1843 
(v. 70, p. 157). 

Dott. Meleh. Colla Pretore. 
39 febb. 1844 ( V. 71, p. 83). 

— Nomina del Dott. Sante Bon- 
fanti a primo Supplente, r del 
Dott. Giulio Nosari a secondo 
Supplente della pretura. 33 gena. 

1845 (v. 73, p. 3 l ). 

Ferd- Thierry Usciere in luo- 
go di Ciac. Brunetti, tramu- 
tato a S. Secoodo. 30 giugn. 184$ 
(ivi, p. aii). 

V. Chiesa dei Cappuccini in 

Guastalla Ospisii civili di 

Guastalla >-* Vaccinazioni. 
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IDROGENE LIQUIDO ISTITUTO PIO 


Idkocehb liquido. Il Presid. del- 
r Interno è autorizzato a con- 
cedere al C.‘ Daniele Caccia , 
banchiere a Parigi un privile- 
gio per anni cinque, laUo la 
proroga di altri cinque, per fab- 
bricare e introdurre nei Ducati 
r Idrogene liquido e gli analo- 
ghi becchi ed utensili ginita il 
metodo inventato dal Dottore 
Guyot, a patto che egli paghi 
la tassa stabilita, e ponga iti 
atto tale introduzione e fabbri- 
cazione entro due anni dalla data 
della patente, sotto pena di de- 
cadere dal privilegio; e cid sotto 
la riserva che il Governo non 
garantisce la priorità, nè il me- 
rita, nè il successo dell'inven- 
sione. i6 lugl. x84a ( v, 68 , p. 
14 e l 5 ), 

— E’ conceduto a Gius. Àmbron 
di Parigi cessionario del C-* 
Daniele Caccia una proroga di 
altri due anni a correre dal 16 
ag. 18^ per ^orre in atto l'in- 
troduzione nei Ducati e la fab- 
bricazione del Gas idrogene li. 
quido e degli analoghi becchi ed 
utensili a’ quali riguarda la pa- 
tente di privilegio data al so- 
praddetto C.' Caccia col Re- 
fcritto dei 16 lugl. 1843. lifebb. 
184^ (v. 73, p. 56 ). 

ItrXZIOHB CEHEHALE DELLE COSE 
KiLlTABt. Sono assegnate air I- 
apezione miliure a modo d’ac- 
collo annue I. 600 per ìspese 
d'uficio da pagarsi posticipata-'’ 
mente per dodicesimo al Capo 
dell' Ispezione sudd. l 3 gemi. 
1841 ( V. 65 , p. 34). 

— • Il Capitano Cav. Gian Dom. 
Godi è promosso a Maggiore col 


primo del prossimo mese di febb. 
ed è confermato Capo della se- 
zione del personale nell’ Ispe- 
zione generale. In tale qualità 
egli fruirà del soldo e dell'al- 
loggio attribuiti al nuovo tuo 
grado , ma con una sola razione 
di foraggio. s6 dett. (ivi, J>. 

Sa ) . . 

L’Ispezione generale sarà quin- 

d’ innanzi denominata Diparti- 
mento militare, ao febb. 1841 
(ivi. p. 98). 

y . Presidenza del Dipartimen- 
to militare. 

Istituti di ri'BBLicA istboziobe. 
Le Risoluzione Sovrana del 14 
febb. i 8 a 5 la quale autorizzava 
il Presid. dell’ Interno ad appro- 
vare i diversi impieghi dati alle 
somme specialmente assegnate 
nel conto presuntivo dell' Uni- 
versità degli studi, dell’Acca- 
demia di belle arti, della Bi- 
blioteca Ducale , del Ducale 
Museo d’ antichità e del Col- 
legio Laiatta quando il totale 
della spesa non oltrepasti la 
somma in essi conti approvata, 
è abrogata. 3l gena. 1843 ( v. 
67 , p. So ) . 

Istituto rio makaea m Bobco- 
TAEO. Nella scuola delle zitelle 
mantenute dall’Istituto non si 
ammetteranno più fanciulle che 
dopo deliberazione della Com- 
mestione amministrativa appro- 
vata dal Commessarìo territo- 
riale. Nel caso di più aspiranti 
si seguiranno le norme dell’ art. 
14 del Regol. 7 sett. i 8 a 5 , pre- 
ferendo quelle che mai o da più 
anni ebbero sorelle accolte nella 
scuola. L’ istruzione nella scuola 
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ISTITUTO PIO 

f' tfiteaderi compiuti Dell* ig. di 
quell'inno in cui le ranciulla 
ivrinno toccito il l6.* inno o 
saranno per compierlo nel Tebb. 
susseguente . La Cominessiune 
potrà proporre I* ammissione 
gratuita di quelle fanciulle che, 
oltre i prescritti requisiti, giu- 
stificheranno con attestati dcl- 
I* Autorità comunitatira di ap- 
partenere a famiglie veramente 

t iivere della Valle del Taro. 

e famiglie delle fanciulle non 
povere pagheranno una lassa 
mensile da determinarsi dal Pre- 
sid. dell’ Interno a proposta del- 
la Comoiessioiie amministrativa 
e parere del Commessario . La 
tassa verrà pagata anticipata- 
mente nella prima decade di 
ciascun mise. La Commessione 
dell* Istituto potrà proporre ed 


LANA 

La>A. Paga di transito pel fiume 
Po cent. 3 o per quint. metrico 
a peso lordo. 14 magg. 1848 
( V. 73, p. 164). 

LaRCbibaho. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 47^4 
abitanti . ao febb. 1843 ( v, 69, 
p. 104 ) . 

— — E riconosoiota di 4767 abi- 
tanti . la 0». 1843 ( V. 70. p. 
94 ,)- 

E pure riconosciuta dì 4809 
abitanti. I /ug/. 1844 ( 

PA)\ 

—— E di nnovo riconosciuta di 
486S abitanti, ao ag. 1845 ( v. 
74 , p. 33 ) . 
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il Commessario approvare T e- 
spulsione temporanea o defini- 
tiva dalla icoola delle fanciulle 
negligenti ai doveri scolastici e 
religiosi, irriverenti od insubor- 
dinate alle maestre e agli altri 
superiori, scostumate, abitual- 
mente mancatili alla scuola, o 
di famiglie che non pagassero 
la tassa nel termine stabilito. 

Le vacanze maggiori della souo- 
la comincieranno col i.'’ seti, e 
termineranno col iSoti. di ogni 
anno. La distribuzione de’ pre- 
mi! si farà in un giorno a scel- 
ta della Commessione fra i pri- 
mi delle vacanze maggiori. Alla 
maestra sarà data una coadju- 
trice per ainiuaestrare le fan- 
cinlle della classe infima, col- 
l’annuo ftipendio di I. aSo. ag 
tnor». 1844 (v. 71,/». ia8al3l). 


LANGHIRANO 

JUU 1:1 lÉTRAZ ioti t COMVHAlt. 

Piet. Tarasconi é nominato 

Sindaco. 14 apr. 1841 ( v. 65 , 

p. 157 ). 

— — Luigi Barbieri i eletto a Sin- 
daco . 3 | die, 1842 (V. 68, p. 
aai ) . 

— — Il Sindaco Piet. Taraaconi è 
delegato ad esercitare le fiin- 
liooi di Podestà . 3 genn. 1843 
( V. 69, p. 26). 

— Anc. Azzoni è nomioitn Com- 
messario straordinario del co- 
oiune. 18 sett. 1843 ( v. 70. 
p. 66 ) . 

— Gius. Abrati Segretario Pade- 
fteriale io luogo del Doti. Pici. 
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LASCITO 


LEGUMI 


Bergooii tramutalo a Fornovo. 
- la ott. 1843 ( i»i , 84 ) . 

—— Geremia Ziirlini è eletto a 
Sindaco . 1^ non. 1843 ( ivi , 
p. 166 ) . 

Giul. Fontana Sindaco in eece 

dell’ esonerato Luigi Barbieri. 
l 3 febb. 1844 ( V. 71 , 58 ) . 

Ant. Azioni é eletto a Pode- 

ni . l 3 ag. 1844 ( T. 73, p. 
38 ) . 

COMMttUOS* DI tAHITA’ 

M §0BC0t$O. 

La Commessione è autorizza- 
ta ad accettare la dispusiziuna 
fatta a favore de’ poveri di 
Mattatelo dal fu Sacerdote Don 
Giov. Moniecchini li 14 apr. 
1843, con che la distribuzione 
degli interessi delti 400 scudi 
romani e delle rendite della 
casa costituenti la disposizione 
sia fatta, giusta la mente del 
testatore, dall’Arciprete P'O- 
tempore della parrocchia di Mat- 
taleto coir intelligenza dell’ Or- 
dinario diocesano . L’ investi- 
mento dei 400 scadi e I’ affit- 
tamento della casa saranno fat- 
ti per cura della Commessione 
stando alle vegliami leggi • 9 
genn. 1845 ( V. 73, p. 16 e 17 ). 

Nomina di C. B. Barbieri a 
membro della Commessione in 
luogo del defunto Don Giuv, 
Zambrelli ■ 7 mogg. 184$ ( ivi, 
p. 159 ) . 

COSTKOLLO. 

- — Nomina a Kicevitore del Coa- 
djutore a Borgotaro Luigi Basti, 
in luogo di Ang. Evangelista 
tramutato a Borgo S. Donnino. 
a8 genn. 1841 ( v. 65 , p. 74). 

KOTAI . 

— Nomina a Notaio del Doti. 
Giac. Stocchi . 37 febb. 1848 
( »• 7 ^> P‘ 73 )• 

PKETVSA. 

—— Il Dott. Gius. Ugolotti è no- 
minato, a modo di provvigio- 
ne, Supplente della pretura. 3 o 
mari. 1843 ( v. 67, p. 106 ). 


— « Avv. Cins. Zambrelli secondo 
Supplente. 16 ott. 1844 ( v. 73, 
p. 73 ) . 

Il Doti. Gius. Ugolotti A rie- 
letto a primo Supplente . 33 
genn. 1845 ( V. 73, p. 3 | ) . 

— Dom. Gouiizi Cancelliere in 
Inogu di Frane. Silva tramutato 
a S. Seconda . 17 giugn. 1845 
( ivi , p. 306 ) . 

Vaccinazioni. 

Lascito oasama ih logaomaho. 
Il lascito istituito dal Sacerdote 
Piet. Catana a benefizio de’ po- 
veri infermi di Lugagnano sari 
amministrato da una Commes- 
sione composta giusta il De- 
creto l 3 genn. 1841 intorno a- 
gli Ospizi civili (V.). Il Par- 
roco protempore di Lugagnano 
sari di. diritto membro della 
Commessione; i Consiglieri a- 
movibili saranno 4 e staranno 
in ufficio 5 anni. La Commes- 
tione verrà subito composta, e 
il Parroco vi ti porrà per pri- 
mo. Col finire del 184S scadrà 
uno de’ Consiglieri amovibili, 
e gli altri successivamente d’an- 
no in anno secondo I’ ordino 
dell’alto di nomina, di modo 
che nell’ anno in cui il Par- 
roco avrebbe a scadere non sa- 
rà proposta alcuna elezione . 
36 genn. 1844 ( v. 71 , p. 38 
e 39 ) . 

Lechaiii fi) - Pagano di transito 
pel fiume Po per quint. metr. 
a peto lordo: te da opera cent. 
io; se lavorato, anche ferrato, 
cent. 30 . 14 magg. 1845 ( v. 

73 ,p. 164). 

Leghe da auuerb ( Le). Di qua- 
lunque sorta, pagano di transito 
pel fiume Po cent. 3 per quint. 
metr. a peso lordo. 14 magg, 
1845 ( V. 73, p. 164 ). ■ 

Lecusi ( i ). Vestiti o no e le loro 
farine, pagano di transito pel fiu. 
me Po cent. a 5 per quint. metr. 
a peso lordo . 14 magg . 184S 
( V. 73 , p. l 63 ). 
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LstlciiAino de’ bachi. La popola- — Il Dote. Ciac. Venturini è e- 
{ione del comune è riconosciuta letto a Podestà . IO die. 1843 
di 3730 abitanti. 30 fehb. 1843 ( ivi, p. 189 ). 

(v. 69, p. 104). — Il Segret. del comune Luigi 

E riconosciuta di 3788abitan- Cerati è tramutato a Sorbulu. 

ti. 13 ott. 1843 ( V. 70, p. 94). 3 piugn. 1843 ( V. 69, p. 386 ). 

— E pure riconosciuta di 3836 •— Frane. Lucchetti Segretario 

abitanti. I lugl, 1844 ( v. 73, con annue I. 600. 34 dett. ( ivi, 
p. 4 ) . ;>. 3co ) . 

— E di nuovo riconosciuta di Alesa. Valenti è eletto a Pode- 

3843 abitanti . 30 ag. 1846 ( v. stà. |5 noe. 1848 (v. 70, p. 160). 
74, />. 33). — Il Segret. Lucchetti è tramu- 

AKHtmaTSAZioss couvwAlt. lato a Torrile. 33 ott. 1844 

Las. Pulii è eletto e Gioì. ( v. 73 , p. 81). 

Giuffredi e Carlo Del Monte su- K. Cassio - Vacciiiasiooi . 

no confermati a Sindaci . 10 Leva siilitarb. Pel lavoro cagio- 
sett. 1843 ( V. 68, p. 43). nato dalla leva negli uffiiii de’ 

— Il Doit. Gius. Volpi è eletto Governatori e Commessari, non 

a Podestà in luogo dell’esone- i dovuta veruna speciale rimu- 

rato Dom. Tarasconi. 37 genn. nerasione. 3 giogo. 1841 ( v. 
1843 ( V. 69, p. $9 ) , 65, p. 193 ) : 

— Ambr. Mori Sindaco in vece — — La leva per la classe del 1841 

dell’ esonerato Carlo Del Mnn- ordinata li a3 ott. 1840 è di- 
te. IO magg. 1843 (ivi, p. chiarata chiusa. 17 àett. (ivi, 

311 ). P.^198). 

— — Giul. Pini è eletto a Podestà — ■ h pure dichiarata chiusa la 

in luogo dell’ esoneralo Dott. leva del 1843 ordinala li i 3 

Gius. Volpi . 13 noe. 1846 ( v. genn. dello stesso anno. 36 ott. 

74, p. 133). 1843 ( V. 68, p. 73 ). 

Elesione a Sindaco di Giov. — Ai Governatori e Magistrati 
Migliassi, dett. ( ivi, p. 133). territoriali quando si recano nel- 

Vaccinazioni . . le preture per verificare le li- 

Lesichaho di balmia. La popo- ste alfabetiche de’ descritti èd 

Iasione del comune é ricono. assistere alla tratta , è assegna- 

sciota di 3775 abitanti. 30 ta l’indennità di cui nel Ue- 

/eib. 1843 ( V. 69, p. 104). creto 30 apr. 1826 intorno al 

E riconosciuta di 3863 alti- riordinamento degli nffisii delle 

tanti. 13 ott. 1843 ( V. 70, p. Presidenze, art. 30 . 18 noe. 1843 

94,) • ( ivi , p. laS ) . 

— — E pure riconosciuta di 3800 — La leva per la classe del 1848 

abitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 73, ordinata li li febb. dello stesso 

p.A). anno è dichiarata chiusa. 35 

— — È di nuovo riconoscinra di off. 1843 ( v. 70, p. 103 ). 

2786 abitanti. 30 ag. 1848 ( v. E pure dichiarata chiusa qnel- 

74, p. 33). la del 1844 ordinata li I.” febb. 

AMtUHrsTJiAzloitK couvvALt. dello stesso anno. 3 ott. 1844 

— — Nomina a Sindaco di Vinc. A- ( v. 73, p. 63 ) .* 

biondi. 20 febh. 1841. ( v. 65, Non che quella del 1848 or- 

p. 100). dinata li i3 febb. dell’ anno 

— Lor. Coruzzi è eletto a Sin- stesso. 13 noe. 1848 (v. 74» 

daco. 3o sett. 1843 ( v. 68, p. p. Ito). 

5 l ). V. Contingenti. - Passaporti . 
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CÀMMI O tOITITVZlOVI 

— • Le 5 o lire le quali dai de- 
scritti che, easendo arnilati e 
Testiti, si fanno poi sostituire, 
SODO giusta il Regol. di leva 
( art. 173 ) pagate ai corpi per 
indennità di Testimento per es- 
sere rituessc al tesoro, saranno 
d’ ora in poi ( comprese pure 
quelle pagate per detto titola 
dai descritti del 1840) lasciate 
ai corpi stessi . I corpi costitui- 
ranno un art. d' introito distin- 
to ne' loro conti delle somme 
derivanti da detta indennità per 
servire al rinnovamento ed alle 
grandi riparasiooi dei capi di 
vestimento, caliamento ed equi- 
paggio che per istraordinario 
servigio fossero stati, innanzi 
tempo, ridotti inservibili o de- 
teriorati. Per detti rinnovamen- 
ti o riparasioni, non potrà far- 
si veruna spesa te la loro ra- 
gionevolezza non viene ricono- 
sciuta dal Commessario di guer- 
ra o da un Cffiziale delegato 
dal Pretid. del Dipartimento 
militare, e non sia da questi 
approvata, a mori. 1841 ( v. 
65 , p. III e Ila ). 

■— Per la determinazione del aq 
die. 1840 intorno ai contratti 
fra i descritti ed i loro sosti- 
tuti, non si è inteso di esclu- 
dere ogni altro modo di con- 
tratto fuorché a contante, ag 
ag. i 84 a ( V. 68, p. 36 ). 

— — Al descritto che all'atto del- 
rarrnotamento dichiarerà di vo- 
lersi fare sostituire, sono con- 
ceduti iS giorni per presentare 
il sostituto, e presentandolo, 
non avrà l'obbligo di pagare 
le I. So per indennità di vesti- 
mento, sebbene dorante il detto 
termine sia stato vestito di un 
uniforme. 3 noo. l84a (ivi, 
p. 80 è 81 ) . 

— I Governatori e Commessarii 
territoriali appena chiuse le 
leve si faranno presentare dai 
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depositarii di danaro dei descrit- 
ti il conto delle somme rice- 
vute e pagate, lo rivedranno e 
rettifìcheranno al caso , salvo 
ricorso al Presid. dell'Interno 
ne’ ao dì della notificazione del- 
le loro decisioni da farsi ai de- 
posìtarii o a coloro che forma- 
rono le società per provvedere 
i descrìtti di sostituti. 

Se uel tempo assegnato per 
ricorrere non ne venisser fatti , 
o te fatti rigettati, ed i depo- 
sìtarii non si prestassero a re- 
stituire il danaro rimasta presso 
di loro; o coloro che si obbli- 
garono pe' descritti non pagas- 
sero il dovuto a saldo di spese, 
il Podestà ne farà rapporto al 
Goveruaiore o Commissario, il 
quale farà il ruolo de' debitori 
e lo renderà esecutorio, alfine 
ebe la riscossione delle somme 
dovute sia fatta dall' Esattore 
delle Contribuzioni dirette né* 
modi privilegiati per le stesse 
CoDiribusìoni. Le somme riscos- 
se saranno poi pagate secondo 
gii ordini de' Podestà . 3 ott. 
1844 ( V. 71 , p. 64, a 66 ). 

caiVSVRA DULIA LtrA. 

V, Le disposizioni generali . 
coHsioLio a’ AxaaoLAMtaTO. 

V. Contingenti. 

COHTIKaKItT/. 

— Della classe del 1841, cioè 
dei nati nel i8ai, sarà fatta 
una leva di 3 oo nomini per 
porre a numero i battaglioni 
di linea, lao de' quali rimar- 
ranno in deposito. I Contigli 
d' arruolamento ti terranno nel 
marz. 1842 nei capì luoghi dei 
territorii amministrativi . i 3 
genn. 184» ( v. 67, p. l 5 ). 

— . Dìspotisione intorno al riparto 
del sudd. contingente ne' 5 ter- 
ritorii amministrativi. 17 dett. 
( ivi , p, ag e 3 o ) . 

— — Per porre a numero i batta- 
glioni di lìnea, sarà fatta una 
lava di 3 oo nomini della classe 
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del 1843, iSo de' quali rimar- 
ranno in deposito.'! consìgli 
d' arruolamento ai terranno nel 
magg. 1043. Il febb. 1848 ( T. 
69, />. 91 e 92 ) . 

Dilposizione intorno al ripar- 
to del sudd. coutingente fra i 
5 territorii ainminìstraiiri . ai 
lieti. ( i*i , p. ic8 e 109 ) . 

P^r porre a numero i batta- 
glioni di linea, tari fatta una 
leva della classe del 1844 di 
3 oo uomini, lOO de’ quali ri- 
marranno in deposito. Verrà 
determinato il tempo per tenere 
i Consigli d' arruolamento. I 
febb. 1844 ( V. 71 , p. 41 e 4 S). 

— — Disposizione pel riparlo ne’ 
5 territorii amministrativi del 
contingente sudd. l 5 dett. ( ivi, 
p. $9 e 60 ). 

Per porre a numero i batta- 
glioni dì lìnea sarà fatta una 
leva di 3 So uomini della classe 
del 1845, So de’ quali dovran- 
no rimanere in deposito. Il tem- 
po da tenere i Consigli d’ ar- 
molamenio verrà determinato. 
i 3 febb. 1845 (v. 73, p, 53 e 64). 

— Disposizione pel riparto del 
andd. contingente ne' 5 lerri- 
torii amminisirativi. ai dett. 
( ivi , p. 65 e 66 ) . 

— Per porre a ouniero le mili- 
zie de’ Ducati si farà una leva 
dì 400 uomini della classe del 
1846, 100 de’ quali rimarranno 
in deposito. I Consigli d’ar- 
ruolamento si terranno nel marz. 
1846. aS noe, 1846 ( v. 74 , p. 
l 3 i e l 3 l ). 

— — Disposizione intorno al ripar- 
to de’ audd. descritti ne’ 5 ter- 
rìtorii amministrativi, a die, 
1845 ( ivi , p. 144 e • t 5 ) . 

EeEUZIOItl. 

— Gli orfani di padre e madre di 
cui i cenno nel n.* 7 art. 96 del 
Begol. di leva sono quelli, e non 
altri, i genitori de’ quali sono 
morti. i 3 genn. 1841 ( v. 65 . 
p. a8 ) . 

Ko/. r/i. 
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— L’ esenzione sovreccitata g’ in- 
tende conceduta al maggiore d’ 
orfani per que* figli i cui geni- 
tori sieno morti naturalmente, 
e uno per coloro ì cui genitori, 
o uno di essi superstite, fossero 
morti soltanto civilmente . 14 
magg. 1841 ( ivi, p. 179 e 180 ) . 

— I descrìtti cui sia toccato un 
numero destinato a servire , e 
che sebbene iniziati nella car- 
riera ecclesiastica non abbiano 
ottenuto veruno degli ordini 
sacri superiori, saranno riman- 
dati di leva in leva, né saran- 
no esentati dal servigio ae non 
giuaii&cheranoo con un attesta- 
to del Vescovo di essere staci 

romossi a qualcuno degli or- 
ini sopraddetti . Coloro che 
non avranno ottenuto tali or- 
dini a 26 anni compiuti saran- 
no senza piùarrolaci per adem- 
ìere al servìgio. 4 genn, 1844 
V. 7t, p. 7 e 8). 

L esenzione conceduta dal n." 

12 art. 96 del Regol. di leva 
alle Guardie d’ onore che han- 
no grado d’Uffiziale, si deve 
intendere anche per quelle che 
ne hanno soltanto il rango. 12 
noe. 1845 ( V. 74, p. 120). 
XISKKVA O DEPOSITO DI LETA. 

V. Contingenti, 

Libri . Chi vorrà introdurre per 
transito libri, fogli stampati, 
incisioni o litografie ne farà di- 
chiarazione al Ricevitore della 
dogana di confine ed esibirà il 
suo passaporto a prova dell’ i- 
dentità della persona . Il Rice- 
vitore darà una bulletta di con- 
segna per una delle dogane prin- 
cipali di Parma o di Piacenza. 
Se i colli non vengano presen- 
tati alla dogana nel termine 
fissato nella bulletta o non sin 
provato I’ esito del transito , 
l'introduttore, tranne il caso 
bene giustificato di forza mag- 
giore, dovrà pagare per ogni 
collo o pacco I. 3 oo di multa. 

12 
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L* introdattore dovrà quindi de* 
positare in danaro, o dare cau- 
xione alla dogana di confine oU 
tre alla tassa di transito, anche 
r ammontare della multa so- 
praddetta : di questa misura 

sarà responsabile il Ricevitore 
che avrà data la bulletta di con- 
segna, il medesimo' dovrà pure 
entro tre giorni mandare copia 
di esse bullette alla dogana 
principale per la quale la con- 
segna fu fatta. I Regolatori 
delle dogane di Parma e di 
Piacenza dovranno far rapporto 
particolarizzato alla direzione 
della Polizia generale intorno 
a* pacchi e colli non presentati 
ne* termini stabiliti nelle bul- 
lette di consegna, e intorno a 
quelli pe* quali non fu provato 
r esito del transito giusta il 
Regol. 8 apr. i8ai. 1 detti Re- 
golatori spediranno pure alla 
direzione sudd. oe* primi 5 di 
d* ugni mese lo specchio de* 
colli o pacchi, libri, fogli stam- 
pati, incisioni e litografie in- 
trodotti per transito nel mesa 
precedente. La direzione poi, 
concertandosi col Direttore del- 
le contribuzioni in<lirette, sta- 
bilirà le regole per essere pron- 
tamente informata da que* Ki- 
cevìcori di dogana che fanno 
le veci d*Ispett. dì confine del- 
l’ tntroduzioue per transito e 
dell* uscita de* parchi n colli di 
coi è caso, dando ad essi le 
opportune istruzioni. Qualsivo- 
glia sottrazione di libri, fogli 
stampati, incisioni o litografie 
che si faccia nel trasporto de* 
colli <* parchi introdotti per 
transito o dalla dogana di con- 
fine alla principale o da questa 
all* estero, sarà punita colla pri- 
gionia non maggiore dì due me- 
si. Alla stessa pena verranno 
sottoposti coloro che avranno 
cooperato alla sottrazione. la 
no(7. 1841 (v. 66, p. 92 a 95). 


La domanda da presentarsi 

alta direzione della Polizia ge- 
nerale giusta il Decreto 7 apr. 
1840 ( art. 7 ) per introdurre) 
non per transito, libri o fogli 
stampati, incisi o io litografia, 
sarà fatta in doppio, di cui un 
esemplare verrà restituito al 
etitore Palerò rimarrà all* uf- 
ciò della censura. Presentata 
la detta domanda i\ Direttore 
della Polizia generale spedirà 
la permissione pel rilascio da 
recarsi alla dogana da un a- 
gente della Polizia che ne darà 
ricevuta e, sotto la soa scorta, 
ì pacchi e le casse saranno tra- 
sportali all* ufiizio della cen- 
sura, dove, presente un delegato 
del Direttore e di quello che 
chiese 1* introduzione o di un 
suo rappresentante, si ricono- 
sceranno i libri o fogli, ed ove 
non corrispondessero alla de- 
scrizione fattane nella domanda , 
Tuffiziale verificatore ne farà 
la rettificazione. La domanda 
verrà dal Direttore sudd. tra- 
smessa ai Censori i quali esa- 
mineranno i libri e fogli e da- 
ranno il loro parere, il quale 
veduto dal Direttore porrà ap- 
piedi della domanda 1* ordinan- 
za che permette o nega 1* in- 
troduzione. In caso di permesso 
Terrà consegnato a chi chiese 

Y introduzione un esemplare del- 
la domanda con appiedi la re- 
lativa ordinanza, la quale verrà 
da esso conservata e posta a cor- 
redo del giornale prescritto dal- 

V atto 7 apr. 1840 art. i 5 per 
esibirla ad ogni richiesta degli 
uffiziali di Polizia . I libri ed 
i fogli di cui sarà permessa l'io- 
croduzione saranno rimandati 
alla dogana con un certifiicato 
comprovante la concessione, e 
Terrà restituita la ricevuta di 
cui è detto superiormente. 

Que* libri che non convenisse 
di permetterne la pubblica rea- 
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dita, potranno bensì concedersi 
a cene persone, se non sono ne- 
gozianti, oTe abbiano tali qua- 
lità per cui si potesse far loro 
innocuamente \\ rilascio. Se di- 
retti a negozianti, si custodi- 
ranno alla censura, e chi vor- 
rà acquistarli ne farà dimanda 
alla direzione della Pulizia ge- 
nerale, la quale ne avrà il de- 
bito riguardo. 1 libri ed i fo- 
gli di cui non sarà permessa 
V introduzione e che non sia- 
no tali da ritenersi o distrug- 
gersi, si chiuderanno in casse 
o pacchi per cura del Direttore 
e col suggello del suo uffizio si 
rimanderanno alia dogana per- 
ché ihi ne chiese V introduzione 
li faccia uscire dalla dogana stes- 
sa : entro l 5 giorni l'ordinanza 
relativa sarà comunicala al Re- 
golaiure. L' uscita di tali libri 
verrà roniprovaia con mi atte- 
stato che chi chiese I* introdu- 
zione dovrà depositare entro ot- 
to giorni all’ ufficio della cen- 
sura. Se detti pacchi o casse 
si lasciassero alla dogana per 
più di |5 giorni, il Hegolatore 
ne darà avviso alla direzione 
della Polizia generale pel cui 
ordine le casse o i pacchi sa- 
ranno confiscati e i libri e ì fo- 
gli distrutti. Se nel stidd. caso, 
chi chiese I' introduzione non 
provasse, dopo aver levaci i li- 
bri dalla dogana , di averli fatti 
uscire dallo Stato, sarà punito 
colla prigionia non maggiore di 
dtie mesi. Se dopo averli fatti 
uscire non depositasse la rela- 
tiva attestazione della dogana 
di confine, pagherà una multa di 
1. la per ogni giorno dì ritar- 
do, da scontarsi per impotenza 
colla prigionia in ragione di 
I. S per giorno- In Piacenza, 
le disposizioni prescrìtte per 
P.irtna si eseguiranno per cara 
del Commissario superiore- Que- 
sti darà il permesso per esuar- 
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re dalla dogana le casse o i 
pacchi , li farà portare al suo 
uibzio, e manderà alla direzione 
in Panna le domande d’ intro- 
duzione le quali saranno man- 
date ai Censori: se trattasi di 
libri conosciuti o già riveduti, 
essi daranno tosto il loro parere; 
se di produzioni nuove o non 
prima rivedute, i libri o fogli 
saranno dal Direttore fatte ve- 
nire a Parma con quelle pre- 
cauzioni che giudicherà uppor* 
tune. La domanda coll’ordi- 
nanza di ammissione o di ri- 
spiiigimento sarà poi dal Diret* 
tore rispedita al Coramessarìo 
superiore perché adoperi in tutto 
ne* modi indicati superiormente 
per Parma- Le spese di traspor* 
to occorrenti per esegoire le 
dette disposizioni sono a carico 
di chi chiede I’ iniruduzione • 
dett, ( ivi , p- 96 a loi ) . 

Modelli delle formule di di- 
manda d’introduzione di libri, 
e di quella per 1* introduzione 
di incisioni e litografìe ( ivi , 

р. io 3 a X09 ) 

— - Il Dirett. della Polizia gene- 
rale veduto il parere de ' Cen- 
sori sulle opere incisioni o li- 
tografie di cui sì chiedesse di 
poter stampare, apporrà ai pie- 
di della domanda l’ordinanza 
che ammette o nega la stampa. 
dett, ( ivi , p. ijo e III ) . 

F. Censura e revisione delle 
stampe - 

Lino. Paga dì transito pel fiume Po 

с. 3 o per quint. metr. a peso lor- 
do. 14 magg. 1845 (v- 73, p. 164). 

Limosa (La). E le altre sementi 
oleose di qualunque specie pa- 
gano per dazio di transito sul 
fiume Po cent* 3 o per quint. 
metr. a peso lordo. 14 niagg. 

1845 ( T. 73 , p. 164 ). 

Liquori. Pagano per transito snl 
fiume Po cent. 3 o per quint. 
met. a peso lordo. 14 

1845 ( V. 73, p. 164). 
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LoMBABDIMI Cao. Ani. £ nominato 
per presiedere il Consorzio di 
M. V. degli Angeli eretto nella 
chiesa dei Minori osservanti in 
Parma. l8 magg. 184» (v. 67, 
p. i 36 ) . 

Lucca. È fatto noto che il go- 
verno di Locca ha aderito li 6 
oov. 1840 alla convenzione con- 
chiusa fra le Corti di Vienna 
e di Torino li aa magg. 1840 
per asticarare ai rispettivi loro 
sudditi la proprieti delle loro 
opere letterarie ed artistiche 
pubblicate in ognuno de* due 
Stati I la quale couvenzione fu 
poscia esteta a questi Ducati 
con analoghe dichiarazioni . a 
die, 1843 ( V, 68, p. l 55 e l 56 ). 

Testo della dichiarazione a- 
naloga fatta dal Ministro degli 
affari esteri di S. A. R. il Duca 


di Lucca. 16 mare. 1848 ( v. 
69, p. aaa e aa 3 ). 
LoGACaaao. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 44^4 
abitanti . ao febb. 1843 ( v, 69, 
p. lo 5 ) . 

— £ riconosciuta di 4^^ 

tanti. la ott. 1843 ( v. 70, p. 
95). 

£ pure riconosciuta di 4414 

abitanti. I lugl. 1841 ( v, 73, 

_ E di nnovo riconoscinta di 
4631 abitanti, ao ag. 1845 ( v, 
74, p. 34 ). 

Aarar/urfaraAzroir* cokosjlm. 

— Pier Oiov. Del Rivo è elette 
a Podestà. l 3 Jett. 1843 { v. 

68 , p. 44 ^ , c.. , 

— Gius. Salini è eletto a Sinda- 
co. a 3 dett. ( ivi , p. 47 ) • 

Ant. Lombardi e Ant. Cao- 

dolG sono eletti a Sindaci . 3 l 


ag. 1843 ( V. 70 , p. 44 ) . 

— Piet. Ciregna Sindaco io luo- 
go del diventato Gioì. Salini. 
18 seti. 1^3 ( ivi , p. 66 ). 

Piet. Avogadri è eletto a Sin- 
daco . 13 ott. 1845 ( V. 74 , p. 

74 )- 


couMMasiom: di saiuta' 
a toecoBso . 

— Nomina a membro della Com- 
messione di Don Gius. Arme- 
longhi in sosiituzione di Don 
Luigi Bruschi . 3 genn. 1846 
( V. 73 , p. 3 ) . 

BOTAI , 

Nomina a Notaio del Dott. 
Carlo Cerri . I Doti. Gaet. Rossi 
e Luigi Vincini, non esercite- 
ranno più il notariato che en- 
tro i limiti di questa pretura . 

4 man. 1843 f v. 69, p. ta6). 
K. Castel l’ Àrquato, Notai. 

tC OOLt . 

— — Il notaio Gaet. Rossi è nomi- 
nato ad Ispettore in luogo del 
dispensato Don Frane. Prati. 
34 ag. 1844 ( V. 73 , p. 36 ) . 

DiniTTl DI HAZZA. 

— — Sono istituite a proCito del 
comune una tassa per I’ occu- 
pazione de’ posti nella piazza e 
ne* luoghi pubblici ed un’altra 
pel pesamento e misuramento 
delle derrate e delle merci. Det- 
te tasse si riscuoteraeno giusta 
il Regol. e la tariffa qui ap- 
presso . 37 giugo. 1845 ( V. 73, 
p. 330 e 331 ) . 

Regolamento. 

Tassa di piazza. 

Le tasse d’ occupazione sono 
stabilite pe’ giorni di mercato 
e di fiera. Si riscuotono per o- 
gni serie di metri senza frazio- 
ne, a norma della tariffa. Chi 
vorrà occupare con banco un 
posto per vendere derrate o mer- 
ci ne chiederà licenza al Pode- 
stà; di esse licenze ne sarà te- 
nuto registro bene particola- 
rizzato . Si potrà prendere posto 
per un di o per no mese; la 
tassa verrà subito pagata al 
Cassiere del comune o all Ap- 
paltatore . La tassa pagata sarà 
scritta sur nn registro a madre 
e figlia il quale conterrà le no- 
tizie specificate in quello delle 
licenze e che servirà di coinrol- 
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10 nelle veriGcaziuBÌ da farti 
dal Podestà aliiieiin una volta 
al mese. Ne’ i>riiui 5 giorni 
d’ ogni mese I’ Appaltatore darà 
al Podestà la nota delle riscos- 
sioni del mese antecedente* Chi 
avrà preso un posto, per un 
mese e non voglia conservarlo 
pel successivo, lo dicbiarerà al 
Podestà otto giorni prima della 
fine del mese in corso; noi fa- 
cendo , pagherà la tassa pel sos> 
seguente. Chi rinunzia il posto 
prima che finisca il mese non 
pnò pretendere restituzione. Non 
ti possono accumulare tacchi, 
cesti ecc. in modo da impedire 

11 libero passaggio alle persone 
Niunu potrà stabilirsi in luogo 
diverto da quello designato dal 
Podestà. Sono esenti da tassa 
i venditori di legne da ardere 
o non lavorate, di Bestiami 
grossi e minuti ( eccettuati i 
capretti, e gli agnelli), e chi 
non occuperà posto che colla 
sola persona nulla deponeudo 
sul luogo per vendita o per mo- 
stra . Gli agenti alla vigilanza 
de’ mercati, I’ Appaltatore, ed i 
suoi commessi potranno farsi e- 
sibire dai venditori le licenze 
e le quitanze della tassa. Sa- 
ranno citati e processati dai 
Trib. competenti a norma di 
Legge: l.° chi accumulerà sac- 
chi, ceste, ecc.; a." chi si sta- 
biliste in luogo diverso dall* in- 
dicato; 3 .* chi ricusasse di pre- 
sentare la licenza o la qoitan- 
sa; 4.° chi occupasse un posto 
senza licenza, senza pagamento 
di tassa, o di estensione mag- 
giore della dichiarata; 5 .° chi 
faciliterà la frode; 6.* chi si 
opporrà all’esercizio delle fun- 
zioni de’ riscuotitori , o di chi 
veglia all’ esecuzione del pre- 
sente Regol.. Le multe profe- 
rite andranno a benefizio del 
smmnne . Le contese sull’ ap- 
plicazione della tariffa saranno 
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giudicate dall’ Autorità compe- 
tente. Ninno potrà essere a- 
scultato in giudizio se non pro- 
verà di avere pagata la tasta 
chiesta dal Cassiere 0 dall’Ap- 
paltature. Le Autorità locali e 
gli Agenti di buongoverno ve. 
glieranno e presteranno soccor- 
so per r adempimento del pre- 
sente Regol. . Ne’ giorni di fiera 
le tasse, meno le mensili, sa- 
ranno duplicate ( ivi, p, aaa 
a aa6 ) . 

Tassa di misuramento e pesamento. 
Nella piazza del mercato vi 
sarà un ufizio di misuramento 
C' pesamento, ove chiunque po- 
trà far misurare e pesare le 
proprie merci pagando la tasta 
indicata nella tariffa. Si farà 
uso de' pesi e delle misure pub- 
bliche a richiesta, 0 in caso di 
contesa . Gli impiegati dell’ u- 
fizìo presteranno giuramento da- 
vanti al Pretore il quale ne farà 
far cenno sulla loro patente, 
e nessuno in fuori di etti potrà 
far professione di pesare o mi- 
surare io luoghi pubblici, o 
prender parte alle conteso re- 
lative a ciò insorte tra compra- 
tori e venditori, sotto pena di 
essere tratto in giudizio. I pro- 
dotti delle confische e delle mul- 
te pronunziate, apparterranno 
al comune . Le tasse saranno 
riscosse senza frazione di metro, 
stero o decalitro, eccetto gli 
oggetti la coi tassa è fissata 
per ogni loo chil. pe’ quali 
le frazioni saranno considera- 
te, ancorché minori, per i 5 , 
per So, per 7$, per 100. Se 
non v’ ha patto in contrario le 
tasse ti pagano metà dal ven- 
ditore e metà dal compratore. Il 
pesatore e il misnratore terranno 
ciascuno un registro a madre e 
fiplia per notarvi le operazioni 
e le tasse riscosse. Per la ve- 
rificazione del registro ti starà 
a quanto fu detto per quelle 
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d«H« tasse ili piazza. Si som- tcossione della tassa, avranno 

ministreranno a mercanti gli sempre con sé nell’ esercizio del- 

strnmeoti per pesare e misurare le loro funzioni la loro patente 

mediante la tassa di cui nella ed un esemplare del presente 

tariffa. Gli impiegati alla ri- Regul. ( ivi, p. ai6 a ). 

Tariffa per V occupazione de' posti. 

Per mese 

Banchi mobili nella piazza, per ogni metro quad £. co ao 

Simili, in altro luogo oo io 

I detti banchi si considerano l metr. quadrati per ciascheduno. 


Per giorno 


Banchi mobili nella piazza, per ogni metr. qnadr. . . . Z. oo o 5 

Simili, in tati’ altro luogo ìd oo o 3 

Per vendita di derrate id oo o 3 


Se i banchi si somministrano dall’Appaltatore, la tassa, si men- 
sile che giornaliera, sarà doppia (ivi, p. 


Tariffa pel misuramento e pesamento. 


Pesamento . , 



Bozzoli per chil. . . . 

Faloppe per ICO chil. , . . 

Fieno, paglia e strame id 

Altre merci o derrate id 


Misoramento di tutto ciO che si vende a lunghezza, per metr. , 
Stazzatura di qualunque sorta di liquidi, per decal, . , . . , 


C. c6 
„ 3o 

.. 04 

„ IO 
» 01 
„ 01 


Misure per grani , di un decal. ed un ter- 
so, per giorno 06 

Se al dissolto, per giorno o 3 

Stadere, per ciascuna e per giorno. . . . „ o 3 

Utensili per mettere in mostra derrate o 

merci, per ciascun pezzo 11 oa 

( ivi , p. aSo ) . 

4 ^. Lascito Casana - Vaccinazioni. 

Luzzara, Coi primo del vegnente — • È di nuovo riconosciuta di 7484 

febb. il compimento del tran- abitanti. 3 o agi 1846 ( v. - 4, 
sito mediato che si faceva in p. 34). 

questa dogana si farà in i[iiella akmisistkazioue couunalm . 

di Codisntto. 3 l genn. 1843 ( V. Gius. Palazzi è nominato a 

69 , p. 6z ) . Sindaco. I febb. 1841 ( v. fi 5 , 

— La popolazione del comune è p. 81 ) . 

riconosciuta di 7836 abitanti. — Eiezione a Sindaco di Piet. 
20 febb, 1843 ( ivi, p. io 5 ). Corsini. 8 ag. 184» ( v. 68, 

— E riconosciuta di 75ia abi- p. 3 o ) . 

tanti . la ott. 1843 ( v. 70 , — Il Conte Gius. Palazzi è elet- 

F\ 9 ^)- to a Podestà, ao dett. ( ivi , 

— — E pure riconosciuta di 7483 p. 33 ). 

abitanti i lugl. 1844 ( v. 7a, — Gius. Ferrari è eletto a Sin- 

P- 5 ). „ daco. ai die. 1843 (ivi, p-MO). 


Somministrazione f 
di strumenti l 
per pesare mi- ì 
sorare o met- f 
tere in mostra, \ 
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— Ant- Bovi è eletto a Sindaco. 

l 5 af(. 1843 ( V. 70, 33 ) . 

COKHEa$l»UB DI )àtllTÀ‘ 

E aoccoEso, 

• Gius. Fiamminglii è nominato 
a membro della Commeasione 
in luogo del fu Ant. Balniini. 
II ag. 1845 ( V. 74, p. 37). 

EOTytl. 

— Il Doit. Ant. Cliieriei A no- 
minato a Notaio della pretura 
ron facolti di rogare anche in 
quella di Reg;.:ìolo, aino a che 
le due preture abbiano due No- 
tai per ciaeciina. ao man. 1841 
( V. 65 , p. i 55 ). 

Nomina a Notaio del Dntt. 
Ferd. Boccalari . 34 nor, 1845 
( ». 74 » P- lio). 

rwiTUEE. 

— laacco Silvani Uaciere in lun- 
go di I or. Santelli tramutato 
a S. Secondo, ao genn, 1642 
( V. 67 , p. S4 ) . 

Luigi Miiai Uaciere in luogo 
di Carlo Mnai che per la sua 
avanzata eti ha rasaegnato 
l’ulRzio. aS dett. ( ivi, p. 38 ). 

Odoardo Vanìni Usciere in luo- 
go di Isacco Silvani tramutato 
a Traveraetolo . 3 magg, 1848 
( V. 69 , p. aoS ) . 


Dott. Gius. Cignolini Pretore 

in luogo del Dutt. Gasp. Sico' 
ré tramutato a PontenuTre. aS 
dett. ( ivi , p. a66 ) . 

Nomina a Cancelliere di Lod. 
Thiery in luogo di Frane. Sa- 
porini tramutato a Borgonovo, 
la genn. 1844 ( v. 71 , p. aa ) . 

— Il Dutt. Ani. Chierici è no- 
minato a secondo Supplente del- 
la pretura. ]6 ott, 1844 ( v. 
72 , p. 73 ). 

— Il Dott. Chierici é promoato 
a primo Supplente, Fed. Boc- 
calini é nominato a secondo 
Supplente. . aa genn, 184S 
( V. 73 , p. 3 o ) . 

— — Nomina ad Usciere di Piet. 
Casa in luogo di Odoardo Va- 
nini tramutalo a Borgo S. Donn. 
ao gingn. 1845 (ivi, p. aio). 

TASSA DI StreELLIHEtlTO. 

È approvata a modo di prov- 
vigione una tassa di seppelli- 
mento da riscuotersi dal comu- 
ne giusta la tarifl'a deliberata 
dall’ Anzianato li 3 o genn. 184$ 
confermata li IO apr. successi- 
vo. 18 seti. 1843 ( V. 70, p. 
67). 

Va Opera parroccniale di Lus> 
tara - Vacetnasiont . 


M 


MACCHINF. DI LEGNO 

niACCHniE DI LEcno. (Le) An- 
che miste con metalli, pagano 
di transito pel fiume Po cent. So 
per ciascuna . 14 magg, 1848 
v. 73, p. l63 ) . 

Maiolica. Paga per transito sul 
fiume Po cent, ao per quint. 
mei. a peso lordo. 14 magg, 

1845 ( V. 73, p. l63 ). 


MANIFESTAZIONI 

MaIIIPESTAZIOIII di SOVSAUO AO’ 
OBADinEiiTo. Sarà manifestalo 
il Sovrano aggradimento a Ant. 
Amadasi e al Dote. Piet. . Cor- 
chi amendue di Copermio per 
lo zelo indefesso ed efficace da 
essi adoperato onde far conte- 
nere le acque del Po nel suo 
letto, quando nell’ ott. 1841 
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•alirono a itraordinaria aitczaa. stessa qualità nel cornane di 

Copia del presente atto sarà Parma. i6 apr. 184S ( t. 73, 

data ai soprannominati, io die. p. 189 ), 

1841 (v. 06, p. 169 e 160). Doni. Cosselli à eletto a Sin* 

Sarà manifestato l'approva* daco. 14 higl, 1845 ( v. 74, 
alone e l’ aggradimento Sovrano P- 5 ) • 

al Dott. Gius. Malpeli^ per le V- Benemeriti del Prìncipe e 

incessanti sollecitudini adope- dello Stato - Vaccinazioni, 

rate da lui con disinteresse a Mathiiiovi. Quando in caso di 
prò degli abitanti di Berceto matrimonio per ottenere l' at- 

mentre colà serpeggiavano le testato di cui nel Cod. civ ( art. 

febbri Gastrica-nervoie , Copia 3 o 6 ) s’ abbia a depositare le 

di t^uesta dichiarazione verrà fedi di nascita, di matrimonio 

spedita al premenzionato Dott. o di morte avvenuta negli an- 

Malpeli. 14 die. 1844 (v. 71, ni 1817, 1818, 1819 e nel primo 

p. HO e lai ). semestre del l8ao, saranno ac* 

Maawi CREC.GI . Pagheranno di cottati e ritenuti valevoli gli 

transito sul Po, tenendo tutta estratti de* registri tenuti dai 

la lunga, cent- IO per ogni quint. Ministri della religione. Sono 

metr. 8 noe. 1843 (v, 70,/t. validi i matrimoni celebrati pri- 

149). ma-d'ora io conseguensa delle 

— Confermato il suddetto dazio attestazioni de’ Podestà ( Cod. 

di transito compreti pure i ma- civ. art- 3 o 6 ) ove esse siano sta- 

cìgni d’ ogni sorta. 14 magg. te date sulle produzioni delle fe- 

184S ( V. lì, p. 164). di dei Ministri della religione, 

Makobe. La popolazione del co- relative a nascite, morti e ma- 

mune à riconosciuta di 414^ trimoni avvenuti ne' summen- 

abitanti. ao febb. 1843 ( v. 69, tovati anni. 16 genn. 1841 (v. 

p. 104 )■ 65 ,p. 3 le 3 a). 

— È riconosciuta di abi- — — • Le disposizioni del Decreto l8 

tanti, la ott. 1843 ( V. 70, p. lugl. 1834 art. I sono applicabili 
94). anche quando la fede della ce- 

— G poro riconosciuta di 4101 lebrazione del matrimonio data 

abitanti, i lugl, 1844 ( v. 73 , dal Ministro della religione sia 

p. 4 ) . stata presentata dal marito al- 

— È di nuovo riconosciuta di l'uffizio dello Stato civile e la 

4106 abitanti, ao ag, 184S (v. trascrizione di essa nei registri 

74, p. 33 ). di detto uffizio non sia stata 

jxtmnsTXdziONX coMOiijLt. fatta n non sia stata soscritta 

Frane. Colla e il Conte Tulio dall' Ufficiale dello Stato civile 

Del Bono sono eletti a Sindaci. a cui fu presentata. 37 febb. 

ai non. 1841 ( v. 68 , p. laq ). 1841 ( ivi, p. 109 e 110 ) . 

^ L'amministrazione del coma- Il termine conceduto dal Cod. 

ne i affidata all’ Avv. Gius. Sa- civ. (art. 814) per presentare 

vi Podestà di S. Donato. 16 all’Uffizìale dello Stato civile 

mare. 1843 ( v. 69, p. 141). del proprio domicilio il docn- 

— Il M.' Cav. Ere. Bergonzi- mento comprovante il matri- 

Pallavicino à eletto a Podestà. inonìo contratto da sudditi par- 

aS lugì. 1843 ( V. 70, p, 17)- migiani in paese estero, è pro- 

— Il Dott. Marcello Gostamez- liingalo inaino a tre mesi. Se 

sana cessa di essere Sindaco non fosse presentato entro detto 

per eHer stato nominato nella termine, l’Uffiziale dello Stato 
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civ, I» riccTeri egualmente e 
In iratcriverà net regia! ru come 
fu detto net Decreto i8 marz. 
l 834 t ed il aolo sposo incorrerà 
pel ritardo nella multa di cui 
nel detto Cod. ( art. 3 io). Se 
non venisse presentato, il Prue. 
Ducale della giurisdizione pro- 
Dinoverà e la presentazione e 
la punizione dello sposo come 
dall’ art. 3 di detto Decreto. 
Sono coi^ceduti 3 mesi dalla 
pniiblicaziooe del presente a 
que' sùdditi che avendo contrat- 
to matrimonio all’ estero non 
ai fossero ancora uniformati' al 
disposto del sndd. art. 814 per 
fare utilmente all’ Ulliciale pub- 
blico del rispettivo domicilio 
la presentazione del documento 
di cui è caso superiormente. iS 
marz, 1841 ( ivi, p, tal a 134 ) . 

Pel fine di cui nell’atto 16 

genn. 1841 surriferito, e qua- 
lora nelle fedi di battesimo, di 
matrimonio e di morte scese 
da’ P.irrochi sui registri, nitri da 
uelli prescritti li 14 ag, 18(6, 
al l.” genn. 1817 al 3 o giugo. 
l8ao, siano incorsi errori od 
ommissioni , basterà la rettifi- 
cazione di lineile fedi fatte 
d'ordine del Vescovo diocesano. 
17 lugl. 1841 ( V. 66, p. Il a 
Il ). 

La pena di cui all’art. 9 del- 
l’appendice al Cod. penale ap- 
provata li |3 die. 1810, si ap- 
plicherà a que’ Ministri della 
religione che delegassero Par- 
rochi esteri ad assistere in loro 
vece alla canonica celebrazione 
del matrimonio di saddili par- 
migiani senza aver prima ri- 
portata dagli sposi V attesta- 
zione dell' ÙlRziale pubblico di 
cui nel Cod. cir. art. 3 o 6 , e 
fatto cenno a tergo di essa del- 
la fatta delegazione. la non. 
1841 ( ivi, p. Ita e ii 3 ). 

— La pena che pel matrimonio de- 
gli ebrei celebrato senza i’adem- 

Vol. VII. 


pimento delle formalità di cui nel 
Cod. civ. fu inflitta dail’art, 9 
dell’appendice al Cod. penale 
del i 3 d ic. 1810, sarà applicata 
anche alla persona che ne avrà 
delegata altra di estero Stato a 
presiedere io sua vece al ma* 
trimonio di sudditi ebrei senza 
aver prima riportata l’attesta- 
zione dell' Uffiziale pubblico di 
cui nell' art. 3 o 6 del detto Cod. 
civ. e aver accennato a tergo 
di essa la fatta delegazione . 
datt. ( ivi, p. 114 e ItS). 

Stante la mancanza di registri 

dello Stato civile net comune 
di Pontenure per gli anni i8ia, 
i 8 l 3 e 1814, saranno, in caso 
di matrimonio e per I’ adem- 
pimento delle disposizioni del 
Cod. civ. (art. . 3 oi e seg. ) , 
accettati da pubblici Ufficiali e 
ritenuti valevoli a provare le 
nascile, i matrimoni e le morti, 
gli estratti de’ registri tenuti 
ne’ sudd. annidai Parrochi del- 
lo stesso comune. Se in essi 
estratti si scorgessero errori od 
ommissioni, basterà la rettifica- 
zione ordinata dal Vescovo dio- 
cesano. 17 genn. 1841 ( v. 67. 
p. aS a 37 ) . 

— I forestieri che vorranno con- 
trarre matrimonio in questi Du- 
cati, o tra loro o con sudditi 
parmigiani, dovranno esibire al- 
I’ Ufficiale pubblico del comune 
ove intenderanno celebrarlo le 
attestazioni delle autorità dello 
Stato cui appartengono a prova 
che sono capaci, ginsta le leggi 
che reggono lo stato loro per- 
sonale, a contrarre matrimonio 
colla persona che essi intendono 
di sposare . Le contestazioni 
che potessero insorgere saranno 
gindicate dai Trib. di questi 
Stati. 3 genn. 1844 ( v. 71, 
/I. 5 e 6 ) . / 

P. Nascite - Stabilimenti 'di 
pubblica beneficenza - Stato oi- 
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MEDAGLIA 


MEZZANI 


Mcdaolia per ihcobacoiabe le 

IBVEPEIOEI UTILI. È destinata 
a premiare coloro riconosciuti 
meritevoli per invenzioni utili 
in fatto d'arti a d'industria. 
Essa avrà da un lato 1 ' effìgie 
Sovrana colla leggenda: Myt- 
Rl A LUIGIA Arciduchessa d* 
Austria per la Grazia di Dio 
Duchessa di Parma, Piacenza 
e Guastalla ecc. ecc, ecc, e dal- 
1' altra parte una corona civica 
col campo liscio . Ad ogni caso 
vi si inciderà la conveniente i- 
scrizione e se ne faranno tre e- 


seuiplari: uno pel titolare) uno 
per S. M., uno da depositarsi 
nel Ducale Museo ( V. ) . 

A Carlo Perinetti è data una 
delle sudd. Medaglie in argento 
per avere egli con artifìzii mec- 
canici migliorata la trattura del- 
la seta, e vi sarà incisa analo- 


ga iscrizione . 3 o apr. 1841 ( v. 
67, p. ia6 e IS7 ) . 

Medesabo. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3788 a- 
Aitanti, ao febb. 1843 ( v. 69, 
/>. io 5 ). 

— E riconosciuta di 8670 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( V. 70, p. 

95). 

— E pure riconosciuta di 3689 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 73, 
P- 5 ) . 

■^~s E di nuoYo riconosciuta di 


38^4 abitanti, ao ag, 1845 ( v. 

74 , p. 34 ) . 


JtStMIUliTS AZIOKK COMONJLt. 


— Luigi Cenci, Gius. Fragni e 
Gius. Pettenati sono eletti a 
Siedaci. 3 o tett. 1842 ( v. 68, 
p. 5 i ) . 

— Piet. Maini e eletto a Pode- 
stà . 19 noe. 1842 ( ivi, p. ia8 ). 

— . Donn. Cialdi Segretario po- 
desteriale con annue I. 700 in 
luogo di Gius. Costa tramutato 
a Salso. i 3 die. 1843 ( v. 70, 
p. i8a ). 

— — L’ apprendista Eur. Pngolotti 
è promosso a Segretario iu luogo 


del Gialdi che passa nella po- 
desteria di Parma, ics febb. 18114 
( V. 71, p. 55 ). 

COMSSBSSSOSK DI tAUlTA’ 

s toccosso. 

— Nomina a membri della Com- 
messione di Ant. Rossi, di Piet. 
marini e del Dott. Isid. Rondi. 
16 apr. 1845 ( V. 7S, p. 141 ) . 

yoTAi. 

Borgo S. Donnino, Notai. 

ACVOLE. 

— Nomina ad Ispett. delle scuo- 
le del Parroco Don Gius. Giu- 
liaootti, in luogo del defunto 
Don Luigi Maini. iS mari. 1843 
( V. 69, p. 140). 

r. Vaccinazioni. 

BIebci diverse. Quelle non nomi- 
nate a parte nella tariffa ap- 
provata questo giorno, pagano 
di transito pel fiume Po cent. 
40 per quiot. metr. a peso lor- 
do. 14 magg. 184S ( V. 73, p. 
164 ) . 

Metalli- Pagano di transito pel 
fiume Po ( escluso il ferro ) cent. 
3 o per quint. metr. a peso lor- 
do . 14 magg, 1845 ( V. 73, 
p. 164). 

Mezzabi . La società del Bosco 


del Mezzano superiore sarà am- 
ministrata come fu disposto per 
quella del Mezzano inferiore 
coll' atto del 9 sett. 1819. Gol 
1842 le due società sono esone- 
rate dal pagare alcuna tassa per 
le spese del comune, eccettuate 
le imposte comunitative . 12 

apr. 1842 ( V. 67, p. 116 e H7 ). 

— — La popolazione del comune è 
riconosciuta di 8914 abitanti . 
30 febb. 1843 ( V. 69, p. 104). 

— • É riconosciuta di 3967 abi- 
tanti . 12 otf. 1843 ( V. 70, p. 


abi 

— E di nuovo riconosciuta di 
3975 abitanti. 20 ag. 1848 ( v. 
74 ) P- 33 ). 


pure riconosciuta di 8904 
anti. I lugl. 1844 ( V. 72, 
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MINISTERO 

ÀttìIHIlSTKAZlOIlE COUVSfALS. 

— Vino. Ferrari è eletto a Po- 
destà. ai febb. i84a (v. 67, 
p. 95 ) . 

— And. Ferrarini è confermato 
a Sindaco. 37 die. 1843 ( t. 
68 , p. ai 3 ) . 

— Ant. Cianoli Segretario col- 
1 * annuo stipendio di I. 800, 18 
opr. 184Ì ( V. 69 , p. 194 ) . 

— Gius. Bellini à eletta a Po- 
destà . 19 dftt. (ivi , p. 196 ) . 

— Doti. Piet. Bergonzi Segre- 
tario in luogo del Cianoli tra- 
romato a S. Donato, la ott. 
1843 ( V. 70, ]i. 84 ) . 

— Petronio Beiiatì è eletto a 
Sindaco. 6 die, 1843 ( ivi^ p. 
>79 ) • 

— Luigi Zoni è eletto a Sindaco. 
l 3 die. 1845 ( V. 74, p. l 53 ) . 

— — Elezione a Sindaco di Clemen- 
te Manghi. 18 dett. (ivi,p. 
160 ) . 

SCUOLE. 

— Don Luigi Colombi Priore di 
Copermio è nominato ad Ispett. 
delle scuole in luogo del dispen- 
sato Don Gir. Bevilacrjua. 4 
1841 ( T. 66 , p. 87 ) . 

V. Ginnasio gratuito Belloni - 
Vaccinazioni . 

Ministero . Si compone dei Pre- 
sidenti delle Finanze, dell’ In- 
terno, del Dipartimento mili- 
tare, e del Segretario di Gabi- 
netto incaricata delle relazioni 
estere. Il rango fra i tre Pre- 
sidenti è regolato dal giorno 
in cui ciascuno sarà entrato nel 
Ministero. Se più Presidenti 
entrassero nel Ministero nello 
stesso di , ciascuno avrà rango 
conforme all’ ordine indicato 
nell’atto di nomina. Il Presidente 
del Consiglio di Stato ordinario 
avrà rango dnpo ì Presidenti 
ed il Segretario di Gabinetto. 
Il Decreto 16 marz. i 83 l sulle 
preminenze fra le Presidenze 
è abrogato. 3 l genn. 1843 (v. 
67, p. 48 e 49). 


MONCHIO 


Morena. L notificato che il gior- 
no 37 ott. 1840 il Gorerno di 
Modena ha aderita alla Con- 
venzione conchiusa fra le Corti 
di Vienna e Turino li aa magg. 
1840 per assicurare ai rispetti- 
vi loro sudditi la proprietà del- 
le opere letterarie ed artistiche 
pubblicate in ognuno de’ due 
Stati , la quale Convenzione fn 
poscia estesa a questi Ducati 
.con analoga dichiarazione de’ 
36-37 nov. iSto. a die. 1840 
( V. 68 , p. l 55 e i 56 ) . 

— È pubblicato il testo dell’ a- 
naloga dichiarazione fatta dal- 
T Incaricato del Ministero de- 
gli afiàri esteri de’ Dominii E- 
stensi nel dì ai febb. 1843. |3 
magg. 1843 ( V. 69 , p. 314 e 

• a> 9 )- 

Mole »a mulino . Pagano di tran- 
sito pel fiume Po cent. So per 
ciascuna . 14 magg. 184S ( v. 

73, p. 164 ). 

Monchio . La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 3137 a- 
bitanti. 30 febb. 1848 ( v. 69, 

£ riconnsciuU di 1167 al>i« 
tanti. 13 ott, 1843 ( V. 70, p. 

94 -)- . 

L pure riconosciuta di aiQA 
abitanti. 1 /u^Z. ^844 ( v. 72, 
p. 4) . 

—— Cominciando dal 14 nov. e 
sino a tutto il carnevale di cia- 
scun anno, si potrà teoere nel 
capo-luogo un mercato di ma- 
jali nel lunedi d’ ogni settima- 
na . 5 dett. ( ivi , 9 e IO ) . 

— La popolazione del comune é 
riconosciuiA di aaoi abitanti. 

ao ag, 1845 ( V, 74,/». 33 ), 

AtiHJtiisTRÀZioNt cotrusAze, 

11 consiglio amministrativo si 
comporrà qoind* innanzi di ao 
Consiglieri. De * 5 che ora si 
leggeranno, tre apparterranno 
alla prima metà uel Consiglio 
• due alla seconda. 34 febb, 184S 
( V. 69, p. 114) . 
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— Dom. Leni e Ciut. Nouri sono 
eletti a Siodaci. 8 mare. 1843 
( ìtì, p, i33 ). 

— Lor. Àntugnarelli è eletto a 

Sindaco. I? séti. 1844 73, 

p. 53 )■ 

— Dom. Leni eserciterà le fun- 
zioni di Podestà col titolo di 
Commessario straordinario. 3l 
genn, 184$ ( v. ^3, p. 48 ). 

— • Doni. Leni è eietto a Podestà. 

I ott. 1845 ( V. 7i(., p. 66). 

— • Fil. Depaoli è nominato a Se- 
gretario comunale coll’ annuo 
stipendio di l. 600. 13 delt. 
(ivi, p. 74). 

V. Vaccinazioni. 

MojiTaLBO ( Vicomarino ). La fiera 
conceduta a questo villaggio li 
14 apr. 1840 da tenersi nella 
seconda domenica di sett. e ne’ 
due giorni successivi, avrà luo- 
go d’ora innanzi nella terza 
domenica dello stesso mese e 
ne’ susseguenti giorni di lunedi 
e martedì ■ 18 genti. 1843 ( v. 
69 , p. 41 e 43 ) . 

MOBTB HI pietà’ B o’ aBBOHDAIiZA 
DI BU8SETO. Agli impiegati di 

3 uesto stabilimento, e alle ve- 
ove ad ai figli loro, tono este- 
se le disposizioni del a3 giugn. 
1837 intorno alle pensioni de- 
gli impiegati degli Ospizii civ. 
di Parma e di Piacenza . Col 
I.° genn. del corr. anno si fa- 
ranno sogli stipendi e sulle pen- 
sioni de’ suddetti impiegati le 
ritenzioni ordinate dal premen- 
BÌonato Decreto art- 4- fi febb, 
1845 ( v. 73 , p. 45 e 4fi ). 
MoBTB di pietà’ DI PABHA. fi 
Consiglio amministrativo del 
Monte potrà accettare il legato 
di I- 10,000 disposto dal fa 
Giov. Mattioli di Parma li 30 
sett. 1837, coli’ obbligo d’ im- 
piegare il frutto di quella som- 
ma nell’annua restituzione gra- 
tuita a’ poveri di pegni col 
prestito non di molto superiore 
a I. a ciascano. All’accettazio- 


ne del legato si dovranno rico- 
noscere cauti i capitali che il 
fratello ed erede dei testatore 
Ferd. Mattioli cederà al Monti 
in soddisfacimento del lascito. 
Dovendosi rinvestire tutto e 
parte del sudd. legato, il Con- 
siglio curerà che si faccia cen- 
no negli atti della sua prove- 
nienza e destinazione. 14 noe, 
1843 ( V. 70, p. 1S8 e iSq). 

— — Il Consiglio amministrativo 
è abilitato ad accettare con be- 
nefizio d' inventario I’ eredità 
disposta a suo favore dalla fu 
Giuseppa Bernazzani Vedova 
Bonalda li 18 magg. 1840, con- 
sistente in capitali fruttiferi 
per la somma di I- 58 16, 44 
coir obbligo per 70 anni di far 
celebrare I 30 messe e restituire 
gratuitamente tanti pegni per 
I. 180. 16 die, 184S ( V. 74, 
p. i 56 ) . 

MoBTE di pietà’ di PIACEBBA . 
Agli impiegati del Monte , alle 
loro vedove ed ai figli loro, sono 
estese le disposizioni dei a 3 
giugn. 1837 intorno alle pensio- 
ni degli impiegati degli Ospizii 
civ. di Parma e di Piacenza. 
Gol i.° del corr. si faranno su- 
gli stipendi e sulle pensioni de’ 
sudd. impiegati le ritenzioni or- 
dinate col suaccennato Decreto 
( art. 4 ) . fi marz. 1848 ( v. 
69 , p, 137 e ia8 ; . 

— Il Monte sarà amministrato 
conforme all’ annesso Regol.; 
l’altro del l 5 genn. l 8 l 3 rima- 
ne abrogato . Saranno proposti 
al Sovrano il Vice-Presidente 
ed i Consiglieri i quali col Po- 
destà-Presidente comporranno 
la nuova Commestione. Nella 
proposta sarà data la preferen- 
za agli attuali amministratori. 
Formata la Comniessione , essa 
verrà rinnovata a sorte d’ un 
Consigliere per ciascuno de’ pri- 
mi anni cominciando dal 1844 e 
finché il rinnovamento possa far- 
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si coir oscits del più sniiano. 
Si magg. 1844 ( T. 71, />. ai7 
e ai8) . 

Regolamento , 

Il Monte Terrà amministrato 
da ooa Commessione composta 
del Podestà-Presidente e di 5 
Consiglieri. Uno de' Consiglieri 
col titolo di Vice-Presidente 
farà le veci del Psdestà-Presi- 
deote quando sarà assente u im- 
pedito. Il SoTrano nomina il 
Vice-Presidente e i Consiglieri 
sopra terne formate dalla Com- 
messione. I Consiglieri stanno 
in ufficio 5 annii alla tìne d* ti- 
gni anno esce un Consigliere; 
i candidati si propongono entro 
ott. . Niuno pi^d riproporsi se 
non dopo un anno d’ intersailo. 
Accadendo la racanza d’ un po- 
sto di Consigliere prima che ei 
compia il quinquennio . la Com- 
messione propone subito il can- 
didato da sostituirsi, e il nuoso 
eletto starà in uffizio per quel 
tempo che dotesa rimanersi il 
Consigliere cessato: i Consiglie- 
ri cosi surrogati ]>ossono ripro- 
porsi te non sono stati in uffi- 
zio pid di due anni . La Com- 
messione avrà un Segretario, 
Pel servigio del Monte vi sa- 
ranno gli uffici della Direzione, 
del magazzino, della cassa e 
delle stime. Vi sarà un Por- 
tiere. La Direzione sì compor- 
rà dì nn Direttore e di un Com- 
messo; il magazzino di nn Cu- 
stode e di un Sotto-Custode; 
la Casta di un Cassiere e di un 
Controllore ; le stime di due 
Stimatori ( ivi , p. 219 e aao ). 

La Commestione è incaricata: 
l.° di amministrare il patrimo- 
nio del Monte giusta le leggi 
veglianti pe’ pubblici istituti; 
a." dell’amministrazione inter- 
na delegando a ciascuno de’ Con- 
siglieri la vigilanza speciale sul- 
le parti del servigio; uno di 
essi dovrà vegliare sogli uffitii 
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e riferire al Presidente degli 
affari che richiedessero prov- 
vedimento; 3 .° di iormare i bi- 
lanci e rivedere i conti; 4-'’ <li 
propo^'e ciò che pud migliorare 
l'andamento dell’istituto. La 
Commessione procede in via di 
deliberazioni le quali sono va- 
lide culla presenza di 3 meuli. 
bri oltre al Presidente o al 
Vice-Presidente, e sono fatte a 
pluralità di voti; ed in caso di 
parità , preponderà il voto di 
chi avrà presieduta la sessione. 
Le deliberazioni si sottoporran- 
no alia Presidenza dell’ Interno 
per r approvazione . La Com- 
messione ti aduna una volta per 
settimana, e siraordlnariameiite 
quando lo richieggono le circo- 
stanze ( ivi , e p, aai ). 

Il Presidente, i.* sottopone 
alla Commestione le cose da de- 
liberare; a." fa eseguire le de- 
liberazioni ; 3 ,” corrisponde col 
Presidente dell* Interno a mezzo 
del Magistrato territoriale ; 4.° 
convoca le adunanze straordi- 
narie ( ivi , p. aaa ). 

Gli impiegati sono nominati 
dal Presidente dell’ Interno so- 
pra terne formate dalla Com- 
messione la. quale propone pure 
il montare della cauzione che essi 
dovranno prestare. Essi si-nosog- 
getti al Direttore; il Segretario 
alla Commessione. Tutti, com- 
preso il Direttore, presteranno 
giuramento nelle mani del Go- 
vernatore ( ivi ). 

Il Segretario stende le deliba, 
razioni e ciò che concerne alla 
corrispondenza ; sascrive gli in- 
viti per le convocazioni straor- 
dinarie ; tiene i registri; custo- 
disce gli archivi ( ivi , p. ai 3 ). 

Il Direttore ha la gestione del 
Monte e la vigilanza sul lavoro 
degli impiegati ; veglia per l’e- 
seguimento dei Regol. e delle 
deliberazioni giusta le istruzioni 
del Presidente. È incaricato, sot- 


V 


Digitized by Coogle 



lOl 


mONTE DI PIETÀ* 

lo Ia Tigilania delP Amministra* 
zìone t delle spese di manteni- 
mento degli edifici , sonimìni* 
strazìoni d' uJfìcio» stipendi degli 
impiegati, misure di sicurezza, 
e altre d'amministrazione. Spe- 
disce gli ordini di pagamento 
corredati dì documenti appro- 
vati e risegnati dal Capo del. 
rAmministrazìone. Tiene i regi- 
stri della sua gestione e li sot- 
topone alla Commessìone alla 
quale presenterà pure ogni mese 
uno stato delle riscossioni e delle 
spese, e un quadro analitico delle 
operazioni. Riceve richiami , di- 
chiarazioni , opposizioni; scio- 
glie i dubbi insorti nelle ope- 
razioni sottoponendo alla Gom> 
messione le cose d' importanza. 
Visitai magazzini ogni settima- 
na. Alla fine d* ogni anno stende 
un conto delle operazioni del- 
Tanno antecedente, e lo sotto- 
pone alla Commessìone. Egli fa 
alla Commessìone que* rapporti 
e quelle proposte che crede utili 
allo stabilimento; non può as- 
sentarsi senza sua permissiono 
{ i»i, e p. ai4 ). 

Il Custode conserva le cose 
depositate nel Monte ^e ne ha cu- 
ra. Egli é garante del deteriora- 
mento e della perdita salvo I 
casi di forza maggiore. 1 dia- 
manti , le gioje , l* argenteria , i 
merletti e le altre cote preziose 
staranno in appositi armadi. Il 
Custode tiene i registri ed i re- 
pertori prescritti dalla Commes- 
sione o dal Direttore: a questi 
egli presenterà ogni dì la nota 
delle operazioni del suo uffizio. 
Per impedimento ecolTassenso 
del Direttore può incaricare al- 
tri di fare temporaneamente le 
sue veci , ma risponde di chi 
lo avrà supplito. Non può as- 
sentarsi dall' uffizio che col per- 
messo della Commessìone. Darà 
malleveria. Per morte, o cessa- 
zione di funzioni spontanea o 
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forzata , non sarà liberato dalla 
cauzione che dopo riconosciuta 
ed approvata U sua gestione 
( ivi , e p. Ii5 ). 

Il Cassiere riceve il danaro 
delle rendite patrimoniali , del 
giro del banco , e dei depositi; 
ed eseguisce i pagamenti ordi- 
nati con mandati, ed i prestiti: 
questi si pagano a presentazione 
del vigUetLO di ricevuta dei pe- 
gno emesso dal Custode , ed i 
boni di eccedenza sono rimbor- 
sati in seguito dei comi di ven- 
dita soscritti dal Direttore. Non 
può ricevere danaro , altro da 
quello proveniente dai riscatti^ 
dai rinnovamenti de' pegni e 
dalle vendite, che sovra nota 
del Direttore. Tiene i registri 
di contabilità ne* modi indicati 
dalla Commissione o dal Diret- 
tore : a questi presenta giornal- 
mente la nota delle operazioni 
fatte nel suo uffizio. Compiuto 
1* anno consegna al Direttore il 
conto Corredato , delle spese e 
delle entrate, per unirsi a quel- 
lo che esso Direttore deve ren- 
dere alla Commessìone. Per im- 
pedimento del Cassiere, altri 
potrà surrogarlo colTassenso del 
Direttore, ma esso starà garante 
di chi farà le sue veci. Senza 
licenza della Gommessione non 
può assentarsi dall* uffizio. Do- 
vrà dare malleveria. Per morte, 
cessazione dall' uffizio spontanea 
o forzata, egli, il suo malleva- 
dore e gli aventi interesse, non 
saranno sciolti dalla cauzione 
che dopo aver renduto il suo 
conto ed essere stato approvato. 

Il Controllore alla cassa tie- 
ne registro delle entrate e delle 
spese, e presenta ogni dì al Di- 
rettore la situazione di cassa 
( ivi, e ]), 23Ó ). 

Gli Stimatori stimano le cose 
date in pegno. Suscrivono la 
menzione che si fa sul registro 
dei prestiti e una polizza nella 
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qnalti iu(iìcat)o la stinka che 
rullane annesia al prgnu. E luru 
oblilipo presentaoiloai un pegno 
di Vedere se »’ ha iiiuiivo di du- 
liiiare di chi lo offre. Gli Sii- 
oiacori sono garanti verso il 
Munte delle stime ohe fanno>e 
se la vendita dei pegni non ha* 
sta a fare indenne i animìniatra- 
lione delle somme prestate sulla 
stima e di ciò che potrà essere 
durato per frutti e spese , do- 
vranno del proprio sopperire al 
difetto. Prestano malleveria. Vi- 
siteranno una volta per settima- 
na i pegni depositati ne* magas- 
zini per vedere Se sono bene 
conservati ed ordinati. Se v’ ha 
negligenza nel Custode , ne fan- 
no relazione al Direttore che 
lo comunicherà al Consigliere 
che veglia specialmente fogli 
uffici ( ivi , »S7 ). 

eli stipendi sono : 

Segretaria della Commes- 

sìone L- n. 730 

Direttore del Monte. ,, aooo 

Custode iSoo 

Cassiera I700 

Controllore loco 

Stimatori l 35 o 

Commesso della Dire- 
zione 600 

Sotto-Custode . . . 5 oo 

Portiere 4tx> 

Gli impiegati sono ammessi 
al diritta della pensione come 
dal Decreto 6 marz. 1843 ( ivi, 
p. aa8 ). 

CU uffizi sono aperti tutti i 
dì, eccetto i festiri, dalle ore 
9 del mattino alle tre pomeri- 
diane. Prima delle ore 9 gli im- 
piegati saranno ai rispettiri loro 
uffizi per preparare il lavoro in 
modo che il pubblico non ab- 
bia a aolTrir ritardo ; vi reste- 
ranno poi il tempo necessario 
a compiere il lavoro in modo 
che nulla resti a fare per l’in- 
domani. É proibito ad essi di 
far alcun prestito sopra pegno 
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quando anche le dimande de’ ri- 
chiedenti non fossero state am- 
messe dal Monte ; come pure di 
adempiere incomberne come sa- 
rebbe depositare pegni, riscuo- 
tere o pagare per conto dei loro 
mandanti , e cid sotto pena di 
destitozione , ed anche d’ essere 
tratti davanti i tribunali ( ivi, 
e p. 339 ). 

Il capitale del Monte consiste; 

1." nel cosi detto capitale di 
banca; a.° nelle aomme deposi- 
tate dai privati o dai pubblici 
Biabiliraenii , ove non eccedes- 
sero l’impiego presDUiibile del 
capitale del Monte- Il Monte è 
garante delle somme depositate 
■ella SNt cessa , come pure de’ ' 
pegni sinon concerrenza di quan- 
to sarebbe dovalo giusta la pri- 
mitiva stima olire all’ aumento 
del quinto di cni in appresso, 
eslvo al Monte il diritto di es- 
sere rifatto da chi di ragione 
delle perdite sofferte. Detta ga- 
rsntia non si estende ai casi di 
forsa maggiore, come incendi 
fortuiti ed altri accidenti fuori 
dell’umana previdenza. L’ Am- 
ministrazione prenderà le oppor- 
tune cautele per impedire il de- 
terioramento de’ pegni , e pre- 
venire la sottrazione, il rtilia- 
mento, l’ incendio ( ivi, ep. aSo). 

L’ aziona del Monte consiste 
nel prestare contro pegno spe- 
cialmente a’ poveri. Non s' am- 
mettono ai prestiti che maggiori 
d’età , conosciuti o fatti cono- 
scere. Da detta formalità però 
sono esenti le persone di cam- 
pagna per sino alla concorrenza 
di L. n. IO. I prestiti non si 
fanno che per un anno, trascor- 
ao il quale le cose dovranno es- 
sere ritirate, o procedere alla 
rinovazione del pegno per nn 
altro anno; in caso contrario le 
cose impegnate saranno vendute 
nel modo di cui io appresso. 

Sui pegni d’ oro , d’argento, aul- 
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le gioje, diamanti , pietre fine, 
ed altri prezioai non si preste- 
ranno pid di tre quinti della 
stima ; sugli altri oggetti non 
si oltrepasseranno i due tersi. 
Il frutto sarà del 5 per lOOal- 
r anno salvo le modificazioni 
già fatte o che venissero pro- 
poste ed approvate. La Commes- 
tione preporrà ed il Presid- del- 
r Interno approverà il massimo 
della somma da prestarsi.! frutti 
ti conteggiano per quindicina: 
la cominciata si reputa compita. 
Il pegno giudicalo ammissibile, 
si stima e si determina la som- 
ma da prestarti, li Cnttode dà 
un biglietto di ricavata degli og- 
getti sul quale vi sarà la de- 
scrizione, la stima, la somma 
prestata e le condizioni. Per- 
dendosi questo viglietto , chi 
prese il prestito lo dichiarerà 
al Direttore il quale ne farà 
prendere nota sul registro dei 
prestiti e su quello del Custode 
in margine dell'articolo che lo 
concerne: di questa dichiarazio- 
ne sarà rilasciato estratto al 
dichiarante. I registri, i vigliet- 
ti da consegnarsi a chi piglia a 
prestito, gli atti di vendita ed 
altri relativi all’ amministra- 
zione del Monte sono esenti dal 
bollo e dal controllo. I registri 
saranno cifrati dal Presidente o 
dal Consigliere che ha la vigi- 
lanza sugli nfficii (ivi e p. ala). 

Spirato il tempo per resii- 
tnire la somma prestata si pnd, 
se il Direttore lo consente, rin- 
novare il deposito e cosi impe- 
dire la vendita. Per ottenere 
questo favore si dovrà: i.® Pa- 
gare i frutti dovuti pel primo 
prestito; a.® Sottoporre il pegno 
a nuova stima ; à.® Pagare la 
differenza per avventura trovata 
in meno tra 1’ attuale valore del 
pegno e quello che aveva quan- 
do fu fatto il primo prestito. Lo 
Stimatore farà la nuova stima. 


e, adempite alle suddette pre- 
scrizioni, il pegno verrà rinno- 
vato , ritenuto per norma il va- 
lore attuale come fu fatto la 
pritna volta, dando una nuova 
polizza e ritirando quella che 
fu consegnata all’ atto del pri- 
mitivo deposito ( ivi , e p. a33 ), 
Si ricupera il pegno pagando 
al Cassiere la somma prestata 
e i frutti scaduti, e presentando 
la sua ricevuta al Custode. Chi 

£ rese a prestito e si presenta al 
assiere trascorso il tempo uti- 
le per ricuperare il pegno, e 
dopo che gli oggetti sono stali 
venduti non pud ricevere il 
compimento del prezzo cui fu- 
rono vendati che coll’ obbliga 
di pagare i frutti scaduti e il 
diritto di garantia se trattasi 
di oggetti preziosi sottoposti al 
bollo. Se r oggetto impegnata 
si fosse perduto, sarà pagato il 
presso della stima fatta al tem- 
po del deposito con un quinto 
di più per indennità ; se fosse 
deteriorato pel fatto dell’ Am- 
ministrazione o de’ suoi impie- 
gati, il proprietario potrà la- 
sciarlo al Monte pel prezzo della 
stima fatta al tempo del depo- 
sito più il quinto: se lo volesse 
riprendere comesi trova, ai sti- 
merà il valore attuale, e sarà 
pagata al proprietario la diffe- 
renza aumentata pure di un 
quinto. Chi avendo preso a pre- 
stito e perduto il viglietto ne 
avesse fatta la dichiarazione di 
cui sopra , non potrà ricuperare 
il pegno che dopo Spirato il tem. 
po per la sua restituzione- Se 
la dichiarazione fosse fatta do- 
po, e se la vendita non sarà se- 
guita , il richiedente potrà ri- 
cuperare il pegno; se fosse se- 
guita , potrà ricevere il compi- 
mento del prezzo; ne’ due ca- 
si garantirà l’Amministrazione 
dando quitanza e presentando 
idoneo mallevadore nel caso «he 
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si scoprisse non essere egli il 
legittimo possessore ilei bigliet- 
to, Le quiianze di cui è caso 
saranno iscritte sopra un regi- 
stro e le soscriveranno chi pi- 
gliò il prestito e il suo malle- 
vadorS' Se il valore degli og- 
getti eccedesse le L. n, loo le 
qtiitanze si daranno per atto 
notarile a spese di chi pigliò in 
prestito ( ivi, a p. a35 ), 

Gli oggetti impegnati e non 
ricuperati prima del tqmpo in- 
dicato nel viglietto, o non ne 
fosse rinnovato il dei>osito, ai 
venderanno al pubblico incanto 
dietro una nuova stima la quale 
servirà per primo presso d’ in- 
canto. Gli incanti si tengono 
presenti il Direttore , il Custo- 
de, gli Stimatori e il Cassiere. 
Le vendite non potranno farsi 
d’ inverno; la Commessione ne 
fisserà il tempo; esse verranno 
notificate al pubblico io giorni 
prima indicando il numero dei 
viglietti e la natura degli og- 
getti da vendersi. Non si po- 
tranno esporre in vendita che 
gli oggetti dati in pegno nelle 
forme stabilite dal presente Re- 
gol.. Il Custode presenterà al 
Direttore in tempo debito la no- 
ta in doppio de’ pegni da porsi 
in vendita; tino sarà per gli 
.Stimatori, l 'altra pel Cnstode. 
Quando in detta nota vi siano 
oggetti di oro o argento o an- 
che soltanto giierniti , il Con- 
trollore dell* uilìzio della ga- 
raniia sarà invitato a recarsi al 
Monte per verificarli e vedere 
se siano muniti del bollo di 
garantia; e, quando noi fossero, 
li bollerà a norma di legge. 
Nessun oggetto d’oro o d’argen- 
to potrà vendersi senza questa 
formalità ; le spese saranno a 
carico del proprietario del pegno. 
Seal primo esperimento la prof- 
l'cria non superasse nè ugua- 
gliasse il prezzo stabilito, l’asta 
Voi. VII. 
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viene rimandata ad altro di; se 
ti ripete , potrà di nuovo rimet- 
terti ad altro giorno ; se nep- 
pure allora si potesse vendere, 
il Direttore prenderà le dispo- 
sizioni che crederà convenienti 
all' interesse del proprietario , 
riferendone all'uopo alla Com- 
messione amministrativa. Le 
dichiarazioni e le opposizioni 
fatte al Direttore non impe- 
discono la vendita; l'opponente 
potrà far valere le sue ragioni 
tuU’eccedenza del prezzo dopo 
rimborsato il Monte di tutto 
quanto le fosse dovuto. L’ ag- 
giudicatario pagherà mezzo per 
cento sul prezzo d’aggiudicazio- 
ne in compenso delle spese di 
vendita , tranne quelle del bollo 
di garantia. Le perdite per ng. 
getti venduti a prezzo minore 
di quanto è dovuto al Monte, 
sono a carico dello Stimatore 
che le pagherà al Cassiere sotto 
pena di esservi costretto anche 
coll’ arresto personale. L’aggiu- 
dicatario pagherà in contanti il 
prezzo d’aggiudicazione e le spe- 
se; non pagando, l’oggetto si 
rimetterà in venditaasuo rischio 
e pericolo previa verbale inti- 
mazione del Direttore, e sarà 
tenuto a pagare le spese cagio- 
nate dalla rivendita. Gli impie- 
gati del Monte non possono 
rendersi aggiudicatari degli og- . 
getti 'messi in vendita sotto pe- 
na di destituzione. 1 processi 
di vendita e gli atti relativi 
saranno scritti in registri non 
bollati ed esenti da controllo 
( ivi , a p. aSq ). 

L’ eccedenza netta del pro- 
dotto delle vendite si paga sulla 
presentazione e consegna del vi- 
glietto di ricevuta del pegno. 
Le eccedenze non rivendicate 
ne’ dieci anni che seguono la 
vendita , divengono proprietà 
del Monte telò sarà indicato nel 
viglietto ( ivi ). 

'4 


Digitized by Google 



io6 

MONTE NAPOLEONE 

Se si dessero in pegno ogget- 
ti conosciuti , dichisraci , o so- 
spetti di essere stati rnbati , non 
sarà rilasciata ricevuta che do- 
po che il Direttore avrà sentito 
li latore e non resti dubbio sul- 
le soe dichiarazioni. Se conti- 
noassero i sospetti le dichiara- 
xioni saranno comprovate con 
processo d’ un Commessario di 

g olizia chiamato all’ uopo dal 
lirettore. Il processo sarà poi 
spedito al Procuratore Duca- 
le perchà proceda contro co- 
loro che presentarono quegli og- 
getti ed i loro complici. Frat- 
tanto non ti presterà nulla al 
latore degli oggetti i quali ri- 
marranno in deposito nei ma- 
azzini del Monte fino a nuova 
isposizione- Le cose da riven- 
dicarti per furto o altro moti- 
vo non si restituiranno ai recla- 
manti che dopo avere essi fatto 
constate essere di loro pertinen- 
za , e dopo avere sborsata la 
somma per la quale furono data 
in pegno in un ce' fmtti sca- 
duti, salvo ad essi il diritto di a- 
gire contro chi fece il deposito. 
Per provare la proprietà i ne- 
cessaria una decisione dell’Auto- 
rità competente. 1 ricorsi per 
oggetti perduti o derubati giun- 
ti a cognizione del Direttore 
a’ iscrivono in un registro ap- 
posito; se diretti al Monte, sa- 
ranno soscrìtti sullo stesso re- 
gistro da colora che li avranno 
fatti. Fatta ritenzione degli 
uni e degli altri , se ne distri- 
buiranno le nota negli ofitzi e 
ti verificherà se gli oggetti 
sono presso il Monte per ren- 
derne intesi i ricorrenti. Se gli 
oggetti non furono presentati , 
gli impiegati all’ uffizio dei pe- 
gni faranno attenzione alle sud- 
dette note per riconoscere gli 
oggetti se venissero presentati; 
e ciò accadendo, ne avvertiranno 
il Direttore perclià prenda le 
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misure di cui è detto superior- 
mente e ne avvisi i ricorrenti. 

Le contestazioni intorno all’in- 
terpretazione ed all’applicazione 
del presente Begol. ti decide- 
ranno in via amministrativa sal- 
vo richiamo al Pretid. dell’In- 
terno. Quelle fra lo stabilimento 
ed i privati per interessi par- 
ticolari, saranno portate ai Tri- 
bunali competenti (ivi, a p. 
* 4 » )• 

— — Sono eletti per comporre la 
Commessione amministrativa 
del Monte il Cav. Don Luigi 
Cuarnaschelli , l* Avv. Anc. Ma- 
ria Rossi, Dou Cinv. Scopeti , 
Cam. Piani , e March. Carlo 
Pareri. 3 olt. 1844 ( v. 7z , p. 
58 e 59 ). 

— Il Maggiore Cav. Luigi Gnar- 
naschelli è eletto a Vice-Pre- 
sidente della Commestione am- 
ministrativa. l 3 febb. 1845 (v. 

73,/,. 55 ). 

Moste hapoleoie. E ordinata 
la stampa, la pubblicazione e 
l’ inserzione nella Raccolta del- 
le Leggi del Proclama dato 
a Milano li II lugl. 1845 dai 
Commessari plenipotenzia ri del I e 
Corti interessate nell’ esegui- 
mento dell’ art. 97 dell’Atto fi- 
nale del Congresso di Vienna 
del 9 giugo. l 8 l 5 relativo alla 
liquidazione dei crediti a ca- 
rico del cessato Monte Napo- 
leone, pel quale Proclama si 
notifica che i quadri delle par- 
tite comprese in un recente ri- 
parto furono rimessi ai Goveroi 
rispettivamente assuntori , a 
ciascun de’ quali è riservata la 
facoltà di pubblicare quei qua- 
dri perle partite cadute in pro- 
pria assunzione, o di far gin- 
gnere in altro modo ai creditori 
il oecessario avviso per gli ef- 
fetti di soddisfacimento. 

Un esemplare di detti quadri 
trovasi ostensibile negli uflìcii 
della Commessione diplomatica 
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di Milano f ed i rispettivi cr^ 
dicorì potranno rivolgersi ai 
competenii decasteri delle So« 
vranità che a senso delle indi- 
cazioni contenute nei suaccen- 
nati elenchi ha assunto il sod- 
disfacimento della correlativa 
partita. i ott, iSdS ( v. 74 , p, 
63 c 65 ). 

MpHTECHiABUcoLo. La popolazio- 
ne del comune d riconosciuta di 
S910 abitanti, ao febb, 184$ 
( »-69, p- 104 ). 

— G riconoscioia di 8791 «bit.n- 
ti. U off. 1848 ( V. 70, p. 94 ). 

— È pure riconosciuta di 8911 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( r. 73 , 
P-^ )■ 

— b di nuovo riconosciuta di 8967 
abitanti. 20 ag. 1848 ( v. 74 , 
p. 83 ). 

AUKINltTKÀZIOUÈ COUVVALa 

— Eleaione di Frane. Bardiani e 
conferma di Fortunato Paini a 
Sindacì. ao die, 1842 ( v. 68, 
p. ao8 ). 

— Clemente Ciovanardi Sindaco 
in luogo del disi>ensato Bardiani. 
4 febb, 1848 ( V. 69, p- 72 ). 

— Carlo Piazza é confermato a 
Podestà. IO gean. 1844 { v. 71, 
p. Il )■ 

■ Dott. Ciac. Carbarini Sindaco 
in luogo del dispensato Ciora- 
nardi. 27 lugl. 1844 ( v. 72, p. 
19)- 

— Conferma a Sindaco di Fortu- 
nato Paini. 8 ott. 1845 ( V. 74, 
p. 69 ). 

V. Vaccinazioni. 

Moiiticei:.li D’oMCiMA.La popola- 
zione del comune à riconosciu- 
ta di 7848 abitami. 30 fibb. 
1843 ( V. 69, p. io5 ). 

— — È riconosciuta di 7684 abitanti, 
la off. 1848 ( V. 70, p. 98 ). 

— — E pure riconosciuta di 7706 
abitanti, i lugl. 1844 ( v. 73 , 

p. 8 ). 

— E di nuovo riconosciuta di 
7802 abitanti. 30 ag. 184S 
( V. 74, p. 34 ). 


AMMIHISTSAZIOIia COKVKALM 

— Cius. Cavezzali e Carlo Berni 
sono eletti a Siedaci. Antonio 
Cartadorì è pure confermato a 
Sindaco. 24 non. 1842 ( v. 68, 
p. i3o ). 

— Frane. Caldini e Alesa. Vol- 
pini sono eletti a Sindaci. 30 
noi). 1848 ( v. 70 , p. 168 ). 

— Omoliono Volpini Sindaco in- 
vece del dispensato Alesa. Vol- 
pini. a opr. 1844 ( V. 71, p. 
141 ). 

Cius. Pecorara Segretaria co- 
munale con annue L. n. 1000 
in luogo del tramutato Luigi 
Znriini. 24 ag. 1844 ( v. 72, 
p. 35 e 36 )■ 

——Elezione a Sindaco di Stanisi ao 
Tagliaferri. 17 man. 184S ( v. 
73, p. 90 ). 

Ciac. Strazzoni è eletto a Sin- 
daca in vece del dispensato Ta- 
gliaferri. a8 .2ug. i 84S( v.74,p. 

Sonoelettì a sindaci il Dott.Ànt. 

Boriani ,Cius. Mai e Ciov. Fos- 
sati. Cins. Cavezzali è dispen- 
sato dall' assumere l’ufiBzio stes- 
so. So off. 1848 ( ivi, p. 100), 

Elesione a Podestà di Cius. 

Bigott). 17 nov. 1848 ( ivi, p. 
128 ). 

COUUatStOnZ di tAHITA' 

M socaozio 

— Nomina a membri della Com- 
messionc speciale di Don Cius. 
Baratta , Don Lor. Archieri e 
Dott. Ant. Boriani in luogo di 
Don Enr. Darmestadt , Fiorenzo 
Zappieri e Don Dom. Montec- 
chini. 4 apr, 184S i( v. 78 , p. 
127 ). 

KOTAI 

— Il Dott. Piet. Belli è nomina- 
to Notaio presso la pretura. 30 
no». 184S ( V. 74, p. 126 ). 

PKZTDKA 

— Dott. Gius. Bertini Pretore 
in luogo del Dott. Elia Ansaldi 
promosso Pretore a Guastalla. 
28 mogg, 1843 ( V. 69 , p. 266). 
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— LnigiTerii Cancelliere in luo- 

go di Lnigi Àndreoli tramutato 
a Pontenure. i lugl. 1848 ( v. 
70 , p. 4 e 5 ). „ . . 

___ Nomina del Dott. Anta Boriaoi 
a secondo Supplente della pretu- 
ra. 16 ott. 1844 ( V. 72, p. 73 ). 

CioT. Oddi è nominato a^ U- 

aciere. 21 non. 1844 ( ivi , p. 
ICO. ), 

— Dott- Gius. Oitacchini d rie- 
letto a primo Supplente .* 22 
genti. 1845 ( V. 73, p. 3 a ). 

y. Spedale civile di Monti- 
celli - Vaccinazioni. 

Moutohi. Pagano di transito pel 
fiume Po cent. 5 per testa. 14 
mogg. 1845 ( V. 73, p. l 63 ). 

MoKFasso. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 337 ^ a- 
bitaoti. 20 febb, t84S ) v. 69 , 
p. ro^ ). 

— B riconosciuta di 340 abitan- 
ti. 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 94 )- 

— È pure riconosciuta di 8414 
abitanti, i lugl. 1844 ( v. 72 , 
P-A )• 

E di nuovo riconosciuta di 

3529 abitanti. 20 og. 184S ( v. 
74 • P‘ *3 ). 

4jrsrririsTSazro.VE comoitale. 
Sono eletti a Sindari , Piet. 
Sartori per risiedere a Rocchet- 
ta , e Giov. Bardetti per risie- 
dere a Monastero. 5 sett. 1842 
( T. 68 , p. 41 ). 

Eugenio Labati è eletto a Po- 
destà. 2Sog, 1845 (v. 74, p. 37). 
y. Vaccinazioni, 

MOBTizza. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 2692 a- 
bi tanti, 20 febb. 1848 ( v. 69 , p. 
104 ). 

M—— È riconosciuta di 2616 abitan- 
ti. ta ott. 184S ( V. 70, p. 94). 

— È pure riconosciuta di 2677 
abitanti, I lugl. 1844 ( v. 72. 
p. 4 ). 


È di nuovo riconosciuta di a6oi 

abiunti. ao ag. 1846 ( v. 74, 
p. 33 ). 

AKUlNUTXAZIOItE COUDItALE. 

— - G. B. Marchettini è eletto a 
Sindaco. 17 non. 1841 ( v, 66 « 
p. 119 ). ■ 

— Giac. Sirena Segretario co- 

munale con annue L. n. 600. ao 
og. 1844 ( V. 72 , p. 3 i ). . 

— — Giov. Ferri Segretario comu- 
nale in vece del Sirena tramu- 
tato a Rottofreno. 14 mogg. 1846 
( V. 73 , p. 166 ). 

COUttStSIOSE DI E aiuta' 

E iOCCORSO. 

— A.ng. Russi , Ferd. Maffini e 
Gius. Maffini sono nominati a 
membri della Commessione in 
luogo di Lnigi Celli e Ang. 
Terzaghi passati in altro co- 
miinei e di Don Piat, Spelta 
defunto. a 6 nov. 1845 ( V. 74, 

p. l 3 S ) . 

SCI70X2 

— Nomina ad Ispett- del Prevo- 
sto Don Lnigi Àgeni in luogo di 
Don Giov. Lesonardini passato 
ad altra parrocchia, ao gena. 
1843 ( V. 69 , p. 47 ). 

y. Vacciuazioni- 

Moli. Pagano di transito pel fiu- 
me Po cent. 20 per Cesta. 14 
mogg. 1845 ( V. 73 , p. i 63 ). 

Museo nucALE di antichità'. Il 
Direttore di questo stabilimen- 
to avrà d’ora in poi l’ufficio 
gratuito di Direttore degli sca- 
vi di Velleja e deilo Stato colle 
facoltà e cogli incarichi confe- 
riti all’ ora defunto Piet. Casa- 
pini coir atto del a 3 Ingl. 1816. 
2 g'ugn. 1845 ( V. 73, p. 196 
e 197 ). 

y. Istituti di pubblica istru- 
zione - Medaglie per incoraggia- 
re le invenzioni utili. 
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NASCITE ^ NOBILTÀ’ 


Nabcite. è dichiarato che per ri- 
parare all’ ommessione della fe- 
do di battesimo della Ciovanna 
Brani di Montarsiccio nata nel 
giugn. 1819, perchè essa possa 
contrarre matrimonio , non v’ ha 
d’uopo dell’ atto dì notorietà 
prescritto dal Cod. cir. art. 3 o 3 . 
Alla mancanza di detta fede ri- 
parerà il Vescovo diocesano giu- 
sta le consuetudini adottate per 
le ommissioni occorse ne’ regi- 
stri delle Chiese parrocchiali, io 

e. Matrimoni - Stato civile. 

NETiANO-ARUcitit . La popolazio- 
ne del comune è riconosciuta di 
34S9 abitanti. 20 febb, 1843 
( V. 69,^.104). 

— — E’ riconosciuta di 35 a 5 abitanti, 
la ott. 1843 ( V. 70, p. 94 ). 

— E pure riconosciuta di SSgS 
abitanti. 1 lugl, 1844 ( t . 72 , 
P- ,4 )• 

' — E di nuovo riconosciuta di 36 oa 
abitanti. 20 ac. 1848 f v. 74, 
p. 33 ). 


ÀUMINUTnjZIOKK CO»tONÀr,K. 

— Dom. Trombi è confermato a 
Podestà. IO die. 1842 ( v. 68 , 
p. 189 ). 

— — Ant. Cotti, Gius. Pacchiani 
e Lor. Bertogalli, sono eletti a 
Sindaci dei/. ( ivi , p. 190 ). 

Luigi Costoncelli è eletto a 

Podestà. 25 febb. 1843 ( v. 69, 
p. 120 ). 

— Pier. Zanetti Sindaco in luogo 
del dispensato Lor. Bertogalli. 
7 mors. 1843 ( ivi , p. l 3 o ) . 

Lor. Bertogalli è eletto a Po- 
destà. 4 ag. 1845 ( V. 74 , p. 
H)- 

V. Vaccinazioni. 


Nibbiaso. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 38 ai a- 
bitanti. 20 febb. 1848 ( v. 6, , 

— — E riconosciuta di 3 B 3 o abitan- 
ti. 12 ott. 1843(7. 70,p. 94). 

— E’ pure riconosciuta di ^69 
abitanti, i lugl. 1844 ( v. 72 , 
p. 4 ). 

— E di nuovo riconosciuta di 8907 
abitanti. 20 ag. 1848 ( v. 74 , 
p. 33 ). 

JMUmiBTlSJZtOllS COMVItÀZM. 

Gaet. Schiapacassi è eletto a 

Sind.” 6 ott. 1841 (v. 66, p. 68). 

— Giov. Carboni e Matteo Labd 
sono eletti a Sindaci. io die. 
1842 ( 68, V. p. 190 ). 

e. Vaccinazioni. 

NiccolusiCat.G. B. E’ereato Con- 
sigliere di Stato effettivo e sa- 
rà addetto alla Sezione del Con- 
tenzioso continuando ad adempie- 
re I’ uffìzio di Consigliere del Su- 
premo Trib. di revisione. IO 
febb. 1844 ( V. 71 , p. 53 ). 

Nitro. La tassa di transito pel 
fiume Po sarà fissata ad ogni 
volta per convenzione, non es- 
sendo permesso il transito senza 
speciale approvazione. 14 magg. 
1848 { V. 73 , p. 164 ). 

Nobiltà’ ( Creazione e Conferma 
di). Il Diploma Sovrano del 20 
maggio 1840 con cui il C.' Frane. 
Galantine ed i suoi figliuoli e 
discendenti per linea mascolina 
legittima e naturale in perpetuo 
sono confermati nel titolo e nel- 
le prerogative di Conti di que- 
sti Stati sarà inserito per estrat- 
to nella Raccolta generale delle 
leggi. Estratto del Diploma, a 
genti. 1841 ( V. 65 , p. 3 e 4 ). 
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NOBILTÀ’ 

•_ Il Diploma Sovrano del ao 
ixiagg. 1840 con cui S. M, ha 
aicritto al ceto nobile di quelli 
Stali col titolo e colla dignitl 
di Cavaliere Gian Piet. Rega- 
glia di Parma ed i figli e di- 
acendenli di lui in linea masco- 
lina legittimi e naturali in per- 
petuo sari inserito per estratto 
nella Raccolta generale delle 
leggi. Estratto, del Diploma. 7 
detto. ( ivi , p. la e l3 ). 

— Il Diploma Sovrano del 30 
roagg. 1840 con cui S. M. ha 
creati Nobili di questi Ducati 
Ang. Calvi ed ì suoi figli e di- 
scendenti in linea agnatizia le- 
gittima e naturale, non che lo 
di lai nipoti da fratello Marian- 
na , Antonia e Maddalena sari 
inserito per estratto nella Rac- 
colta generale delle leggi. E- 
stratto del Diploma. Jgiugn. 1841 
( ivi , p. 191 e 193 ). 

— — Il Diploma Sovrano del 13 
nov. 1841 col quale Gius. Barai 
ed i suoi figliuoli e discendenti 
per linea mascolina legittimi • 
naturali sono confermati nel ti- 
tolo e nella qualità di Nubili 
di questi Stati sarà inserito per 
estratto nella Raccolta generale 
delle leggi. Estratto del Diplo- 
ma. 3 S noo. 1843 ( V. 68 , p. 
l36 e 137 ). 

— Il Diploma Sovrano del 18 
nov. 1843 con cui il Cav. Mag- 
gior Gian Dom. Godi ed i tuoi fi- 
gliuoli e discendenti per linea 
mascolina legittimi e naturali 
sono confermati nel titolo e nel- 
la qualità di Nobili' di questi 
Stati, sarà inserito per estratto 
nella Raccolta generale delle 
leggi. Estratto del Diploma i3 
genti. 1844 ( V. 71, p. 33 e 34). 

-— Il Diploma Sovrano del 18 nov. 
1843 con cui il Cav. Maggior 
Gius. Stocchi ed i suoifigliuoli e 
discendenti per linea mascolina 
legittimi e naturali sono con- 
fermati nel titolo e nella qua- 


NOBILTA’ 

lità dì Nobili di questi Stati, 
sarà inserito per estratto nella 
Raccolta generale delle leggi. 
Estratto del Diploma, dett. (ivi, 
p. 35 e 36 ). 

— T- Il Diploma del 9 die. 1843 con 
cui Stef. e Piet. Cav. fratelli 
Benassi ed i loro figliuoli e di- 
scendenti per linea mascolina 
legittimi e naturali sono creati 
Conti sarà inserito per Mtratto 
nella Raccolta generale dello 
leggi. Estratto del Diploma. efetz. 
( ivi , p. 37 e 38 ). 

— Il Diploma del 37 genn. 1844 
con cui il Ten. Colonnello Ant. 
Grotti ed i tuoi figliuoli e di- 
scendenti legittimi e naturali 
per linea mascolina io infinito 
sono creali Nobili di questi Sta- 
ti col tìtolo di Cavaliere , sarà 
inserito per estratto nella Rac- 
colta generale delle leggi. El- 
stratto del Diploma. 17 magg. 
1844 ( ivi , p. 199 e 300 ). 

Il Nubile Maurizio Regbini- 

Gosta potrà giovarsi del titolo 
di Gonie. In tale qualità sarà 
riconosciuto da tutte le Autori- 
tà dì questi Stati. 19 die. 1844 
( V. 73, p. 139 ). 

— Il Diploma del iS Ciugn. 1844 
col quale il Dott. Fera. Rossi 
ed i suoi figliuoli e discendenti 
l>er linea mascolina legittimi e 
naturati sono confermati nel ti- 
tolo e ostia qualità di Nobili 
di questi Stati, sarà inserito 
nella Raccolta generale delle 
leggi. Estratto del Diploma. 8 
gena. 184$ ( v. 78 , p. 13 e 

i3 ). 

— — Il Diploma del 14 Ciugn. 1844 
con cui S. M. ha creati Nobili 
di questi Stati il Magg. Dom. 
Boni ed ì suoi figli e discendenti 
per linea agnatizia legittima e 
naturale sarà inserito per e- 
siratto nella Raccolta genera- 
le delle leggi. Estratto dal Di- 
ploma. dett. ( ivi , ji. 14 e 
i5 ). 
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NOCETO 

— E* conoeduto «Ile forelle Ama- 
lia e Marianna Mazaari-Fiilci- 
ni di Parma di valersi del tito- 
lo di Conte loro conferito da S, 
A. R. r Arciduca Duca di Mo- 
dena e di godere dei privilegi 
annessi a questo titolo- io apr, 
1845 ( ivi,;). 187 e l 38 ). 

Il Diploma Sovrano del 17 ag. 

1,845 con cui Luigi Stradelli ed i 
suoi figliuoli e discendenti per 
linea mascolina legittimi e na- 
turali sono creati Couii sarà in- 
serito per estratto nella Rac- 
colta generale delle leggi. Estrat- 
to del Diploma Si die. 184$ (v. 
74 , p. 181 e 181 ). 

— Il Diploma Sovrano del seti. 
184S con cui il nobile Frane. 
Vernassi ed i suoi figliuoli e di- 
scendenti per linea mascolina 
legittima e naturale sono con- 
fermati nel titolo e nelle pre- 
rogative di Conti di questi Stati, 
sarà inserito per estratto nella 
Raccolta generale delle leggi. 
Estratto del Diploma, dett. ( ivi, 
7>. l 83 e 184 }. 

Noceto. La popolasionedel comune 
è riconosciuta di 5725 abitanti. 
20 febb. 1843 ( V. 69, p. I 05 ). 

È riconosciuta di 5662 abitanti. 

12 ott, 1843 ( V. 70, p. 95 ). 

— È pure riconosciuta di 8707 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 72, 
p. 5 ). 

— — E di nuovo riconosciuta di 8753 
abitanti. 20 ag. 1848 ( v. 74 , 

p. 34 ). 

AKMimsTaAZIOtft COUailAlt. 

— Il Dutt. Ciov. Stevazzoli è 
confermato a Sindaco. 18 die. 
1841 ( y. 66 , p. i 53 ). 

— Silvio Bocci è eletto a Sinda- 
co per risiedere a Borghetto. 

I febb. 1842 ( V. 67 , p. 52 ). 

— Gaet. Barborini è eletto a Sin- 
daco. l 5 dett. ( ivi , p. 70 ). 

•B— And. Ferrari Segretario co- 
munale in luogo di Gius. Zam- 
brelli tramutato a Polesine. 8 

ag. 1843 ( V. 70 , p. 27 ). 


NOTAI 

Ang. Cotti e Oenesio Pisieri 

sono eletti a Sindaci. 18 sett. 
1843 ( ivi , p. 65 ). 

— — Il Bar. Giac. Del Campo è e- 
letto a Podestà. 20 marz. 1844 
( V. 71 , P. 120 ). 

—— Aiit. Malvisi è eletto a Sindaco. 
27 tugì. 1844 ( V. 72 ,p. 19 ). 

COUtlEaslOllB DI sasita' 
a soccorso. 

— — Ang. Colti e Piet. Gabbi sono 
nominati a membri della Gom- 
messione in luogo dei defunti 
Don Giov. Annigoni e Don Luigi 
Bottini. 4 apr, 1848 ( v. 78, 
p. 127 ). 

SCUOLE, 

Il Prevosto Don GiACe Alberti 
è nominato ad Ispettore delle 
Scuole. a 5 nOQ. 1841 ( v. 66 , 
P- laS ). 

y. Stato civile, atti -Vacci- 
nazioni. 

Notai. Il divieto fatto ai Notai 
dall’ alto 8 genn. 1821 (art. 8) 
di rogare atti ne' quali a’ loro 
consanguinei o affini sieno parti, 
non è applicabile al caso in cui 
questi intervengono come Ammi- 
nistratori o membri di una Am- 
ministrazione pubblica o dello 
Stato. 5 apr, 1841 ( v. 65 , p. 
l 5 o e l 5 i ). 

— S’ intenderà aver contravvenu- 
to all’ obbligo della residenza 
( Decreto 8 genn. 1821 art. 4 ) 
ed avere incorsa la pena della 
rimozione quel Notaio di resi- 
denza in Parma o Piacenza die, 
fuori di provata urgenza per 
la celebrazione di atti di ulti- 
ma volontà, si' sarà recato a- 
bitnalmenie, e senza speciale 
ricliiesta in iscritto delle parti 
avente data certa , a riceve- 
re atti notarili in territori di 
pretura ove riseggano Notar;. 
Si avrà per abituale il traspor- 
to del Notato nelle preture fo- 
resi per stipulare atti, quando 
vi siano tre fatti nel corso di 
un anno nella giurisdisiune della 
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NOTAI 

atetis pretara. La richieata per 
iacrUto delle parti dorrà aem- 
pre inaerirsi nell' aito del No- 
taro lotto pena, in difetto an- 
che della aola inserzione, di 
L. n. loo di multa da aumen- 
tarsi di altre lOO ad ogni reci- 
diva. 

' 1 Notar! di città non potran- 
ito pili proporti per Supplenti 
nelle preture foresi. Que* No- 
tari che lo fossero di presente 
cesseranno entro un mese dal- 
la pulihlicazione di quest’atto. 
Anche i Notai delle preture fo- 
resi non potranno pili essere 
proposti a Supplenti di quelle 
preture che nel caso di mancan- 
za di altre idonee persone. 

I Notai di Borgoiaro eserci- 
teranno l'uffizio loro nel solo 
territorio di quel Tribunale- 

Per le donazioni , ferme stanti 
gli art. 1890 1891 del Cod. cir., 
si potrà seguire la regola co- 
mune degli altri atti notarili i 
quali quandosaranno riceTutida 
due Notar! , la presenza di uno 
di questi equivarrà alla presen- 
za di due dei quattro testimoni 
richiesti dal sudd. art. 1890. 

Oltre i casi di urgenza di cui 
nell’ art. 48 del rammentato De- 
creto 8 genn. l8ai, ove nelle 
Camere di disciplina non si po- 
tesse avere il numero de’ Notai 
indispeosabili a deliberare , o 
anche quando taluno de’ membri 
stessi foste incolpato, i Presi- 
denti di esse Camere chiame- 
ranno a compiere il numero, uno 
o piA de’ Notai ascritti a’ rispet- 
tivi elenchi per ordina d'anzia- 
nità. Nel caso incoi taluno de’ 
membri delle Camere sia incol- 
pato, spetterà al Proc. Ducale 
del TriI). cui la Camera è sog- 
getta, ad usare, d’uffizio o ad 
istanza degli interessati , della 
riprensione; e al Trib. medesi- 
mo , a richiesta del ricordato 
Proc. Ducale , ad ordinarne la 


NOTAI 

sospensione , o a proporne la ri- 
mozione , tolte così e io qoesio 
solo caso , agli altri membri 
della stessa Camera la facoltà 
e le incombenze date loro rispet- 
tivamente dagli art. 48 N.° 1 . 
So, Si, Sa , e SS del ricordato 
Decreto. Il Notaio nominato a 
far parte della Camera o chia- 
malo a compirne temporanea- 
mente il nomerò, non potrà ri- 
cusaraane nè esserne dispensato 
che per causa riconosciuta le- 
gittima dal Proc. Ducale del 
rispettivo Trib. 

Gli aspiranti al notariato do- 
VTaono per l’avvenire provare 
di avere studiato con profitto le 
Istituzioni civ. romane, il Di- 
ritto canonico, ed il Cod. civ. dei 
Ducati giusta la distribuzione 
delle lezioni di cui nel Regol. 
fS nov. i 83 l ( art. 23 ). Rasi 
potranno però, compiuto il pri- 
mo anno di studio, far la pra- 
tica notarile di cui net Decreto 
8 genn. i8af ( art. 29 ) con- 
temporaneamente a quello stes- 
so studio. L’attestato dì costu- 
matezza e la capacità di cui nel 
detto Decreto ( art. So e 3 a ) 
non potrà darsi all’aspirante 
se non dopo che la relativa de- 
liberazione della Camera e gli 
analoghi documenti s.iranno sta- 
ti dal Proc. Ducale sottoposti al- 
1’ esame ed all’ omologazione del 
competente Trib- Il Proc. potrà 
anche assumere altre informa- 
zioni sulla condotta i>olitico-mo- 
rale-religiosa dell’ aspirante e 
sottoporle al Trib. Ove la deli- 
berazione della Camera zia fa- 
vorevole e venga omologata dal 
Trib. , o, se sfavorevole , il Trib. 
opini diversamente, la decisio- 
ne del Trib. è mandata alla Ca- 
mera dal Proc. Ducale perclià 
sia rilasciata all’aspirante la 
ricordata attestazione, la quale 
verrà poi spedita colla delibe- 
raaìone della Camera e la de- 
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NOTAI 

cUioiie del Trib. iti Pretid. del- 
I’ Interno per estere sottoposta 
alla Sovrana approvasione. Se 
1’ oinologasione di una delibe- 
razione favorevole venisse nega- 
ta i o una contraria venisse con- 
fermata, la deliberazione del 
Trib. sarà dal Proc. Ducale 
comunicata alla Camera al fine 
che r aspirante ne sìa renduto 
imasapevole per uniformarvisi. 
Se ali’ aspirante fosse assegnato 
un anno per essere sottoposto a 
nuovu esperimento, questo non 
avrà luogo che dietro nuova di- 
manda da farti alla Camera 
La dichiarazione 6 Nov. i 83 l 
per la quale nessuno poteva et- 


o 


OLIO 

Olio (L’). Di qualunque qualità, 
paga dì transito pel fiume Po 
cént. 3 o perquint. metr. a peso 
lordo. 14 rnagg. 1845 ( v. 78 , p. 
164 ). 

OPsaX DELLA CHIESA DDCALB DI 
8. MABIA DI CAMPACEA IH tlA- 

cebza(L’). è autorizzata ad ac- 
cettare un legato annuo di L. n. 
l 5 o disposto dalla defunta Con- 
testa Cristina Paganuzsi vedova 
Rota con atto del 14 marz. iSSq, 
e ad assumere l’ obbligo impo- 
sto all'Opera di far celebrare 
ogni anno in detta chiesa on 
uffizio da requie nel giorno an- 
niversario della morte della di- 
sponente avvenuta li 33 magg. 
1841. 

L' Opera di detta chiesa è pu- 
re autorizzata ad accettare dai 
fratelli Berzola L. n. 3 ooo of- 
ferte dai medesimi a tariiTa,per 
Voi. vir: 


I 


ni 

NOTAI 

sere Notaio in Parma o in Piacen» 
za, senza estere stato Notaio di 
una pretura forese almeno per 
cinque anni à abrogata. Cionon- 
dimeno per le nuove nomine di 
Notai nelle residenze di Parma e 
di Piacenza, saranno, a parità di 
merito, preferiti zelo richieg- 
gano , i Notari provetti delle 
preture foresi quando vi ab- 
biano prove della loro abilità , 
moralità, prudenza ed illibata 
onoratezza. 

Le disposizioni del Decreto 
8 genn. i8ai continueranno ad 
osservarti in ciò che non i con- 
trario al presente. I apr, 1844 
( V. 71 , p. 134 a 140 ). 


OPERA 

liberarsi dal pagamento del tudd. 
annuo legato del cui adempi- 
mento tono etti fratelli gravati. 
39 die, 1845 ( V. 74, p. 178). 

OpEEA della chiesa PASaOCOHIA- 
LE DI CASTAOEOLA ( Ferriere ). 
Ad essa à data facoltà di accet- 
tare la douazione degli stabili 
posti in Rottofreno della ren- 
dita catastale di L. n- Il 3 , 83 
fatta da Don Giov. Casella di 
Centora con atto dei 37 febb. 
1839 a favore dell' Oratorio del 
villaggio del Boschi dipendente 
da detta Parrocchia per fonda- 
re una Cappellania laicale nel- 
l’ oratorio stesso. Il sacerdote 
destinato a Cappellano dipen- 
derà dal Parroco di Castagnola. 
38 not>. 1845 ( V. 74, p. 1S9 ). 

Ofeba della chiesa paebocchia- 
LE DI LUZZABA (L'). Potrà as- 
sumere l’ obbligazione di far 
l 5 
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OPERA 

celebr-ire in detta chiesa an- 
nualmente e nel giorno della fe- 
aiività di R. Ciov, Ttepomuceno 
quel numero di messe che sari 
possibile cogli interessi delle 
L. n. 100 gii sborsate a tal fi- 
ne all’Opera dalla Clementina 
Fedroni ne' Roccati di Maiito- 
■va. l6 magg. 184$ ( T. 69 ,p. 
#44 a 346 ). 

OrEEA FASBOCGIIIALB DELLA CAT- 
TEOEALE BASILICA DI BAR.MA 
(L’). È autorizzata ad accettare 
il legato di L. n. 5 oo fatto dalla 
fn Clorinda Carboni gii moglie 
di Paolo Volpi col testamento 
del l 5 sett. 184S, e ad assumere 
1’ onere imposto nel testamento 
atesso, L’ investimento di detta 
somma tari fatto per cura del- 
1 ’ Opera ue* modi di cui nelle 
veglienti leggi. l 5 genn. 1848 
( ». 73 > P- )• 

OrEBA FABBOCCBIALE DELLA CAT- 
TEDRALE Dt piACCBiA. D'ora 
innanzi i membri eleggibili di 
quest’opera staranno in uflizio 
sei anni. Alla fine del biennio 
ne saranno rinnovati due, uno 
dal Presid. dell’Interno, l’al- 
tro dal Vescovo. Cessando alcun 
membro prima di aver compiu- 
to il sessennio, l’aotoriti che 

10 nominò procederi alla sua 
sostituzione , éd il surrogato 
stari in uffizio per quel tempo 
ehe il cessato membro avrebbe 
dovuto rimanervi, né potri es- 
sere rieletto alla sua scadenza 
che tmando non abbia risieduto 
nel Consiglio soli due anni o 
meno. Gli attuali membri ter- 
ranno r uffizio loro tino al com- 

■mento del sessennio dal dì 
ella rispettiva nomina. 3 o ag, 
1841 ( v_. 66 , p. 43 e 43 ). 

— D’ora in poi il Presidente del- 
I’ Opera stari in carica tre anni; 

11 Tesoriere ed il Segretario sei. 
3$ genn. 1843 (v. 67, p . 3 g e 40). 

Oeeba della chiesa fabbocchia- 
LE DI FOBTE DELL’ OLIO. Il di- 


OPERA 

ritto di compatronato del sala- 
rio laicale fondato dalle Eleiia 
Malaraggia e Maria Lanzoni li 
14 luglio 1711 e 19 0(t. 1717 
che apparteneva al Priore della 
Compagnia del Ss. Rosario e- 
tetta un tempo a Ponte del. 
I’ olio, è devoluto aH'Opera della 
tudd. Chiesa ed al Consiglio 
dell’Opera stessa apparterri il 
relativo esercizio. 9 febb. 1843 
( V. 67, p. 60 e 61 ). 

Opera della chiesa farrocchia- 
LE DI BIEZOLO ( S. Giorgio ). 
Ad essa é data facoltà di ac- 
cettare la fondazione di messe 
fatta dall'ora defunto Don Giov. 
Barattieri con testamento dei 10 
genn. l 835 e 38 marz. 1837 e 
di curarne 1’ eseguimento , a con- 
dizione che all’atto dell’accet- 
tazione sia esibita nuova atte- 
stazione del Conservatore delle 
ipoteche di Piacenza da cui si 
tragga non essere state notificate 
ipoteche contra il sunnaminato 
Barattieri dopo il 18 ag. 1840 
8 non. 1843 ( V. 70, p . 146 a 
148 ). 

OfEBA FIA CBAniCBA IH FIACEB- 
EA. È data facoltà alla Com- 
mestione amministrativa dique- 
at’ Opera di accettare il legato 
di L. D. 10,000 disposto a suo 
favore dall’ora deiunto Gius. 
Rossi con testamento del iS 
genn. 1848. I.a detta somma sa- 
rà investita in uno n più capi- 
tali fruttiferi. 16 sett. 1846 ( v. 
74 , p. 5 o ). 

N. B. La Pia fondazione Gra- 
migna fu approvata li 19 nov. 
1835 colle seguenti disposizioni. 

I poveri di Piacenza sono a- 
bilìtati ad accettare l’eredità 
lasciata loro dalla fu Anna Mar. 
Gramigna con testamento 3 genn. 
1833. Gli esecutori testamentari 
assumeranno I’ amministrazione 
dell' eredità e ne distribuiranno 
le entrate come è detto net te- 
stamento. 
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OPERE 

E’ pure approvato il Ufcìto 
fatto dalla audd. Anna Gramigna 
per la celebraaioae in perpetuo 
di cento messe annue nella 
cliiesa parrocchiale di S. Don- 
nino, e l'altro per l’annua di- 
stribuzione di una dote di L, n. 
36 a dodici Zitelle di Piacenza 
orfane de’ due genitori o d’ un 
di loro. Gli Amministraiuri del- 
l’eredità scelti dalla testatrice 
potranno scegliere i loro suc- 
cessori; tale facoltà avranno in 
perpetuo i futuri Amministra- 
tori. Il Magistrato amministra- 
tivo di Piacenza sarà sempre di 
diritto Amministratore. Le no- 
mine de' nuovi Amministratori 
saranno notificate alla Delega- 
zione del Governo in Piacenza. 
Gli Aromipistratoridovrannofar 
approvare dal Governo tutti gli 
atti che eccedono le ordinarie 
facoltà date a ehi amministra 
Iteni di minori , come sarebbet 
Vendita e permutazione di sta- 
bilì, compera di altri stabili, 
affitto per più di nove anni , 
accettazione di nuovi doni o la- 
sciti , investimento di danaro in 
capitali di rendita perpetua o 
temporaria , consentimento a 
transazioni , a cancellature d’i- 
potcche, a ricorso ai Tribunali 
per far valere o per difendere 
idiritti dell’eredità. Gli Am- 
ministratori dovranno alla fine 
d’ ogni anno presentare alla De- 
legazione del Governo in Pia- 
cenza uno stato del prodottode- 
gli stabili dell’ gredità, di quan- 
to fu speso e di quanto fti di- 
stribuito in atti di beneficenza 
giusta la mente della testatrice. 
De’ redditi netti dell’ eredità sa- 
rà data ogni anno 1’ ottava parte 
a titolo di sovvenzione ad Ales- 
sandro e Paolo fratelli Gramigna 
cugini della testatrice e pove- 
ri, da dividerti in ragione di un 
sedicesimo per cadauno. I loro 
, discendenti avranno diritto in 
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perpetuo alla stessa sovvenzione, 
purché questa sia sempre in 
tutto di un ottava parte de’ red- 
diti netti dell’eredità e sia di- 
visa per metà traile due linee 
di Paolo ed Alessandro. Se una 
di esse linee ti estingueste, la sov- 
venzione sarà ridotta al sedi- 
cesimo; cesserà quando ì fra- 
telli Gramigna o i loro discen- 
denti si trovassero in aggiaiez- 
za tale da non pià abbisognarne : 
ciò dovrà provarsi dagli Am- 
ministratori ( ivi, p. So a S4 ). 

OrEKE PAKROccuiALi. D’ Ora in 
poi potranno nominarsi od eleg- 
gerti a Consiglieri d’ Opera par- 
rocchiale oltre i notabili domi- 
ciliati nella parrocchia anche i 
possidenti della medesima do- 
miciliati fuori di essa , ed al- 
tressì , in caso di bisogno, gli 
altri possidenti del comune, il 
marz. 1841 ( v. 65 ,p. laoe lai ). 

F. Benefizi - Cimiteri. 

ObATOBIO DELt-A K. V. IICLLE 
CBAZIE in BEsÉnzoBE. E ap- 
provato in via di sanatoria lo 
atabilimento del nuovo Oratorio 
sotto detto nome fatto costrui- 
re inBetenzone, nel luogo detto 
Zapparola da Don Luigi Bozzetti 
Prevosto della parrocchia di Ba- 
silica-Duce a condizione , l.” 
che I' atto di fondazione fatto 
dal detto Sacerdote di nna Cap- 
pellania laicale sia rinnovato 
culle solennità prescritte dal 
Cod. civ. per le donazioni , e 
sottoposto poi all' approvazione 
del Presid. dell'Interno; a.* che 
il Sacerdote che verrà destinato 
a Cappellano di detto Oratorio 
sia dipendente dal Parroco di 
Besenzone giusta l’ atto vesco- 
vile a8 ott. t84i. a die. 1844 
( V, 7a, p. I03 e 104 ). 

Obatobio ni FACCIO (L’). Chiuso 
per aito Sovrano 9 gitign. l8aa 
sarà riaperto e ridonato al cul- 
to. A servigio di osso verrà po- 
sto nn Cappellano, e dipenderà 
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da qaet Parroco che Terrà in- 
dicato dal VescoTodi Piacensa. 
Alle spese di culto, e di mante- 
nimento deir Oratori^o, del ci- 
mitero, e dell’ alloggio' del Cap- 
pellano , sari prorveduto colle 
rendite proprie di quell* Orato- 
rio, e colle offerte fatte e da 
farsi da’ popolani giusta la loro 
obbligasione del aa magg. 1843. 
Gli arredi sacri dell’ Oratorio i 
quali dopo la tua chiusura fu- 
rono trasportati nella chiesa di 
I^one saranno per cura del pre- 
fato Vescovo ridati all’ Oratorio. 
I Faggesi però non s’ intende- 
ranno disoneratì dall’ obbligo di 
concorrere alle spese di culto 
della parrocchia di Pione, alla 
quale continuano ad appartene- 
re. 4 giugo. 1843 ( V. 69 , p. 
*86 e 187 ). 

OkDI»B COSTAHTIIIIARO ni SAB 
OIOBOIO. Sono dichiarate comu- 
ni a’ Cappellani ed agli impie- 
gati e serventi addetti alla Chie- 
sa magistrale ed all’ Ammini- 
straaione dei S. A. I. Ordine 
Costantiniano ledisposisioni del 
Decreto a l»gl. 1832 sulle pen- 
sioni. Quindi essi potranno a- 
vere gratificazioni, pensioni di 
riposo se riconosciuti invalidi o 
cessassero per riduzioni , pen. 
sioni per le loro vedove, e tut- 
sidii pe’ figli loro. Ad essi sono 
pure applicabili le disposizioni 
di detto Decreto rispetto ai do. 
cumenti da esibirsi per compro- 
vare i servigi o lo stato di co- 
loro a cui favore si faranno pro- 
poste. Le deliberazioni del Con- 
siglio amministrativo dell' Or- 
dine si sottoporranno alla So- 
vrana sanzione dal Gran Can- 
celliere dell’ Ordine stessa. Col 
I.° del corr. genn. si faranno 
sugli stipendi e sulle pensioni 
dei Cappellani e degli impiega- 
ti le ritenzioni del 3,0 del 5 
per cento come si pratica per 
gli impiegati dello Stato io fur- 
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Za di detto Decreto ( art. 41 ) 
le quali ritenzioni saranno de- 
positate nella cassa dell’ Ordi- 
ne dalla quale si pagheranno le 
peosiuoi • 29 genn. 184$ ( v. 

73 , p. 40 a 42 ). 

- — La classe dei Cavalieri Scu- 
dieri, e dai Cavalieri serventi 
d’ ufficio dell’Ordine è soppressa. 
I Cavalieri nominati a intt’ og- 
gi a tali gradi continueranno a 
godere degli onori ad essi gradi 
inerenti ed a portarne la croce 
d’ oro smaltata in rosso cosi det- 
ta mozza prescritta dagli statuti 
dell’ Ordine pei predetti gradi , 
non che la relativa croce di vo- 
luto cremisi ricamata in oro , 
essa pure mozza e senza raggi 
d’argento. Sono abrogate leleggi, 
i privilegi e le consuetudini che 
alla detta classe di Cavalie- 
ri scudieri e Cavalieri serventi 
d’ufficio risguardino, non che 
quelle altre che sono contrarie 
al presente. 17 tett. 184S ( v. 

74 , p. 106 e 107 ). 

E creata nell’ Ordine una nuo- 
va classe di Cavalieri la quale 
è dichiarata di seconda classe. 
L’ Ordine rimarrà cosi diviso io 
cinque classi ; cioè. 

Senatori Gran-Croce colla col- 
lana , 

Senatori Gran-Croce, 
Commendatori , 

Cavalieri di prima classe. 
Cavalieri di seconda classe. 

Tutti i decorati in dette classi 
hanno fra Hi loro , e ciascuno 
nella propria classe, il rango 
d’iscrizione e di precedenza se- 
condo l’anzianità regolata dalla 
data della nomina. 

Le insegne dell’Ordine sono 
come segue : 

Pei Senatori Gran-Croce colla 
collana , I’ antica collana pre- 
scritta dagli statuti , e la croce 
di velluto cremisi ricamata in 
oro con raggi d’argento sul ve- 
stito. La prima al collo sopra 
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il Teitico, la seconda nella par- 
te sinistra del petto. Essi po- 
tranno a loro piacere portare 
invece della collana, la gran 
croce d’ oro smaltata in rosso, 
c la croce di velluto ricamata 
in oro con raggi d' argento nel 
mudo che verrà stabilito per 
gli altri Senatori Gran-Croce. 

Pei Senatori Gran-Croce, l’an- 
tica croce Costantiniana d’oro 
smaltata in rosso della dimen- 
sione di 5 centim. sotto la quale 
pende scolpito in oro nn S. Gior- 
gio che abbatte il drago , ap- 
pesa ad un nastro cilestro on- 
dato largo IO centim. da por- 
tarsi sopra il vestito a guisa di 
sciarpa d’armacollo dal lato di- 
ritto al manco. Essi porteranno 
inoltre sull’ abito nel petto a 
sinistra la croce di velluto cre- 
misi ricamata in oro della dimen- 
sione di 7 centim. con raggi d'ar- 
gento chef oltrepassino di S osilim. 
gli angoli della croce stessa- 

Pei Commendatori , I’ antica 
croce Costantiniana d' oro smal- 
tata in roseo della dimensione 
di 4 $ mìlim. da portarsi appe- 
sa al collo con un nastro cile- 
stro ondato largo 65 milim. Essi 
porteranno inoltre sull’abito a 
sinistra del petto la croce di 
velluto cremisi ricamata in oro 
della dimesione di 65 milim. con 
raggi d’ argento che non oltre- 
pastino la croce ricamata , ma 
che arrivino soltanto all’estre- 
mità del monogramma X posto 
in messo : questo monogramma 
non dovrà oltrepastere le lette- 
re I. H- S. V. poste ne’ quattro 
angoli della croce stessa. 

Pei Cavalieri di prima classe, 
l’antica croce Costantiniana in 
oro smaltata in rosso della di- 
mesione di 35 milim. che por- 
teranno appesa all’abito a sini- 
nistra col mesto di un nastro 
cilestro ondato largo cent. 4 . 
Essi porteranno inoltre sull' a- 


117 

ORDINE COSTANTINIANO 

luto a sinistra del petto la cro- 
ce di velluto cremisi ricamata 
in oro della dimensione di 55 
milim. e sensa raggi d’argento. 

Pei Cavalieri di seconda clas- 
se, l’antica croce Costantinia- 
na in oro smaltata io rosso af- 
fatto simile a quella dei Cava- 
lieri di prima classe, da por- 
tarsi appesa all' abito nel mode 
stesso per quelli indicato. I Ca- 
valieri di questa classe non a- 
vranno diritto di portare sul 
vestito la croce di velluto rica- 
mata in oro. 

E’ permesso ai Senatori Gran- 
Croce con collana o senta , ai 
Commendatori ed ai Cavalieri 
di prima classe di portare a loro 
piacere sull’ abito invece della 
croce di velinto cremisi rica- 
mata in oro lina croce così det- 
ta Piacque in metallo ; essa pe- 
rò dovrà estere fatta nelle for- 
me e nelle dimensioni stabilite 
qui sopra per le rispettive classi. 
I Senatori Gran-Croce ed i Com- 
mendatori , possono portare la 
piccola croce quando non sono 
rivestiti delle foro insegne. 

1 Cavalieri nominati a tiit- 
t’oggi sono dichiarati di prima 
classe. Quelli che hanno già 
fondate o fonderanno Commen- 
de , non che quelli che sono 
già andati o che anderanno di 
diritto in possesso di siffatte 
Commende , sono e saranno sem- 
pre di diritto Cavalieri di pri 
ma classe. I Cavalieri di secon- 
da classe prenderanno rango do- 
pu quelli dì prima classe j essi 
presteranno lo stesso giuramen- 
to prescritto per gli altri Cava- 
lieri dell’ Ordine. 

L’ uniforme prescritto pe’Ca- 
valieri è adottato sì per quelli 
di prima classe che per quelli 
di seronda. 

Le tasse per la spedizione dei 
Diplomi pei Cavalieri di secon- 
da classe sarà di L. n. loo 
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quelle di Spoglio laranno eguali 
a quelle fisaaie senza distinzione 
per tutù i Caralieri. 

Le leggi , privilegi e consue- 
tudini contrarie al presente so- 
no abbrogate. dett. ( ivi, p. lo8 
a 114 ). 

Segue una taeola coi disegni 
delle decorazioni 

— — £' nominato Consigliere del 
Consiglio amministrativo del- 
r Ordine il Cav. Gius. Guada- 
goini. 5 noe. 184S ( ivi , p. itS 
e 116 ). 

Ospizi citili. Tutte le Commes- 
sioni amministrative ti compor- 
ranno di un Presidente e di S 
Consiglieri, uno de’ quali sarà 
Vice-Presidente ed eserciterà le 
incombenze del Presidente ne* 
casi d'assenza o d' impedimento. 
Le Conimessioni di Parma , Pia- 
cenza e Guastalla avranno un 
Presidente speciale, le altre sa- 
ranno presiedute dal Podestà del 
comune. Le Cummessinni delle 
tre sovraddette città sono elette 
dal Sovrano; le altre dal Pres. 
dell' Interno. Per le elezioni de- 
gli 0 ni e degli altri , le Com- 
messioni presenteranno una li- 
stadi tre candidati. I Presidenti 
speciali staranno in ulBzio 6 an- 
ni ; i Consiglieri cinque. I Vice- 
Pres nienti vi rimarranno rinclià 
terranno I’ ullìzio di Consigliere. 
Tntti dovranno avere stabile 
dimora nelle città n comunelli 
ove sono gli Ospizi!. Niuno pud 
essere riproposto elle dopo un 
anno d'intervallo salvo il caso 
di assoluta necessità, e salvo 
quanto si dirà in appresso. Va- 
cando un posto di Consigliere 
prima che sia compiuto il suo 
«{uinquennio, quegli che lo so- 
stituirà starà in carica quel 
tempo che star vi doveva il man- 
dato. I Consiglieri cosi surro- 
gati non potranno essere ripro- 
posti alla scadenza se non quan 
do abbiano risieduto nella Com- 
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messione soli due anni o meno. 
Affine che le rinnovazioni dello 
Commestioni riescano regolari , 
esse verranno subito poste a nu- 
mero. Il Presid. dell' Interno 
proporrà le nomine per Parma, 
Piacenza e Cuastalla , preferen- 
do gli attuali esercenti ove non 
chiedessero di essere dispensati , 
ed egli stesso procederà collo 
stesso metodo alle altre nomi- 
nazioni. In ciascuna Commestio- 
ne uno de’ Consiglieri scadrà alla 
fine d’ ognuno da' cinque anni 
futuri, che ti avranno per co- 
minciati col l.° del 1841 , secon- 
do r ordine progressivo in cut 
si troveranno iscritti negli atti 
di numina cominciando dal pri- 
mo. l 3 genn. 1841 ( voi. 65 , p. 
a 5 a 27 ) 

P*. Stabilimenti di pubblica be- 
neficenza. 

Ospizi CITILI DicasTELL'anQOATo. 
La Commessione amministrati- 
va de' tudd. Ospizi potrà accet- 
tare il legato di L. n. 5 oO fatto 
in favore di quel lo Spedale dalla 
fu Anna Chiesa con testamento 
del 14 sett. 1844 coir obbligo 
imposto dalia testatrice di far 
celebrare 24 messe in suffragio 
dell'anima tua. La somma sud- 
detta sarà impiegata giusta i 
veglianti ordini. 7 getto. 184$ 
(v. 73 , p. 8 ). 

V» Ospìsli cibili “ Stabilimenti 

di pubblica betieBcenza. 

OsPiai CITILI E LUOGHI PII Rt 
Guastalla. Nomina a Presi- 
dente di Ciac. Gasasza; a Con- 
siglieri di Don Lor. Reggiani « 
■Ferd. Oldrini i Giov. Negri « 
Dote. Carlo Goaldi e Valeriano 
ScaraveUi. Il Cualdt adempirà 
1 * uffizio di Vice* Presidente. It 
magg. 1841 { V. 6 S, p. 174 e 

* 7 ^ )• 

— — Le disposizioni del 23 Giugo. 
1827 intorno alle pensioni degli 
impiegati degli Ospizii civ. di 
Parma e di Piacenza sono este- 
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ic agli impiegati degli Oapiii 
cìt, e luoghi pii di Guaitalla, 
alle vedove ed ai figli loro. Col 
l.° del corr. utl. ii faranno an- 
gli aiìpeodi e aulle penaioni de- 
gli impiegati predetti le riten- 
xioni ordinate dal premenaionato 
atto (art. 4 ) l 3 ote. 1841 ( v. 
66, />. 71 e 70 ). 

Nomina di bug, Filippi a Con- 

aigliere della Commeaaiooe. aa 
die. 1841 (ivi, p. 164 ). 

— Nomina del Llott. Dom. Za- 
nichelli a medico onorario e con- 
aultore degli Ospizi del Ducato 
di Guaatalla. l 5 apr. 1840 ( v. 
67 , p. 118 ). 

— Nomina a Consigliere della 
Commissione dell’Arciprete Don 
Lor. Reggiani. 9 die. 1842 ( v. 
68, p. 179 ). 

— - Corrado Paralupi d eletto a 
Consigliere della Commessione. 
IO genn. 1844 ( v. 71, p. ii ). 

Eleaione a Consigliere di Luigi 
Rosi in luogo dell' esonerato Va- 
leriano Scaravelli. 16 opr, 1844 
( ivi, p. iSa ). 

— Il Consigliere della Commes- 
sione Eugenio Filippi i eletto 
a Vice-Presidente; il Canonico 
Lnigi Àldovrandi è eletto a Con- 
sigliera. a 7 Bou. 1844 ( V. 73 , 
p. loa ). 

— Carlo Paralupi è eletto a Con- 
sigliere della Commessione in 
Inogo di Corrado Paralupi. 27 
genn. 1846 ( V. 78 , ;>. 35 ). 

— — Eleaione a Consigliere della 
Commessione del Dott. Carlrf 
Cualdi. 34 noe. 1848 ( v. 74, 
P «9 )• 

V. Ospizi! civili - Stabilimenti 
di pubblica beneficenza. 

Ospizi civili pi panaiA. 

CoHKEttloyt AUttlKlìTSATIVA. 

Sono nominati a Consiglieri il 
Dolt. Paolo Bussi e Gius. Borsi; 
ClaudioCallinarì e il Dott. Dom. 
Manini attuali esercenti: e il 
Capii. Piet. Moyares in luogo 
del C.* Lnigi Cigli-Cervi. 3 t 


marz. 1841 ( v. 65 , p. 140 e 
141 ). 

Il Dott. Paolo Bussi c Gius. 

Bersi sono confermati nel’uffizio' 
di Consiglieri. 16 febb, 184S ( v. 
69 , p. ICO ). 

— Claudio Gallinari è rieletto 
all’ uffizio di Consigliere della 
Commessione. 1 febb. 1844 ( v. 
71 , p. 43 ). 

— Elezione a Consigliere del Dott. 
Piet. Battilaoi; a Vice-Presi- 
dente dal ConsigliereCius. Borsi. 
19 die. 1844 ( V. 73, p. ia8 ). 

— Il Nobile Capii. Piel. Moya- 
res è confermato a Consigliere 
della Commessione . 3 l die. 
1845 ( V. 74, p. 178 ). 

mriXOATI E tTIPEHDl. 

Il numero , i titoli , e gli >ti- 

pendii annui degli impiegati 
sono determinati come appresso: 
Segretario Computista L. n. 1800 
Vice Segretario . . . „ laoo 

Vice-Gomputisca- . . . ,, laoo 
l.” Commesso . . • . „ 900 

а. * idem 800 

3 . * idem .....,, 700 

4. ° idem ...... 700 

5 . * idem 600 

б. " idem ,, 5 oo 

7.* Hem 5 co 

Ricevitore 3 ooo 

Controllore 1300 

Commesso alla Cassa . „ 900 

L. n. 14000 


l5 marz. 1848 ( V. 69 , p. l37 
a 1S9 ). 

Il Commesso alU cassa Vino. 
Donati è promosso ■ Bìce^Uore 
collo stipendio snnno di L. n. 
Sooo e L n. 3oo per le spese 
d*ulfìzio. Presterà una causìnne 
di Ln. 35,000. dett» (ivi, p, 140). 

Sono approvate le promo^'ioni 
e le nomine qui appresso, per 
avere effetto col primo del pross« 
mese di Apr. cioè: 

Biondi Ducte Dom. Segretario 
Conpututa 
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Bugaiti Carlo Vice-Segretario 
Ubaldi Ciut. Vice-Computiata 
Coraioi Enr. I.° Com- 

messo 

Coareachi Ant. 3.* idem 

Donati Doti. Lnigi 3.” idem 

Gabbi StaniaUo 4*° ><lr<u 

Ferrari Amato a.° idem 

Capitasti Carlo 6.° idem 

Carpi Alesa. 7.* idem 

Donati Vino. Ricevitore 
Savaaaini Frane. Controllore 
Caeallero Gius. Commeaao alla 
cassa. 

3o dett. ( ivi , p. 157 ) . 

V. Ospisii civili - Spedali di 
Parma - Stabilimenti di pub- 
blica lieneficensa. 

Ospizi citili di piacekza. Po- 
tranno farsi donaaioni per atti 
fra vìvi o di ultima volenti a 
favore degli Ospizi a condizione 
che le cose donate amministrate 
Steno dalle figlie della cariti 
alle quali è affidata la cura in- 
terna de' medesimi Ospizi. Ad 
Ogni caso, il Sovrano darà fa- 
coltà di accettarle. no«. 1841 
( 66 , p 126 e 127 ). 

COKKKSSIOWt ÀMUtKltTMÀTirÀ. 

— - Il Conte Guido Barattieri i 
eletto a Presidente della Com- 
messione. 30 genn, 1841 ( v. 
65 , p. 43 ). 

— — Nomina a Consiglieri del- 
r Avv. Cav. Mich. Garilli , 
del Conte G. B. Nasalli , del 
Dntt. G. B. Ferri , del Conte 
Ferd. Scolti e del Cav.' Aless. 
Calciati. L' Avv. Cavilli vi avrà 
anche l' uffizio di Vice-Presi- 
dente. 3i marz. 1841 ( ivi , p. 
143 e 143 ). 
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— — L’ Avv. Michele Garilli con- 
tinuerà a risiedere nella Cóm- 
messione in qualità di Consi- 
gliere per nn quinquennio, ai 
genn, 1842 ( v. 67 , p. 35 e 36 ). 

— Nomina a Vice-Presidente del 
Cav. Carini suddetioi 3 marz, 
1843 ( ivi , p, 96 ). 

Mons. Conte Don Frane. Na- 
salli è eletto a Consigliere nella 
Commessione. 37 genn, 1843 ( r. 
Ó9,p. 58). 

Elezione a ContigUere del Mag> 
gior CaT. Luigi Guarnaschelli. 
39 genn, 1844 ( v. 71 , p. 40 ). 

— Altra elezione a Consigliere 
nella persona del Conte Ran. 
Aiiguìssola. 13 febb, 1845 ( v. 

73, p. 58;. 

luritoàn M sTtnsDì, 

— Col 1843 gli annui stipen- 
di de’ seguenti Commessi sono 
anmentati sino a L. n. 5oo per 
Ant. Lauri ; a L. n. 450 per 
Ciov. Rossi; a L. n. 400 per 
Piet. Rabd. 6 die, 1843 ( v. 68, 
p. 167 ). 

V. Ospizii civili -Stabilimenti 
di pubblica beneficenza. 

Ospizio della ssateziiita’ ik 
PABOSA. Nomina a Dama della 
maternità della Baron.* Caro- 
lina Ferrari in luogo della fa 
Baron.' Carolina Bolla. 39 marz, 
1841 ( V. 65, p. 139 ). 

Ospizio selle asti in faeua. 
Ciac. Mori à nominato Maestro 
di musica istrnmentale nella 
scuola di canto eretta in detto 
Ospizio , coll* annuo stipendio 
di L. n. 3oo sull'erario dello 
Stato. 30 noe. 184S ( v. 74 , 
p. ia6 ). 
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PAGLIA 

Paglia. Paga di transito sul Cu- 
uie Po Cieiit. IO per ogni quiiu. 
inetr. a peso lordo. 14 magg. 
1845 ( V. 73, p. i 63 ). 

Pali, Pagano di transito pel fiu- 
me Po cent. 3 perqnint. metr. 
a peso lordo. 14 magg, 1846 
( »• 73. p. 164 ). 

PAnaiA ( Città ). La popolazione 
del comune è riconoscinta di 
39868 abitanti. 20 febb. 1848 
( 69 . P- ««4 )• 

— E ricoDOsciuta di 89917 abi- 
tanti. 12 ott. 1843 ( v« 70, p. 
94 ,)- 

— t, pure riconoscinta di 40291 
abitanti. I lugl. 1844 ( T. 71, 
P- )•. 

— E’ di nuovo riconosciuta di 
40927 abitanti. 20 ag. 184$ (v. 
74, />. 33 ). 

V. Comando di Piazza. 
ÀMmUJìTKAZIOUE COUUdALt 

— Il Conte Gir. Cantelli è elet- 
to a Sindaco, 3 o ag. 1841 (v. 
66, p. 40). 

— — Eiezione a Siedaci dei Cav. 
Piet. Penassi e Ciul. Ces. Zuc- 
cheri. lOf/'c. i84i(v. 68, p. 190). 

Donn. Cialdi Commesso ap- 
prendista nella Podesteria con 
L. n. 540, in luogo di Enr. 
Pugolotti che passa a Medesa- 
no. IO febb. 1844 (▼. 71, p. 

— 11 G.' Gir. Cantelli è eletto 
a Podestà. 26 iig'. 1844 ( v.- 72, 
p. 40). 

— Il C.' Frane. Caimi è eletto 
a Sindaco. 14 febb, 1846 ( v. 

73, p. 57), 

— Il Dott. Marcello Cottamez- 
zana è eletto a Sindaco. l6 apr. 
1845 (ivi, p. 139), 

— — Osvaldo Roochini Commesso 
apprendista nella Podesterìa 

Voi. VII. 


PARMA 

collo stipendio di I.. n. S40. 
l 5 olt, 1845 (v. 74, p. 76). 

ARCHITETTO SO INOMCHSSM 
COWHITATIVI 

_ Caet. Martelli è nominato a 
secondo Commesso nell’ ufficio 
dell’Architetto e dell’Ingegne- 
re con annue L. n. 640 e col- 
l' obbligo di soprintendere, sen- 
e’ altro compenso, ai lavori di 
fabbriche acque e strade del 
comune, e di prestarsi al ser- 
vigio dell’ uffizio quando non 
vi siano lavori da invigilare. 
17 non. 1843 fv. 70, p. 172). 

COtlAHDO DI fi AZZA 

— Il Capitaotenente Ajutante di 
piazza Ant. Sicca é promosso 
a Capitano effettivo, 5 gena. 
1843 ( V. 69, p. 17). 

Il Primotenente Ant. Rossi 

Ajutante provvisorio della piaz- 
za è definitivamente nominato 
a questo posto ed è promosso 
a Capitano effettivo. Il Primo- 
tenente Pietr. Bianchi é pure 
nominato ad Ajutante della 
piazza con promozione al grado 
di Capitauteoeiite. Il Sottote- 
nente de’ Pompieri Gius. Schia- 
vi è anch’esso nominato ad A- 
jniante della piazza. 3 l ott. 
1843 (v. 70,71. 189 e 140). 

— - Il Sottotenente Ajutante Se- 
gretario di piazza Ant. Mari- 
ni è promosso a Primotenente 
Ajui.inte di piazza a farsi dal 
I.° corr. Dal sudd. giorno ces- 
serà a suo favore l’annua in- 
dennità di L. n. l 5 o goduta a 
termine dell’ Atto Sovrano iS 
die. 1827. 8 noe. 1848 ( ivi, 7>. 
153 ). - 

— - L’indennità d’alloggio da pa- 
garsi dal comune agli Ajutanti 
di piazza, s’intenderà limitata 

16 
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a quella somma dovuta giusta 
la tariiFa del i 3 genn. 1840 a 
quattro di essi Ajutaoti dei 
quali due col grado di Capita- 
no o di Gapitantenente, e due 
del grado di Primotenente o 
di Sottotenente. 1 giugn. 1844 
(v, 71, p. 145). 

— Il Primotenente Evang, Azzi 
Archivista topografico é pro- 
mosso a Capitantenente con- 
servando il soldo attuale ed è 
aggregato alla piazza di Par- 
ma come Ajutante soprannu- 
merario. La sua indennità 'd’al- 
loggio sarà sostenuta dall’ am- 
ministrazione militare, al febb. 
1845 ( V. 7 Ì,p. 69). 

eoKTntavzioHi dizmttm. 

— Nomina a Controllore della 
divisione di Parma di Lor- 
Gazzola Ragioniere dell’ Ispe- 
zione delle casse pubbliche in 
Piacenza. 5 febb. 1841 (v. 67, 

i>. 54). 

COSTROLLO 

— Nomina di Piet. Poncet a Ve- 
rificatore aggiunto nel Ducato 
di Parma. a8 genn. 1841 { v. 

68,p. 73). 

oortMttAroRATo 
n C.* Ant. Nasali! è nomina- 
to a Commesso in luogo del 
defunto Gius. Klawa. 19 opr. 
1841 (v. 67, p. Ilo). 

— L’Aggiunto Mar.* Dott. Mauro 
Laiatta passa nella Presidenza 
dell’ Interno, i die. 1841 ( v. 
68, p. i 5 o). 

•— Il Commesso della Presidenza 
dell’ Intèrno C.' Fulvio Bale- 
strieri é dato temporaneamen- 
te in ajuto al Governatorato. 
i8 dett. (ivi, p. ai5). 

— La popolazione del Governa- 
torato é riconos«inta di l 5 oo 36 
abitanti, ao fibb. 1848 ( v. 69, 
J>. 104). 

— - E riconosciuta dì 160443 abi- 
tanti. 12 otf. 1843 (v. 70, p. 
94 )* 


PARMA 

— E’ di nuovo riconosciuta di 
i5i 367 abitanti. 1 tugl. 1844 
(v. 7i,;>. 4). 

Gius. Ferrari è nominato a 

Commesso con annue L. n. 800 
in luogo dì Gius. Provinciali 
che passa Segretario a Carpa- 
neto. a 3 ott. 1844 ( ivi, p. 81 ). 

Il Commessario territoriale di 
Borgo S. Donn. Dott. Ign. Piz- 
zetti è ' nominato Coadj utore 
al Governatore di Parma. 5 
man. 184$ ( v. 78, p. 76). 

Nomina a Commesso del Dott. 

' Ettore Porri in luogo del G. 
Ant. Nasali! che patta Segre- 
tario a Berceto. io dett. (ivi, 
p. 78). 

— • La popolazione del Governa- 
torato è riconoteiota di l 5 i 868 
abitanti. 10 ag. 1846 ( v. 74, 
p. 33 ). 

MOTA! 

Nomina a Notaio del Dott. G. 

B. Bocelli. à6 febb. 1841 ( v. 
65 , p. 108 ). 

— l^tt. Fil. Bacchi Notaio. 18 
lag/. 1843 (v. 68, p. 17). 

- — ^tt. Ant. Parolini Notaio, a 
mare. 1843 ( v. 69 , p. Il 3 ). 

—— Dott. Paolo Ponci Notaio con 
facoltà di risiedere a Medesa- 
no e di esercitare il proprio 
ufficio nella pretura di Pelle- 
grino fino a che in essa non 
risiederà che un solo Notaio . 
3 l ag. 1844 (v. 73, p. 41). 

— - I Dote. Gius. Piazza e Ces. 
Crema Notai in luogo del de- 
funto Dott. Ottaviano Moren- 
ghi e del Dott. Paolo Ponci 
traslocato a Borgo S. Donn. . 
i3 ott. 1844 ( ivi, p. 8i). 

— Nomina a Notaio del Doti. 
Fabio Pellegrini . 7 niagg. 1846 
(v. 73, p. l 55 ). 

rKtTOItS 

— L’ Avv. Piet. Valenti primo 
Supplente della pretura Nord 
è tramutato nella stessa qua- 
lità alla Pretura Sud. L’ avv. 
Giov . They primo Supplente 


Digilized by Google 



PARROCCHIA DI GROPPO 


PASSAPORTI 


laS 


della pretura Sud è tramutato 
nella stessa qualità a quella 
del Cantone Nord. 6 ntagg, 1841 
(v. 65 , p. 168). 

Il Dott. Giandom. Silvola Pre> 

tore del Cantone Nord è pro- 
mosso a Ciudice a Borpotaro. 
6 die. 1841 <v. 68, p. 164). 

Nomina del Dott. Frane. Pa- 
rolina a Pretore del Cantone 
Nord con Sampancrasio. dttt. 
(ivi, p. i 65 ). 

— C. B. Venuti è nominato ad 
Usciere della pretura Nord in 
luogo del defunto Frane. Fran- 
cini. 5 ag. 1848 (v. 70, p. aS 
e a6). 

— L’Avv. CioT. Aspetti è nomi- 
nato a secondo Supplente della 
pretura Nord in luogodell'Avv. 
Las. Ub. Cornazzani passato 
Pretore a Borgotaro. 12 apr. 
18^ (v. 71, p. 149). 

Al C." Mariano Scutellari Pre- 
tore del Cantone Snd 4 con- 
ceduto il riposo, e gli 4 con- 
ferito il titolo di Pretore e- 
merito. aa magg. 1844 ( ivi, 
p. ao 5 ) 

— Nomina a Pretore del Canto- 
ne Sud del Dott . Ferd . Soz- 
zi. ai giugn. 1844 (ivi, p, 
aS 3 ). 

Gli Avv. Priamo Regaglia e 
Gìov. Tommasini sono nomi- 
nati a secondo e terzo Supplen- 
ti della pretura Sudi e gli Avv. 
Enr. Borra e Vinc. Pelagatti 
a secondo e terzo Supplenti della 
pretura Nord con Sampancra- 
zio. aa genn. 1848 (v. 78, p. 
39 e 3 o). 

Luigi Maini è nominato ad 
Usciere della pretura Nord in 
luogo di Ant. Achìilini tramu- 
tato a Sampancrasio. 4 apr. 
184S ( ivi, p. ia8). 

— Nomina a Pretore del Canto- 
ne Sud dell’ Avv. Laz. Ub. Cor- 
nazzaui in luogo del Doti. Ferd. 

■ Sozzi promosso a Giudice, aa 
ott. 1845 (v. 74,p. 87 ). 


V. Polizia Generale, Itpettori 
ai confini - Pompieri di Parma 
e Piacenza • Set.!- Vaccinazioni. 

PABROCCBia DicaoPFO (Albareto). 
E* approvata la divisione di que- 
sta parrocchia in due: una di 
Groppo e l’altra di Monti di 
Groppo, la linea dividente, la 
destinazione dell'Oratorio di S. 
Anna a chiesa parrocchiale dei 
Monti di Groppo, e la sua dota- 
zione. Per r abitazione del Par- 
roco de' Monti di Groppo ser- 
virà I’ edifizio costrutto a spese 
degli abitanti. La nuova parroc- 
chia avrà un'Opera parrocchia- 
le. Il Decreto aS nov. 1841 è a- 
brogato. 19 noe. 1842 ( v. 68 , 
p. ia6 e 127 ). 

PaaaoccHia di sa* FzaxcEsco i* 
FlACBBza. E’ approvata la riu- 
niime a questa Parrocchia di 
qtttf la di San Protaso. E’ pure 
d^rovato che i beni del bene- 
fizio e deU’Opera parrocchiale 
di San Protato aieno rispetti- 
vamente riuniti a quelli del 
benefizio e dell'Opera parroc- 
chiale di San Francesco, col- 
l’ incarico al Parroco di mante- 
ner colle rendite riunita de’ due 
benefizi un coadiutore per la 
cura delle anime. a4 nop. 1842 
( V. 68 , p. i 33 ). 

PaszaFonTi. Gli art.* i 53 a i 55 
del Cod. pen. intorno a’ passa- 
porti si applicherà anche ai cer- 
tificati necessari ad ottenerli. 
Chi farà uso dolosamente per 
sè del passaporto d’un altro, 
anche regolarmente spedito, e 
in veron modo alterato, tari 
punito colla prigionia da tre 
mesi ad un anno. Le sudd. di- 
sposizioni si applicberaono an- 
che alle carte provvisorie di 
passo (V.). 8 noe. 1841 (v. 66, 
p. 90). 

— Non si concederà passaporto 
nè certificato per ottenerne al fi- 
ne di recarsi all’ estero a quei 
giovani i quali non abbiano sod- 
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disfatto alle leggi stilla leva 
militare (V.) e sieno entrati 
nell'anno diciottesimo di loro 
età I se non daranno cauzione o 
di prestarsi ai servizio mìiitare 
(piando saranno chiamati, o di 
porre in loro luogo un sostituto. 
Que* giovani che non avranno 
compiuto il diciasettesimo anno 
potranno ottenere il detto cer- 
tificato senza dare cauzione ; ma 
eglino, i loro genitori o parenti 
prossimi saranno avvertiti del- 
t’olihligo che ad essi giovani 
rimane di ubbidire alle leggi 
relative alla leva e delle pene 
che incorrerebbero a termini dei 
Kegol. di leva a apr. i8ao e 
del Cod. pen. art.° 89 qualora, 
chiamati al servigio non vi si 
prestassero o ti rendettero vo- 
lontariamente inetti a prestar- 
lo. L’art.” 107 (5. C) del Regol. 
39 apr. 1837 intorno alla Poli- 
zia generale che vieta di rila- 
. sciare passaporti ai montanari 
che non abbiano toccato il i 5 .” 
anno se non tono compresi nel 
certificato de* loro genitori o di 
persone probe che ne risponda- 
no, é mantenuto, ai fi-bh. 1843 
(v. 69, p. 106 e 107). 

— — I sudditi parmigiani minori 
di età non potranno ottenere 
passaporti , nè essere compresi in 
passaporti d’ altre persone, che 
per viaggiare entro i confini 
d’ Italia o per andare in Corsi- 
ca. Potranno perO essere com- 
presi ne’ passaporti de’ loro ge- 
nitori ascendenti o tutori, anche 
per paesi fuori d’Italia o di 
Corsica. Le disposizioni surri- 
ferite del 21 febb. l 843 riman- 
gono ferme. I apr. 1844 (v. 71, 

p. i 32). 

V. Libri . 

Pazzobt Cav. Michbie. E’ creato 
Fresid. del Consiglio di Stato 
ordinario e dirigerà la Sezione 
d’amministrazione di esso Con- 
sìglio. Continuerà coll’ attuale. 


PECORARA 

stipendio. S febb. 1843 (v. 67 

p. 56). 

— E’ confermato a membro del 
Consiglio intimo delle confe- 
renze straordinarie, dett. ( ivi , 
p. 57 e 58 ). 

E’ incaricato in assenza del 
Segretario di Gabinetto di au- 
tenticare le soscrizioni degli at- 
ti procedenti dall’estero o da 
prodursi all’estero. 5 giugn. 
1843 (v.69, p. 290 e 291). 

La Commessione di Governo 
(V.) è incaricata di ringraziarlo 
per avere con premura disim- 
pegnato al sudd. incarico. 8 otr. 
1843 (v. 70, p. 78). 

— — Riceve nuovamente l’incarico 
di cui nel succitato Decreto del 
5 giugo. 1843. Sgiitgn. 1844 (v. 
71, p. 249). 

— La Commessione di Governo 
è di nuovo incaricata di ringra- 
ziarlo. a ott. 1844 (v. 72,/). 

57)- 

— Per una nuova assenza del 
Segretario di Gabinetto, riceve 
l’incarico dì autenticare le so- 
scrizioni degli atti che abbiso- 
gnanodi tale formalità. 4 giugo. 
1845 (v. 73, p, ao 3 ). 

Pecobara. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 2714 a- 
bitanti. 20 febb. 1843 (v. 69, 
p. I 04 ). 

— • E’ riconosciuta di 2778 abi- 
tanti. 12 ott. 1843 (v. 70 , p, 94 ). 
e— E’ pure riconosciuta di 278^ 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 72, 
p. 4 ). 

E’ di nuovo riconosciuta di 
2804 abitanti. 20 ag, 1845 ( v. 
74, p. 33). 

JKUlltlTTltJlZIOtìK COMUtlÀLC. 

— - Ciov. Zambìanehi è eletto a 
Podestà. 2$ sett. 1842 ( v. 68 , 
P- 47 )- 

Elezione a Sìndacì di Pel. Bti- 

goni, Leonardo Bettola e Doni. 
Reguzzi. 32 noe. 1842 ( ivi, p. 
129). 

K. Vaccinazioni'. 
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Pecore. Pagano di transito pel 
fiume Po reni. 5 per lesta. 14 
mogg. 1845 (v. 73, p. ibi). 

Pellecbìho. La popolazione del 
comune è riconosciuta di SiOO 
abitanti. 20 fcbb, i8ii3 (t. 69, 
p. lo5). 

E’ pure riconosciuta di 5i33 

abitanti, la ott, 1843 (v. 70 « 

p. o5). 

— E di nuovo riconosciuta di 
5191 abitanti. 1 lugì. 1844 (v. 
7a> p. 5). 

— Il deposito de’ registri dello 
Stato civile di, questo comune 
che ora si fa all’Àrcfaivio pub- 
blico di Borgotaro si farà d’ora 
innanzi in quello di Parma nel 
qual Archivio si adempiranno 
rispetto a' detti registri le di-- 
sposizioni del Cod.civ. art." 393. 
1 registri dello Stato civile e 
gli atti relativi che ora si tro- 
vano neU’Arcliivio pubblico di 
Borgotaro saranno entro il corr. 
anno trasportati a spese del 
comune all’ Archivio pubblico di 
Parma e consegnati a quell’ Ar- 
chivista. 4 "O*’- 1844 (*''•» P- 
87). 

_ La popolazione del comune è 
riconosciuta di 53i3 abitanti, ao 

ag. 184.8 ( V. 74 , p. 34 ). 

JitlUimSTRÀZJONS COUUlfJLE, 

Nomina a Podestà di Gasp. 
Cornazzani* 7 genn, 1841 (v. 
65 j p. IO ). 

Gius. Petienatì è eletto a Po- 
destà in luogo del dispensato 
Cornazzaniv 5 seti, 1841 ( v. 66, 
p. 46). 

- Elezione a Sindaci di Bart. 
Ferrari e Ciac. Astorri. l3 setr. 
i84a (v. 68, p. 44). 

— Claudio Costerbosa è eletto 
a Sindaco. 34 top. 1843 (ivi, 
p. l3l). 

Gius. Pettenati è esouerato 

dall' uflìcio di Podestà ed è e- 
leilo in sua vece Claudio Co- 
sierliosa. 38 lugl, 1848 ( v. 74, 
p. 33). 


— Frane. Guidotti è eletto a Sin- 
daco. 39 die. 1845 (ivi , p. 174). 

— Piet. Parolini i confermato a 
Sindaco. 3o dett. (ivi, p. 176). 

BOTAI. 

— — Il Notaio Dott. Ant. Parolini 
è tramutato a Parma. 3 marz. 
1843 ( v. 69, p. 133). 

— Sino a che non risiederà nella 
pretura che un solo Notaio, vi 
potrà ricevere atti il Dott. Paolo 
Ponci Notaio di Borgo S. Dono, 
che ha facoltà di risiedere a IVIe- 
desaoo. 3i ag. 1844 ( v. 73,p.4i ). 

fXKTVHJ. 

•— Il Dott. Andrea Rugarli è no- 
minato a Pretore in luogo del 
Dott. Gius. Gatti passato a Cor- 
niglio. 30 genti. 1843. ( v. 69, 

p. 48). 

>— Frane. Nazzarì Usciere in luo- 
go di Odoardo Vanini tramutato 
a Luzzara. 3 mogg. 1843 (ivi, 
p. 303 ). 

— Ferd. Bruschi Cancelliere in 
luogo di Luigi Terrarossa pas- 
sato a Traversatolo. I lugl. 1843 
(v. 70, p. 5). 

— Nomina di Piet. Conti a se- 
condo Snpplenie. l 6 ott, 1844 
(v. 72, p. 73). 

— Nomina di Ferdinando Min- 
ghelli ad Usciere Coadjutore. 33 

noe. 1844 ('^>1 /’• loi). 

■ Il Dott. G. B. Marubbi è rie- 
letto a primo Supplente; Ant. 
Casterbosa è nominato a secon- 
do Supplente. 32 genn. 1845 (v. 

73, p. 3t ). 

— — Ante Frugoni é nominato U- 
scierò'^ Coadjmore in luogo di 
Ferd. Minghelli passato Uscie- 
re a Fornovo. ao giugn, |845 
( ivi , p, aio). 

SCVOLR, 

L*Arriprcie Don Lor. Sca- 
renzi è nominato Ispettore delle 
Scuole in luogo del dispensato 
Don Tom. Gostoncelli. 4 rtoff» 
1841 ( V. 66, pe 87 e 88). 

F". Stato civile,, iCegùrri - Vac- 
cinazioni. 
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PELLI SECCHE 

Felli secche eelose. Attesa la 
notUia che una grossa quantità 
di queste pelli provenienti da 
Montevideo e da Buenos Ayres 
ed entrate nel porto di Genova 
vi sieno state riconosciute per 
infette, quelle entrate di recen- 
te in questi Stati venute da Ge- 
nova saranno sequestrate , in 
qualunque luogo si trovino, e 
rigorosamente custodite ìusino 
a nuovo ordine. L’ entrata di 
dette pelli, se provengono da 
Genova, è proibita. 9 giugn. 184$ 
( V. 69 , p. 293 e 39$). 

— . Le pelli suddette provegnenti 
da Genova non saranno ammesse 
ne’ Ducati che per la dogana di 
Bardoneggia, ove, appena giunte 
saranno depositate in un locale 
a ciò destinato, e prima di essere 
rilasciate saranno visitate e di- 
sinfettate per cara speciale della 
Commessione di saniti e soc- 
corsa di Castel S. Giov. 

Dovranno pure visitarsi e di- 
sinfettarsi prima di essere rila- 
sciate quelle che, entrate già 
in questi Stati, furono poste sot- 
to sequestro. 3 lug/. 1843 (v. 
70, p. 8 e 9). 

— Le dette pelli potranno d’ora 
in poi entrare negli Stati per 
qualsisla dogana di confine, qua- 
lora sieno accompagnate da un 
attestato del Magistrato sani- 
tario di Genova die faccia fede 
che esse furono sottoposte ad 
opportuna disinfeiione. ii seti, 
1843 ( ivi , p. 56 e 57). 

v— Le pelli verdi, secche o sala- 
te d’ogni sorta, pagano di tran- 
sito pel fiume Po cent. s 5 per 
ogni qnint. metr- a peso lordo. 
14 magg. 1845 (v. 73, p. 164). 
y. Bardi. 

Peesiobi civili. E’ dichiarato che 
la figlinola di nno stipendiato 
o d’nn pensionarlo che abbia 
ottenuto pensione , la perde an- 
dando a marito. l 3 febb. |843 
(v. 69, p. 94 e 95). 


PENSIONI MILITARI 

y. Monte dì pietà di Busseto - 
Ospiti di Guastalla - Spedale 
civile di Monticelli. 

Peksioui hilitabi . Gli Uffitialt 
d’ ogni grado riconosciuti non 
pià atti al servigio militare per 
ferite ricevute in guerra o in 
pace in qualsisia militare fun- 
zione o i>er infermità procedente 
' da quelle ferite o da avveni- 
menti e fatiche militari, otter- 
ranno a titolo di pensione, qua- 
lunque sia stato il tempo del 
loro servìgio, due terzi dell’ul- 
timo loro soldo annuo senza pre- 
giudizio del dì pìà che possa 
loro competere giusta quanto 
si dirà in appresso. Quegli Uf- 
fiziali riconosciuti non più atti 
al servigio per invalidità pro- 
veniente d’altra causa di quelle 
dette di sopra , se cesseran- 
no prima di avere servito in 
qualunque qualità dieci intie- 
ri anni, otterranno o una gra- 
tificazione per una sola volta 
dì tanti decimi dell'ultimo loro 
soldo annuo quanti saranno gli 
anni di servigio, o un sussidio 
la cui somma, durata, e condi- 
zioni saranno ad ogni caso de- 
terminati dal Sovrano. Ove detti 
Uffiziali cessino dal servizio dopo 
avere servito in qualunque qua- 
lità almeno dieci interi anni 
otterranno una pensione per die- 
ci anni di servìgio uguale ad 
nn terzo dell’ ultimo soldo an- 
nuo, e per ogni anno oltre ai 
dieci si aumenterà di un qnaran- 
tacinqnesimo del soldo stesso. 
Gli Ufiiziali che per la disposi- 
zione superiormente indicata a- 
vessero diritto ai due terzi del 
loro soldo, ma che per avere pih 
di a 5 anni di servigio compe- 
tesse loro una pensione maggio- 
re, essi otterranno la detta pen- 
sione maggiore. In nessun caso 
la pensione potrà eccedere l’in- 
tero soldo dell’ ultimo grado di 
attività, nà oltrepassare le an- 
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PENSIONI MILITARI 

Due L. D. 5ooo. Per determina» 
re la peniiono o la gratiricazìo- 
ne Doo ai computerà nel soldo 
eeruD accessorio. Ogni UfBziale 
potrà in qualum^ne tempo di- 
mettersi dal propria ofiìsio ri- 
nuDsiando all’ aspettazione di 
qualunque beoelizio militare. Pe- 
rò se ha lodevolmente servito 
potrà ottenere di conservare il 
grado come Ufiìziale titolare e 
di vestirne la divisa, e se avrà 
servito non meno di dieci interi 
anni riceverà per gratificazione 
un’ annata dell’ ultimo tuo soldo. 
Le caute di cessazione dal ser- 
vigio particolarizzate di sopra, 
saranno giudicate da una Gom- 
messione composta da un Ufiì- 
ziale superiore scelto dal Presid. 
del Dipartimento miliure; del 
Commestario di Guerra di a.* 
classe; di 3 Medici o tre Ceru- 
sici secondo la natura dell' in- 
fermità allegata, da scegliersi 
uno dal Presid. sudd. e gli altri 
due da (Quello del l’Interno esclu- 
si quelli che avessero rilasciate 
attestazioni al postulante. La 
Commetsione dichiarerà se e per 
quale causa il postulante non 
pud più contiiinare nel servigio, 
e siiedirà tutti i fogli da esso 
esibiti al Presid. del Diparti- 
mento militare proponendo, se 
vi sia luogo, il relativo Atto 
Sovrano. L’intervallo fra un 
servigio che cessò ed un nuovo 
non si comprenderà negli anni 
per fissare la pensione, se l’Uf- 
bziale non aia rimasto frattanto 
a disposizione del Governo in 
aspettazione di servigio. I ser- 
vigi prestati sotto altri Governi 
saranno computati per la pensio- 
ne quando sieno stati liene dimo- 
strati e trascritti nella matri- 
cola del Corpo o dell’Ammini- 
strazione al quale avranno da 
ultimo appartenuto. D’ora in- 
nanzi nell’atto di nomina degli 
Uffiziali che abbiano servigi sot- 
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to altri Governi sarà dichiarato 
se, e quali di tali servigi s’a- 
vranno a valutare per conseguire 
o conteggiare la pensione. Quan- 
do però militari al servigio e- 
stero siano per convenzione am- 
messi nelle troppe dello Stato 
per un determinato tempo, e, 
questo tempo compiuto, doman- 
dino e ottengano di essere ri- 
confermati senza restrizione di 
temi>o nè riserva , saranno com- 
putati per la pensione anche i 
servigi da essi prestati prima 
della loro ammissione. L’Uflì- 
ziale pensionario che riprende 
servizio perde la pensione, ma 
cessando di nuovo riceve una 
|>ensione conteggiata sull’ulti- 
mo soldo e sulla somma degli 
anni de’ due servigi , o riacqui- 
sta la prima pensione se quella 
fosse maggiore. Il destituito, 
qualunque siano gli anni di ser- 
,vigio, non avrà diritto nè a pen- 
sione, nè a gratificazione, nè a 
sussidio. Le dette disposizioni 
sono applicabili anche agli Im- 
piegati militari ed agliUflìziali 
degli Alabardieri Ducali. ìgenn. 
1843 (v. 69, p. 3 a 8). 

La vedova d' un Uffiziale mor- 
to in seguito di ferite o altre 
infermità contratte in servigio, 
io attività o in aspettazione, 
otterrà , quando anche l’ UfB- 
ziale non avesse servito dieci in- 
teri anni, una pensione eguale ad 
un terzo del soldo annuo del- 
l’nltimo grado di lui. Essa ot- 
terrà l’ istessa pensione quando 
la morte sia avvenuta per altre 
cause, purché l’ Ufiìziale abbia 
servito non meno di dieci interi 
anni, sia egli morto inattività 
o in aspettazione di servigio a 
disposizione del Governo. Alla 
vedova di un Ufiìziale pensionato 
verri conceduta una pensione 
uguale al terzo di quella che 
godeva 1’ Ufiìziale quando cessò 
di vivere, la quale però non potrà 
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mai eccedere le L. n. iSoo. O- 
ee rUffiiiale sìa morto in at- 
tività o in aspettazione prima 
di aver servito dieci interi anni 
e la sua morte non possa im- 
putarsi alle cause relative al 
servigio di sopra specificate , la 
sua vedova otterrà o una grati- 
ficazione di tanti ventesimi del 
soldo annuo dell’ ultimo grado 
di lui quanti saranno gli an- 
ni che egli avrà servito, o un 
sussidio la cui somma , dorata , 
e condizioni, il Sovrano deter- 
minerà ad ogni caso. La vedo- 
va perde l' ottenuta pensione o 
punto non la ottiene quando o 
patti a seconde nozze, o, avendo 
figli del marito per cui ottenne 
la pensione non ancora giunti al 
diciottesimo anno non conviva 
con essi o sia per propria vo- 
lontà o le sìa imputabile a col- 
pa. Se però ne sarà la tutrlce, 
potrà ottenere la pensione e 
ritenerla qnand’ anche di vo- 
lontà sua non conviva con loro. 
Caso che la vedova o non ot- 
tenga la pensione, o poi la per- 
da , la stessa pensione, se vi 
sono figli del marito summen- 
zionato non giunti ai i8 anni , 
va tutta a quei figli aventi me- 
no di i8 anni quando essi nè 
abbiano per sè di che vivere, 
nè possano ricevere alimenti da 
chi per legge dovrebbe darli, nè 
sìeiio mantenuti a spese pul>- 
bliche in una Casa di istruzio- 
ne o di beneficenza. La pensio- 
ne della vedova che muore an- 
drà a que’ figli che si trove- 
ranno nelle suddette circosunze. 
Ogni volta che uno de’ detti fi- 
gli o sarà provveduto in uno 
de* modi sovrindicati, o com- 
pirà il i8.* anno, o cesserà di 
vìvere, la pensione sarà dimi- 
nuita d’una quota in ragione 
d.el numero di' tutti i figli ai 
quali ]>assù dapprima. Se un 
Uffiziale morendo non lascia ve- 
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dova ma figli i quali sì travino 
nelle circostanze indicale supe- 
riormente, questi otterranno la 
stessa pensione , la gratifica- 
zione, o il sussidio cui avreb- 
lie diritto ne’ vari casi sopra 
discorsi' la vedova dell’ Uffiziale 
quando alla morte di lui fosse 
tuttora vivente. Quelli de’ pre- 
detti figli che per infermità o 
per difetto fisico , fossero inca- 
paci di procacciarsi il vitto, 
riceveranno anche dopo il i8.° 
anno la pensione, finché vivran- 
no in tale stato d’ incapacità , 
o finché non saranno provvedu- 
ti in uno de’ modi toccati di 
aopra. Compiuto il l8.* anno, 
le infermità e i difetti fisici dei 
sudd- figli saranno riconosciuti 
nel modo detto di sopra per gli 
Uflìziali da pensionarsi, e lo stes- 
so riconoscimento ti rinnoverà 
ogni anno. Dette disposizioni 
sono pure applicabili alle vedo- 
ve ed ai figli degli Impiegati 
militari e degli Ufficiali degli 
Alabardieri Ducali ( ivi, p. 8 
a II ). 

I Sottufizialie i soldati d’o- 
gni arma, compresi gli Alabar- 
dieri Ducali , che cessano dal 
servigio per ferite o infermità 
contratte in servizio avranno 
diritto a pensione. Avranno lo 
stesso diritto se dopo aS anni 
di buoni e fedeli servigi sieno 
congedati non già per le sudd. 
cause, ma o per invalidità , o per 
altre cagioni non imputabili a 
loro colpa. Essi potranno anche 
ottenere congedo con pensione 
prima del termine di aS anni 
quando, essendo già passaci alla 
classe de’ Sedentari, vi si tro- 
vino, non per cause imputabili 
a loro colpa, ridotti impotenti 
a prestare quaUisia utile servi- 
gio. Le cause di loro cessazione 
dal servigio saranno riconosciute 
nel modo stabilito per gli Uffi- 
ziali. 
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L« pentione dei CapìpattugIU 
• dei aoldati della truppa di li- 
nea non sarà inai né più né meno 
di annue L. n. i8o. Per gli al- 
tri individui la pensione sarà 
regolata giusta gli anni di ser- 
vigio nel modo indicato per gli 
U{ìiziali,ms non sarà mai minore 
di annue L. n. 36o pei Sergen- 
ti e Vice -Sergenti degli Ala- 
bardieri Ducali; di I<. n. a6| 
per gli Alabardieri comuni; di 
L. n. i8o pe* Sottuffiaiali d'bgni 
altro corpo. 

Pei Dragoni, U massa sarà con- 
teggiata come parte del soldo. 
Si starà egualmente alle norme 
indicate per gli Officiali inquan- 
to risguarda agli intervalli fra 
nno ed altro servigio, ed ai ser- 
vigi prestati a Potenze estere. 
Il tempo di permesso illimitato 
é computato per conteggiare la 
pentione come servigio conti- 
nualo. Il servìgio de’ Sedentari 
tanto ne' Dragoni quanto nella 
linea, sarà computato per con- 
seguire la pensione come servigio 
attivo. Rispetto ai Dragoni a 
cavallo, la pensione sarà con- 
teggiata per l’intero tempo sul 
loro soldo d'uomini a cavallo , 
benché nel divenir sedentari sia- 
no passati alla classe d’uomini 
a piedi: te poi per mancanze 
tra i sedentari reiiissero dibas- 
sati di grado, saranno conside- 
rati ancora come a cavallo, ma 
nell’ultima loro grado. Pe’ casi 
straordinari e degni di riguardo 
la pentione de’ Dragoni potrà 
regalarti con disposizioni pià 
favorevoli di quelle sopraindi- 
cate. 

Pei Mnticantì della banda con- 
siderati addetti allo stato mili- 
tare la pensione da concedersi 
loro in qualunque tempo nei 
casi di ferite o di infermità pro- 
cedenti da quelle, e dopo t l5 
anni per quelli la cui invali- 
dità provenga da altra caqta, é 
Voi. VII. 
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stabilita ad annue L. n. 38o pel 
capo musicante, cd a L. n. 36o 
pei musicanti . 

Sono ragguagliati agli Impie- 
gati militari pel conseguimento 
della pensione gratificazione o 
sussìdio i trombettieri delle 
Guardie d’ onore di Piacenza 
non che le loro vedove ed i lo- 
ro figli , ne’ modi stabiliti dal 
presente Decreto (ivi,p. ii a 

l4) 

L’Uffiziale o Impiegato mili- 
tare per ottenere pensione, gra- 
tificazione o sussidio produrrà 
la copia deir articolo che lo 
concerne nella matricola del Cor- 
po, o deir Amministrazione cni 
appartiene; ee ai allegano feri- 
te , ti aggiugnerà la relazione 
d’un Cerusico intorno alla loro 
natura e gravità ed all’invali- 
dità cagionata da quelle; se ti 
allegano infermità procedenti 
da quelle ferite, o da avveni- 
menti o fatiche militari, ai ag- 
giugnerà in vece I.* la relazio- 
ne d’ un Medico o Cerusico che 
spieghi la natura e la gravezza 
dell’ infermità e dell’ invalidità 
che ne é nata; a.° l’ attestato 
del suo capo che faccia fede che 
r infermità si è manifestata do- 
po 0 le ferite, o gli avveni- 
menti, o le fatiche di cui é det- 
to superiormente. Se poi 1’ Offi- 
zitle o Impiegato allega infer- 
mità provenienti da qnalsisia 
altra causa produrrà, oltre alla 
rupia del suo articolo della ma- 
li icola, una relazione intorno al- 
l’invalidità da caso allegata fatta 
da un Medico o Cerosico secondo 
la natura della causa di invali- 
di là . 

La vedova d’unUffiziale o Im- 
piegato niilil. morto in attività o 
inaapettasionedi servigio dovrà ^ 
per ottenere pensione, gratifi- 
cazione o sussidio, esibire: l.° 
la copia dell’ articolo della ma- 
tricola dì tuo marito; a.° l'atto 

«7 
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dì nascita di lei; 3.° Tatto del 
suo macrìmonio; 4<* Tatto di 
morte delT Uffisiale o Impiega- 
to; 5.° un attestato del Pode* 
stà del coniane ove la vedova 
ha domicilio a prova che dopo 
la morte del marito essa non è 

asseta a seconde nozze, e dio 

ove vi stano figli non giunti 
al i 8 .* anno) la vedova convi- 
ve con essi) e« quando non vi 
conviva , faccia pur fede che ciò 
non dipende da sua volontà ^ nè 
per sua colpa, o, se dipende da 
sua volontà, ella ne ha non o- 
stante la tutela. 

La vedova di un pensionato 
Uffixiale o Impiegato militare 
esibirà i documenti di cui sopra 
ai N.* a, 3, 4 e 5 e il Decreto 
o la cartella di pensione del 
pensionato. 

Perchè i figli vengano am- 
messi alla pensione tanto se la 
vedova non possa ottenerla, qua n- 
tu se si trova nel caso di per- 
derla si produrrà: f.® Tatto dal- 
le seconde noszey o un attesta- 
to in cui il Podestà del comune 
ove i figli hanno domicilio di- 
chiari che la vedova non con- 
viva con loro, e che il non con- 
vìvere o dipende da volontà Hi 
lei, nè ella ha la tutela de* fi- 
gli, o le si pud imputare in 
colpa; a.* Tatto di nascita di 
ciascun figlio; 3»** un attestato 
del Podestà a prova che essi 
figli non hanno per sè di che 
vivere, nè possono ricevere a- 
Umenti da chi per legge dovreb- 
be darne, nè sono mantenuti a 
s^se pubbliche in qua Ielle casa 
d* istrusione o di lieneficenza . Se 
pnt la vedova fosse nel caso di 
non ottenere pensione si esibirà: 
Tatto di morte del padre 
loro; 5.® se il padre mori in 
attività o in aspettazione, la 
copia del suo articolo della ma- 
trìcola, e se mori pensionato il 
Decreto o la cartella di pentio- 
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ne. I figli la cui madre pensio- 
nata venga a morire esibiranno 
oltre i documenti di cui ne' N.* 
a e 3 anche Tatto di morte della 
vedova. Se poi TUiBziale mo- 
rendo non lascia vedova ma figli 
nel caso di ottenere pensione, 
questi in tutti i casi produr- 
ranno: 1 .® gli atti di morte del 
loro padre e dell* ultima sua 
moglie; a.® i documenti succi- 
tati N.* a e 3; se poi il padre 
aia morto in attività o in aspet- 
tazione, aggiugneranno la copia 
del suo articolo della matricola^ 
se fosse morto pensionato, esi- 
biranno in vece il Decreto o la 
cartella della pensione. 

Quando si dovrà concedere pen • 
sione a un Sotiuffiziale o a un 
soldato, il Comandante del cor- 
po cui appartiene stenderà un 
prospetto contenente-* f.** la co- 
pia del suo articolo della matri- 
cola; a.® la relazione di un Ce- 
rusico o di un Medico imorno 
alla natura e gravità delle ferite 
o infermità allegate; 3.® il pa- 
rere suo. Dopo che la Commes- 
sione composta come è detto per 
gli Uffiziali avrà esaminato T in- 
dividuo si aggìugneranno al pro- 
spetto il giudizio di essa Com- 
messione, e il parere del Co- 
mandante delle truppe esprimen- 
te se il richiedente abbia o no 
ad essere congedato, e se con 
pensione o senza, e se sia da de- 
stinarsi ad altro lervigio (ivi, 
p. 14 a i 8 ). 

Il diritto a conseguire pen- 
sione ne* casi sovraespressi sì 
apre a* militari dal dì che suc- 
cede a quello in cui cessano di 
servire; a favore delle loro ve- 
dove e de* loro figli dal di che 
succede a quello della morte 
del loro marito o padre rispet- 
tivo. Le domande di pensione, 
gratificazione, o snasidio e le 
altre di congedo anche senza 
pernione a favore d’individui 
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ap|iarteoenti allo italo militare 
«lebbono pervenire al Diparti- 
mento militare col meato del 
Comandante delle truppe; quel- 
le per vedove u figli ^ inoltrano 
al Presidente delle Finanze. Le 
pensioni, gratificazioni o sussi- 
di , non si concedono che per 
atto Sovrano. Le proposte per 
individui appartenenti allo staio 
militare si fanno dal Presid. del 
Dipartimento militare, appro- 
vata la quale egli spedisce i fo- 
gli relativi a qnello delle Fi- 
nanze per la liquidazione della 
pensione, o per la spedizione del 
mandato se si tratti di gratifi- 
cazione o snssidin. Le proposte 
a favore di vedove o figli sono 
fatte dal Presid. delle Finanze. 
I servigi prestati prima di una 
condanna con degradazione as- 
soluta non sono computati nel 
conteggiare la pensione. La pen- 
sione di chi abbia servigi mi- 
litari e civili, non che della sua 
vedova e de’ suoi figli, è rego- 
lata sugli ultimi servigi com- 
putati lutti come militari se 
da ultimo serviva come milita- 
re, e cosi viceversa. Chi goden- 
do una pensione militare ottie- 
ne un impiego con stipendio 
cesserà la pensione, o non con- 
seguirà stipendio. Si pad però 
cumulare pensione con uno o 
più stipendi purché in tutto 
non si oltrepassino le annue I. 
600. Ove il cumulo sìa mag- 
giore, e lo stipendio non arrivi 
alle I. 600, il pensionato potrà 
ritenere tanta pensione sino al 
compimento di detta somma . 
Cess.sndu di nuovo, egli avrà 
una pensione conteggiata anche 
sui nuovi anni di servigio, o 
riavrà la prima pensione se 
quella fosse maggiore. Il so- 
prassoldo del distintivo e della 
medaglia d’ anzianità sarà pa- 
gato indipendentemente da qual, 
sisia pensione. Se un UfiSeialc o 
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Impiegato militare io attività 
o in aspettazione sia passato ad 
un posto di mezza attività sen- 
za ottenere nè allora nè dopo 
tali avanzamenti per consegui- 
re un soldo almeno pari all'in- 
tero che gli competeva dappri- 
ma giusta il suo grado, e sia 
X>oi pensionato, la pensione sarà 
liquidata sul soldo incero del- 
l'uliimo suo grado di attività. 
La stessa norma verrà seguita 
per liquidare le pensioni delle 
vedove o de’ figli d’unUffizìale 
che muoja nel posto di mezza 
attività. Per godere pensione 
conviene dimorare abitualmente 
ne’ Ducali salvo quanto è ac- 
consentito ne' trattati con alcu- 
ni Stati esteri; per ottenere il 
agamento, sì esibirà un cerii- 
c|to di vita rilasciato dal Po- 
destà del comune ore il peosìo- 
narìo ha domicilio. Cli indivi- 
dui aventi grado 0 rango d’ Uffi- 
ziali continuano anche come pen- 
sìonari a dipendere dal Coman- 
do delle truppe e dal Dipar- 
timento militare, e ricevono le 
pensioni in rate mensili posti- 
cipate. Gli altri individui non 
che le vedove ed i figli passano 
fra i pensionari civili e sono 
jiagati alla fine d’ogni trime- 
stre per cura del Presid. delle 
Finanze. Sul soldo degli UfBziali 
e degli Impiegati militari, non 
che zolle pensioni loro conce- 
dute sarà fatta, per far fronte 
alle pensioni, alle gratificazioni 
ed a’ sussìdi, una ritenzione del 
tre o del cinque per cento se- 
condo che il soldo 0 la pensione 
sarà inferiore o no alle I. iSoo. 
Per gli individui in aspettazio- 
ne dì servìgio e quindi a dne 
terzi di soldo, la ritenzione sarà 
in ragione dell’ ammontare de’ 
detti due terzi . Cli indivìdui 
che dopo pensionati fossero ri- 
conosciuti da una Gommessionc 
composta nel modo indicato su- 
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periormeniCt capaci di nuovo 
di on servigio militarci potran- 
no essere obbligati a ra pigliarlo. 
Chi godendo una pensione pas- 
sa in un pubblico stsinlimento 
per esservi mantenuto gratui- 
tamente, cesserà di conseguirla. 
Il pensionario condannato alla 
reclusione o a’ lavori forsati non 
conseguirà pensione per lutto il 
tempo della tua condanna: tale 
sospensione si eseguirà dietro 
avviso del Direttore della Casa 
dì forca, e il pensionato per 
riavere la sua pensione proverà 
di avere scontata tutta la pena. 
Le pensioni liquidate prima del 
presente Decreto non subiranno 
alcuna modificazione nè in au- 
mento, nè a dìmÌDDsione ( ivi, 
/>. i 8 a a 3 ). 

K. Pompieri di Parma «e di 
Piacenza - Truppe dello Stato, 
Impiegati- militari - Truppe di 
Linea, Banda militare. 

Pesce (II). Fresco, secco, mari- 
nato in olio, o conservato in 
qnalsivoglia altro modo, paga 
di transito pel fiume Po cent. 
aS per qiiint. metr. a peso lor- 
do. t 4 magg. 1845 ( V. 73, p. 

164 ) . 

PlACEiizA. La popolazione del co- 
mune è riconoscinta di S9378 
abitanti, ao febb. 1843 ( v. 69, 
p.,104). 

— £ riconosciuta di aoiSa abi- 
tanti . la or/. 1843 ( V. 70, p. 

94 . )• ... 

— b pure riconosciuta dt a9766 

abitanti. I lugl. 1644 ( v. 7a, 
P- 4 )-. - 

— E di nno.^ riconoscinta di 
19887 abitanti . 3 « ag. 1845 ( v, 
74 , p. 33 ) . 


AMtnnttTRÀZIOIIt COMUItÀtM. 

Nomina a Podestà del Conte 

Francesco Cigala . I die. 1841 
^v. 66 , p. 189 ). 

— — Antonfabrizio Òa verdi è eletto 
a Sindaco. Si ag. 1843 ( v. 
68,p. 89). 


Elezione a Sindaco del Conte 
Giulio Barattieri 8 con deroga per 
non essere egli Possidente nel 
comune. S febb, 1844 ( 71 9 

P* 47 ) • 

I^omina a ProrocoHUca della 
Podesteria di Pacifico Ferriol 
con annue I. 75 o; di Frane. À- 
ratta a Commesso nell’ufHzio 
dello Stato civile con annue 1 . 
750; del C. Àoc. Affaticati a 
Commesso nella Segreteria con 
annue I. 600; ad altro Commesso 
nell* uffi;eio dello Stato civile del 
C« Giov. Aoguiisola con annue 
1.600; ad altro Commesso nella 
Segreteria del C. Luchino An> 
guissola con annue I. Soo . i 3 
marz, 1844 ( ivi , p. IC9 a 1 IO ) . 

COMAttOO Di f JAZZ A,. 

Il Maggiore onorario G. B. 
Candolfì é fatto Maggior effet* 
tivo ed é nominato Maggiore di 
piazza in modo provvigioiiale 
con annue 1. 2400 e gli acces- 
sori che competono al posto. 4 
nop. 1841 (v. 66, p. 83 ). 

Nomina a Maggiore della piaz- 
za del Cantt. de* Dragoni Ànt« 
Meli i. 9 aie, 1843 (v. 70, p. 181). 

COttMÈÌSton* (.’EWTXAZE 

DI sahita' s ioccorso. 

— • Nomina a membro della Com- 
messione del Conte Luigi Cia- 
cometti in sostitiiiioue del de- 
funto Conte Alberto Dooglas- 
Scotti . 16 apr. 1841 ( V. 65 , 
p. 160 ) . 

Nomina a membro della Com- 

messione del Commend. Conte 
Am. Calciati in luogn del di- 
spensato Conte Carlo Scotti da 
yigoleno. 16 apr. 1848 ( v. 78, 
p. 141;. 

—— C. B. Muggìani membro della 
Commessione in luogo del Conte 
Ces. Tedeschi al quale è con- 
ceduto il riposo. I die. 184$ 
( V. 74, p. 143 ). 

COUTKOLLO, 

Nomina di Luigi Mnrra Ri* 
cevitore a Ponto dell* Olio a 
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Verificatore aggiunto nel Ducato 
di Piacente; e a Hiceaitore di 
Gina, Porta attuale RiceTitore 
a Caetel S. Giov. Il poeto di 
Sottodirettore è tuppreato . a8 
gemi. 1841 ( T. 65 , p. 73 e 
74 )• 

OOrEXItÀTOIIATO. 

- — Il Commeeao Conte Ant. Na- 
aalli paaaa nella ateaaa qiialicA 
nel Governatorato di Parma. 19 
opr. 1843 ( V. 67, p. lao). 

— Nomina a Cmnmeaio di Lnigi 
Caaana attuale Gomineato a|>- 

rendiata nella Commeaaaria di 
orgo S. Donnino. 37 dett, ( ivi, 
p. lai ). 

— La popolatione del Ceeerna- 
torato è riconoacinta di 136461 
abitanti . 10 ftbb. 1848 ( t. 69, 

E pure riconoacinta di l37aS6 
abitanti, la ott. 1843 ( t, 70 ^ 

E di nuovo nconoscìutn dì 
138934 abitanti. i lugl, 1844 
(v. 7 a, p. 4). 

— Nomina a Commeeao del Conte 
Piet. Angoiaaola in luogo di 
Manfredo Rallarini promosso a 
Segretario della Commeaaaria di 
Borgo S. Donnino. 5 marz, 1845 
(e. 73, p. 76 ). 

— • La popolatione del Governa- 
torato è riconoacinta di 189304 
abitanti, ao ag, 184$ ( v. 74, 
p. 33 ) . 

SOTÀI. 

— — Nomina a Notaio del Doti. 
Giue. Scaraboni con deroga alla 
dichiarazione del 6 nov. i 83 i 
j>er non avere egli eterciuto 
cinque interi anni il auo mini- 
ttero nella pretura di Pontenur» 
ron Carpaneto. aS genn. 1848 
( V. 69, p. 5 o). 

Nomina a Notaio del Dott. 

Paolo Gu gl ieri con egual deroga 
alla aurriferita dichiarazione del 
6 nov. i 83 l. a 3 lugl, 1843 ( v. 
70, p. 16 y. 


l3S 


Nomina a Notaio del Dott. 
Piet. Gobbi, ao noe. 1848 f ivi, 
/>. 168). 

— Nomina a Notaio del Dott. 

Carlo Gregori . ai febb, 1844 
( V. 7, , y,. 68 ) . ^ 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Vinc. Salvetti, di Ferd. Pò, 
del Dott. Lnigi Dalla Valle e 
del Dott. Gius. Mrrelli. 3 o 
die. 1844 ( V. 72, p. i$6 ) . 

rXMTVBA- 

— Alesa. Zana rdi- Land i è nomi- 
nato Usciere della pretura del 
Cantone Nord in luogo del vec- 
chio ed infermo Giov. Belira- 
mi. l 3 ott. 1841 ( V. 66, p. 73^. 

—— Sicl. Bravi Usciere della pre- 
tura Sud. 6 /ebb. 1843 (v. 69, 
/>■ 74 )- 

— Il Dott. Tulio Vitali Pretore 1 
del Ciìiuone Sud in luogo del Dotr* 
Ferd. Sosai tramiuato a Borgo 
6. Donnino. 8 uoo. 1843 ( v. 
70 , /j. i4a e 143 ) . 

Nomina a Pretore del cintono 
Nord del Dott. Elia Ansaldi in 
luogo del Dott. GaeC.Hotfti pro- 
mosso a Prooii retore Ducale A 
Borgntaru • 14 dett^ (ivi» jf* 
157). 

— — Nomina a Supplente della pre- 
tura Sud dei Causidici Stef. 
Salvetti e Alesa. Bacciocchi. 17 
dett. ( ivi , p. 166 ) . 

— — Nomina a Pret. dal cantone 
Sud del Dott. Antonio Fnnta- 
nalmna in luogo del Dott. Tulio 
Vitali promosso a Vice Procu- 
ratore Ducale nel Trih. di Pia- 
cenza. 20 febb. 1844 ( V. 71, 
p. 81 e 82 ) . 

— Giammaria Fogliatii i nomi- 

nato a Cancelliere della pretura 
Nord in lungo di Gius. Berga- 
maschi tramutato a Borgonovo, 
at sett. 1844 7*» /*• 

— - Nomina a Supplenti per la 
pretura Snd del Doti, Stef. Sal- 
vetti, del Doti. Alesa. Bacrioe- 
chi e dell'Avv. Fil. Rossi; per 
la pretura Nord dell’ Avv. Carlo 
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CiirelH, ‘dell’ At*. Aug. 0 «- 
nocclii e del Dote. Cam. Fio- 
riizai. ai gerui. 1845 (t, 73, 
p. 3 i e 3 a ) . 

— L’ Avt. Piet. Reitori è nomi- 
nato a terzo Supplente della 
pretura Sud in luogo del dispen- 
sato Atv, Fil. Rossi. a6 ag. 
1845 ( V. 74, />. 40 ) . 

y. opera della Chiesa Ducale 
di S. Maria di Campagna - Ope- 
ra parrocchiale della Cattedra- 
le-Ospizi civili di Piacenza - 
Polizìa generale, Ispettori ai 
Confini. Vaccinazioni. 

PiAiiELLo. La popolazione del co- 
mune A riconosciuta di 33 a 3 a- 
bitanti. 30 febb. 1848 (v. 69, 
i’-,; 04 >)- . o . 

— — E riconosciuta di 8298 abi- 
tanti. 13 ott. 1845 ( V. 70 , p. 

94 ) • 

— E pure riconosciuta di SSaa 
abitanti . I lugl. 1844 ( v. 73, 
P.A )• 

— E di nuovo riconosciuta di 33 a 8 
abitanti . 30 ag, 1846 ( v. 74, 

33 ) . 

AKIttinsTXJZIOSM COMVHAIE. 

Nomina di Ant. Cavagnati, 

Giov. Cassi e Bern. MafTì a 
Siedaci. 17 seti. 1843 ( v. 68, 
p. 46). 

Gius. Orsi é eletto a Podestà. 

19 nou. 1843 (ivi,/>. ia8). 

TSZTVXÀ. 

— Pietro Morsetti é nominato ad 
Usciere in luogo del dimissio- 
nario And. Bianchì. 4 arri. 1841 
(v. 66, p. 4S ). 

Malacchia Bersani Usciere in 
luogo del Morselli tramutato a 
Castel S. Giov. 1 giugn. 1843 
( V. 69 , p. a8l ) . 

•—Carlo Pavia Cancelliere in luo- 
go del Dott. Piet. Pettorelli 
tramotato a Ponte dell' Olio. 
34 magg. 1844 ( V. 71, p. 3 i 6 ). 

■— Nomina a pretore del Dott. 
Giov. Mangot in luogo del Dote. 
Gasp. Cavallina tramutato alla 
pretura di Pontennre eoo Car- 


PIONIERI 

panato. 8 sett. 1844 ( e, 71 , 
p. 46 ). 

— Frane. Saporini è nominato a 
Cancelliere io luogo di Carlo 
Pavia tramutato a Bettoia . ai 
dett, ( ivi , p. 55 ). 

— — Paolo Larfeu è rieletto a pri- 
mo Supplente, e il Dote. Caet. 
Prati è nominato a secando Sup- 
plente della pretura . aa gena. 
1845 ( V. 73, p. 3 a). 

iCVOLE 

— • L’Arciprete Don Stanis. Cat- 
lelli è nominato ad Ispeit. del- 
le scuole in luogo del dispensato 
Dott. Luigi Pisani. IO lagl, 
1841 ( V. 66 , p. 8 ). 
y. Vaccinazioni. 

PtoiiiBBi ( Compagnia de’ ) . E 
dato questo nome all’ attuale 
Drappello scientifico; avrà la 
forza di cui nell' unito specchio; 
al suo Capir. Comandante sarà 
attribuito tutto cid che ha re- 
lazione coll’artiglieria; la Com- 
pagoia starà sotto gli ordini 
immediati del Brigadiere; il 
posto dì Archivista topografico 
è snppresso. 

Specchio graduale e numerario 
della Compagnia 
Capitano o Capilantenente . I 
Primotenente t 


Sottotenenti * 

Sergenti ^ 

Caporali 6 

Vicecaporali 6 

Tamburini * 

Comuni 80 


In tatto . . ICO 

19 febb, 1845 ( V. 73, p. 61 e 6a ). 
— — Per la Compagnia è creato un 
. posto di Foriere. 14 ttiagg, 1845 
( ivi, p. 178). 

— Sarà iscrìtto in questa Com- 
pagnia e ne farà parte il Capo- 
Armaiuolo ora aggregato al Co- 
mando delle truppe. Un Sottu- 
fiaiale di questa Compagnia a 
scelta del Presid. del Diparti. 
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mento militare lo tottìtoirà nel- 
le occorrente del lervigio. 3l 
die. 1845 ( ». 74, p. 180 ) . 

y, Peutioni militari - Truppe 
de’ Ducati. 

Pitture a fre<co ir parha . E’ 
conceduto al Gay. Direit. Paolo 
Tofchi Prnfesi. d' intaglio in 
rame il diritto etcluaìvo per 
anni cinque cuntinni di ripro- 
durre coll’ incisione il quadro 
del Correggio rappresentante U 
Madonna della scodella di pro- 
prietà dello Stato. 37 magg, 

1845 ( ». 73 , p. l85 ) . 

PoDERZARO . La popolaiione del 
comune é riconosciuta di 1411 
abitanti. 30 febb. 1848 ( ». 691 
p. 104 ) . 

— E’ riconosciuta di 144^ abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( ». 70, p. 
94)- 

— E’ pure riconosciuta di 1444 
abitanti. I lugl. 1844 ( ». 73, 
p. 4 ). 

E’ di nuo»o riconosciuta di 
1463 abitanti. 30 ag. 1848 ( ». 
74 ./'. S3 ). 

JMUnnSTllAZION* COMVtlALM. 

— — Lod. Cuglieri è eletto a Po- 
destà . 17 nov, 1841 ( ». 66 , 
p. II9). 

•— C. Be Marzoli , Lor. Tassi e 
Gaet. CavaUi sono eletti a Sin- 
dacJ. 17 die, 1842 (e. 68, p, 

46 )• 

— Gir. Bagarotti Sindaco in so- 
stiiusione dei dispensato C. B. 
Marioli. 5 apr, 1843 (.’• 69, 
p. 169). 

Gius. Coppelintti Sindaco in 
vece dell’ esonerato Dott. Lor. 
Tassi. 6 lugl. 1845 ( », 74, 
P. 4) • 

COttHXSSIOlft DI tJKtTA' 

£ SOCCORSO. 

— Sono nominati a membri del- 
la Commissione Ben. Segarini . 
Gins. Cella e Dott. Luigi Da- 
nari in luogo dei defunti Don 
Papiniano Tinelli , Gius. Peru- 


gia e Ànt. Baderna. 36 gtnn, 
1843 (». Ó7, p. 4S), 
r. Vaccinazioni. 

PoLEsiRE. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 346S 
abitanti. 10 febb. 1848 ( ». 69, 
p. ic5 ) . 

E’ riconosciuta di 3539 abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( ». 70, p. 

gS)- 

E’ pure riconosciuta di 3644 
abitanti. I lugl. 1844 ( », 73, 
p. S). 

— E’ di nuo»o riconosciuta di 
3SaS abitanti . ao ag. 1848 ( ». 
74. P. 84). 

AtttnmsTSAZioitx cohohalk. 


Il Dott. Pier. Frane. Villetti 

è eletto a Podestà per altri tre 


anni 
39 ), 


8 ag. 1843 (»• 88, p. 


— Gius. Zambrelli Segretario del- 
la Podesteria con annue I, 700 
in luogo di And. Ferrari tra- 
mutato a Noceto. 8 ag. 1848 

(;• 70 .P- a?)". 

V. Vaccinazioni. 


PoLiCRARO . La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3433 
abitanti. 30 febb. 1848 ( ». 69, 
p- lo5 ) . 

E’ rìconoscinta di a383 abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( ». 70, 
p. 95 ). 

— — E’ pure riconosciuta di 3884 
abitanti. 1 lugl. 1844 ( ». 73, 
p. 5 ) . 

— ^ £* di nuovo nconoscìntz di 
aSSg iibìtaTui. ao ag. 184$ ( ▼. 

74. p - 34 )• 

jiMfM/inSTJtdlZÌOSE COMVVALK, 

— Ciov. Fermi é nominato a Sin* 
dacoe ai niarz. 1848 ( ▼. 69, 

p- 144)- 

_ Elezione a Sindaco di Tomai. 
Callegari . io die. 1844 ( ». 73, 
p.nS). 

Frane. Ferrari è confermato 

a Podestà )>er un triennio. 36 
noe. 1845 ( ». 74 , p. i33 ). 

V. Vaccinaaioni . 
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POLIZIA. 

Polizia, cexikalz o axmixistba- 

Tiv* . 

COUMtìSl ÀLLK roKTM. 

— I Columeui alle pune ili Par- 
ma e di Piacenza ed i loro to- 
•litiiti , aaranno col primo ole. 
proti, a carico del fondo dei de* 
positi comunicativi e cesseranno 
perciò di essere uianienuti dal 
comune rispettivo. Il loro an- 
nuo stipendio sarà di I. 54O1 
altre I. 60 pel vestire, e I. 65 
per lumi e legne. Oell’ assegno 
pel vestire ti formerà una mas- 
sa da amministrarsi dalla Di- 
rezione della Polizia come ti 
usa per le Guardie. I sostituti 
avranno annue I. 36 o. Gli uni 
« gli altri saranno nominaci dal 
Presid. dell’ Interno . 99 ag, 
1843 (v. 68, p. 34 e 35 ). 

— — Per la vigilanza da esercitarsi 
sovra i detti Commessi sono i- 
atituiti due Ispettori (V). 7 
febb. 1843 ( V. 69, p. 77 e 78). 

— Il Commessa supplente alle 
porte di Piacenza Luigi Lupi 
é promosso a Segretaria del co- 
mune di Ferriere. 16 nxigg. 
1843 ( ivi , p. a 33 ) . 

4 Commessi vestiranno no 

uniforme come appresso; abito 
verdone con bottoni bianchi con 
corona ducale i pantaloni e pan- 
ciotto simili, e pantaloni ma- 
rengo; mantello bleu; panta- 
loni d'estate bianchi e di tela 
russa greggia; panciotto bian- 
co, cappello montato con asola 
e nappa d'argento; spada con 
centurone di pelle bianca. La 
rinnovazione del vestiariosi farà 
alla scadenia prescritta. i 3 ag. 
1843 ( V. 70 . /». a8 ) , 

Le disposizioni zurriferite del 
39 ag. 1843 sono estese ai Com- 
messi che verranno stabiliti al- 
le porte di Goastallaed ai loro 
sostituti. S die. 1843 ( ivi , p. 
176). 

V. Ispettori di polizia. 


POLIZIA 

coMHiisdaidTt a costuistÀti. 
In (iuastailu. 

— — Dovendo il Commissario nella 
sua qualità di Uffiaiale ausilia- 
rio del Procuratore Ducale n- 
scire dalla sua residenza per 
ispezioni o visita giudiziarie 
giusta il Cadice di processura 
crim., avrà un’indennità per le 
spese di viaggio vitto ed allog- 
gio eguale a, quella conceduta 
agli altri Uffiziali ausiliari dal- 
r atto del 13 nov. 1836 ( art- 8 ). 
a die. 1843 ( V. 68. p. iSa e 
i 53 ) . 

Al Commissario impedito o 

assente, potrà supplire Luigi- 
Prati nominato Ispett. per la 
vigilanza sui Commessi alle por- 
te . 6 morz, 1844 ( V. 71 , p. 
97 )• 

Ve Ispettori di polizia. 

In Parma, 

Il primo Gommetso Luigi Pra- 
yer è promosso a Cutiimissario 
aggiunto in luogo di Gius. Ra* 
hateili passato al servigio del 
comune. Pasq. Guani è nomi- 
nato Commessario in luogo di 
Agostino Giacomotti tramutato 
n Piacenza. i die, 1842 ( v. 68« 
p, 144 e 145) . 

— 11 Commissario aggiunto Luigi 
Prayeré promosso a Commisaa- 
rio in Parma. Ant. Oddi Se- 
greCs comunale a Cortemaggiore 
è nominato Commissario ag- 
giunta in luogo del Prayer. la 
lugl, 1844 ( V, ya, p. 14 e i 5 ). 
in Piacenza , 

Ài Commissariato superiore é 
aggiunto un apprendista, t die, 
1843 ( V. 68 , p, 143 ). 

Il Soprannumera Gius. Martelli 
é nomiiwto' Apprendista con an- 
nue I. 35 o. Agostino Giacomotti 
Commissario in luogo di Pasq, 
Guani tramutato a Panna, detr. 

( ivi , p. 145 ) . 

Gaei. Martelli Segretario co- 
munale a Betaneone è promosao 
a Commetta nel (.btmmiiizriato 
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superiore in luogo di Ferd. Gol- 
ìft promosso ad altro uffizio, il 
marz, 1843 (v. 69, p. 147). 

— Carlo Corradi è nominato a 

Commesso in loogo di Gaec. 
Martelli promosso ad Ispettore 
al Ponte di Taneto. 6 marz, 
1844 (v. 97). 

Lnigi Casazsa Commesso con 

annue I. 700 In luogo di Piet. 
Arati che passa a Parma, 18 
marz, 184$ ( T. 78 , p. 120 ) . 

— Carlo Basini Comniessario su- 
periore risiederà d’ ora in poi 
a Piacenza in luogo del giubi- 
lato Ant. Cuglieri Vice Diret- 
tore, ed avrà I. aSoo di stìpeu- 
dio, 4 giugn. 1845 (ivi, p. 
ao 5 ) . 

Il Commessariato superiore 
avrà nn portiere con annue I. 
Soo a carico dell’ erario, oltre 
al vestiario. Ji ag. 1845 ( v. 
74 , p. 26 ) . 

DintZIOKK I DIMMTTOBM. 

— Il Cav. Olt. Ferrari è nomi- 
nato Direttore della Polizia ge- 
nerale dello Stato. 16 genn. 

1841 ( V. 65 , p. 33 ) . 

— ^ lì Direttore, veduto il parere 

de' Censori sulle opere , le in- 
cisioni , e litografie, apporrà 
appiedi della domanda I’ ordi- 
nanza , per ammettere o ne- 
gare la stampa. 12 no». 1841 
( V. 66 , p. no). 

Carlo Basini Segretario della 

Commessaria di Borgotaro è 
promosso a Commessario supe- 
riore; avrà annue I. l 8 co; ri- 
siederà in Parma. In vece del- 
r ultimo Commesso , sono no- 
minati ad apprendisti nella di- 
rezione Luigi Casazza con annue 
1 . 4^* Costa con I. 3 So. I 
die. 1842 ( V. 68 , p. 144 e 145). 

Il posto di Segretario per 

r alisi buon governo creato li a 
marz. 1887 è suppresso. 7 febb. 
1843 ( V. 69, p. 74 ) . 

— Ant. Ferrari titolare del sudd. 
uflìzio suppresso è nominato Se- 
re!. VIJ. 


1S7 
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gretario della direzione, dett, 
( ivi, p. 75). 

— - Piet. Arati Commesso nel Com- 
messariato di Piacenza , i no- 
minato Commesso della Dire- 
zione con annue I. 800; L’ap- 
prendista Luigi Casazza lo so- 
stituisce. Cnr. Costa i promosso 
a primo apprendista con annue 
1 . 460 e Aug. Boldi è nominato a 
secondo apprendista con annue 
I. 35 o . 18 marz. 1846 ( v. 73 , 
p. 120 ), 

Al Vice-Direttore Ant. Cu- 
glieri d conceduta la chiesta 
giubilazione . 4 giugn. 184S 
( ivi , p. 2 o5 ) . 

r. Giuochi. 
isrtTTOKi Al cosrtm. 

— — Luigi Preti Ispett. al confine 
di Cita è tramutato al confine 
d’ Enza in Taneto in luogo del 
defunto Ant. Roifi.21 api. 1841 
( V. 65 , p. 161 ). 

— - Nomina ad Ispettore al con- 
fine di Cisa dei Segretario co- 
munale Frane. Salvoni. 1 febb. 
1842 ( V. 67, p. 5 i ). 

I luoghi di confine per la vi- 
gilanza sui forestieri giusta gli 
atti 2 marz. e 29 apr. 1887 
saranno divisi in 5 sezioni cosi 
come segue: 

I.* Sezione di Parma, 

Oogina, Polesine, Zibello, 
Ragazzola, Roccabianca, Sta- 
gno, Torricella, Sacca, Mezzano 
Rondaci, Bocca d’ Enza , Sorbo- 
Io, Poviglio , Moniechiarugolo , 
Vignale, Ciano, Compiano d’ En- 
za, Taneto, Ponte d'Eoza. 

2. * Sezione di Piacenza. 

Pìetresorelle , Ozzola , Coli, 

Mezzanoscotto, Mortizza, Ron- 
caglia, Mezzanone, Caorto, S. 
Nazzaro di Monticelli, Olza, 
Mezzano Chitanlolo, S. Cin- 
liano, Soarza, Cicogni. 

3 . " Sezione di Guastalla. 

Lnzzara, Capo di sotto, Staf- 

fola, Reggìolo, Battistona, Ca- 
robbio, Baccanelio, Villanova. 

18 
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A.* Sezione di Cattel S, Giovanni 
Bardoneggia , Nibbiano, Tas- 
sara, Vicobaronei Greta, Olmo, 
Bosco Tosca, Veratto Colletto, 
Casenore, Co-trebbia. 

5 .' Sezione di Berceto. 
Careggio, Miscoso, Rigoso , 
Girone» Cisa, Bretello, Cento 
croci, S. Maria del Taro, Ca- 
stel porino, Gornolo. 

Gli Ispettori di confine di- 
penderanno in qoanto a quelli 
della 1.“ serione dalla Dire- 
zione generale o (^a un suo 
legato; la a,* dal Commessa rio 
superiore in Piacenza ; la 3 .* 
dal Commessario di Guastalla; 
la 4.^ dal Comandante di piaz- 
za di Castel S* Giov. nella sua 
qualità di Ispett. al confine di 
Bardoneggia; la 5 .* dall’ Ispett, 
del confine di Cisa, 

L* Ispett, al Ponte d’ Enza , 
ed i Ricevitori di dogana che 
in altri punti fanno da Ispet- 
tori continueranno a tenere re- 
gistro per le risegne de’ passa- 
porti e delle carte di passo, e 
ne spediranno gli estratti at- 
l’ uffizio da cni ciascuno dipende, 
i quali estratti saranno poi 
spediti alla direzione in Parma 
di iS in l 5 di dai Commissari 
di Piacenza e di Guastalla, dal 
Comandante di piazza di Ca- 
stel S. CioT, e dall’ Ispett, al 
confine di Cisa: questi ultimi 
due vi uniranno anche gli e- 
• stretti de’ proprii registri . Le 
sudd, trasmissioni saranno sem- 
pre accompagnate da un rap- 
porto intorno all’ esattezza de- 
gli Ispettori, Un sunto de’ sndd, 
rapporti sarà poi mandato ogni 
3 mesi dalla direzione della Po- 
, lizia al Presid, dell’ Interno non 
**((pza dire di chi in bene o in 
mille si distinse nel servigio , 
La direzione sudd. potrà quan- 
do lo crederà opportuno fare 
improvvisamente verificare i re- 
gistri degli Ispettori dall’Uffi- 
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siale da cui ciascun d’ essi di- 
pende, e farà conoscere al Pre- 
sid. sudd, e i motivi delle vi- 
site ed i risultamenti. Chi verrà 
incaricato di dette visite rice- • 
verà dal tesoro dello Stato, ol- 
tre all’ indennità pel trasporto 
una diaria di I. 6; a carico dello 
Stato starà pure la spesa de 
registri degli Ispettori consi- 
derata ad annue I. 600 , Presso 
gli uffici di Castel S. Giov. e 
di Cisa vi sarà posta una Guar- 
dia in servigio permanente. Le 
disposizioni 9 marz. e 99 apr. 
1837 che non sono contrarie alle 
surriferite rimangono ferme. 7 
febb, 1843 ( V. 69 , p. 8a a 
87 ) . 

L’ Ispett. al confine di Cisa 

Frane, Salvoni passa Ispett. di 
polizia a Parma, ai marz. 1843 
( ivi , p. 145 ). 

__ L’ uffizio d’ Ispett. al imofine 
di Gita sarà a modo di provvi- 
sione esercitato da Carlo Cor- 
radi soprannumero nella dire- 
zione collo stipendio assegnato 
al posto ..afetr. (ivi, p. 146). 

— Il Comandante di piazza di 
Berceto adempirà l’ uffizio d’ I- 
spett. alla Cisa (confine Tosca- 
no ) e corrisponderà direttamen- 
te colla direzione. aS ett, 1843 

( V. 70 , p. 104 ) . o 

— Nomina del Commesso del 
Commessaria to di Meenza Caet. 
Martelli ad Ispet^al ponte di 
Taiieto io luogo di Luigi Preti 
nominato Ispett. di polizia a 
Guastalla. 6 marz. 1844 ( v.71, 

P- 97 )• 

ISrtTTOXI DI POtIZIÀ. 

Ne tono istituiti due uno per 

Parma ed uno per Piacenza per 
vegliare sovra i Commessi della 
Polizia alle porte di dette città. 
Avranno di stipendio annue I. 
800 per ciascuno, e I. ICO per ■ 
ispete d’ uffizio a modo d’ ao 
collo . 7 febb. 1843 ( V. 69 , 

P- 77 )- 


Digitized by Google 



POLIZIA 


POLIZIA 


1S9 


— Carlo Corradi OMrciterà a mo- 
do di provvigione l’ufficio d’ I- 
tpeit. per la vigilante ani Com- 
messi di polizia alle porte di 
Cnastalla, sotto la dipendenza 
di quel Commessario di polizia, 
con tutti i doveri di cui nel 
Decreto 7 febb. 1843. Il Diret- 
tore potrà far prestare al Cor- 
radi altri servigi necessari e 
utili in ajuto del Commessa- 
riato del Ouastallese. 14 noe, 
1843 ( V. 70, p. 154 e lS 5 ). 

■ Luigi Preti è nominato Ispet- 

tore per la vigilanza sui Com- 
messi alle porte di Guastalla. 
Il Corradi passa Commesso nel 
Coinmessariato superiore di Pia- 
cenza . 6 marz. 1844 ( v. 72 , 
P- 97 )- 

iTIFtMDl, 

— il protocollista della direzio- 
ne avrà annue 1 . 90O; I tre 
Commessi avranno ciascuno an- 
nue I. 800; I due Apprendisti 
che dovranno sostituire il quar- 
to Commesso avranno: il primo 
annue I. 4^° > I’*ltro I. sSo. 1 
due Commessi del Commessa- 
riato superiore di Piacenza e 
quello del Commessariato di 
Guastalla avranno per ciascuno 
annue I. 700. Il Commessariato 
superiore di Piacenza avrà an- 
che nn Apprendista con annue 
1 . 3 So . Le dette disposizioni 
andranno in vigore col i.° genn. 
prosa. I die. 1842 ( v. 68 , p. 
i 4 a e 143 ). 

V. Commessariati e Commessa- 
ri - Commessi alle porte - Di- 
rettore e Direzione, 

POLIBia LOCALE O COKDEITATITA. 


L'Ispett. di Parma dipenderà 

dalla Direzione; quello di Pia- 
cenza da quel Commessario sn- 
periore. 

Hanno per dovere: 

I." visitare ogni dì , e anche 
più volte, tanto di giorno che 
di notte gli uffici de' Commessi 
alle porte per assicurarti che 
il servigio sia regolare; a.° con- 
frontare i registri tenuti dai 
Commessi cogli estratti che deb- 
bono mandare ogni mattina alla 
direzione ; 3 .° indagare e veri- 
ficare te negli alberghi, oste- 
rie ecc. si adempiano le dispo- 
sizioni prescritte pe' forestieri 
dal Regol. 39 apr. 1837; 4.” 
far subito rapporto d’ ogni con- 
travvenzione che scoprissero; 
5 .* tenere un registro uniforme , 
da presentarsi ad ogni superiore 
richiesta, che dia esatte notizie 
intorno ad un forestiere che 
abbia ottenuta licenza di sog- 
giorno, data e durata della me- 
desima, prima stanza e passag- 
gi d’una in un’ altra, e, quan- 
do accada , particolari osser- 
vazioni; 6.° presentare quoti- 
dianamente all' ufficio dal qnale 
rispettivamente dipendono un 
estratto di detto registro pei 
movimenti accadati nel di an- 
tecedente. Per le indagini e le 
verificazioni di cui i loro dato 
iqcarico, potranno, in caso di 
opposizione , chiedere I’ assi- 
stenza della forza armata qual- 
sisia,non esclusa quella della 
finanza, chiedendola in iscritto 
a chi può disporne. Pe’ fatti 
dipendenti dalle proprie fun- 
zioni godono della gnarentia di 
cut nel decreto a marz. 1837 
( art. 36 ). dett. (ivi, p. 79 
a 81 ). 

— Nomina di Frane. Salvoni ad 
Ispettore a Parma e di Ferd. 
Culla ad Ispettore a Piacenza . 
ai marz. 184S ( ivi , p, 14S e 
146). 


COUmsSAMIJTI. 

— • Il Commissario aggiunto del- 
la Polizia generale in Parma 
passa al servigio del comune 
della stessa città. l die. i84a 
( V. 68 p. 14S ) . 

— ^ Il Uott. Ere. Giovanetti è 
nominato Commesso nel Gom- 
messariato della Polizia comu- 
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POLVERI ARDENTI 


POMPIERI 


nitatÌTa di Parma , coll’ annuo 
atipendio di I. 54 o. lo tett, 
1843 ( V. 70 , p. 58 ) . 

PoLTsai AHOeBTi. Atteso che il 
transito di esse pel fiume Po 
non pad farsi senza l’ approva- 
zione del Governo, la tassa do- 
ganale relativa verrà ad ogni 
volta fissata per convemione. 
14 magf’. 1845 ( V. 73, p. 164 ). 

PoltASO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di aiSo a- 
bitanti . ao fehb. 1843 ( v, 69 , 
p. 104 ) . 

E’ riconosciuta di aiS4 
tanti. la ott. 1843 ( v. 70, p. 
9 *)- 

— E’ pure riconoscinta di aaao 
abitanti, i lugl. >844 ( v. 73, 
P. 4 ) • 

— — E’ di nuovo riconosciuta di 
ail9 abitanti, ao ag, 1845 ( v. 
74, p. 33 ). 


AMMItltiTKÀZIOlIK CO MOKÀLM. 

— Gins. Giacopazzi e Piet. A- 
chilli sono eletti a Sindaui . aa 
noe. 1843 ( V. 68, p. 139). 

— — Il Capit. Ant. Poggi è con- 
fermato a Podestà per un trien- 
nio . iS nop. 1843 ( V. 70, p. 
160 ). 

eOUMttttOHK DI $ adita’ 

S SOCCORSO. 

Nomina a membro della Com- 

messione del C. Pel. Arcelli in 
luogo del defunto Luigi Poggi. 
a 6 noo. 1845 ( V. 74, p. i 35 ). 
y. Vaccinazioni. 

PonPIEM Dt PARMA E t>I PIACEH- 
ZA . I loro UETiciali nelle dette 
due Città saranno col l.° del 
corr. anno annoverati nella clas- 
se di mezza attività . Da detto 
giorno saranno posti in questa 
classe e tolti da quella de- 
gli Ufficiali pensionari coi ora 
appartengono il Maggior Gav. 
Cittì. Stocchi, e il Capit. Cav, 
Ciov. Sozzi attnalmente coman- 
dante delle Guardie del fooco. 
A detti due Ufficiali cesserà la 
rispettiva pensione e comincierà 


per essi il soldo annuo dei Ca- 

f itani di piazza fissato a 1. 1800. 
genn. l 84 a ( v. 67 , p. 7) . 
— La tassa da pagarsi a forma 
dell'atto 3 die. i 836 dai co- 
muni foresi, ove per incendio 
accorressero le Guardie del fuoco 
di Parma o di Piacenza, per l'in- 
dennità di deterioramento ordi- 
naria e straordinario delle mac- 
chine e delle vestimenta di esse 
Guardie, sarà di I. la per cia- 
scun' ora in cui le macchine 
staranno in azione ponendo in 
conto il tempo di condurle al 
luogo dell' incendia e ricondur- 
le in città. IO dett. ( ivi, p. 
II e la ). 

In Parma. 

— Il Foriere Gins. Schiavi i 
nominato a Sottotenente, e col- 
locato nelle Guardie dei fuoco 
di Parma a farsi dal i.° die. 
pross. col soldo ed accessorio 
del suo nuovo grado. 18 nov. 
1841 ( V. 66 , p. tao ) . 

— — Alle Guardie di Parma sarà 
dato un Medico-Chirurgo col- 
l' annuo stipendio di I. 36 o a 
carico del comune . La sua no- 
mina ti farà dal Preiid. del- 
1 ' Interno . a 4 lugl. 1843 ( v. 
68,p. 18). 

Il Sottotenente Gius. Schiavi 

passa Ajntante della piazza di 
Parma. 3 l ott. 184^ C 7 ^i 
p. iSg ) . 

Il Sergente degli Alabardieri 
PaoloCombleè nominato a Sot- 
totenente delle Guardie del fuo- 
co di Parma . t lugl. 1844 ( v.' 
7 »> P- 7 ) • 

— — Il Sergente Coriolano Rovesci 
è nominato a Sottotenente so- 


prannumero nelle Guardie del 
fuoco di Parma. 7 genn. 1845 
(v. 73, p. 9). 

— Il Maggiore Gius. Stocchi ces- 
serà d' appartenere al corpo de’ 
Pompieri ma ne conserverà prov- 
vigionalmente il comando. 39 
dett. ( ivi , p. 38 ) . 
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POMPIERI DUCALI 


PONTE DELL* OLIO 


PonriE» DOGALI. C. B. Scocchi i 
nominato Uffizìale dei Pompieri 
Dncali con annue I. icoo aenaa 
competerne, rango di Sottote- 
nente nelle troppe di linea 
sema diritto d’ aranzamento 
nelle medesime, coll’ uniforme 
eguale ai Sottajotanti di Pa- 
lazzo ma senza I* ornamento de- 
gli aghetti . 30 die. 1843 ( T. 
68 , p. 300 ) . 

PouTE dell’olio. La popolazione 
del comune é riconosciuta di 
3646 abitanti, ao febb. 1843 
( ». 69, p. 104). 

— E riconosciuta di 3^00 abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( ». 70, p. 
94 ,)• 

£ pure riconosciuta di 8S97 

abitanti. I lugl. 1844 ( ». 73 , 
P. 4 ) • 

•>— E’ di nuo»o riconosciuta di 
3478 abitanti, ao ag. 1848 ( ». 
74, p. 33 ). 

AMMimsTKÀZIOItM eOMUHÀLM . 

Aot. Paltoni è eletto a Po- 

desci. 3 l ag. 1843 ( ». 68, p. 

39 ) • 

— Ferd. Cane»a è eletto a Sin- 
daco. 3 i ag. 1843 ( ». 70, p. 

45 ) . 

Luigi Bertorelli Segretario co- 
munale con annue I. 700. 9 
marz. 1844 ( ». 71 , p. 107 ) . 

— Cirol. Begani Segrec. comu- 
nale in luogo del Bertorelli tra- 
mutato a Ri»ergaro. 31 tett. 
1844 ( ». 72 , p. 54 ) . 

COMMMSUOSt DI SAtllTA‘ 

M socconto. 

— — Nomina a membri della Com- 
roessione dell’ Arciprete Don 
Ant. Solari e del Medico Dott. 
Piet. Niccolosi in luogo del de- 
funto Damiano Melloni e dal 
Dote. Perotti. 36 noe. 184$ ( ». 
74, p. 134). 

COnTMIBVZtOtn DlXMTTt. 

-r— Nomina a Controllore di Ciò». 
Chitoni ora Commesso nella 
direzione. 5 febb. 1842 (». 67, 
p. 55 ) . 
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COIfTMOtLO. 

— — Nomina a Ricevitore di Ani. 
Ferrini, in luogo di Luigi Mar- 
ra promosso a Verificatore ag- 
giunto a Piacenza . 38 genti. 
1841 ( ». 65 , p. 73 e 74 ) . 

tIOTJt. 

— Nomina a Notaio di Cint. 
Colla . 37 genti. 1842 ( ». 67, 

p. 46 ) . 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Gregorio Gregari . a3 die. 18^ 
(». 73, p. l3a). 

rxMTasA. 

— — Ferd. Anteimi è nominato ad 
Usciere in luogo di Alemanno 
Reggi tramutato a Bettola . iS 
marz. 1841 ( ». 65, p. ia5). 

— — L’Usciere Luigi Torci è tra- 
mutato a Castel S. Oio». 34 
noe. 1841 ( ». 66 , p. 124). 

— — Nomina a secondo Supplente 
del Notaio Dott. Ciò». Man- 
got. IO magg. 1842 ( ». 67, p. 
ia8) . 

— — Il Dott. Stanisi. Bruni è no- 
minato a Pretore in luogo del 
Dott. Luigi Frignani passato a 
Poviglio. 6 die. 1842 ( ». 68, 
p. 16S e 166). 

— - Nomina ad Usciere di Cins. 
Secchi. I giugn. 1848 ( ». 69 , 
p. a8i ). 

— — Il Dott. Piet. Pettorelli è no- 
minato a Cancelliere in luogo 
di Carlo Pa»ia che passa a Pia- 
nello. 34 magg. 1844 ( ». 71 > 
p. ai6 ) . 

— L'At». Amato Fettoni è no- 
minato a secondo Supplente. 16 
ott. 1844 ( *• 7» » P- 7*)- 

— Frane. La»iosa è rieletto a 
primo Supplente, aa genn. 1848 
( ». 73, p. Sa). 

— — Il Pretore Dott. Stanislao 
Bruni pasta Assettare nel Tri b. 
di Piacenza . 13 marz. 1848 
. ( i»i , p. 83). 

— — Il Pretore di Agazzano Dott. 
Lor. Parolini é promosso a Pre- 
tore. 14 magg. 1845 ( i»i, P- 
167). 
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PONTENORE 


POPOLAZIONE 


tCOOLE. 

— Npinina ad lapettore di Don 
Carlo Bioodelli in Inogo 'del 
Defunto Luigi Gaoera« lóupr. 
184» (▼. 67, p. 119). 

V. Opera parroccliiale di Pon- 
te dell' Olio - Vaccinazioni. 

PoBTEnoBE. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3918 
abitanti, ao febb. 1848 (v.69, 


p, 104). 

— E* riconosciuta di »883 abi- 
tanti. 13 ott. 1843 (t. 70, p. 


94)- 

— E' pure riconosciuta di 393» 
abitanti . I lugL 1844 ( v. 73 , 


P-4)- 

E’ di nnoTO riconosciuta di 
3750 abitanti. 30 ag. 184$ ( t. 

74. P ’ *3 ) • 

AUUlìIttTHAZlOSE COMVEALt. 

_ CiOT. Marzolini é eletto a 
Podestà. -ASfebb. 1843 (v. 69. 
p. 130 ). 

Elezione a Sindaci di Agosti- 
no RoccZj Anc. Fontana e Dom. 
Parenti. S die, 1843 (v. 70, 


p . 174)- 

, Ciac- Rappaocioli Segretario 
comnnale con annue I. 6S0. I» 
mora. 1844 (»• 7* > P- 108). 
aprat. 

Il Notaio Dott. Cins. Scara- 
boni à tramutato a Piacenza . 
»3 genn. 1848 ( v. 69, p. So). 

Il Notaio e secondo Supplen- 
te. Dott. Gius. Morelli passa 
Notaio a Piacenza. 3 o die, 1844 
( V. 73, p. l36) . 

— Nomina a Notaio del Dott. Pier 
Donn. Coppel lotti. I7 giugn, 
1845 ( ». 73, p . 307). 

PKBTOEA- 

— Luigi Zecchi é nominato U- 
sciere a modo di provvisione con 
facoltà di sostituire il proprio 
padre Frane. Zecchi insino • 
che siasi ristabilito in salute. 4 
seti. 1841 ( V. 66, p. 45 ) . 

Il Cancelliere Lod. Alessandri 
passa nel Trib. di Piacenza. 18 
apr. 1843 ( V. 69, p. 190 ) . 


— Il Dott. Gasp. Sicoré i nomi- 
nato Pretore in luogo del Doli. 
Gius. Bota promosso a Castel- 
TArquaio. a3 magg. 1843 (ivi, 
p. 266 ) . 

— Luigi Andreoli i nominato 
Cancelliere. I lugl.. 1848 ( v. 
70, p. 4). 

Il Doti. Gian Carlo Porta 

secondo Supplente assumerà le 
funzioni di primo Supplente in 
luogo del Notare Dott. Aug. 
Montini che ha cessato per leg- 
ge. Il Dott. Gius. Morelli No- 
taio della pretura aggregata di 
Carpaneto è nominato secondo 
Supplente. 39 giugn, 1844 ( v. 
71 , p. 357 ) . 

— - Nomina a Pretore del Dott. 
Gasp. Cavallina in luogo del 
Dott. Sicoré che passa a Ca- 
stell’ Arquaio. 8 seti. 1844 ( v. 
73 , p. 46). 

— Nomina a Pretore del Segre- 
tario della Procura di Piacenza 
Dott. Odoardo Mai in luogo del 
Dott. Cavallina che è promosso 
a Bettola. 14 magg. i835 ( v. 
73, p. 167). 

— . Nomina a secondo Supplente 
del Dott. Pier Donn. Coppel- 
lotti in luogo del Dott. Gius. 
Merelli che ba cessato per es- 
sere passata a Piacenza. 31 lugl. 
1845 (v. 74, p. 3o). 

r. Matrimoni - Notai - Strac- 
ci - Vaccinazioni. 

POPOLAZIOUB . Si pubblica il qua- 
dro approvato della popolazione 
de’ Ducati il quale rileva a 
483767 abitanti. ìo febb. 1848 
( V. 69, p. lo3 a io5 ) . 

— — Si pubblica un nuovo quadro 
approvato il quale rileva a 
486836 abitanti. 13 ott, 184$ 
(v. 70, p. 93 a 96). 

E’ pubblicato un nuovo quadro 
approvato ascendente a 490388 
abitanti - 1 Ugl. 1844 ( v. 7»,- 
p. 3 a 5 ) . 

■ Nuova pubblicazione di nn 
quadro che ascende a 498419 
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PORCI E PORCELLI 

abitMiti. ao ag. 1846 ( v. 74, 
p. 3a a 34 ). 

N. B. La popolaaione parzia- 
le da’ diversi comuni e de' di- 
versi territori amministrativi si 
trova indicata all’ articolo ri. 
spettivo di ciascun Comune e 
di ciascun Capo-luogo di ter- 
ritorio, 

PoBci B roBCBLU. I porcì pagana 
di transito pel fiume Po cent, 
ao per testa; i porcelli tempa- 
iuoli, o da latte cent. 5. 14 
maga. 1845 ( T. 73, p. l63 ) . 

PoTlCBio. La popolazione del co- 
mune è stata riconosciuta di 
6089 abitanti . ao /ebb. 1843 
( ». 69, />. 104). 

- — E’ riconosciuta di 6l65 abi- 
tanti . la ott, 1843 ( ». 70, 
P. 94)- 

•— E* pure riconosciuta di 63o5 
abitanti . I lugl. 1844 ( ». 7a , 
p. 4 ) • 

— E’ di nuo»o riconoscinta di 
6334 abitanti, ao ag. 1846 ( ». 
74 . p. 33 ) . 

JsisinttsTtiÀZiottM coMn«jtt, 

—— Ant. Piaiza è eletto a Pode- 
stà . 8 ag. 1843 ( ». 68, p. So ). 

— Ciò». Chiari e Luigi Benassi 
sono eletti a Sindaci. i3 dett, 
( ivi , p. 3i ). 

— Odoardo Buatier De-Mongeot 
è nominato Segretario comu- 
nale coll’ annuo stipendio di 
I. 800. a6 apr. 1843 ( ». 69*, 

p. t99). 

Nomina a Segretario di Gaet. 

Oldrini. 9 gena. 1844 ( ». 71 , 
P- 9 ) 

• Luigi Soperchi è confermato 

a Sindaco per nn triennio . a6 

ag. 1845 ( ». 74, p. 39 ). 

«or Al, 

— Nomina del Dott. Ant. Bua- 
tier De-Mongeot a Notaio della 
pretura. i5 die. 1841 ( ». 66, 
p. 119). 

Il sndd. De-Mongeot passa 
alla residenza dì Soragna . 11 
nov. 184» ( ». 68 , p. 114 ) . 


PRESIDENZA 

— Nomina a Notaio di Fil. Chia- 
ri . 3l ag. 1844 ( ». 71, p. 43 ). 

rXMTOSÀ . 

- — Il Dott. Bernardo Luigi Fri- 
gnani è nominato a Pretore in 
luogo del Dott. Carlo Barbagli 
promosso alla pretura di Bus- 
serò. 6 die. 1843 ( ». 68, p. 
l65 ) . 

— — Tomm. Uccelli Usciere in luo- 
go di Frane. Naszari tramntato 
a Pellegrino. 3 magg. 1848 ( »; 
69 , p. ac3 } . 

— Nomina a secondo Supplente 
del Dott. Fil. Chiari . 16 ott, 

1844 ( ». 73 , p. 7S ) . 

Il Dott. Frane. Chiari è rie- 
letto a primo Supplente. 33 
gene, 1848 ( ». 78, p. 80). - 
V. Vaccinazioni. 

Pbaticbclo ( Cattatico ) . Vi si 
terrà una fiera annua di be- 
stiami nella prima Domenica e 
nel successiro Lunedi di Set- 
tembre . 31 lugl. 1845 ( ». 74 , 

p. 7 e 8 ) . 

PneBBHDA TEOLOOALB BELLA CAT- 
TEDBALE DI BOBOO S. :D0K1II- 
110 . E’ data facoltà al soo ti- 
tolare di accettare il legato di 
una casa disposto a favore di 
essa dal fu Canonico Don Ciò». 
Casalini con testamento dell’ li 

ag. 1837 salvo r nsnfrutto di 
detta casa riservato a sua so- 
rella Rosanna Casalini. 8 febb. 

1845 ( ». 78, p. 49 ). 

Pbbsidebza del dipabtihebto 

ìuiLiTABB. L’ Ispezione generala 
delle cose militari prende il 
nome di Dipartimento militare 
ed il suo Capo porterà il nome 
di Presidente . 30 febb, 1841 
( ». 65 , p. 98 e 99 ) . 

— Il Ten. Colonnello Sigis. Je- 
Inssig f.f. di Brigadiere delle 
trnp|>e à per modo di provvisione 
nominato a Consigliere del Di- 
partimento militare, ed il Ten. 
Colonnello Enr. Salis-Zizcrs Co- 
mand. il i.° Battaglione di li- 
nea eserciterà in luogo suo le 
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PRESIDENZA 

fuaiioni di Brigadiere. 39 die, 
1843 ( ». 68, p. 317). 

Il Primocenente Bar. Frane. 

Ferrari addeuo al Dipart. milic. 
è promotso a Capitantenence. 35 
gena. 1843 ( ». 69, p. 54 ) . 

— . Il Souotenente Carlo Cna- 
alalia addetto al Dipartimento 
militare è promosso a Primo- 
tenente. febb. 1843 (ivi, 
P- ««7 ) • 

— Il Foriere del Dipart. milit. 
Gio». Ri»ara è promosso a Sot- 
totenente col soldo e le inden- 
nità del nuovo auo grado, n 
aari specialmente incaricata di 
tenere le matricole ed i ruoli. 

3 marx, 1843 ( i»i, p. I33 ) . 

Col l.° del 1846 1’ assegno di 

I. 600 per le spese di cancel- 
leria del Dipartimento militare 
sari aumentato ìnsino a I. 90O. 
ta no». 1845 (». 74,p. 119). 

V. Ministero. 

PBESIDEUSA DELl.’lllTEIiaO. Col 
i.° ag. sari ripristinata nella 
Pretidensa la divisione della 
contabiliti la quale per l’atto 
5 apr. i83o fu riunita in una 
sola sótto il nome di i.* divi- 
sione . Gli uffisi della Presiden- 
za si comporranno quindi come 
prima di 4 divisioni . Quella 
della Contabiliti che sari la 3.* 
avrà un Segretario-Capo col ti- 
tolo d’ Ispettore , un Vice-Se- 
gretario e due Commessi collo 
stipendio di cui net Decreto 30 
apr. i8a6. Il detto Segretario- 
Capo, nella sua qualità d’i- 
spettore avrà l’incarico, giusta 
Eli ordini della Presidenza, del- 
le veriBcazioni relative a cose 
d' amministrazione pubblica, co- 
munitativa , ospizi e stabili- 
menti di pubblica beneBcenza, 
d' istruzione o di educazione, di- 
pendenti dalla Presidenza. Quan. 
do esso dovrà viaggiare o sog- 
giornare fuori della capitale 
sari rimborsato delle spese di 
viaggio ed avrà la diaria dì I. 


PRESIDENZA 

6. 3 lugl. 1843 ( V. 68, p. 3 
a 5). 

tanto ATT. 

Il Vice-Segretario March. Gian 
Frane. Pallavicino passa Ctàm- 
messario territoriale a Guastal- 
la . a5 getin. 1841 ( v. 65 , p. 
49 ) • 

— Sono promossi il Commessa 
Gius. Viglioli a Vice-Segretario 
della divisione di grazia , giu- 
stizia e buongoverno; il Com- 
messo apprendista Rinaldo Dal- 
l’ Argine a Commesso; il Com- 
messo aggiunto nella spedizione 
de’ passaporti Gaet. Cocchi a 
Commetto; gli Apprendisti A- 
gottino Gatparotti e Bart. Be- 
ficchi a Commessi apprendisti ; 
l’Apprendista Virgilio Sacchioi 
a Commesso nell’ uffizio de’ pas- 
saporti . 38 dett. ( ivi , p. 76 
a 78 ) . 

Il Commetto aggiunto nel- 
l’uffizio de’ passaporti Virgilio 
Sacchioi é promotso a Com- 
messo apprendista in sostitu- 
zione dei defunto Casparotti , 
ed è sostituito dall’ Apprendista 
Vittorio Paglia. i3 ott, 1841 
( V. 66 , p. 69 e 70 ) . 

Il Doti. Gius. Dall* Argine 

Segretario Capo della divisio- 
aione di grazia, giustizia ecc. 
passa Cancelliere nel Trib. di 
revisione. 19 ftbb. 1843 ( v. 67, 
p. 93 e 93 ) . 

— Al sudd. Dott. Dall’ Argine à 
conferito il tìtolo di Segreta- 
rio-Capo emerito. 31 dett. ( ivi, 
p. 94 ) . 

Piet. Boldi Segretario-Capo 
sezione nella P-re«idenza delle 
Finanze è promosso a Segreta- 
rio-Capo della divisione di gra- 
zia ecc. in luogo del Dott. Dal- 
r Argine . 35 giugn. i84> ( ivi, 
p. 169 ) . 

— Il Vice-Segretario lior. Mo- 
lossi è promosso a Segretario- 
Capo nella Presid. delle Finan- 
ze. dett, (ivi, p. 171 ). 


I 
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PRESIDENZA 

— — Sono promoMÌ a Vice-Segre- 
Uri: nella 1/ divisione in luo- 
go del Molossi ) il Coiumesso 
Gius. Brigati) nella a.* divi- 
aione, il Commesso Cesare Pa- 
glia; a Commessi: i Commessi 
apprendisti Bari. Belicchi e Vir- 
gilio Saccbini; a Commetti ap- 
prendisti: Vittorio Paglia Com- 
messo aggiunto nell' iiffiaio de’ 
passaporti e Alesa. Pezaani so- 
prannumero. Ernesto Dall' Ar- 
gine è nominato Commetto ag- 
giunto nell' uiEaio de' passaporti 
in sostituzione del Paglia . i og. 
1843 ( V. 68 , p. ai a a 3 ) , 

•— Il Vice-Segret. della 4.* divi- 
sione Terd. Barbieri è promosso 
a Segretario Capo della divisio- 
ne della contabilità col titolo 
ed uflìaio d’ispettore. a6 ott. 
1841 ( ivi , p. 68) . 

— Il Commesso March. Dottor 
Claudio Lalatia passa Segreta- 
rio nella commestaria di Bor- 
gataro. I die. 1843 ( ivi , p. 
147 « 148 ). 

— — Gius. Viglioli Vice-Segretario 
nella 3 .° divisione passerà nella 
stessa qualità alla 4.*; il March. 
Dott. Mauro Lalatia aggiunto 
nel governatorato di Parma lo 
sostituirà . Sono inoltre pro- 
mossi: il Commesso apprendi- 
sta Pierluigi Savi a Commesso; 
il Commesso aggiunto nell’uflà- 
zio de' passaporti Ernesto Dal- 
1 ’ Argine a Commesso; E’ Ap- 
prendista Dott. Mariano Ador-' 
ai a Commesso aggiunto nel det- 
to uffizio in luogo del Dal- 
r Argine, dett. ( ivi, p. 149 e 
j5o). 

__ Sono promossi: a Commesso, 
il Commessa apprendista Vitto- 
rio Paglia in luogo del defunto 
March. Claudio Manars; a Com- 
messo apprendista il Dott. Ma- 
riano Adorni; ed in sua vece 
nell’ uffizio de’ passaporti il so- 
prannumerario Gius, Dalcd. 39 
magg. 1843 ( V. 69, p. *78 ) . 

Voi. VII. 
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PRESIDENZA 

— AI ProtocoTlìsta Gius. Bereni- 
ni i conceduto il riposo col ti- 
tolo di Protocollista emerito e 
la pensione annua di I. iraS. 
39 febb. 1844 ( V. 71 , p. 79 ) . 

— Il Commesso Fiorenzo Petrini 
è promosso a Protocollista. 4 
marz. 1844 (ivi, p. 86). 

— Il Commesso apprendista A- 
less. Pezzani i promosso a Com- 
messo in luogo di Fiorenzo Pe- 
trini; il Commesso aggiunto 
Gius. Daied é promosso a Com- 
messo apprendista ed è sosti- 
tuito nel I’ uffizio de’ passaporti 
dal soprannumerario Cipriano 
Masi . 37 g'ugn. 1844 ( ivi , 
p. a 55 e 356 ) . 

— Il Segretario Capo della 3 .* 
divisione Piet. Boldi passa Com- 
messario territoriale a Borgo- 
taro. a giugn. 1845 ( V. 73, 
p. 190 ). 

— Il Vice-Segretario della 4.* 
divisione Gius. Viglioli è pro- 
mosso a Segretario-Capo della 
3 .’; il Commesso Conte Fulvio' 
Balestrieri lo sostituirà . dett. 

( ivi , p. 191 e 193 ). 

— 1 Commessi apprendisti Er- 
nesto Dall' Argine e il Dott. 
Mariano Adorni sono nominati 
Commessi; il Commesso aggiun- 
to Cipriano Masi e Ant. Ber- 
toncini sono nominati Commessi 
apprendisti; Frane, Montanari 
è nominato Commesso aggiunto 
nell' uffizio de’ passaporti . 19 
dett. ( ivi , p. a 3 z ) . 

— — Nomina del March: Oberto 
Pallavicino ad apprendista con 
annue I. 600. 31 ag. 1848 ( v. 
74, p. 36 ) . 

rattiBSHTn.\ 

Il Presid. Cav. Mich. Bazzoni 

paisit alla Preaidenaa del Con> 
sigilo di Stato . 8 .febb. 1842 
( V. 67 ; p. 56 ). 

— Il Consigliere dt Stato Cav. 
Enr. Salati farà per modo di 
provvisione le veci di Prdsidr 
dell’ Interno, rfetr. ( ivij/i.'Sq ). 

'9 
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1 >RES 1 DENZA 

— Fromotiooe ■ Prciid. dell* la- 
teroo del sudd. CUt. Enr. Sa- 
lati. I opr. it< 4 a ( ivi, p. 107 ). 

y. CommeuioDe di Goveroo - 
Ministero. 

SMOMMTAtUTO OtMMtAtt, 

— — Il Segretario generale Cav. 
Vìnc. Uornacchia è creato Con- 
ligliere di Stato, i» febb. 1842 
( V. 67, p. 67 ). 

— Per la promoaioae del sudd. 
Car. Cornaccbia a Dirett. del- 
la sezione d’ amministrazione 
del Consiglio di Stato, il March. 
Gian Frane. Pallaricino è no- 
minato Segretario generale. I 
magg. 1844 ( V. 71, p. 175 ). 

— Alla Segreteria generale tari 
addetta un Vice-^gretario cul- 
r annua stipendio di I. iSoo. 
A quest’ uffizio è nominato il 
Oott. Valerio Calli, e rimane 
suppresto I* uffizio che egli oc- 
cupaea nella Segreteria genera- 
le. a giugn. 1845 ( T. 73, p, 
193 e 194 ) . 

PBZsiDEMZa DELLE Tiaanai. Pres- 
so il Presidente e sotto gli im- 
mediati suoi ordini ri sarà un 
Ispettore generale pei lavori 

P ubblici che dipendono da esso 
residente. L.'lspett. arri an- 
nnalmente 1. aSoo. di stipendio 
e I. 1000 per spese d"nffizio e 
di viaggio ad accollo. 19 0U4 
1842 ( V. 68, p. 56 ). 

— A detto uffizio d’ Itpett. ge- 
nerale é promosso il Vice-Ca- 
pispettore del Patrimonio dello 
Stato Paolo Bussollati . dett. 

( ivi , p. 58 ) . 

V. Coromessione di Governo - 
Ministero. 

tUPlMKATI. 

— • Il Segretario-Capo della se- 
zione delle contribuzioni indi- 
rette Piet. Boldi è promosso a 
Segretario - Capo di divisione 
nella Presidenza dell’ Interno. 
a 5 giugn. 1842 ( V. 67, p. 169 ). 
— Lor. Molossi è promosso a 
Segretario-Capo della sesiooe 


PRETURE 

delle contribuzioni indirette 
coir annuo stipendio di I. aooo. 
dett, ( ivi, p. 171 ). 

Peetokb. E' approvato un Rego- 
lamento da osservarsi in tutte 
le preture de’ Ducati . Le ordi- 
nanze di cui d cenno in esso 
saranno distese e sottoposte al- 
1 ’ omologazione de’ Trib. civ. 
del rispettivo territorio col mez- 
zo de’ Proc. Ducali addetti a’ 
medesimi Trib. entro il mese 
dalla pubblicazione di esso Re- 
golamento. 6 magg. 1844 ( V. 
71 , p. 186 e 187 ) . 

Hegolamento . 

Le due udienze di cui nel 
Cod. di proc. civ. art. 72 sa- 
ranno per le cause civili ; una 
terza io ogni settimana sari 
per quelle di buongoverno. Ol- 
tre cid i Pretori ti occuperan- 
no, in ogni giorno non festive, 
de^li affari di volontaria giuri- 
sdizione . Le giornate d’ udien- 
za ti determineranno con appo- 
sita ordinanza che ciasc. Pre- 
tore sottoporrà all’ omologa- 
zione del Trib. civ. del rispet- 
tivo territorio, ottenuta la qua- 
le, I' ordinanza verri pubblicata 
in tutti i comnni che compon- 
gono la pretura e un esemplare 
stari sempre affitto nella sala 
di ndienza della pretura . Le 
udienze incomincieranno sempre 
dal I.‘ nov. a tutto apr. alle 
ore dieci, e dal I.* magg. a tutto 
ott. alle ore nove del mattino, 
e dovranno durare quel tempo 
che gli affari saranno per com- 
portare ma da non protrarsi ol- 
tre le ore quattro pomeridiane. 
E’ vietato a’ Pretori il farti 
sostituire da’ Supplenti in ma- 
teria civ. o di buongoverno, 
ove etti non siano in uno de’ 
casi di cui nell’ atto l 3 febii. 
1821 ( art. 17 ). Le licenze d’ as- 
senza ti chiederanno alla Pretid. 
dell’ Interno col mezzo del Proc. 
Ducale. Nelle canoellerie d’o- 
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PRIMOGENITURE 

di pretori si terrà on registro 
elle appontatore sol quale il 
Pretore o il Supplente e il Can- 
celliere scrireranoo il loro co- 
gnome, nome ed nffisio rispet- 
tivo innansi che si apra r u- 
dieasi. Ne' primi S giorni di 
ciascun mese i Pretori spedi- 
ranno pel mese antecedente due 
estratti del sudd. registro ai 
Proc. Ducale del rispettivo ter- 
ritorio, uno de’ quali verrà ne'6 
successivi giorni spedito alla 
Presid. dell’Interno. Nelle can- 
cellerie si terranno pure due 
registri sui quali i Cancellieri 
noteranno in uno gli atti e le 
sentense in materia civ. , nel- 
I’ altro quelle di buongoverno i 
il Pretore ne riconoscerà l’e- 
saitexaa ogni mese e ne raggua- 
glierà il rispettivo Proc. Du- 
cale. I detti registri saranno 
tutti in carta non bollata, ma 
numerixsati e cifrati dal ri- 
spettivo Pretore. I Cancellieri 
presenteranno ai Pretori gii o- 
riginali anxicbè le copie, degli 
atti fatti per I’ istruxiooe delle 
caute, al fine che servano alla 
loro decisione. Nelle preture 
che hanno due o più Uscieri , 
uno di essi dovrà, per turno, 
rimanere in nffixio per ricevere 
le commissioni del Pretore e 
di qualtisia persona, e per as- 
sistere alle udiente. ( ivi, p. 
188 a 190 ) . 

FStroMi. 

Stato civile. 
soFFLeari, 

Ciascuna pretura sarà prov- 
veduta, se si può, di due Sup- 
plenti almeno, il cui nffixio du- 
rerà cinque anni, ma potranno 
essere rieletti. Quelli che ora 
sono in etercixio che hanno com- 
piuto o sono per compiere il 
quin([uennìo nell’anno corrente 
cesseranno col 3 l die. prosa. , 
ma potranno essere rieletti. Le 
proposte si faranno ai Pretid. 


PRIMOGENITURE 

dell’ Interno non più tardi del 3 i 
ott. prosa, dai Procuratori dei 
Trib- civ. e crim. di Parma e 
Piacenxa c del Trib. civ. e cor- 
rezionale di Borgotaro. I Sup- 
plenti presteranno giuramento 
davanti alla aez. civ. del Tri- 
bunale civ. e crim. o civ, e 
correi, del rispettivo territorio. 
Le disposiaioni veglienti in i- 
specie qnelle del l 3 febb. i 83 l 
sono mantenute in ciò che non 
è contrario al presente, ao ag. 

1844 ( V. 71 , p. Sa a 34 ) . 

— - Quando i Supplenti in qnalsi- 
sia caso sono rieletti a que- 
st’ uffizio prima di aver compiu- 
to il quinquennio, o da secondi 

0 terzi sieno nominati primi o 
aecondi presso la stessa pretura, 
sono dispensati dal prestare un 
nuovo giuramento . i 5 genn. 

1845 ( V. 73 , p . 19 ). 

VICIMRl. 

— — Presteranno giuramento da- 
vanti alla sezione civ, del Trib. 
civ. e crim. o civ, correi, del 
rispettivo territorio . ao ag. 
1844 ( V. 7a, p. 33 ). 

V, Notai. 

PxiMooEjiiTDiiE . Sono approvate 
le due primogeniture istituite 
dal fu Conte Lod. Marazzani- 
Viscooti con testamento a febb. 
1843 a favore de’ suoi nipoti 
Camillo e Lodovico figli del Con- 
te Corrado Maraziani-Visconti 
cogli oneri, alle condizioni e 
ne’ termini espressi nel detto 
testamento . L' esecuzione di 
quest’ atto é pommesso al Su- 
premo trib. di revisione per gli 
effetti di coi nel Cod. civ. ( art. 
yoa e seg. ) . l 3 apr, 1844 ( v, 
71 , p. i 5 o e i 5 i ) . 

Risultando da un’ ordinanza 

proferita li io febb. 184$ dal 
Supremo trib. di revisione che 

1 fratelli Camillo e Lodovico 
Marazzani - Visconti hanno a- 
dempiute le disposizioni del- 
l’art. 711 del Cód. civ. le due 
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PROTOM EDICATO 

primogeniture iscitnice li s febb. 
1843 del loro Zio il Conte Lod. 
Mariizani Visconti suno con- 
fermate. 26 febb. 1845 ( V. 73, 
j>. 71 e 72 ). 

PKOToaEoiCATO . Agli uffizi! del 
Protomedicato è dato un Com- 
messo scrittore con annue 1. Soo 
sull' erario dello Stato, ed a 
quest’ impiego è nominato Luigi 
Orcesi. 2S ge/in. 1845 ( T. 73, 

p. 35). 

ASSESSOISl. 

— Sono nominati Assessori del 
Consiglio del Protomedicato : 
per la sezione medica, i Dote. 
Luigi Cuadagnini e Gius. Co- 
ruisi; per la sezione chirurgi- 
ca, il Profess. Gius. Rossi ed 
Ang. Cabbii per la sezione far- 


PROTOMEDICATO 

macentica , Gaet. Grotti e Ces. 
Ferrari. 27 die. 1842 ( v. 68, 
p. 2i3 e 214 ) . 

— . Il Dote. Ferd. Mattioli è no- 
minato Assessore della sezione 
medica in luogo del defunto 
Oott. Comizi . 21 man. 1843 
( ». 69, p. 144). 

Sono nominati Asseasori del 

Consiglio: per la sezione medi- 
ca i Dote. Alessio Crispo e Sal- 
vai, Riva; per la sezione' chi- 
rurgica, il Prof. Cav. Giov. 
Rossi e il Dott. Frane. Gue- 
neau; per la sezione farmaceu- 
tica il Dott. Frane. Soglia e 
Ferd. Gardoni. i3 die. 1846 ( t. 
74, p. l53 e 164 ), 

V. Comuni, Mediai e Chirur- 
ghi condotti . 


R 


BANCHI E PRECEDENZE 

Ranctii E iBECEDEEze. E' creata 
una Commessione , presieduta 
dal Gran Maggiordomo Conte 
Carlo di Bombelles, per propor- 
re un progetto di decreto il 
quale determini i ranghi e le 
precedenze delle diverse cari- 
che, autorità e funzionari di 
qualunque ordine allorché in 
corpo od isolatamente abbiano 
a comparire nelle pubbliche ce- 
rimonie civili e religiose. 

A membri di essa sono no- 
minati: il primo Ciamberlano 
March. Gius. Paveri ; il primo 
Maestro delle cerimonie Conte 
Ani. Boselli; i Consiglieri di Sta- 
to Enr, Salati e Pier. Saccani. 

La Commessione suddetta a- 
vocherà a sé tutti i fogli e do- 
cumenti i quali sulla materia 


RECGIOLO 

di cui è caso potessero esistere 
presso il Consiglio di Stato e 
pressa le Presid. delle Finanze 
e dell’ Interno . 20 ott. 1841 

( V. 66 , p. 81 e 8a ) . 
Recgiolo. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 5322 a- 
bitanti. 20 febb. 1843 ( v. 69, 
p. Io5 ) . 

— E’ riconosciuta di 538i abi- 
tanti. 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 95). 

— — E’ pure riconosciuta di 5385 
abitanti . 1 lugl. 1844 ( v. 72 , 
p. 5). 

— E’ di nnovo riconosciuta di 
5363 abitanti. 20 ag, 1845 (v. 
70, p. 34). 

AUmiriSTRAZIOHM COHalTALt. 

Pietro Bernasconi e Giov. Taf- 
furelli sono eletti a Sindaci . 
36 ag. 1841 ( V. 66, p. 40 ) . 
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— Il Dott. C. B. Buaelii é «lo- 
ueritlo della carica di Podestà. 
14 nov, 1843 ( T. 70, p, 1S4 ) . 

— Elesìone a Sindaco di Luif;i 
Petratti, la genn, 1844 (r. 71, 

p. ai ) . 

— Giov. Taffurelli è eletto a Pode. 

stà. 14 magg. 1844 ( >98 ). 

— Paolo Motta è eletto a Sin- 
daco . 14 tett. 1844 ( T. 73 , 
P. So ). 

COKMStlIOHt DI SJSITà' 

M sorco aro. 

— Nomina a membri della Com* 
mestione del Dott. Frane. Ra- 
schi in luogo di Agostino Ca- 
vedoni domiciliato altroTs. il 

ag. 1845 (v. 74, p. 37). 

SOTAl. 

— Il Notaio della pretura di 
Lusserà Doti. Ani. Gliierici a- 
vrà facoltà di rogare anche in 
quella di Reggiolo, 10 marz, 

1841 ( e. 65 , p. | 35 ) . 

.— Nomina a Notaio del Dott. 
Ciul. Motta, ai seti. 1845 ( t. 
74, p. SS). 

rKiTOHJ. 

— ■ Nomina ad Usciere di G. B. 
Venuti in luogo di Ferd. Thier- 
ry tramutato a Cornìglio. ao 
gerir, . 1842 ( V. 67 ,/>. 34). 

— L’Usciere Venuti passerà per 

modo di provvigione alla pre- 
tura di Sampancrasio. aS genn, 
1843 ( V. 69, 58 ) . 

Nomina ad Usciere di Ferd. 
Minghelli. a seti. 1844 ( v. 731 
p. 43 ) . 

— — Il Dott. Paolo Motta à no- 
minato a secondo Supplente. 
16 ott. 1844 ( '»i » P. 73 ) • 

— — Nomina a Pretore del Dott. 
Luigi Piccoli in luogo del de- 
funto Dote. Gìac. Foriini . 19 
noi), 1844 ( ivi , p. 99 ) . 
——L’Usciere Ferd. Minghelli é 
tramuuto a Pa llegrino. aa detr. 

( ivi, p. loi ). 

— Nomina di Gioì, Motta a se- 
condo Supplente, aa genn. 184$ 
(V. 7 J,p. 3 i). 


— Ant. Motta del fu Cict. è 
nominato secondo Usciere. 24 
dett. ( ivi , p. 34 ) . 

V. Vaccinazioni . 

Religiosi ubi. santo sbpolcbo di 
CERUSALESIMB. E’ permesso che 
nella domenica delle palme di 
ciascun anno, o in altro d) a 
scelta dell’ ordinario Diocesano, 
sla fatta nelle chiese di questi 
Stati una colletta a prò de’ sud- 
detti Religiosi, destinata a man- 
tenere i poveri fanciulli cristiani 
che quei Religiosi allevano colà 
a loro carico. Il prodotto verrà 
consegnato agli ordinari pre- 
mentovati e per loro cura spe- 
dito a Gerusalemme col mezzo 
dell’ Incaricato delle Rel.’izioni 
estere.' 18 genn. 1844 ( v. 71 , 
p. 34 ) . 

Rendita redibibile. Le I. i 3 a 34 (, 
l 5 di rendita annua dovuta dal- 
la Stato in resìdua alle 1 . 1600CO 
rendita creata li la magg. i 8 a 3 , 
saranno estinte prima del a 3 
die. 1843. L’ estinzione. si farà 
al pari cioè ao volte la rendita, 
il che rileverà la somma di I. 
3,646,833. I creditori dì detta 
rendita che faranno giugnere 
la loro domanda d’estinzione, 
da oggi a tutto il aa die. del 
Gorr. anno, unendovi la loro car- 
tella, al Presid. delle Finanze 
come Diteti, della cassa d’ am- 
mortizzazione, riceveranno da es- 
sa cassa il capitale ed i frutti 
insino al di del pagamento. In 
ogni caso i frutti cesseranno 
col aa die. suddetto. I capitali 
che a tutto t[uel giorno non fos- 
sero stati dimandati, e i frutti 
che per quelli fossero tuttora 
dovuti, rimarranno in deposito 
nella cassa d’ ammortizzazione 
a disposizione de’ creditori . aa 
ott. 1843 ( V. 68, p. 6a a 64 ) . 

Ricovebo peb le fanciulle e 

ClnTANl ABBANDONATE. E’ 'data 
facoltà alla Cont. Teresa Lan- 
di-Pieira Vedova Rocca di Pia- 
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Eleo 

«enea ■ ad altre tue cooperatriei 
di aprire in detta città a pro- 
prie speic un Ricorero per le 
fanciulle e giovani abbandonate 
a aé ttesse affidandone la dire* 
zione all' latitato delle figlie 
del Sacro Cuore approvate dal 
regnante Sommo Pontefice li li 
giugn. 1841 . vj marz, 1848 
( V. 69, p, iSo e iSl ). 

Eleo (Patrimonio). Il Dott. San- 
te Giarelli Vice - Preaid. del 
Trib. cìv. e crini, di Piacenza 
è eaonerato dall’nffizio di Giu- 
dice della Commeaaione creata 
per r eadebitasione del patri- 
monio Rigo, ed è nominato in 
auo Inogo il Dnit. Pier. Bruni 
Giudice nel Trih. civ. e crim. 
di Parme . i» apr. 1844 ( v. 
71, p. 147 e 148 ) . 

Riao E BiaoiiB ( il ). Paga di tran- 
aito pel fiume Po cent. 60 per 
quint. met. a peso lordo . 14 
magg. 1845 (v. 73, p. 164). 

Rivalta. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di aSaS a- 
bitanti. 20 febb. 1843 ( v. 69, 

p. 104 ). 

— E' riconosciuta di aSl 4 abi- 
tanti. la OH. 1843 ( V. p. 

94) • 

— E’ pure riconoscinta di aS39 
abitanti . i lugl. 1844 ( ▼. 73 , 
p. 4). 

— — E’ di nnovo rtconoscinta di 
a6S8 abitanti, ao ag. 1845 (v. 
74 , p. 33 ) . 

AUUltnSTKAtlOtlS COMOUÀLM. 

Piet. Scarani è eletto a Po- 
destà. 17 non. 1841 ( V. 66, 
p. 119 ). 

— — Carlo Kancani , Pel. Daveri e 
Pasq. Sotti sono eletti a Sin- 
daci con deroga per non esse- 
re possidenti nel comune . aa 
noe. 1843 ( V. 68 , p. 139 e 
l 3 o ) . 

Il Segretario comunale Ciac. 

Rapaccioli è tramutato a Pon- 
tenure. la marz. 1844 ( v. 71 , 
p. 108 ). 


HIVERGARO 

— Nomina di Carlo Cnrotti a 
Segretario comunale . la olt. 
1845 ( V. 74, p. 7»), 

COUKEItlOlIK DI lÀiriTA' 

M tOOCORMO. 

Sono nominati membri delia 
Commestione Don Ciov. Ravel- 
la', Don Ern. Bugoni , Pasq. 
Daveri e Dott. Venanzio Malo- 
bertif in luogo di Luigi Castel- 
lani, Stef. Sneti, Piet. Scarani 
e Dott. Carlo Chiesa, 36 noe. 
184S ( v. 74 , p. i 35 ) . 

so DOLE. 

• Il Prevosto Don Ernesto Bu- 

goni è nominato ad Ispettore 
delle scuole in lungo del dispen- 
sato Luigi Castellani. 3 l ott. 
1843 (v. 70, p. l^7). 

V. Vaccinazioni. 

RitszgaRO. L’attnale fiera che 
incomincia l’ultimo martedì di 
tett. d’ogni anno, incomincierà 
al mercoledì pure ultimo di 
quel mese, e continuerà sino al 
successivo venerdì. aS febb. 1841 
( V. 65 , p. 104). 

— La dogana vi è soppressa. 19 
genti. 1843 ( V. 69, p. 43 ). 

— — La popolazione del comune è 
riconosciuta di 3761 abitanti, 
ao febb. 1845 ( ivi, p. 104 ) . 

— E’ riconosciuta di 388 i abitan- 
ti . la otf. 1843 ( V. 70, p. 94 ) . 

— — E* pure riconosciuta di 3989 

abitanti . I lugj. 1844 ( ▼• , 

p. 4). 

— — E* di DDOTO riconosciuta di 
3807 abitanti, ao ag. 184S ( v. 
74 , p. 33 ) . 

AKKltnSTX AZIONE COUVVAtE. 

— Pel. Farina è confermato per 
un triennio, e Paolo Fontanella 
è eletto a Sindaco del comune. 9 
febb. 1841 (v. 65 , p. 93). 

Piet. Tacchini è delegato a 

esercitare temporariamente le 
fnnzioni di Sindaco. a6 marz. 
1841 ( ivi , p. i 38 ) . 

— Elezione a Siedaci di Luigi. 
Tamoglia e di Luigi Solari . 4 
sett. 1841 ( V. 66, p. 44 }• 
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ROCCABIANCA 


Antonino Lupi è elotto s Po- 
detti ; Luigi Sumn>*rÌTa a Sin- 
daco. 3 i ag. 1842 ( V. 68, p, 

39). 

— Luigi Bertorclli Segretario co- 
munale in luogo di Gir. Begani 
tramutato a Ponte dell’ Olio . 
ai sett, 1844 ( r. 7a,i7, 54). 

«OTÀI. 

— Komina a Notaio di Luigi 
Braghìeri ■ 4 febb, i84a ( v, 
67 , Sa ) . 

— Il Doti. Luigi Braghieri pana 
a Borgqnoeo. 16 noe. 1843 ( r. 
70, p. 161). 

— Il Notaio Oott. Piet. Golibi 
è tramutato a Piacenza, ao dett. 

( ivi , p. 168 ) . 

Nomina a Notaio di Ciut. 
Savini . a8 die. 1843 (ivi , p, 
>94 ) • 

_ Nomina a Notaio del Dott. 
Ciac. Bertani . 8 rett. 1844 
( r. 72 , p. 44 ) ■ V 

PXETUKA . 

— — 11 Pretore Dott. Piet. Pizzetti 
è promoeao alla pretura di Tra- 
veraetolo, e tpiella di Rivergas 
ro, dichiarata varante, tari da- 
ta a concoreo. a 3 magg. 1843 
( V. 69, p. 267). 

— Il Uanoelliere Lod. Thierry è 
tramutalo a Soragna, e il can- 
cellierato , dichiarato vacante, 
sarà dato per concorso, i lugl, 

1843 (v. 70, p. 5 ). 

— Doti. Casim. Froodoni Preto- 
re. i 3 tele. 1843 ( ivi, p. 6a )._> 

— — 11 Conte Frane. Cigala i no- 
minato Cancelliere. 3 *tr. 1843 
( ivi, p. 69). 

— — Il Dott. Enr. Farri Pretore 
in luogo del Dott. Casim. Fronr 
doni passato a Bardi . 29 febb. 

1844 (v. 71, p. 8a). 

— - Il Dott. Ciac. Bertucci è no- 
minato secondo Supplente. 16 
, oli. 1844 ( V. 73 , p. 73 ) . 

— — Gius. Ànt. Anselini è nomi- 
nato a primo Supplente della 
pretura, aa genti. 184S ( v. 73, 
p. 33 ). 


$caot,t . 

— — Il Notaio Gius. Anselmi i e- 
letio Ispetl. delle scuole in luo- 
go del Prevosto Don Dom. Lu- 
sardi passato a Piacenza . IO 
magg. 1843 ( V. 69 , p. aia ). 

RoccaBiancA . La popolazione del 
liomuoe d riconosciuta di 5 l 53 
abitanti. 20 febb. 1843 ( v. 69, 
p. loS ). 

— — £' riconosciuta di 6170 abi- 
tanti. i}L oli, 1843 ( V. 70, p. 

95 ). 

E’ pure rioonosciuta di 5a57 

abitanti . 1 lugl. 1844 ( v. 7a , 
p. 5 ) . 

— — £' di nuovo riconosciuta di 
6290 abitanti, ao ag. 1848 (v. 


74 , p. 34 ) , 

P. Spedale di Roccabianca. 

AHainiSTXAZlOHE COttVHALt. 

. — Corr. Corradi, Ant. Cuareschi 
e Luigi Ballerini sono nominati 
a Sindaci . Si ag. 1843 ( v. 68, 
p. 40). 

— — Atig. Barabbani d eletto a 
Sindaco. l 5 ag. 1843 (v. 70, 
p. 8a ) . 

— Elezione a Podestà di Ant. 

Pasetti . 3 l dett. ( ivi, p. 48). 
—I— Luigi Voltini è eletto a Sin- 
daco. S die, 1843 ( ivi,p. 175 ). 
— r» Laz. Rossi Sindaco in vece 
del dispensato Aug. Barabbani. 
14 magg. 1844 ( V. 71, p. 198 ). 
-T- Nomina di Baio. Raineri a 
Segretario comunale con annue 
I. 800 di stipendio. 9 genti. 

1845 ( V. 73, p. 16 ) . 

ICVOL*. 

Nomina ad Ispettore delle 
scuole del Parroco di Fontanel- 
le Don Piet. Ferrari, in luogo 
del dispensato Don Gius. Ctr- 
letti. 4 noe. 1841 ( V. 66, p. 87 ) . 
—. Il Prevosto di Fontanelle Don 
Luigi Oeresini è nominato ad 
Ispettore in luogo di Don Piet. 
Ferrari promosso a Rettore in 
Parma . i 3 noe. 1844 ( V. 71 , 


p. W e 98 ) . 
V. Fontanili 


Fontanelle - Vaccinazioni. 
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ROTTOFHENO 

Rottopbeho. L» popoUiiona del 
comune d riconoicitua di SlOt 
abitanti, ao ftbb. 1848 ( v. 6 q, 
V- )• 

_ E’ riconoacinta di S079 abi-. 
tanti, la o«. 1848 ( v. 70, p., 
94 )• 

— E' pare riconoscinta di 8177 
abitanti. I lugì. 1844 ( T. 73 , 
P- 4 .) • . . 

> E di naovo rtconosciutn di 
S168 abitanti, ao ag. 1848 ( ▼. 
74 , p. 33 ) . 

JUMlHlSTKJZIOIIt COVVSJLt. , 

Nomina a Coiomesiarto atra- 

ordinario del comune del Conte 


ROTTOFRENO 

Ant. Soprani. 9 genn. 1848 ( t~. 
69 , p. 3 o ) . 

— • li audd. Conte Soprani i no- 
minato Podestà . 3 l lugl, 1848 
{ ». 70 , p. aa ) . 

— . Frane. Barbieri e Mich. Gar- 
della sono eletti a Sindacì. 3 r 
ag. 1848 ( ivi, p. 45 ). 

Crist. Veneziani e Gius. Gua- 
sconi sono eletti a Sindaci . IO 

sftt. 1844 ( V. 73, p. 48 ) . 

_ Ciac. Sirena è eletto a Segre- 
tario in luogo di Gio». Merli 
tramutato a S. Lazzaro . 14 

magg. 1845 ( ». 73 , p. 166 ) i 
V, Vaccinazioni . 



SACCÀNI CONS. PIETRO - 

Saccaki cobs. pietbo. Da Segre- 
tario del Consiglio di Stato or- 
dinario è 'creato Consigliere di 
Stato effettivo, e sarà addetto 
alla Sezione d' amministrazione, 
ao genti. 1841 ( ». 65 , p. 43 )-. 

E' nominato membro della 
Commessione per determinare 
i ranghi e le precedènze ( V. )- 
delle diverse cariche, ao otr. 
1841 ( ». 66, p. 81 ) . 

Sacchi tuoti. Sono esenti dalla 
tassa doganale di transito pel fiu- 
me Po andando a caricare e tor- 
nando dopo avere scaricata, ma 
nel primo caso, la tassa dovrà 
esser guarentita pel caso di ri- 
torno senza avere caricato. 14 
magg, 1845 (». 73, p. i 65 ).-- 

Sala . La popo 1 azi«he del comune 
è riconosciuta di 3 a 4 S abitanti. 
ao febb. 1843 ( V. 69, p. >04). 

— E’ riconosciuta di 8394 »bi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( ». 70 r p. 
94 )- 


SALA 

— E’ pnre riconosciuta di 8198 
abitanti. 1 lugl, 1844 ( ». 73 , 

' P-'A ) • “ . 

— — K di nuovo riconosciuta di 
33 o 5 abitanti. 30 ag. 1845 
74, p. 33 ) . • ■' 

JKtnHISTK^ZIOIt* COttOgÀLM.' 

Gius. Franceschi è eletto a 

Sindaco . l 5 ag. 1841 ( ». 66 , 
p. aa ). 

It Conte Ferd. Carpintero è 

nominata a Podestà in luogo di 
Ciò». Folli “al quale è conce- 
duto di rassegnare la carica alla 
fine del cOrr: anno. dett. (ivi ). 

— Dom. Zileri' ' é eletto a Sin- 
daco in luogo del dispensato 
Gius. Franceschi. i 5 genti. 1843 
( ». 67 , p. a 3 ) . 

— — Elezione a Sindaci del Dott. 
Ang. Giordani e Ang. Riccardi., 
aa noi). 1843 ( ». 68 , p. 139 ) . 

Lnigi Bianchi Sindaco in vece 
del dispensato" Ang. Riccardi 
Il febb. 1848 ( ». 69 , p. 9S ) ‘ 
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SALA PER MANIFATTURE 

tCOOLE, 

» Nomina ad Itpouort doli' Ar- 
ciprete Don Luigi Laurenti in 
luogo del difpeniaio Prof. Ciuf. 
Adorni . 7 marz. 1843 ( v. 691 

) • . . . 
r. Vaccinazioni . 

SaLA FEE MABIFATTVBE. Paga di 
traoaito pel fiume Po < anche 
lavorata, cent. IO per quint. a 
pe(0 lordo. 14 magg. i^S ( T. 

73, p. l 63 ). 

SAiiATi coaM. EEBico. E’ nomi- 
nato membra dulia Commet- 
aione per determinare i ranghi 
e le precedenze ( V. ) delle di- 
Terie cariche, ao orr. 1841 ( r. 
66, p. 81 ). 

— — E' acelto a fare per modo di 
provvigione le veci di Preti- 
dente dell' Interno. 8febb. 1841 
(v 6?,p. 59). 

— E promotto alla carica di 
Pretidente dell* Interno . I apr. 
184» { ivi , p. 107 ). 

— E’ creato membro del Con- 
aiglio intimo delle conferenze 
ttraordinarie . dett. (ivi, p. 
l©8). 

Sale. Il trantito del tale pel no- 
me Po non potendoti fare che 
coll’ approvazione del Governo, 
la latta doganale verrà listata 
ad ogni volta per convenzione. 
14 magg. 1845 ( V. 73, p. 164 ). 

SALaoiEACOiOEE. Il Consiglio co- 
miinitativo ora di ao Consiglie- 
ri tari portato a 3 o atteso che 
la popolazione è divenuta mag- 
giore di 5 o«o anime . l 5 ag, 
1841 ( V. 66, p. ao ) . 

__ La popolazione del comune è 
riconosciuta di 53 oa abiunti. 
ao febb, 1843 ( v. 69, p. loS ). 

— E’ riconosciuta di 6378 abi- 
tanti. la ott. 1843 (v. 70, p. 9S). 

— E* pare riconoiciuta di 53 M 
abitanti . 1 lugl. 1844 ( v. 
71, p. 5 ). 

E' di nuovo riconosciuta dt 
S 3 o 3 abitanti, ao agi 1845 ( v. 

74, p. 34). 

Voi. yij. 


iSS 

SANT’ ANTONIO 

AHHinUTUtZlOEt COUVaàLE. 

Gius. Buttandn è eletto a Po- 

detti. ao ag. 1843 ( V. 68, p. 
33 ). 

Gius. Cotta i nominato Se- 
gretario comunale con annue 
r. 700 in luogo di Donn. Gialdi 
tramuuto a Medetano. i 3 die. 
1843 ( V. 70, p. l8a ) . 

>— Nomina a Siedaci di Ciac. 
Rossi , Ant. Paganuzzi , Uom. 
Corsini e Marco Bazzoni con 
deroga, pel Corsini, al Decreto 
So apr. 1834 (art. l 5 ). So die. 
1845 ( V. 74 , p. 176 ) . 
scaott. 

— Nomina ad Ispettore dell’ Ar- 
ciprete Don Giov. Carmelli in 
luogo del defunto Don Gius. 
Caldera . 3 o apr. 1843 ( v. 67 , 
p. laS ). 

V. Tabtano - Vaccinazioni. 
Sabt* aktoeio . La popolazione 
del comuiie A riconosciuta di 
1834 abitanti . ao febb. 1848 
( V. 69 , p. 104) . 

E’ riconosciuta di a886 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( V. 70, p. 

’ pure riconosciuta di 3971 
abitanti . I lugl. 1844 ( v. 72, 

4 ) • 

— ■ E di nnovo riconosciuta di 
3 o 3 o abitanti, ao ag. 184S ( v. 
74, p. 33 ). 

JMMiaiSTKJZIOIIK canoa ALE. 

— — And. Crema è eletto a Sin- 
' daco. 3 l ag. 1843 ( v. 68, p. 

*9 ) • . . . 

— ■ Elezione a Sindaci di Frane.' 
Fabbri, Gaei. Fanstini e Ciac. 
Bernardi con deroga , per que- 
st’ ultimo, per non essere tra- 
scorsi tre anni dal di che cessd 
da quest' uffizio, io tett. 1844 
( V. 7a , p. 47 ). 

— — Bonavent. Illari i eletto a Po- 
destà . ai ag. 1845 ( V. 74 , 
p. 35 ) . , 

teooLM . 

— Don Gius. Cantù à nominato 
Ispettore delle scuole io luogo 

ao 
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SANT’ ANTONIO 


SANT’ ANTONIO ‘ 


del defunto Don Ang, Siccardi. 
iS apr. 1841 ( T. 65 , p. i58 ) . 

TJt$A DI UÀOMLLO. 

Il proposto Regol. e I’ ennet- 
siTÌ tariffa per le tasse di ma- 
cello sono approvati . la seti. 
1841 ( V. 66 , p. 5i e Sa )• 

Hegolamento. 

Nessuno potrà esercitare la 
professione di beccaio senza per- 
messo dell’ Autorità locale , ed 
a qualunque altra persona è 
proibito di macellare bestie per 
farne traffico, eccettuati i ma- 
jali ed altre minute bestie pel 
proprio uso. Sarà permesso la 
macellazione de’ buoi, bosca- 
reggi , vitelli , delle giovenche, 
de’ majali , agnelli, capretti, 
castraci e delle pecore e capre , 
ma i macellai prima di macel- 
larne alcuna, dovranno presen- 
tarle all’ Autorità locale perchè 
ne faccia riconoscere la sanità 
da no veterinario e le faccia 
bollare con apposito marchio . 

■ Le bestie infette verranno ri- 
fiutate e ne sarà impedita la 
macellazione . Detta presenta- 
zione si farà in giorno ed ore 
determinate, e dovendosi fare 
in ore e giorni diversi se ne 
chiederà il permesso alla Pode- 
steria . La macellazione sarà 
Tegliata da nn Commesso o da 
un appaltatore il quale, dopo 
lo scorticamento , apporrà il 
marchio ad ogni quarto a ga- 
rantia d’ ogni frode e della sa- 
nità pubblica. La tasta di ma- 
cello per ogni capo sarà la te- 

f uente: 

luoi • . . . . L. 3. 00. 

Boscareggi , Gioven- 
che e manzi minori 

di a anni 3. 00. 

Vitelli da latte. ... „ I. Co. 
Castrati pecore e ca- 

Pf« 40. 

Agnelli e Capretti 40. 

Majali „ I. 00. 


Il Commetto o l’appaltatore 
terrà per l'esazione di detta 
tasta un registro a madre e fi- 
glia cifrato dal Podestà. I sud- 
detti non che le persone dal- 
l’ appaltatore incaricate, do- 
vranno prestare giuramento di 
fedeltà nelle mani del Pretore, 
senza spesa , il quale verrà tra- 
scritto appiedi della nomina, o 
del contratto se trattasi d’appal- 
tatore, o appiedi della commes- 
tione ove trattasi degli Agenti 
di quest’ ultimo. La carne ma- 
cellata trovata senza marchio 
presso i macellai sarà seque- 
strata: se buona distribuita a' 
poveri, se infetta sarà sepolta, 
oltre alla multa pari a sei volte 
la tassa, la quale, prelevato il 
diritto, sarà divisa per metà fra 
il comune e chi scoprì la con- 
travvenzione. Se cadesse dubbio 
intorno alla sanità d’ una be- 
stia macellata, se ne sospenderà 
la vendita sino a nuova visita 
del veterinario, e te trovata 
infetta verrà sepolta. 

Dovranno i macellari tenere 
la carne nelle botteghe, ma in 
vista e venderla imparzialmente 
e giusta la tariffa stabilita dal 
Podestà che essi dovranno te- 
nere sempre esposta nelle loro 
botteghe. I luoghi di vendita 
e gli attrezzi dovranno tenersi 
puliti. Ne’ cambiamenti di tas- 
sa ninno potrà attenersi alla 
nuova prima che essa sia pub- 
blicata ed affissa . Le trasgres- 
sioni si comprovano con pro- 
cessi verbali da compilarsi da' 
Funzionari amministrativi, da- 
gli Agenti della forza pubblica, 
dalle Guardie campestri , dal 
Commesso od affittuario. I pro- 
cessi saranno bene particolariz- 
zati, descriveranno esattamente 
gli oggetti caduti in contrav- 
venzione e saranno firmati da 
chi li compilò e dal trasgres- 
sore se sa e noi ricusi : di tutto 
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•SAN DONATO , 

cid istA fatta meniione ne’ pro- 
cessi i quali faranno fede in 
giustisia sino a prova in con- 
trario purché nelle 24 
la loro chiusura sieno confer- 
mati' nauti il Pretore , e che i 
loro compilatori ahhiano pre- 
stato il prescritto giuramento. 
Potranno i Fuoaionari del co- 
mune, i Dragoni , le Guardie 
campestri e gli altri Agenti del- 
la foraa pubblica, visitare i 
L macellari ,. piaaicagnoli , osti, 

, venditori in qualunque tempo 
«d ora, onde riconoscere e di- 
chiarare, ove accada, contravven- 
aione al presente Regol. stando 
pel modo alio veglienti leggi. 
Chi si rifiutasse a dette visita 
sarà processato e condannato a 
''•)., 3 o di multa, in caso di op- 
posizione o vie di fatto, il pro- 
cesso relativo sari trasmesso 
alla Procura Ducala per I' apr 
plicazione delle pene di cui nel 
Codice penale. Le multe ver- 
ranno riscosse dall' Esattore 
^comunale come le altre rendite 
del comune. Gli arnesi appresi 
ai contravventori saranno ven- 
duti all' asta dopo che la sen- 
, lenza sari passata in giudicato: 
il processo di vendita non an- 
idri soggetto. nèa diritto di bol- 
lo né di controllo . II prodotto 
della vendita sari diviso nel 
modo detto superiormente . Le 
’Contravvensioni al presente Re- 
gol. saranno giudicate dal Pre- 
tore, ne* limiti di sue compe- 
tenze, e punite, salvo i.ca-. 
si della mancanza del marchio 
e dell’ essere ^trovata infetta 
pei quali si stari a quanto fu 
/detto col Cod.vpen.' art. 536 
oltre la confisca delle carni, e 
quando pure non avvenisse di 
applicare I’ art. Sol. God. sudd. 
il Pretore comunicheri IhusCn- 
tenza al Podestà perché dispon- 
ga per I’ esigenza della multa. 
La sentenza dovri pronnnciatsi 


SAN DONATO 

nel dieci giorni dalla presenta- 
zione de’ processi alla pretura. 

I macellari dovranno attenersi 
I alle disposizioni particolari ehe 
si richiedessero in caso d’epi- 
zoozia ( ivi, p, 53 a 60 ). 
y^. Stracci - Vaccinazioni . 

Sa> dosato. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3 o 5 b 
abitanti, io febb. 1843 (v. 69, 

• P- J04 ) - 

— — E’ riconosciuta di 3 o 55 abi- 
tanti . la ott, 1843 ( V. 70 , 

— — £* pure riconosciuta >di aQ 3 o 
abitanti. 1 lugl. 1844 (v. 72. 
P- 4 ) -. 

— E’ di nuovo riconosciuta di 

1964 abitanti . ao ag. 1848 ( V. 
74 , p. 33 ) . t 

AHKimsTtAZlOtlE COMVSÀLM. 

— — L’Avv.' Gius, Savi'é eletto a 
Podestà. IO die. 1841 fv. 68, 
p. 189). ^ 

— Gius. Azsali é eletto a Sin- 
daco. 9 genti, 1843 ( V. 69. 
p. 3 o). 

-— Al Podestà Avv. Savi é data 
1’ amministrazione del comune 
di Marore insino a . nuova di- 
sposizione. 16 mare. 1843 (ivi, 
p. 141 ). V 

— Il Segretario comunitative O- 
doardo Buàtier De-Mongeot è 
tramutato a Poviglio . 16 opr. 

1843 ( ivi, p. 199 ) . 

— — Ant. Gianoli Segretario comu- 
nale. Il ott. 1843 ( V. 70,p. 84 ). 

Lnigi Ventura é eletto a Po-, 
destà con deroga al decreta 9 
giugo. i 83 l (art. |.° ) injuogo 
dell’ Avv, Gius. Savi esonerato 
per avere cessato di essere pro- 
prietario nel comune. l 3 tnagg. 

1844 ( V. 71 , />, 197 ) . 

Bern, Pizzetti é eletto a Sin- 
daco . 3 o ag. 1845 ( V. 74, 
p. 44 ) . 

«OTAX . 

Nomina a. Notaio del Dott. 

Gius. Piazza . 9 . giugn, 1841 
( V. 65 , p. 193 ). 
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SAN GIORGIO 


Noroina a Nouio di Catara 

Crema ^ la nov. 1842 ( t. 68 , 
p. 114 ) . 

— - Il Notaio Dou. Giae. Garba- 
li ni è tramatalo a Trareraetolo. 
l 5 gingn. 1844 (»*7l,p. aSi). 

Il Notaio Doli. Giut. Piatta 

è tramutato a Parma. a 3 ott. 
1844 ( ». 72, p. Si). 

rtKTBRÀ. 

Ciò». Bontani è nominato ad 

, Uictéro prb»»igionale inainu al- 
la gnarigione deirUtciere Car- 
lo Rossi. a6 apr. 1848 ( ». 69, 
p. 199). 

Sono nominati I A»». Piet. 

Campati a primo Supplente e 
j .il Doti. Erir. Braibanti a se- 
. tondo Supplente della pretura . 
aa ginn. 1845 ( ». 7!, p.. So). 
-, ■■c gcVOiiS. - 

.i—i Nomiua ad Ispettore delle 
, ^sbuole dell’ Ex-religioto Don 
Pellegrino Massarotti in luogo 
dal dispensato Don Pieu Fer- 
rari. 4 no». 1841 ( ». 66, p. 
8r ). 

I. V. Vaocinatio'bi . 

San cioBoio. La popolazione del 
comune é 'riconosciuta di 3678 
,1 «Biiiapti. ao fibt. 1843 ( ». 
p. 104). 

— ^ E’ rieonoaciuta di 3627 abi- 
' tanti. la otr. 1843 ( ». 70, 
P- 94 -)- 

— E’ pure rieonosciuu di 3586 
- abitanti . 1 tugl. 1844 ( ». 72 , 

■ P- 4)- . . 

^'E’ di nuoeo I ricottosciiita di 
( 3407 abitanti, ao'ag-. 184$ ( ». 
P 4 ,p. 33 .). 

u AtnuaiiTMiztomt comdbalb. 
Cam.'Porcelii è eletto a Po- 
desti. 6 magg. 1841 ( ». 65 , 
p. 169 ). 

Grò». Ranta, Gian. Maretii 
yCaep. Costa tono eletti a Sin- 
dari . 17 sett. i84a .( ». 68 , 

VV' • ■ • 

■ i 'V, Tuccinttioni. 

Sap Lattano. La popolazione del 
aemnae è rieonoaciuta di 4179 
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abitanti . ao febb. 1848 ( ». 69, 
p. 104). 

E rieonoaciuta di 4174 abi- 
tanti . la ott. 1843 ( ». 70 , 

E’ pure rieonotcìnta di 4177 

abitanti. I bigi. 1844 ( ». 72, 
P- 4 ) • 

— — E* di nuo»o ridonoscinta di 
4 a 85 abitanti, ao ag. 1846 ( ». 
74, p. 33 ). 

jtmtitnsTxjzioHt comozàLZ. 
— • Piet. Bergamini ,. Piet. Cotta 
e Ferd. Maffini tono eletti a 
Sindaci . l 3 satt. 1841 ( ». 68 , 
p. 44 ) . 

— Ant. Dosi è eletto a Podestà. 
19 noo, 1843 ( i»i , p. ia8 ), 

— — Il Segret. comunale C. Piet. 
Anguittola passa nel Co»ema- 
torato di Piacensa. 5 mora. 184$ 
( ». 73, p. 76). 

r, VAccioaiiom • 

Sam aiABVXHO tevzAHO. L» popo- 
Usione dtfl comune è ricono- 
sciuta di 1843 abitano* M>fìhb. 
i8a 4 ( ». 69 , p. 104 ) . 

— — E riconosciuta di 18S6 abi- 
tanti . la ott. 1B43 ( ». 70 , p, 
94 )- 

E* pure riconosciuta di 1741 

abitanti . i lugl. 1844 ( ». 7a , 

P- ' 4 )- 

— E' di nuo»o riooootct'nta di 

i7Sa abitanti . ao ag. 1845 ( ». 
74, p. 33 ). 

JMUiatgTMZZIONM COMOSÀLZ . 

— Piet. Pareti è eletto a Sin- 
daco. ao febb. 1841 ( ». 65 , p. 
100 ) . 

Il Segretario comunale Ant. 

.Gianoli è tramutato a Mezia- 
ni . 18 apr. 1848 (v. 69, p. 

' ‘94 ) • „ 

— G. B. Maazari e nominato a 
j Segretario. 10 magg. 1843 ( ivi, 

p. aia ) . 

Vino. Depaoli è rieletto a 

Sindaca con deroga all’ art. I.* 
del Decreta 9 giugn. l 83 l . a7 
dio.! 1844 ( ». 72, p. l 3 a ) . 

1'^. Vaccìnaiioni • 
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Sa» parciasio. La popoUxionc 
del comunA i ricooosciutA di 
3 l 3 S AbicADti . AO febb. 1843 
( »•. 69 , p. 104 ) . 

— E riconoiciutA di SoqS aW- 
tAntì . la ott. 1843 ( T. 70 , 

P. ? 4 )- 

— fc pore riconoiciutA di 3 i 63 
Abilaoti. I bigi, 1844 (r. 73, 
P‘ 4 ) •. 

— E' di nuovo riconoiciuta di 

3 aio abitanti, ao ag. 184& ( v. 
74, p. 33 ). ^ ' 

AHMtnilTgÀZmjlt COMVaALM. 

— ~ Paiq. Paglia è ciotto a Sin- 
daco . i 5 gcnn. 1841 ( T. 65 , 
p. So). 

— Amb. Amoretti e l’ Avv. Caip. 
Cocc-hl cono detti a Siedaci . 
IO die. 1843 ( V. 68 , p. 190). 

— — Ant. Ortalli é eletto a Sin- 
daco in luogo dell’ eionerato 
A»», Clip, Cocchi. a6 gena, 
1844 ( ». 71, p. 37 ). 

Il Conta Gioì. Ceiirini è con- 
fermato a Podritì per un trien- 
nio. 19 noe, 1844 ( ». 73, p. 
98 ). 

— Ant. Ortalli i eletto a Po- 
■ deità 'in luogo dell’ eionerato 

C. Giui. Celerini . a 3 die. 184S 
( ▼. 74 » P- » 44 )- 

« rKETOKÀ. 

— — G. B. Venati Oiciere per mo- 
do di provvigione iniino alla 
guarigione dell’Usciere Fioren- 
ao Merini . aS ginn. i 8 a 3 l v. 
69tP. 58 ).. 

G. B. Venuti è nominato 

Usciere in luogo del defunto 
Frane. Francini. L’infermo Fio- 
renio Morini verrà rimpiaiiato 
a modo di provvigione da Luigi 
Maini. 5 ug. 1843 ( ». 70, p. 
aS e a6 ) . 

— — Ant. Achillini à nominato ad 
Usciere. Luigi Maini passa in 
modo definitivo Usciere della 
preuira'Nord di Parma. 4 opr. 

1^5 ( V. 73, p. Ia8 ). 

r. Parma, Pretura - Vicci- 
naiioni . 
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Sav iBCOKDO. Col 3 i gena. coir, 
la Dogana vi sarà soppressa. 19 
gean, 1843 ( v. 69 . /i. 43 ). 

— Il postero di questa borgata 
avrà dal i.« febb. in poi r in- 
carico di bollare le pelli no- 
strali giusta il decreto 8 apr. 
l8ai . 3 l dett. ( ivi ,.p, 61 ). 

— La popolaiiotie del comune i 
riconosciuta di 47S7 abitanti. 
30 febb, 184S ( ivi , p. io 5 ) . 

—— E’ riconosciuta di 4738 abitan- 
ti. ^13 OH. 184S ( ». 70, p. 95 ). 

— E’ pure riconosciuta di 48S1 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 71, 
p .5 ) . 

— — E’ di nuovo riconosciota di 
47S8 abitanti. 30 ag. i 8 a 5 ( v. 
74, P. 34). 

AMMiatSTMAZIOKE COtfOMALt. 

— — Ant. Pelosi à eletto a Sindaco. 
3 o noe. 1843 ( V. 68 , p. 140). 

Giacinto Gnareschi è eletto 

a Sindaco. 10 od. 1848 ( v. 70, 
p. 80 ). 

— Il Conte Ferd. Vaini è nomi- 
nato a Podestà in luogo del- 
I’ esonerato Cins. Rasivi li. iS 
apr. 1844 ( »• 7* » P- 160). 

— Caet. Malia è eletto a Sinda- 
co in luogo deli’ esonerato Ant. 
Pelosi. 17 marz. 1848 ( v. 73, 
p- 89 ). 

aOTAI. 

— — Il Dott. Dom. Bocchi è nomi- 
minato Notaio con facoltà di 
esercitare teroporariamente il 
notariato nella pretura aggre- 
gata di Sissa inaino a che que- 
sta non sia provveduta di due 
Notai . 19 ott. 1843 ( V. 68 , 
P. 61 ) . 

rntTVrtJ. 

— — Ferd. Thiery Usciere in luogo 
di Gaet. Tagliavini che passa 
nel Trib. civ. e crim. di Par- 
ma. 34 ag, 1843 ( V. 70, p. 37 ). 

Nomina a Pretore del Dott. 

Gina. Cavaciuti in luogo del 
Dott. Melcb. Colla tramutato 
a Guastalla, ag febb. 1844 ( v. 
7t , p. 8a ) . 
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— • Il Dott. Dom. Bocchi è Domi- 
nato a secondo Supplento della 
pretura. l6 oft. 1844 (t, 

— Ange Guarescni e noroiDaio a 
primo Supplentee 

( V. 75, />., 3 o i _ 

— Fr.anc.. Silva è nominato Can- 
celliere. 17 giugn. 1845 ( ivi, 
}>. ac6 ) . 

- Ciac. Brunetti Usciere in luo- 
go di Ferd. Thiery tramutato 
a Coaeialla). so dtU, ( ivi , p, 
all). M 

y. Sissa., 1 

SCUOLE . 

— Nomina ad Ispetl. delle scuo- 
le del. Prevosto. Oon Marco Za- 
nelli . 4 noe. 1841 ( v. 66, p. 
88). 

.Chiesa .'partoccbiale di S. 
Secondo - Spedale di S. Secon- 
do - Vaccinaaionì . 

Sapokr. Paga di transito pel fiu- 
me Po cent. 3 o per qoint. metr. 
a peso lordo . 14 mogg. 1846 
( V. 73, p. i 63 ). 

SasprcNA . : , 

DKLmQUKNTI E COUDAEHATl. 

— Saranno rimborsate le spese, 
per le copie de’ processi, limi- 
tate pecd alla sola mercede del- 
la scrittura, giusta la cOnven- 
sione del 3 logli 1817 anche 
per gli aiti assonti per d’ ar- 
resto degli imputali e condan- 
nati, non che per lo slogo si- 
.cendevole rdelle rispettive re- 
quisitorie, per gli eaami de’ te- 
stimoni ed altre verificagioni 
di. cui nella sitdd. convensìòne 
art. la. 14 lugl. 1843 ( V. 68, 
J>. 19). 

Trihnnale' sapremo dv re- 
visione . 

Sarìsato. l.a popolazione del co- 
mune è rironosciiita di 3463 a- 
liilanii. xofebb, 1843 ( ». 69, 
p. 104). 

— — E’ riconosciuta di iSlS abi- 
tanti . 13 Off. 1843 ( V. 70, p. 
94 )• 


SCUOLA MILITARE 

— - E’ pure riconosciuta -di.' 3559 
abitanti. l,lugì. 1844 ( v. 73, 

— E’ di nuovo riconosciuta di 
a 58 a abitanti , ao ag. 1846 ( ». 

..•4, p. 33 ) , . 

ÀIDSIKISTEAEIOSE COMMALE. 

— Elezione di Luigi Rossi a Sin- 

daco . a 3 non. 1841 ( ». 66 , p. 
133 ). , . 

- — Frane. Laielli Sindaco in luo- 
go del dispensato Giov. Vigno- 
la. 34genn. 1843 (, V. 67, p. 36 ). 
— r Paolo Sgorbaii Sindaco in vece 
dell’ esonerato Gius. Maggi . 6 
dic^ 1843 (T..70, p. 1I7.7 ).. 

V. Vaccìnasioni . 

Sassi. Pagano di transito pel fiu- 
me Po cent, a perquint. metr. 
a. peso lordo. 14 magg. 1846 
( ».,73, p. 164 ) . (' 

Scuola oazzola in fiaceuza. . 
Lor. Toncioi Maesii'o di pit- 
tura in questa senóla è^nomi- 
- rinato Profess. Consìglieré con 
i, voto nella Ducale Accademia. di 
belle ani. 5 Iwgl. 1841 ( ». 66, 

p. 6). 

Scuola militare.: Ai iséli Sottiiffi- 
' siali e ’seldati comofli armati 
■ . di schioppo addetti! alla scuola, 
sari distribnitai la munizione 
da guerra .nella qnantiti fissata 
per la cumpagaaa de’' Seden-, 
i tari (V. ). Il gena. 1841 (,». 
65 , p. 18 ) . .1; . 

— r— II.' Priinoceneate Ragioniere 
della scuola Mariano Insani pus. 
sa Ajiitanie dal Castello di 
>. Parma I ed è rimpiaaaato dal 
Suttotenenie Ant.. Corradi. 16 
marz. 1841 ( ivi, p. ia8 e laq.). 
Nella scuola .d creato un po- 
sto <H Foriere., 4 genti, i^a 
( V. 67, p. 4) . . : 

— ~ Il Primotenénte di. linea T.ui- 
gi Conti è trasferito, all' eft'ei- 
. tiro della scuola, e prMuosso 
a Capitantenence. 4 /«ih. 1843 
( ivi. p .',53 ) .. ■ 

— Il Sottotenente , Ciò». Fuchs 
addetto alla scuola è promuaao 
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a Primulenente cui i.* del 1843. 
3 i die. 1843 ( V. 68, p. ali ) . 

— Il Priiuoienente Ani. Ricci è 
promosso a Capitantenente , aS 
genn. 1843 ( t. 69 , p. $4 ) . 

Luigi Conti Capitaiiienente 
addetto alla scuola è promosso 
a Capitano eflettiro . 4 /eib. 
1843 ( ivi, p. 70). 

Il Prcsid. del Dipartimento 

militare è autorissato ad ac- 
cettare la somma di fiorini 3700 
offerta da chi, conservando l’ in- 
cognito, brama fondare in per- 
petuo nn posto d' alunno a 
pensione nella scuola . La fon- 
dasione assumerà il titolo di 
Fondaaione di un Anonimo. Il 
diritto di nomina spetterà alla 
Presidenza del Dipartimento mi- 
litare, e la scelta cadrà giusta 
1’ intensione del fondatore sul 
figlio legittimo d’ un Ufiìziale, 
Sotluliìziale o soldato, che ser- 
va bene o abbia bene servilo 
nelle troppe dello Stato. 33 
dett. ( ivi , p. ii 3 ) . 

— - Fard. Donati Sottotenente ad- 
detto alla scuola è promossa a 
Primotenente. 35 dett. ( ivi, 
p. 119). 

Il Sergente Tomm. Wulenskt 
è promosso a Sottotenente . 23 
marz, 1843 ( ivi , p, 148). 

E* creato nella scuola un po> 
tto dì Maestro di ginnastica e 
scherma . Esso avrà il rango 
di Furiere» annue l. 720 di soldo, 
e 1* 108 d’indennità d’alloggioe 
I iug/. 1843 ( V. ’/O, p. 3 ). 

— Il Sottotenente Ragioniere del- 
la scuola Anr. Corradi è pro- 
mosso a Primotenente a farsi 
dal I seti, pross.. a6 ag, 1844 
( V. 73 , p. 37 ). 

— Col t.® del 184S il soldo an- 
nuo del Maestro d’ iscriizione 
scientilica della scuola sarà da 
1 . 1000 portato a I. i 5 co. s 3 
ott. 1844 ( ivi, p. 78 ). 

— Il Sergente Pellegrino Gabbi 
addetto alla scuola è protiiosso a 
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Sottotenente col i.® del 1845. 
a8 die. 1844 ( ivi, p. i 35 ) . 

— Il Maggiore Gius. Stocchi è 
nominato Direttore della scuola 
con annue I. 3400 e l' indennità 
d’alloggio a farsi dal l.® febb. 
1845: egli cesserà dall' app, arte- 
nere al corpo de' Pompieri di 
Parma, ma ne conserverà prov- 
vigionalmente il comando. 39 
genn. 1845 4 v. y 3 , p. 38 ). 

K. Pensioni militari - Truppe 
di linea , Abbigliamento ed J£. 
quipag^io . 

Scuole lEFEsioai e sdpeiuobi in 
PIACENZA. Il Bidello -guarda- 
portone ed il Bidello della can- 
celleria delle scuole superiori 
vestiranno un abito uniforme a 
carico del tesoro dello Stato. 
Segue lo specchio della qualità 
del vestiario e della durata ri- 
spettiva degli oggetti che lo 
compongono, si more. 1844 (v. 
71 , p. rat e I 33 ) . 

— — Il Dott. Don Ang. Testa Pro- 
fess. di Teologia morale i no- 
minato a membro del Magi- 
strato degli studii di Piacenza, 
e farà le veci del Preside del 
Magistrato e degli altri mem- 
bri di esso, a' quali fu già affi- 
dato un tale incarico, ne' casi 
dì assenza o di impedimento. 
19 die. i84S*( V. 74, p. i 63 ). 
facoltà’ legali. 

— Gli studenti del primo anno 
della facoltà legale dovranno 
frequentare, oltre le lezioni di 
giurisprudenza, quelle pur di 
lingua francese sotto pena di 
essere negli anni successivi e- 
sclusi dalle scuole del corso le- 
gale. Il Maestro di lingna fran- 
cese, ricevuto- dal Magistrato 
degli studi al principio dell’an- 
no scolastico r elenco degli stu- 
denti del primo anno di leg- 

: gc, dovrà, come gli altri Pro- 
fess. trasmettere al Magistrato 
sudd. e «[ncsti alla Prcsid. del- 
I’ Internu una nota mensile in- 
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torno all’ aasiduità di quo' gio* 
vani alla aua acuoia, al conts- 
eno, alla dilipenaa ed al profitto 
loro. 3 giugii, 184» ( V. 67, p. 
iSSaiSg). 

Il Sacerdote Don Raff. Sfor- 

xa-Fugliani è nominato Profeas. 
di diritto ranoiiico coll’ annuo 
atipendio aaaegnato a quest’ u- 
fisio. aS orr. 184.3 ( t. 70, p. 
106 ) . 

— Gli atudenti del primo anno 
di questa facolti non potranno 
d’ ora in poi passare al secondo 
se non arranno sostenuto con 
successo davanti i Profess. del 
primo anno un esame gratuito 
privato intorno alle materie da 
essi insegnate in detto anno pri- 
mo. Gli esaminatori riferiranno 
r esito de^li esami ai Magi- 
strato degli studi , dicendo del 
contegno, della diligensa di- 
mostrata dai giovani esaminati, 
e delle speranze che si possono 
nutrire della felice loro riu- 
scita. La relazione de’ Profess. 
esaminatori servirà di norma 
per la loro ammissione alle 
scuole del secondo anno, o per 
dichiararli obbligati a ripetere 
il primo anno.' Se lo sindente 
obbligato a ripetere il primo 
anno foste nel secondo esame 
riconosciiuo inetto allo studio 
della giurisprudenza ne sarà fat- 
ta relazione al Magistrato il 
quale potrà pronunciare il de- 
finitivo licenziamento. Quando 
i voti de’ giodici non fossero 
unanimi, il Magistrato potrà a 
richiesta dello studente ordinare 
uno sperimento di revisione con 
nuovi esaminatori . 17 f*bb. 
1844 ( V. 7t , p. 64 e 65 ). 

— - Il Causìdico Dott. Fil. Grandi 
i nominato Profess. di proces- 
so ra coir annuo stipendio di 
I. Ileo. 4 magg. 1844 (ivi, 
p. l 83 ). 

. In questa facoltà à istituita 
una cattedra di diritto ammì- 
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nistrativo il cui Profess. farà 
conoscere il sistema ammini- 
strativo dello Stato; le facoltà 
e i doveri dei Magistrati e de- 
gli Uffiziali pubblici ammini- 
strativi; le Leggi ed i Regol. 
che risgiiardano le materie ed i 
procedimenti propri dell’ am- 
ministrazione pubblica . L’ in- 
segnamento del diritto ammi- 
nistrativo sarà fatto in un solo 
anno, le lezioni saranno quindi 
quotidiane tranne un giorno in- 
termedio per settimana e la 
vacanze stabilite per tutte le 
scuote superiori. Lo studio di 
detto diritto à obbligatorio pe’ 
studenti del terzo anno della 
facoltà. ' 

Chi vorrà essere ammesso alla 
lezione di questo solo corso com- 
proverà di avere fatto con suc- 
cesso gli studi filosofici come 
fu prescritto per gli studenti 
aspiranti a’ pubblici impieghi 
dall’ atto I.* nov. i 8 a 3 . Gli 
studenti del diritto ammini- 
strativo interverranno, oltre al- 
le lezioni del corso, anche a 
quelle delle Istituzioni civ. Ro- 
mane , del diritto canonico e 
della prima e terza cattedra 
dì Codice civile: essi frequen- 
teranno pure la scuola di lin- 
gua francese ( atto 3 gingn. 
1843). I due anni del corso 
saranno quindi ripartiti come 
segue 

Anno l.° 

Istituzioni civili Romane, 

Diritto canonico. 

Lingua francese: 

Anno a." 

Diritto amministrativo. 

Prima e terza cattedra di 
Cnd. civ. 

Gli stndenti dal corso di di- 
ritto amministrativo osserve- 
ranno le discipline Scolastiche 
alle quali vanno soggetti gli 
altri studenti della facoltà le- 
Mie* 
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Gli studenti del terzo anno 
del corso legale dovranno so- 
stenere alla fine dell* anno stes- 
so r esame anche salto materie 
del diritto amministrativo stan- 
do per la scelta de* Profess. 
esaminatori all’ art. 29 del Re- 
golamento j 5 nov. l 83 i . 

Gli studenti del corso di di- 
ritto amministrativo, compiuto 
il biennio de’ loro studi, si e- 
•porraiiuo essi pure ad un pub- 
blico esame sulle materie ad 
essi spiegate, al quale esame 
interverranno i Prof, della fa- 
coltà legale come si pratica per 
gli esami preparatorii degli stu- 
denti delle stessa facoltà, 'ma 
vi sarà tempre compreso il 
Prof, di diritto amministra- 
tivo rimettendo alla sorte la 
scelta degli altri due. Qualo- 
ra r esame sia stato sostenuto 
con buon successo si spediran- 
no agli esaminati le Lettere- 
patenti soscritte dal Preside del 
Magistrato e dal Prof. Cancel- 
liere. Le spese per l’esame e 
per le Lettere - patenti saran- 
no stabilite da apposita tarifiPa 
proposta dal Magistrato degli 
studi ed approvata dal Presid, 
del l’Interno. Sono estese a fa- 
vore degli studenti del corso di 
diritto amministrativo le di- 
sposizioni dei Decreti 19 magg. 
1826 e 29 magg. 1839 intoroo 
all’ esenzione dalle tasse . Al 
Profess. di questa cattedra è 
assegnato 1' annuo stipendio di 
1 . iScio. 23 apr. 1845 ( V. 7 $, 
p. 144 a 147 ) . 

. L’ Avv. Aug. Genoechì à no- 
minato Profess. sostituto della 
cattedra della facoltà legale col- 
l’annuo stipendio di I. 5 oo. 
Il noe. 1845 ( V. 74 , p. 114 ) . 

Scuole fbimarie e secobdarib o 
iNFERiOBi in paiima. D'ora in 
poi non si ammetteranno più 
agli esami di passaggio gli sco- 
lari delle scuole secondarie se 

Voi. VII. 
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prima non comproveranno il pa- 
gamento delU tassa dovuta giu- 
sta l’art. 270 del Begol. i3 
nov. i 83 l, ritenuto però i casi 
d’ esenzione di cui negli art. icS 
e 104 del Regol. stesso . 29 
ag. 1843 ( V. 70 , p. 42 ) . 

V. Compagnia di Gesù in 
Parma . 

Scuole pubbliche. I forestieri che 
bramano intervenire alle pub- 
bliche scuole di questi Stati in 
qualità di Uditori dovranno pri- 
ma avere chiesta ed ottenuta 
la permissione Sovrana giusta 
il Decreto del 1 ott. l 83 i . 5 
die, 1845 ( V. 70, p. 175 e 
176). 

Scuole supebioui e facoltati- 
ve. L’attuale Cappellano della 
chiesa Ducale di S. Rocco Don 
Giulio Bnnini è nominato Cap- 
pellano delle scuole superiori 
coll’ annuo emolumento di I. 
iSo, e r obbligo di servire al 
culto delle scuole stesse e di 
provvedere le messe per le con- 
gregazioni religiose indicate nel 
calendario scolastico. i 3 sett, 
1841 ( V. 68 , p. 4S ) . 

— Lo stipendio del sudd. Cap- 
pellano è portato a I. 460 col 
1-° gena, prosi. 10 die. 1844 
( V. 72, p. l 3 o ) . 

CAtlCEl,LKKIjl, 

—— Sante Bolli Maestro sostituto 
delle scuole primarie è nomi- 
nata a Commesso della cancel- 
leria coll’ annuo stipendio di 
1 . 800 sull’ erario dello Sta- 
to. 21 giugn. 1844 (7. 71, p. 
262 ). 

— Lo stipendio del Cancelliere 

del Magistrato degli studi è 
annientato dalle 1. 700 a 1. 900, 
col i.° del 1845. 20 no». 1844 
( 99 )- 

CMNSOKI. 

—— Nomina a Censore di Ant. Ca- 
lestani coll’annuo stipendio di 
1 . 6S0. 16 febb. 1843 ( V. 69, 
p. 100). 

21 
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cotto riiotorico laizitTiro. 

Àgli scudeoti delle ecuole su- 
periori i quali col finire del 
corr. anno icolastico avranno 
compioto il primo anno del cor- 
so filosofico inìaiaiivo vearaniio 
date le lesioni del a.° e 3 ,° anno 
in un solo anno, e quindi col 
finire dell’ anno scolastico 1844- 
45 potranno fare 1 ' esame dì 
passaggio alla facoltà cui in- 
tenderanno dedicarsi. Le lesioni 
di questo corso, per quegli stu- 
denti che lo incomiocieranno 
nel oor. 1844, aarano date in 
un Solo biennio, cosi che essi 
potranno estere ammesti all’ e- 
same per le scuole facoltative 
al finire dell’ anno scolastico 
1845 e 1846 . L’ esame di pas- 
saggio pei studenti che alla fine 
del venturo anno avranno com- 
pioto il triennio di (Questo cor- 
so, quanto di quelli indicati di 
sopra, si farà davanti al Preside 
o al Vice-Preside del Magi- 
strato in Parma ed ai Profess. 
P. Don C. B. Cassiani-Ingoni, 
Dott. Crisi. Rebolia, e Doit. 
Don Luigi Mattioli: il processo 
dell' esame sarà steso dal sudd. 
Profess. Rebolia nella qualità 
di Cancelliere delle scuole. 39 
more. 1844 ( V. ’^I , p. Ia6 e 
«7 ). 

- L’ insegnamento della mate- 
matica elementare è affidata per 
r anno scolastico 1844-4S al 
Dott. Gius. Osenga , con una 
rimuneraxione da proporsi dal 
Magistrato degli studi alla fine 
di questo temporaneo incarico. 
33 magg. 1844 (ivi, p, 3i3 ) . 

V. Facoltà filosofica. 

FACOLTÀ' FILOSOFICA . 

— t istituita una nuova catte- 

dra di matematica intermedia 
fra la matematica elementare 
insegnata nel corso filosofico 1- 
niaiativo e la matematica su- 
biVme. Le materie, da insegnarti 
in un solo anno saranno quelle 
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che servono d’ introdusione al 
calcolo sublime. Interverranno 
alle lesioni di questa cattedra, 
tutti gli studenti del corto fisico 
matematico che aspirano a con- 
seguire la laurea, e quelli che 
aspirano a divenire Periti-Geo- 
metri o Architetti. Al Profess. 
di matematica sublime rimarrà 
quindi solo l'obbligo d’ inse- 
gnare r astronomia e le materie 
esclusivamente pertinenti al cal- 
colo sublime. Quest* insegna- 
mento, al quale interverranno 
solo quegli studenti che brama- 
no coosegnire la laurea, ti farà 
in due anni, nel primo si da- 
ranno lesioni di trigonometTia 
sferica, e delle teorie principali 
che all’ astronomia riguardano, 
e nel secondo delle principali 
teorie del calcolo differenziale 
ed integrale, , Al Profeta, della 
cattedra di matematica iotti- 
tuita col presente è assegnato 
1' annuo stipendio di I. ilOO . 5 
mnrz. 1844 ( v. 71 . p. 98 e 

96 ) - 

— Il corto fisico-matematico del-, 
la facoltà filosofica si comporrà 
dalle seguenti cattedre: 

I.° Introdusìone al calcolo 
sublime; 

3 . " Fisica superiore teorico- 
sperimentale; 

S." Matematica-sublime ed e- 
lementi d’ Astronomia; 

4. * Meccanica applicata al- 
l’Architettura statica, Idrodi- 
namica, e principi! di Geodesia; 

5 . * Storia naturale; 

6. ° Chimica generale. 

Per quest’ ultima materia gli 
studenti di questo corso assi- 
steranno alle lezioni del Profess. 
di chimica generale e speciale 
della facoltà medica senza che 
perciò egli abbia a ritenersi ap- 
partenere alla facoltà filosofica. 
Gli insegnamenti dì questo cor- 
so incamminano ad esercitare le 

professioni d’ Ingegnere civile , 
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di Perite-Geometra, d’ Architet- 
to civile. Per enere logegnere 
è richiesto il grado del Dotto- 
rato, per le altre doe profea- 
tioni una licenza aoiianco. Il 
corto per gli Ingegneri sarà di 
tre anni : cioè 

Anno I.” 

Introduzione al calcolo sn- 
blime. 

Fiaica teorico-sperimentale, 
Meccanica applicata. 

Storia naturale, 

Chimica generale . 

Anno a,* 

Fisica teorico-sperimentale, 
Meccanica applicata. 
Matematica sublime o ele- 
menti di Astronomia, 

Storia naturale. 

Chimica generale. 

Anno 3.* 

Meccanica applicata, 
Matematica sublime o Astro- 
nomia. 

Gli aspiranti alla profeitione 
d’ Ingegnere dovranno l.“ fre- 
quentare per due anni con di- 
ligenza e profitto ciascuna delle 
scuole d’ architettura e di or- 
nato nella Ducale Accademia 
delle belle-arti durante il corto 
teorico; a.° faro un esame pre- 
paratorio alla fine del primo 
anno sull’ introduzione al cal- 
colo sublime, sitila Fisica e zolla 
Meccanica applicata; 3.* fare 
altro esame preparatorio alla 
fine del secondo anno sulle ma- 
terie di Matematica snblime o 
di Astronomia trattate in tal 
anno e tolte altre di Chimiea 
generale e di Storia natorale 
spiegate nel biennio; 4 -° fare 
un ultimo esame alla fine del 
terzo anno complessivo di tatto 
le materie trattate nel triennio 
da’ Profess. eccettuate quelle di 
Chimica generale e di Storia 
natnrale; 5.° finalmente' ad un 
esame di libero esercizio dopo 
tra anni di pratica fatta presse 


di un Ingegnere approvato , nè 
mai prima di aver compiuto il 
triennio di studio teorico. 

Il corto per gll_ Architetti ed 
i Periti-Geometri tari di un 
anno nel quale percorreranno 
gli studi assegnati pel primo 
anno agli Ingegneri, ma gli Ar- 
chitetti non saranno tenuti alle 
lezioni di Chimica generale a 
di Storia naturale. 

di aspiranti* alla Profeta, 
di Perito-Geometra saranno te- 
nuti! i.” Ad un esame alla fine 
del loro anno di studio com- 
plessivo di tutte le materie 
trattate dai Profess.; a.” Ad un 
esame di libero esercizio dopo 
due anni di studio pratico pretto 
un Perito- Geometra approvato, 
nè mai prima d’ aver compiuto 
I’ anno di studio teorico . 

Gli aspiranti ^lla professione 
di Architetto dovranno: l.” stu- 
diare due anni l’architettura è 
V ornato nella Ducale Accade- 
mia di belle arti, uno de’ quali 
contemporaneamente a quello 
del corso teorico; a.” subire un 
esame alla fine del primo anno 
sull’ introduzione al calcolo Zii- 
blime , la Fisica teorico-speri- 
mentale, la Maccanica appli- 
cata; 3.° ed nn esame di libera 
pratica dopo compiati a I' anno 
restante d’ architettura e d’or- 
nato e i due anni di pratica 
presso un Architetto approvato, 
senza che questi aitimi pos- 
tano farti prima di terminare 
il rispettivo corso teorico. 

L’ esame di lil>ero esercizio 
di dette tre professioni ti fari 
nel modo che verri prescritto 
in altro Decreto, aa magg. 1844 
( ivi , p. ao 6 a aio) . 

Nomina del Dott. Crist. Re- 

bolia Cancelliere degli studi a 
Profess. per la cattedra d’ in- 
troduzione al calcolo sublime 
instituiia li 5 marz. u. s. ; del 
P. Don C. B. Cassiani-Ingoni 


I 
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« Profess. Hi fisica supcriore 
teorico - sperimentale . I detti 
due Profess. avranno l’ annuo 
stipendio dì I. iioo ciascuno. 
Il corso delle loro lesioni inco- 
mincierà nel venturo anno ac- 
cademica 1844-45, ma il Profess. 
Cassiani-Ingoni continuerà sino 
alla fine dell’anno 1845-46 an- 
che le lezioni di fìsica elemen- 
tare agli studenti del corso fi- 
losofico inirlttivo. detto ( ivi, 

p. ai I e aia ) . 

Il Doli. Gaet. Zilioli è no- 
minato a Profess. supplente alla 
cattedra di meccanica applicata 
coir annuo stipendio di I. 600. 

14 magg. 1845 ( V. 73, p. 166 
e 167). 

W fÀCOZTA’ LtOALE. 

D* ora in poi non saranno più 
. riscosse le propine che per ono- 
rario e per ilkrìtto di presenza 
erano dovute per le lauree ai 
Profess. emeriti di «questa fa- 
coltà Cav, Mich. Pazzoni e fu 
. Àvv. Gir. Godi. 38 genti. 1841 
(v. 65 , jD. 79). 

— Air Avv. Em. Gainotti gii 
Profess. di Gius canonico, è 
conferito il titolo di Profess. 
emerito, egli assisterà alle lau- 
ree in legge col diritto di par- 
tecipare alle propine pel con- 
seguimento dei gradi accademici 
e delle lauree giusta le veglian- 
ti leggi, e per provvedervi il 
Magistrato degli studi è auto- 
rizzato ad esigere dai candidati 
la metà della somma che a ti- 
tolo di propina si distribuiva 
ai Profess. Mich. Pazzoni 
e Gir. Godi e che fu sospesa 
coll’ atto 38 genn. 1841 . l 3 

ag. 1843 ( V. 70 , p. 3 o ) . 

TÀCOLTa’ UEDlCO-CHtKaiGtCO- 
TARUACKVTICA . 

— Il Dott. Carlo Cipelli è no- 
minato Profess. d’anatomìa e 
fisiologia e Uirett. degli studi 
anatomici del gabinetto anato- 
mico io luogo del defunto Doti. 
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Pier. Pasquali, coll* annuo sti- 
pendio di I. l 5 oo. ul febb. 1843 
(v. 69, p. Ila ). 

— L’ insegnamento della chimica 
e della farmacia sarà ripartito 
fra due Profess. Uno di essi a- 
vrà la cattedra della chimica 
generale e speciale, l’ altro quel- 
la della chimica farmaceutica . 
Il Profess. G. B. Cuidotti che 
le occupava amendue riterrà la 
prima; la seconda è data ad And. 
Piroli già Conservatore dell’or- 
to botanico. A ciascuno de’ detti 
due Profess. é assegnato 1 ' an- 
nuo stipendio di I. iioo, ma il 
Profess. Cuidotti conserverà l’ 
attnale suo stipendio , ed il 
Profess. Piroli quello assegnato 
col Rescritto i 5 die. 1843. 11 
Piroli incomincierà le sue le- 
zioni col 1.° del venturo magg. 
ma dovrà prima sottoporle al 
giudizio del Magistrato degli 
studi . Per I’ avvenire le sue 
lezioni incomincieranno e ter- 
mineranno coll’anno scolastico. 
7 matz. 1844 ( V. 71, p. 99 a 
lOl)- 

— Al Profess. C. B. Cuidotti i 
conferito il titolo di Profess. 
emerito di chimica-farmaceuti- 
ca . dett. ( ivi , p. ioa ) . 

— Sono ripristinati gli uffizi di 
Operatori chimici uno per gli 
esperimenti della chimica gene- 
rale e speciale e l’ altro per 
quelli della chimiea-farmaceu- 
tica. Al primo è assegnato lo 
stipendio annuo di I. 5 oo : al 
secondo I. 400. Il Dott. Òdo- 
ardo Cevaschi à nominato Ope- 
ratore chimico; il farmacista 
Luigi Cavezzali è nominato O- 
paratore farmaceutico. IO apr, 
1844 ( ivi , p. 143 e 144). 

— < Il Medico e Chirurgo Dott. 
Carlo Cugini è nominato Mae- 
stro delle dissezioni anatomiche 
in luogo del Chirurgo Luigi 
Pcnedos al quale è stato con- 
ceduto il riposo. Lo stipendio 
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aanao del Cugini tarà di I. 4 ^* 
19 c<eet. ( ivi, p. 1S4 ). 

— II farmacista Dott. Vino. Vi- 
ghi farà per‘ modo di provvi- 

ione le veci del Profess. G, 
. Cuidotti per la cattedra di 
chimica generale e speciale . 8 
genn. 1846 ( v. 78 , p. II ) • 

E' creato un ufficio di Custo- 
de-distributore per la Bibliote* 
ca Medico-Chirurgica addetta al 
gabinetto chirurgico. Egli a- 
Trà I* obbligo d'invigilare nella 
Biblioteca nelle ore che rimana 
aperta agli studenti, di distri- 
buire libri ai chiedenti, di cu- 
rare la collocazione de' volumi 
e la loro conservazione, di com- 
pilare i cataloghi e le relative 
appendici, e di dare opera alle 
scritture intorno all' ammini- 
strazione interna della Biblio- 
teca. A detto ufficio è assegnato 
l'annuo stipendio di I. 36 o ed 
è nominato Ferd. Giugni. 27 
marz. 184& ( ivi, I2I e 133 ). 

— E' dato il riposo ' al Profess. 
di patologia Dott. Luigi Fragni 
e al Profess. di botanica Gior- 
gio Jan . Ad entrambi è dato 
il titolo dì Profess. emerito. 5 
die. 1845 ( V. 74, p. 148). 

— Nomina a Profess. di patolo- 
gìa e Dirett. del Gabinetto di 
anatomia patologica del Dott. 
Luigi Caggiaii, ed a Profess. 
dì botanica e Dirett. dell' orto 
botanico del Dott. Gìov. Pas- 
serini. Ad entrambi à dato Io 
stipendio annuo di 1 . IIOO per 
ciascuno, dett, ( ivi, p, 149 ). 

V. Facoltà filosofica - Magi- 
strato degli Studi - Mascalcia 
e Veterinaria. 

r acolta' tsolooica. 

—— II Regolamento di questa fa- 
coltà à approvato e andrà in 
esecuzione nel nov. corr. Il 
Profess. di teologia generale a- 
vrà r annuo stipendio di I. lo5o. 
Ciascuno de' Profess. di dogma- 
tica, di storia 'ecclesiastica, di 


sacra__ scrittura, di teologia mo- 
rale, e di lingue orientali avrà 
1 . 980. g febb. 1841 ( T. 65 , 
i>. 88 e 89 ) . 

Regolamento 

Il corso teologico sarà di cin- 
que anni e diviso io due par- 
ti : la prima pel corso ìnt- 
ziativo, la seconda pel corto 
cIFettivo. Il corso iniziatìvo a- 
vrà due Profess., I' uno di teo- 
logia generale, I' altro di lingue 
orientali ; il loro insegnamento 
sarà compiuto io uà anno. Gli 
studenti del primo anno inter- 
verranno alle loro lezioni, ed 
a quelle di lingua greca . Il 
Profess. di teologìa generale 
insegnerà i fondamenti di tutta 
la teologia spianando la vìa 
ai Profeta, del corso rifeltivo. 
Il corto effettivo avrà quattro 
Profess. cioè : sacra scrittura, 
teologìa dommatìca, storia ec- 
clesiastica e teologia morale . 
In un triennio insegneranno 
contemporaneamente le materie 
della rispettiva scuola. Gli stu- 
denti interverranno a queste 
dopo compiuto il corso inizia- 
tivo. Il Profess. anziano della 
facoltà determinerà gli argo- 
menti delle lezioni di tutti i 
sei Profeta, io modo che ne e- 
merga, in un quinquennio, un 
corpo di sacra dottrina univer- 
sale. I Profess. alterneranno le 
loro lezioni, tranne quelle di 
teologia generale che terrà scuo- 
la tutti i giorni eccettuati quel- 
li di vacanza citati nel calen- 
dario per le scuole facoltative, 
ed ogni giovedì in cui non oc- 
corra altra vacanza. Gli stu- 
denti subiranno in fine al primo 
anno un esame privato e gra- 
tuito sulla tre scuole alle quali 
debbono intervenire . Nel pri- 
mo esame preparatorio pubblico 
alla fine del secondo anno ri- 
sponderanno non solo sulle ma- 
terie loro insegnate |n quell' an- 
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no, mn etiandio lalli teologìa 
generale , Nel eecondo eiame 
preparatorio pobblieo al finire 
del fecondo biennio saranno in- 
terrogati filile materie insegna- 
te nelle scuole che dorranno 
aver frequentato in questo bien- 
nio. L’ esame ultimo pubblico 
al fine del quinto anno Ter- 
serà sulle materie dell’ intiero 
corso eccettuatela lingua greca 
a le orientali . Ciasonno de’ 
Profess. darà a’ suoi studenti 
un testo da etto compilato a 
forma di quanto fu detto di 
sopra e dopo quattro anni que- 
sti testi saranno raccolti dal 
Prnfess. ansiano e sotropotti 
all’ esame della sacra facoltà 
per conoscere te tutte le parti 
dell’ insegnamento concorrano 
allo scopo cu! debbano tendere; 
e te qne’ testi vengono appro- 
vati dalla facoltà, la collesione 
potrà estere dichiarata dal Ma- 
gistrato degli studi - Corso teo- 
logico' ad uso delle scuole di 
Parma. Oli studenti che hanno 
già intrapreso il corto teologi- 
co, saranno tenuti di frequen- 
tare per un anno la scuola di 
teologia generale, e ne’ loro 
esami non saranno interrogati 
né snile lingue orientali nè 
sulla greca ( ivi, p. 90 a qa). 

— 1 Profeta, addetti alla facol- 
tà teologica Dott. Don Adeod. 
Bnttamini e Can. Don Frane. 
'Benatsi tono confermati nelle 
loro cattedre il primo per la 
sacra scrittura, l’altro per la 
teologia morale. L’ attuale Pro- 
fest. di teologia dommaiica e 
di storia ecclesiastica Canonico 
Don CìoT. M. Allodi insegnerà 
la sola teologia dommatica. Don 
Enr. Belloli è nominato alla 
cattedra di storia ecclesiastica. 
Tutti ì sudd. Profess. assume- 
ranno r insegnamento delle ma- 
terie a ciascun d’ essi affidate 0 
Gonserrate col riaprirti dell’ an- 
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no accademico 1841-42 e si gio- 
veranno dello stipendio di coi 
nel Decreto 9. febb. 1841 . ,4 
noi». 1841 ( V. 66 , p. 79). 

— Il Can. Don Luigi Cipelli è 
nominato Profess. di lingue o- 
rientali collo stipendio annuo 
di I. qSo. 12 ott. 1842 ( V. 68, 
p. 55 ) . 

Il Can. Dott. Don Ciac. Lom- 

bardini è nominato Profess. di 
sacra scrittura, in luogo del 
defunto Don Adeod. Bottamini, 
coll’annuo stipendio di I. qSo. 
19 di’ti. ( ivi , p. 60) . 
oabihstti id alisi istitoti 

ADOSTTl ALL* SCVOLt tOPiatOKl. 

— — Ad Ant. Colla Osservatoro 
meteorologico é conferito il ti- 
tolo di Direttore dell' osserva- 
torio meteorologico coll’ annuo 
stipendio di I. 900 a farsi dal 
I.* lugl.. 26 maga. 1841 ( V. 
65 , p. 188). 

— Crist. Chinelli è nominato 
Macchinista del gabinetto fisico, 
coll’ annuo stipendio di l. ^OO 
in luogo di Ferd. Mattioli cui 
é Stato conceduto il riposo . 3 x 
lugl. 1843 ( V. 70, p. 2t ) . 

— And. Piroli Mineralogo è no- 
minato Conservatore dell’ orto 
Imtanico coll’ annuo stipendio 
di I. 1200. Egli conserverà an- 
che r uffizio di Mineralogo, 
coll’ annessovi stipendio. l 5 die. 
1843 ( ivi, p. 187). 

Il posto di Conservatore del- 

r orto I>otanico di Parma è 
soppresso. La somma di I. ^So 
stanziata nel bilancio dello Sit' 
to pel suo stipendio sarà tolta. 
7 marz, 1844 ( V. 71, p. 98 ) . 

— Ant. Colla Dircit. dclTosserva- 
torìo meteorologico é nominato 
a Profess. onorario di meteoro- 
logia addetto alla facoltà filoso- 
fica. i 3 nop. 1844 ( V. 72, p. 
97 )- 

CÀBfysTTO cffrgujtGico. 

V. I^acoltà medico •c/tirurgico- 
farmaceutica . 
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oAtixtTTO rtsieo. 

Y. Gabinetto ed altri istituti. 
tSSOISTMATO OBOLI STUDI. 

11 CiamberUno C. Luigi Ci- 
gli-Cervi Profets. emerito di 
zueccanica è nominato a Vice- 
Preside del Magistrato degli 
studi, a giugn. 1843 ( V. 6y, 

p. 384 ) . 

Il Dote. Luigi Fragni Profeas. 

emerito di patologia è creato 
membro onorario del Magiwrato 
degli studi coll' incarico di a- 
dempiere le veci del Profeas. 
anaiano della facolti medico- 
chirurgico - farmaceutica ogni 
volta qnesti sia impedito. 3 p 
die. 1845 ( V. 74, p. 177 ) . 
caro BOTA «ICO. 

V. Gabinetti ed altri Istituti. 
OtSBBrATOKIO MBTBOBOLOOICO. 

V. Gabinetti ed altri Istituti. 
raonsM. 

V. Facoltà legale, 

rMTBBtnAmA S SSASCALCIA, 

— Il Profeas. di veterinaria do- 
vri, oltre il corso di cui nel 
Decreto aS ott. l8Sa , insegna- 
re: i.° la chirurgia veterinaria 
e la dottrina delle operasio- 
ni ; a.° la clinica medica, e la 
chirurgica, ossia il trattamento 
pratico delle malattie interne 
ed esterne degli animali mam- 
miferi; 3 .° i metodi pratici delle 
ferrature. Egli dirigerà l'isti- 
tuto veterinario, e dovrà essere 
laureato in soojatria . aQ noa. 
1841 ( V. 66 , p. i 3 a e i 33 ) . 


— Sono nominati il Dott. Piet. 
Del Prato a Profeta, di medicina 
veterinaria , e il Dott. Frane. 
Lombardi a Profess. di chirur~ 
già veterinaria nelle scuole su- 
periori di Parma . 

Il Profess. di medicina ve- 
terinaria insegnerà : I." la storia 
naturale dei piti utili animali 
mammiferi; 3.° la dottrina del- 
I' allevamento , perfesionamen- 
to, mantenimento e governo dei 
medesimi (igiene ); 3 .* mate- 
ria medica per gli animali do- 
mestici ; 4.° perfezionamento 
delle razze ( cavalli in ispecie ); 

5 . * nosologia e terapia speciale; 

6, " dottrina delle epizoozie e 
la pulizia veterinaria; 7." ve- 
terinaria legale; 8.* clinica me- 
dica ossia trattameuto pratico 
delle malattie interne. 

Il Profess. di chirurgia ve- 
terinaria avrà r obbligo d' in- 
segnare: f." la zootomia , ossia 
anatomia comparata degli ani- 
mali domestici ; a.* la fisiologia 
comparata; 3 ." lezioni teorico- 
pratiche di ferratura; 4.' dot- 
trina dell' esteriore del cavallo 
e degli altri animali domestici; 
5 ." chirnrgia veterinaria o dot- 
trina delle operazioni chirurgi- 
che; 6,® clinica chirurgica, ostia 
Irai la mento delle malattie e- 
sterne dei mammiferi. 

Ciascuno de’ sudd. Profess. a- 
vrà r annuo stipendio-di I. 1100 
sull* erario dello Stato. iS noe. 
1844 ( V. 73, /I. 94 a 96). 


Il corto di studio per la veterinaria sarà di tre anni e le materie 
da insegnarsi saranno distribuite come appresto: 

Anno I.” 

Chimica generale, 

Botanica , 

Storia naturale ( Zoologia ), 

Anatomia e fisiologia ( generale ) umana; 

Medicina ^ Storia naturale degli animali domestici, 

«.i.rin.,;. I Igiene veterinaria, 

( Perfezionamento delle razze; 
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Chirargia ( Zootomia e Fiaiologia comparate, 
Teteriuaria ( Dottrina teorico-pratica di ferratura. 

Anno 3,° 


Patologia generale, 

Istitnzioui chirurgiche. 

Chimici farmaceutica, 

Materia medica e Terapia generale; 


Medicina 

veterinaria 


Materia medica per gli animali domestici, 
Nosologia e Terapia speciale. 

Dottrina delle epìaoosie, 

Polizia veterinaria, 

Veterinaria legale , 

Clinica iriedica ; 


/ Dottrina dell’esteriore del cavallo e degli altri ani- 
Chirnrgia \ mali domestici, 
veterinaria \ Dottrina delle operaaioni chirurgiche, 

( Clinica chirurgica; 

Anno 3.° ' 


Medicina veterinaria , 
Clinica medica; 


Esercizi di operazioni chirurgiche. 
Esercizi pratici di ferratura, 
Clinica chirurgica . 


Chirnrgia 

veterinaria 

Oli studenti di veterinaria so- 
no tenuti : l." ad un esame pre- 
paratorio alla fine del primo 
anno sulle materie dell’anno 
stesso; per questo si estrarranno 
due temi per ciascuna delle cat- 
tedre di veterinaria ed nn solo 
per ciascuna delle altre ; a.* 
ad un altro esame ( od ultimo 
teorico ) alla fino del secondo 
anno tu tutte le materie del 
medesimo , tranne le cliniche , 
estraendo i temi come fu detto 
pel primo esame; 3.° ad nn e- 
same di libero esercizio alla 
fine del terzo anno. I due pri- 
mi esami teorici verranno fatti 
nelle forme stabilite nelle fa- 
coltà e previo pagamento delle 
tasse. Chi dedicatoti alla me- 
dicina o alla chirurgia volesse 
dar_ opera agli studi di veteri- 
naria, non sarà tenuto a ripe- 
tere gli esami tulle materie 
comuni e agli studi già fatti, a 


al corso di veterinaria; bastando 
per ciò gli esami fatti secondo 
l’ordine assegnato pei corsi me- 
dico e chirurgico. Pei medici e 
chirurghi laureati ed abilitaci al 
libero esercizio, il corso vete- 
rinario è ristretto ai soli primi 
due anni, con obbligo però di 
assistere anche nel primo alle 
lezioni cliniche e nel secondo 
agli esercizi di ferratura e di 
operazioni chirurgiche. Da c^ue- 
sti l’esame di libero esercizio 
potrà farti dopo I’ ultimo esa- 
me teorico. Per coloro che vor- 
ranno limitarsi alla mascalcìa il 
corso sarà di un anno nel quale 
assisteranno unicamente alle le- 
sioni teorico-pratiche di ferratu- 
ra . Gli studenti di mascalcìa 
hanno I’ obbligo di un esame al 
quale oltre il Profeta, di chirur- 
gia veterinaria interrogante, in- 
terverranno l’Anziana della fa- 
coltà medica ed il Prof, di me- 
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dicina veterinaria amendue con 
facoltà d’ interrogare. La tassa 
per quest’ esame sarà quella de- 
gli esami primi preparatorii del- 
le facoltà. Per essere ammesso 
al ruolo degli studenti di ma- 
scalcia basterà provare la buona 
condotta, d’ aver compiuti sedici 
anni, di saper leggere e scrivere, 
e trattare il ferro alla fucina 
^ all’incudine. 1 soli laureati 
in medicina e chirurgia, soste- 
nuto con successo 1’ osarne, uU 
tiino teorico, conseguiranno la 
laurea in veterinaria e si chia- 
meranno Dottori in zoojatria . 

L esame di libero esercizio 
pei veterinariì si farà davanti 
al prntomedicato, presenti come 
interrogatori e giudici il Pro- 
tomedico, i Profess. di medi- 
cina e di chirurgia veterinaria 
e due Consiglieri del protome- 
dicato uno della sezione medica 
èd uno della chirurgica . Per 
essere ammessi a quest’ esame, 
i Veterinari proveranno: i.* di 
aver compiuti ar annij a.° di 
aver tenuto sempre una condot- 
ta plausibile; 3 .” d’esser cit- 
tadini di questi Stati; 4.” di 
aver fatto gli studi di cui nel 
presente Decreto, e di aver so- 
stenuto con successo i relativi 
esami teorici. 1.’ esame sudd. 
di libero esercizio si farà in 
due giorni come in medicina e 
chirurgia e’ verserà sulle mate- 
rie insegnate nel terzo anno . 
Quando 1’ esame sia stato soste- 
nuto con successo, il protome- 
dicato gli spedirà un diploma 
qiialincandolo Veterinario con 
libero esercizio. 

Gli studenti in mascalcìa com- 
proveranno radempimento degli 
obblighi loro imposti superior- 
mente; conseguiranno pure dal 
protoinedicato la patente di 
Maniscalco, con facoltà di li- 
bero esercizio . 

La spesa per l’esame di li- 
Vol. VII. 
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bero esercizio e pel diploma di 
Veterinario sarà di 1 . 100; pel 
Maniscalco di I. io. I primi 
pagheranno anche le spese acci- 
dentali occurrenti per 1 ’ esame. 

Dette somme saranno così ri- 
partile: 

Esame pei Veterinari. 

Protomedico -b. i 5 . 00 

3 Consig. e 3 Profess, 

a 1 . 7. So ,, 3 o. 00 

Segrec. del protome- 
dicato „ 6 . 00 

Portiere 3. 5 o 

Segret. per le spese 

del diploma 3. So 

Al tesoro dello Stato. ,, 44. 00 

b. ICO. 00 


Patente di Maniscalco, 

Protomedico L, 6. 00 

Segret. del proioiiie- 

dicato „ 3. So 

Al suddetto per spese 

della patente . . . „ i. So 

b. IO. 00 

I processi degli esami di li- 
bero esercizio do’ Veterinari si 
spediranno dal protomedicato al 
Prcsid. dell’ Interno. I nomi dei 
Veterinari abilitati ad eserci- 
tare, saranno aggiunti al cata- 
logo de’ medici de’ chirurghi e 
delle mammane prescritto dal- 

l’atto dej 7 lugl. i8ai . Un 
elenco de’ Maniscalchi con pa- 
tente sarà pure pubblicato an- 
nualmente per cura del Pro- 
tomedico . I Veterinari si pre- 
steranno, con diritto a congruo 
compenso, a visitare e curare il 
bestiame ad ogni richiesta de’ 
proprietari sotto pena, in caso 
di rifiuto, della multa di I. 16 
a I, So. Pel detto competiso, in 
caso di controversia, sarà chie- 
sto il parere del protomedicato. 
Per 'le visite giudiziarie alle 
quali i Veterinari fossero chia- 
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mati «ome periti , riceveranno 
la tana fiatata pe’ medici e 
chirurghi dall* atto 6 ou» i 8 l 6 
( art. 43 ) . I Veterinari che 
■copriatero morbi epidemici o 
contagioaì ne daranno avviaoal 
Protomedico, e all’ aotoriti lo- 
cale ammioiatrativa proponendo 
le opportone cautele per impe- 
dirne la propagazione. 

Tatti i Veterinari e Mani- 
tcalchi ora abilitati ad eserci- 
tare la loro profesaione od arte, 
dovranno entro tre mesi dalla 
ubblicazione del presente eai- 
ire i loro titoli al Protomedi- 
co, il quale adopererà come fu 
stabilito pe* medici , chirurghi 
• farmacisti dall'atto il ott_. 
1817 (art. ao). I Veterinari 
che senza autorizzazione eser- 
citano pubblicamente la loro 
profeasìone da cinque anni do- 
vranno provare d’ aver compiu- 
ti gli anni ai , d' aver tenuta 
sempre buona condotta e di es- 
sere cittadini di questi Stati , 
e sostenere entro un anno 1’ e- 
same pratico davanti al proto- 
medicato net modo indicato su- 
periormente. Trascorso il detto 
anno quelli che non avranno 
ottenuto il diploma di libero e- 
sercizio, non potranno più e- 
sercìtare 1 ' arte veterinaria. Co- 
loro che senza antorizzaaione e- 
sercitano la veterinaria da meno 
d’ nn quinquennio cesseranno su- 
bito da siffatto esercizio, né lo 
ripiglieranno senza avere adem- 
piuto agli obblighi loro imposti 
dal presente Decreto. 

Coloro che ora conducono ofii- 
cine da maniscalco continueran- 
no nell' esercizio, purché entro 
Un biennio dalla pubblicalione 
del presente diano prova di ca- 
paciti nella ferratura pratica 
presenti i tre Profess. indicati 
di sopra per l’esame in ma- 
scalcìa. Fatto questo sperimen- 
to , che sari gratuito , rioeve- 
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ranno anch* essi dal Protome- 
dico la patente di Mani>calco. 

A chi eserciteti la veterina- 
ria senza la debita - facolti sa- 
ranno applicate le pene distinte 
in secondo luogo per chi' esercita 
qualche ramo nell’arte di gua- 
rire senza autorizzazione dal- 
r art. a 3 del Decreto it ott. 
1817; e a chi eserciterà la ma- 
scalcìa, quelle distinte in 3 ." 
luogo dall’ art. medesimo, aa 
ott. 1848 ( V. 74, p. 88 a 97 ). 

V, Compagnia di Gesil in 
Parma - Istituti di pubblica i- 
struzione - Seminario vescovile 
di Borgo S. Donnino. 

SdEBITAZIOHE DELLa SUPPBeSSA 
chiveksita’ degli ebrei. E’ 
approvata la liquidazione dei 
debiti e dei credili della cessata 
Università di cui nel quadro 
compilato li 19 logl. 1843 dal- 
la Commessione speciale creata 
per procedere all’ esdebìtazione 
della medesima, la quale li- 
quidazione fa ascendere i debiti 

a L. V. 388764. 5 . o 

ed i crediti a „ 377114. 10. 3 

Differenza. L. q. 11649.15.9 

La Commessione sndd. i a- 
bilitata ad imporre, nel modo 
già determinato nei diversi atti 
Sovrani risguardanti all’esde- 
bitazione di cni é caso, sulle 
famiglie componenti le set- 
te scuole della cassata Univer- 
sità degli ebrei , non solo le 
I. V. 11649. ’ 4' 9 risultano 
mancare, ma qualunque altra 
somma che nelle operazioni che 
rimangono ad eseguirsi sarà per 
*.PJ? arire necessaria a compiere 
definitivamente 1’ esdebitazione. 
a 6 ag. 1843 (v. 70I, p. 39 e 
40 ). 

Sedie (le). Pagano di transito 
pel fiume Po cent. 5 o per cia- 
scuna. 14 magg. 1845 ( V. 73, 
p. i 63 ). 
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SEMENTI OLEOSE 

Seubiiti oleose. ( le ) . Dalle pob- 
blicasìone dal presente in poi 
U usta -di transito del Po te- 
nendo tutta la lunga tari di 
cent. So per ogni quintale 
metr. . 8 nw, 1843 ( ». 70, p. 
149) . 

K. Linosa. 

SEatllSABIO TESCOylLB m bebce- 
TO. £’ approvato il Regolamento 
del Seminario dei chierici pro- 
posto dal Vescovo di Parma 
giusta il Decreto a lugl. 1839 
ritenuto pel resto il disposto 
del Decreto 6 nov. i 8 l 3 risguar- 
dante i beni del clero, liftbb. 
l84a ( V. 67 , ji. 71 ) . 

Regolamento 

Il Seminario i in tatto di- 
pendente da quello di Parnna. 
Non ti ammettono che que* gio- 
vani che abbiano compiuto o 
tieno per compiere i dodici 
anni . 

I giovani saranno istruiti nel- 
le cose spettanti alla religione, 
quindi ogni domenica nell' Ora- 
torio della B. V. delle grasie 
si spiegherà ad etti la legge 
del Signore, toccando i doveri 
degli ecclesiastici, e verrà spie- 
gato il catechismo: i chierici 
che sono fuori del Seminario 
potranno intervenirvi purché 
siano divisi dai Seminaristi. 
Sulla sera ti terrà fra gli a- 
iunni, presente il Rettore, una 
conferenta intorno a cose ec- 
clesiastiche, discipline, riti, 
cerimonie ecc. . Ogni giorno alla 
mattina ti leggerà una medita- 
aione, sì reciteranno le orasio- 
ni, dopo di che si ascolterà la 
messa; alla sera ti reciterà il 
Ss. Rosario, e, dopo l’esame 
di cosciensa da farti da ciascuno, 
si reciteranno le orazioni della 
sera . Ogni giorno dorante il 
pranzo e la cena sì leggerà la 
storia dell’ antico e nuovo te- 
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stamento. Ogni otto o quindici 
giorni gli alunni si accosteran- 
no ai SS. Sacramenti; i chierici 
esteri che frequentano le scuo- 
le del Seminario potranno farlo 
in altra chiesa , ma è I^ene ohe 
nell’ oratorio del Seminario ri- 
cevano la santa Comunione do- 
po esserti confettati altrove ; 
se trattati di chierici intigniti 
di ordini sacri lo faranno ogni 
otto dì ; quelli che frequentano 
soltanto le scuole, presenteran- 
no ogni mete al Rettore I* at- 
testato del proprio confessore 
( ivi, p. 7a a 74). 

Gli alunni si occuperanno di 
acquistare la tciensa gintta il 
metodo che verrà prescritto; i 
passaggi da una scuola all’ al- 
tra saranno regolati non dal- 
r età, ma dagli esami che cia- 
scuno dovrà subire e attesa la 
diligenza nello studio e il pro- 
fitto tratto. Gli studenti tutti 
daranno prova de’ loro progressi 
ogni trimestre presente il Ret- 
tore, ed un pubblico saggio sul 
Coìre dell’ anno scolastico in- 
torno alle cognìsioni acquistate; 
sì agli esami e si al saggio ri- 
mangono obbligati anche i chie- 
rici che freqaent.ino le scuole 
del Seminario. Gli studi sa- 
ranno; grammatica inferiore e 
superiore, umanità e rettorica, 
filosofia e teologia morale. Sari 
bene che ne* giorni di vacanza 
gli studenti conferiscano fra 
essi sulle cote imparate assi- 
stiti da’ maestri i quali, in 
caso di alterco o di abbagli, li 
correggeranno .« ricondurranno 
snl retto sentiero. Sono pure 
raccomandati ì tratti urbani e 
civili e lo spagliarsi da qualsi- 
sia rossezza giovando a cid la 
lettura dalle regole compendiate 
da Frane. Soave, da farti nel 
giovedì ( ivi, a p. 76 ). 

Il giovine che brama entrare 
si presenterà al Rettore accom* 
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pugnato <U* genuortf o da chi 
ne fa le veci , coll* attestato 
di buoni costumi rilasciato dal 
Parroco, e quelli del suo Con- 
fessore e del Maestro «otto il 
quale avrà studiato. 11 Rettore 
lo esaminerà e, se lo trova ab- 
bastansa istruito, riceverà U 
supplica* e la trasmetterà a 
Moni. Vescovo perchè approvi 
l* accettaeione : i congedi devo- 
no pure essere dal medesimo 
acconsentiti. Possono i Semina- 
risti pranzare tre volte all* anno 
fuori del Seminario se richiesti 
dai genitori, purché ritornino 
alla sera in Seminario ed il 
Rettore sappia ove debbano an- 
dare ; potranno pure parlare 
qualche volta coi loro parenti; 
questi dovranno mensilmente 
mandare la biancheria netta ri- 
tirando la sudicia informandosi 
nello stesso tempo dal Rettore 
della condotta e del profitto de* 

I loro congiunti. Ogni Seminari- 
sta terrà ordinata e pulita la 
propria camera, si alzeranno tut* 
ti ogni mattina al primo suono 
della campanella, e si vestiranno 
con prestezza per andare in cap- 
pella ai secondo suono osservan- 
do il silenzio; e, ivi giunti, vi 
staranno con divozione, recite- 
ranno adagio le loro preghiere, 
assisteranno alla santa messa 
ed alla predica quando vi sin, il 
tutto sotto la vigilanza del De- 
cano o Prefetto. Staranno con 
decenza nella camera di ricrea- 
zione guardandosi dall* offender- 
si con detti o atti sconvenienti, 
€ procurando vdi stare separati 
dai chierici esteri. Impieghe- 
ranno il tempo dello studio in 
cose utili riguardanti alla scuola. 
Nella camera non potranno senza 
licenza del Rettore tenere altri 
libri fuori di quelli di scuola e 
di divozione, quindi le loro casse 
o forzieri staranno sempre di- 
schiusi per potersi alTuopo visi- 
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tare dal Rettore; gli altri libri 
come sarebbero romanzi, novel- 
le, poesie, sono consideraci dan- 
nosi, inutili e d* incentivo al mal 
costume. Alla sera dopo cena 
nessuno potrà entrare nella ca- 
mera dell’altro, ma andranno 
subito in letto spegnendo il lu- 
me* ed il Decano <d il Prefetto 
sono incaricati di assciirarsi che 
nessuno lo tenga acceso, nè ab- 
bia in camera solfanelli o altre 
cose accensibili : in caso di bi- 
sogno (i*ajtuo, si batterà alla 
parete vicina. 1 giuochi o diver- 
timenti permessi dal Rettore a- 
vranno luogo nel tempo della ri- 
creazione al dopo pranzo e dopo 
la cena, e quando venissero sosti- 
tuiti al passeggio; in altre cii^tp- 
stanze sono proibiti , come pure 

10 sono sempre i litigi , le qui- 
Btioni accalorate, i chiassi « lo 
strida, il canticchiare, cose tut- 
te sconvenienti ad ecclesiastici. 
Andranno e torneranno dal re- 
fettorio senza correre e a due 
a due; a tavola staranno in si- 
lenzio e attenti alla lettura, in 
qualche raro caso si potrà par- 
lare sotto voce coi soli vicini. 
Giunti in refettorio, staranno 
in piedi fin dopo la benedizione 
della mensa . Sul fine del pranzo 
e della cena, al segno del cam- 
panello, sarà recitata 1* ora- 
zione e tutti se nè auderanno. 

11 lettore sarà de’ più pratici 
e pronuncerà con voce chiara 
e distinta: con quest’esercizio, 
quelli che non sapessero potran- 
no rendersi abili a leggere an- 
ch* essi la loro settimana • 11 
Rettortf assegna ogni di al let- 
tore cid che dovrà leggere; que- 
sti rimarrà in refettorio per 
pranzare dopo gli altri e si pre- 
senterà al Rettore prima di re- 
stituirsi alla camerata . Tutti 
avranno il medesimo trattamen- 
to a cnlezione, a pranzo, ed a 
cena; T infermo sarà servito in 
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camera» ma il medico ed i me- 
dicibali tono a carico de* pa- 
renti « 1 Stminaristi andranno 
ogni di al patteggio, il Rettore 
ne indicherà la via« ed osserre- 
ranno sempre la più scrupolosa 
modestia; saluteranno le perso- 
ne distintCt e risponderanno per 
civiltà a chi saluta: il Retto- 
re sarà avvertito per provvede- 
re per chi si regolasse diversa- 
mente. Prima dell* Maria 
dovranno essere ritornati in Se- 
minario recandosi direttamen- 
te ( dopo recitato I* Angelus /)(>• 
mini ) alla propria stanaa.Se il 
passeggio fosse nel paese» il Ret- 
tore ordinerà una visita al SS. 
Sacramento nella chiesa parroc- 
chiale. ( ivi» p. 76 a 8 i ) . 

11 Decano o Prefetto ubbidirà 
pel primo alle regole per ser- 
vire d’esempio agli altri. Ve- 
glierà perché i Seminaristi stia- 
no in cappella attenti» modesti» 
devoti; che in tempo di studio 
le porte sieno chiuse e ninno si 
aff.icci air uscio dell’altro ne* 
giri pel corridojo; noterà e cor- 
reggerà in tempo di ricreazione 
] pid incivili ed insolenti» e ne 
renderà inteso il Rettore; trat- 
terà ognuno egualmente e senza 
differenza; si alzerà alla mat- 
tina un quarto d* ora prima 
della campana per essere pronto 
ad aprire le porte de* Seiuina- 
risti assicurandosi anche che 
tutti 1 * abbiano udita» ma senza 
entrare nelle loro stanze? se 
però s’ accorgesse di qualche 
indecenza o dì finestre aperte dì 
notte in estate» o di chi andasse 
a letto vestito d* inverno, o non 
sì stesse in letto, ne avviserà il 
Rettore; un quarto d* ora dopo 
si assicurerà se tutti sono alzati, 
e dubitando di alcuno tornerà 
a battere finché risponda; farà 
che tutti siano pronti per an- 
dare in cappella . uniti » e che 
si evitino le ciarle inutili; pra- 
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ticherà lo stesso nell* andare al 
refettorio ed al passcesio ( ivi, 
p. 8 a a 84 ) . 

Il giovine Seminarista desti- 
nato alla carica dì Prefetto del- 
ia pietà deve avere condotta 
specchiatissima . Alla mattina 
precederà gii altri nel recitare 
le orazioni; leggerà chiaro si le 
dette orazioni che la medita- 
zione assegnata dal Rettore; 
precederà e dirigerà gli altri 
alla sera nella recita de) rosa- 
rio e delie altre orazioni; os- 
serverà se i suoi compagni stan- 
no in cappella con compostezza 
e divozione; e ciò farà ancor- 
ché vi sia il Rettore, molto 
più se fosse assente; presiederà 
alla lezione giornaliera di un 
capo di sacra scrittura ( ivi ) . 

Il Sagristano avrà cura par- 
ticolare della pulizia di tutto 
ciò che serve al culto; all* av- 
vicinarsi di una solennità sen- 
tirà dal Rettore in qual modo 
debbano abbellirsi gli altari; 
pulirà le rose che hanno servito 
riponendole accuratamente ne- 
gli armadi; anderà in cappella 
ogni mattina prima degli altri 
per preparare I* apparaniento c 
r occorrente per la messa , ri- 
ponendo dopo tutto al suo po- 
sto; in cappella starà sempre 
vicino al Prefetto della pietà 
pel pronto disimpegno del suo 
ulficio ( ivi , e 85 ) • 

Le incombenze del Rettore» 
gli obblighi de* Maestri e delle 
persone di servìgio scritte pel 
Seminario di Parma da Mona. 
Frane. Pettorelli - Laiatta, sono 
dichiarate comuni al Seminario 
diocesano di Bercelo. 

1 Seniìnarisii debbono rispet- 
to ed ubbidienza al Rettore»* ai 
Maestri , ed al Decano o Pre- 
fetto ; parleranno ad essi con 
modesto contegno ed nmili con- 
cetti; cunsidereranno il Decano 
o Prefetto come rappresentante 
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del Rettore e del Veseoeo, • 
quindi dovranno uLibìdirlo come 
a questi; staranno esattamente 
all' orario sialiilito; e si dipor- 
teranno in modo da meritarsi 
r aifetto de’ superiori e la pub- 
blica stima (ivi e p. 86), 

Skuiuabio vescovile ni bobco 
B. OOMKIBO. La gioreniA seco- 
lare del comune di Uorgo S. 
Donn., ove ne ottenga l'assen- 
so del Vescovo, pntri frequen- 
tare le scuole filosòfiche del 
Seminario. la noe. 1841 ( v. 66, 
7>. 116 e 117 ) . 

— — E’ approvato il Regol. pro- 
posto dall’ Ordinario di Borgo 
B. Dono, pel Seminario della 
sua diocesi, ritenuto il disposto 
del Decreto 6 nnv, i8l3 risguar- 
danie i beni del clero. 3 l ott. 
1843 ( V. 70, p. Ili ). 

Regolamento. 

Il Rettore non ammetterà nel 
Seminario alcun chierico senta 
r approvazione del Vescovo al 
naie avranno a sottoporre le fe- 
i di nascita, degli studi fatti e 
dell’ indole del giovine. Quelli di 
estera diocesi non saranno rice- 
vuti che per motivi riconosciuti 
dal Vescovo di Borgo S. Dono, 
e d’ intelligenza con quello dell.v 
diocesi cui appartiene quello 
che chiede 1’ ammissione . Il 
rinvio di un alunno dovrà pure 
essere approvato dal Vescovo : 
per circostanza grave si potrà 
subito separarlo dagli altri con- 
vittori. 1 Maestri ed i Prefetti 
sono nominati dal Vescovo. Alle 
scuole del Seminario non si am- 
mettono esteri, chierici o secola- 
ri, de’qnali non consti la saviez- 
za: ogni anno ne verri sotto- 
posta la nota al Vescovo. Sen- 
za il consenso della congrega- 
zione de’ Conservatori nesaeno 
potrà convivere in Seminario, 
ré si potrà far trattamento di 
sona a stranieri. Le persone 
di sasso diverso non possono 
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entrare in Seminario: le strette 
parenti potranno essere ammes- 
se nella camera detta foreste- 
ria. I Seminaristi richiesti da 
persone estranee alla famìglia 
loro , parleranno con esse pre- 
sente il Rettore od il Prefetto o 
altro superiore- Nessuno patri 
entrare nelle camerate nè nelle 
camere de’ Seminaristi eccetto 
il caso di malattia pel quale si 
permetterà al genitore e ad altri 
strettì congiunti; per la madre 
o altri parenti occorrerà la per- 
missione del Vescovo. Il Ve- 
scovo solo permette di riam- 
mettere un giovane mandato a 
casa per motivi di salute. Il 
Rettore si troverà in casa quan- 
do i Seminaristi non sono in 
ìscuola; assisterà in refettorio 
al pranzo ed allaixna, e, quan- 
do pud, alla cappella per le o- 
razìoni : dovendosi assentare no 
darà avviso al Vescovo; disporrà 
con cautela i posti alla tavola 
e al pasteggio, e che quando 
escono il vestire de’ Seminaristi 
sia decente e pulito; non ac- 
corderà ad alcuno l’uscita dalla 
città che per necessità e colla 
veste di Seminarista; dovrà es- 
sere accompagnato da alcuno del 
Seminario o da uno stretto pa- 
rente, e mai senza il consenti- 
mento del Vescovo; terrà le 
chiavi delle camerate e delle 
camere degli alunni che_ potrà 
visitare a piacere suo;' terrà 
pure quelle delle porte del Se- 
minario che farà chiudere ad 
ora debita, nè aicnno potrà en- 
trare senza sua licenza; visiterà 
spesso le camere ed i forzieri 
degli alunni per vedere se le 
rol>e sieno bene ordinate, se vi 
sieno libri non concessi, armi; 
od altre cose vietate; curerà che 
nulla si introduca presso i gio- 
vani senza sua licenza, visi- 
tando le valigie che entrano od 
escano; leggerà le lettere che 
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ricevono o spediscono, essiiiine- 
rà libri, stampe ecc. onde pre- 
servarli dalla corruttela; di- 
stribuirà le ore per la scuola, I’ 
oratorio, refettorio e passeggio, 
che farà approvare dal Vescovo; 

10 stesso dicasi pe' cambiamenti 
dettati dalle circostanze; chie- 
derà a* Maestri e Prefetti del 
profìtto e , delle discipline de’ 
giovani, e all’uopo, farà ra- 
gione ai loro ricórsi; sarà giu- 
sto ne’ castighi, ma alieno dai 
modi aspri, mostrandosi padre 
che desidera la loro emendazio- 
ne: al solo Vescovo è riservato 

11 disporre in caso d'incorreg- 
gibilità; assisterà agli esami di 
scuola unitamente ai Professori 
o Maestri; da’ suoi ordini di- 
penderanno, l'Economo pel buon 
ordine interno, i Prefetti per 
la disciplina, i domestici pel 
rispettivo servigio.' per licen- 
ziare <iuesti ultimi se ne ren- 
deranno intesi i Conservatori , 
per gli altri occorrerà I’ assenso 
ilei Vescovo; veglierà all'ese- 
cuzione del presente Regni, che 
farà leggere dtie volte all’anno 
in refetiorìe aggiungnendovi a 
voce le opportune esortazioni. 
Ciò che sin qui si è detto è 
applicabile al Vice-Rettore e a 
que’ superiori che avessero a 
sostituirlo interìnalmente ( ivi, 
p. Ila a 119 ) . 

Il Prefetto è scelto dal Ve- 
scovo e ne è fatta intesa la 
Congregazione. Egli indosserà 
veste talare nera, non leggerà 
alla tavola, nà servirà nella chie- 
sa; veglierà sulla sua camerata 
per la disciplina e curerà che 
tutto sia fatto con diligenza 
nella chiesa e cappella, e nello 
studio; darà buon esempio, e in 
caso di grave scandalo sarà ri- 
mandato; rispetterà e farà ri- 
spettare i superiori; tratterà 
tutti con amore e senza fami- 
gliarità nè parzialità, avvisando 
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il Rettore de’ mancamenti de' 
giovani; se dovrà sortire dal 
Seminario ne chieder .1 permesso 
al Rettore perchè provvegga; 
alla testa della camerata ac- 
compagnerà I giovani alla cap- 
pella, alla chiesa, al passeggio, a 
curerà che nel sortire dalla scuo- 
la alcun alunno non si metta in 
relazione con esteri; nel tempo 
dello studio avrà cura che i 
giovani ti applichino con dili- 
genza, e darà anche opportune 
spiegazioni ; li accompagnerà 
alle funzioni della cattedrale 
oaservando che stiano con com- 
postezza e modestia nè si trat- 
tengano in sagrestia; in tempo 
della ricreazione impedirà le 
risse, l’ offendersi , il profferire 
vocaboli sconvenevoli, il giiioca- 
re à giuochi vietati, e fare altre 
cose contrarie alla buona edn- 
cazione, nè p.irtirsi senza li- 
cenza; veglierà perchè alcun a- 
lunno non vaila in giro pel Se- 
minario, nè di notte senza lu- 
me: occorrendo, uno solo per 
volta potrà uscire di camerata; 
al passeggio, non permetterà 
che i giovani si dividano dalla 
camerata nè entrino in qualche 
casa, o discorrano con stranieri; 
un quarto d’ ora dopo I’ ora- 
zione della sera s'assicurerà se 
tutti avranno spento il lume, 
chiuderà le porte e ne terrà lo 
chiavi presso di sé per ogni 
straordinaria occorrenza nella 
notte; avviserà l'Economo quan- 
do alcun giovine volesse digiu- 
nare, perchè si.ino prese le op- 
portune disposizioni. Ogni ca- 
merata avrà, oltre al Prefetto, 
un Decano scelto fra i Semi- 
naristi che ne farà le veci : il 
Rettore lo sceglierà s lo sotto- 
porrà all’ approvazione del Ve- 
scovo (ivi, p. 119 a 121). 

I Seminaristi al suono della 
campana si alzeranno, vestiranno 
e laveranno in tiitnzio, e cti- 
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reranno U pulizia personale de- 
gli abiti; Dopo mezz'ora, ad 
altro segno, passeranno alla cap- 
pella per recitarvi le consuete 
orazioni e l' ufiicio della B. V. , 
ed ascoltarvi la S. Messa; ne' 
dì festivi assisteranno alla spie- 
gazione del vangelo e nel dopo 
pranzo al cacecliismo, da farsi 
il tutto dal Rettore o da per- 
sona approvata dal Vescovo • 
Chiamato un Seminarista ad in- 
segnare la dottrina nella catte- 
drale, ciò sarà ad invito del Vi- 
cario perpetuo ed a destinazione 
del Rettore. Inqualsisia luogo di 
orazione i Seminaristi si guar- 
deranno dal fare rumore in mo- 
do improprio, massime nel tem- 
pri delle meditazioni e della S. 
messa. Recitando l' uffizio, lo 
terranno in mano per leggere i 
salmi, ancorché lo sapessero a 
memoria, per non distrarsi fa- 
cendo tutto con attenzione e 
divozione. Il Sacrestano eletto 
dal Rettore precederà i Semi- 
naristi alla cappella onde prepa- 
rare l'occorrente. La confes- 
sione si farà una volta per set- 
timana, la comunione una il 
mese ed anche più : si avvezze- 
ranno anche a mettere in pra- 
tica l'orazione mentale. An- 
dranno alla cattedrale in vesta 
cotta e berretta; staranno in 
cornai posti loro assegnati sen- 
za potersene allontanare che con 
licenza del Prefetto, nè si por- 
teranno in sagrestia che per 
servigio, e guardandosi dal con- 
versare con alcuno. Dovranno 
essere istrutti ne* riti per po- 
tere con esattezza esercitarsi, 
all* uopo, in qualche funzione 
ecclesiastica: il Vescovo ne sta- 
bilirà il modo ed il tempo. 
Terminate le funzioni usciranno 
dal coro con ordine e dopo che 
dalla chiesa sarà diradata la 
folla. Ascolteranno la predica 
ne* posti assegnati, e raccolti 


in modo da poterne render con- 
to, se richiesti, al Rettore* 
Andranno con compostezza nelle 
processioni, e senza gettar l* oc- 
chio intorno, né ciarlare, nè fare 
altre cose sconvenevoli. 1 giova- 
ni chierici studieranno il canto 
Gregoriano, quando il maestro 
vi trovi disposizione, in gior- 
ni ed ore stabilite. Al principio 
dell* anno scolastico saranno da- 
ti gli esercizi spirituali. Nelle 
ore di scuola saranno diligenti 
nell* eseguire le composizioni de* 
maestri, e non potranno allon- 
tanarsene senza bisogno e li- 
cenza. Trascurando i loro doveri 
saranno puniti ed anche riman- 
dati dalla scuola e dal Semina- 
rio. Nelle ore di studio non 
potranno parlarsi l'un l'altro 
senza motivo , né copiarsi le 
composizioni a scanso di fatica. 
Oltre alle interrogazioni straor- 
dinarie ed improvvise del su- 
periore si terranno degli esami 
trimestrali per tutte le scuole 
coir intervento del Vescovo o 
di on suo deputato: all'esame 
generale nella 6ne dell'anno in- 
terverranno anche i Conserva- 
tori e tutti i maestri del Sc- 
oiinario . Nel pranzo si starà in 
silenzio in tempo della lettura: 
e dopo, non ti parlerà che sotto 
voce, né si lascierà la mensa che 
al cenno del superiore. La lettu- 
ra sarà fatta per turno un gior- 
no per ogni Seminarista , il Ret- 
tore indicherà ì libri ed il Ve- 
scovo li approverà. Nel man- 
giare e bere non si faranno ve- 
dere voraci o indecenti, ed è 
vietato il portare via dalla ta- 
vola quaUisia cosa senza per- 
messo • Ogni camerata avrà on 
luogo di ricreazione tanto io 
città che tn campagna, per al- 
lontanarsene ablùsogna la licen- 
za del Perfetto. I divertimenti 
propri! a ricreare sono consen- 
titi, il Rettore li assegnerà col 
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consenso del VescoTu, Le posi- 
ture Sconvenienii come cori* 
C4rsi per terra, lo spogliarsi e 
simili, sono vietate. Niuno pud 
tenere libri o cane sema per- 
messo del superiore: lo stesso 
dicasi degli oggetti fuori dell’ u- 
so necessario personale. Niuno 
potrà spedire o ricevere lettere 
o fardelli se prima non sieno vi- 
sitati dal Rettore. Non riler- 
raiino armi da fuoco o da taglio, 
carte da giuoco e simili : il 
Vescovo destinerà la punizione 
de’ colpevoli. I Seminaristi pa- 
gheranno ciò che rompono o 
guastano di oggetti spettanti 
al Seminario; dicasi lo stesso 
di quelli che intervengono alle 
scuole: se colpevoli saranno an- 
che puniti. Non possono vende- 
re, cambiare o donare cosa alcu- 
na, nè comperarne, o spendere 
danaro senza licenza del Rettore 
sotto pena di estere castigati . 
Le famigliarità ed amicizie par- 
ticolari sono vietate, come pure 
il parlarsi, con modi incivili e 
togliersi la parola di bocca per 
volere parlare. Si asterranno 
dal porsi le mani addosso, an- 
che per ischerzo, da getti of- 
fensivi, dal darsi del tu, o dal 
mettersi soprannomi, e non sajrà 
usata indulgenza veruna per le 
parole ei[uivoche, poco oneste, 
o che alludessero ad indecenze. 
Nessuno potrà entrare nella ca- 
mera del compagno se noi per- 
mette o noli’ ordina il Rettore 
in caso d’ infermità , e neppure 
1’ affacciarsi uno alla porta del- 
l’ altro per parlarsi da solo a so- 
lo. E* interdetto il parlarsi dalla 
finestra fra i Seminaristi o con 
chi abita contro, o passa per i- 
ttrada , o si trovi nel cortile: il 
solo Prefetto potrà per neces- 
sità chiamare il cameriere. An- 
dranno vi passeggio a due a due 
con compostezza e modestia , 
senza alzare la voce né voltarsi 
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intorno: non prenderanno io coiu- 
pagoia qualsisia persona; il Ret- 
tore De asaegoerà i lunghi meno 
frequentati, ove non siavi u- 
nione di popolo nè pubblici 
spettacoli. Nell’ uscire di casa 
visiteranno il SS. Sacramente 
in Duomo o altre chiese par- 
rocchiali, e saiaono di ritorno 
all' Aoe-Maria , Potranno re- 
carsi qualche volta in città per 
visitare i parenti ne’ giorni de- 
stinati dal Vescovo d’ accorda 
col Rettore. Chi verrà riman- 
dato per demeriti non sarà più 
riaccettato per qualsisia impe- 
gno . I Seminaristi riguarde- 
ranuo il Rettore qual padre, 
ad esso ricorreranno nelle oc- 
correnze loro , eseguiranno i 
suoi ordini, zottoitaranno ai ca- 
stighi meritati , perchè tendono 
al loro bene. Presteranno pure 
rispetto ed ubbidienza egli altri 
superiori (ivi, gì. laz a lag). 

Appendice. 

L* Economa esigerà le rendite 
e pagherà le spese del Semina- 
rio; sottoporrà al princìpio d’o- 
gnì anno ni Conservatori riu- 
niti presieduti dal Vescovo o 
dal suo Vicario il pretuotivo 
delle entratro delle spese; terrà 
presso di sè tutti i registri, vi 
noterà le riscossioni ed i paga- 
menti e li presenterà ogni mese 
insieme ai suo! conti ai Conser- 
vatori i quali vedendo nella cas- 
sa delle somme troppo forti , le 
leveranno per depositarle in un 
altra che verrà stabilita dal 
Vescovo; darà pure alla Congre- 
gazione de’ Conservatori i suoi 
conti tremestrali , non che il 
suo rendiconto annuale il quale 
verrà pure sottoposto al Vesco- 
vo, Le spese straordinarie ti 
fanno col consenso della Congre- 
gazione e I’ approvazione del 
Vescovo. L’Economo farà le 
rovviste grozie a tempo de- 
ilo e di buona qualità per ar- 
i3 
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vanuggiare il Seminario; or- 
dinerà le ipeae giornaliere, e, 
se per I’ anmenio de’ prezzi non 
bastassero le dozzine, pel buon 
trattamento de’ Convittori, ne 
avviserà la Congregazione; se 
nello spendere riconoscesse fro- 
de, vi rimedierà avvertendo al- 
r uopo anche la Congregazione; 
visiterà le possessioni per ve- 
dere se i lavori sono fatti bene 
e a tempo, tenendo per cid un 
registro di campagna-; curerà 
le cose di casa , veglierà la cu- 
cina la cantina e la dispensa, 
custodendone le chiavi che con- 
segnerà al bisogno assicurandosi 
perd che se ne faccia nsu con 
fedeltà; pagherà gli operai con 
■ danaro e giammai con com- 
mestibili; veglierà sni servitori 
perchè non consumino le robe 
del Seminario, nè si approprii- 
no nulla sotto pretesto d’ in- 
certo; starà presente in cucina 
quando si fanno le porzioni per- 
chè a ciascnno tocchi il giusto; 
impedirà a chicchessia, Semina- 
rista o straniero, di por piede 
in cucina, in cantina o in altre 
officine del Seminario, riferendo 
al Vescovo delle contravvenzioni 
e degli abusi; procurerà te ri- 
scossioni delle dozzine e delle 
rendite del Seminario non per- 
mettendo che i debitori con- 
traggano grossi debiti colla Ca- 
sa; non tollererà che alcuno 
pregiudichi il Semiiiaijo ne’ 
suoi diritti, ed in caso d’at- 
tentato ne avvertirà la Con- 
gregazione ; provvederà d’ in- 
telligenza colla medesima al 
mantenimento de’ fabbricati e 
degli stabili; visiterà spesso la 
biancheria e la farà risarcire 
o rinnovare. Dipenderanno da|- 
V Economo : gli affittajuoli o 
mezzadri per le cose di campa- 
gna, e potrà licenziarli col con- 
senso della Congregazione ; i 
servitori ai quali darà istrn- 
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zioni pel servigio e che non 
potranno esegnire altri ordini 
che i suoi e quelli de’ superiori^ 
del Seminario; quando vi sarà 
motivo di licenziarli ricorrerà 
alla Congregazione (ivi, p. iSo 
a i 33 ) . 

SEBVEtiTi (Dita commerciale). 
Il Prcsid. del Trib. civ. e crim. 
di Parma è nominato Presid. 
della Commestione speciale in- 
caricata di conoscere e diffinire 
gli afiari del patrimonio Ser- 
venti, in luogo del Cav. Gius. 
Cuadagnini disonerato perchè 
promosso a Consigliere nel Su- 
premo Trib. di revisione. l 5 
more. 1844 ( v. 71, p. IH e 
ira ) . 

Sono nominati a Giudici nella 

audd. Commestione i Giudici 
del Trili. civ. e crini, di Parma 
Dott. Ricc. Robuschi e Dott. 
Frane. Martini in luogo dei di- 
sonerati Dott. Sante Ciarelli 
promosso Vice-Presid. nel Trib. 
civ. e crim. di Piacenza, c Dott. 
Ang. Balestra promosso a Proc. 
Ducale presso il Trib. civ. e 
crim. di Parma, il apr. 1844 
( ivi , p. 145 e 146 ) . 

— — E’ dichiarato che per la va- 
lidità delle deliberazioni del- 
l’ unione de’ Siedaci che aiiinii- 
nisirano la cessata dita J^less. 
ScToenti ed il patrimonio del suo 
rappreseniantè e proprietario 
Dott. Gius. Serventi, c nono- 
stante il disposto dell’ art. 7 
del piano approvato dal Decreta 
6 apr. 1818 ( non è inserito nella 
Raccolta delle leg^i ) basterà 
l’intervento di cinque soltanto 
de’ Sindaci siirratnentati. 9 die. 
1844 ( V. 72, p. Ii 3 ). 

— Alla Commessione speciale 
creata per gli affari Serventi 
sono aggiunti due Giudici sup- 
plenti da scegliersi tra i Giu- 
dici del Trib. civ. e*crim. di 
Partila . Quando la Commessione 
non potette sedere per impedi- 
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mento ile' Giudici cfi'ettivi o 
fupplenti, saranno chiamati per 
tener luogo di Giudici i due 
Assessori del sudd. Trih. . io 
apr. 1845 ( V. 73, p. i 33 e 134 ). 

— Il Profess. Dott. Emanuele 
Gainutti Giudice nel Trih. civ< 
e crim. di Parma è nominato 
a membro della Comìnessione 
speciale in luogo del Dottor 
Frane. Martini esonerato per'- 
cM promosso a Presid. del Tribl 
civ. e corretion. di Borgotaro. 
Il Doti. Piet. Bruni e il Dott. 
Aless. Gavagnari amendne Giu- 
dici nel sudd. Trih. di Parma 
sono nomingtì Giudici supplenti 
della summenaionata Coinnies- 

^ sione . Jelt. ( ivi, p. i 35 e l 36 ). 

Seta. E’ instituita in Parma una 
fiera della seta tratta da tenersi 
nelle sale della Camera di com- 
mercio in tutta la prima ael- 
I timana di ottobre d’ ogni anno. 
Il Presid. dell' Interno sorto- 
porrà al Sovrano un analogo Re- 
golamento. 18 mngg, 1842 ( V. 
67, p. l 33 e 134 ) . 

— E' approvato I’ annesso Regol. 
composto di N. Il articoli. 5 
sett. 1843 ( V. 70, p. 46047). 

Regolamento, 

Ea fiera della seta instituita 
li 18 magg. 1842 si terrà nella 
gran sala degli uffizi della Ca- 
mera di commercio, la quale 
. nella prima settimana di ott. 
rimarrà aperta a quest' elFetto 
dalle ore nove della mattina 
-alle tre pomeridiane. Quindi- 
ci giorni iniKinzi all' aprimento 
della fiera, il Presid. della Ca- 
mera pubblicherà un avviso, da 
trasmettersi anche all' estero, 
indicando il giorno in cui la 
fiera avrà principio non che i 
comodi e le gnarentie che pos- 
sano interessare i concorrenti . 
Chi vorrà esporre in vendita 
nella fiera le proprie sete, de- 
positerà le mostre presso la Ca- 
mera dichiarando la quantità 
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simile alle' oMstre che intende 
di vendere.', 11 . -Gustode della 
Camera riceverà le mostre, ne 
verificherà il peso e ne terrà 
nota in un registro a matrice 
cartolato e cifrato del Pseeid. 
della Camera. Esso registra in- 
dicherà il peso della moetra.i 
il numero progressivo; il au- 
mero ed il colore delle matoist 

0 de' mateìtij il nome cogoame 
e dimora di chi fece il deposi- 
to; la quantità dichiarata; il 
luogo in cui la partita sarà o- 
stensibile. L'Intendente della 
Camera veglierà perché etto sia 
tenuto regolarmente. Le polizze 
staccate dal registro e rilascia- 
te dal Custode faranno fede in 
giudizio tino a prova contra- 
ria . Nelle matasse delle mo- 
stre ti farà passare un cordo- 
ne di seta alle cui estremità 
vi sarà asticurato col suggel- 
lo della Camera un cartellino 
col numero della polizza e la 
firma di chi fece il deposito. 
Potranno i concorrenti far tra- 
sportare nella fiera , oltre la 
ntostra , anche la seta da ven- 
dersi, nel qual caso essa sarà 
pesata, le. matasse numerale, 
ed a richiesta, anche sottoposte 
alla condizione pagando i di- 
ritti di cui nell' atto a 3 ag. 1817 
(art. 34). Sarà pure in fa- 
coltà de' concorrenti di giovarti 
nelle contrattazioni di due sen- 
sali patentati addetti alla fie- 
ra con approvazione del Presid. 
dell' Interno. La fiera sarà as- 
sistita da una Deputazione del- 
la Camera di commercio com- 
posta del Presid. o Vice-Prasid. 
e di due Consiglieri, la quale 
avrà oltre alle attribuzioni or- 
dinarie della Camera, quelle di 
mantenere il buon ordine della 
fiera , e di tentare la concilia- 
zione nelle contestazioni sorte 
fra i contraenti o fra quatti ed 

1 sensali, c, non riescendovi 
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es«a itanderl proeeoo rarbkle 
(Iella comparsa, delle rispettire 
dimande e risposte, e ne darà 
copia alle parti se la chiedano. 
Il «erbate della Depacazione 
tari piena fede dinanzi ai Tri* 
banali ( ivi, />. 48 a 5 o ) . 

La «età anche lavorata di qna> 

tonque Sorta, paga di tranaiio 
pel fiume Po cent. So per quint. 
metr. a peso lordo. 14 magg, 
1845 ( V. 73 , p. 164 ) . 

Seve ( Il )• Paga di transito (lei 
fiume Po tenendo tutta la lun- 
ga eenr. 3 o per ogni quint. 
jnetr. . 8 noe. 1848 (». 70, p. 
149 ). 

SissA. La popolazióne del comune 
è riconosciuta di 48S4 abitami. 
IO fabb. 1843 ( V. 69 , p. 104 ). 

E‘ riconosciuta di 4820 abi- 
tanti i la alt. 1843 ( V. 70, p. 

•94). 

— E’ pure riranoseinta di 4871 

abitanti. 1 lugl. 1844 ( 7>« 

— E di nuovo riconoscinta di 
4955 abitanti, ao ag. 1848 ( v. 
74 , p. 33 ) . 

ÀMMttftSTRdZtOyM eOMtOMJLX. 

— Frane* Massanì è eletto a Po- 
destà. a man, 1&41 ^ v* 65 , 
p. Il 3 ). 

— Piet. Crassi é eletto a Sin- 
daco . 8 og. 1842 ( V. 68 , p. 
3 o ) . 

Elezione a Sindaci di Stef. 
Balocchi e Costant. Cavalli. a6 
og. 1844 ( V. 7a, p. 40). 

noTÀt. 

Il NohIo di Colorno Vittorio 

Alessandt-i potri esercitare i' uf- 
ficio suo anche nel territorio 
della pretura di Sissa per lo 
spasi o di un anno. 7 more. 1842 
( V. 67, p. 100). 

— Il Notaio Doti. Dom. Bocchi 
è tramutato alla residenza di 
•S. Scimndo , ma potrà conti- 
nuare ad esercitare il notariato 
anche nell’ aggregata pretura 
di Siua sino a che questa sia 


provveduta di due Notai. 19 
alt. 18)2 ( V. 68, p. 61 ). 

— Nomina a Notaio di Vittorio 
Alessandri, febb. 1843 ( v, 
69 , p. ti6 ). 

— — Il Oott. Annib. Cuareschi è 
nominato Notaio della pretura 
di Sissa aggregata a quella di 
S. Seconda. 28 ojrr. .1848 ( v. 
73 , p. i8o ) . 

SCUOLt. 

— Nomina ad Ispett. delle rouole 
del Prevosto Don Ciac. Vec- 
chi in luogo del dispensato Don 
Lor. Scarensi . 4 riop. 1841 ( v. 
66 , p. 87 e 88 ) . 

y . Vaccinationi . 

Società’ di isutdo soocobso fb’ 
MEDICI CHIBVaCHl n FABHACI- 
STi , E’ acconsentita la iiistitu- 
zione di una Società per fondare 
una Cassa di mutuo soccorso pei 
medici, chirurghi e farmacisti 
dei Ducati. Essa si reggerà Col 
Regol. compilato da’ suoi prò. 
motori e dal Sovrano approva- 
to . 3 o apr. 1844 ( v. 71 ,p. l6l 
e 162 ) . 

Regolamento, 

La Cassa è fondata per sov- 
venire ai medici, chirurghi, e 
farmacisti dei Ducati caduti nel 
bisogno per mslattia, età, od 
altre ragioni valevoli. Potranno 
far parte della società celoro 
che dal Consiglio del Protome- 
dicato hanno ottennio, con di- 
ploma, fi libero esercizio della 
medicina, della chirurgia e del- 
la farmacia residenti ne' tre 
Ducati . Non saranno ammitstt 
o verranno esclusi coloro che 
avessero compromesso o com- 
promettessero il decoro e la di- 
gnità della profeniene (ivi, 
p. 16S). 

La Società si dichiarerà ce- 
stituita quando vi saranno cento 
soci, quaranta de’ quali resi- 
denti in Parma. OttehntO il det- 
to numero il Presid. del Comi- 
tato convocherà un’ adunanza 
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generale per U propoiu del- 
le Commeatione amminiitratiTa 
della Società , la quale ai com- 
porrà di un Presid. di un Vice 
Pretìd., di aelte Conaiglieri, di 
un Segretario , di un Vice Se- 
gretario, e di un Economo te- 
aoriere. L’elesione de’ membri 
della Commeatione ' ai ttri dal 
Sovrano aovra una liata di tre 
candi-lati per ciaacun ufiBaio . 
Non potranno eaaere aimulta- 
neamente membri della Com- 
meaaione ì parenti e gli affini 
aino al grado di aio e nipote , 

I membri della Commeaaione 
preatano l’nffiaio loro gratui- 
tamente e atanno in carica due 
anni . Alla fine del aecondo anno 
ai eatrarrà a aorte la metà che 
dovrà naeire di carica: alla fine 
del terao anno e eoa! per i aiic- 
ceaaivi nteirà la metà rtmaata 
l’anno precedente. Se la aorte 
comprendeiae fra gli uacenti il 
Preaid. ed il Vice Preaid. , le 
veci di ciatc. dì loro aaranno fat- 
te provvigionalmenie da quello 
fra i rimaati che aarà piu an- 
elano di nomina o acrttto prima 
nell’ atto di nomina quanto foa- 
aero alati nominati nello steaao 
tempo. Gli uacenti non posaono 
eaaere rieletti che dopo un anno. 

II Segretario, il Vice Segreta- 
rio e r F.conomo-teaoriere poa- 
eono riconfermarti ( ivi , p. 164 
e i 65 ). 

Sono incombenze del Segre- 
tario! la compilazione degli atti 
delle adunanze ordinarie e atra- 
ordinarie* della Commeaaione e 
della Società che firmerà col Pre- 
sidente; il carteggio; la custo- 
dia di tutte le carte tenendo- 
ne inventario ; I’ autenticazione 
di tutte le scritture; il presentare 
alla Commestione le domande 
di ammissione odi sovvenzioni 
ohe gli saranno dirette; il comu- 
nicare ai soci e all’ Economo 
le deliberazioni della Commei- 
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alone a claacnn d’ etti ritgnar- 
danie ( ivi , e 166 ) . 

E' debito dell’ Economo teso- 
riere: cntiodire la casta ; riscuo- 
tere le tatae d’ ammìttione e le 
quote annue de’ soci ; pagare i 
mandati per itpete, sovvenzioni 
o pensioni, emetti dalla Com- 
mestione e firmati dal Preaid. 
e dal Segretario; proporre alla 
Commetsione e curare I’ impie- 
go delle somme che la Società 
potrà capitalizzare; piantare, 
regolare e tenere la contabiliià; 
presentare alla Commestione o- 
gni mete lo specchio dello scotto 
e dello speso, e lo stato di catta; 
presentare alla fine d’ogni anno 
la nota de’ soci che per non 
avere pagate le quote dovranno 
considerarsi come se avessero 
rinunziato alla Società siccome 
si dirà pid oltre; preparare 
alla fine dell’anno insieme al 
Preaid. ed al Segretariy il ren- 
diconto da presentarsi alla re- 
visione, ed approvazione della 
Società . I Rrgol, speciali indi- 
cheranno le ulteriori incomben- 
ze del Segretario e dell’ Econo- 
mo-tesoriere (ivi, r p, 167). 

La Commestione amministra- 
tiva, considerata come una de- 
legazione della Società, ha il 
maneggio immediato degli in- 
teressi della Società , e I’ ese- 
cuzione de’ Regolamenti. Essa 
si adunerà straordinariamente, 
convocata dal Presid. il quale 
indicherà nell’invito l’oggetto 
della riunione, e ordinariamen- 
te alla fine d’ ogni mese per 
ricevere le comunicazioni , e 
pronunziare sulle proposte del 
Segretario e dell’ Economo-te- 
soriere, I mèmbri della Com- 
mestione, il Segretario e I’ E- 
conomo-tesoriere possono pro- 
porre citi che stimano vantag- 
gioso per la Società . Se si trat- 
tasse di riformare parte del 
Regol. , la Conimessiunr dtli- 


Digilized by Google 



SOCIETY 

barerà io via provvisoria ^ e 
chiederà alla prima adunanza 
generale V approvazione della 
Società e quindi la sanzione So< 
vrana. La Coinoiessìone non pud 
deliberare che presenti due terzi 
de* suol membri. Le sue deli- 
berazioni si prendono a maggio- 
ranza assoluta e a voti segreti. 
Il) caso di parità di voti» quello 
del Prcsid. prepondera . Cessa 
da far parte della Commessione 
(|uel membro che, senza cagione 
apparente, manca a quattro se* 
dute consecutive. Alla fine d'o- 
gni anno amministrativo, il 
Presid. convodierà i soci in 
adunanza generale (ivi, e p» 
i68). 

Nelle adunanze generali in fin 
d* anno, la Goiniuessione intera 
compreso il Segretario e ]*Eco> 
.nomo e ciascun membro per cid 
che gli pud spettare, presente- 
ranno alla Società il rendiconto 
deir anno, la situazione dei fon* 
di e della cassa non che un 
riassunto di tutte le. operazioni 
dell’anno. La Società nominerà 
una Commessione provvisoria di 
cinque individui presieduta dal 
più anziano, e facente da Se- 
gretario il più giovine, per rive- 
dere ed approvare \ conti della 
Commessione amministrativa . 
Proporrà i candidali per la no- 
mina di quelli che dovranno so- 
stituire i membri della Com- 
messione che o intendono dì 
cessare od escono di carica per 
avere compiuto il tempo pre> 
scritto supeiiormenie . Oelìùc- 
rerà sulle proposte tendenti a 
mutare in parte il Regol. e in- 
torno alle quali la Commessione 
amministrativa avrà deliberato 
provvisoriamente* Le delibera- 
zioni della Società saranno va- 
lide presente il numero legale 
de’ membr^ deliberami della 
Commessione amministrativa e 
un numero di soci non minore 
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del doppio di quello. Le deU- 
berazìonl hanno luogo a mag- 
gioranza assoluta di voti ed a 
vocazione segreta. Il Presid. ed 
il Segretario della Commessione 
eserciteranno lo stesso uffizio 
per I’ intera Società ( ivi , p» 

, 169 e i;o ) . 

1 fondi della Società proven- 
gono: I.* dalla tassa d’ amtiiis- 
sìone fissata a I. 30 ; a.** dall 
quote annue fissate a I. 13; 3. 
dai prodotti delle somme ren- 
dine fruttifere; 4 .° dai doni o 
lasciti fatti alla Società. Le 
tasse d* ammissione e le quote, 
si pagano aniicipatamento di se- 
mestre in semestre con iiusoeta 
a corso legale. Nelle spese Hi 
istituzione non sarà erogato più 
della metà del prodotto delle 
quote del primo anno. Il pro- 
dotto delle tasse d' ammissione 
^ sarà ridotto in capitale frutti- 
fero alla metà del secomlo anno. 
Si dovrà pure capic.ilizzare la 
somma che eccedesse i bisogni 
della Società. La Commessione 
ararnìnisirativa d<*lìbera suIU 
convenienza di accettare i doni 
ed i lasciti fatti alla Società ed 
eseguisce nel loro ubo U desti- 
nazione dara dal donatore o le* 
.gante; se fossero lìberi, nc u- 
serà come de’ proventi ordinari 
della Società ( ivi , e p. 171 ) . 

Ita. Società accorda una sov- 
venzione giornaliera ai soci ca- 
duti nel bisogno per malattia, 
età avanzata, o altre cagioni 
valevoli) essa sarà lemporaria 
ma potrà rinovarsi*» In qua- 
lunque caso, come per età a- 
vnnzacs , potrà essere convertita 
in pensione colla diminuzione 
dtd terzo. La sovvenzione gior- 
naliera è fìssala a 1. i. So ; 1’ an- 
nua pensione a 1. i per giorno; 
•il tutto a corso legale.. Cre- 
sciuti i messi della Società, 
potranno aumentarsi e la sov- 
venzione e la pensioue* Hanno 
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diriiio alla aovT«nzione lutti i 
foci che da due anni ianao 
parte della Societi: le relative 
dimande ai dirigono franche da 
apesa, al Pretid. o al Segreta- 
rio della Commetsione coi do- 
cumeuti comprovanti i titoli 
del postulante. Cli attestati 
medici, le fedi e gli altri ani 
da spedirsi a prova del diritto 
alla sovvenzione o alla pensio- 
ne , saranno legalizzati dal Po- 
desii del domicilio del chie- 
dente. La Comiiiessione veglierà 
perchè cessata la cagione del 
bisogno, ceZsi il godimento del- 
la sovvenzione ( iv i , e />. 172 ). 

Si è socio quando si è iscrit- 
to nel registro della Società e 
nell' elenco che la Commessione 
farà stampare e distribuire an- 
nualmente. Il socio: I." ha di- 
ritto alle sovvenzioni, pensioni, 
e beneCzii che la Società im- 
artisce; a." assume 1 ' obbligo 
i pagare nel modo e tempo 
suindicati l.aoper tassa d'am- 
missiune e I. la d’annua quota. 
Sarà considerato aver rinunziato 
alla Società e non avrà diritto 
alle somme sborsate quel socio 
che per due semestri consecu- 
tivi mancherà ai sudd. obblighi. 
Chi vorrà far parte della So- 
cietà lo dimanderà con lettera 
diretta, franca da spesa, al 
Presid. o al Segretario della 
Commessione amministrativa , 
la quale pronuncierà sulla sua 
ammissione quando egli abbia 
le qualità richiesto dal presente 
Regol. . Appena il Segretario 
gli avrà significata l’ammissio- 
ne, egli dovrà far giugnere al- 
r Economo-tesoriere la prima 
metà della tassa e della quota 
del semestre in cui sarà am- 
messo ( ivi , p. 173 e 174 ). 

—m Sono nominati per comporre 
la Commessione amministrati- 
va, il Prof. Gav. Dott. Ciac. 
Tommasini Protomedico, a Pre- 
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sidente; il Prof. Dott. Salv. 
Riva a Vice-Presid . A Consi- 
glieri: i Dott. Prof. Cav. Giov. 
Rossi, Prof. Carlo Ci pelli. Luigi 
Nubili, Prof. Ferd. Venturini, 
Enr. Amhri, Pie't. Maschi, il 
farmacista Caet. Crotli. A Se- 
gretario, il Dott. Vino. Vighi; 
a Vice-Segretario, il Dott. Caet. 
Corsi; ad Economo-tesoriere , il 
Dott. Aless. Crispo. 14 tlic. 1844 

(v. 72, /-. 118 e 119). 

Società* filazsioiiica ducale 
FAEXENSE. E’ acGonseDtito che 
ella possa aprire nelle site sale 
un Casino dì conversazione (V.). 
14 nmgg. 1845 ( V. 7,3 , p. 169 ) . 
Soda (La ). Pagherà per tassa di 
transito del Po tenendo tutta 
la lunga cent. 3 o per ogni quint. 
metr. 8 iiou. 1843 ( v. 70 , p. 

_ 149)- 

SoLicsAKO . La popolazione del 
comune è riconoscinta di aSo8 
abitanti. 30 febb. 1843 ( v. 69, 

■ p. lo 5 ) . 

— £’ riconosciuta di aSia abi- 
tanti. 13 ott. 1843 ( V, 70 , /?. 

95). 

E’ pure riconosciuta di aSaS 

abitanti, I lug}. 1844 ( v. 73, 
p, 5 ) . 

— . E' di nuovo riconosciuta di - 
a 34 l abitanti, ao ag, 1845 (v. 
74 , 34 ) . 

AUMIHItTKAZIOtlt COMVKALS, 

Ilario Boschi è eletto a Po- 
destà, 3 l ag. 1843 ( V. 68 , p. 
39). 

— Elezione a Sindaco di Frane. 
Pettenali. ao die. 1842 ( ivi, 
p. ao8 ) . 

Il Sottotenente Fil. Zanetti 

è eletto a Podestà, io ott. 1848 
( ». 70, p. 9 o). 

— • Giov. Sonnrtni c nominato Su— 
gret'irio conuinaìe coll* annuo 
stipendio di 1. a 3 ott. 1844 
( V. 73 , p. 80 ) . 

Luigi Konazzi è eletto a Sin- 
daco. 28 lugl. 1845 ( V. 74, 
/>. aa ) . 
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eOMUtHlOHE BI SAaiTA' 
t lOCCOElO. 

Nomina a membro della Com- 

roea<iooe del Doti. Gius. Rossi , 
in loogo di Tom. 2anetli no- 
minato a Podestà di Versi . 6 
febb. |8^5 ( V. 73 , /). 47 ) . 

V. Vaccinasione. 

SoKACHa. La popolasione del co- 
mune è riconosciuta di Saa4 
abitanti ■ ao febb, 184$ ( r. 
69, p. I05 ) . 

— R’ riconosciuta di Sia4 abi- 
tanti . la ott. 1843 ( V. 70, 
p. 95 ) . 

— — E’ pure riconosciuta di 53ia 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 73, 

P- 5 ) • 

— — E’ di nuovo riconoscinta di 
53 i 3 abitanti, ao og. 1848 ( t. 
74 , p. 34 ) . ■ 

AMtnillSTKAZIOtfE COKUXAIE. 

— Giov. Rotti è eletto a Pode- 
stà . 17 gtus"' *841 ( V. 65, 
p. ao3 ) . 

Amad. Galeotti e Carlo Mussi 

sono eletti a Sìndact . 8 ag, 
1843 (V. 68 , p. 3o ). 

Giov. Zerdi Sindaco in luogo 
del dispensato Carlo Mussi, ii 
opr. 1845 ( V, 73 , p. iSg ) . 

HOT 4 1. 

— Ant. Buatier Ue-Mongeot No- 
taio io luogo di Ges. Crema 
tramutato a San Donato. la 
nov, i84a ( V. 68 , p, 114 ) • 

PEETVEA. 

— Il Notaio Dott. Ant. Buatier 
De-Moogeot è nominato a se- 
condo Supplente della pretura. 
3o die. 1843 ( V. 68, p. 330 ) . 

— r- La pretura è dichiarata va- 
cante e sarà data a concorso. 
a3 magg. 1843 ( V. 69, p. 367 ). 

— Il Pretore Dott. Ott. Silva è 
promosso alla pretura di Bardi. 
37 dett. ( ivi , p. a68 ) . 

— Lod. Thiery Cancelliere in 
luogo di Luigi Tersi promosso 
al cancellierato di Monticelli 
d’ Ongino. i lugl. 1848 ( v. 70, 
p. 5). 


— — Dott. Luigi Piccoli Pretore. 
|3 seti. 1843 ( ivi , p. 63 ) . 

— Nomina a C.tncelliere del Cau- 
sidico Dott. Ant. Maria Roma- 
nini in luogo di Lod. Thiery 
passato a Luzzara, la genn, 

1844 ( V. 71 , p. 33 ) . 

— — Luigi Bianchetti é nominata 
Usciere a mudo di provvisione. 
31 giugn. 1844 ( ivi, p. a5t ). 

— — Nomina a Pretore dell’ Avv. 
Giov. Aspetti in luogo del Dott. 
Piccoli promosso alla pretura 
di Reggiolo. 19 noe. 1844 ( v. 
73, p. 99 ) . 

Nomina di Amad. Galeotti a 

primo Supplente della pretura. 
33 gena. 1845 ( v. 78 , p. 3| ). 

— Luigi Ziicchi Cancelliere in 
luogo di Ant. Ruiiianini tramu- 
tato a Ferriere . 3l marz, 184$ 
( ivi, p. ia6 ). 

—— Nomina di Luigi Catelli ad 
Usciere coadiutore in luogo di 
Luigi Bianchetti defunto, ao 
giugn. 1845 ( ivi , p. alt ). 

V. Tassa di macello. 

SCUOLE. 

— Nomina ad Ispett. delle scuole 
di Don Frane. Scardovi in luo- 
go del Defunto Don Ciac. Dalla 
Valle. Il mari. 1843 ( v. 69, 
p. i35). 

TASSA DI MACELLO. 

— — E' approvata l’istituzione ad 
esclusivo profitto del comune 
di una tassa di macello da ri- 
scuotersi giusta il Regol. e la 
tariffa qui annessi. 34 ag. 1841 
( V. 66 , p. 35 e 36 ) . 

Regolamento. 

La tasta di macello verrà ri- 
scossa a profitto del comune dal 
di della pubblicazione dei pre- 
sente. I macellai, beccai, piz- 
zicagnoli, osti, e altri venditori 
non potranno procedere o far 
procedere al macellamento di 
una bastia delle specie annove- 
rate nella tariffa, od introdurre 
nel comune carni fresche, sa 
prima l’ autorità comunale non 
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le abbia falca ricoootcere tane 
e Doo ne aia stata pagata al- 
l’Esattore comunale o all'aliìi- 
tuario la tassa currispoodenCe 
e non ne avrà ottenuta bulletta 
di pagamento ostensibile a chi 
può chiederla . L’ introduttore 
di carni fresche dovrà prima 
di esporle io vendila nel comu- 
ne presentarle all’ autorità lo- 
cale e riportarne bulletta di 
sanità e di quantità, e pagherà 
immediatamente la tassa sta- 
. bilica. Le bestie che ti vorran- 
no macellare od introdurre ma- 
cellate dovranno prima estere 
bollate per cura dell’ autorità 
locale a preteniaaione della ri- 
cevuta del diritto pagato. Alla 
podesteria sarà tenuta nota e 
delle carni introdotte e della 
bestie macellate; e l’Esattore 
terrà registro, esente dal bollo, 
per notarvi le persone che di- 
chiareranno voler macellare o 
introdurre carni macellate i la 
quantità, la qualità e specie 
delle bestie e delle carni, e la 
tassa pagata ; il Podestà po- 
trà verificarlo a piacere e con- 
frontarlo colle sue note. Le 
bullette di pagamento saranno 
sottoposte al yisto dell’uflìsio 
comunale. Gli abitanti del co- 
mune non compresi nella cate- 
goria sovr' indicata non potran- 
no macellare che per la prov- 
visione della propria famiglia; 
chi oltrepassasse il limite sarà 
ritenuto trafficante e soggetto al- 
le discipline tasse e pene deter- 
minate pe’ macellai. I trasgres- 
sori a dette disposisioni pa- 
gheranno per multa il triplo 
del diritto che sarebbe dovuto 
per le bestie macellate o per 
le carni introdotte senza pre- 
sentarle all’ autorità locale e 
senza pagarne la tassa , oltre 
alla confisca delle carni e pelli 
presso loro trovate. Chi facili- 
taste la frode o aiutasse a com- 

roi. ni. 
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metterla, incorrerà nelle pene 
stesse de’ isasgrettori , da scon- 
tarsi anche colla prigionia in 
mancanza di mezzi al paga- 
mento delle multe ( Cod. pen. 
art. 39 ) . 1 recidivi entro iran- 
no dalla provata trasgressione, 
siano essi trasgressori o fautori, 
saranno condannati ad una mul- 
ta dieci volle la tasta che sa- 
rebbe dovuta, oltre alla confisca 
delle carni e delle pelli presta 
loro trovate ( ivi, p, 27 a 3 o^. 

Le trasgressioni si comprova- 
no con processi verbali de’ fun- 
zionari amministrativi o degli 
agenti della forza pubblica , 
delle Guardie campestri , del- 
r affittuario , o de’ suoi Com- 
messi formalmente riconosciuti. 

I processi saranno Itene parti- 
colarizzaii nell’ indicare la data, 
i contravventori, il ioogo, la 
trasgressione, gli oggetti caduti 
io contravvenzione ed il loro va- 
lore, ì compilatori ecc., nel qual 
modo faranno fede in giustizia 
sino a prova in contrario pur- 
ché siano stati confermati nelle 
34 ore nanti il Pretore locale 
ed i compilatori abbiano presta- 
to il giuramento volato dalla leg- 
ge, il qual giuramento ricevuto 
dal detto Pretore sarà trascritta 
per r affittuario appiè della co- 
pia del suo contratto; pe’ scoi 
Commessi appiè della commes- 
sione rilasciata loro dal Podestà 
a richiesta dell’ affittuario . I 
funzionari comunitativi, i Dra- 
goni, le Guardie campestri, e 
gli altri agenti della forza pub- 
blica potranno procedere a vi- 
site presso i macellai, pizzica- 
gnoli, osti, trafficanti, in qua- 
lunque ora onde riconoscere le 
contravvenzioni al presente Re- 
gol. e dichiararle all’uopo, os- 
servando tempre le vegliami 
leggi . Chi si opponeste a tali 
visite, sarà, per cid solo, pro- 
cessato e condannato alla multa 

34 
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di I. So. In caso di opposixio- 
ni, vie di facto « o violenze! il 
procesio stetao verri dal Po- 
destà trasmesso alla Procura 
Ducale del Trib. del Ducato 
perché si proceda contro il tras- 
gressore a termine del Codice 
penale. Le multe saraiino ri- 
scosse dall’ Esattore comunale 
come le altre rendite del co- 
mune a distribuite! prelevata 
la cassa! metà a ohi rilevò la 
trasgressione e metà al comune. 
Gli oggetti cadati io concrav- 
venziune si venderanno all' asta 
nella piazza presente il Podestà 
o Sindaco subito che la sentenza 
sarà passata in giudicato: se gli 
oggetti potessero deperire si 
venderanno subito dietro per- 
messo del Pretore locale da con- 
cedersi senza spesa. Il detto 
permesso ed il processo di ven- 
dita non vanno soggetti né a 
bollo né a controllo! e riman- 
gano onici a’ fogli del processo. 
11 prodotto della vendita verrà 
ripartito nel modo detto per le 
molte. Gli oggetti appresi po- 
tranno rilasciarsi al contrav- 
ventore dietro cauzione la quale 
dovrà firmare il processo e ri- 
spondere in solido col trasgres- 
sore dei loro valore e delle spe- 
se ( ivi ! p. Si a 33 ) . 

l,e contese soli’ applicazione 
della tariffa e snII’ ammontare 
^lla tassa saranno giudicate 
sommariamente dal Pretore sen- 
za spesa qualunque sia la som- 
ma! * definitivamente o 
salvo appello giusta Tare. l38 
del Cod. di proc. crim. . Il de- 
bitore dovrà pagare la tasta e 
non sarà ammesto a richiamo 
se non presenta la quicanza. Il 
Pretore giudicherà pure le con- 
travvenzioni ne' limiti di sua 
competenza! e comunicherà la 
sua sentenza al Podestà il quale 
disporrà per la riscossione della 
molta. Il Pretore dovrà ten- 
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tenziare non piò tardi di dieci 
giorni da quello della preten- 
tazione de’ processi. Sono per- 
messe le transazioni mediante 
pagamento dei diritti, delle spe- 
se, e di una determinata somma 
non minore della metà del va- 
lore degli oggetti confiscati de- 
terminato nel processo, o dai 
calmieri del comune: il Pode- 
stà ne riceve le proposte , le 
accetta o le ricusa, e ne fa 
cenno appiedi de' rispettivi ver- 
bali . Il prodotto della transa- 
zione, dedotte le tasse e le spese, 
sarà ripartito nel modo detto 
anperiormeote ; gli atti si ri- 
mettono per la riscossione al- 
l'esattore o all' affittuario da 
farsi, ove' accada, coll’esecu- 
zione privilegiata. Dopo il pa- 
gamento , le cose apprese sa- 
ranno fatte rilasciare dal Pb- 
destà . Veglieranno all’ esecu- 
zione del presente i Dragoni, le 
Guardie campestri e gli altri 
agenti di buongoverno. 11 pre- 
sente Regol. coll’ annestavi ta- 
riffa sarà affisso e resterà sem- 
pre esposto nella sala comunale 
e negli uffizii dell’esattore e del- 
I’ affittuario ( ivi, p. 33 a 35). 

Tariffa, 

Buoi per capo . . . A. 5. oo 
Vacche, boteareggi 
e manzi minori di 

due anni 3. So 

Vitelli da latte . . . „ l. oo 

Montoni , castrati , 
pecore e capre 4^ 

Capretti ed agnelli . ,, -. ao 
Majali al disotto di 

IO peti I. OO 

Simili maggiori di 

IO pesi 1. So 

Carne fresca spez- 
zata, per chil. . . „ 04 

Le bestie macellate divise per 
metà o per quarti pagheranno 
in proporzione del diritto per 
testai al disotto pagheranno a 
peso come carne spezzata ( ivi ) . 
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TÀ$SA FLJTEÀLH. 

-, E’ approvata l’ ittiiuzione di 
tatse plateali a profitto del co- 
mune riicnotersi giuiia il 
Regol. e la tariffa qui annetti. 

16 mafig. 1843 ( T. 69 p. a35 
e a36). 

Regolamento. 

Uhi esporrà in vendita der- 
rate e mercanzie delle piazze • 
ne' mercati, o io altri luoghi 
puhblici del comune pagherà 
la latta di cui nell' annetta 
tariffa. Le tatte taranno ri* 
acotte per metri quadrati: la 
frazione maggiore di cent. 5o 
sarà contiderata per intero. O- 
gni ritcottione sarà notata In 
un registro a madre e figlia e- 
aente dal bollo. Ne’ primi tra 
di d’ ogni mete il Ricevitore 
rmnunale o l’ appaltatore pre- 
senterà il detto registro al Po- 
destà con una nota delle som- 
me ritcotve nel mete antece- 
dente, sia per giorno, sia per 
alihonamento . Chi paga ogni 
giorno dovrà farlo quando ti 
presenta l' esattore o I' appal- 
tatore il quale ne rilascierà la 
bulletta. Chi ti abbonerà per 
IO o per i5 di, per un mete o 
pid , dovrà ottenerne licenza 
dall' esattore od appaltatore e 
pagargli l’ intero diritto: il ca- 
none di un anno potrà pagarti in 
due rate uguali anticipate per 
semestre. L'abbonato che non 
vorrà pid tenere posto pel tuc- 
ceasivn tempo uguale, dovrà pure 
dichiararlo otto giorni prima 
che compia il tuo abbonamento, 
diversamente lo riterrà a tuo 
carico per un altro termine e- 
giiale allo scaduto. L’abimnato 
che voleste rinuozitre prima 
della scadenza non potrà pre- 
tendere alcuna restituzione. Net- 
sun venditore potrà stabilire un 
mercato a parte per le proprie 
derrate o merci, ed è pure proi- 
bito di ammassarle per modo 


che r accottarviti riesca peri- 
coloso. Gli agenti che vegliano 
sui mercati, l'appaltatore ed i 
suoi commetti potranno farti 
presentare dai venditori la qui- 
tanza dei diritti pagati. Sono 
esenti da tassa que’ venditori 
che non occupano che il luogo 
necessario alla persona senza 
nulla deporre per la vendita o 
per la mostra. Sono pure eaenti 
dalla tasta i mercanti, i piz- 
zicagnoli, i macellai, i panni- 
veodoli ed altri venditori per 
la mostra che fanno avanti alle 
loro botteghe, salvo i Regol. di 
polizia. 

Saranno giudicati dai Tribn- 
nali: t." chi stabilirà mercato 
a parte o ammasserà le merci; 
a." chi ricuserà di esibire la 
quitanza a chi ha diritto di chie- 
derla ; 3.” chi faciliterà la fro- 
de; 4.° i trasgressori che non 
toddisferanno ai diritti ed alle 
molte incorse ne’ termini stabi- 
liti; 5." l’appaltatore se riscuo- 
tesse più. del dovuto giusta la ta- 
riffa. Chi si opporrà alle funzio- 
ni di chi esige le tasse o di chi 
fa eseguire il presente Regol., 
sarà tratto avanti ai Tribunali. 
In caso di vie di fatto, ne sarà 
steso processo verbale e tra- 
smesso all’ autorità competente 
per l’applicazione delle pene di 
coi nel Codice penale. Le multe 
pronunziate dai Trib. contro i 
contravventori e delinquenti ai 
pagano alla cassa del comune; 
metà di esse andrà a chi com- 
provò la trasgressione . Tali 
multe tono indipendenti da quel* 
le incorse per contravvenzioni 
alle leggi di buongoverno. 

Le contese insorte sull'appli- 
cazione della tariffa taranno giu- 
dicate dal Pretore tommatia- 
mente e senza spesa; il debitore 
per estere ascoltato, dovrà pri- 
ma sborsare la tasta e presen- 
tare la ricevuta al Ciudi^e . I 
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proceui Torliali degli agenti 
comunitaiÌTÌ o . dell' affittuario 
I o de' suoi impiegati aaranno 
nulli ae nella >4 ore non ven- 
gano confermati dinanii all’ au- 
torità competente > e faranno 
fede in giudiaio aino ad iscri- 
lione in falao . L’ esattore o 
r appaltatore dovranno presta- 
re giuramento nelle mani del 
Pretore localei esso verrà poi 
trascritto senta apesa sulla cum- 
meisione degli impiegati, o sul- 
1’ estratto dell’ atto d’ affitto 
dell’ appaltatore . Le autorità 
locali e gli agenti di buongo- 
verno presteranno assistenta per 
r adempimento delle surriferite 
dispositioni. Questo Regol. e 
l’aanessavi tariffa staranno sem- 
pre a&si nella podesteria , nel 
mercato, e nell’ uffizio dell’ e- 
aattore od appaltatore (ivi, 
p. a37 a 341 ). 

Tariffa . 

Per ogni metro quadrato oc- 
cupato senu distinzione per le 
cote esposte. 


con banco del cornane 
• ( pcf giorno, 
sotto I portici 


C. IO 

» 40 


nelle piazie_ ( per giorno. „ 08 
ed altri luoghi ( per mese. . „ 3a 


con banco proprio 
. . ( per giorno, 
sotto 1 portici . 


06 
M 24 


nelle piasse { per giorno. „ 04 
ed altri luoghi ( per mese . ,, 16 

con stadere del comune 

per giorno ®7 

senza banco per giorno . „ 04 

Per qnesti ultimi non si fa 
abbonamento ( ivi ) . 
y. Vaccinazioni. 

S0RBOI.0. La . popola zinne del co- 
mune è riconosciuta di $482 a- 
bitanti. aC febb, 1848 ( v. 69, 
p. 104). 


— E’ riconosciuta di 8429 abi- 
tanti . 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 
94 ). 

— E’ pure riconosci!^ di 8829 

abitanti . 1 lugl, 1844 ( v. 72 , 
P-4). . 

em—. E di nuovo riconosoiuta di 
3397 abitanti. 20 og. 1848 (v. 
74 I /'• 3* ) • 

AMKIlllìTRAZIOIi* COUOHALZ . 

Àng. Alberganti è eletto a 

Sindaco con deroga al Decreto 
9 giugo. l83i (art. I.) in luogo 
del dispensato Ang. Belentani. 

24 nopo 1842 ( V. 68, p. i3s ). 

Elezione a Podestà del March. 

Ces. Laiatta in luogo del di- 
spensato Ciov. Sichel . 5'gen/i. 
1848 ( V. 69, p. 28 ) . 

Nomina di Luigi Cerati a Se- 
gretario comunale coll’ annuo 
stipendio di 1. 800. 2 g‘“gn. 
1848 ( ivi, p. 286 ). 

Lod. Borei è eletto a Sindaco. 

6 die. 1843 ( V. 70, p. 178 ). 


— Aug. Vescovini è nominato 
Ispettore delle scuole in luogo 
del dispensato Luigi Vescovi . 
27 die. 1848 ( V. 70, p. 198 ) . 

y. Stato civile , Atti - Vacci- 
nazioni . 

SsSnAt.E ut FIOBEliaDOLA. La Com- 
inessione amministrativa dello 
Spedale potrà accettare la do- 
nazione d’ un podere fatta da 
Don Luigi Bassetti , assumere 
V obbligo di mantenere un po- 
vero malato cronico della par- 
rocchia dì Basilica Duce, e soc- 
correre a domicilio i poveri 
. malati cronici della parrocchia 
di Fiorenzuola , e di pagare i- 
Doltre due doti annue di I. 25 
ciascuna a figlie povere della 
prima -di dette parrocchie, il 
tutto conforme all’ atto 2$ ag. 

1843 modificato li 19 genn. 1844- 
Di tutto verrà stipulato un atto 
di donazione giusta gli art. 19OI 
e 1902 del Cod. civ. . 26 mat=. 

1844 ( V. 71 , p. 128 e 124 ) . 
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__ Li Commeuione indd. A abi- 
liuti ad accettare il legato con- 
sìatente in crediti per circa I. 
T. 6000 piacentine ditpoito a 
farore dello Spedale dalla Te- 
resa Marcili con teiiamento 26 
mari. i 833 . 3 l genn. 1845 ( v. 
7J,p. 43). 

— ■ La Commestione ludd. è di 
nuovo abilitata ad accettare i 
legati a prò dello Spedale di- 
apuati dal Dott. Cam. Caneva 
con teatameoto 3 l man. 1844 
consistenti in I.74S4. 66 a corso 

f ilateale, erogandone i frutti nel- 
a gratuita ditiribuiione di me- 
dicinali agli infermi poveri di 
Fiorenzoola, per la quale di- 
etriboaioiie verrà sottoposto uno 
speciale RegoU all’ approvazio- 
ne del Presid. dell’Interno, aa 
febb. 1845 ( ivi, jj. 67 e 68). 
— La Cominefsione audd. è an- 
, cora abilitata ad accettare il 
lascito di una casa posta in Fio- 
renzuola fatto allo Spedale dal- 
l’ora fu Madd. Chiesa vedova 
Boselli con testamento 34 die. 
1843 coir onere di far celebrare 
ogni anno quattro messe in suf- 
fragio dell’anima sua. 3 o <ig. 
1845 (v. 74, p. 43 ). 

Spedale civile di voeticelli. 
Le disposizioni dell’ atto So- 
vrano a 3 giugn. 182^ intorno 
alle pensioni degli impiegati 
degli Ospizi civili di Parma e 
di Piacenza, sono dichiarate e- 
stese a quelli dello Spedale ci- 
vile di Monticelli alle vedove 
ed ai figli loro. Col l.° del 
1843 si faranno sugli stipendi 
e sulle pensioni dei medesimi 
le ritenzioni ordinate dall' art. 
4.* dell’ atto premenzionatn. 58 
die. 1841 ( V. 66, p. iSv e l 58 ). 
. La Commessione amministra- 
tiva dello Spedale è abilitata 
ad accettare l' eredità lasciata 
dal fu Adamo Bonvini con te- 
stamento 18 giugn. 1839. 8 
gena. 1846 ( v. 73, p. ii ). 
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Spedale di Roccabiaeca. £’ data 
facoltà al comune di accettare, 
con benefizio d' inventario, l’e- 
redità lasciata da Don Dom. 
Coliofredi per fondare uno Spe- 
dale per ammettervi per ora di 
preferenza i malati poveri del 
comune di Roccabianca . Il nuo- 
vo Spedale sarà amministrato 
giusta le veglienti leggi sugli 
stabilimenti di lieneficenza , e 
faranng parte della sua Com-' 
messione amministrativa, oltre 
al parroco protempom di Roc- 
cabianca che sarà membro di 
diritto, anche Frane. Carapari, 
Ant. Pasetti e Baldass. Carne- 
vali i quali rimarranno in uffi- 
zio finché vivranno e continue- 
ranno ad abitare nel cornane. 
La Commessione audd. è pure 
autorizzata fin d’ora ad accet- 
tare la donazione della Lnigia 
Rizzardi Gottofredi di 1.2116,79 
fatta allo Spedale medesimo. |5 
mare. 1844 ( v. , p. Il 3 a 
IlS). 

Spedale di saii secoedo. La Com- 
messione amministrativa dello 
Spedale è abilitata ad accettare 
il lascito di I. ICO disiiosio a 
favore di esso dall’ ora fu. Cins. 
Rossi con testamento 3 ag. 1844. 
39 die. 1845 ( V. 74, p. 174 ). 

Spedale di zibello . Qualora 
Ang. Baccelli persista di voler 
restituire allo Spedale con mo- 
nete al corso abusivo di piazza 
quel capitale di l. 1189.25 im- 
piegato presso di Ini con rogito 
5 e 7 giugo. i 8 i 3 . La Cnm- 
messione amministrativa deli- 
liererà se le convenga di agire 
davanti ai Trib. giudiziari, e, 
in caso affermativo, ne chiederà 
la necessaria autorizzazione. IO 
ott. 1843 ( V. 70, /I. 8a). 

La Commessione amministra- 
tiva suddetta è abilitata ad ac- 
cettare il lascito disposto a Jiro 
dello Spedale dall’ora fu §àn- 
gelica Merli vedova Caraffini 
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con tettamenti dei aa giugn. 
1839 * ^9 mare. l84a , consi- 
•lente in una casa del valore 
locaiivo di I. 3 l e di alcune 
terre poste in S. Croce di Po- 
lesine della rendita catastale di 
1 . 38 91 coll’ obbligo d’ impie- 
gare detta rendita nella cura 
de’ malati poveri di quella villa 
e di pagare una pensione vita- 
liaìa di I. 34. 39 genn. 1845 
( V. 73, 37 ). • 

Spedali di passa. Pel aervisio 
sanitario degli spedali di Parma 
vi sarà un Ispettore colle se- 
guenti incumbense ed attribu- 
zioni. Egli veglierà all’ osser- 
vanza de’ veglienti Regol. negli 
Spedali in particolare alla di- 
sciplina e agli obblighi dei me- 
dici e dei chirurghi ordinari, 
dei farmacisti , degli astanti 
e praticanti, alla cura ‘ed al- 
l'assistenza degli infermi, alla 
polizia delle infermerie e delle 
camere anatomiche. L’ Ispett. 
dirigerà il servigio sanitario 
medico e chirurgico, compresa 
la farmacia ed i suoi annessi, 
approverà l’ ammissione de' pra- 
ticanti di medicina e chirurgia 
assegnandone il numero a cìasc. 
ordinario. Egli avrà speciale 
facoltà: di dare disposizioni pel 
miglior andamento del servigio 
sanitario; di stabilire l’orario 
delle visite mediche e chirur- 
giche; di cambiare il dietetico; 
di modificare ed aumentare il 
formulario farmaceutico; di di- 
sporre sull’ ammissibilità degli 
infermi in qoalsisia Spedale, 
sul loro passaggio dalle infer- 
merie mediche alle chirurgiche 
e viceversa, non che dal mani- 
comio alle infermerie, e da 
queste a quello; di provvedere 
al servigio chirurgico nel ma- 
nicomio, Avrà pure facoltà di 
nro porre al Governo i Regol. 
^eeiali che giudicherà neces- 
sari a migliorare il servigio a 
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vantaggio degli infermi, a to- 
gliere gli abusi, ed a promuovere 
i progressi nell’arte di sanare. 
Avrà I’ ispezione degli istro- 
menti d’ anatomia e di chirur- 
gia e degli apparecchi; adope- 
rerà che nulla manchi all’uopo 
e siano bene conservati da chi 
egli destinerà a Custode e som- 
ministrati in tutte le occorren- 
ze. Potrà convocare i medici e 
chirurghi ordinari e tutti quelli 
addetti alle cure onde conierire 
con essi, sentire il loro parere 
incorno al servigio prima sii 
dare relative disposizioni ; op- 
pure per discutere intorno alla 
scienza e ne’ casi di malattie 
epidemiche o contagiose: a que- 
sto oggetto sarà tenuto un re- 
gistro per notarvi le cose trat- 
tate in ciascuna adunanza e I’ 1 - 
spett. riferirà delle discussioni 
e de’ risultamenti alla Presi- 
denza deir Interno. Nelle dette 
attribuzioni l’ Ispett. non avrà 
altr’ obbligo verso la Gommes- 
aione amministrativa degli O- 
spizi civili che quello di dar 
avviso al suo Presidente di ogni 
cambiamento o disposizione. Pe- 
rò , per le disposizioni che re- 
cassero aumento di spesa, l* I- 
spett. non potrà porle in ese- 
cuzione se prima la Commes- 
sione degli Ospizi non abbia 
deliberato e la sua deliberasìo- 
ne non abbia, ove sia d' uopo, 
ottenuta la superiore approva- 
zione. La Gommessione non po- 
trà deliberare intorno al servi- 
zio sanitario senta averne con- 
sultato I’ Ispettore . L’ ufficio 
d’ Ispett. non toglie né dimi- 
nuisce le attribuzioni del Pro- 
tomedico dello Stato canto per 
ciò che risguarda la polizia me- 
dica come in ciò che dispone il 
Sovrano Rescritto 8 marz. 1841 
relativo alla nomina dei medici 
e chirurghi addetti agli Spedali. 
*7 /eòi. 1844 (v. 71 ,p. 72 876). 



STABILIMENTI 

— • Noiuina ad ls£ieitoris pel ter- 
vigio sauiiario Degli Spedali di 
Pai'tua del Cav. Uoit. Ciov. 
Kusai IVimu Chirurgo dì S. M. 
e Prui'eas. di clinica chirurgica e 
di operazioni chirurgiche, dett* 

( ivi. P- 7 ^)- 

STABILIIIEIITI UI FUBBI.ICA BEVE- 
ricEKZA. La .celta del tutore 
pe’ fanciulli ricoverati negli O- 
(piai civili , nel Deposito pe' 
oiendicanli. o in qualsivoglia 
orfanotrofio o itabilimento di 
pubblica beneficenaa si farà dal- 
le Commessioiii o da’ Consigli 
rispettivi, ed il Consigliere e- 
letto sari tutore per tutto il 
tempo dhe egli rimarrà nella 
Commessione o nel Consiglio, 
salvo il caso in cui l’ interesse 
di lui fosse in opposisione con 
quello del ricoverato. A que- 
st’ ufiirio verrà proposto uno 
de’ Consiglieri al Presidente, e 
per gli Ospiti si preferirà quel 
Consigliere che vi adempie l’ 
uificio di Conservatore. 7 magg. 
1844 ( V. 71 , p. 191 e 193 ) . 

— I Consiglieri delle Cumniissioni 
amministrative de’ stabilimenti 
tutti indicati nel surriferito at- 
to del 7 magg. corr. eletti a 
tutori de’ minorenni in virtà 
dell’atto stesso, potranno, o- 
ve non preferiscano presentarti 
personalmente all’ Ufiizi.ile del- 
lo Stato civile (V.), prestare 
I’ assenso loro a’ matrimoni de’ 
menxionati minorenni con un 
atto in forma amministrativa 
ricevuto dai Presidenti delle 
Commestioni o de' Contigli am- 
ministrativi cui appartengono i 
Consiglieri eletti a tutori , in 
preseoaa di due testimoni ma- 
schi , maggiori di età e cittadini 
de’ Ducati: il Presid. dell’ In- 
terno darà la modula dell’alto, 
e vi sarà fatta menaione e della 
deliberaaicne che lo elegge a 
tutore e dell’approvazione data 
alla medesima dal Presid. del- 
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T Interno . Gli Uffiziali dello 
Stato civile non -potranno rice- 
vere esso atto per l’uso di cui 
nel Cod. civ. art. 3oi ove non 
contenga le tudd. menzioni e 
non sia scritto su carta bollata 
. delia seconda dimensione, ai 
dett. ( ivi , p. aoa a 204 ) . 

Stabiliuebti rOBBLiot . L’ ap- 
provazione dei lasciti e doni di 
qualsisia somma fatti a’ comuni 
ed a’ pubblici stabilimenti è ri- 
servata al Sovrano. |5 magg. 
1841 ( V. 65, p. 181 ) . 

In massima non pud estere 

data anticipala autorizzazione 
a’ pubblici stabilimenti di ac- 
cettare a suo tempo eredità o 
lascili che talun dichiari voler 
far loro. Le suppliche dirette 
a tal fine da sono di- 

chiarate non esaudibili, li apr, 
1843 ( V. 67, p. 114 ). 

Stahpatobi . Que’ stampatori i 
quali, dopo I’ approvazione di un 
manoscritto data dalla Dire- 
zione della Polizia generale, si 
permettessero nell’ eseguire la 
stampa, e senza l’adesione del- 
l’ autore e della prementovata 
Direzione, di farvi qualsisia va- 
riazione, aggiognere, togliere 
o cambiare una o pid parole, 
aggiugnere o sostituire semplici 
punteggiature saranno riguar- 
dati come contravventori al De- 
creto del 7 apr. 1840 ed incorre- 
ranno Delle pene di cui nell’ art. 
18 del Decreto stesso. Lo stesso 
dicasi di que’ stampatori che 
senza l’adesione dell’ autore e 
della Direzione zudd. faranno 
ad una stampa alcune delle va- 
riazioni di cui sopra dopo che 
le bozze o le prime prove sa- 
ranno state rivedute dalla Di- 
rezione antidetta in qne’ casi 
ne’ quali la presentazione n re- 
visione di esse debbono farti a 
senso dell’ art. 3.° del Decreta 
sovreccitato, i felb. 1844 ( v. 
71, p. 44 e 45). 
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STATI PONTIFICH 

K. Centura c reTÌtione delle 
•tainpe • 

Stati poatificu. £’ notificato che 
il giorno i6 nuv. 1840 il Co-* 
verno Pontificio Ita aderito alla 
couvenatune conchiuta fra le 
Corti di Vienna e di Torino li 
22 magg. 1840 per assicurare 
ai rispettivi loro sudditi la pro- 
prietà delle opere letterarie ed 
ariistiche pubblicare in ognuno 
dei due Stati, la quale conven- 
zione fu poscia estesa a questi 
Ducati con analoga dichiara- 
alone de’ e 2'/ nov. 1840 • 2 
tiic, 184.1 ( V, 68, p. l 5 fi e l 56 ). 
Stato citile. 

ÀTTi . ■ 

Negli atti di nascita de’ figli 
nati fuori di matrimonio de* 
quali non sia legalmente cono- 
sciuto il padre, e qiiand’ anche 
fosse dichiarato il nome della 
madre, non potrà attribuirsi 
loro altro cognome fuori di 
quello che verrà loro imposto 
dai puiddìco ufiBaiale davanti al 
qu^le sarà fatta la dichiaratio- 
ne di nascita. Il cognome da 
imporsi non potrà essere tra 
quelli appartenenti a famiglie 
conosciute e tuttora esistenti. 

Coloro che nati fuori di ma- 
trimonio i loro atti di nascita 
fossero già stati iscritti ne’, pub- 
blici registri senea attribuire 
loro alcun cognome , dovranno 
assumere per cognome V ultimo 
d’ infra ì nomi stati loro im- 
posti nei preinentovatì atti, e 
caso che non ne fosse staio at- 
tribuito che uno solo, o eglino 
stessi amassero di ottenerne uno 
diverso <laì loro ultimo nome, 
l’nffiztale pubblico davanti a 
cui fu fatta la dichiarazione di 
nascita avrà solo la facoltà d’ 
imporre loro un cognome da 
scegliersi fra quelli non appar- 
tenenti a famiglie conosciute ed 
esistenti . Non sarà mai lecito 
ad essi di assumere il cognome 
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della madre, ancorché fosse loro 
stato imposto col consentimento 
delia medesima. a6 genn, 1842 
( ». 67 , /», 41 e 43 ) . 

- Tutte le persone cui risguar- 
dìno atti delio Stato civile i 
quali in seguito di dichiarazioni 
fatte a termine di legge dal 1.'’ 
genn. al So nov. dello scorso 
anno 1842 all* uthziale dello Sta- 
to civile del comune di Sorbolo 
dovevano essere iscritti sui re- 
gistri dello Stato civile di quel 
comune e noi furono per colpa 
non attribuibile ad esse perso- 
ne, SODO rimesse in tempo per 
fare entro tre mesi dalla pub- 
blicazione dei prese*nte le no- 
velle lóro dichiarasioni le quali 
verranno ricevute dall’ uffiziale 
sndd« che ne stenderà immedia- 
tamente gii atti corrispondenti 
sui rispettivi registri, salvo te 
disposizioni speciali ed eccezio- 
nali di cui in appresso^ 

Per le dichiarazioni di nasci- 
ta, se il padre o chi per esso 
fece la dichiarazione fosse mor- 
to, la novella dichiarazione sarà 
da farsi da alcun* altra fra le 
persone chiamate dal Cod. civ. 
art. 3 i 6 a fare la dichiarazione 
in mancanza del padre. Ne* soli 
casi ohe alcuno de* testimoni 
presenti alla fatta dichiaraztuiie 
tosse morto, o assente, o legit- 
timamente impedito a poterle 
rinnovare, la testimonianza sarà 
ammessa da tuu* altra persona 
avente i requisiti volati dalla 
legge • . , . 

Per le dichiarazioni di morte, 
negli stessi casi contemplati per 
le nascite, saranno, invece de* 
primi dichiaranti , ammessi a 
fare la novella dichiarazione di 
morte altri due parenti del de- 
funto, o due vicini di casa al 
tempo in coi mori la persona 
cut la dichiarazione rìsguarda . 

Per le dichiarazioni di ma- 
trimonio, ne* soli casi dì morte 
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di ano o di lutti e due gli 
•posi , i quali fecero già la loro 
dichiaraiione all'ullìciale dello 
Stato civile ; oppure ne' casi 
d' assenza, di spatriamento o di 
altro grave e legìttimo impedi- 
mento di uno o di amendue i 
medesimi, senza presunzione di 
ritorno o di cessazione dell' im- 
pedimento a potere rinnovare 
la dichiarazione prima della 
scadenza del trimestre , 1’ ufH- 
ziale dello Stato civile di Sor- 
bolo é autorizzato a stendere in 
forma legale ed autentica sul- 
I’ apposito registro I’ atto della 
già fatta dichiarazione di ma- 
trimonio sulla semplice nota te- 
nuta per memoria nella Segre- 
teria podesierìale . 

L’uffiziale dello Stato civile 
di Sorbolo dovrà subito: i.* 
stendere sull’ apposito registro 
gli atti autentici delle dichia- 
razioni tardive di nascite, a ri- 
cevere le quali fu autorizzato 
dopo il I.° del 1841 da sentenze 
pretoriali a Ini già comunicate; 
a.* iscrivere sul registro ap- 
posito gli atti autentici del- 
le dichiarazioni delle morti av- 
venute, dalla detta epoca in a- 
vanti , di individui del comune 
di Sorbolo i quali abbiano ces- 
sato di vivere fuori del comu- 
ne delle quali ad esso fossero 
stali trasmessi i certificati dal- 
le autorità competenti; 3 .° fa- 
re sul registro degli atti di 
matrimonio la trascrizione dei 
certificati de’ matrimoni cele- 
brati nel comune dal i.° del 
1842 in poi i quali, rilasciati 
da chi presiedette alla loro ce- 
lebrazione, siano stati a lui ri- 
messi dagli sposi nel termine 
dalla legge stabilito. 

A tutti gli effetti delle pre- 
cedenti disposizioni e per age- 
volarne il conseguimento, il 
Proc. Ducale del Trib. civ. e 
criin. dì Parma, restituirà alia 

Voi. VII. 


podesterìa dì Sorbolo i registri 
ed i fogli appresi per tuo ordine 
nella verificazione fatta a quel- 
I* uffizio dello Stalo civile dal 
Pretpre di S. Donato. Il Proc. 
Ducale apporrà il Vitto a cia- 
scun de’ detti fogli, e della re- 
stituzione loro verrà steso pro- 
cesso in doppio uno per il Proc. 
stesso, l’ altio verrà rimesto in 
un co' fogli al Podestà. 

Ricevuta ciascuna novella di- 
chiarazione e stesone I’ atto cor- 
rispondente sul rispettivo re- 
gistro, ed eseguito quanto fu 
disposto di sopra, I’ uffiaiale 
dello Stato civile di Sorbolo 
dovrà all’incontro di ciaiouna 
noova dichiarazione nel margine 
del registro, far menzione del 
presente Decreto che lo auto- 
rizza a far la tardiva iscrizione 
di quell’ atto . la genn. 1843 
( V. 69 , 34 a 39 ) . 

— Ogni volta che per dichiara- 
zione di matrimonio e per a- 
dempiere agli art. 3 oi e seg. 
del Cod- civ. dovrebbesi esibire 
un estratto de* registri dello 
Stato civile del comune di No- 
ceto pel tempo corso dal l genn. 
1807 al 3 l die. l 8 i 3 , rispetto 
ad atti i quali unto nell’esem- 
plare della podesterìa quanto 
in quello depositato nell' archi- 
vio pubblico contendono, secon- 
do il giudìzio di penti calligrafi 
alcuna falsa soscrìzione, saranno 
dagli nffiziali dello Stato civile 
accettati e ritenuti valevoli a 
provare le nascite, i matrimoni 
e le morti , i corrispondenti e- 
stratti de’ registri parrocchiali. 
Però i detti estratti non saranno 
accettati nè ritenuti validi al 
fine preaccennato, se non quan- 
do vi sia unito un attestato del 
Podestà di Noceto che faccia 
fede che secondo il giudizio de’ 
sudd. calligrafi, il corrispon- 
dente atto dello Stato civile 
comprenda alcuna falsa soscri- 

15 
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zioiia in ameo4ue gli eseuipUri 
del reiiitivo registro. Per que- 
gli altri atti del suvraddetto 
comuoe ritguardanti l’ indica- 
to periodo che, a gindigio dei 
suiumentovati calligrafi , con- 
tengono alcuna falsa soscriaio- 
oe nel solo esemplare de* re- 
gistri che è presso la podesteria , 
ai avri ricorso a. l’altro esem- 
plare depositato nel pubblico 
archivio giusta gli atti Sovrani 
19 nov. |833 e aS sett. 1841 • 
Per far riparare ad altri vizi 
od irregolariti di coi fossero 
infetti que’ medesimi atti che 
raggnardano al sovraccitato pe- 
riodo, sarà provveduto ne' modi 
ordinari giusta le disposizioni 
vegliaoti snila materia. l5 ott. 
1845 ( V. 74. /•. 77 a 80). 

Jticurti. 

—— I Podestà, come Ufiìziali dello 
Stato civile, valendosi della fa- 
coltà concedata loro dal Cod. 
civ. art. 390, potranno delegare 
a tenere i registri ed a compila- 
re gli atti dello Stato civile al- 
tre persone oltre quelle de’ Sin- 
daci , ed anche i Segretari o 
gli altri UAìzìbIì delle loro se- 
greterie, stendendone apposito 
atto, da <• ottoporsi all’ approva- 
zione de' Presidente dell’ In- 
terno . La delegazione fatta 
come sopra durerà sino a che 
con altro atto egnalmente ap- 
provato non sia rivocata da chi 
la fece o dal magistrato succes- 
sore di lui. Per l’effetto di 
delta delegazione i Podestà non 
si riputeranno dispensati dal- 
l’ obbligo d' invigilare perché 
gli atti ed i registri siano fatti 
e tenuti a termine di legge , e 
di rilasciarne essi soli le copie. 
Le persone autorizzate come 
sopra dovranno far cenno in o- 
gni atto da esse disteso della 
delegazione in loro fatta e della 
relativa approvazione. 
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I Proc. Ducali continueranno 
a verificare i registri degli atti 
dello Stato civile giusta la fa- 
coltà loro attribuita dal Cnd. 
civ. art. 389 ogni volta che lo 
stimeranno opportuno. Cli stes- 
si registri ed atti, saranno da 
ciascun Preture, per quelle po- 
desterie comprese nella rispet- 
tiva giurisdizione, esaminati per 
minuto almeno ogni trimestre , 
e straordinariamente quando ne 
avranno l' incarico dal Proc. Du- 
cale da cui dipendono. In Parma 
ed in Piacenza le verificazioni 
ordinarie si faranno dal Proc. 
Ducale del rispettivo Trib. di 
prima istanza, o da quel Pre- 
tore o Supplente che egli de- 
stinerà dandone partecipazione 
al Podestà . Di ciascuna verifi- 
cazione sarà disceso processo, 
nel quale in fra le altre cose 
si farà cenno degli atti cono- 
sciuti irregolari o difettosi , e 
delle contravvenzioni commesse 
indicando le disposizioni vio- 
late. I Magistrati che compi- 
leranno questi processi non ab- 
bisogneranno dell’assistenza de’ 
loro Segretari o Cancellieri. I 
Proc. Ducali manderanno alla 
Presid. dell’Interno una breve 
notìzia dell’ esito d'ngni veri- 
ficazione. Quando i Proc. Du- 
cali avranno eseguite le verifi- 
cazioni di coi nel Cod. civ. art. 
389, o riceveranno da’ Pretori 
i processi dì quelle fatte nelle 
podesterie de’ rispettivi tetri- 
torli, daranno agli Uffiziali dello 
Stato civile del loro circonda- 
rio le ìstriizìnni che cre4leranno 
necessarie canto riguardo alle 
contravvenzioni commesse nella 
compilazione degli atti, quanto 
al modo di evitarlo: di tali i- 
struzioni si darà copia alla Pre- 
sid. dell'Interna. Quando in a- 
deinpimento di dette disposi- 
zioni accadrà a’ Proc. Ducali ed 
ai Pretori di recarsi fuori del- 
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STRAME 


U loro residenia avranno ili- 
riuo atr indennità pel viaf^iu, 
vitto ed alloggio eguale a quella 
conceduta per le visite giudi- 
ziali dall’ atto de' Il nov. i8l6 
( art. 6 e 8 ) . 

Nulla è innovato per l’ inca- 
rico dato a’ Governatori ed a’ 
Comniessari territoriali dal De- 
creto 9 giugn. i 83 i di visitare 
gli uflisi de’ comuni del terri- 
torio che amministrano e di ri- 
conoscere come sono tenuti i 
protocolli ed i registri tutti dei 
prementionati uffisìi . lugU 
1841 ( V. 68 , p. 8 a la ) . 

— — E’ dichiarato che il doppio 
de’ registri dello Stato civile 
depositato ne’ pubblici archivi 
abbia a supplire e si possa trar- 
ne estratti o copie, quando o 
manchi del tutto l’altro doppio 
che esister dovrebbe negli uffizi 
comunitativi , o in esso doppio 
manchi alcun atto, o in quelli 
iscrittivi si scorgauoommessioni 
sostanziali o vizi di forma . 3 
ott. 1843 ( ivi , p. 5 a e 53 ). 

Il deposito de’ registri dello 

Stato civile ed altri atti rela- 
tivi che ora giusta il Cod. civ. 

I 
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ari. 396 ed il Decreto 39 nov. 
1831 art. a ai fa nell’archivio 
pubblico di Borgotaro si farà 
d’ ora innanzi in quello di Par- 
ma ove si adempiranno, rispetto 
a’ registri de’ detti due comuni 
le disposizioni di detto Cod. 
art. 391. I registri e gli atti 
relativi de’ detti comuni che 
ora ti trovano nell’ archivio 
pubblico di Borgotaro, saranno 
entro il corr. anno trasportati, 
a spese di essi comuni, nel- 
l’archivio pubblico di Parma. 
4 no 0 , 1844 ( V. 73 , p. 87 a 89 ). 

y. Matrimonii - Nascite - Sta- 
bilimenti di pubblica benefi- 
cenza . 

Stiacci. Il territorio delle pre- 
ture dì Monticelli d’ Ongina, e 
di Pontenure e del comune di 
S. Antonio i sottoposto alle 
disposizioni del ao sett. i 8 i 3 
relativo alla circolazione ed al 
deposito de* cenci . a6 non, 1843 
( V. 68, p. lai ). 
y. Dogane . 

Stiake (Lo). Paga di transito 
pel fiume Po cent. IO per quint. 
metr. a peso lordo. 14 magg. 
1845 ( V. 73 . p. i 63 ) . 


T 


TABACCHI 

Tabacchi . Il transito de’ tabac- 
chi pel fiume Po non potendosi 
eseguire seuza I’ approvazione 
del Governo , la relativa tassa 
doganale verrà fissata per con- 
venzione ad ogni volta . 14 

mogg. 1845 ( V. 73, p. l 6 |). 

Tabiaho. ( Salso maggiore). E' 
conceduta a questo comonello 
una fiera di bestiami e merci 


TEATRO 

da tenersi nel terzo mercoledì 
e successivo ginvedì di lugl. 
d' ogni anno . 4 giugn, 1843 
( V. 67 , p. l6a ). 

Teatbo cohdhitatito si riAcsa- 
ZA. Gius. Zanaboni è nominato 
Profeta, di violoncello nell'Or- 
chestra di detto Teatro, con 
annue I. 5 oo a carico del co- 
mune, e le solite indennità ae- 
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TERESUNE IN PIACENZA 


TORNOLO 


Tali deir iinpreaa degli spetta- 
coli • IO sctt. 1844 ( T. , 

P- 47 ) • 

Tebesiaiie ih piacehza o car- 
VELITAHE SCALZE. In Conside- 
razione dell' obbligo che esse 
hanno di tenere aperta una pub- 
blica scuola gratuita a favore 
delle povere zitelle, e che per 
essa sonusi rese benemerite al- 
r istruzione pubblica, é loro 
conceduto col l.* genn. l84a (an- 
che cessando le attuali titolari 
pensionate ) la continuazione del 
pagamento di quattro annue 
pensioni a carico dell’ erario 
dello Stato sino a tanto che 
detta scuola rimarrà aperu . 
IO f»bb. 1843 ( V. 67 , p. 65 
e 66 ) . 

Terra di yalbrza ( la ). La poz- 
zolana e le altre terre pagano 
di transito pel fiume Po cent. 6 
per quint. metr. a peto lordo . 
14 mogg. 1845 ( V. 73, p. i 63 ). 

Terraglia (la). Paga di transito 
pel fiume Po, cent. 30 per quint. 
metr. a peso lordo. 14 maga. 
1845 (v. 73, p. 16S). 

Terre diverse ( le ). Cotte 0 non 
cotte ( escluse quelle da colori ) 
pagano di transito pel fiume Po 
cent. 6 per qnint. metr. a peso 
lordo. 14 magg. 1846 ( v. 78, 
p. l 63 ) . 

Tesoro dello stato. Il Ragio- 
niere dell* Ispezione delle caste 
pnbblicfae in Piacenza Lor. Gaz- 
sola, passa Controllore delle 
contribuzioni dirette in Parma. 
5 febb. 1843 ( V. 67 , p. 54 ) . 

Tbstahehti segreti. Quando per 
r aprimento di un testamento 
segreto fatto sotto la domina- 
zione Borbonica o posterior- 
mente , non compariscano al- 
meno quattro de’ testimoni pre- 
senti alla consegnazione, e non 
ti possano far citare per non. 
sapere te vivano né dove, 1 ’ Ar- 
chivista procederà all’ apertura 
suddetta presenti il Noiaiu che 


stese I’ atto di consegnazione se 
egli continua ad esercitare la 
sua professione, e altrettanti te- 
stimoni da chiamarsi quanti sa- 
ranno necessari a compiere il 
detto numero di quattro, facen- 
do cenno nel processo di apri- 
mento della causa mr cui i 
testimoni presenti all’atto di 
consegnazione non hanno potuto 
essere citati . 9 apr, ( v. 

' 67 , p. 113 e Ii 3 ) . 

y. Disposizioni di ultima vo- 
lontà . 

Tizzaho. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3 c 56 a- 
bitaoti. ao febb. 1848 ( v. 69, 
p. 104). • 

E’ riconosciuta di 8074 abi- 
tanti . 13 ou. 1843 ( V. 70 , p. 

94 ) • 

> E* pure ricoDOSciuta di 8069 
abitanti . I lugl, 1844 ( v. 72, 

p- 4 ) • 

— — E’ di nuovo riconosciuta di 
3978 abitanti, io ag. 184$ ( v. 
74 , p. 33 ) . 


AMmaiSTK Azioni OOUVSALE . 

— ■ Ant. Carsi é nominato a Sin- 
daco. 3 o genn. 1841 ( v. 65 , 
p. 81 ) . 

Las. Capretti è eletto a Sin- 
daco . IO die, 1842 ( V. 68 y 
p. 190 ) . 

Il Segretario comunale Mar- 
c’ Aurelio Ricchetti è tramuta- 
to a Trecasali. 34 giugn. 1848 
( V. 69 , p. 399 ) . 

—— Elezione a Sindaco di Frane. 
Madnrini . 6 die. 1848 ( v. 70, 
p. 178). 

— Piet. Rossi è eletto a Podestà. 
31 sett. 1844 ( V. 72Ì p. 53 ) . 

— — Ant. Manini Sindaco in luogo 
del dispensato Laz. Capretti . 
IO die. 1844 ( ivi, p. ii 5 ) . 

— — Gius. Capretti Sindaco in luo- 
go del dispensato Piet. Mezza- 
dri. 17 dett. (ivi, p. 134). 
y. Vaccinazioni. 

Torholo . La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 4064 a- 
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TORRILE 

bitaiui. ao /«fri. 1843 ( ». 69, 
p. io 5 ) . 

— E' riconosciuta di 4087 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( V. yo, p. 

95 ) . 

— E’ pare riconosciuta di 4137 
abitanti. 1 lugl, 1844 ( ». ya , 
p. 5 ) . 

— E’ di nuovo riconosciuta di 
4aa8 abitanti, ao ag. 184S ( ». 
74 , p. 34 ) . 

AMUItllSTKAZlOHE COttUSALE. 

. Gius. Mantegari è confermato 

a’ Podestà per tre anni . 19 no«. 
1843 ( ». 68 I p. ia8 ) . 

Gian Ant. Granelli e Doni. 

Tèbaldi sono eletti a Sindaci . 
3 o dett, ( ivi , p. 141 ) . 

— Luigi Agazai Segretario co- 
munale in luogo di Cust. Car- 
dinali tramutato a Bedonia. ly 
giugo. 1843 ( V. 69 , p. 297 ) . 

Gius. Mantegari è confermalo 

a Podestà per un triennio, aa 
seti, 1845 ( T. 74, p. 59 ) . 

V. Bedonia - Vaccinazioni. 
Tobbile. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 8090 a- 
bitanii . ao /efrfr. 1848 ( ». 69, 
p. 104). 

— — E’ riconosciuta dì 3 ll 8 abi- 
tanti. la ott. 1843 ( ». 70, p. 
94 ) • 

E’ pure riconosciiua di 3 ii 6 
«hUanti. i lugl, 1844 ( ▼. 71, 
p. 4 ) . 

•— E di nuovo riconosciuta dì 
8346 abitanti . ao ag. 1848 (». 
74 , p. 33 ) . 

AHUtEISTEAZlOttE COUVSALZ . 

. - Gio». Berlocchi e Ciac. Can- 

toni sono eletti a Sindaci. 13 
mogg. 1841 ( V. 65 , p. 176 ). 

— Nomina a Sindaco di Ferd. 
Dall’Olio. 3 t ag. 1843 (v. 68, 
p. 39 ) . 

— ^’II Segretario comunale Gius. 
Ferrari passa nel governatorato 
di Parma, con annue I. 700 ed 
è sostituito da Frane. Lucchet- 
ti . a 3 ott. 1844 ( V. ya, p. 
81 ). 


TRAVERSETOI.O 

— Gius. Mariniti è eletto a Po- 
destà. a8 lugl. 1845 ( ». 74, 
p. a 3 ) . 

SCOOLE. 

— . Il Priore Don Piet. Ferrari è 
nominato Ispettore delle scuo- 
le in vece del dispensato Rettore 
Don Frane. Borcelli . l 3 genn. 
1843 (v. 67, p. 14). 

F. Ginnasio gratuito Belloni - 
Vaccinazioni . 

ToscaiiA. E' fatto noto che il gior- 
no 3 l ott. 1840 il Governo di 
Toscana ha aderito alla con- 
venzione conchiusa fra le corti 
di Vienna e di Torino li aa 
magg. 1840 per assicurare ai 
rispettivi loro sudditi la pro- 
prietà delle opere letterarie 
ed artistiche che si pubbliche- 
ranno in ciascuno de’ due Stati, 
quale convenzione fu poscia e- 
stesa a questi Ducati con ana- 
loga dichiarazione del aS - 37 
no». 1840. a die, 1843 ( v. 68, 
p. i 55 e i 56 ). 

— E’ pubblicata per intero I’ a- 
naloga dichiarazione fatta dal 
Ministro degli affari esteri di 
S. A. I. e R. il Gran Duca di 
Toscana del di 14 febb. 1843 . 
l 3 magg. 1843 ( V. 69 , p. ai 5 
e at6 ). 

Tbaversbtolo. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3336 
abitanti . ao /efrfr. 1848 ( v. 69, 
p. 104). 

— E’ riconosciuta di 339$ abi- 
tanti . 13 ott. 1843 ( ». 70 , p. 
94 ) • 

— E* pure riconosciuta di 8401 
abitanti . i lugl, 1844 ( v. 73 , 

-p- 4 ) •. 

— E* di nuovo riconosciuta di 
3428 abitanti. 20 ag. 1845 ( v. 
74 , p. 33 ) . 

JBIMINJSTRAZroIfS COAtU^tJLK, 

— Carlo Clerici, Pier. Vignali 
e Ant. Cangiati sono eleni a 
Sintirici . 3 i Jic. 1842 ( V. 6^ , 

p, 221 ). 
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TKECASALI 


— Ciiir. Btraita Sindaco in luogo Frane, Carra Usciere in rece 

del dispensato Carlo Clerici. I di Pier. Casa tramutato a Fot- 

frbb. 1843 ( V. 69, p. 69 ). novo. la ott. 1848 ( ivi, p. 85 ). 

Leone Ziveri è eletto a Rode. Nomina a secondo Supplente 

stà . a8 t/ic. 1843 (v. 70, /I. 193). del Dott. Giov. Ziveri. 16 ott. 

Elezione a Sindati di Giuv. 1844 ( v. 71, p. 73). 

Franzini e Giov. Ravazzoni io Savino Dotti A nominato ad 

vece (lei dispensali Piei. Vi* Usciere coadj utore. aa non, 1844 

pnali c GÌ.1C. Baratta. 5 febb, (ivi, p. 101 ). 

1844 ( V. 71 , p. 47 ) • —Nomina ad Usciere di Ciac. 

— Ani. Caggiati è eletto a Po- Baldi in luogo del defunto 

desta. 8 sett, 1844 ( v. 7a , Frane. Carra . Savino Dotti pas- 

p. 44 ) . sa a Corniglio. Il febb. 1846 

— — Giov. Ravazzoni Sindaco è e- ( v. 78, p. 5 i ) . 
soneraio , e sono eletti allo stes- V . Vaccinazioni, 

so uffizio Piet. Garsi e Dott. Tnayo. La popolazione del comune 
Luigi Zileri . 21 ott. 1845 ( v. è riconosciuta di 5 o 34 abitanti. 

74, p. 85 ) . ao febb, 1843 ( V. 69. p. 104) . 

NOTAI- — • E’ riconosciuta di 6109 abi- 

Il Dott. Laz. Bertogalli è no- tanti. 12 ott, 1848 ( v. 70 , p, 

minalo a Notaio. a8 die, 1848 94 ). 

( V. 70, p. 194).- — E’ pure riconosciuta di 8271 

— — Il Dott. Ciac. Garbarini è abitanti, i lugl. 1844 ( v, 72, 

nominato a Notaio. l 5 giugo, p, 4 ) . 

184't ( V. 71 , p. aSl). — E’ di nuovo riconosciuta di 

Il Notaio Laz. Bertogalli po- 5343 abitanti. 20 ag. 1846 ( v. 

tra esercitare il proprio mini- 74, p. 33 ). 
stero nell’ aggregata pretura di amuiniìtkazione couohalz. 
Ciano sino a che essa non sìa — Conferma a Sindaci per an 
provveduta di due Notai alme- triennio di Gius. Folliiii , e di 

DO. 5 lugl. 1845 ( V. 74, P- 3 ). Piet. Pietrogiorgì , e nomina a 

fitETUXA. Sindaco di Gius. Fossati . 17 

— Nomina il Supplente della pre- seti, 1842 ( v. 68, p. 4 ^)‘ 

tura del Notaio Piet. Mazza. — Ant. Anguìssola é eletto a Po- 
6 febb. 1841 ( V. 65 , p. 87). deslà. 14 sett. 1843 ( ». 70, 

— — Isacco Silvani è nominato U- p. 64)- 

sciere in vece di Tomni. Uccelli — Gius. Follini è confermato a 
tramutato a Poviglio. 3 magg. Sindaco per un triennio. l 5 

1848 ( V. 69, p. 2 o 3 ) . ott. 1845 ( ». 74, p. 75 ) . 

— Nomina a Pretore del Dott. F'. Vaccinazioni. 

Piet. Pizzettì in luogo del Dott. 7’BitCASALi . La popolazione del 
Ant. Frondonì tramutato a Bet- comune é riconosciuta di 8162 

loia. 23 lieti, ó*'» P- * abitanti. 20 febb. 1848 ( v. 69, 

26» ) . p. 104 ) , 

— ■ Luigi Terrarossa Cancelliere E’ riconosciuta di 8149 abitan- 

ìn luogo di Giov. Pini tramo- ti . 12 ott. 1848 (»• 7^ , P* 94 ) * 

tato a Borgonovo. I lugl. 1848 E’ pure riconosciuta di 3191 

( V. 70, p. 5 ). abitanti. I lugl. 1844 ( ». 72, 

- — piet. Casa Usciere in luogo p. 4 ) . 

ili Frane. Carra promosso al E’ di nno»o rìconoscinta di 

Tiili. clv, e crini, di P.irina. 8182 abitanti. 20 ag, 1848 ( ». 

24 ag. 1843 ( ivi, p. 37 ) . 74 , p. 33 ) . 
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AMUimsTRAZIont COKUHALK. 

Eerd. Bcnoldi è eleilo * Sin- 
daco. 24 ag. 1841 ( V. 66, J>. 
a 3 ) . 

— Luigi Vacca Sindaco in luogo 
del dìapensato Bennidi. 18 die, 
1841 ( ivi , p. i 53 ) . 

— Ferd. Benoldi è eletto a Po- 
destà . a giugn. 1843 ( V. 67 , 

p. 144 ). 

Ferd. Ferrati è eletto a Sin- 
daco. aa non. i84a ( v. 68, p. 
izg). 

Nomina a Segretario comu- 
nale di Marc’ Aurelio Ricchetti 
in luogo di F.nr. Martani tra- 
iiiutatn a Collecchio. 24 giiign. 
1843 ( V. 69, p. agg ). 

— Pietà Paglia Sindaco in luogo 
del dispensato Ferd. Ferrari. 6 
die, 1843 ( V, 70, p, 177 ) . 

— Il Dote. Siro Lottici é eletto 
a Podestà in vece dell* esone- 
ralo Ferd. Benoldi . 29 genti, 

1845 ( V. 73, />. 36 ). 

P. Vaccinasiuni . 

Tribdmalb d’ appello de* Ducati 
sedente in Piacenza , Nel tem- 
po delle vacanze esso terra per 
l'avvenire quattro udienze nei 
giorni stessi che si tengono dal 
Sapremo trib. di revisione iV.), 
cioè negli ultimi due giorni di 
seit. e nei due primi di otc. e 
vi si tratteranno tanto le cause 
civili quanto le correzionali. 
In caso d'appello correzionale 
interposto da un ditenutoi sarà 
tenuta ad istanza del pubbl. 
ministero un* udienza straordi- 
naria per la trattazione della 
relativa causa. 6 magg, 1841 
( V. 65 , p. 170 e 171 ) . 

— D* ora in noi apparterrà a 
questo Trìb. il giudizio per por- 
re o no gli inc(uisitì in istato 
d* accusa che ora appartiene ai 
Trib. civ. e crino.: esso giudi* 
cherà in numero di tre e come 
Cd mera d* accusa . Cesserà d* ap> 
partenere al Trib. d’ appello il 
giudizio delle appelt.iziuni dolio 
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cause correzionali . 18 apr, 1843 
( V, <9, /7. i 83 e 184 ). 

— - Si approva provvigiotialrnente 
r appendice qui annessa di Ue- 
goUincoto di servizio interno 
composto di quattro articoli e 
da cominciare ad eseguirsi col 
I giugn. 1843. i 3 magg. 1843 
( ivi, p. i 5 l ). 

Appendice di tiegolamento. 

La Camera delle accuse sar.l 
composta: 1.^ dai Presidente; 

da un Consigliere da cani* 
biarsi ogni anno per turno co- 
minciando dal più anziano; 3 .* 
dal qtiinto Consigliere. La Ca- 
mera delle accuso si unirà nel 
lunedi, ed, ai bisogno, in qua- 
lunqtie altro giorno della setti- 
mana . In caso di impedimento 
di uno degli -individui che U 
compongano, la Camera verrà 
complet.na da uno degli altri 
Consiglieri in ordine di anzia- 
nità; od ove r impedimento 
cadesse sul Presid. il più an- 
ziano de* Consiglieri compo- 
nenti la Camera ne tari le veci. 
Nei mesi di sett. e di ou. la 
Camera delle accuse si unirà 
negli ultimi (piattro giorni del 
primo , e nei primi quattri» 
giorni del secondo, combinando 
le sedute colle udienze civili 
stabilite dail' auo 6 magg. 1841, 
salvo, in caso di bisogno, \* n- 
nirsl in qualsisia altro giorno 
soprattutto per porre in liberti 
chi non potesse anelar soggetto 
ad accusa ( ivi, p, 2S2 e 253 ). 

CO^tSIGLlK.IU . 

— * Al Trib. sarà dato no Consi- 
gliere incaricato principalmente 
di coadiuv.ire il Pror. Ducale . 
t8 apr, 1843 ( V, 69, p. 183 ). 

Nomina a detta c-trica del 
Giudice Dott. Gius. ComelH . 
dett, ( ivi, p. 188 e 189). 

Nomioa a Cunsigliore del Giu- 
dice Doti. Livio 't’esii ili luogo 
del promosso Dutt. Ant. Ma- 
ria Laudi: il Te^tl piglierà 
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rango dopo I’ attuile Consiglie- 
re frane. Fainardi. dett. ( ivi , 

r* «9* ) • 

— 11 Proc. Ducale a Borgocaro 
Doli. Vinc. Verga è nominato 
a Consigliere per coadiuvare al 
Proc. Ducale in luogo del pro- 
mosso Dote. Gius. Cometli. 14 
nop. 1843 ( V. 70, p, 167 ) . 

— Nomina a sesto Consigliare 
del Vice-Presid. Doti. Luigi 
Zangrandi. 2g febb. 1844 ( v. 
71, />. 81 ). 

— Il Presid. a Borgouro Dott. 
Anc. Gasai è nominato a quarto 
Consigliere in sostituzione del 
defunto Dote. Ferd. Lanati : esso 
prenderà posto dopo il Consi- 
gliere Livio Testi . la marz. 

1845 ( V. 73 , p. 82 ) . 

— Nomina a quarto Consigliere 
del Giudice in Piacenza Dote. 
Luigi Placidi in vece del Dott. 
Livio Testi promosso a Vice 
Presid. a Parma. 5 noe. 184S 
( V. 74, p. I 05 ). 

FKMSlDEtlTS. 

_ Nomina a Presidente di Gìul. 
Garbarini in sostituzione del 
defunto Sante Fochi . 6 die. 
1842 ( V. 68, p. iSq ) . 

— Nomina a Presidente del Dott. 
Piet. Monza in luogo del de- 
funto Cav. Gioì. Garbarini. 14 
noe. 1843 (v. 70, ,p. l 56 ) . 

PKOCVXÀTOXS DVCÀLt. 

— — li Proc. Ducale spedirà alla 
fine d’ ogni mese alla Presid. 
dell' Interno un prospetto delle 
sentenze profi'erite dalla Came- 
ra delle accuse, e de’ processi 
incorno a’ quali devesi ancora 
pruflferire sentenza. 18 apr. 1848 
( V. 69, p. 186 ) . 

— Nella Ducale procura è creato 
un posto di Segretario coll’ an- 
nuo stipendio di I. 720 ■ IO 
mogg. 1843 ( ivi, p. 208) . 

— T.' Avv. Ant. Bonardi è no- 
minato a S<!grei.irii> della pro- 
cur.a . 19 giogn. 1848 (ivi, p. 
258). 
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— L’Avv. Bonardi passa Asses- 
sore nel Trib. civ. e crim. di 
Parma. 12 morz. 1846 ( v. 78, 
p. 83 ). 

Nomina a Segretario del Proc. 
Ducale dell* Avv. Piet. Àgnclli. 
14 magg. 1846 (ivi, p- 168). • 

V. Consiglieri , 

TrTBUKALE di frigia ISTAR 2 A Ct- 
pi/e e corttzionale del Vallare^ 
se. Col r.* lugl. pross. le spe- 
se d* ufiìzio del Trib. saranno 
di annue 1* ic6o delle quali 
al Presidente . . L. 800 
al Procuratore . y, a6o 
14 giugo. 1841 ( V. 65 , p. 197). 

— — 11 giudizio delle appellazioui 
delle sue cause correzionali ces- 
serà d* appartenere al Tribtin. 
d* appello, e sarà attribuito alla 
sezione criminale del Trib. civ. 
e crim. di Parma. 18 apr, 1843 
( V. 69, p. 183 e 184 ). 

•— * E* approvata per modo di 
provvigione un’ appendice al 
Regol. di servizio interno. 5 
seti, 1843 ( V, 70, p. 5 a ) . 
j 4 ppondicc. 

Ne* mesi di sett. ed ott. di 
ciascun aono si terranno dodici 
udienze correzionali ne* tre pri- 
mi e tre ultimi giorni feriali 
di ciascuno de* detti mesi, e 
quattro udienze civili per le 
cause urgenti nel quarto e 
quart* tiUimo giorno feriale di 
ciascun mese; salvo il .fìssare 
al bisogno, specialmente per 
le cause correzionali nel caso 
in cui l* inquisito trovisi in 
carcere, qualche udienza straor- 
dinaria. Restano ferme le altre 
disposizioni regolamentari già 
sanzionate a cui nou è derogato 
colla presente, la quale sari 
posta subito ad esecuzione ( ivi. 

p. 53 ) . 

js.sEssoìfr, 

— . A questo Trib. è aggiunto un 
Assessore coll’ annuo stipendio 

dì I. ia 5 o. 2 dir. 1846 ( v. 74, 
p. i 46 e 147 ). 
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— Il Pre(. di Ferriere Anc. Gab- 
bi è promosso ad Assessore-. l5 
dett. ( ivi_ p. l55 ) . 

'oiUDICI. 

_ Nomina a Giudice del PreC. di 
Panna Doli. Gian Dom. Silvo- 
1a. 6 die. 1843 ( T. 68, />. 164 ). 

■ Sono nominali a Giudici • 
L’ Auditore di guerra Dote. 
Erm. Pelleri, e l'Assessore a 
Piacenza Doti. Tulio Vitali, 
18 apr. 1843 ( V. 69, p. 191). 

— Il Uott. Vitali è dispensato 
dall' assumere la detta carica 
di Giudice , ed è nominato in 
suo luogo il Pret. di Guastalla 
Doti. Bart. Taschieri. 23 magg, 

1843 ( ivi , p. 363 ). 

— Nomina a Giudice del Pret. 
di Borgotaro Dott. Gaei. Pe- 
roni in luogo del Dott. Pelleri 
promosso nel Trib, civ. ecrim. 
di Parma. 39 febb. 1844 ( v, 
71 , 81 e 83 ) . 

OtVDICI FSOCtSSAUTI . 

— Nomina del Giudice Sigism, 
Galuzzi in luogo dell' esonerato 
Piet. Bruzzi. 3o lett. 1841 ( v. 
66 , p. 65 ) . 

— Per la promozione del Giudi- 
ce Galuzzi , I' ufficio di Giudice 
processante sarà temporanea- 
mente adempiuto dal Giudice 
Dott. Piet. Bruzzi. 3i die. 1843 

( V. 68, p. 310 ) . 

Nomina a Giudice processante 

del Dott. Gian Dom, Sil.vola 
in luogo dell’ esonerato Dott. 
Piet. Bruzzi. 9 marz. 1848 ( v, 
69 , p. |33 ) . 

Nomina del Dott. Erm. Pel- 
leri a Giudice processante a 
motivo della promozione del 
Giudice Silvola. 33 magg, 1848 
(ivi, 7). 349). 

' ' - Nomina a Giudice processante 
del Dott. Gaet. Peroni. l3 apr, 

1844 (V. 71 j p. l5l ) . 

— Nomina del Giudice Dott. 
Gius. Rota in luogo del Dott. 
Peroni che cessa coll’olt. corr. 
13 off. 1845 ( V. 74, p. 73 ) . 

Voi. VII, 
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rutsioB«Ti, 

— Il Prasid. Dav. Gerra patta 
Proc. Ducale a Piacenza. 6 die, 
1843 ( V. 68, p. i6l ) . 

Nomina a Presid. del Giudice 

di Piacenza Ant. Gazai, dett. 
( ivi , p. 162). 

— li Giudice Frane. Martini i 

promosso a Presid. in luogo del 
Gazai che passa nel Trib. d’ap- 
pello. 13 marz. 1848 ( v. 78, 
p. 83 ). ,1 

f'’ , Le disposizioni generali . 

PJtOCVJlÀTOSt. 

— Al Procuratore è dato un a- 
manuense n<Muinato dal Sovrano 
coir annuo stipendio di K 4^ 
a carico dell’ erario dello Stato* 
14 giugn. 1841 ( V. 65 , p. 197). 

— — Nomina ad amanuense del Pro- 
curatore Ducale di Stef. Gua- 
lazzi. 3o ag. 1841 ( V. 66, p. 

— T^oraina a Proc. Ducale del 
Pret. di Piacenza Dott. Gaet. 
Rossi in luogo del Dott. Vinc. 
Verga promosso nel Trib. d’ap- 
pello . 14 noe, 1843 ( V. 70, 
p. 157). 

y. Preture, Supplenti - e le 
disposizioni generali. 

Tkibuhalb surBEmo di betisio- 
»E sedente in Parma, 11 Pre- 
sid. dell’ Interno comunicherà 
al Supremo tribunale le rispo- 
ste della Segreteria di Stato 
per gli affari esteri del Governo 
Sardo relative al Giudizio di 
delibazione a cui vanno sog- 
gette negli stati Sardi le sen- 
tenze dei Trib. esteri pronun- 
ciate contro i loro sudditi che 
ivi por si vogliono ad esecu- 
zione, perchè il detto Trib. 
supremo si conformi nelle de- 
cisioni sue intorno all’ esecu- 
zione in questi Ducati delle 
sentenze proferite negli stati 
>Sardi contro sudditi Parmigia- 
ni, al metodo che in quelli si 
adopera per 1’ esecuzione delle 
sentenze pronunciale dai Trib. 

36 
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Parmenii, «alvo per le «entenie 
proferite dai Trlb, Sardi coo- 
tiu persone non apparieoenti a 
questi Stati o a quel di Sarde- 
gna le disposizioni del cod. di 
proc. ci», art. 656 . i8 "‘ogg- 
184» ( ». 67, p. 187 e l 38 ). 

- Quando il TriU. di revisione 
annullerà una sentenza della 
Camera delle accnse per ano 
de’ casi in cui giusta il Cod. 
di proc. crim. la causa dovessi 
rimandare ad una diversa se- 
zione dello accuse, esso Trib. 
rimanderà quella causa al Trib. 
d’ appello antncliè sia rinnovata 
l'ordinanza da una Camera di 
accusa eomposia di tre Giudici 
altri da quelli che sentenziarono 
in prima. 18 opr, 1848 ( ». 69, 
p, t 83 ). 

V. Primogeniture. 
caNczccE8/a. 

— ~ Nomina a Cancelliere del Se- 
gretario Capo nella Presid. del- 
T’ Interno Doti. Gius. Dall’Ar- 
gine in luogo del defunto Don. 
And. Ravazzoni. 19 /eih. 1840 
( V. 67, p. 9» ). 

Dom. Mondelli Commesso Can- 
celliere i promosso a Vice-Can- 
celliere In luogo del defunto 
suo padre Gir. Mondelli, ed 
è sostituito dal fratello di Ini 
Gius. Mondelli . I opr. 184J 


( ivi , p. no ) . 

Nomine a Vice-Cancelliere di 

Gius. Mondelli in luogo del de- 
funto Dom. Mondelli. 3 l die, 

1845 ( ». 74, p. 17* ) • 


COUSIOLIEKI. 

— Al Supremo Trib. è aggiunto 
un Consigliere incaricato princi- 
palmente di coadjiivare il Proc. 
generale. l8 apr. 1843 ( ». 69, 

P* ) ■ , 

- Nomina a detta CftriCA <i«!i 


Profo Ducalo Dote» Giaco Bar- 


bierl. delf. ( ivi, p. 188). 

__ Nomina a settimo Consigliere 
del Presid. Cav. Gius. Cuadagni- 

ni. l^febb. 1844 ( v. 71, P- 80 ). 


1) Consigliere Cominend. Caci . 

Codi 6 esonerato; gli è confe- 
rito il titolo di Consigliere e- 
merito; e continuerà a godere 
dell’ onorario che egli percepisce 
ailualiuenie . il febb. 1845 (v. 

73 , p. 5 o, e 5 i j . 

__ Il Consigliere Doti. Ciac. 
Barbieri occuperà il jiosio di 
settimo Consigliere, ed il Vice- 
Presìd. Ant. Maria Landi è no- 
minato a Consigliere per coa- 
diuvare Il Proc. generale, la 
morz. 1845 ( ivi , p. 8l e 8a ) . 

— Per la morte del Consigliere 
Doti. Frane. Grotti è nominato 
a settimo Consigliere il Presiti. 
Doti. Marc’ Aur. Onesti . aa 
ott. 184S ( V. 74 1 p. 86 ) . 

eREiJDSUTl. 

,.i - Il Consigliere di Stato Cav. 
Gius. Bettolini è promosso a 
Presidente del Supremo tribu- 
nale. IO /ebb, 1844 ( V. 71 , 
p. 5 o ) . 

peocueatoei ckemeali, 

V. Consiglieri. 

TniBviiai.1 civiM * OBminAi.i. 
In ciascuno dei Trib. civ. e 
crim. di Parma e di Piacenza 
vi sarà una sezione pel giudi - 
zin delle cause correzionali . A 
questo fine saranno aggiunti a 
ciascuno tre Giudici, un Asses- 
sore ed un Commesso Cancel- 
liere. Il giudizio delle appel- 
lazioni delie cause correzionali 
cesserà di appartenere al Trib. 
d’ appello , e sarà attribuito 
alla sezione crim. del Trib. dì 
Parma , per ie sentenze della 
sezione correzionale di quell» 
di Piacenza e per quelle del 
Trib. di Borgotaro; ed alla se 
zìone crim. del Trib. di Pia- 
cenza per ie sentenze della se- 
zione correzionale di «(iielln di 
Parma. 18 apr. 1848 ( v. 69, 
p. i 83 e 184 ) . 

— Le sezioni crim. dei Trib. 
di Parma e di Piacenza alle 
quali col surriportato atto è sta- 
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tn atiriliiiito il giudizio delle 
appellazioni dalle sentenze del- 
le sezioni correzionali, giudi- 
clieranno, a forma dell’ art. 53 
del Regol. del i 3 febb. l8ii , 
con cinque giudicanti. Però il 
Presid. della sezione criminale 
potrà delegare le funzioni che 
gli app-irtengono nel giudizio 
delle sudd. Vppellazioni al Giu- 
dice pid anziano della stessa 
sezione, o al Giudice che gli 
succede se quello mancasse o 
fosse impedito. Dopo che per 
sentenza della Camera delle ac- 
cuse un incolpato sarà stato 
posto in accusa e rimandato 
alla competente sezione cri- 
minale, l'ano d’accusa sarà 
formato dal ministero pubblico 
presso il Trib. che dovrà giu- 
dicare dell’ accusato. La sezio- 
ni correzionali dei detti due 
Trib. saranno presiedute dal 
Gindice anziano di ciasc. di 
essi Trib. , senza che sia tolto 
al Presid., o, in suo difetto, 
al Vice-Presid. di presiederle 
essi stessi quando lo riputasse- 
ro conveniente. Un prospetto 
delle sentenze profferite dalla 
Camera delle accuse e de’ pro- 
cessi pendenti sarà mandato o- 
gni mete alla Presid. dell’ In- 
terno dal Proc. Ducale del Trib. 
d’ appello . 

S'intenderanno ripristinate, 
mantenute od abrogate le di- 
sposizioni del Cnd. di procest. 
crim., del Regol. i 3 febb. l8at, 
e delle altre leggi sulla materia, 
secondo che richiede l’adempi- 
mento di quanto dispone il pre- 
sente atto e l’altro di questo 
stesso dì surriferito, da porsi 
ad esecuzione col primo del 
prosa, gingn. . 

Le cause che al detto giorno 
penderanno davanti al Trib. d’ 
appello, per appellazione da 
sentenze proferite in materia 
correzionale, e davanti ai Trib. 


civ, e orim. in materia di gin- 
dizii di accusa, saranno rispet- 
tivamente portate, nello stato 
e grado in cui si troveranno, 
davanti a’ Trib. che ora ne 
sono divennti competenti in vir- 
tù del surriferito atto in data 
di questo giorno, dett. ( ivi, p. 
l 85 e 187). 

E’ dichiarato che al Gindice 

anziano della sezione civile di 
ciascuno de’ Trib. civ. e crim. 
de’ Ducati a cui s’ aspetta di 
presiederla giusta I’ atto i 3 
febb. i8zi (art. 109) e nono- 
stante cid che è detto alla (ìoe 
dell’ art. stesso, appartiene al- 
tresì di adempire tatti gli . in- 
carichi che sono proprii del 
Presid. che abitualmente pre- 
siede la sezione sudd. , i qua- 
li risguardino ad atti prelimi- 
nari o connessi alle cause di 
attribuzione della sezione me- 
desima. a8 noe. 184S ( V. 74, 
p. 140). 

V. Truppe dello Suto, Forza 
Armata - Uscieri - 

Tribunale di Parma. 

•— A modo di provvigione, à ap- 
provata I’ appendice di Regol. 
di servizio interno da eseguirsi 
col primo del prosa, gingn. a 3 
ma/tg. 1843 ( T. 69 , p. z 5 o e 
aSi ) . 

Appendice di Regolamento, 

Dal i.’ nov. all’ ag. sneres- 
sivo , la sezione civile con- 
tinuerà in ogni settimana a 
tenere due udienze, nel lunedi e 
venerdì . La sezione crim. terrà 
per le cause criminali tre u- 
dienze mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì; ne terrà una nel martedì 
per le cause correzionali in gra- 
do d’ appello . La sezione cor- 
rezionale terrà tra udienze , 
lunedì , martedì e sabbato per 
le cause correzionali e di po- 
lizia in graclo d’ appello. Ben 
inteso in tutto che non vi siano 
circostanze che ne esigano un 
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iTtagg'ior numero. Pel corrente 
anno giudiziario la sezione cìv. 
e la crtm. rimarranno quali 
tono; se non che passando il 
Giudice piìl anziano della se- 
zione cìv, a presiedere la nuova 
seziono correzionale^ entrerà a 
completare la sezione civ. quel- 
lo (le* nuovi aggiunti che ordi- 
nariamente si reputa il primo, 
mentre gli altri due complete- 
ranno la sezione correzionale* 
Per ogni anno giudiziario dopo 
il corrente passeranno sempre 
alla sezione criminale i due 
Giudici della sezione civ., e a 
questa i due della correzionale: a 
formare poi la sezione correzio- 
nale passeranno ogni volta il 
Giudice che da tre anni si tro- 
verà nella sezione criminale, 
ed il Giudice piti anziano fra 
gli altri due che in questa 
stessa sezione si troveranno da 
soli due anni, purché egli non 
al>hia goduto negli anni prece- 
denti di tale preferenza.. Nel 
concorso poi di due Giudici i 
quali ne abbiano goduto sarà 
anteposto 1 * anziano. Quando 
per giudicare nelle cause corre- 
zionali in grado d* appello in- 
terverrà il Presid. della sezione 
criro. non vi prenderà parte il 
Giudice meno anziano di essa 
sezione • 

Nell* annua rinnovazione delta 
nota di servìzio di cui nell* atro 
l 3 febb. i 83 x ( art. 64 }, sarà 
stabilito quale dei due Assessori 
dovrà ritenersi addetto al pub- 
blico ministero e quale al Tri- 
bunale . 

In tempo delle vacanze la se- 
zione civ. terrà un’udienza per 
settimana per le cause urgenti , 
di modo che la prima udienza 
eominci nel primo sabbato di 
sett., la Seconda nelL immediato 
lunedì, e si succedano le altre 
ad ogni quindicina negli stessi 
giorni di sabbato e di lunedì . 
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Nello stesso tempo le udienze 
pel crim. si terranno, quanto 
a quelle di sett. ne* primi i 5 
giorni di qut^lmese, e negli 
ultimi giorni di ott. quanto a 
quelle cadenti in (presto mese. 
In ciascuna di dette due quin- 
dicine in giorni da Bssarsi dal 
Trib. nell’ adunanza di cui nel- 
l’atio sovraccttato i 3 febb. i8ai 
( art. 64 ) per la rinnovazione 
della nota di servigio, si ter- 
ranno otto udienze per affari 
correzionali. Le altre udienze 
correzionali che mancano a com- 
piere il numero notato supe- 
riormeute, e le udienze per le 
cause correzionali in grado di 
appello che dovrebbero tenersi 
in (juestt due mesi , si terranno 
tra I* una e l’altra quindicina 
pel giudizio degli incolpati di- 
tenuti. I giorni per tali udien- 
ze si fisseranno dai Presid. del- 
le sezioni a richiesta del pub- 
blico ministero. Le disposizioni 
regolameiitarie cui non é dero- 
gato colle sudd. sono mantenute 
( ivi , p. aS4 a 257 ) . 

— E* approvata per modo di prov- 
visione una nuova appendice al 
Regol. di servizio interno per 
la quale é detto che le otto n- 
dienze della sezione civ. da te- 
nersi nelle vacanze si terranno 
ne* primi ed nUimi due giorni 
non Tesi ivi de* mesi di sett. e 
di oir. di ciascun anno, salvo, 
al bisogno, il determinare qual- 
che udienza straordinaria. Le 
altre disposizioni cui non è de- 
rogato colla presente restano 
ferme. 14 sett, 1844 ( v. 71, 
p. 5 i e 52 ) . 

——Alla sezione degli appelli cor- 
rezionali di questo Trib. ap- 
parterrà il giudizio delle ap- 
pellazioni cuiuro le sentenze 
correzionali per delitti commes- 
si nella casa di forza o in altro 
luogo di sua giurisdizione , dai 
condannali a* lavori forzati o 
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alla reclusione • Alla sesione 
stessa apparterrà pure il gin- 
disio delle appellazioni inter- 
poste da altra persona » diie- 
nma n no, che si sarà renduta 
complice ne’ delitti de’ sudd. 
forzati o reclusi , quando però 
esse appellazioni sieno state al- 
tresì interposte o dagli stessi 
forzati o reclusi o dal mini- 
stero pubblico contro di essi . 
Le disposizioni sudd. saranno 
osservate anche pe’ giudizi! di 
quelle appellazioni che fossero 
state o fossero per essere in- 
terposte contro sentenze già 
proferite dalla sezione corre* 
zinnale del Trib. civ, e crim. 
di Parma innanzi la pubblica- 
zione del presente per delitti 
commessi dai sopraddetti for- 
zati o reclusi e dai loro com- 
plici. 19 noo. 1845 ( ▼. 74, p* 
141 e ). 

Tribunale di Placenta, , 

- E’ approvato a modo di prov- 
visione U qui annessa appen- 
dice di Regolamento di servizio 
interno y e sarà posta ad ese- 
guimento col primo del pross. 
giugo. a 3 mogg. 1843 ( V. 69, 
p, aSo e aSi ) . 

Appendice di Rep,oìamento, 

Col giugn. del rorr. anno 
giudiziario y i tre Giudici di 
nuovo nominati in sostituzio- 
ne de’ promossi y occuperanno, 
quanto al puro servizio, il po- 
sto de* Magistrati cui vengono 
sostituiti : atto iS febb. i8ai 
(art. 65 ). Dei tre Gimlici ag- 
giunti, il primo nominato so- 
stituirà nel servizio quel Giu- 
dice che quale anziano nel Trib. 
deve presiedere la sezione cor- 
rezionale, e gli altri due fa- 
ranno parte della medesima. 
Nell’anno giudiziario 1843-44 
passeranno alla sezione corre- 
zionale i due Giudici che nel- 
l’anno precedente facevano par- 
te della civile. À questi suc- 


cederanno i due più anziani di 
nomina che appartenevano alla 
criminale, i quali saranno rim- 
piazzaci dai due che proven- 
gono dalla sezione correzionale. 
Nei successivi anni entreranno 
nella sezione civile i due Giu- 
dici della criminale più anziani 
per nomina tra quelli che da 
maggior tempo non hanno ap- 
partenuto alla sezione civ.; pas- 
seranno alla correzionale i due 
Giudici che lasciano la civile; 
ed i due provenienti dalla cor- 
rezionale prenderanno posto nel- 
la criminale. Ogni Giudice nuo- 
vamente nominato occuperà , 
quanto al servìzio, la sede di 
votazione del Giudice a cui 
succede • 

La sezione degli appelli cor- 
rezionali sarà composta oltre al 
Presid. della sezione crim. dei 
quattro Giudici di essa, escluso 
il meno anziano, che vi prenderà 
parte solo quando il Presid. de- 
leghi le proprie funzioni al 
Giudice anziana a sensi del De- 
creto 18 apr. 1843 ( art. i ). 

Nel rinnovarsi la nota annua 
di servigio (art. 64 dell’ atto 
i 3 febb. i8ai) sarà fissato quale 
dei due Assessori sarà addetto 
al ministero pubblico e quale 
al Trib. 

La sezione civ. continuerà a 
tenere le udienze il lunedì, ve- 
nerdì e sabbato d’ogni setti- 
mana; quest* ultima sarà desti- 
nata alle aggiudicazioni ed alle 
cause di concorso fra creditori. 
Ogni settimana si terranno due 
udienze crim. ordinarie il mer- 
coledì e giovedì e una per gli 
appelli correzionali il martedì; 
salvo il venerdì per le straor- 
dinarie o per affari criminali , 
o per appelli correzionali , se 
vi sarà bisogno. 

La sezione correzionale e de- 
gli appelli di polizia terrà quat- 
tro udieozc per settimana, lu- 
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«fidi, mercoledìi venerdì e sab- 
bato. 

La sessione civ. in sett. o ou. 
(erri otto udienze ne’ due primi 
e due ultimi giorni non teriaii 
di essi mesi salvo il (issare, 
bisogno, qualche udienza straor- 
dinaria • La seconda di dette due 
prime e due ultime udienze di 
sett. e OL.it, terniineri alle ore 
dodici; dopo il Trib. si occu- 
perà delle aggiudicazioni . In 
detti due mesi si tratteranno 
le sole cause sommarie, che ri- 
chieggono celerità. 

Negli stessi mesi la sezione 
eriminale e degli appelli cor- 
rezionali terrà dodici udienze 
ne’ primi quindici giorni di 
sett., e altre dodici negli ultimi 
quindici di oit. Di osse le prime 
quattro saranno per gli appelli 
correzionali e le snccessive otto 
per le cause criminali. 

La setione correzionale e de- 
gli appelli di polizia terrà in 
detti mesi tante udienze quante 
ne possono capire ne’ primi 
quindici giorni di sett., e negli 
ultimi quin<lici di ott., salvo a 
tenere tra 1* una e 1* altra quin- 
dicina qualche udienza straor- 
dinaria per cause urgenti* Le 
disposizioni regolamentarle già 
sanzionate, cui le presenti non 
derogano, restano ferme ( ivi, 
p, aS8 a 261 ) . 

ASSSSSORI, 

V. Giudici ed Assessori - Ser- 
venti, dita commerciale. 

CAMRKE DELLE ACCVSSf 

V* Le disposizioni generali. 

CAVCELLEEtE, 

C<ince//er/'^ di Parma, 

— Nomina a Commesso Cancel- 
liere di Frane. Menai attuale 
Cancelliere a Borgonovo. 18 apr, 
1843 ( V. 69 , p. 189 ) . 

— Nomina di Ant. Bugliani à 
Commesso - Canrelliere sopran- 
numerario. 4 die, 1848 ( V. 70, 
JK 7»). 
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Cancellerìa di Piacenza, 

— Lod. Alessandri attuale Can- 
celliere a Pontenure é nominato 
a Commesso-Cancelliere, 18 apr, 
1848 (V. 69, p. 190 ). 

Nomina a Commesso - Can- 
celliere provvigionale di Eiig. 
Labari. 7 die, 1848 ( v. 70, 
p. 179 ) . 

— Nomina a Commesso - Cancel- 
liere dell’attuale Cancelliere a 
Borgonovo Ciov. Pini in Inogo 
del defunto Dom. Botti . ra 
genn. 1844 ( v. 71 , p. ai e aa ). 

OWDICI iD Asstasosi. 

In Parma ^ 

Nomina a Giudici del Doti. 

Ricc. Robuschi, del Do*t. Frane. 
Martini e del Cansidico Doti. 
Ani, Marchi; ad Assessore del 
Dott. Gius. Borsani attuale Se- 
gretario della Procura di Pia- 
cenza . 18 apr. 1843 ( T. 69 , 
p. 189 ) . 

— L’Assessore Dott.Piet. Bruni 
è promosso a Vice Proc. ed è 
nominato in sna vece 1 ’ Aw. 
Gasp. Cocchi . dett. ( ivi , p. 
191 e 193 ) . 

Nomina a Gindice del Dott- 

Bmnn. Gainotti« in luogo del- 
r esonerato Dott. Ant. Marchi , 
con dispensa per 1’ affiniti sna 
coll’Assessore Dott. Gasp. Coc- 
chi . aS magg, 1843 ( ivi , J 7 . 
a 63 ). 

I Giudici Dott. Sante Ciarelli 

e Dntt. Ang. Balestra sono pro- 
mossi, e vengono nominati per 
sostituirli i Dott. Aless. Cava- 
gnari e Pier. Bruni. 39 febb. 
1844 ( V. 71, p. 81 ). 

Per la morte del Giudice Dott. 

G. B. Curtarelli e la promosio- 
ne del Dott. Frane. Martini, 
sono nominati a Giudici in loro 
vece i Vice Procuratori Dott. 
Erm. Pclleri e Dott. Tulio Vi- 
tali . L’ Assessore Dott. Gasp. 
Cocchi è promosso a Vice-Proc. 
ed è sostituito dal Segretario 
della Procura Avv. Aiit. Bo- 


Digilized by Google 



trìbunali 


TRIBUNALI 


ac7 


nardi . 12 marz. 1848 ( r. 73, 
81 a 83 ) • 

— Per la morte del Giudice Doti. 
Gherardo Cornazzani é nomi- 
nato a Giudice il Pretore Dott. 
Ferd. Sozzi . aa ott. 1848 ( r. 
74 , i». 87 ) , 

in Piacenza. 

Il Giudice Ani. Cazzi è pro- 
mosso a Bor^utaro, 6 clic. 1842 

( V. 68, p. 161 ) . 

• In vece sua è nominato a Giu- 

dice il Vice-Proc. Cari. Anibr. 
Martelli . dett, ( ivi , p. l 63 ) . 

— Per la promozione del Giu- 
dice Dott. Gius, Cumelli e la 
creazione de’ nuovi Giudici , 
sono nominati a Giudici, il Vi- 
ce-Prnc. Dott. Sigìsm. Galuzzi, 
ed ì Giudici a Borgotaro Dott. 
Piet. Bruzzi e Dott. Ciandoiu. 
Silvola. Il Dott. Pier Luigi 
Draghi Pretore a Foiitanellat» 
è pruniusio ad Assessore- 18 api, 
1843 ( V. 69 , p. 188 e 1 89 ) . 

11 Giudice Dote. Livio Testi 

è promosso in appello e sono 
nominati a Giudici i Pretori 
Dott. Giulio Alliertazzi, Dott. 
Ant. Ziveri, e Dott. Val. Vac- 
cari. L’Avv. Ferd. Alliertelli 
è nominato ad Assessore in luo- 
go del promosso Dnrt. Tulio 
Vitali. t/»rr. ( ivi, p. 1920193). 

— Il Giudice Dott. Em. Gainotti 
è tramutato a Parma ed è no- 
minato in sua vece I’ Avv. Sav. 
Saviiii . a 3 magg. 1848 (ivi, 
p. a 63 ) . 

Nomina a Giudice del Giudice 
a Bnrgotaro Dott. Bart. Taschie- 
ri in luogo del promosso Dote. 
Ant. Carra . Il Dott. Stanisi. 
Bruni Pretore a Ponte dell’ O- 
lin d nooi^ato ad Assessore in 
luogo dei^oct. Pier Luigi Dra- 
ghi promosso a Vice-Proc. la 
maiz, 1845 ( V. 73, p. 8a e 83 ). 

Il Giudice Doti. Luigi Placidi 
d promosso nel Trih. d’appel- 
lo. 5 non, 184S ( V. 7A, p. 
I 05 ). 


CIDOIOt IVO Atte ATI DI fgEIIMDSKM 
IK SMZIOVl COXKSZIOVALl, 

— Le sezioni correzionali dei 
Trib. di Parma e di Piacenza 
saranno ((uind’ innanzi presiedu- 
ta da quello tra i Giudici che 
sari nominato dal Sovrano. Lo 
stipendio del Giudice a cui sari 
affidato quest’ incarico sarà di 
annue I. 3 co. Le disposizioni 
dell’ art. 3 del Decretò I 5 apr. 

1843 n.° laS non contrarie alle 
su<id. sono mantenute. 8 marz, 

1844 ( V, 71 , p. loS e 104). 

I Giudici de’ detti Tribunali 

di Parma e di Piacenza cui , 
giusta r aito surriferito 8 marz. 
1844, avranno a presiedere le 
sezioni correzionali , non saran- 
no perciò tenuti di prestare un 
nuovo giuramento. A tali Giu- 
dici noti deriva dall’ufficio stesso 
titolo o tango maggiore di ijuel- 
li inerenti alla primitiva loro 
qualità , tranne quello di occu- 
pare il primo posto nelle udien- 
ze che debbono presiedere . a 
magg. 1844 ( ivi, p. 181 e 182 ). 
in Parma, 

— II Giudice anziano Dott. Ghe- 

rardo Cornazzani è nominato 
all’ ufficio di presiedere alla 
sezione correzionale, ed avrà 
lo stipendio di cui lyll’ altro 
atto di questo giornd a comin- 
ciare dal i.° del cogr. marz. 8 
marz. 1844 ( V. 71, p. Io 5 e 
106 ) . ^ 

— — Per la morta del Giudice Gor- 
nazzani è nominato al detto 
ufficio il Giudice anziano Conte 
Doli. Mass. Ziiccardi . aa ott, 

1845 ( V. 74, p. 87 ). 

In Piacenza, 

—— Il Giudice anziano Dott. Gius. 
Vitali é nominato all’ufficio di 
presiedere alla sezione corre- 
zionale. Il sno stipendio fissato- 
coir altro Decreto di questo 
giorno comincierà a decorrere 
col I." del corr. marz. 8 more. 
1844 ( V. 71 , p. loS e 106 ). 
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In Parma, 

— II Giudice Frane. Achille Ros- 
si è nominato processante pel 
venturo biennio pel territorio 
meridionale in luogo del dispen- 
sato G, B, Curtarelli . 27 ott. 
1841 ( V. 66, />. 77 ). 

— Nuinina a processante pel ven- 
turo biennio pel territorio set- 
tentrionale del Giudice G. B. 
Curtarelli in luogo dell’ esone- 
rato Giudice Ang. Balestra. a6 
ott. 184» ( V. 68, />. 73 )• 

— Pel territorio meridionale e 
pel venturo biennio è nomi- 
nato a processante il Giudice 
Gius. Ferrari in vece del di- 
spensato Giudice Frane. Achille 
Rossi . aS ott. 1843 ( V. 70, i>. 
io3 ). 

Nomina a processante pel ter- 
ritorio settentrionale del Giudi- 
ce Doti. Gius. Cattaui in luogo 
del Dott. G. B. Curtarelli che 
scade per legge col volgente 
ott.. aS ott. 1844 ( V. 72, p. 
80 ) . 

— — Il Dott. Riccardo Rolmschi è 
nominato a processante pel ter- 
ritorio meridionale in luogo del 
Dott. Gius. Ferrari che cessar 
deve coir ott. corr. . 3 o ott. 

i8^5 ('vj 74. P- 98) • 

fa P.iacenza, 

— ^ Nohiinà* a processante pel ter* 
ritorio meriiitonale e pel ve* 
gnente biennio del Giudice RIer. 
Roliuscbi in luogo dell* esone« 
rato Giudice falvio Testi . 3 o 
sett. 1841 ( V. 65 , p. 64 ). 

— Pel vegnente biennio e pel 

territorio settentrionale è no- 
minato a processante il Giudice 
Dott. Ant. Cazzi in luogo del- 
l’esonerato Dott. Gius. ComcIIi. 
4 ott. 1842 ( V. 68, 54 ). 

— Il Gind. Dott. Piet. Zambrelli 
adempirli sino allo scadere ilel- 
I’ anno gindiziario 1848 44 
funzioni di process.inte pel ter- 
ritorio settentrionale in luogo 


del promosso Dott. Ant. Cazzi . 
3 i ilio. 1842 (ivi, p. aai e 
aaa ) . 

— — L’ uilicio di processante pel 
territorio meridionale lasciato 
vacante dal Giudice Dott. Ricc. 
Robuschi tramutato a Parma è 
affidato al Giudice Dote. Car- 
l’Ambr. Martelli il quale ri- 
marrà in ufficio a tutto ott. 
1845 . 16 magg. 1843 ( V. 69 , 
p. 234 ) . 

— - Il Giudice Dott. Piet. Brnzzi è 
nominato a processante pel ter- 
ritorio meridionale, e il Giu- 
dice Dott. Ant. Ziveri a pro- 
cessante pel territorio setten- 
trionale in sostituzione il primo 
del Dott. Cari’ Ambr. Martelli, 
il secondo del Giudice Piet. 
Zambrelli . 16 ott, i84V*( v. 
72 ,/<. 74). 

V, procuratori e Vice - Pro- 
curatori. 

PKESIDKNTI B nCE-PBgiiDESTJ, 
In Parma^ 

Il Cunsìgtierc d* appello Duu. 
Ant. Maria Laudi é oominato a 
Vice*Presid. in luogo del pro- 
mosso a Proc. Ducale Dorior 
Marc* Aur. Onesti. iS apr, 1846 
( V. 69, p. 191 ). 

— - Uoit. Marc* Aur. Onesti Pre- 
sld. in luogo del Gav. Gius. 
Guadagnini promosso a Consi- 
gliere in revisione. 29 
1844 ( V. 71, p. 81 ) . 

— — Nomina a Vice-Presid. del 
Dott. Sante Giarelli in luogo 
del Dott. Ant. Maria Landi pro- 
mosso a Consigliere in revisio- 
ne. 12 marz. 1845 ( v. 73, p. 

82 ) . 

— ~ \\ Dote. S.inte Giarelli Preside 
in luogo del Dott./Marc* Aur. 
Onesti promosso a ” Consigliere 
in revisione . 21 ott, 184S ( ▼. 

74 ^ P- «7 ) • , V 

— Nomina a Vice-Presid. del 
Dott. Livio Testi attuale Con- 
sigliere in appello. 5 nop, 184^ 
( ivi , />. io 5 ) . 
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In Piacenza. 

— 11 Prodd. Giulia Carbarioi i 
proinoaao a Presid. in appello. 
6 die. 1842 ( V. 68 , p. 1S9 ) . 

— - Nomina a Preaid. del Proc. 
Ducale Piet. Monza, dett. ( ivi, 
p. 160 ) . 

Nomina a Presid. del Proe. 

Ducale Dae. Cerra in luogo dal 
Doti. Monza promosso a Pre- 
sid. in appello. 14 noe. 184^ 

( ». 70, p. l 56 ). 

— Il Dote. Sante Giarelli i no* 
minato a Vicc-Presid. in luogo 
del Dote. Luigi Zangrandi pro- 
mosso a Consigliere in appello, 
ag febb. 1844 ( v. 71 , p. 81 ) . 

__ Nomina a Vice-Presid. del 
Dott. Ant. Carra in luogo del 
Dott. Sante Giarelli tramutato 
a Parma. la marz. 1846 ( r. 
73 , p. 8 a ) . 

riiocpaaroar a ytom-rKoeoRÀToni. 

Le visite giudiziarie da farti 

fuori di residenza da' Procura- 
tori Ducali e da’ Giudici pru- 
cessanii non saranno, sotto la 
• loro respontabilitl , fatte ohe 
ne’ casi:gravi e di somma ur- 
genza ne’ quali ogni indugio 
riuscirebbe dannoso alla giusti- 
zia punitiva. 18 apr. 1843 ( v. 

69, p. 184) . 

V. Stato civile -Preture. 

In Parma. 

Nomina a Vice Proc. del Dott. 
Frane. Martini in luogo del 
Dott. Cari' Ambr. Martelli pro- 
mosso a Giudice a Piacenza . 6 
die. 1842 ( V. 68, p. i 63 e 164 ). 

Il Proc. Ducale Dote. Gian. 

Barbieri è promosso a Consi- 
gliere in revisione. 18 apr. 1843 
( ». 69, p. 188 ) . 

— Nomina a Proc. Ducale del 
Dott. Marc' Aurelio Onesti, ed 
a Vice-Proc. dell' Assest. Dott. 
Piet. Bruni in luogo del Dote. 
Frane. Martini promosso a Giu- 
dice. dett. ( ivi, p. 191 e 192 ). 

— Il Giudice Dott. Aug. Bale- 
stra é promosso a Proc. Ducale 

Voi. ni. 


in luogo del Dott. Marc’ Au- 
relio Onesti promosso a Presid. . 

Il Giudice a Borgotaro Dote. 

F.rm. Pelleri è promosso a Vice- 
Proc. in Ipogo del Dott. Piet. 
Bruni promosso a Giudice . 29 
febb. 1844 ( ». 71 , p. 81 ) . 

Alla procura di Parma b dato 

un secondo Commesso coli’ an- 
nuo stipendio di I. 5 oo . 3 ott. 

1844 ( »• 7 ». P- 67 ). 

■Il -■ Numina a secondo Commesso 
della procura del Dotte Agosti- 
no Ferrari. l 3 mo^. 1844 (ìtì, 
p. 93 ) . 

— ^ Nomina a Vice-Proc. dell’ As- 
sessore Dott. Casp. Cocchi in 
luogo del Dott. Erm. Pelleri 
promosso a Giudice. la marz. 

1845 ( V. 73 , p. 83 ) . 

1 n Piacenza . 

Il Proc. Ducale Piet. Monza 

i promosso a Presid. . 6 die. 

1842 ( V. 68, p. 160 )■ 

— — Nomina a Proe. Ducale del 
Presid. a Borgotaro Da». Gerra. 
dett. ( ivi , p. i6l ) . 

— Nomina a Vice-Proc. di St- 
gism. Galozzi , in luogo del 
Dott. Frane. Martini tramutato 
a Parma nella stessa qualità . 
dett. ( ivi , p 164 ). 

Il Vice-Proc. Dott. Sigism. H 

Galozzi è promosso a Giudi- 
ce. Il Segretario della proenra 
Dott. Gius. Barsani è promosso 
ad Assessore a P.irma. 18 apr. 

1843 ( ». 69 , p. 189 ) . 

Nomina a Vice-Proc. del Pre- 
tore di Bettola Dott. Alesa. Ca- 
v.ignari . dett. ( ivi , p. 192 ) . 

— — Nomina a Segretario della pro- 
cura dell’ Avv. Odoardo Moi . 

19 1*43 ( ivi, p. 298 ). 

— Nomina a Vice-Proc. del Pre- 
tore a Piacenza Dott. Tulio 
Vitali in luogo del Dott. Aless. 
Cavagnari promosso a Giudice 
in Parma. 29 febb. 1844 ( v. 

71, p. 81 e 8a). 

Air nlBzio del Procuratore à 

dato un Commesso coll* annuo 

27 
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ni pandi» di I. 5oo. 3 ott. 1844 
( V. 73, p. 67 ). 

— Nomina a Commeaao della pro- 
cura dell* Att. Luigi Villaco- 
pazzi . x3 noe. 1844 (. ivi , p. 
9S ) • 

Nomina a Vice-Proc. dell'At- 

aessore Doti. Pier Luigi Oran- 
ghi in vece del Dotu Tulio 
Vitali promoifo a Giudice. la 
mnrz. 1846 ( v. 78 , p, 83 ). 

— — Il Segretario della procura 
Doti. Odoardo Moj 4 promoaio 
a Pretore di Pontenure . 14 
mogg. 1845 ( ivi, p. 168 ). 

— . Nomina a Segretario della 
procura dell’Avv. Pier. Lavio- 
aa . dett. ( ivi ). 

xaoacajraVT/ iHTEant, 

V. Le ilispoiizioni generali, 

V a c I a > I. 
la Parma . 

— Sano nominati ad Uzcierì Caet. 
Tagliavini attuale Uiciere a S. 
Secondo, e Frane. Carra attuala 
Uniere a Traverzecolo , 34 ag. 
1843 ( T, 70, p. 37 ). 

Cina. Dazai ora Uaciete a Co- 

lorno è nominato nella ateua 
«{ualiti pretto il Trib. di Par- 
ma. 13 otl. 1843 ( ivi, p. 85). 

— Dom. Dentoni attuala Uteiere 
a Borgo S. Dona, è nominato 
Uteiere pretto il Trib. di Par- 
ma . 30 giugn. 184S ( V.. 73, 
p. 310 ). 

Vjca rnenDSHTt. 

V. Pre$identi e Vie» - Fresi- 
dertti. 

ViOM-raoc itaa toks. 

V. Procuratori e Vice -Procu- 
ratori. 

Taurra BELt.0 stato . Tutte le 
tomme date dallo Stato o esatte 
totto qualsivoglia titolo dalle 
amminittrazioni de’ corpi mili- 
tari, come le indrnniti dovute 
da’ descritti fattiti sostituire 
dopo vestita una divisa, rim- 
borso di spesa pel vestimento 
dei Cadetti, assegnamenti men- 
sili de* medesimi e de* soldati 


distinti, gli introiti di matta 
de* Dragoni ecc. tono sono la 
respoosabiliti dei rispettivi ca- 
pi dei corpi . Essi risponderan-r 
no pure delle tomme di ragione 
de* terzi rimasti in deposito 
pretto i corpi , come sarebbero 
i premii convenati tra i descritti 
ed i loro supplenti, e le riten- 
zioni per sequestri giudiziali . 
Ad attenuare tale responsabili- 
tà, il danaro sarà custodito in 
una catta a tre chiavi, da te- 
nerti una dal capo del corpo, 
una dall' Uffiziale di maggior 
grado tra* suoi subalterni ed in 
parità dal più anziano, la terza 
dal Ragioniere. Della quantità 
del danaro cosi custodito, i tre 
depositari ne renderanno conto 
solidalmente. L* esazione mate- 
riale di qualtisia somma potrà 
farsi dal capo del corpo , o da 
un Uffiziale di sua scelta, da 
preferirti un Capitano, ma ogni 
ricevuta dovrà essere fatta o 
almeno ritegnata dal detto capo. 
1 danari riscossi saranno subito 
posti nella, cassa a tre chiavi 
e scritti in un giornale in essa 
custodito. Il Ragioniere terrà 
altro registro più particolariz- 
zato. Di iS in i5 giorni pei 
Dragoni e di io in 10 per gli 
altri corpi, sarà levata dalla 
catta presenti i tre custodi dello 
chiavi la somma occorrente per 
pagare il soldo e gli accessori 
in danaro, de* Sottuffiziali e 
soldati; alla fine del mete ti 
leverà quanto abbisogna per pa- 
gare gli Uffiiiali, per le razioni 
di pana e legna, per le-provviste 
di vestimento, per le giornate 
di spedalità ad altre spese. Chiu- 
si i conti trimestrali si leverà 
ciù che occorre per pagare gli 
sconti di massa de’ Dragoni . 
Straordinariamente si potrà le- 
vare dalla cassa ciò che dovesse 
essere immediatamente aoddis- 
fatto. D’ ogni somma estratta 
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(ari teonto noia aul j;iornale 
custodito e su quello del Ra- 
gioniere. Le somme per pagare 
gli Uffiziali, Sottuffisiali e sol- 
dati saranno passate dal capo 
del corpo al rispettivo Coman- 
dante di compagnia; quelle pel 
piccolo stato maggiore al Ra- 
gioniere del corpo; quelle per 
la banda al Ragioniere del l." 
battaglione di linea perché tutti 
ne facciano regolare distribu- 
zione. Le altre spese si paghe- 
ranno o dal capo o daU'Uffiziale 
da Ini incaricato. Le somme del 
soldo e degli accessori si dimo- 
streranno io fine di mese da 
liste mensili separate pel pìc- 
colo stato maggiore e per cia- 
scuna compagnia; le altre spese, 
dalle note de’ creditori debita- 
mente corredate; le liste men- 
sili delle competenze del Soc- 
tuffizìali e soldati, da uno spec- 
chio epilogato dal Ragioniere 
del corpo . Il pagamento del ’ 
soldo e degli accessori in danari 
ai Sottofliziall e soldati risul- 
teri dalle ricevute unite alle 
liste dei Comandanti di compa- 
gnia; pel piccolo stato mag- 
giore e la banda, da quelle dei 
Ragionieri; per gli Uffiziali e 
per le altre spese, dalle qui- 
tanze dei rispettivi creditori. 

1 Ragionieri non terranno cas- 
sa, quindi non daranno malle- 
veria , né avranno diritto al 
soprassoldo di I. 4^ conceduto 
loro coll’ atto l 3 apr. l 8 aS in 
considerazione di essa malleve- 
ria! con tutto cid 1 ’ attuale 
Ragioniere del l.* battaglione 
di linea il quale gode ora por- 
zione di detto soprassoldo con- 
tinuerà a conseguirlo sino a che 
rimanga in attività e non suc- 
ceda mutazione negli altri suoi 
emoinmenti . I Ragionieri ter- 
ranno i registri di contabilità 
e dì amministrazione dei corpi, 
verificheranno ogni nota di cre- 
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dito, fermeranno i conti men- 
sili , i quadri trimestrali di 
massa , i conti d* interna ammi- 
nistrazione, e tutto ciò che con- 
cerne r azienda e la contabilità 
del corpo coi sono addetti . 

1 sequestri giudiziali contro 
individui addetti al militare ai 
significheranno al Comandante 
delle truppe il quale ordinerà 
le ritenzioni ai capi dei corpi 
rispettivi . la opr. 1843 ( v. 
69, p, 176 a 181 ). 

- Le spese: l.° per costrnzioni 
e grandi riparazioni del Genio; 
a.” somministrazioni dì pane e 
legne; 3 .” letti; 4.* foraggi; 
5 .° abbigliamento, compresi i 
cappotti da sentinella, panni, 
tele ed altro che occorra ad al- 
lestirli; 6.* combustibili poi 
corpi di guardia; saranno fatte 
per appalto a mezzo di pubblici 
incanti, o con accettazione d' of- 
ferte private. Per la fattura 
dei capi di vestimento, le spese 
di provviste, l'opera per le scar- 
pe, il Presid'. del Dipart. milit. 
potrà darne incarico ai Comandi 
dei corpi . Le condizioni di o- 
gni contratto verranno specifi- 
cate in un capitolato da sten- 
dersi dall’Incaricato del Genio 
e dell’artiglieria per cid che 
concerne la sua amministrazione 
e dal Commessario di guerra 
presso il Comando delle truppe 
per tutte le altre. I capitolati 
dovranno essere approvati dal 
Presid. del Dipart. milit. 

Ai capitolati per sommini- 
strazioni si uniranno i campio- 
ni delle cose da somministrarsi 
marcati da apposito bollo da 
conservarsi dal Comando delle 
troppe; altro campione sìmile 
rimarrà presto il Dipartimento 
militare; un terzo, se trattati 
dì cose d’abbigliamento, rimarrà 
nel magazzino che dovrà rice- 
verle. Una notificazione al pub- 
blico precederà V incanto : essa 
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indicherà gli oggeili « la lom* 
ma, il luogo per conoscere il 
capiioiato, e il giorno dell’a- 
sta . La uoiificasione stesa da 
chi formò il cApitalato sarà 
risegnata dal domandante delle 
truppe e pubblicata almeno |5 
dì prima dell’ asta nel foglio 
periodico, ed affissa ne’ luoghi 
soliti. Dove trattasi di lavori 
del Genio fuori delle città di 
Parma, Piacensa e Guastalla, 
la noiificasione sarà pubblicata 
nella piazza ove s’ avranno ad 
eseguire. Nella piazza medesima 
ai terranno gli incanti presente 
r Incaricato del Genio, il Co- 
mandante della piazza, e l' Uffi- 
ciale subalterno del Genio o, in 
sua mancanza, 1’ Ajutanre di 
piazza. Ai sudd. Officiali si ag- 
giugnsrà il Commessario di 
gnerra di a.' classe ed il Pode- 
stà del luogo. Per tutte le altre 
spese gli incanti si terranno in 
Parma dinanzi ad una Commes- r 
sione composta di 3 o 5 Uffi- 
ziali nominati dal Presid. del 
Diparl. milit. edal Commessa- 
rio di guerra dì a.' classe. Gli 
atti di aggiudicazione saranno 
stesi come sopra o dall’ Incari- 
cato del Genio o dal Commes- 
sarìo sndd., e, dopo essere stati 
sottoscritti da chi vi ha assi- 
stito e dagli aggiudicatari, ver- 
.ranno sottoposti dal Comando 
delle truppe all’ approvazione 
del Presid. sudd. . Se la dura- 
ta stabilita nel contratto sarà 
maggiore di un triennio, abbi- 
sognerà la conferma del Sovra- 
no . Se gli incanti rimanessero 
senza effetto il Presid. del Di- 
part. potrà farli ripetere una 
seconda o terza volta, o disporre 
perchè la Commessione sì pro- 
curi offerte private. Ne’ due 
casi occorrerà 1’ approvazione 
secondo che è detto di sopra . 
Pei lavori del Genio, ove rie- 
scissero vani gli incanti e non 
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venissero fatte offerte da accet- 
tarsi , il Presid. ne ordinerà 
l’esecuzione ad economia. Ad 
economia potranno pure ese- 
guirsi, senza e^erimento d’asta 
o invilo ad offerte, quando la 
stima del lavoro non oltrepassi 
le I. Sodo, ed un tal modo sia 
reputalo anteponibile dal Pre- 
sid. sudd. . 

Per le cose d’ abbigliamento, 
quando gli aggiudicatari som- 
ministreranno i panni, la tela 
ecc. ti unirà , per riconoscere 
l’identità coi campioni, alla 
Commessione, di cui è parlato 
di sopra, un perito negoziante 
nominato ogni volta dalla Ca- 
mera di commercio di Parma 
a richiesta del Comando delle 
truppe. Nel caso che il perito, 
e seco un solo membro della 
Commessione stimi che un ar- 
ticolo non sia da accettarsi, ne 
sari fatto relazione al Presid. 
del Dipart. milit. il quale chie- 
derà al Presid. dell’ Interno 
che a quel perito la Camera di 
commercio ne sostituisca altri 
due da considerarsi come ag- 
giunti alla Commessione la qua- 
le deciderà a maggioranza di 
voti. Il pagamento de’ lavori 
o delle_somminÌ5trazioni si ese- 
guirà ite’ modi e tempi fissati 
nel capitolato . i6 magg, 1843 
( ivi , p. 224 a aaq ) - 

I cavalli de’ Dragoni di cui 
qui si parla rìsguardano ai Sot- 
tuffiziali e comuni; quelli per 
gli Uffizialì si acquistano da 
loro medesimi. Tali acquisti 
si fanno o per prima sommini- 
strazione o per rimonta; per 
questi ultimi sì procederà a 
misura del bisogno io modo che 
nessuno retti senza per più di 
quattro mesi, e come meglio con - 
venga da privali o da negozian- 
ti, nostrali od esteri. Se non ne 
occorrono più di tre, si acqui- 
steranno per cura del Conian- 


D^ilized by Google 



TRUPPE DELLO STATO 

dante del corpo; per nomerò 
maggiore, la compera farà an- 
inriazata dal Presid. del Diparc. 
inilìt. nel qual caso egli nomi- 
nerà una Comniessione alla qua- 
le darà apposite istruzioni. Se 

V acquisto si farà ne’ Ducati , 
farà parte della Commestione 
il Commessario di guerra di 
a-^ classe, ed i relativi con- 
tratti dovranno approvarti dal 
Presid. sudd.; negfi altri casi, 
gliene sarà data comunicazio- 
ne. Dopo I’ .acquisto di piA 
cavalli U distribuzione ti farà 
a sorte coir assistenza del Co- 
mandante del corpo e della 
Commestione che procedette al- 

V acquisto; il Commessario di 
guerra ne stenderà relazione 
per unirsi ai conti. Le spese 
accessorie al prezzo, nel caso di 
ac((uisto di piA cavalli, sarà 
Ttpartita ugualmente sul loro 
numero, e posto a carico della 
rispettiva massa degli individui 
a cui furono distribuiti . 

Quando si venderanno cavalli 
inabili al servizio, o per con- 
venienza de’ proprietari, pre- 
messo nel primo caso il certi- 
ficato del Veterinario e in tolti 
due il consenso del Presid. del 
Dipart., la vendita si farà per 
incanto o per offerte private; 
nel primo caso saranno presenti 
gli interessati, un Uffiziale de- 
legato dal Capo del corpo ed il 
Commessario di guerra di a.’ 
classe o un suo incaricato che 
stenderà I’ atto da sottoscriversi 
poi dalle persone che vi hanno 
assistito, e dall’acquirente. Il 
prezzo sarà portato a credilo 
della rispettiva massa degli in- 
dividui; l’atto starà a corredo 
dei conti generali di massa . 

I cavalli lasciati da’ Sottufin- 
ziali o comuni congedati, diser- 
tati, condannati o morti, sa- 
ranno dal corpo destinati ad 
altri individui se dal suo Co- 
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mandante si riconosceranno utili 
al servigio. In detto caso il 
prezzo verrà stabilito da dna 
periti scelti uno dal Comandan- 
te del corpo, e uno dal conge- 
dato o dal Commessario di guer- 
ra per gli assenti : se i due 
periti non fossero d’ accordo, 
se ne aggiugnerà un terzo no- 
minato dal Comandante delle 
truppe. Quando i cavalli non 
fossero riputati utili, il conge- 
dato che non ha debito colla 
massa potrà disporne a piacere; 
se ha debito, o si tratti di di- 
sertati, condannati o morti, 
essi si venderanno all’ incanto 
presenti un Uffiziale delegato 
dal corpo ed il Commessario di 
guerra di a.” classe, il quale 
stenderà I’ atto di vendita e lo 
firmerà col sudd. Uffiziale e co- 
gli acquirenti ponendolo, insie- 
me alla perizia di cui sopra, a 
corredo dei conti di massa ( ivi, 
p. 339 a a 3 i ) . 

— Al Comando di brigata sono 
assegnale per ispese di cancel- 
leria annue I. 180 da portarsi 
nel bilancio di previsione del- 
le spese militari del 1845. a 3 
off. 1844 ( V. 7», p. 77). 

y. Cooinni , Guardia campe- 
stri - Esercìzi militari. 

ABBieLIJUSSTO. 
y. Le disposizioni generali. 

ÀiLOCOiAUeSTO. 

Agli Uffisiali con truppa di- 
staccati dalla loro ordinaria re- 
sidenza sarà data durante il 
tempo del presidio la metà di 
più dell’ indennità d’ alloggio 
fissata dalla tariffa del 6 genn. 
1840. Per quelli che saranno 
alloggiati in quartieri de’ co- 
muni o dell' amministrazione 
mìlit. non sarà pagala che la 
metà, l'altra metà andrà al 
comune o all’ amministrazio- 
ne secondo che apparterrà l’al- 
loggio , ma coir onere delle ri- 
parazioni . Questa disposizione 
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avrà effetto dal I.* ott. p. p. 
pa’ presidii di Cuaetalla, Color- 
no e del Valiarese. l 6 die. 1843 
( T. 70. p. 188 e 189 ) . 

— Timi gli edilizi de' filali è 
o eeriil mesta in possesso l’am- 
ministrazione militare, saranno 
riparati e mantenuti a cura del 
Genio. I Comandanti dei cor- 
pi, castelli e forti concorreranno 
coll’ Incaricato del Genio alla 
custodia e conservazione degli e- 
difisl milit. occupati dalle trup- 
pe ; vi concorreranno pura i 
Comandanti delle piazze qua- 
lora abbiano sotto i loro ordini 
il presidio, ed il Commessario 
di guerra. 11 Comandante delle 
truppe ne avrà egli pure la 
vigilanza, e visiterà gli edifizi 
di Parma almeno due volte al- 
l'anno di conserva col Commes- 
sario di guerra e cogli Ufiiziali 
di sopra indicati, figli visiterà 
pure quelli' fuori di Parma alle 
rassegne ordinarie, e lo stesso 
d9vrà fare anche I' Incaricato 
del Genio nella sua girata, an- 
nuale. Il Comandante della trup- 
pe potrà, se impedito, delegare 
1 ’ Uffiziale in attività a Ini im- 
mediatamente inferiore di gra- 
do. Di ogni visita verrà stesa 
relazione in triplo dagli inter- 
venuti , una pel Presid. del 
Dipart. milit., una pel Coman- 
dante delle troppe, ed una per 
1 ' Incaricato del Genio. Il Pre- 
sid. sndd. visiterà pure, quando 
lo crederà utile, gli edifizi mi- 
litari e darà le disposizioni che 
giudicherà del caso . Se pel ser- 
vizio I’ amministrazione mili- 
tare dovesse acquistare da altra 
amministrazione o da un pri- 
vato qualche terreno od edifizio, 
I’ acquisto verrà fatto d’ accordo 
e mediante stima previa Sovra- 
na abilitazione. In raso di ri- 
pulsa o disparere il Presid. del 
Dipartim. milit. ne riferirà a 
quello dell’ Interna perché a 
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termine di legge curi la ces- 
sione dello stabile richiesto. 18 
marx. 1845 ( V. 7$ , p. 91 a qS ) . 

GliUffiziali, i Soito-uffiziali , 
i saldati e gli impiegati milit. 
verranno al possibile alloggiati 
negli edifizi milit. a spesa e cu- 
ra dell’ amministrazione milit.. 
Se gli edifizi milit. che sono 0 
potranno estere destinati non 
bastassero, verrà supplito ad 
invito del Commessario di guer- 
ra o dall’ Uffiziale ohe ne farà 
le veci, dall’Autorità podeste- 
riale con edifizi comunitativi , 
o di pubblici stabilimenti, o 
di privati non occupati, o facil- 
mente oecupabilii e non bastan- 
do, si ricorrerà alle case degli 
abitanti . 1 contratti coi comu- 
ni e coi pubblici stabilimenti 
saranno stipulati giusta le ve- 
glianti leggi; po’ privati, ti 
starà alle norme indicate più 
oltre. Perchè sia provveduto 
al bisogno, le Autorità comu- 
nali, dovranno essere avvertite 
in tempo dal Commessario di 
guerra del numero e de* gradi 
della troppa da alloggiarsi. Si- 
mile avviso , se v’ ha luo- 
go, sarà dato dal Comandante 
delle truppe al Comandante di 
piazza del forte o del castello . 
Arrivate le troppe i Coman- 
danti de' corpi rilascieranno al- 
I’ Autorità comunale i huoni per 
cid che pud occorrere per l’al- 
loggio delle truppe e de’ cavalli, 
de' bagagli, e carriaggi. Le 
competenze graduali per gli al- 
loggi effettivi o in danaro sono 
indicati nell’ annesso prospetto 
A, e tariffa B. I letti da nna 
o due persone pei Sottnffiziali, 
soldati ed altri giusta l* in- 
dicazione del prospetto C, ver- 
ranno forniti in ogni punto dei 
Dncati a norma del bisogno per 
enra dell' amministrazione mi- 
lit, economicamente o per a^ 
paltò: nel primo caso l’ ammi- 
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nUcràxione dUporri; nel secon* 
do si slari alle seguenti norme. 
1.* il trasporto dai inagazsini 
dell’ appaltatore ai quartieri, e 
viceversa, ai fari dalla troppa; 
a.* ove I’ appaltatore non vi 
aveste deposito, eseguivi ii tra- 
sporto a proprie spese, ma i 
mezzi verranno somministrati 
per enra del Commeszario di 
guerra o del Comandante dalla 
piazza, del forte o castello ed in 
loro mancanza dal Podetti me- 
diante il nolo staliilito dalla 
tariffa per le vetture militari; 
3 .° i ietti dovranno dai corpi 
restituirti ali’ appaltatore nello 
stesso stato che ai. saranno ri- 
cevuti, salvo il deterioramento 
dell’uso; 4." que’ letti che ti 
guastassero o ti perdessero per 
negligenza o colpa delle truppe, 
saranno pagali dai corpi, i quali 
se ne rimborseranno come si 
dirà in appresso, previa verifica 
del Gommestario di guerra, de’ 
Comandanti o Podesti suddetti ; 
S° se il guasto o la perdita de- 
rivassero da forza maggiore, 
sarà stesa relazione entro aq 
ore, sull’istanza dell’appalta- 
tore, e trasmessa al Pretid. del 
Dipart. mille.; 6 ." è vietato alle 
truppe di fare dei letti altr’ a- 
su di quello a cui tono desti- 
nati/ 7.® gli Uiliziali 'non po- 
tranno valersene né per tè né 
per persone di loro servigio ; 
K.° in caso di partenza anche 
improvvisa, il Capo della trup- 
pa lascierà sul luogo un Offi- 
ziale o Sottuffiziale per ricono- 
scere e consegnare i letti al- 
l’appaltatore. Quando le mo- 
gli de’ Sottoffiziali o soldati , 
dovranno rimanere alla guarni- 
gione in assenza de’ mariti in 
servigio, esse continueranno a 
ricevere alloggia e letto negli 
edifizj militari: lo stesso dicasi 
delle mugli di quegli impiegati 
milit. i quali non hanno diritto 
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•ir indennità d* alloggio . La 
somministrazion* de’ letti é fat- 
ta idall’ incaricato milit. o dal- 
r appaltatore sopra buoni dei 
Ragionieri de’ corpi riaegnatl 
dal Gommestario di gnerra, i| 
quale ne terrà reaistroi la re- 
stituzione de’ medesimi ó imre 
comprovata da ricevnte deir in- 
caricato o dell’appaltatore e- 
gnalmente ritegnate dai Com- 
messario e serbate nelle can- 
cellerie dei corpi. Pel cambio 
degli oggetti da letto si surà 
alla nota I del prospetto C. 
( ivi , p. 93 a 97 ) . 

Se per le truppe accantonate 
o distaccate abbisognassero al- 
loggi o letti, altri da quelli a 
disposizione dell’ amministra- 
zione milit., si adopererà nel 
modo detto di sopra per sup- 
plire agli edifizi ohe mancasse- 
ro, Quelle di passaggio o in 
marcia , saranno pure alleggiate 
a preferenza negli edifizi mili- 
tari e in difetto in quelli deP 
comuni, o dei stabilimenti, e 
finalmente presso gli abitanti. 
La stessa norma sarà seguita 
per gli Ufiìziali, Sortuffiziali , 
soldati e impiegati militari che 
marciano per servigio isolati e 
con fogli di via. La distribn. 
zione degli alloggi e delle po- 
lizze a richiesta delle Antorità 
milit. per ogni sona di allog- 
giamenti, per somministrazione 
di letti ed altro si farà e le ri- 
chieste verranno soddisfatte nel 
modo detto pe’ letti e che si 
dirà in appresso pei viveri, stan- 
do ai prospetti A. C. Per le 
rimesse, pei magazzini, per la 
officine o botteghe , richieste e 
fornite come sopra, saranno pat- 
tuite secondo il tempo e la qua- 
lità dell’occupazione d’accordo 
colle parti; in caso di dissenso, 
il Podestà deciderà sull’ avvito 
di periti, salvo ulierior ricor- 
so amministrativo. Prima del- 
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l'occupazione l’ Antoriti coma* 
naie di concerto col Comandante 
del corpo o del distaccamento 
o dei suo delegato, riconosce- 
rà lo stato de* luoghi da oc- 
cupare, per determinare alla 
partenza delle truppe te in- 
dennità doTute per le degra- 
dazioni. Quando le truppe di 
passaggio o in marcia aleno al- 
loggiate in edifizi militari e 
cotnunitatif i, saranno a carico 
de’ comuni i Inrai, e la paglia 
in mancanza di letti. Agli ÙAi- 
ziali con truppa distaccati fuori 
della residenza de’ corpi, e de- 
stinati a presidio in altro luogo 
de’ Ducati , verrà corrisposta 
la metà di pià dell’ indennità 
d’ alloggio di cui nella tariffa 
B. Per quelle cui venisse dato 
alloggio senza mobili in quartie- 
ri dell’ amministrazione milit. 
u de’ eomnni , si starà per detta 
indennità all’ annotazione 4 .' 
della detta tariffa . Ne’ due 
sodd. casi la pigiane si avrà a 
pattuire tra gli Cffiziali ed i 
privati, salvo quanto ti disse 
in caso di dissento (.ivi, j<. 

97 «99 ).- 

Avvertita 1 Autorità comn- 
nale dell’ arrivo di truppa, essa 
farà preparare le polizze in 
guisa che nella distribuzione de- 
gli alloggi segnati I’ ordine di 
battaglia per gli uomini, pei 
cavalli, per le artiglierie e pei 
carriaggi. Nella distribuzione 
si procurerà che aleno vicini 
tra loro que’ d’ ogni compagnia 
per agevolarne la riunione e la 
vigilanza. Gli alloggi presso 
gli abitanti si distribuiranno 
per turno e senza distinzione. 
Ninno avrà diritto di andarne 
immune. I soli depositari di 
denaro e di oggetti dello Stato, 
de’ comuni e di pubblici stabi- 
limenti, le vedove, le nubili or- 
fane e sole, sono dispensati dal- 
l'alloggio effettivo, ina dovran- 
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no dare o procacciare altrove 
1 ’ alloggio dovuto, o pagare una 
tassa da fissarsi dal Podestà , 
esigibile ia caso di ritardo coi 
mezzi privilegiati allo Stato. 
Le polizze suindicate saranno 
a madre e figlia conforme al 
modello. Gli albergatori, gli 
osti, e quelli che appigionano 
camere ammobigliate dovranno, 
quando il richiegga necessità, 
.) ricevere, oltre agli alloggi loro 
personalmente assegnati, anche 
quelli che i Podestà richiedes- 
sero , dietro pagamento della 
tassa in massima stabilita , o 
di quella che venisse concor- 
data dall' Autorità comunale. 
Gli abitanti non saranno tenuti 
di fornire alloggio gratuito che 
per tre notti nel solo caso di 
passaggio: per le susseguenti, 
e pe’ casi , altri da quelli di 
passaggio , riceveranno la tassa 
di cui nella tariffa B, e piA 
oltre. Quando agli Uffiziali ven- 
ga dato meno della competenza 
fissata nel prospetto A, la pi- 
gione verrà pattuita tra essi ed 
i privati , ed in caso di dissenso 
* dal Podestà nelle norme indi- 
cate superiormente. Il carico 
delle tre notti sarà a preferen- 
za sopportato dai comuni. CU 
abitanti daranno un letto per 
ogni Sottulfiziale o soldato; per 
assoluto bisogno, uno per due; 
però dormiranno sempre soli , 
il capo musicante, il tamburo 
maggiore, i maestri tamburini, 
i maestri trombettieri, i cadetti, 
i soldati distinti, il profosso, i 
sergenti, i caporali, i capi-con- 
duttori di equipaggi, ed i capi- 
artisti: forniranno pure i mo- 
bili e gli utensili e daranno 
posto al lume e fuoco comune. 
Le truppe riceveranno le legne 
dall’ amministrazione milit. Il 
letto, i mobili e gli ntensili 
saranno giusta i prospetti A, G. 
Se pretta gli abitanti amma- 
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U«Stf qualche militare, sarà su* 
bitu, se lo stata suo il consente , 
trasportato al piu vìcÌdo spe* 
daltf) se aoti al potesse, egli* 
sarà curato a diligensa e spese 
tleir aaiministrasione militare. 
Non si potranno costringere gli 
abitanti a cedere la camera o 
il letto ove sogliono abituaU 
mente dimurare« ma essi non si 
|M>tranno esimere'dal carico del- 
i* alloggio proporeionaio alle 
proprie facoltà. La troppa è 
responsabile verso gli abitanti 
d* ogni danno, guasto o degra- 
dazione ( ivi, a 103 ). ' 

I Agli Uffiziali ed agli impie- 
gati con rango d' Uffizinle saran- 
no dati, ne' casi d'arresto, di 
ditenzione o di condanna alta 
prigionia, il letto ed i mobili 
indicati nel prospetto A. *. per 
gli altri mUiiari, st starà al 
prospetto G. ( ivi ) . 

lu ogni città o borgata ove 
suol tenersi guarnigione, e in 
quelle ove è presumibile possa 
transitare troppa, il Podestà 
assistito dai Deputati di quar- 
tiere, ed in mancanza, da' suoi 
Assessori, riconoscerà c terrà 
nota di quelle case che suno 
suscettive di alloggi milit. sen* 
za oppressione degli abitanti 
per servire di norma nel ripar- 
tire gli alloggi delle truppe di 
guarnigione o di passaggio, ore 
non bastino gli edi6zi ed i let- 
ti dell* amministrazione milit. 
Niunu Uffìziale o impiegato mi- 
Ut. in guarnigione o in distac- 
camento, riceverà indeunità d* 
alloggio in danaro, se non in 
mancanza di posto negli edifìzt 
milit.. Quando l’alloggio dato 
mancasse di mobili, si avrà ri* 
guardo alla noia^ 1.* tariffa H* 
Chi occupando alloggio negli edi* 
bzi milit., aihlasse non niomen- 
taneaineme in permesso, distac- 
«amento , spedale , o passasse 
in casa propria, lascierà libero 

Ku/. K7/, 
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il suo alloggio ad altri che v'ab* 
bìano diritto. Nessun militare 
potrà godere più alloggi ad un 
tempo, nè alloggi o mobili in- 
competenti; ed anco de* dovuti 
potrà solo godere se preseote, 
sotto pena di pagare del pro- 
prio Teccedente o l'indebito. 
Gli Ufiìziali ed impiegati milit. 
chiamati provvigionalmente a 
funzioni d* un grado o rango 
superiore al proprio, non po- 
tranno ripeterne 1* alloggio e la 
competente indennità. 11 Com- 
missario di guerra, i Coman- 
danti di corpo, di compagnia o 
di distaccamento, risponderanno 
in solido d* ogni eccedenza od 
abuso in fatto di alloggiamento, o 
di somministrazione di letti, mo* 
bili od altro ( ivi, //. loS e 104 ) . 

Occorrendo viveri , foraggi , 
mezzi di trasporto, o qnalsisia 
soccorso , il Comniessarìo di 
guerra, i Capi de* corpi ecc. 
ne faranno richiesta all* Auto- 
rità comunale, la quale sarà 
tenuta di prestarsi , anche per 
via di requisizione, salvo il 
debito pagamento. In tali casi, 
ed in quelli di contestazione, 
r Autorità podesteriale disporrà 
in via esecutoria, salvo la dé- 
cisione del Magistrato territo- 
riale e ricorso al Presìd. del- 
r Interno, ed ove accada, al 
Consiglio di Stato • Per non 
ubbidienza o resistenza all* Au- 
torità comunale in fatto d'al- 
loggio od altra occorrenza delle 
truppe, 1' Autorità stessa prov- 
vederà d* ufficio assistita dalla 
forza pubblica, salvo l'appli- 
cazione delle pene di diritto 
contro i disubbidienti o resi- 
stenti. Se r Autorità non adem- 
pisse al surriferiti obblighi , 
provvederanno sotto la loro re- 
sponsabilità il Comandante di 
piazza, del forte o del castello, 
ed in loro macanza i Comandan- 
ti delle truppe o de' distacca- 
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menti. La truppe tono responta- 
bili de’ danni e guasti cagionati 
negli alloggi per esse occupuii, 
ne' mobili, nelle robe e stovi- 
glie; e dovranno rifarli a loro 
spese o pagarli subito col mezzo 
dei Podestà per cura de’ rispet- 
tivi Comandanti . Se t danni o 
guasti fossero fatti da Offiziali 
od impiegati che ne avessero il 
rango, il pagamento delle spese 
o la rifazione si farà mediante 
ritenzione sul soldo. I ricorsi 
si porteranno ai capi de' corpi 
od al Commessario di guerra ap- 
pena riconosciuti i danni e tut- 
t’ al più tre ore dopo la par- 
tenza della truppa, al cui eiFetio 
un UISziale o un Sotiuffiziale si 
tratterrà sul luogo. Non s’ am- 
mettono più ricorsi scorse le 
tre ore. ^ non ve ne furono, 
o vi si fece ragione, I' Autorità 
comunale ne darà attestato da 
spedirti poi al Pretid. del Di. 
part, milit. Pe' ricorsi fondaci, 
r Autorità sudd. li notificherà 
al Comandante delle truppe il 
«lutle ne riferirà al Presid. an- 
tidetto ( ivi, a p. ic 6 }. 

Per r alloggio da Sottnffiziale 
e soldato, con mobili compe- 
tenti non compreso il letto, si 
pagheranno a tetta cent. 5 per 
giorno: somma eguale pel letto 
fornito nell’alloggio dell’abi- 
tante o dato per reiiuisizlone. 
Altri cent. 5 se all’uomo di ca- 
valleria, di artiglieria, del tra- 
ino, o al conduttore di equi- 
paggi verrà dato il letto per 
dormire nella scuderia. Quando 
si dia una stanza per selleria 
si pagheranno cent, a per gior- 
no e per ogni bardatura . Per 
ogni posto di scuderia ( almeno 
di met. I , l5 ) con mangiatoia, 
forca, badile, secchio, scopa, 
si pagheranno cent. 7 per ca- 
vallo c per giorno, compresi 
letto e lume per la notte: il 
concime rimarrà a chi diede la 
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scuderia . La retribuzione per 
la diversa qualità di alloggio, 
stallaggio, allogamento de’ ba- 
gagli, si pagherà sopra note 
trimestrali corredate dei iuotii 
dell’ Autorità podesteriale rise- 
gnate dal Commessario di guer- 
ra, e poi il Presid. del Diparc. 
milit. li spedirà a quello delle 
Finanze per la spedizione de’ 
mandali. Quando sin qui è par- 
lato di Commissario di guerra, 
s’ intenderà di seconda classe , 
per impedimento o mancanza 
ne farà le veci il Comandante 
della piazza dei forte o del ca- 
stello, od in loro mancanza il 
Podestà t se questi vi avesse in- 
teresse, l’incarico spetterà al 
Sindaco più anziano. 

Se alle Autorità civili o giu- 
diziarie occorresse far visite o 
atti del loro ministero negli e- 
difizi milit., o altri non milit. 
ma occupati da truppe, esse ne 
avvertiranno il loro Comandante 
il quale disporrà perchè siano 
compiutamente eseguite. In caso 
d’ urgenza , la richiesta potrà 
farti all’ Ùffiziale più elevato 
di grado che trovasi sul luogo 
ed abbia il comando, la sor- 
veglianza o la custodia dell’ e- 
dìfialo. Con questo Decreto nulla 
è innovato agli ordini veglienti 
sull’ aquarlieramento dei Dra- 
goni. Le leggi ed i regol. sugli 
alloggiamenti milit. tono abro. 
gati (!''■< * P’ ) ■ 

Dal prospetto A. si trae che 
gli alloggiamenti de’ seguenti 
UfBziali, oltre ad un gabinetto, 
alla cucina, cantina e legna ja 
ed alle necessarie masserizie, 
si comporranno come segue 
Colonnello St." 6 , stalla e ri- 
messa, com- 
preso r uffi- 
zio il corpo 
di guardia e 
la stanza pel 
domestico. 
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Tenen. .Col,*’ St-* 5 | stalla e ri- 
messa, com- 
preso 1’ uiB- 
zio e la ca- 
mera pel do- 
mestico. 

4, stalla e ri- 
messa, com- 
preso V uffi- 
zio e la ca- 
mera pel do- 
mestico. 

” *> ) 

Il >1 f compresi 
1) *> 1 quella pel 
>> ) Uomeslico 

)i a* ' 

11 Commessario di goerra , 
1 ’ Aggiunto, il Cappellano, l’An- 
ditore di guerra, il Cernaico ed 
il Ragioniere, avranno alloggio 
e mobiglia in ragione del loro 
rispettivo grado di UlBaiale . 
Avranno una camera di pid per 
r uffizio l’Aggiunto, l'Auditore 
di guerra ed il Ragioniere, ed 
anche il Gommessario di guerra 
quando non abbia, grado o ran- 
go di Maggiore. 

Il Foriere avrà una camera 
ed OD gabinetto; 

Il Coinmeaso una camera; 

L’ Cffiziale in arresto o con- 
dannato, lina camera. 

L’ Uffiziale incaricato del ge- 
nio, ae non è Maggiore, avrà 
una stanza di più per l’ufficio; 
r avrà sempre l’Ufficiale subal- 
terno quando ai trova distaccato 
per servigio. 

In quanto al numero dei ca- 
valli che dovrà contenere la 
stalla , sarà 

Rei Colonnello ( '" P»'* 4 - 

( in guerra 8. 

Pel Tenente-Co- ( in pace 4 . 

lonnello ( in guerra 8. 


Maggiore 


Capitano 

Capitanten. 

Priinotenen. 

Soltotenen. 

Alfiers 


Pel Maggiore 

er gli Uffizialì 
dal Capitano 


( in pace 
( i n guerra 


3 . 

4 - 


all’ Alfiere, in 

guerra 

Ajutanti in mar- 
cia in pace od 

in guerra 


( ivi, p. no e III ). 

Dalla larifl'a B. si trae che 
r indennità annua dì alloggio 
s.irà regolata come segue. 


Colonuello A. 8oo 

Tenente Colonnello . „ 720 

Maggiore „ 640 

Capitano ,, 824 

Capitano Tenente . . ,, 324 

Primo Tenente . . . ,, 216 

Sotto Tenente . . . „ 216 

Alfiere ,, ai6 


Il Commessario di guerra , 
r Aggiunto, il Cappellano, l’Au- 
ditore di guerra, il Cerusico ed 
il Ragioniere , in ragione del 
rispettivo grado. 

Il Foriere L, io8 

Il Commesso .... ,,90 

I Custodi-Forieri del genio e 
dell’ artiglierìa non hanno in- 
dennità perchè ricevono allog- 
gio nel luogo ove debbono stan- 
ziare. Lo stesso dicasi per gli 
altri dal aergente abbasso, del 
Profosso, de’ C.tpi artisti , de’ 
Componenti la banda, e de’ Capi 
condottieri dì equipaggi, i quali 
debbano alloggiare negli edifiai 
militari . 

L’ indennità non si paga che 
per metà a chi è alloggiato in 
edifizi milìt. o de’ comuni e 
ciò per le necessarie masserizie . 
Il’ altra metà andrà o al Go- 
verno o ai comuni secondo che 
apparterranno i quartieri, ma 
coll’ obbligo delle riataurazioni 
ordinarie e straordinarie. 

I Comandanti e Ajutanti di 
piazza contìnneranno a ricevere 
dai comnni o l'alloggio o l'in- 
dennità , perù I’ amministra- 
zione mìlit. pagherà il aoprap- 
pit'i, quando i soddetcì avessero 
diritto pel loro grado ad nn* in- 
dennità maggiore di quella fit- 
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sau per U piana da essi De- 
capata. 

L’ indennità agli Uflìsiali di- 
staccati con truppa sarà della 
metà di quella stabilita dalla 
presente tariffa; sarà dei quarto 
se ricevessero I’ alloggio ma 
senta mobili. Per quelli in mis- 
sione straurdinaria ti starà al 
Decreto 6 die. 1841 sui mezzi 
di trasporto (V.). (ivi, p. 
Ita e ll 3 ) ■ 

N. B. Il prospetto C. risguarda 
alle masserizie ed alla loro du- 
rata e si omette perchè di poco 
interesse , Il modello D, è quello 
delle polizze per alloggiare . 

( ivi , p. 114 a 119 ) . 

aAVDA trltlTASK. 

V, Alloggiamenti - Truppe di 
linea, Banda militare, e le di- 
sposizioni generali, 
c ArrtLLASO 

— Il Padre Guardiano protempore 
de’ Riformati in Parma è nomina- 
to Cappellano delle nostre trup- 
pe, Il progetto relativo a detta 
nomina contenente le clausnle, 
gli oneri e le ricompense di detto 
ufficio è approvato, 10 ag. 1844 
( V. 7», p, a» ) , 

Progetto approvato, 

11 CappelUno delegherà al di- 
simpegno delle sue funeiont un 
frate Sacerdote del suo conven^ 
to, il quale avrà diritto di por- 
tare i distintivi di Cappellano 
delle truppe pel tempo che ri- 
marrà in ufficio. Il Delegato 
avrà un Coadjutore nominato 
dal Padre Guardiano • Due mes- 
se per le truppe saranno cele- 
brate nella chiesa del Castello 
Ducale ogni di non festiro, ed 
una terza ne' dì festivi. 11 De- 
legato o il suo Coadjutore do- 
vrà alloggiare in Castello. 

Il compenso sarà il seguente: 
Soldo annuo. • . . X.. 975, 36 
Indennità mobiliare y, 108. 00 
Del la seconda mes- 
sa del Goadjutvre y» 200. 00 


Per la tersa messa 
ne* dì festivi un* 
elemosina di . . il. a. oc 
Per spese di culto y e 
mantenimento de- 
gli Arredi sacri , 

annue 200. 00 

Quest* assegno da pagarsi per 
dodicesimo sarà portato nella li- 
sta mensile del Comando delle 
truppe di cui egli fa parte: lo 
amministrerà dimostrando ogni 
trimestre ciò che fu speso e 
risparmiatOy e giusiìGcando le 
spese come si pratica dai corpi 
pei loro conti d* interna ammi- 
nistrazione. Il Padre Guardiano 
j7ro(em;7ore si presterà co* suoi 
religiosi in ogni circoteansa a 
qualunque servizio spirituale 
giusta il bisogno delle truppe. 
Il delegato alle funzioni di Cap- 
pellano potrày pe* giusti motiviy 
essere rimosso tanto dalla Pre- 
sid. del Dipart. mìlit. quanto 
dal Cappellano prottmpore il 
quale dovrà poi delegare altra 
persona. Tutte le dette condi- 
zioni si riterranno obbligatorie 
dalle parti per cinque anni a 
capo dei quali potranno essere 
riconfermate o modificate (iviy 
34 a a 6 ) . 

COMaNDÀNTK DMLL8 TRUPP8, 

L’ annua indennità di I. lOOO 


per, spese di rappresentanza as- 
segnate già al Cav. Carlo di 
Schwing come Comandante del- 


le truppe è aumentata di altre 
1 . 800 a farsi dal I.** gena, p.** 
p.® 16 febb. 1841 (v. 65 , p. 
97 )- 

— Col I,° ipr, prosz, il Cav. 


Tenente Colonnello Sigimi. Je- 


luBsig sarà aggregato al Coman- 
do delle troppe e vi farà le 


veci di Brigadiere pel I.” e a." 
battaglione di linea , per la 
compagnia dei Sedentari , pel 
genio ed artiglieria e pel Ca- 
stello di Parma, li marz. 1841 
(ivi, p. 117). 
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V. Mloggiamenti ~ t la dispo* 
tisioni generali. 

COMitMStÀMIO Di GUSBMA, 

V, Alloggiamenti - a le diipo- 
•txìoni generali • 

eonTBATTi, 

V, Le disposizioni generali. 
DitTitfTJFO M SOPRASSOLDO , 

V. Ordinan 7 ,e e Domestici. 
DOMSSTiCI, 

V. Ordinanze e Domestici, 
FORZA ARMATA, 

•w Quando agli Uscieri de* Tri* 
bunali e delle preture accadrà 
di ricliiedere la foraa armata 
per eseguire sentenze o altri 
atti di giustizia, sarà retribuita 
una tassa da pagarsi come le 
altre spese degli atti d* Uscie- 
re , di I. I. 5 o per nomo e per 
ogni esecuzione fatta nello stes- 
so di comunque in luoghi di- 
versi» ma contro la stessa per- 
sona , o contro pii^ persone do- 
miciliate insieme. Saranno tante 
le tasse da pagarsi quante sa- 
ranno le esecuzioni , comunque 
fatte nello stesso giorno in 
luoghi diversi, contro persone 
diverse e non insieme domici- 
liate. L'Usciere che per ese- 
guire atti di giustizia giudi- 
cherà necessaria V assistenza 
della forsa armata, si dirigerà 
a chi comanda nel posto il più 
prossimo al luogo in cui s'a- 
vranno ad intraprendere gli atti, 
ed esibire i titoli in forma e- 
secutiva di cui é latore deposi- 
tando la sua richiesta ed indican- 
do il numero d'uomini che gli 
abbisognano e le ragioni per 
cui crede necessaria V assisten- 
za loro. Ove chi avrà subita 
l'esecuzione stimi che l'Usciere 
non avesse giusto motivo per 
impiegare la forza armata, od 
un numero d' uomini maggiore 
dell'occorrente, porrà portarne 
qukrrela o al Proc. Durale da 
cui r Usciere dipende, o all'lJfB- 
liale ausiliario dello stessoPro- 
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curatore che ne riferirà a que- 
st' ultimo. Il Proc. ne riferirà 
alla Sezione civ. del rispettive 
Trib. la quale giudicherà som- 
mariamente riunita in Camera 
di consiglio. Se sarà deciso che 
r Usciere non abbisognava della 
forza armata , o del numero 
d' nomini richiesti , gli sarà ap- 
plicata una multa in via disci- 
plinare eguale al quadruplo del- 
1' indebito carico che avrà dato 
a chi soffri l' esecuzione. Siffaia 
multa, da riscuotersi dal Ricevi- 
tore del Controllo come le altre 
multe giudiziarie, servirà per un 
quarto a indennizzare chi pagò 
la tassa indebitamente; gli altri 
tre quarti andranno a profitto 
del tesoro dello Stato . 27 magg, 
1843 ( V. 69, p. 269 a 271 ). 

IMPiROATl MÌLÌTARÌ. 

— — Sono impiegati militari: i Fo- 
rieri dei corpi e delle ammini- 
strazioni militari, i Ciistodt-fO' 
rieri del genio e dell' ariiglieria, 
il Profosso, il Capo-arma judo, 
il Capo-sarto, e il Capo-calzo- 
lajo. Per tale loro qualità il 
soldo dì cui il giovano e sog- 
getto alia ritenzione di cui nel 
Decreto 3 magg. 1848 ( art. 69 ) 
sulle Pensioni militari (V.). 
II genn , 1844 ( v. 71, p . 14 ) , 
ivdrrrìta’ d* alloggio. 

V, Alloggiamenti , 
iVDEVmTA* Di TRASPORTO 
R Di DISTA, 

— — Agli individui aventi grado o 
rango d’ Uffiziale che viaggiano 
ìsotaiamenie si concedono i mez- 
zi di trasporto per 1* sudata, e 
pel ritorno se ha luogo. Detta 
concessione è fatta quando deb- 
bano porsi in viaggio: I.*' Per 
le rassegne , per far parte di 
Consigli di guerra o di Com- 
messioni miste, per deporre come 
testimoni innanzi ad essi, e ]>er 
altro servizio straordinario di- 
cbiarato tale dal l'resid. >b I 
Dìpart. roilit. a.“ Per provi» 
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y.ione o tramutaniento per an- 
dare a distaccamenli , per rag- 
giugnere il proprio corpo dopo 
legittimo ritardo, per ritornare 
ai corpi dopo condotta di con- 
voglio, o dopo un gliiditìo di 
assoluzione, od alle proprie case 
dopo congedo per infermiti n 
ferite, o per riprendere l’atti- 
viti lasciando Io stato di aspet- 
tazione o di congedo. 3.° Per 
recarsi ai Consigli d’arruola- 
mento . I mezzi di trasporto 
consìstono in una vettura a due 
cavalli da somministrarsi a cia- 
scun d’ essi dai comuni d’ onde 
partono o per dova transitano. 
Questi mezzi sono indipendenti 
dal numero dei cavalli che I’ Uf- 
fiziale possa avere per la pro- 
pria arma, grado od uficio. Se 
trattasi d’ Uffiziali superiori, che 
min aliliiano in natura o a titolo 
d’ indennità alcuna competenza 
di foraggio, i mezzi come sopra 
saranno invece: I.° di sei cavalli 
con dne vettore pel Generale 
maggiore ; a." di quattro cavalli 
c due vettore pel Colonnello o 
Tenente Colonnello; 3.° di tre 
cavalli e una vettura pel Mag- 
giore. Chi non chiede i mezzi di 
trasporto in natura, riceverà 
invece un’ indennità di cent. 3o 
per cavallo e per miglio da 75 
al grado . Le distanze dedn- 
consi dal prospetto approvato 
li ai gena. i8aa . Se per ordine 
del Presid. del Pipart. miltt. 
nn Uffiziale debba correre la 
posta otterrà invece il rimborso 
delle spese postali per due ca- 
valli conteggiate, per le mancia, 
il doppia della tassa legale. Se 
Uffiziali de* Dragoni viaggino 
straordinariamente per ordine 
delle Autorità civili otterranno 
da essi i mezzi di trasporto 
giusta gli articoli precedenti. 
Pei passaggio da un luogo al- 
l’altro di corpi, di distacea- 
uienii,o di convogli di dtscritii. 


è conceduto per gli oggetti di 
servigio un carro ed una bestia 
X>er ogni So uomini, ed anche per 
meno purché siano piti di otto : 
per otto o meno, nulla. Se nei 
suddetti movimenti, alcuni in- 
dividui rimanessero indietro per 
sopraggiunta infermità ben com- 
provata , li concedono quan- 
to agli Uffiziali i mezzi di tra- 
sporto di cui sopra; per gli al- 
tri, vettura ad un cavallo da 
servire all’ opportunità anche 
per due penane . Gli atessi 
mezzi serviranno per gli indi- 
vidui che dovendo passare da un 
luogo all’ altro non potessero 
andare a piedi per malattia o 
ferite. In ragione del bisogno ri- 
conosciuto dal Comandante del le 
troppe, ai danno i mezsi di tra- 
iporto ai Comandanti dei corpi 
per spedire ai distaccamenti gii 
abbigliamenti necessari, meno 
però i Dragoni pe’ quali prov- 
vede r atto del a ag. 1837 . I 
mezzi di trasporto si danno dai 
Podestà a richiesta del Com- 
measarìo di guerra di a.* classe, 
o di chi ne fa le veci , accom- 
pagnata all' uopo dell’ attesta- 
sione modica. Dove non sìa né 
Commessarìo di guerra, né chi 
per lui, i Podestà avranno ri- 
guardoalla richiesta de’ militari 
che abbiano ragione di farla . 
E’ vietato ai militari od impie- 
gati milit. dì negosiare i fogli 
di richiesta de’ aiezz! di tra- 
sporto, o, questi messi gii ot- 
tenati, di esigere dai comuni 
il danaro io vece dei mezzi, o 
la sostituzione di un mezzo al- 
I’ altro, dovendo tatti stare al 
foglio di richiesta. I mesti di 
trasporto soromìnistriti dai co- 
muni sono ad essi pagati in 
ragione di cent. 3o per cavallo 
e per miglio. Le note delle 
somme dovute ti spediranno dal 
Podestà al Comandante ^dellc 
truppe ogni trimestre, corredate 
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lU’ fogli di rivbiasla. Quelle 
delle iomme dovine ai inilii. 
per iodenoiià di traaporio sono 
da ciaicun d' essi spedite al Co- 
uundanle sudd> corredate da' 
fogli di via appena finito il 
servigio. Il Commessario di 
guerra di a.* classe verifica det- 
te note, le rimette al Presid. 
del Dìpart. milìt. il quale dopo 
nuova verifica le invia a quello 
delle Finanze per la spedizione 
de* mandati. 6 die, 1842 (v. 
68, p. 168 a 173 ) . 

Ài roilit. con grado o rango 
d’ Uffiaiale che ti recano fuori 
dell’ordinaria residenza per al- 
cuno de' motivi superiormente 
accennati ti concedono, oltre ai 
mezzi di trasporto , una dieta 
per ogni giornata di viaggio o 
di assenza fissata a 

L. 34 pel Generale Maggiore; 
,, l 5 pel Colonnello; 

„ la pel Tenente Colonnello; 
,, IO pel Maggiore ; 

,, 6 pel Capitano o Capitan- 

tenente ; 

,, 5 pel Tenente o Sottole- 

nente; 

abbiano essi i gradi effettivi , 
o solamente il rango dei mede- 
simi. La dieta é pure conceduta 
all' Incaricato del genio e del- 
1 ’ artiglieria ed al suo Uffiziale 
subalterno quando il primo deb- 
ba viaggiare per ispezione del 
propria ufficio, altra della tua 
girata ordinaria annuale, e quan- 
do il secondo debba recarsi fuori 
di retidensa per sovriniendere 
a lavori . Ne’ casi di promo- 
zione ed altri indicati superior- 
mente al 5. a.” è conceduto sol- 
tanto la metà della dieta sopra 
stabilita. Ogni giorno comin- 
ciato sarà considerato nel com- 
puto per intera; ma quando 1 ’ 
tlffiziale rimarrà in servigio in 
un luogo per più di tre dì com- 
preso quello dell' arrivo, la die- 
ta é ridotta a metà per i giorni 


successivi di fermata nello stes- 
so luogo. Se ne’ primi tre di 
dell’ arrivo o dopo 1 ' Uffiziale 
cadesse infermo , la dieta sarà 
computata nel modo detto tino 
al quinto giorno di malattia ; 
se 1* infermità durasse di più , 
la dieta sari regolata giusta le 
disposizioni che saranno date 
dal Presid. del Dipart. mìlii.. 
Le diete de' Dragoni sono pure 
pagate dalle Autorità civ. che 
li avessero fatti viaggiare in 
servigio straordinario. Agli Uf- 
fiziali, ai Medici e Cerusici 
chiamati pe’ Consigli d'arruo- 
lamento fuori di residenza è 
conceduto, in luogo di dieta quo- 
tidiana, il terzo per una sola 
volta dello stipendio mensile 
d’ attività del rispettivo gra- 
do. Ai Sottnffiziali , capipat- 
tnglia e comuni della troppa 
di linea destinati a coadjuvare 
il Capitano d’ arrnolaniento , é 
dato, allontanandoti dalla loro 
guarnigione, I' indennità quoti- 
diana di cent. iS pei Sotinffi- 
ziali e di cent. i 5 per gli altri. 
Agli impiegati milit. con titolo 
di foriere, e di custodi-forieri 
in servigio straordinario, di- 
chiarato tale dal Presid. del 
Dipart. milir. , ù conceduta la 
dieta di I. 3 per giorno, colla 
riduzione di coi sopra ne’ casi 
che la fermata nello stesso luo- 
go duri più di tre dì o che so- 
pravvenga malattia . I conci 
delle diete, unite ove accada a 
quelli de’ mezzi di trasporti 
non ricevuti in natura, saranno 
corredaci, spediti, verificati e 
pagati nel modo detto. Sola- 
mente r indennità de’ Sottnffi- 
zialì , capi-pattuglia e soldati 
sarà introdotta nelle liste men- 
sili dei corpi a cui essi appar- 
tengono (ivi, p. 173 a 176 )- 
I corpi ed i distaccamenti che 
si debbono porre in marcia , c 
gli Uffiziali ed impiegaci mllic. 
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che debbono viaggiare iiolata- 
meoie in servigio siraordiiurio, 
saranuo muniti di un (foglio di 
via che indicherà il motivo del 
viaggio, il cetiipo da impie- 
garsi , ed il cammino da tenersi. 
1 / Incaricato del genio e gli 
UlBaiali de* Dragoni debbono 
pure esserne muniti, anche per 
le loro girate ordinarie , ina 
soltanto per conseguire le in» 
denniti stabilite dalle tariffe 
e uoo già per ottenere i mezai 
di trasporto e le diete. Se però 
nelle loro girate non trovassero 
mezzi di trasporto, i logli di 
via daranno ad essi titolo per 
chiederli al Podestà verso pa- 
gamento a loro carico. 1 fogli 
di via si danno dal Commessa- 
rio di guerra di 2.' classe, o 
da chi ne tiene le veci, d'or- 
dine dell* Autorità superiore mi* 
lit., 0 sovra domanda dei Capi 
dei corpi, o del Comandanti dei 
distaccamenti, ed egli ne tiene 
nota in apposito registro. Ove 
non sia Comiiiessariu di guerra 
nè altro delegato a quest* uffi- 
cio, r Autorità cumunitativa li 
rilascia dietro invito regolare 
tenendone essa pure registro . 
Il portatore del foglio di via 
è tenuto di farvi porre in ogni 
luogo di fermata il vt'duto ar» 
Tiy?uT 6 dal Comandante di piaz- 
za, ed in mancanza, dall* Auto- 
rità cotnuniutiva, in caso di- 
verso, non potrebbe conseguire 
la relativa indennità . Se il 
portatore del foglio di via lo 
smarrisse, ne farà dichiarazione 
alla competente Autorità inilic. 
o civ. per otteuerne un secondo, 
sul quale sarà riportata con ogni 
particolarità la dìchiartzìone 
medesitn.-^ ( ivi, p, 176 a 178). 

— La indennità di cent. 3 o per 
miglio e per cavallo sialnlita 
dall* atto 29 logl. 1821 pei tra- 
sporti milit. nelle montagne e 
nella pianura dei Ducati sarà 
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regolata insiuo a nuovo ordine, 
quanto ai trasporti nelle moa- 
lagne di cent. 40 per ogni mi- 
glio e per ogni cavallo senza 
vettura, e di cent. 48 per ogni 
miglio e per ogni cavallo se 
con vettura. i 5 ott^ 184S ( v. 
74. 8t ). 

MATRiUOìU. 

Negli Uffiziali in attività, dai 
Capitano io giù, esclusi quelli 
de* Dragoni Ducali, il numero 
degli ammogliati non sarà mag« 
giore del terzo di essi per cia- 
scun grado. Entreranno a for- 
mare il numero per ogni grado, 
gli Uffiziali del grado stesso sen- 
za distinzione d'arm.i o d* Incum- 
benze . Ove il numero degli 
Uffiziali di uno stesso grado non 
ainiuetia divisione in tre parti 
eguali, esso numero sarà ripu- 
tato minore di uno o due indi- 
vidui secondo i casi . Quando 
negli Uffiziali di uno stesso gra- 
do abbiavi un numero di ammo- 
gliati eguale a qiwlto sovra sta- 
bilito, nessun Uffiziale di quel 
grado non ammogliato potrà 
ottenere permesso di contrarre 
matrimonio se il chiedente o 
la promessa sposa non abl>ia in 
alcuno de* modi indicati dal 
Decreto 3 o apr. 1840 una ren- 
dita doppia di quella che sa- 
rebbe ririiìesia da quel Decre- 
to per gli Uffiziali del grado 
stesso, aa die» 1848 ( v. 70, p» 
191 e 192 ) « 

UaìilZiOUI DA OViRUA, 

Esse verranno annualmente 
somministrate d* ordine del Ca- 
po dell* Ispezione generale delle 
cose milit. I Comandanti dei 
corpi ad ogni domanda dovran- 
no provare la consumazione di 
quella ricevuta precedentemente 
dall* Incaricato del genio e di- 
stribuite alle ' proprie truppe . 
Le domande si presentano al 
Capo dell* Ispezione sudd. nel 
gemi, d* ogni anno e ogni volta 
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che il bisot'DO lu eiigeri, dal 
Comandante delle truppe a ri- 
chieaia dei Capi dei corpi e 
mediante un prospetto di cui 
ai dà il modello, il genn. 1841 
( V. 65 , p. 16 a 19 ) . 

y. Dragoni Ducali - Scuola 
militare - Seiientari - Truppa di 
linea, munizioni. 

OXDlHAHZt I DOKESTICI . 

— Sono staliilite due classi di 
servi per gli D£Bsiali del genio, 
della compagnia dei Pionieri , 
e dei due battaglioni di linea , 
1 Domestici appartengono ad una 
classe; le Ordinanze all'altra. 
Gli uni e le altre sono iscritte 
nelle matricole, ed in fogli a 
parte, nel ruolo del corpo ove 
sono ricevuti. I Domestici non 
sono vincolati a capitolazione, 
ma dovranno compiere quelle 
contratte quando siano scelti 
tra* soldati . Le Ordinanze do- 
vendosi prendere dalla classa 
de* soldati restano soggette alla 
capitolazione dei medesimi . 39 
die, 1845 ( V. 74, p. 166 e 167 ). 

E’ dato un Domestico a cia- 
scun Uffiziale superiore, un' Or- 
dinanza a ciascun Uffiziale dal 
Capitano in giù, ed a ciascun 
Ajutante e Ragioniere di bat- 
taglione. E' pure dato un Jio- 
mestico al Comandante di bri- 
gata, ed un’ Ordinanza al sno 
Aiutante. Gli Uffiziali del ge- 
nio non avendo truppa si gio- 
veranno delle Ordinanze delta 
compagnia de' Pionieri. Appar- 
terranno al piccolo Stato mag- 
giore di ciascun battaglione il 
Domestico dell'Uffiziale superio- 
re e le Ordinanze dell' Ajutante 
e del Ragioniere; quelle degli 
altri Uffiziali apparterranno alle 
rispettive compagnie. Saranno 
aggiunti al piccolo Stato mag- 
giore del i.° battaglione il Do- 
mestico del Comandante di bri- 
gata e r Ordinanza del suo A- 
juiante. Gli Uffiziali in attività 
Voi. VII. 
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senza truppa potranno avere 1' 
Ordinanza: il Presid. del Di- 
part. milit. la concederà rico- 
nosciuto realmente che ne ab- 
bisognino pel servigio, nel ^uale 
caso esse saranno prese se si pud 
tra i Sedentari. Per le conces- 
sioni de' Domestici e delle Or- 
dinanze non è fatto aumento 
alla forza prestabilita dei corpi 
sovrindicati: rimane solo inde- 
finita quella dei Sedentari, per- 
chè di sua natura vari.ibile . 
( ivi , p. 167 a 169 ) . 

Ricevono i Domestici soldo e 
pane da fuciliere e altro; le 
Ordinanze hanno di più I' as- 
segno di proprietà come la trup- 
pa: non perù le legno, gli a- 
sciugatoi , ecc. L’ Uffiziale che 
ha Domestico pud vestirlo a suo 
piacere mediante un' annua in- 
dennità di I. So; se fosse preso 
tra i soldati, il suo vestimento 
sarà rimesso ne’ magazzini della 
truppa. Le Ordinanze sono e- 
quipaggiate a spese dell’ammi- 
nistrazione militare, e prov- 
vedute di tutti i capi di ve- 
stimento da soldato, salve le 
modificazioni di cui nel figurino. 
In quanto alla durata d' ogni ca- 
o essa sarà la stessa dì quella 
ssata per la truppa; per gli 
oggetti aggiunti o cambiati sarà 
di un anno pel panciotto, di 
mesi venti pei calzoni di do- 
bletto, di tre anni pel paletot, 
di cinque anni pel cappello ( ivi, 
e /». 170 ) . 

1 Domestici e le Ordinanze 
non hanno armamento, nè le 
cose che servono al medesimo . 
Le Ordinanze saranno scelte tra 
soldati meno atti al servigio, 
riconosciuti taii da una Com- 
messione composta del Coman- 
dante di brigata, del Commes- 
sacio di guerra di 3.* classe e 
di un Cerusico non del corpo 
a cui appartiene l’ Uffiziale e 
l’ Ordinanza da destinarsi. Così 

39 
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si adopererà per i Domestici 
scelti nella truppa. Quelle e 
questi dovranno essere appro- 
vati dal Presid. del Dipart. 
niilit. Le Ordinanze dovranno 
vestire i capi che riceveranno 
dall’ amministrazione milit. : 
gli UfRzìali che dessero loro a- 
biti diversi saranno privati del- 
le medesime . Quando I’ Uilì- 
zìale cessa dal servigio, la sua 
Ordinanza, qualora non deliba 
riprendere servigio, conserverà 
il proprio vestimento, e sarà 
rimandata alla compagnia per 
prestarvi interno servigio sino 
a che vi sarà luogo di collo- 
carla . Il Domestico, quando fu 
scelto tra soldati , sarà invece 
ammesso subito a servire qua- 
lora non fosse richiesto dall'Uf- 
fiziale succeduto nel posto di 
quegli che avrà cessato; se tra 
borghesi, sarà tosto licenziato. 
L’ Ordinanza ed il Domestico , 
presi tra i soldati, non potranno 
mai essere rimandati dai rispet- 
tivi Uffiziali: quando vi fossero 
ragioni per allontanarli, le fa- 
ranno conoscere ai superiori , 
' e questi le faranno giudicare 
da una competente Coramessio- 
ne. I Domestici e le Ordinanze 
saranno, in caso di malattia , 
curati negli spedali come la 
truppa a spese dell' ammini- 
strazione milit. Alle Ordinanze 
della classe de’ Sedentari , è 
riservato durante il nuovo ser- 
vigio di chiedere congedo asso- 
luto con pensione giusta l’atto 
zS febb. 1837: però sa fossero 
passati nei Sedentari alfine di 
essere Ordinanze, non potranno 
ottenere congedo assoluto che 
per compiuta capitolazione o 
per riforma. Le Ordinanze ed 
i Domestici, se scelti tra i sol- 
dati, avranno come la truppa 
di linea diritto al distintivo 
d’ anzianità, col soprassoldo o 
sansa, quando, durante il loro 


servigio, si troveranno ne’ casi 
di cui nel Decreto 8 apr. 1834 
( art. li , 13 e 14 ) . L’ ammi- 
nistrazione mediata del soldo e 
pane de’ Domestici e delle com- 
petenze delle Ordinanze è alH- 
data ai rispettivi Comandanti 
di compagnia, e , se a ruolo 
del piccolo Stato maggiore , al 
Ragioniere, sotto la sorveglian- 
za e responsabilità del proprio 
Comandante di corpo ( ivi , p. 
170 a 173 ) . 

PESÌSIOllATl. 

V, Pensioni militari - Pompieri 
di Parma e di Piacenza. 

JtACtONIESI. 

y. Le disposizioni generali. 

SBDSUTARl . 

— Le munizioni da guerra da 
distribuirsi a questa compagnia 
saranno: due cartuccie a palla 
pel servigio ordinario per ogni 
Sottuffiziale e soldato comune 
atto a portare e maneggiare lo 
schioppo: tre chil. di polvere 
per compensazione di quella che 
gli uomini perdono nello scari- 
care gli schioppi dopo ogni guar- 
dia, e prima di entrare nei quar- 
tieri . II genn. 1841 ( v . 65 , 

P. 18 ) . 

Il Sottotenente de’ SeJcnt.iri 

Gius. Bianchi è nominato Aja- 
tante del Castello di Compiano 
ed è promosso a Priinotenente. 
18 non. 1841 ( V. 66, p. lai ) . 

— — Il Capitantenente Gius. Bruni 
è promosso a Capitano elFettivo 
rimanendo ne’ Sedentari, o Uic. 
1843 ( V. 68, p. 186 ) . 

— — li primo Tenente Gius. Zi veri 
è promosso a Ragioniere del se- 
condo battaglione di linea . 4 
febb. 1843 ( V, 69, p. 71 ) . 

A schiarimento dell’atto il 
febb. 1837 è dichiarato essere 
da concedere ai SottufiSziali e 
snidati della compagnia de* Se- 
dentari che si trovano ne* cast 
del Decreto 8 apr, 1814 art. ir, 
13 e 14 il distintivo di i.* e 3 .' 
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capitolaiione col soprassoldo o 
sensa, sebbene per la loro in- 
disposizione non possano ob- 
bligarsi di continuare a servire 
pel tempo prescritto da' sudd. 
tre articoli. Il genn. 1844 (v, 
71, p. i 3 ). 

Il Primotenente Conte Odoardo 

Anviti è promosso a Capitan- 
tenente ed è rimandato ne* Seden- 
tari. 3 apr. 1844 ( ivi , />. 142 ) . 

— Il Foriero-Ragioniere de’ Se- 
dentari Uom. Rossi é nominato 
a Ragioniere della stessa com- 
pagnia col rango di Sottotenen- 
te . 5 die. 1844 ( V. 72 , p. 
109 ) . 

V. Ordinanze e Domestici - 
Truppe di linea« Abbigliamento. 
SOTTUrrjZIALI K SOLDATI. 

— Possono essere proposti a Guar- 
die campestri de’ Comuni (V.) 
quando vi sia un terzo posto 
vacante. IO marz. i 8 l 5 ( v. 73, 

P. 79 ) • 

Thdfpa di likea. Ai corpi delle 
trupi» di linea si distribuiranno 
le seguenti munizioni da guerra; 

1. ° dieci cartnecie a palla per 
ciascun Sottuiliziale e soldato ar- 
mato di schioppo per servire ne’ 
casi di straordinaria occorrenza; 

2. ° sei cartuccie a palla per ogni 
uomo come sopra pe’ tiri al 
bersaglio; 3 .* due cartuccie pure 
a palla e per ogni nomo per 
il servigio giornaliero; 4.° venti 
cartnccie a polvere per I’ istru- 
zione di ciascuna recluta, e sup- 
posto il numero di 280 occor- 
rono 5 ooo cartuccie per anno; 

5 . * cinquanta simili per ogni 
soldato comune per gli esercizi 
di battaglione e per le scariche 
nelle solennità, e ne* funerali; 

6. * 120 chil. di polvere in ra- 
gione di un chil. per mese per 
ciascuna delle dieci compagnie 
in compenso di quella che gli 
uomini perdono nello scaricare 
gli schioppi dopo ogni guardia 
prima di rientrare ne’ quartieri. 
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Il genn. 1841 ( v. 65 , p. 17 
e 18 ) . 

V. Truppe dello Stato, Mu~ 
nizioni da guerra. 

— — Il Cav. Tenente-Colonnello 
Sigism. Jelussig. fari le veci 
di Brigadiere del l." e 2." Bat- 
taglione di linea, il marz. 1841 

( ivi, p. 117 ). 

— — E' definitivamente approvato 
un Regolamento intorno alle 
punizioni disciplinari . l 5 genn. 
1842 ( V. 67, p. 17). 

Regolamento. 

I soldati della truppa di li- 
nea, saranno quanto alle pene 
disciplinari divisi in due clas- 
si : apparterranno alla prima 
tutti i soldati , e saranno tra- 
sferiti alla seconda man mano 
che si verificheranno le circo- 
stanze di cui pili oltre. I sol- 
dati della prima classe andranno 
soggetti alle pene disciplinari 
di primo grado di cui nella 
parte prima dell’ art. iS del 
cod. pen. milit. , meno che la 
prigionia da [sostenersi nelle 
carceri ristrette ( la quale in- 
sieme a quella che si sconta 
nelle carceri comuni è compresa 
nella parto S.” di quell’ art.* ) 
non potrà oltrepassare gli otto 
giorni . Questa pena potrà ag- 
gravarsi col trattamento a pane 
ad acqua per non pid di giorni 
quattro non continui ma alter- 
nati . Ai soldati trasferiti alla 
seconda classe si applicheranno 
le pen^ disciplinari di secondo 
grado consìstenti: i.* nella pri- 
gionìa in carcere ristretta per 
non più di dieci di ; a.* nel 
trattamento a pane ed acqua 
durante la prigionia e per non 
più di giorni cinque non continui 
ma alternati ; S.* nella catena 
lunga o corta da assoggettarti 
l’ indivìduo durante la prigio- 
nia. La pena della catena corta 
non eccederà le quarantett’ore, 
avvertendo in questo caso che 
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il condannato a cjuesta pena do- 
vri dopo sei ore esterne solle- 
Tato per uno spazio almeno di 
sei ore. Le pene disciplinari di 
secondo grado non si infliggono 
clic dai Comandante di batta- 
lione in su , e dal Comandante 
i una compagnia trovandosi con 
essa distaccato. Pel tempo in 
cui I’ individuo apparterrà alla 
seconda classe | soggiacerà ad 
una ritenzione sul soldo di cent. 
5 per di, da unirsi al cnmulo 
formato colle ritenzioni per le 
unizioni . Quando un soldato 
i seconda classe sarà sottoposto 
ad una punizione di primo o di 
secondo grado, andrà soggetto, 
giusta i Regol. ainminiscrativi, 
anche alla ritenzione della metà 
del soldo rimasto netto dal co- 
sto del rancio . 

Quando un soldato comune 
sìa stato pìd volte infruttuosa- 
mente sottoposto a pene discipli- 
nari di primo grado, il Coman- 
dante del corpo lo assoggetterà 
ad una Comraessione (cod. proc. 
crim. art. 33 ) . la quale darà 
parere intorno al doversi o no 
trasferire quell'individuo alla 
seconda classe. Gli atti della 
Commessione saranno dal Co- 
mandante del corpo trasmessi 
a quello delle truppe, il quale 
coi suo avviso, li sottoporrà alla 
decisione del Presid. del Dipart. 
milit. . Per gli individui del- 
le compagnie scelte , si starà 
al Cod. pen. milit. N.* a del- 
1 ’ art. l 5 . Quando per un certo 
tempo un individuo della se- 
conda classe avrà tenuta una 
condotta regolare, ne sarà ri- 
ferito al Comandante delle trup- 
pe il quale sentirà il Presid. 
sudd. se siavi luogo a, far ces- 
sare questa misura di rigore. 
Ove poi dopo un certo tempo 
la condotta non apparisse mi- 
gliore, il soldato di seconda 
classe sarà trasferito al Drap- 


pella dì punizione ( V. ) giusta 
l’atto Sovrano 19 genn. 1841 
art. 3 ( ivi, p. 18 a ai ) . 

— Col I.* del 1843 sono istituite 
due scuole d* insegnamento una 
pel primo ed una pel secondo 
battaglione di linea. Per carta, 
libri ed altro occorrenti alle 
scuole, i rispettivi Cumandanti 
potranno spendere insino a I. 
144 per anno. L’ Appaltatore 
somministrerà a ciascuna scuo- 
la, ne’ primi tre e negli ultimi 
due mesi d’ ogni anno libbre 3 a 
di legne per di da pagarsi dai 
detti Comandanti coll’ assegno 
per legne di cui nei bilanci an- 
nuali . dett. ( ivi , p. 33 ) . 

— Le mancanze commesse da’ 
condannati alla diteozione o ai 
lavori milit. nel tempo in cui 
stanno scontando la pena stessa , 
potranno quind' innanai punirsi 
anche colle pene disciplioari pid 
gravi dì cui è cenno nell’atto 
19 genn. 1841, art. 5 , intorno 
alla creaiione di un Drappello 
di punizione (V.). 30 dett, 
(ivi, p. 3 i ). 

11 Tenente Colonnello Enr. 
SaUs Zizers Comandante del i.* 
battagUooe di linea eserciterà 
le funzioni di Brigadiere . 29 
die. 1842 ( V. 68 , p. 217 ). 

ASBtOLlAMMNTO £D SQUJPAOOrO. 

—«La durata del portagiberna , 
porta^sciabola o baionetta , e 
porta-schioppo fissata di ven« 
t* anni dalla tariffa D. del io 
giugn. 1816 sarà d* ora innanzi 
indeterminata. Quindi alle triip* 
e di lìnea ed egli addetti alla 
cuoia militare sarà dato su* 
bito, ove già non l* avessete ? 
il compimento dei detti capì 
d'equipaggio giusta la rispettira 
forza gii stabilita* Àlfìne poi 
che i mentovati capi siano man« 
tenuti in uno stato soddisfa' 
cente, ne sarà distribuito dal 
magazzini per ciascuna qualità 
ai rispettivi Comandaati sovra 


Digitized by Google 



TRUPPE DI LINEA 

Buoni regolari un ventesimo di 
nuovi per anno , ossia uno per 
ogni ao uomioi, e uno per quella 
quaniiti di essi minore di ao 
purché maggiore di IO. Le dee* 
te disiribusiuni si faranno net 
genn. d’ ogni anno a cominciare 
dal i84a. Anche a’ Sedentari 
sarà dato il compimento e fatta 
la distribusione di cui sopra, ma 
anziché coi capi nuovi , saranno 
dati di quelli in durata quando 
ve ne siano ne’ magazzini . i 5 
die. 1841 ( V. 66 , p. 146 a 

148 ) . 

Quanto fu disposto col sndd. 

atto del l 5 die. 1841 sarà ap- 
plicabile anche alla prima di- 
stribuzione ed alla durata delle 
giberne, dei foderi da sciabola 
o bajonetta, delle granate, e 
delle cornette di ottone, e cìd 
a farsi dal I.° dell’anno rorr. . 
18 />6b. 1842 ( V. 67, p. 88) . 

— Il Capitantenente Mariano In- 
sani è nominato Capitano effet- 
tivo col titolo di Sotto Direttore 
dei magazzini di abbigliamen- 
to, sari annoverato tra gli Uffi- 
ziali delle piazze, ed avrà le 
competenze dei Comandanti di 
terza classe cioè 1. 1000 di soldo, 
e I. S24 d’ indennità d’ alloggio, 
ricevendo quest' nliiina dall’ am- 
ministrazione milit. . 3 genn. 
1843 ( V. 69, p. 24 e 25 ). 

La durata dei quaschi fissati 
li IO giugn. 1816 a mesi 4^ 1 
sari quind’ innanzi di mesi 60. 
L’ assegno di cent. ^5 fissato 
coll’ atto de’ 26 febb. i 83 o per 
la manutenzione de’ detti qoa- 
schi sarà col febb. corr. ridotto 
a cent. 60 per uomo e per an- 
no . IO fchb. 1843 ( ivi, p. 90 ). 

La durata de’ zaini fissata li 
IO giugn. 1816 a quattro .anni 
aarà quind’ innanzi di cinque. 
Ciascuna compagnia ne avrà 
nna quantità corrispondente al 
numero dei SòttnHiziali e sol- 
dati dell' intera sua forza sta- 
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bilìta. A quelle compagnie che 
non avessero tutta la detta quan- 
tità , sarà dato il compimento. 
D* anno in anno nel genn. sa- 
ranno dati a ciascuna compa- 
gnia tanti zaini nuovi eguale 
al quinto della sua forza stabili- 
ta considerando i rotti che ecce- 
dono la metà per un intero e 
trascurando quelli al dissotto. 
La distribuzione comincerà col- 
I’ anno in . corso e sarà fatta 
subito. I zaini usati saranno 
lasciati alle compagnie aflinché 
i Comandanti abbiano un modo 
facile per conservare i nuovi in 
uno stato più soddisfacente. l 3 
dett. ( ivi , p. 96 e 97 ) . 

— Le spese di cancelleria per i 
magazzini d’abbigliamento con- 
sistenti nella stampa de’ pro- 
spetti mensili, carta ed altro 
delle quali viene esonerato il 
Comandante del Castello di Par- 
ma, sono fissate ad annue I. 240 
e sono date i n accollo al Sotto- 
Direttore dei magazzini medesi- 
mi. 29 febb, 1844 (v. 71, p. 
84 e 85 ) . 

La quantità di traliccio da a- 

doperarsi per ogni sopravveste 
de’ Sottuffizialì e dei soldati 
della truppa di linea , degli 
addetti alla Scuola militare e 
de’ Sedentari sarà dì Br. 5 , 9 i 
il panno per cappotti di Br. 4. 
T.a fattura delle sopravvesti é 
fissata a cent. 83 , quella de’ cap- 
potti a I. I. 20. I..a durata del- 
le sopravvesti fissata a due anni 
é ridotta a mesi diciotto . 23 
die. 1844 ( V. 72 , p. l 3 l ) . 

■— La durata dei berrettoni di 
pelo d’ orso fissata li IO gingn. 
l8l6 a 160 mesi é ridotta a 120, 
quella de’ pennacchi stabilita 
a tre anni é prolungata a dieci. 
La divisione de’ granatieri a- 
vrà tanti berrettoni e quelli 
dei cacciatori tanti pennacchi 
eguale al numero rispettivo dei 
Sottuffiziali e soldati dell'in- 
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teri loro forza siabilUa . Nel 
geni), d* ogni anno la dUtribu- 
zione dei berrettoni e dei pen- 
Bacchi alle due divisioni ed al 
plotone scientilico sarà del de- 
cimo della loro forza ritenuti 
i rotti che eccedono la metà 
per un intiero c non conside- 
rando quelli al dissotto. La di- 
stribuzione di questo decimo 
comincierà coll' anno in corsO) 
e, per questa prima volta , 
quella dei berrettoni sarà in 
ragione del quinto, l berrettoni 
ed ì pennacchi usati saranno 
lasciati alle compagnie perchè 
i loro Comandanti possano fa- 
cilmente conservare i nuovi in 
un più soddisfacente stato. i8 
genn, 1845 ( v. 78 , p. a 5 a 27 ) , 
— I quascht dei granatieri del 
primo battaglione di linea e 
dei cacciatori del secondo sa- 
ranno riforniti) come le giber- 
ne) di granate e dì cornette 
d'ottone. Le dette divisioni) 
poiché già provvedute delle gra- 
nate t delie cornette a carico 
dell' assegno detto di proprie- 
tà, non ne riceveranno la rin- 
novazione, fissata ad un vente- 
simo all* anno della forza pre- 
stabilita, che a cominciare dal 
t.** genn. 1846 nel modo sta- 
tuito cogli atti l 5 die. 1841 e 
l 3 febb. 1842; sircome le gra- 
nate e le cornette debbono, come 
le altre cose di bagaglio, rima- 
nere presso le dette dne divi- 
sioni, cosi) quando $* avranno 
a rimettere nei magazzini dei 
quaschi in durata o fuori, vi 
si rimetteranno senza T orna- 
mento sudd. e solo quelli in 
durata col bottone di ottone, 
affinchè di nulla manchino quan- 
do si volessero distrihuire a uo« 
mini delle compagnie dei fuci- 
lieri. 16 apr. 1845 (ivi, p. 
142 e 143 ) . 

. E' creata una speciale ammi- 
nistrazione pel servigio del ve- 
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stimento, coll'incarico non tan- 
to del vestire quanto delle bian- 
cherìe personali, del calzamento, 
dell* armamento, e dell' equi- 
paggiamento « Detta ammini- 
strazione è affidata ad un Capi- 
tano detto del vestimento coa- 
diuvato da altro Uffizìale e da 
due Forieri, ed avrà i suoi uffizi 
nel Castello di Parma presso 
il magazzino di vestimento, e 
vi saranno addetti due Seden- 
tari . L* amministrazione del 
vestimento dipenderà dal Co- 
mando «li brigata e ad esso si 
rivolgerà per le sue relazioni 
col Comando delle truppe. Essa 
terrà le matricole del vestire 
teniUtf fin ora dai Comandi dei 
corpi . Con dette matricolè il 
Capitano del vestimento potrà 
conoscere i bisogni, e formerà 
in ciascun anno al tempo del 
bilancio un prospetto degli a- 
cqoisti da farsi nell* anno susse- 
guente e del loro importo da 
Spedirsi al Comando delle trup- 
pe per la proposta del corri- 
spondente assegno. I mandati 
sul tesoro in conto di tale as- 
segno saranno fatte al nome 
del capitano del vestimento, 
ed il montare sarà custodito 
nella cassa della sua ammini- 
strazione la quale avrà tre chia- 
vi una pel Capitano sudd. , 
V altra pel suo Goadìntore , la 
terza pel Comandante del Ca- 
stello di Parma , il quale ogni 
volta che la cassa si aprirà 
si farà esibire Ìl libretto di 
soldo per conoscere ciò che vi 
deve entrare, e le liste da pa- 
garsi per ciù che deve essere 
estratto. AlP avvicinarsi del In- 
sogni preveduti nel prospetto 
di cui sopra, si indicheranno 
al Capitano del vestimento gli 
acquisti da farsi procedendovi 
ne* modi indicati nell'atto l 6 
magg. 1843 intorno ai contratti 
per somministrazioni alle trup- 
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pe dello Stato (V.)* CU og- 
getti acquistati riconosciuti con- 
turmi ai campioni e muniti del 
bollo della Comniessione degli 
acquisti, verranno dai sommi- 
nistratori consegnati con lista 
air amministrazione del vesti- 
mento, e, dopo riconosciuti, il 
Capitano del vestimento apporrà 
sulla lista U sua ricevuta colla 
quale i souiminisiraturi otter- 
ranno dalla sudd. Cummessioiie 
la liquidazione a termine de* 
contratti e saranno poi pagati 
dalla cassa del vestimento. L* 
amministrazione del vt'Siimento 
ha sotto la sua dipendenza il 
capo-sarto e il capo-calzolajo 
per quei capi che non si acqui- 
stano già apprestati come te- 
le, drappi ecc. e che essa ha 
l'incarico di fare allestire. 11 
Capitano del vestimento é re- 
sponsabile perché nell'allesti- 
mento non si impieghino quan- 
tità inaggìori-di quelle stabilite 
per la loro cotiiposieione, ed a« 
vrà cura perchè le fatture sieno 
eseguite con solidità e precisio- 
ne . L'importo delle fatture, 
giusta i prezzi ^abiliti, è pa- 
gato dalla cassa del vestimento 
sovra nota bene particolarizzata 
de* capi allestiti. Tutte le cose 
che entrano nel magazzino sono 
notate nel registro a carico; 
delle tele, de' drappi eoe. conse- 
gnate per l'allestimento è fatta 
nota di scarico per essere poi 
dato carico dei capi allestiti t 
questi saranno contrassegnati 
coir anno dell’ acquisto, disposti 
con ordine e conservati nel ma- 
gazzino per essere distribniti a 
misura delle domande* 

Le domande al magazzino de' 
capi di vestimento si fanno dai 
Comandanti di compagnia col 
mezzo di Buoni risegnati dal 
Capi dei corpi. Esse dovranno 
presentarsi all* amministrazione 
del vestimento prima del di 
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ciascun mese, e saranno soddi- 
sfatte dopo che r amministra- 
zione stessa si sarà assicurata, 
coli’ esame delle matricole, che 
i capi chiesti siano effettiva- 
mente dovuti: di ogni distribu- 
zione sarà fatto nota sulle ma- 
tricole a carico degli individui, 
e sui registri a scarico del ma- 
gazzino. L’amministrazione del 
vestimento curerà che rientrino 
in magazzino i capi di durata 
non compiuta che per qualsisìa 
causa cessassero di servire, al 
quale effetto gli si manderanno 
di quindici in quindici dì le 
note degli avvenuti mutamenti. 
Essa dovrà esigere dai Coman- 
danti delle compagnie la con- 
segna dei detti capi, e notare 
su ciascuno la durata rispetti- 
vamente percorsa, formare un 
prospetto di versamento a ca- 
rico del magazzino^ e disporli 
in ordine indicando la compa- 
gnia da cui procedono, per essere 
ridati alle medesime in caso di 
bisogno, o per altro uso utile 
al servigio. Debbono rientrare 
in magazzino gli effetti dei con- 
gedati, licenziati, morti, di- 
sertati, condannati, passati ad 
altro servigio, o in permesso 
illimitato. Gli effetti degli in- 
dividui in permesso temporario 
od allo spedale , rimangono 
presso gli individui o le com- 
pagnie. Non si fa aumento alla 
durata dei capi pel tempo della 
spedalità. 3 l die, 184$ ( v. 74, 
p. 18S a 190 ) . 

Per quanto rlsguarda ai Dra- 
goni , appartiene al Comando 
del proprio corpo la provvista 
del vestimento, ed il soddisfaci- 
mento delle relative spese; V 
amministrazione del vestimento 
non avrà neppure a curare !« 
rientrata in magazzino dei capi 
distribuiti, perchè divengono 
proprietà degli individui che ne 
ebbero debito nel rispettivo con. 
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to di malia. Per I’ entrata e 1 ’ 
uscita degli oggetti di perti- 
nenza del corpo de' Dragoni si 
terranno registri distinti ( ivi, 

« J>. 191 ). 

Le somale pagate dal Cadetti 
pel primo loro vestimento e 
r indennità di 1 . So dovuta dai 
descritti i quali si fanno sosti- 
tuire dopo essere stati vestiti, 
saranno sempre pagate alla 
cassa del vestimento. Per le 
spese d’ uffizio dell' animlni- 
Btrazionei escluse quelle per le 
matricole ed altri registri , é 
confermata al Capitano del ve- 
stimento r annua indeunità di 
1. 340 di cui nell’ atto 29 febb. 
1844. Le spese per la forma- 
zione e rinnovazione delle ma- 
tricole ed altri registri, si pro- 
porranno al bisogno dal Capi- 
tano del vestimento, e, appro- 
vate dal Presid. del Diparc. 
niilit. si faranno per cura di 
esso Capitano, e saranno pagate 
sulle spese militari impreve- 
dnte del bilancio . Ne’ primi 
d’ ogni mese il Capitano del 
vestimento formerà uno spec- 
chio da sottoporsi ai Presid. 
sndd. che dimostri in compen- 
dio le operazioni del mese an- 
tecedente, e le rimanenze di 
cassa e di magazzino alla (ine 
del mese stesso. Al principio 
d' ogni trimestre il Capitano 
del vestimento si>edirà al Co- 
mando delle truppe il conto del 
riscosso e del pagato dall’ am- 
ministrazione in ciascuno de* 
tre mesi antecedenti, e le copie 
dei registri di carico e scarico 
del magazzino corredate de’ fo- 
gli originali per essere verifi- 
cati in prima dal Commissario 
di guerra di 3 .* classe presso il 
detto Comando, poi da quello 
di I.' classe presso il Dipart. 
milit. come ai pratica per la 
altre amministrazioni militari. 
Lo specchio ed i registri di cui 
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si parla, non comprendono gli 
oggetti di pertinenza del corpo 
de’ Dragoni. Per questi ultimi 
oggetti sono in vece formati 
ad ogni trimestre dal Capitano 
del vestimento pel Comando di 
esso corpo due prospetti , uno 
delle distribuzioni, l’altro del- 
le rimanenze. Entro marzo di 
ciascun anno i conti della cassa 
e del magazzino del vestimento 
dell’anno antecedente coi fogli 
di corredo, gli atti di verifica- 
zione dei Commessari di guerra 
di f.* e di a." classe, e le co- 
pie de’ contratti, verranno rispe- 
diti al Capitano del vestimento 
per essere da lui sottoposti al 
giudizio della Camera dei conci. 

Le dette disposizioni andran- 
no in vigore col l.* del 1846 
( ivi , a p. 193 ) . 

AIUTÀUTI DI BglOATA 
M- DI BATTJOLlOUt . 

V. Uffizioli, 

MADDA MILIT ABB B TAMBURIUI . 

— — L’ assegno annuo di I. $400 
per la manutenzione degli stru- 
menti e per la musica della 
Banda di coi è cenno net Regol. 
IO giugn. 1816 ( art. 4 $) e nelle 
osservazioni Bell’ annessa tariiia 
A. è aumentato di altre 1 . 1800. 
Col detto assegno ora di I. 7Z00 
sarà anche provveduto glie ri- 
compense temporanee o mensili 
di quegli individui della Banda 
che potranno meritarle per lode 
e per distinta abilità. Dette 
ricompense saranno proposte dai 
Comandante delle truppe ed ap- 
provate dal Capo dell’ Ispezione 
generale delle cose militari . A 
farsi dal i.* genn. 1841 l’asse- 
gno suddetto sarà pagato per 
dodicesimo posticipato al Co- 
mandante del corpo cui la Ban- 
da appartiene, il quale ne giu- 
stificherà I’ impiego ne’ modi 
di coi nel $. a.° dell’ art. 4^ 
vrammentovato . 16 genn. 1841 
( V. 65 , p. 35 e 36 ). 
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Al Capo-musicante, e ai mu- 
sicanti tari conceduta pensione: 
1." quando essi non postano più 
terrire o per uno de' casi di 
cui aU'art. I.° del Decreto 5 
lugl. i8aa, o per infermici ca- 
gionata dall* attualità del loro 
serrigìo; a.° nel caso di cui 
all’ art. a." dell* altro Decreto 
3 o noT. i 83 i. Ne’ detti casi la 
pensione annua sarà pel Capo- 
musicante di I. 38 o ; pel musi- 
cante di 1 . 36 o: questo speciale 
favore non darà loro nino ti- 
tolo a nessun altra qualità mi- 
litare. La pensione de’ soldati 
musicanti continuerì ad essere 
regolata nel modo che pei sol- 
dati della linea è detto nell’ atto 
del 4 ott. 1817. 4 febb. 1841 
( ivi , p. 8a e 83 ) . 

— - Il Sovrano Rescritto 16 magg. 
l 83 o rimasto sansa effetto dopo 
il iS marz. l 83 l sarà nuovamen- 
te esteso alla Banda musicale io 
quanto all’ aumento di due mu- 
sicanti Professori , cosicché essa 
Banda in vece di comporsi di 87 
individui sarà di 89 dì cui uno 
Capo-musicante quattordici mu- 
sicanti, e 34 soldati musicanti. 
I og. 1844 ( V. 71 , p. ao ) . 

— I tamburini allievi non po- 
tranno contrarre capitolazione 
prima di avere compiuti 16 an- 
ni; i servigi venduti prima non 
saranno computati a loro pro- 
fitto. Compiuti i 16 anni il 
tamburino allievo potrà, se lo 
desidera, e l’Autorità milit. lo 
reputi utile, contrarre una ca- 
pitolazione di 5 anni per ser- 
vire come tamburino, tambu- 
rino allievo, o soldato. Se com- 
piuto il 16," anno il tambu- 
rino allievo fosse riconosciuto 
non avere la robustezza suffi- 
ciente per contrarre una capi- 
tolazione, potrà continuare co- 
me tamburino allievo senza ca- 
pitolazione; se più tardi con- 
traesse una capitolazione quin- 
to;. VII. 
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quenaale, i servigi venduti dopo 
i 16 anni saranno calcolati a 
suo favore nella capitolazione . 
Il tamburino allievo che non 
abbia ancor contratta capitola- 
zione potrà , dietro domanda , 
ottenere il congedo, come pure 
r Autorità milit. potrà conge- 
darlo se lo credesse opportuno. 
Tutte le dette disposizioni s’ io- 
tendnno applicabili ai trombet- 
tieri allievi. 17 zfeZt, ( ivi , 7>. 
39 e 3o ) . 

r. Truppe dello Stato, Al- 
loggiamento . 

BRIOADIMXM, 

V. Le disposizioni generali. 

CaDRTTI. 

V, Abbigliamento eco. - Trup- 
pe deflo Stato, Alloggiamento, 
CAro-IAKTO. 

— — Avrà gli (stesti emolumenti 
del Capo-armajuolo e del Capo- 
calzolajo stando alla tariffa A. 
annessa al Regol. IO giugo. 1816, 
e r annua ii^nnità di cui 
nel Sovrana Rescritto 18 genn. 
1840, e, come essi, sarà iscritto 
nel ruolo del Comando delle 
truppe. 3o die. 1848 ( v. 70, 

p . 198 ) . 

V. Truppe dello Suto, Allog- 
giamento . 

DisTivriro a aofkassoldo . 

V. Drappello di punizione - 
Truppe dello Stato, Sedentari. 

DKAPrsi,LO VI rvmztotis . 

— E’ creato un drappello di pu- 
nizione il quale non farà parta 
d’ alcuno de’ due battaglioni di 
linea, e sarà comandato da un 
Uftiziale il quale si gioverà del- 
le competenze e prerogative del 
suo grado e dipenderà dal Co-, 
mandante del Ducale Castello. 
Saranno addetti al drappello dei 
Sottuffisiali scelti fra quelli del- 
la linea di lodevole condotta e 
distinti per capacità e zelo; essi 
godranno di nn soprassoldo a 
senso dei Regol. amministra- 
tivi . A questo drappello saranno 
3o 
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tri*feriti quei loldati comuni 
della truppa di linea i qua- 
li: l." coniineueranno mancanze 
non itevi non qualìBcate cri- 
mini o delitti dal Cod. pen. 
milit., o dal Cod. pen. comune.; 
a.* saranno recìdivi in mancan- 
ze punite con pene disciplinari 
sialiiliie dal Cod. pen. milit. ; 
3.° terranno cattiva condotta, 
ma non tale da meritare I’ ap- 
plicazione deli* art. iz3 del Cud. 
en. milit. Verificandosi alcuno 
e’ sudd. casi il Comandante 
del corpo ne fard relasinne a 
quello delle truppe chiedendo 
il trasferimento dell’ imputato 
al drappello di pnnizione. Il 
Comandante delle truppe nomi- 
nerà una Commestione a sensi 
deir art. 33 del Cod. di procets. 
crìm. milit. la quale trasmet- 
terà pii atti compilati con pa- 
rere allo stesso Comandante, e 
questi gli inoltrerà col proprio 
avviso al Capo dell’ Ispezione 
generale delle cose milit., che 
deciderà conforme a giustizia. 
Gl’individui trasferiti al drap- 
pello di punizione non potranno 
uscire dal Ducale Castello senza 
ardine o permesso; indosseran- 
no una divisa diversa da quella 
delle truppe; sottostaranno ad 
una diminuzione del soldo gior- 
naliero come verrà stahiltto dai 
Regol. di amministrazione; sa- 
ranno destinali a servigi d’ogni 
qualità nell’ interno del Castel- 
lo e fuori, si per l’interesse 
de’ corpi milit. , e si per o- 
pero risguardanti il genio e 
1 ’ artiglieria ; verranno assog- 
gettati ad esercizi milit. di 
castigo. Qnsndo il caso lo ri- 
chiegga, potranno ad essi ap- 
plicarsi pene disciplinari più 
gravi di quelle siahilite dgl 
Cod. pen. milit. , lo, quali do- 
vranno estere ordinate dal Co- 
mandante delle truppe dietro 
relasiooe del Comandante il 


drappello. Quando per un di- 
screto tempo un individuo del 
drappello avrà tenuta una con- 
dotta regolare, il ritorno di 
luì dal drappello al corpo cui 
apparteneva sarà proposto dal 
suo Comandante a quello delle 
truppe per mezzo del Coman- 
daiite del Castello, il quale ne 
riferirà con parere al Capo del- 
l’Ispezione generale delle cose 
milit. che deciderà. 19 genn. 
1841 ( V. 65, p. 38 a 41 ) . 

■ " ■ Il Comando del drappello è 
affidalo ad un Uffiziale assistito 
da un Sergente e da tre Caporali, 
i quali tutti vestiranno la stessa 
divìsa ed avranno le competenze 
de’ milit, del loro grado nella 
truppa di linea; i Sotiuffiziali 
avranno cent, io per di di so- 
prassoldo. La divisa de’ soldati 
comuni del drappello sarà: nel- 
r inverni); berretto, calzoni lun- 
ghi con uose e farsette di panno 
cattagno scuro, cappotto come 
quello delle truppe di linea ina 
con cnllarino e rivolte di panno 
del colore sudi!.; in estate, cal- 
zoni lunghi con uose e farsette 
di tela di canape greggia; ca- 
mìcie, mutande, scarpe, golet- 
te ecc, come per la truppa di 
lìnea. La durata de’ suddetti 
capì di vestiario sarà di tliie 
anni; quella del cappotto di 
tre. Ai soldati del drappello sa- 
ranno dati per gli esercizi milit. 
di easiigo, oltre agli schioppi 
con bajonette, dei porca-schiop- 
pi, purta bajoneue , giberna e 
porta-giberne, ma di quelli de’ 
magazzini che abbiano percor- 
sa una durata maggiore. Il sol- 
do dei soldati del drappello é 
6 ssato a cent. 3o per giorno , 
di coi cent. aS pel rancio, e 
cent. 5 pel proprio uso; avranno 
inoltre come la truppa di linea 
i centesimi detti di proprietà , 
dei medicinali, il pane e le 
legne. tl rancio si farà o nel 
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drappello o in comune con una 
delle compagnie della linea ae* 
«ondo chcf giusta i casi) dispor- 
rà il Capo dell* Ispesìone milit* 
Quando dei soldati comuni della 
truppa di linea che dovessero 
per te mancanze dette nell atto 
del 19 genn. 1841 essere passati 
al drappello di punizione, fos- 
sero fregiati del distintivo di 
a/ o di 1/ classe, e ne rice- 
ressero il soprassoldo , saranno 
privati dell* ono e dell* altro 
pel tempo che rimarranno al 
drappello • L* amministrazione 
di questo rlrap)>ello è affidata al 
Comandante del Castello di Par- 
ma che ne darà conto ogni mese 
insieme à quella delle carceri 
crìm. milit. . dttt, ( ivi , p, 
54 a 57 ) . 

Il Primotenente Paolo Sbra- 
vaii è promosso a Capiiante- 
neiue rimanendo al posto di Co- 
mandante del drappello di puni- 
zione. Zapr, 1841 (ivi,;). 149). 

— Alla prima diserzione com- 
messa da uno del drappello di 
punizione, egli sarà sottoposto 
ad una Conimesstone nominata 
dal ('oinandanie delle truppe a 
termine dell* art. 33 del Cod. 
di proc. crim. milit., la quale 
dichiarerà se il fatto sia com- 
provato, perchè in caso di se- 
conda diserzione il colpevole 
possa essere punito a termine 
del Cod. milit.*, il rapporto del- 
la Commessione sarà trasmesso 
al Comando delle truppe , il 
quale lo sottoporrà con parere 
al Presid» del Dipart. milit* 
proponendo quella pena disci- 
plinare che, tra le più gravi di 
quelle dì cui parla 1* art. 5 det- 
ratto del 19 genn. 1841, sarà 
giudicata del caso, ao genn» 
1841 ( V. 67 , p. 3a ) . 

— Il Comandante del drappello 
Paolo Sbravati passa Coman- 
da me di Piasse a Borgotaro . 
16 olf. 184» ( t. 68, p. 74). 
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Il Primotenente Ant. Perini . 

è promosso a Capitanienente, e 
viene addetto al drappello di 
punisione . dftt. ( ivi , p, 78 ) . 

Il sudd. Capitanienente Ant. 
Perini passa Comandante a Com- 
piano. aa die. 1843 ( V. 70, p. 
190 ). 

— Il Sergente Àng. Arqnati i 
promosso a Soltoteneme, e de- 
stinato al Comando del drap- 
pello di punisione . 3o dett, 
(ivi, p. 197). 

nsAFPtLLO tCIXKTirrCO. 

V. Pionieri. 

£QUlr ACCIO . 

V. Abbigliamento ed equipag- 
gio. 

iiuiitziom DÀ eviKXA. 

V. Le dispnsisioni generili. 

KOIICASTl , 

V. Banda militare e #nm6ttri- 
ni - Truppe dello Stato, Al- 
loggiamento . 

KOMIHS E rEOUOEIOSt 

— Il Cadetto March- Alesi. La- 
laita è promosso à Sottotenente. 
5 genn, 1841 ( v. 65, p. 7 ) . 

Il Sottotenente Marcello Sotti 

è promosso a Primotenenti. 6 
feob. 1841 ( ivi , p. 86 ). 

Il Sergente Fabio Contini ed 

il Cadetto Sergente Cesare Dt- 
Vlco sono promossi al grado di 
Sottotenenti . a4 dett, ( ivi , 
p. 102 ) . 

— Il Capitano Austr. Cav. Giov. 
Di - Leusendnrf è nominato a 
Maggiore e Comandante dal a.* 
battaglione di linea. 11 mare, 
1841 ( ivi , p. 118 ). 

il Sottufiìciale Anstriaeo Carlo 
Unierschill è nominato a Sot- 
totenente. dett, ( ivi, p. II9). 

— I Primotenenti Gius. Bruni e 

C.' Cam. Thurn fono promossi 
al grado di Capitantenenti , o 
il Sottotenente C.' Luigi Anviti 
a quello di Primotenente . 16 
dett. ( ivi , p. 127 ) . .... 

— I Primitenenti Venoes. Liobicli 
e Adolfo Ronssetot sono pr«- 
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nodi al grado di Capitante- 
naoti . a8 apr, 1841 ( ivi , p. 
164). 

— — I Sottotenenti Ciui. Ziveri , 
Nio. JuWiog, e Vencetl. Wi- 
tUczil sono promolti al grado 
di PrimotencDii . dett. ( ivi , 

p. i 65 ) . 

— Il Cadetto Ett. Artoii, il Ser- 
gente Frane. Tripp, e il Ca- 
detto Carlo Cornetti lono pro- 
mofii al grado di Sottotenenti. 
dett, ( ivi f p» l66 ) • 

— Il Maggiore C.’ Enr. di Sa- 
lii-Zìzert è nominato al grado 
di Tenente Colonnello. I lugl. 
1841 ( V. 66 , p. 3 ) . 

— Il Cadetto Ign. Adorni d pro- 
motto a Sottotenente. 6 ott. 
1841 ( ivi, p. 67 ). 

— I Cadetti Ciov. Dall Aglio e 
C.* Frane. Catanova tono pro- 
rooiti al grado di Sottotenenti . 
4 noo. 1841 ( ivi , p. 85 ) . 

<— > Il Sergente Giut. Chezti è 
promotto a Sottotenente . 18 
magg. 184» (v. 67, p. i 3 a ) . 

— » Il Sottotenente Mareh. Ant. 
Laiatta è promotao a Primote- 
nente. 3 gin^gn. 1843 ( ivi, p. 
i54 ) . 

— — Il Cadetto Enr. Ugolotti d pro- 
tnotto a Primotenente . 7 dett. 
( ivi , p. 166 ) . 

— - Il Primotenente Luciano Cur- 
tarelli d prorootto a Capitan- 
ttnente . 36 ott, 1841 ( v. 68 . 
p. 76). 

— — I Capitanteneoti G.* Cam. 
Thurn. e Vinc. Liebich tono 
nominati a Capitani effettivi. 
9 dir., 1843 ( ivi , p. 18S ). 

— I Primitenenti Ciov. Maraffi 
e Enr. Bozzoli tono promotsi al 
grado di Capitantenenti . dett, 
( ivi, p. 187 ). 

— — Il Sottotenente And. Perini d 
promotio a Primotenentc. dett, 
( ivi , p. 188 ) . 

— Il Cadetto Alb. Rotti, il Ser- 
gente Ern.' Belli ed il Cadetto 
Ciut. Sacebini tono promotti 


al grado di Sottotenenti . IO 
dett, ( ivi . p. 193 ) . 

— Il Capitano Frane. Pcttenati 
d promotto a Maggiore e Co- 
mandante del l,° liatiaglione di 
linea . 39 dett. ( ivi , p. 319). 

— — Il Primotenente Ant. Schrech 
d promotto a Capitantenente . 
35 genn. 1843 ( v. 69, p. 64). 

— Il Cadetto C.' Frane. Zanardi- 
Landi è promotto a Sottote- 
nente . dett. ( ivi , p. 56 ). 

— Il Sergente Luigi Galli , e il 
Cadetto Cam. Lombardini tono 
promotti al grado di Sottote- 
nenti . dett. ( ivi , p. .57 ) . 

■»— I Capitantenenti A'iolfu Rout- 
telol e Caet. Confalonieri tono 
nominati Capitani effettivi. 4 

febb. 1843 ( ivi , p. 70 ) . 

— 11 Foriere Caet. Bongiorni è 
promotto a Sottotenenti . IO 
dett. ( ivi , p. 89 ) . 

— I Sottotenenti Sante Degratti 
e Giov, Catella tono promotti 
al grado di Primotenenti . 35 
dett. ( ivi , p. 118 ) . 

— — Il Maggior Cav. Ciov. Di-Leu- 
zendorf è promosto al grado di. 
Tenente Colonnello, rimanendo 
al Comando del 3.* battaglione 
di linea, a marz. 1848 (ivi, 
p. lai ) . 

— — Il Cadetto Ant. Lemonrc d 
promosso a Sottotenente . 33 
dett. ( ivi, p. 148). 

— — Il Sergente Dom. Bonzi e il 
Cadetto Ern. Facino tono pro- 
mossi al grado di Sottotenenti. 
34 dett. ( ivi, p. »49 ). 

— • Il C.' .Demofilo Bajardi Pag- 
gio di S. M. è nominato ad Al- 
fiere. 19 apr, 1843 ( ivi, p. 195). 

— — I Sottotenenti Napoleone Bo- 
nardi appellate sin qui Ales- 
sandro, e Emilio Pizzetti sono 
promotti ai grado di Primnte- 
nenti . 5 og. 1843 ( v. 70, p.a4 ). 

Il Capitantenente Lociano 

Cnrtaralli d nominato a Capi- 
tano effettivo. 3 t ott. 184S ( ivi. 
p. 141 ). 
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.i— - I Primotenenti Marcello Sotti 
e C.' Luigi Aoviti sono promossi 
al grado di Capicantenenti. 8 
nou. 1843 ( ivi, p. i 5 l ). 

Il Sottotenente Aug, Caspa* 
rotti è promosso a Prìmotenen- 
te. dett, ( ivi , /). iSa ), 

— Il Cadetto Enr. Formenti è 
promosso a Sottotenente, a genn. 
1844 ( V. 71 , />. 3 ) . 

— — li Sergente C. B.. Janelli è 
promosso a Sottotenente • deit, 
(ivi,p.4). 

— Il Cadetto Ant. Ortalli è pro- 
mosso al grado d’ Alfiere e verrà 
addetto allo Stalo Maggiore del 
a.” fiattagliooe. H dett. (ivi, 
p.lh). 

■ Il Cadetto Ricordano Onesti 

è promosso a Sottotenente. l 3 
dett. ( ivi , p. 39 ) . 

— Il Sottotenente Nobile Cesare 
Davlco è promosso a Primote- 
neote. 17/eii. 1844 ( ivi, p.66). 

•— I Sottotenenti March. Aless. 
Laiatta e Fab. Concini sono pro- 
mossi al grado di Primotenenti. 
dett. ( ivi , p, 67 ) . 

— L’ Alfiere C.' DemoGlo Bajardi 
è promosso a Sottotenente. I9 
apr. a844 ( ivi , p. l 53 ) . 

— — . I Sottotenenti Frane. Tripp 
e Carlo Cornetti tono promossi 
al grado di Primotenenti. aa 
magg. 1844 ( ivi , p. ai4 ) . 

— — Il Sottotenente Rtt. Àrtusi è 
promosso a Priniotenente . I 

iugl. 1844 ( V. 7J , p. 6 ) . 

— Il C.* Aless. Ronuovieri Pag- 
gio di S. M. è nominato ad Al- 
fiere. a6 ag. 1844 ( ivi, p. 39). 

— L’Alfiere Ant. Ortalli è pro- 
mosso a Sottotenente e sarà po- 
sto in aspettazione di servigio 
per un anno con due terzi del 
soldo e degli accessori del noo- 
vo suo grado. 16 ott. 1844 ( ivi, 
p. 69 ) . 

•»— Il March. Giulio Tirelli Pag- 
gio di S. M. è nominato Alfie- 
re-Banderaio nel a.°. battaglione. 
dett. ( ivi , p. 70 ) . 


Il Cadetto C.' Paolo Morandi 

è promosso a Sottotenente . iS 
noe. 1844 ( ivi, p. 91 ). 

— Il Sergente Ach. Tedeschi è 
promosso a Sottotenente, iodic. 
1844 (ivi, p. 137 ). 

— Il Cadetto Lanfranco Spag- 
giari è promosso a Sottotenen- 
te . dett. ( ivi , p. i 38 ) . 

— — Il Sergente Frane. Apeldauer 
è promosso a Sottotenente. Nel 
caso di pensione saranno ad esso 
computati f 17 anni e 3 mesi 
di servigio da Ini prestati ne- 
gli eserciti Austriaci come se 
li aveste prestati nelle troppo 
Parmensi, dell, (ivi, p. 189). 

— Il Cadetto Virg. Ugolotti é 
promosso a Sottotenente . dett, 
( ivi , p. 140 ). 

— — Il Cadetto Cam. Cortarelli è 
nominato Alfiere-Banderaio so- 
prannumerario . 14 genn, 1848 
(v. 73, p. 18), 

— 1 Primotenenti March, Ant. 
Laiatta e Andr. Perini sono 
promossi al grado di Capitan- 
tenenti. 19 febb. 1845 ( ivi , p. 

59 ) . 

— . 1 Sottotenenti Ign. Adorni e 
G. B. Dallaglio sono promossi 
al grado di Primotenenti. dett. 
( ivi , p. 60 ) . 

Il Sottotenente C.' Frane. Ca- 
sanova è promosso a Primote- 
nente . aS apr. 1846 ( ivi, p. 
148 ) . 

Il CApiuintenente Enr. Bos« 
soli è nominato a Capitano ef'* 
fettivo. 19 lugl, 1845 ( V. 74, 
p. 6 ). 

PMVM DISCiFT.JNAni . 

y» Lo disposizioni generali. 
rMvsioKr. 

V. Banda Milttare ece. - Pen- 
sioni militari - Sottufficiali e 
soldat i 

a— Il drappello acientifico pren- 
derà il nome di compagnia de 
Pionieri ed avrà la iorea di 
cui nell* annesso specchio. Al 
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suo capitano Comandante sarà 
attribuito tutto ciò clip ha re> 
Iasione coll’artiglieria. La com- 
pagnia cari cotto gli ordini im* 
mediati del Brigadiere. Il posto 
d* Archivista topografico è sop- 
presso. 19 /eòt. 1845 < T. 73 1 
/'• <>i )■ 

Spacchio graduale e nmrutrico» 
Comandante , Capitano 0 
Capitanteneote . • * • I 

Primoienente , . . . . I 

Sottolenenti 3 

Sergenti • 2 

Caporali 6 

Vice Caporali ..... 6 

Tamburini ...... 2 

Comuni • 80 

100 

( ivi , 77. 6a ) . — . 

UtOMOZfOttl. 

V* JVo/m'ne e Promozioni 
RAOIOÌiltKr. 

— Il Ragioniere del I.® batta- 
glione di linea Sotioteueiue 
Frane. Bongiorni è promosso a 
Primoienente. Aumentando il 
suo soldo per tale promoaiono 
di annue 1. 1S2. 40 sari d’al- 
trettanto diminuito il sopras- 
soldo annuo di I. 400 del quale 
ora at giovai in sino a che du- 
rerà nell* attuale suo posto di 
Ragioniere col rango dì Primo- 
tenente. 4 uoo. 1841 ( ▼. 66 y 
p* 84 > , 

— - I! Priinotenenie de’ Sedentari 
Gius. Ziveri occuperà il posto 
vacante di Ragioniere del 2.*^ 
battaglione di linea . 4 ffhb. 
1843 ( V. 69, 71 ). 

Il Primoienente Frane. Bon- 
giorni Ragioniere del I.* bat‘ 
taglione di linea è promosso a 
Capitanteneote; egli cesserà di 
godere del soprassoldo di cui 
nel Sovrano Rescritto 4 nov. 
1841 . 17 giugn, 1843 ( iTÌy p. 
ao4 ) . 

— Il Primoten.nt. Ciin. Zi.eri 
Ragianìere del a.* batuglionc 
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é promos.0 a Capitantenentt . 
26 ag. 1844 ( V. 73, f 37 ). 

— Il Furiere (lei Uipart» iiiilic. 
Tonim. Bongiorni è prouioiso 
a Soiiutenenie ed è nominato 
Ragioniere del l.° Uaiiaglione 
di linea. 5 non. |845 ( ▼• 74 r 
p. I17). 

SCUOLA D' lUSECltÀHEUTO , 

V» Le dtsposiziuni generali. 

SOLDI MD 4CCESS0KI» 

V. Abbifiliamtnto - Rogtort/e- 
ri • Sot uffiziali ecr, - Ujffixiali 
SOTTUFFIZiALt K SOLDATi . 

1 Sergenti della truppa di li- 
nea ti suddìvidertuuo in due 
classi: prima e seconda. Quelli 
dì prima riceveranno 1’ annuo 
soldo di 1 . 400 Sottoposto alla 
riteusione del 3 per icOy e tut- 
te le altre rompetenae degli 
attuali Sergenti. Verrà ad essi 
applicato Pari. 89 del Decreto 
del 3 genn. 1H43 sulle Pensioni 
milttari. ( V. ). 1 posti dei 
Sergenti di prima clatse si ac- 
corderanno a quegli individui 
che avendo servito cinque anni 
almeno, distinguendosi per una 
condotta senza eccezione , si tro- 
veranno vincolali a servire in 
forza di una quinquennale o 
biennale capitolazione successi- 
vamente contratta* I Sergenti 
di prima classe nella truppa di 
linea attiva non potranno ecce- 
dere la metà del numero fissato 
dai vegliami Regni. Quando le 
promozioni ad Ufiìziali spette- 
ranno al turno de’ Sergenti , le 
proposte potranno cadere indif- 
ferentemente sui Sergenti d’ a- 
inendoe le classi. Quando un 
Sergente di prima classe otierrA 
il permesso di contrarre ma- 
trimonioy dovrày prima ch’ab- 
biano luogo le nozze y esibire 
una cauzione di I. 2000 giusta 
le forme prescritte per gli UfB- 
zlali. Le nomine dei Sergenti 
di prima classe appartengono al 
Prestd. del Dipart. milit. 
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I Sergenti di seconda classe 
conserveranno il soldo e le coni* 
petense fissate per i Sergenti 
della truppa di linea. 17 seti, 
1845 ( V. 74, p. 54 e 57 ). 

K. Truppe dello Sialo, Alloga 
ginmento - Sottuffiziaii e 60I* 
dati , . 

TÀABUX nti, 

y. Banda mUiiare tee, 
vrmiAit, 

«-M Ai Sottufiisiati min Cadetti ed 
ai Forieri che vengono nominati 
OtìBziali dopo a^er servito al- 
meno cinque anni, o come Sol* 
tuffisiali o come Forieri o in 
qualsisia di dette due qualità, 
sarà dato alla loro promozione 
un dono di 1. 3 co per la spesa 
della loro divisa, quando però 
colla loro nomina abliiano una 
destinazione di attività o di mez- 
za attività di servigio* Il Re- 
scritto Sovrano la apr. i8aS é 
abrogato. Potrà invece il Pre- 
aid. del Dipart. inilit. accordare 
anticipazioni a misura delle cir- 
costanze ■ Le sudd. disposizioni 
avranno vigore a farsi dal 1.* 
dell* anno corrente, ao gemi. 
1843 ( V, 69, p. ^5 e 46 ). 

Quando un Ufficiale virne de- 
stinalo ad Ajutaoie di brigala 
o di battaglione, potrà essergli 
fatto un prestito di i. 840 per 
la compera del cavallo e de* for- 
nimenti , d* ordine del Coman- 
dante delle truppe dopo ch'egli 
siasi accertato che V aiquisto 
sia conveniente al servigio e non 
valga meno della somma richie- 
sta . Il cavallo ed i fornimen- 
ti cosi comperati non potranno 
cambiarsi n vendersi dalPAju- 
tanie senza permesso del Co- 
mandante sudd. il quale dovrà 
ogni volta accertarsi della con- 
venienza del cambio o del reim- 
piego in nuova compra della 
somma ritratta . Alle compe- 
tenze degli UfBziali in servigio 
di Ajutanti sarà aggiunto a farsi 
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dal genn. 1844 ima somma mea- 
sile di I. IO per assegno di ri- 
monta in compenso del deterio- 
ramento del cavallo e dei for* 
Dimenti, il quale assegno andrà 
nella cassa del f.*" battaglione 
di linea a diminuzione del prc- 
stito^ e non verrà pagato al- 
PAjiuante che nei casi che il 
prestilo o non si fosse fatto, o 
si trovasse estinto. Quando 1 * 
UlBaiale cessa dì servire come 
Ajutante, se il prestito si trova 
estinto, o egli ne soddisfaccia 
la rimanenza, il cavallo ed t 
furniuientt rimarranno in piena 
sua proprietà ; diversamente , 
dovranno vendersi o ali* Uffitiale 
che gli succede o a tuti^ altri, 
assìsienii e consenzienti un pe- 
rito notrìnaio dal Comandante 
delle truppe, e il Cornmestario 
di guerra di seconda classe e, 
dopo saldato il debito, il di 
piu rimarrà di sua piena per- 
tinenza. Se il prodotto della 
vendita non bastasse a saldare 
il debito, I* Uffiztale verrà sot- 
toposto alla ritenuta mensile 
di un quinto del suo stipendio 
£no alla totale estinzione. 

Nei caso di morte del cavallo, 
d* infermità o di altro deterio- 
raitientn che lo renda inetto o 
sconveniente al servigio, i*A- 
juiante potrà ottenere un nuovo 
prestito ma non maggiore della 
somma già pagata a sconto del 
presi ilo primitivo. Se la morte, 
l* infermità o il repentino dete- 
riorameniu, siano proceduti dal 
servìgio, una Commessione di 
tre periti nominata dal Gomaii- 
d.inte delle truppe verifìeberà 
il fatto, stimerà il danno, «d 
il Presid* dei Dipart. milii. 
proporrà a favore deir*Ajutante 
un* indennità da non eccedere 
mai le I. 600. Nessun Ajutante 
potrà rimanere smontato per 
più dì un mese di seguito, n« 
per più di uu meie potrà coo- 
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cedersi all* Ajucaete smontato 
l’assegno di rimonta, e 1’ in- 
dennità pel foraggio e le fer- 
rature di cui nel Sovrano Re- 
scritto i 5 febi). 1842: anzi in 
i^iiel mese I* indennità per fo- 
raggio e ferrature verranno por- 
tate come l'assegno di rimonta 
a diminuzione del prestito. 

Quando l'Ajutante non chie- 
da prestito per essere provve- 
duto di uavalln, un perito ve- 
rificherà se quel cavallo è ido- 
neo al servizio senza di che 
egli non potrebbe conseguire 
J’ assegno di rinsonta e r in- 
dennità pel foraggio e le fer- 
■ rature. L' Ajuiaiite che non 
ha cavallo idoneo è considerato 
come smontato. 

La prima somma necessaria 
al prestito sarà presa sui ri- 
sparmi del 1843 sugli assegni 
pel soldo e per gli accessori 
degli Uffiziali dei I.* battaglio- 
ne di linea. Nelle spese di detto 
battaglione si aggiungnerà un 
capitolo per anegno di rimonta 
dei cavalli degli Ajutanti . Il 
genn. 1844 ( v. 16 a 20). 

V. Truppe dello Stato - Al- 
ìoggiamtnti . 


VrriZlÀLI DI $A«1T4’ . 

Il Dott. Dom, Ciraschi è no- 
minato Chirurgo del l.° batta- 
glione di linea , in luogo del 
dimissionario Dott. Pier. Borce- 
si. 3 die, 1842 ( V. 68 , p. 167 ). 

— — 1 Dott. Ces. Bacebini e Gaet. 
Calembrun-Mercure sono nomi- 
nati a Chirurgi aspiranti col- 
1 ’ annuo soldo di T. 600 sena* al- 
tra competenza da decorrere in 
quanto al secondo dal di eh’ e- 
gli otterrà d’ essere ammessa 
alla libera pratica in chirurgia. 
I febb. 1843 ( _v. 69 , p. 67 ). 

La divisa dei Chirurgi aspi- 
ranti sarà eguale e quella sta- 
bilita pei Chirurgi di batta- 
glione coir atto 7 die. 1840, ma 
senza ricamo al collarino del- 
r abito, e senza dragona all’ im- 
pugnatura della sciabola. 9 detr. 
( ivi, p. 88 ) . 

OrmiJLI TITOLASI. 

Frane. Ballerini, già Guardia 

del corpo potrà vestire la divisa 
milit. di Sottotenente titolare 
dello Stato. I febb. 1848 ( v. 
69, i». 68). 

rSSTtASàO. 

V. Abbigliamento ed equipog- 

gio. 


V 


VACCINAZIONI 

VacciSAsioHi . Il Profess. Dott. 
Morigi sceglierà e nominerà i 
Verificatori della vaccina pei 
cessati Distretti del Ducato di 
Piaceirza in sostituzione del de- 
funto Cav. Doti. Dom. Ferrari. 
21 magg. 1842 ( V. 67, p. 189 ) . 

— Cominciando dal 184 ^ le pub- 
bliche Vaccinazioni ti esegui- 
rauno in tutto lo Stato ne’ mesi 


VACCINAZIONI 

di magg. e giugn. tranne i casi 
straordinari. La comunicazione 
del fluido vaccino continuerà a 
farsi coll’ innesto da braccio a 
braccio. A tale effetto s’ intra- 
prenderanno le vaccinazioni in 
Parma ed in Piacenza ne’ giorni 
24 e 25 apr. di ciascun anno . 

I comuni indicati nell'annetto 
prospetto faranno trovare due 


/ 
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faDciulli robusti in Parma od 
in Piacenza) secondo la città 
da cui dipeuJono per essere vac- 
cinali, il I." e il giorno di 
inagg. di ciascun anno, e lo 
stesso adopereranno gli altri co- 
muni pure indicati nel sudd. 
prospetto ricorrendo ai luoghi 
centrali ne* giorni ivi determi* 
nati. V’avranno ancora de* Ve- 
rificatori delle vaccinazioni, ma 
non saranno scelti fra* vaccina- 
tori ne’ luoghi ove s* avranno 
ad eseguire le verifiche. Perchè 
esse verifiche possan farsi su 
tutti i vaccinati entro il teroiìne 
in cui si possano ravvisare i 
caratteri della vera vaccina è 
ordinato : che si esegui- 

ranno dal 7." al la.** giorno 
di ciascun innesto e non dopo: 
cosi che le verifiche Incomin- 
ceranno sette giorni dopo le 
prime vaccinazioni del territo- 
rio assegnato a ciascun Verifi- 
catore , e termineranno dodici 
giorni dopo gli ultimi innesti; 
a.* che i Verificatori non sa- 
ran-to meno di 14 cioè, 8 pel 
Parmigiano e Valtarese, 5 pel 
Piacentino, ed uno pel Guastal- 
lese . La scelta de* Verificatori 
apparterrà: pel Parmigiano e 
Valtarese al Protomedico dello 
Stato; pel Piacentino e Gua- 
sta) lese a qitc* medici che sono 
o verranno in avvenire destinati 
dal Sovrano. A ciascun Verifi- 
catore verrà assegnato quel nu- 
mero di comuni che giudi- 
cheranno convenienti gl* incari- 
cati della loro scelta» la quale 
sarà poi partecipata ai Podestà- 
Ai Verificatori sono assegnate 
l. la per giorno per trasporto 
e diaria a carico de* comuni 
rispettivi in ragione delle gior- 
nate impiegate, ritenuto che un 
Verificatore non debba impiega- 
re più di un mese pel territorio 
assegnatogli; pel tempo mag- 
giore non verrà corrisposta re- 
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tribuzione alcuna, eccetto che, 
non per sua mancanza ma pel 
fatto d* altri, avesse dovuto ri- 
petere il viaggio per non a- 
vere trovato ì vaccinati nel gior- 
no stabilito. L’autorità corno- 
nitativa avvertita dal Verificato- 
re del giorno della verificazione, 
disporrà perché i vaccinati sia- 
no raccolti nelle rispettive sale 
e vi possano assistere anche i 
Promotori. Compiuta l’opera- 
zione delle verificazioni, ciascun 
Podestà farà fede de* giorni 
impiegati onde egli possa con- 
seguire 1* assegno . 3 afn, 1843 
( V. 69, p, i 59 a IÓ2 ) . 

Prospetto de* luoghi 
« de* giorni per le Vaccinazioni. 

Manderanno a Parma due fan- 
ciulli per ricevere l’innesto vac- 
cino onde poi procedere alle 
vaccinazioni ne* giorni 1 e a 
tnagg. d’ongi anno, i comuni 
«li San Pancrazio -Oolese - For- 
novo - Vigatto - San Martino 
Senzano - Collecchio - San Do- 
nato - Sorbolo - Borgo S. Dono. - 
Cortile S. Martino - Marore - 
Fonianellato - Fontevìvo - San 
Secondo - Noceto - Medesano - 
Felino - Langhirano - Sala - Le- 
signano de* bagni - Traverseio- 
lo - Mnniechiarngolo - Povìglio - 
Cattatico - Colorno . 

Manderanno a Fornovo pel 
sudd. effetto per procedere alle 
vaccinazioni li 7 e 8 inagg. i 
comuni di Borgotaro - Lesigna- 
no di Palmia - Varano Melega- 
ri - Pellegrino - Bcrceto - Val- 
mnzzola • Varsi - Solignano . 

Manderanno a Varsi per pro- 
cedere alle vaccinazioni li 14 o 
i 5 magg. i conuini di Bardi e 
Boccolo . 

Manderanno a Borgotaro per 
potere vaccinare ne* sudd. giorni 
14 e i 5 magg. ì comuni di Com- 
piano - Albareto - Tomolo - Be- 
gonia . 
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Manderà a Borgo S. Dono, 
per potere vaccinare li 7 e 8 
magg. il comune di Salao-Mag- 
giure . 

Manderanno a San Secondo 
per potere vaccinare ne’ detti 
giorni 7 e 8 magg. i comuni di 
Buiseto - Zilwsllo- Roccabianca - 
Poleaine - Soragna . 

Manderanno a Langhirano per 
poter vaccinare ne' detti due 
giornif i comuni di Calestanu- 
Vajro - Monchio - Corniglio - 
Tucano . 

Manderanno a Traversetolo 
per poter vaccinare ne' detti 
due giorni i comuni di Neviano 
e Ciano. 

Manderà a Poviglio per po- 
ter vaccinare ne' detti due gior- 
ni il comune di Guastalla. 

Manderanno a Colorno per 
poter vaccinare ne’ audd. due 
giorni i comuni di Mezcani-Sic- 
aa - Torcile - Tre- Cacali. 

Manderanno a Cuactalla per 
poter vaccinare ne’ giorni 14 e 
l 5 magg. i comuni di Luczara 
e Reggiolo. 

Manderanno a Piacenza per 
poi procedere alle vaccinazioni 
ne’ giorni tea magg., i comu- 
ni, di San Lazzaro - Mortizza - 
Sant’ Antonio - Calendacco- Rot- 
tofreno - Coscolengo - Podenza- 
no - Pontenure - San Giorgio - 
Rìvergaro -Caorso - Monticelli - 
Cortemaggiore - Vigolzone - e 
Ponte Dell’ Olio - Castel San 
Giov. - Sarmato - Gragnano - 
Rivalta-Agazza no - Borgonovo - 
Carpaneto - Cactelvetro - Besen- 
zone - Polignano - Villanova - 
Cadeo - Fiorenzuola . 

Manderanno a Ponte Dell’ O- 
lio per poter vaccinare ne’ gior- 
ni 8 e 4 magg. i comuni di Bor- 
go di Bettola - Borgo S. Ber- 

nardino-Coli-Ferriere-Travo - 

Morfaaso. 

Manderanno a Borgonovo per 
poter vaccinare li 8 e 9 magg., 


i comuni di Vicomarino - Pia- 
nello - Nibbiano - Pomaro - Pe- 
corara . 

Manderanno a Fiorenzuola per 
poter vaccinare ne’ cndd. due 
giorni 809 magg. , i couiuui 
di Alceno - Gropparello - Cactel- 
I’ Acquato - Vigoleno - Luga- 
gnano ( ivi , p. l 63 a 166) . 

Nomina a Promotori delle Vac- 
cinazioni per Bnrgotaro di Luigi 
Celi, Dott. Giov. Corsini, Marco 
Boveri , Giacinto Valenti, Don 
Nic. Costella, Gius. Molinari , 
Luigi Zaccarini di Bart., Gius. 
BarafFati, Piet. Giov. Giacobaz- 
zi , Bart. Leonardi fu Ant. , 
Ant. Chiusa , Ang. Rinaldi , 
Bari. Dafi'adà, G. B. Stefanini 
e Gius. Costella. 3 "lagg. 1843 
( ivi . p. 204 ) . 

— Nomina a Promotori per la 
città di Piacenza di G. B. Mug- 
giani , C.' Aless. Calciati, Cioj. 
Cattani , e C.* G. B. Nasali! . 
IO dctt, ( ivi , p. 2 i 3 ) . 

- Fabrizio Gavardi è nominato 
Promotore a Piacenza in luogo 
del dispensato C.' Aless. Cal- 
ciati . 3 i ZugZ. 1843 ( V. 70 , 
p. ai ). 

Vaino. La popolazione del comune 
d riconosciuta di 3367 abitanti, 
ao febb, 1843 ( V. 69, P- 104 ) . 

E’ riconosciuta di 344 » abi- 
tanti. la otf. 1843 ( V. 70, p. 

-^ F* pure riconosciuta di 3488 
abitanti. I Z“gZ. 1844 ( v. 72, 
F- 4 ) • 

__ E’ di nuovo riconosciuta di 
3471 abitanti. 20 og. 1846 ) v. 
74 , p. 33 ) . 

AMUiftlSTRAZIOtSS COHWàLK . 

ÀlesSe Boraschl c FU. Valla 
SODO noruinati a Sindaci o i 6 
marx, 14^ )• 

— Frane. Forlotti è nominato 
Segretario della Podesteria . 3 i 
marz, 184^ ( v. 7$, p. laS ) . 

GioT. Moretti è eletto a Sin- 
daco. 8 off. 1845 ( ▼. 74» P* 69 ). 
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Alesi. Boraschi è inetto a Po- 
destà . la dett. ( ivi , />. 7a ). 

Paolo Montali è eletto a Sin- 
daco. l 5 die. 1845 ( iv i , />. i 54 ). 
rSETDRÀ. 

Miro Cavassi è nominato ad 

Usciere in luogo di Isacco Sil- 
vani traniotato nella pretura 
aggregata di Corniglio (V.). 
ao genti. i84a ( v. 67, p. 84 ). 

f'. Vaccinssìoni . 

Valbozzola. La popolazione del 
comune è riconosciuta di l 83 o 
abitanti, ao febb. 1848 ( v. 6 g, 
p. lo 5 ) , 

— G' riconosciuta di 1844 abitan- 
ti. la ott. 1843 ( V. 70, p.95 ). 

— — E’ pure riconosciuta di 1874 
abitanti, i lugl. 1844 ( v. 7a, 
p.5). 

E’ di nuovo riconosciuta di 

1869 abitanti, ao ag. 1848 ( v. 
74 , p. 34). 

JMMmiiTKAZlONM COKOSALE. 

Dom. Conti assumerà a modo di 

provvigione 1* amministrazione 
del comune in qualità di Com- 
messario straordinario . 34 ag. 
1841 ( V. 66 . p, 34 ) . 

- — Il Conti sudd. è eletto a Po- 
destà. 19 nop. 1843 ( V. 68/ p. 
ia8 ) . 

— - Luigi Sozzi e Cins. Bartorelli 
sono eletti a Siedaci . S non. 
1845 ( V. 74, p. io 3 ). 

COMMISI lOdt DI SASITA’ 

E soecoeso. 

— — Nomina a Membro della' Com- 
mestione di Cins. Bertorelli, 
Dom. Calli e Luigi Sozzi, in 
sostituzione di Frane. Conti , 
Piet. Ferretti e And. Rivi. a8 
apr. 1841 ( V. 65 , p. i 63 ) . 

$CDOL*. 

Il Prev. Don Ciov. Catti è 

nominato Ispett. delle scuote in 
sostituzione del dimissionario 
Don Doni. Calli. 4 neo. 1841 
( V. 66,p. 87 e 88). 

Vaccinazioni . 

Vabaiio belecabi . La popola- 
zione del comune è riconosciuta 


di 1928 abitami. 30 febb. 1843 
( ». 69. p. io 5 ) . 

— E’ riconosciuta di 1964 abi- 
tanti . la ott. 1843 ( V. '70, p. 

95 ) . 

— - E* di nuoyo riconosciuta di 
1899 X lugh 1844 ( V. 

73 , p. 5 ) . 

Il deposito de registri dello 

Stato civ. di questo comune che 
ora si fa nell’ archivio pubblico 
di Borgotaro ti farà in quello 
di Parma ne' modi indicati pel 
comune di Pellegrino ( V. ) . 4 
noo. 1844 ( ivi, p. 87 a 89 ) . 

— La popolazione del comune à 
riconosciuta di 1978 abitanti, ao 
ag. 1845 ( V. 74, p, 34). 

AMMlmsTEAZtOME COMUNALE. 

— Dom. Costa è eletto a Sindaca. 
17 noti. 1841 ( V. 66, p. 119). 

— Carlo Dattaro è eletto a Sin- 
daco. 10 ott. 1843 ( V. 70, p. 
81 ). 

Il Capitano Ciut. Bottioni à 
confermato a Podestà per nn 
triennio. 4 die. 184$ ( ivi , p. 

— — In luogo del dispensato Carlo 
Dattaro è eletto a Sindaco Gina. 
Ventura con deroga al Decreto 
5 giugo. l 83 i per non essere 
ancora scorso un triennio dal 
dì in cui cessò da tale ufiBzio. 
39 dett. ( ivi , p. 196 ) . 

— Il Segretario comunale Ferd. 
Croci , è tramuuto ad Alseno . 
7 ott. 1844 (V. 73 , p- 68 ) . 

Nomina di Enr. ChelE a Se- 
gretario della Podesteria . aa 
gena. 1848 ( v. 78 , p. a8 ) . 

y. Stato civile - Vaccinazioni. 

Varsi. I.a popolazione del comune 
è riconosciuta di 336 o abitan- 
ti . ao febb. 1848 6 g, p. 

io 5 ). 

— E' riconosciuta di 333 o abi- 
tanti. la ott. 1843 ( V. 70, p. 
98 ). 

— E’ pnre riconosciuta di 333 l 
abitanti . I lugl. 1844 ( v. 73 , 
p. 5 ). 
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VESCOVADO DI GUASTALLA 

— E' di nuovo riconotcinta di 
3401 abitami. IO ag. 184$ ( v. 
74 >'/’- 34 )• 

AtimiflSTtAZIOIlE COKOXALX . 

— Tomm. Zanetei Guardia d'o- 
nore è eletto a PoHesti. 19 non. 
1841 ( V. 68 , p. Il8 ) . 

— Simune Mazzolini e Dom. Pa- 
ganuzzi sono eletti a Sindaci . 
3 o tJett. ( ivi, p. 141 ). 

Gius. Gasparini è nominato 

Segretario podesteriale in luogo 
di Luigi Csprara tramutato a 
• Boccolo . 19 giugn. 1843 ( V. 
69 , />. 197 ) . 

—— Giac. Busi è eletto a Sindaco. 

9 febb. 1844 ( V. 71 , p. 49) . 
— » Siili. Berni è eletto a Sindaco. 
8 Off. 1845 ( V, 74 , p. 71 ) . 
y. Vacci na ?:ionì . 

Vescovado m guastaila. £* per> 
messo a quei Vescovo di con- 
▼orare il suo clero per discatere 
il sinodo da esso steso per quel* 
la Diocesi . ao ag. 1842 ( v. 68, 

p. 38 ) . 

Vetri, Pagano dì transito pel nu- 
me Po cent. IO per tjuint. metr. 
a peso lordo. 14 magg, 184S 
( V. 73 , p, l 63 ) . 

VicoMABiMo. La popolazione del 
comune è rironnsciuta di 4889 
alitanti. 20 febb. 1843 ( v. 69, 
p. I 05 ). 

— E’ riconosciuta dì 44^3 « 1 ^'* 
tanti. 12 ott. 1843 ( V. 70 , p. 
94 )- 

— — E’ pure riconosciuta dì 4460 
abitanti. I lugl. 1844 ( v. 72 , 
P- 4 )-. 

— — E’ di nuovo riconosciuta di 
4S08 abitanti. 20 ag. 184$ ( v. 
74 , p. 33 ) . 

AummsTRAzioyts comorals. 

— Fil. Maria Guastoni é confer- 
mato a Podestà per un trien- 
nio. 17 lett. 1842 ( V. 68, p. 

46). 

— Dom. Sforza-Fogliani , Luigi 
Pagani , Ang. C.ivazzoni e Giov. 
Brenzoni sono eletti a Sindaci. 
32 nov. 1842 ( ivi , p. i 3 o ) . 


VIGOLENO 

— Carlo Cravignani è eletto a 
Sindaco. 7 gena. 1846 ( v. 73, 
p. IO ) . 

— — Fil. Maria Guastoni è confer- 
mato a Podestà per un triennio. 
17 ag. 1845 ( V. 74, p. 29 ) . 
Dom. Bianclii è eletto a Sin- 
daco. dett. ( ivi ) . 

V, Montalbo - Vaccinazioni. 
ViOATTO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 4627 a- 
bitanti. 20 febb. 1848 ( v. 69, 
p. IO> ). 

— E’ riconosciuta di 4380 abi- 
tanti. 12 ott. 1843 ( V. 70, p. 
9 t)- 

— — E’ pure rìconoscìnta di 440$ 
abitanti . I lugl. 1844 ( v. 72 , 
F- 4 ) •. 

— E' di nuovo riconosci ota di 
4488 abitanti. 20 ag. 1846 (v. 
74 , p. 33 ) . 

AMmsisrRAzwt/z couosalk. 

— Ferd. Bozzani e Ciac. Bergonzi 
sono eletti a Sindaci . 10 die. 
1842 ( V. 68 , p. 190 ) . 

— Il Dott. Luigi Zappìeri è e- 
letto a Sindaco. 8 ag. 1844 
( V. 72, p. 21 ). 

— Il C. Fil. Alberici di Qua- 
ranta è confermato a Podestà 
per un triennio, 12 noe. 184S 
< V. 74, p, 122 ) . 

F. Vaccinazioni. 

ViooLERO. La popolazìune del co- 
mune à riconosciuta di 4^49 
bitanti . zo febb. 1843 ( v. 69 , 

p. io 5 ) . _ 

—— E’ riconosciuta di 4060 abitan- 
ti . 12 ott. 1843 ( V. 70, p.95 ). 

E’ pure riconnsciiita di 4160 

abitanti. I lugl. 1844 ( v. 72, 
p. 5 ) . 

— — E di nuovo riconosciuta di 
4267 abitanti. 20 ag. 1846 ( v. 
74 , p. 34 ) . 

ÀMKtStfTltAZlO!lll COttVSALt. 

— Il Dott. Luigi Passera è e- 
letto a Podestà. 19 noe. 1841 
(V. 68, p. 128 ). 

Elezione a Sindaci di Piet- 

Sorezzi, Giov. Gavazzi, Frane. 
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Bergonii e Ciov. Ronclietti . 
34 aett. ( ivi, p. i 3 l ) . 

— -TNoraina a Segretario comanale 
di Gias. Buj con annue L, 700 
in luogo di Cina. Breeciani tra- 
mutato a Cadeo . 1 lugl. 184S 
(v.^p. ly 

— — Luigi Bazzinotli è eletto a 
Sindaco. £7 marz, 1845 (v. 78, 

y. Vaccinazioni . 

ViGOLzoRE . La popolazione del 
comune é riconosciuta di 3 oi 8 
abitanti. 20 fibb. 1848 ( v. 6i), 
p. Ip 4 )- 

•— E’ riconnacinta di 3971 abi- 
tanti . 13 Ott. 1843 ( V. 7OJ p. 
94 ) - 

— — E' pure riconoacinta di 803l 
abitanti . t lugl. 1844 ( T. 73 , 

P- 

— E di nuovo riconosciuta di 
3 o 38 abitanti, atl ag. 1848 ( v. 
74 . P. 83 ) . 


AUHIHISTJt AZtONg COMVÌTÀLK» 

— Luigi Smorbati , Giov. VaU 
datta, e Frane. Baracchi sono 
eletti a Sindaci. ^ sett, 1842 
( »• 68 , p. 47J . 

V. Vaccinazioni. 

ViLLAliovA. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3 qqS a- 

bitami. ìafebb, 1848 (v. 6p . 
p. iq5 ) . 

E’ riconosciuta di 3 ooi abi- 
tanti . 13 o«. 1848 ( V. 70 , 
P. 

— E pure riconoacinta di 3986 

abitanti . 1 lugl, 1844 ( v. 7^ 
p. 5). 

• E’ di nuovo riconosciuta di 

3905 abitanti. 31 ) ag. 1848 ( v. 

74, p. 34 ). 


ÀlttnSttTgJZlOllM eOMDHJLW . 
— Pier Giov. Zavaroni è eletto 
a Sindaco in vece del dispensato 
Giov. Sperzagni, nonostante il 
disposto del Decreto 9 giugn. 
l 83 i. 4 sett. 1841 ( V. 6^ p. 

44 )• 

p— Sono eletti a Sindaci Dona. 
Milani per risiedere a Soarza, 
e Piet. Merli per risiedere a 
Sant’ Agata. LC sett, 1843 ( v. 
^ p. 4 a) . 

■ Il G.*" Giac. Costa è eletto a 
Podestà . ^ noe, 1843 ( ivi, p. 
I 3 C ). 

SCaOLM, 

— — Nomina .ad Ispett. delle scuole 
del Dote. Don Giov. Marchi in 
luogo del dispensato Don Gir. 
Sperzagni. 3 l ott, 1848 ( v. 70 , 

P-S^Zh 

L' Ispett. Dott. Don Giov. 

Marchi i esonerato, ed è nomi- 
nato in sua vece l'Arciprete Don 
Valent. Sivelli. 37 marz, 184S 

{ V. ^ p. 138 ) . 

V, Vaccinazioni . 

ViMiHi . Pagano di transito pel 
fiume Po cent. 2 per quint. 
metr. a peso lordo. 14 magg, 
1848 ( V. 78 , p. 164 ) . 

ViHO . Paga di transito pel fiume 
Po cent. 30 per quint. metr. a 
peso lordo, se di lusso cent. 
3 o . 14 magg, 1848 ( V. 78 , p. 
164) . 

Vitelli. Pagano di transito pel 
fiume Po cent. 8 per testa . 14 
magg. 1848 ( V. 78 , p. l 63 
VoLADTl. Di qualunque forma essi 
siano, pagano di transito pel 
fiume Po cent. 8 d ciascuno. 14 
magg. 1848 ( V. 7^ p. l 63 ) . 
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ZIBELf.O 

7 ,irrllo. La popolazione Jel co- 
nnine è riconosciuta di 39804- 
iiicanci . aC fehb. 1842 ( r, 60, 
p. io5 ) . 

— 1 E' riconosci Dta di 8990 abitan- 
ti . la ott. 1843 ( T. jOj p. 95 ) ■ 

C’ pnre riconosciuta dì 4044 

abitanti. 1 lugl. 1844 ( v. 73 . 
p. 5 ) . 

E* Hi nuovo riconovcintt di 
4 o 35 abitanti, ao ag, 184S ( v. 
74. P. 34) . 

AKUlNliTXÀZlOHS COMVSÀLt. 

— Donn. Fontana d eletto a Po- 
destà. 29 ng. i8}a (». ^ p. 38). 

— Vinc.TCarini e Tomia. Fron. 
doni sono eletti a Si odaci. 3i 
dett. ( isi , p. 39 ) . 

— — Fil. Corbellini é eletto a Sin- 
daco in vece del dispensato 
Tomm. Frondoni. 3 ott. 1844 
( ■*. p. 63 ) . 

Enr. Crispo è nominato Com- 
messo della Podesteria . 8 febb. 

1845 ( T. p. 48 ) . 

— - Elezione a Sindacì di Gios. 
Zararoni e Dom. Boni . ^ die. 
1845 ( T. p. l65 ) . 

aoTAj. 

Il Notaio Dott. C. B. Boccili 

è tramutato alla residenza di 
Parma, ih fibh, 1841 ( ». 6^ 
p. UìS). 

raiTotA. 

— Nomina a Pretore del Dott. 
Cinz. Caraeciutì in, vece del 
Dott. Anu Fontanabona pro- 
mosso a Castel San Gio». o3 
magg. 1843 ( ». p. a65 ). 

— Dott. Fabio Vitali Pretore in 
luogo del Cavaccìutì tramutato 


ZUCCHERO 

^ S. Secondo. ^ fibb. 1844 

( ». 71, p. 8 a ) . 

— Sono rieletti il Dott. Lor. Pa- 
rodi a primo Supplente, e il 
Dott. Piet. Viiletti a secondo 
Supplente della pretura. 33 genti, 
1845 ( ». 73, p . 3o ) . 

— Il Pretore^ott. Fabio Vitali 
è promosso alla pretura di Bor- 
gotaro. 33 o(r. 1845 ( ». 74 , 

P- 87). 

tCOOLE . 

— — L' Arciprete Don Luigi Amiz- 
zoni é nominato ad Ispett. delle 
scuole in luogo del dispensato 
Don Frane. Bonaccorsi . 4 no», 
1841 ) ». 6^ p. 82 ) • 

TAtSÀ DI SKFPElintZaTO. 

E’ approvata per modo di 

provvigione la instituzione di 
una tassa di seppellimento da 
riscuotersi dal comune giusta 
la tariffa annetta alla delibe- 
razione degli Anziani del 3 q 
magg. 1844 confermata li 33 
ag. tnccettivo. Il Becchino del- 
le parrocchie che compongono 
il comune avrà un’ annua retri- 
buzione dalla catta del comune 
di L 373 oltre all’ alloggio gra- 
tuito come in passato. Ì8 genn. 
1845 ( ». 7^ p. 2 Ì 9 34 ) . 

V. Spedali civile di Zibello - 
Vaccinazioni . 

Zucchero . Pagherà dì transito 
sol Po tenendo tutta la lunga 
cent. 3c per ogni qnint. metri- 
co. 8 non. 1843 ( ». TOP. 149 ) • 

Confermato il su^. dazio di 

transito a peso lordo. 14 magg. 

1848 ( ». 23j p. l63) . 


rise or.L recune skttimo. 
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TAVOLA ALFABETICA 

de’ cognomi e de’ nomi 

de’ magistrati de’ pubblici UFFIZIALI 

E DI TUTTE LE ALTRE PERSONE 

M£HTOTATR NELLA nACCOLTA DELLE LEGGI 
COLL’ INDICAZIONE 
DELLA PAGINA DEL PRESENTE VOLUME 

1» CUI N* È FATTA MENZIONE 


-À.blondt Vincenco p, 8^ 

Abrati Giuseppe p. 75^83. 
Acrarinì Antonio p. 37. 

Achiiii Pietro p. 140. 

Achìilini Aniooio p. laS» 157. 
Accorsi Andrea p. 

Adorabile Luigi p. 

Adorni Giuieppe p. i53. 

Adorni Ignazio p. a 36 . 337. 

Adorni Mariano p. 145. 

Affaticati C. Antonio p; i3a. 
Agazzi Giovanni p. 35, 

Agazzi Luigi p. I4i ^ 107. 

Ageni Luigi p. io8. 

Agnelli Andrea p. SS, 

Agnelli Pietro p. ic, ano. 

Agostini Bartolonimeo p. 73. 
Albani Autonìp p, 67, 

Alberganti Angelo p. t88. 

Alberici di Quaranta G. Filippo 
*M P- “44- . 

Albertazzi Giulio p. a6, 307, 
Albertelli Ferdinando p. 307. 
Alberti Don Giacomo p. in, 
Albertini Don Luigi p, 74, 
Albesani Antonio p. 4$. 

Àlbesani Carlo p. 45. 

Aldigeri Don Francesco ji. 4. 
Aldovrandi Caii. Luigi p, iig. 
Alessandri Lodovico p. 142, ao6. 
Alessandri Vitrorio p. 5ó7 tfio. 


Alleati Don Francesco p. 47. 
Allodi Antonio p, 47, 

Allodi Don Giovanni p. 4^ i66. 
Alpi Luigi p. So, ’ 

Amadasi Antonio p. 

Ambron Giuseppe 
Amizzoni Don Luigi p. 346. 
Amoretti Ambrogio p. |5^ 
Andreolì Luigi p. io8, 14»- 
Anguissola Antonio p. 198. 
Angnistola C, Giovanni p. i3). 
Anguissola C. Liiccbino p. i3a. 
Anguissola C. Pietro p. i33, l56. 
Anguissola C. Ranuzio p. lao- 
AnnigonI Don Ginvanni p. Ili. 
Ansaldi Elia p. 107, i33. 
Anselini Alessandro p- m. 

Anseimi Carlo p. lLi 
A nselmi'Ferdinando p. ^ 14L 
Anseimi Giuseppe Antonio p. iSl. 
Antognarelli Lorenzo p- lOO. 
Amolini Giovanni p. 17; 

Anviti C. Luigi p. a3^ aS?» 
Anviti C. Odoardo p. 337. 
Apeldauer Francesco p. 387. 

Arata Francesco p. i3a. 

Arata Giovanni p. II. 

Arata Giov. Battista p. a^ 8l. 
Arata Giuseppe p. 83, 

Arati Pietro p. |37. 

Arcelli G. Felice p. 140- 
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Bergonii Ciicomo p. a 44 - 
Bergoaii Girolamo p. 

Bergonti Lodovico p. S4. 

Bergonii Paolo p. ^ 

Bargooai Pietro p. 9^ 
Bergonzi'Pallaviciai Sir^cole p.' 
96. 

Bernardi Giacomo p. i 53 . 
Beroatconi Pietro p. 148. 
Beroazaaai Giuseppe p. ilO- 
Berni Carlo p. 107. 

Berni Simone p. a 44 . 

Beraani Luigi p. a. 

Beraani Malaccnia p. 2^ l 34 . 
Bertaoi Don Antonio p. U. 
Bertoni Antonio p. ali 
Bertaoi Giacomo p. rSl. 

Bertaoi Giovanni p. 

Bertoni Marco p. La. 

Bertiiielli Luigi p. ^ 55 . 

Bertini Giuseppe p. Itj 107. 
Bertoeohl Giovanni p. 197. 
Bertogalli Laataro p. 48/ 198. 
Bertogalli Lorenzo p. log. 

Bercola Leonardo p. ia4. 

Bertolìni Angelo p. ^ 

Bertolini Giovanni p. 78. 

Bertolioi Cav. Giuseppe p. ^ 63 , 
aoa. 

Beriolotti Alessandro p. IO. 
Bertoncini Antonio p. 145. 
Bertoraglia Bartolooimeo p. 80. 
Bertnrelli Luigi p. 144, l 5 t. 
Bertucci C' Alessandro p. 35 . So. 
Bertucci G' Antonio p. So. 
Bertucci Giacomo p. i 5 t. 

Berzola Fratelli p. Il 3 . 

Settati Petronio p. 99. 

Bevilacqua Girolamo p. 99. 

Biagi Zaccaria p. 83 . 

Bianchi Andrea p. l 34 . 

Bianchi Antonio p. 53 . 

Bianchi Bartolommeo p, 53 . 
Bianchi Carlo p, 53 . 

Bianchi Domenico di Agazzanop. 2. 
Bianchi Domenico di Vicomarino p. 

«44. 

Bianchi Gaetano p. IO. 

Bianchi Giov. Battista p. 149 • 
Bianchi Giuseppe p. 60. aaST 
Bianchi Comm. Luigi p. Ui » 9 - 
Bianchi Luigi p. iSa. 

Bianchi Maria p. 53 . 

Bianchi Pietro p. lai. 

rol. VII. 


Bianchi Vincenzo p, 10. 

Biazzi Pier Luigi p. 81. 

Bigoami Francesco e figli p. 84. 
Bigotti Giuseppe p. 107, 

Biondelli Don Carlo p. i4a. 

Biondi Don Carlo p. 54. 

Biondi Domenico p. ng. 

Biselli Luigi p. 3 g. 

Bizsi Augelo p. 48^ 

Bissi Gaetano p. 78. 

Bianchetti Luigi p. 184. 

Boccaccio Antonio p. a 3 . 

Boccaccio Giuseppe p. 1. 

Boccalari Ferdinando p. gS. 
Boccaletti Don Amadio p. 5 a< 
Boccalini Federico p. gS. 

Boccelli Angelo p. i8g. 

Boeelli Giov. Battista p. laa. 
Bocelli Pietro p. 346. 

Boeelli Vito p. 3 g. 

Bocchi Domenico j>. 1S7, | 58 . i8g. 
Bocchi Jlario p. Sì. 

Bocci Sii vio p. 111. 

Boeri Alberto p. 80. 

Bogliani Antonio p. ao6. 

Buglioli Don Pietro p. 35 . . 

Boldi Angelo p. 137, 

Boldi Pietra p. 35 . l 44 > 145 , 146. 
Bolla Bar. Carolina p. lao. 

Bolla Don Girolamo p. ^ 

Bolli Sante p. i6r. 

Bombelles Conte Carlo p. 148. 
Boonccorsi Don Francesco p. 246. 
Bonaccorsi Francesco p. 25 . 
Bonadei Antonio p. 5 . 

Bonalda Giuseppa p. 100. 

Bonardì Antonio p. ^ aoo, 206. 
Bonardi Napoleone p. a 36 . 
Sonassi Luigi p. l8S. 

Bondanì Conte Luigi p. 2^ 3 ^ 58 . 
Sondi Ignazio p. 5 ÌL 
Bondi Isidoro p. g8. 

Bondi Orazio p. SST 
Bonfanti Sante p. 83 . 

Bongiorni Francesco p. 287. 
Bongiorni Gaetaio p. 2I&. 
Bongiorni Tommaso p. 238 . 

Boni Magg. Domenico p. IIO. 
Boni Domenico p. 246. , . 

Bonini Giulio p. 53 . 161. , ’ * 

Bonora Gian Domenico p. 9. 
Bontadina Teodoro p. 53 . 

Bonvini . 4 damo p. i8g. 

Bonzani Giovanni p. i 56 . 


32 
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Bonzi Domenico p. a36. 

Borani Don Carlo p. 

Boraschi Àlesaantiro p. 242| 243. 
Borbone Duca Ferdinando p."a27 
Borbone Duca Filippo p. ùiL 
Borcelli Don Francesco p. IQ7. 
Borcesi Luigi p. 5^ 

Borcesi Pietro p. 240. 

Borgogno Giuseppe e figli p. 

Sa, Si. 

Boriaci Antonio p, 107, io8. 

Borisi C. Giuseppe p. ^ ^ ^a. 
Borlenghi Don Federigo p. ^ 
Borra Enrico p. ^ ià3. 

Borsani Giuseppe p. ao 6 , aoi). 
Borsi Giuseppe p. tip, iig. 

Borsi Lodosico p. i88. 

Bortini Don Luigi p, ut. 
Boschetti Guglielmo p, 2 £. 

Boschi Adamo p. 4^ 

Boschi Ilario p. i857 
Boselli C. Antonio p. 148. 

Boselli Maddalena p. 1 89, 

Bosi Don Domenico p. 35. 

Bosi Dott. Domenico p. 4^* 

Bosi Domenico p. 2. 

Bosi Giacomo p. 344. 

Bosi Luigi p. 83, iiQ, 

Bosi Vincenzo p. 5Sl 
Bossi Lucia p. 44 . 

Bossi Paolo p. 45. 

Bottamini Don Adeodato p. if)6. 
Bottamini Giovanni p. aS. 

Botteri Giovanni p. SS. 

Botti Antonio p. ^ 4 ^ 

Botti Domenico p. ap6. 

Botti Emilio p. SS. 

Botti Giuseppe P. 243. 

Bottioni Giuseppe p. 243. 

Boveri Marco p. 242. 

Bovi Antonio p. 

Bozzani Ferdinand p. a44. 
Bozzoli Enrico p, 236. a37- 
Braghieri Luigi p. Il, iSl. 
Braibanti Enrico p. iSS. 

Branchi Giovanni p. 2^ 

Bravi Stefano p. i33. 

Brenzoni Giovanni p. a44. 
Bresciani Giuseppe p. 38, 245. 
Brigati Giuseppe p. I4^ 

Brunetti Giacomo p. 83, 1S8. 
Bruni Giuseppe p. 226, 2SS. 

Bruni Pietro p. iSo, 179, 206. 209. 
Bruni Stanislao p. T 4 t, 207- 


Bruschi Ferdinando p. 2^ laS. 
Bruschi Don Luigi p. 9^ 

Bruzzi Pietro p. 201, 207, 208. 
Buatier de Mongeot Antonio p, 143, 

184 . 

Buatier de Mongeot Odoardo p. 143, 
l55. 

Buguni Felice p. 124. 

Buj Giuseppe p. 38, 245- 
Bussandri Giuseppe p. iS3. 
Bassetti Don Luigi p. i 88. 

Bussi Paolo p. 119. 

Bnssolati Paolo p. 146. 

Buttafuoco Giorgio p. IX. 

Bozzetti Don Luigi p. ilS. 

Buzzi Pellegrino p. 66, 

Caccia G. Daniele p. 84. 

Caggiati Antonio p. 197, 198. 
Caggiati Luigi p. 16S. 

Caimi C. Francesco p. lai. 
Calciati C. Alessandra p. ^ 120, 
242. 

Calciati C. Antonio p. 182. 
Caldera Giuseppe p. l53. 
Calembron Mercure p. 240. 
Calestani Antonio p. i6t. 

Callegari Tommaso p. i35. 

Calvi Angelo e nipoti p. ito. 

Calzi Don Giuseppe p. ^ 
Calzolari Marco p. ^ 

Camagni Francesco p. 12^ 

Camia Carlo p. ^ 

Camia Pietro p. 14. 

Cainisani- Calzolari Ferdinandn p. 

54. 

Camisani -Calzolari Francesco p. 
S4. 

Camisani -Calzolari Siraone p. ^ 
Campanini Elisabetta p. 42. 
Campar! Carlo p. LL. 

Campar! Francesco p. 189. 
Campar! Pietro p. 1S6. 

Camparini Carlo p. 4^ 

Campioni Bernardo e figlie p. S2. 
Campominesi Don Giuseppe p. 24. 
Caneva Camillo p. 9, i8q. 

Caneva Ferdinando p. 141. 

Caneva Luigi p. 14». 

Cani Pietro p. 82. , 

Canina Cav. Luigi p. i. 

Cantelli C. Ferdinando p. Sj^ 
Cantelli C. Girolamo p. 121.^ — 
Cantoni Giacomo p. 197- 
Cantù Giuseppe p, 80, ti3« 


Cintik Laziiro p. 36. 

Capiusii Carlo p uo> 

Caprara Luigi p, 

Caprara Pietro p. 

Capretti Giuaeppe p. rp6. 

Capretti Lazzaro p. 196. 

Capretti Troilo p. a. 

Caraffini Merli Angelica p. i8o. 
Cararaggi Don Francesco p. 45. 
Carlwgnani Ferdinando p. ^ 
Carboni Clorinda p. 114. 

Carboni Giovanni p. 109. 

Carboni Giuseppe p. 23 z 
Cardinali Costantino p. 1Q7. 
Carimati Giuseppe p. 44. 

Carini Bartolumraeo p. 18. 

Carini Don Giuseppe p. 34. 
Carletti Rnrico p. 4^. 

Carletti Don Giuseppe p. i5i. 
Carmelli Don Giovanni p. i53. 
Carmi Achille p. Sì. 

Carmi Leone p. Sa. 

Carnevali Baldassarre p. 189. 
Caresini Don Teofa lo p. i3. 
Carpanioi Francesco p. 8o. 
Carpaninì Giacomo p. It. 17. 
Carpi Alessandro p. lao. 
Carpintero C. FeraTnando p. iSa. 
Carpi Alessandro p. lao 
Carpintero C. Ferdinand* p. iSa. 
Carra Antonio p. aoy, 309. 

Carra Francesco p. 108, aio. 
Carrara Giovanni p. 37. 

Carrara Luigi p. 3^ 

Carrara Pier Luigi p. ^ 

Casa Pietro p. ^ jS, 198. 
Casalini Don Pietro p. 143- 
Casalini Rosanna p. 1437 
Casana Luigi p. a^ i33. 

Casana Pietro p. 86. 

Casanova C. Enrico p. 8a. 
Casanova C. Francesco p, a36, 387. 
Casapìni Pietro p. to8. 
Casati-Bonzi C.” Maria p. 4^. 
Casazza Dett. Giacomo p. ^>7 
Casazza Giacomo p, ii8. 

Casazza Luigi p. 1Ì7. 

Casella Don Giovanni p. ii3. 
Casella Giovanni p. a 36. 

Casella Giuseppe p. 

Cassi Giovanni p. i34. 
Cassiani-I^oni Don G. B. p. l6a, 
i63, 1^. 

Cassio Giacinto p. 36. 


aSi 


Castagnola Giulio e figli p. 53. 
Castellinard Alessandro Giuseppe 
p. IO. Sa. 

Castellini Giovanni p, 3^ 
Castellini Don Paolo pToS. 

Catelli Luigi p. 184. 

Catelli Don Stanislao p. 134, 
Cattaduri Antonio p. 107. 
Cattaneo C. Uberto p. 8a. 

Cattaui Avv. Giovanni p. IO. 
Cattaci Don Giovanni p. Sa. 
Cattaui Giovanni p. 343. 

Cattaui Giuseppe p. ao8. 

Casacci u ti Giuseppe p. ^ 167, 

^ 6 . 

Cavagnari Alessandro p. 179, 
a 06, at^. 

Cavagnati Antonio p. 184. 
Cavallero Giuseppe p. lao. 

Cavalli Costantino p, 180. 

Cavalli Gaetano p. i3S. 

Cavalli Giacomo p. 80. 

Cavalli Giuseppe p. 34. 

Cavallina Gaspare p. 19, i34, T43. 
Cavanna Giovanni p. 34, 

Gavazzi Giovanni p. 044- 
Cavaazoni Angelo p. 344. 
Cavedoni Agostino p. 149. 
Cavedoni Filippo p. 10. 53. 
Cavezzali Giuseppe p. 107. 
Cavezzali Luigi p. 164. 

Cecchetti Don G. B. p. Sa. 

Celi Luigi p. ^ 343. 

Cella Giacomo p. 3r. 

Cella Don Gioacchino p. I Ij 13. 
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